Supplemento straordinario alla «Gazzetta Ufficiale» n. 215 del 6 agosto 1984 
Spedizione in abbonamento postale - Gruppo I (70%, ) 


GAZZETTA ®£ UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


i TTT"TT——"—=oo* >ea «o X._1_ y_=—°r—..  __o-—r————r——+—_ —£.—. —__r—r——.r——r —- 
_ i SI PUBBLICA NEL POMERIGGIO 
PARTE PRIMA Roma - Lunedì, 6 agosto 1984 DI TUTTI | GIORNI MENO 1 FESTIVI 


ci. —.c..r——_—— _— ————————rrrrr—___——_memD@»—01mx&x«&—&_x_« «@A@— ’’—*rr_r_r eo o ——-_-—- 
DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI E DECRETI - CENTRALINO 65101 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI, 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 85081 
sm _______——m > —zc<” —»: *-->-—-t—-m-err,-rz2ktrorrrr---o-r- o -—--.rr—--—rccr x». O ("——r—— 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


Etichette che accompagnano i presidi sanitari 
(antiparassitari agricoli) nazionali ed esteri di 
nuova registrazione o di registrazioni precedenti, 
variate nei loro elementi, registrati durante il seme- 
stre 1° luglio 1983-31 dicembre 1983, indicati 
nell’elenco n. 20. 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


Etichette che accompagnano i presidi sanitari (antiparassitari agricoli) nazionali ed esteri di nuova 
registrazione o di registrazioni precedenti, variate nei loro elementi, registrati durante il semestre 


1° luglio 1983-31 dicembre 1983, indicati nell'elenco n.20 (Pubblicato nel suppl. ord. alla 
Gazzetta Ufficiale n. 171 del 22 giugno 1984). 
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CLASSE lil 


PASTA SARIAF 


Composizione : 


gr. 100 di prodotto contengono : 


gr. 25 di Rame metallico (sotto forma di ossicloruro tetraramico) 
q.b. a 100 di emulsionanti e diluenti 


ATTENZIONE 


manipolare con prudenza 


Natura del rischio : 
Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali : 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Con- 
servare la confezione ben chiusa. Non fumare e non manglare durante l’impiego del prodotto. Non contaminare 
alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli 
indumenti. Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


Informazioni mediche: in caso di intossicazione chiamare il medico per | consueti interventi di pronto soccorso. 


La PASTA SARIAF è un anticrittogamico che si impiega su vite, patata, pemodoro, bietola, ulivo e pesco per 
la lotta contro la Peronospora della vite, della patata, del pomodoro, la Cercospora della bietola, l'Occhio di 
pavone dell'ulivo, la Bolla del Pesco. 


Dosi e modalità d'impiego : 


La dose d'impiego è di 500-600 gr. di PASTA SARIAF per 100 litri d'acqua. 
Stemperare la dose stabilita di PASTA SARIAF prima in poca acqua, diluire poi, sotto agitazione, fino al vo- 
lume desiderato. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità : 
E° miscibile con i più comuni insetticidi ed anticrittogamici ad eccezione di thiram (Tetrasar 50), polisolfuro 
di bario (Florbario) e formulati conterienti TEPP. 


AVVERTENZA : in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato H perlodo di carenza più lungo. 
Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificas- 
sero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità : 


Non si deve trattare durante la fioritura. 


Su pesco Il prodotto può essere tossico se distribuito in piena vegetazione: in tali casi se ne sconsiglia l'im- 
piego dopo la piena ripresa vegetativa. 


Nocività : 
La PASTA SARIAF è tossica per i pesci. 


Sospendere i trattamenti 20 giorni prima della raccolta. 


Attenzione : da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti; ogni altro usb 
è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 


Sede legale: BOLOGNA - Via Clavature. 22 
Sede amministrativa: FAENZA - Via S. Silvestro, 1 
» P. A. Officina di produzione: CAFFARO - CAVANELLA PO - Adrla (RO) 


Registrazione Ministero della Sanità n. 0208 del 22-7-1971 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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0298 


CUPRIN 


Anticrittogamico idrosospensibile efficace contro tutte le malattie cuprosensibili. 


E' un prodotto neutro non richiede Aggiunta di calce. Indicato per | trattamenti con atomiz 
zatori a basso volume. 


COMPOSIZIONE: 100 gr. di prodotto contengono: 


RAME METALLO (sotto forma di ossicioruro) . e s E A . A P . gr. 16 
Coadiuvanti, disperdenti, adesiventi, begnanti, coloranti ed Inerti qb. a gr. 100. 


CLASSE III 


ATTENZIONE MANIPOLARE CON PRUDENZA 
Sostanza pericolosa per Ingestione. per Inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI: 


— Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo inaccessibile ai bambini ed agli ani- 
mali domestici. 

— Conservare la confezione ben chiusa. 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

— Non contaminare altre colture, allmenti o bevande o cors! d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 

— Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e 
sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE: 
— In caso di intossicazione chiamare ii medico per i consueti Interventi di pronto soccorso. 


DOSI DI IMPIEGO {per ogni 100 litri di acque): 


Peronospora della vite, pomodoro. patate . gr. 400 - 500 
Ticchlolatura delle pomacee {melo e pero): 

— prima della fioritura 5 E î a n . È . A . gr. 300-500 
— dopo la fioritura. l Ù i " È n a : x . gr. 150-200 


Occhio di Pavone dell'ulivo, Malsecco degli agrumi (limone, arancia, mandarino, 
chinotto, cedro. pompelmo, bergamotto). Auggini ed altre Crittogame (antracno- 
sl, alternaria, septaria, cercospora) del fiori In pieno campo e degli ortaggi (po- 
modoro. patate, peperone, melanzana, sedano. cipolla, pisello, fagiolo. spinacio, 


cavoli) . È 7 7 3 ' T 3 Ò . È à È . gr. 400-500 
Cercospora della barbabietola z ‘ n (e A : î . i . gr. 500-600 
Bolla e gommosi del pesco . .. p f Ss c î 3 vi f . gr. 500-800 


Le dos! sopra scritte possono essere aumentate o diminuite a seconda del casi, delle con- 
dizioni climatiche, della gravità degli attacchi. Impiegando atomizzatori a basso volume le dosi 
devono essere proporzionalmente più elevate di quelle indicate. 


« Da non Implegare con mezzi serel». 


COMPATIBILITA': Raccomandiamo di non usare Ii prodotto In miscela con Diclorane, Thiram. 
Raccomandiamo, Inoltre, di usare con precauzione Il prodotto In miscela con Carbaryi, 
Promecarb, Diazinone, Metiletoato, Parathion, Thiometon, Triciorfon, Binapacryi, Oicofol, 
Carbendazim, Dinocap, Dodemorf. 


AVVERTENZA: In caso di miscela con altri formulati, deve essere rispettato Il periodo di 
carenza più lungo, Devono, inoltre. essere osservate le norme precauzionali prescritte per 
I prodotti più tossici. 


Qualora si verificassero casi di intossicazione Informare Il medico della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITA': Non sì deve trattare durante la fioritura. 
Su pesco, varletà di melo (Abbondanza, Belford, Black Stayman, Golden Dellcius, Gra- 
vensteln, Jonathan, Rome Beauty, Morgenduft, Stayman, Stayman Red, Stayman Winecap, 
Black Davis. King Davis, Renetta del Canadà, Rose Mantovana) e di pero (Abate Fetel, 
Buona Luigia d'Avranches, Butirra Clargesu, Passacrassana, B.C. Willlam, Dott. Jules Guyot. 
Favorita di Clepp, Kaiser, Butlrra Giffard) cuprosensibili il prodotto può essere tossico se 
distribuito In piena vegetazione: In tell casì se ne sconsiglia l'impiego dopo la piena ri- 


presa vegetativa. 


RISCHI DI NOCIVITA': 


— Il « prodotto » è tossico per | pesci. Il contatto e Î'irrogazione prolungati possono causare. 
In alcuni individul particolarmente sensibili, irritazione della pelle e delle mucose. 


— Sospendere | trattamenti 20 giorni prima del raccolto. 


— Attenzione: da Impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: 
ogni altro uso è pericoloso. 


— Chi Implega Il prodotto è responsabile degli eventuali dann! che possono derivare da uso 
Improprio del preparato. 

IL RISPETTO DELLE PREDETTE ISTRUZIONI E' CONDIZIONE ESSENZIALE PER ASSICURA- 

RE LA EFFICACIA DEL TRATTAMENTO E PER EVITARE DANNI ALLE PIANTE, ALLE PER- 

SONE ED AGLI ANIMALI. 


PASQUALE M O RM | N O & FIGLIO s.p.A 


OFFICINA DI PRODUZIONE: TERMINI IMERESE (PA) 


Registrazione n. 0298 del Ministero Sanità del 16-2:1972 
DA NON VENDERSI SFUSO 
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UPRIN S 


Anticrittogamico Idrosospensibile efficace contro tutte le malattie cuprosensibili. 


E' un prodotto meutro non richiede aggiunta di calce. Indicato per | trattamenti con atomiz 
zatori a basso volume. 


COMPOSIZIONE: 100 gr. di prodotto contengono: 


RAME METALLO (sotto forma di ossicloruro) . à i 5 S è 3 
Coadluvanti, disperdenti, adesivanti, bagnanti, coloranti ed inerti qb. a gr. 100. 


CLASSE III 


ATTENZIONE MANIPOLARE CON PRUDENZA 
Sostanza pericolosa per ingestione. per inalazione e per contatto con la pelle. 


. gr. 35 


NORME PRECAUZIONALI: 


— Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli ani- 
mali domestici. 

— Conservare la confezione ben chiusa 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

— Non contaminare altre colture, alimenti o bevande o corsi d'acqua. 

— Non operare contro vento 

— Evitare il contatto con la pelle, gli occhi è gli indumenti 

— Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e 
sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE: 
— In caso di intossicazione chiamare il medico per | consueti Interventi di pronto soccorso. 


DOSI DI IMPIEGO (per ogni 100 litri di acqua): 


Peronospora della vite, pomodoro. patata gr. 400-500 
Ticchiolatura delle pomacee (melo e pero) 

— prima della fioritura gr. 300 - 500 
— dopo la fioritura . gr. 150-200 


Occhio di Pavone dell'ulivo. Malsecco degli agrumi (limone. arancia, mandarino. 
chinotto, cedro. pompelmo, bergamotto). Ruggini ed altre Crittogame (antracno- 
si, alternaria, septaria, cercospora) dei fiori in pieno campo e degli ortaggi (po- 
modoro, patate, peperone, melanzana, sedano. cipolla. pisello. fagiolo. spinacio. 


cavoli) . È è È B i gr. 400 - 500 
Cercospora della barbabietola î gr. 500 - 600 
Bolla e gommosi del pesco n gr. 500 - 800 


Le dosi sopra scritte possono essere aumentate o diminuite a seconda dei casi, delle con- 
dizioni climatiche. della gravità degli attacchi. impiegando atomizzatori a basso volume le dosi 
devono essere proporzionalmente più elevate di quelle indicate. 


« Da non impiegare con mezzi serel». 


COMPATIBILITA': Raccomandiamo di non usare Il prodotto in miscela con Diclorane, Thiram. 
Raccomandiamo, inoltre, di usare con precauzione il prodotto in miscela con Carbary!. 
Promecarb, Diazinone, Metiletoato. Parathion, Thiometon, Triclorfon, Binapacry!. Dicofol. 
Carbendazim, Dinocap. Dodemorf. 


AVVERTENZA: In caso di miscela con altri formulati, deve essere rispettato il perlodo di 
carenza più lungo. Devono, inoltre, essere osservate le norme precauzionali prescritte per 
i prodotti più tossici. 


Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITA': Non sì deve trattare durante la fioritura. 


Su pesco, varletà di melo (Abbondanza, Belford. Black Stayman. Golden Dellcius, Gra 
vensteln. Jonathan, Rome Beauty. Morgenduft. Stayman. Stayman Red. Stayman Winecap. 
Black Davis, King Davis. Renetta del Canadà. Rosa Mantovana) e di pero (Abate Fatel, 
Buona Luigia d'Avranches, Butirra Clargeau. Passacrassana. B.C. William. Dott. Jules Guyot. 
Favorita di Clapp. Kaiser, Butirra Giffard) cuprosensibili il prodotto può essere tossico se 
distribuito in piena vegetazione: In tall casi se ne sconsiglia l'impiego dopo la piena ri- 
presa vegetativa. 


RISCHI DI NOCIVITA': 


— Il « prodotto » è tossico per i pesci. Il contatto e l'irrogazione prolungati possono causare. 
In alcuni Individui particolarmente sensibili, irritazione della pelle e delle mucose. 


— Sospendere | trattamenti 20 giorni prima del raccolto. 


— Attenzione: da implegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: 
ogni altro uso è pericoloso. 


— Chi impiega li prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono derivare da uso 
improprio del preparato. 


IL RISPETTO DELLE PREDETTE ISTRUZIONI E' CONDIZIONE ESSENZIALE PER ASSICURA- 
RE LA EFFICACIA DEL TRATTAMENTO E PER EVITARE DANNI ALLE PIANTE. ALLE PER- 
SONE ED AGLI ANIMALI. 


PASQUALE MORM I N O & FIGLIO s.p.A 


OFFICINA DI PRODUZIONE: TERMINI IMERESE (PA) 


Registrazione n. 0300 del Ministero Sanità del 16-2-1972 
DA NON VENDERSI SFUSO 
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TIOCUPRIN ’S_ 


polvere scorrevole a base di RAME - ZOLFO 


COMPOSIZIONE: 100 gr. di prodotto contengono: 


RAME PURO ........ i. lee gr. 10 
(sotto forma di Ossicioruro) /;/// TTT 
ZOLFO PURO (Esente da Selenio) gr. 59,40 


Eccipienti attivi, coadiuvanti, bagnanti e coloranti q.b. a 100 
FINEZZA: Residuo massimo al Setaccio UNI 0,05:5% 


CLASSE IV 


— Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. 

— Non contaminare alimenti o bevande o corsi d'acqua. 

— Dopo ia manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e 
sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE: 


— In caso di intossicazione chiamare ll medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 
DOSE INDICATIVA: Kg. 20-25 circa per ha. 


IMPIEGO: Trattamenti a secco contro: l'oidio della vite, delle colture ortive (carciofo, cardo 
melone, anguria, cetriolo, zucca, zucchino, peperone, melanzazna, barbabietola, jat- 
tuga, pomodoro, (solo fino alla prima fior:.ura), pisello) ed ornamentali (rosa, or- 
tensia, begonia) in pleno campo - mal bianco delle drupacee e delle pomacee - 
azione complementare dei trattamentii liquidi contro la peronospora della vite e la 
ticchiolatura delle pomacee. 

Il « prodotto » è una polvere con finezza rilevante che la rende adatta ad essere distribuita 

co: i moderni atomizzatori-impolveratori o con i solforatori comuni. Ben distribuito assicura 

su tutta la vegetazione una razionale ed uniforme difesa. In presenza di umidità, si fissa me- 
glio su tutte le parti della pianta. 


ATTENZIONE: poichè trattasi di polvere fine conviene regolare al minimo l'erogazione delle 
solfatrici, aumentadola gradatamente fino al raggiungimento della nube. 


« Da non Impiegare con mezzi aergi ». 


COMPATIBILITA': Raccomandiamo, di non usare il prodotto in miscela con calce, mancozeb, 
maneb, clorfenamidina, olil bianchi o gialli. 
Il suo impiego deve essere distanziato di almeno 3 settimane da quello del Captano od olil 
minerab. 


AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati, deve essere rispettato il periodo di ca- 
carenza più lungo. Devono, inoltre, essere osserva:e lc norme precauzionali prescritte per i 
prodotti più tossici. 


Qualora si vericassero casi di intossicazione Informare il medico della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITA: Non si deve dare durante la fioritura su varletà di melo (Abbondanza « Bel. 
ford », Black Stayman, Golden Delicious, Gravenstein, Jonathan, Rome Beauty, Morgenduft, 
Stayman, Stayman Red, Stayman Winecap, Black Davis, King Davis, Renetta del Canadà, 
Rosa Mantovana) e di pero {Abate Fetel, Buona Lulgla d'Avanches, Butirra Clargeau, Passa. 
crasana, B.C. William, Dott. Jules Guyot, Favorita di Clapp, Kalser, Butlrra Giffard) cupro- 


sensibili. 
Non deve essere implegato, dopo la fioritura, sulle seguenti varletà di melo perchè ad esse 
dannoso: Commercio, Golden Delicious, Jonathan. Roma Beauty, Staman, Cochele Brams. 


RISCHI DI NOCIVITA': Il « prodotto » è tossico per i pesci, Il contatto e l'irrogazione prolungati 
possono causare, in alcuni individui particolarmente sensibili, irritazione della pelle e delle 


mucose. 
— Sospendere i trattamenti 20 giorni prima del raccolto. 


— Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: 
ogni akro uso è pericoloso. 


— Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali denni che possono derivare da uso 
improprio del preparato. 


IL RISPETTO DELLE PREDETTE ISTRUZIONI E' CONDIZIONE ESSENZIALE PER ASSICURA- 
RE LA EFFICACIA DEL TRATTAMENTO E PER EVITARE DANNI ALLE PIANTE, ALLE PER- 
SONE ED AGLI ANIMALI. 


PASQUALE M O R M N O & FIGLIO s.p.A. 


OFFICINA DI PRODUZIONE: TERMINI IMERESE (PA) 


Registrazione n. 0314 del Ministero Sanità del 16-9-1971 
DA NON VENDERSI SFUSO 


DACONIL 2787 


ANTICRITTOGAMICO DIAMOND SHAMROCK 


Tipo di formulazione: polvere bagnabile 


COMPOSIZIONE 


CLOROTALONIL puro 
Coformulanti q.b. a 


Registrazione n. 0968 del 22-11-1971 


del Ministero della Sanità IV CLASSE 


Conservare il prodotto chiuso nel contenitore originale. in luogo asautto 
e fresco. 


DIAMOND SHAMROCK AGRICOLTURA S.r.ì. 
Via V. Monti, 8 
20123 MILANO 


Stabilimento produttore: 
S.B.A. - Rue de Renory 21 - 4200 OUGREE (Belgique) 


NORME PRECAUZIONALI: 


Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai 
bambini ed agli animali domestici. Non contaminare ali- 
menti e bevande o corsi d’acqua. Dopo la manipolazione 
ed in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE: 


In caso di intossicazione, chiamare il medico per i con- 
sueti interventi di pronto soccorso. 
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CARATTERISTICHE: fungicida a vasto spettro d'azione, dotato di porsistenza al 
dilavamento. Consente l'impiego di un solo prodotto comtro prù malame 
CAMPI D'IMPIEGO, MALATTIE COMBATTUTE E DOS! D'IMPIEGO 
VITE: 

— Per peronospora. aniraonosi, ESCONOSI. MATIUME Nero 9 1S0/hI 
— per asconOSI, Marciume nero, ANtracnosi ; 9 
Effettuare due trattamenti i primo a gemme ngonhe ed il secondo 
a 2-3 fogse 

— per botytis . 9 200/NI 
POMACEE (melo, pero. cotogno, nespolo): per bochiolalura. 

sepiona, ruggee. altermana, cancn rameali. Marnume del colletto 


— traltament mvemaii 9 250/NI 
— trattamenti pre-tiorah g 130/hI 
— trattamenti post-froral 9 120/N 
DRUPACEE (pesco. albicocco, nettarina. susino, ciliegio) per 

bolla. connso. momka, ruggine. cancn rameali 

— trarlamend nvemah 250/NI 


9 

— Taltamend pre-horali 9 200/hI 

— tattament posi-forali g 150-180. 

AGRUMI: per allupatura. antracnasi. fumaggine 

— traftamerh nvemali 9 250/NI 

— trattament pnmavertie-estrvi 9 150-200/NI 

COLTURE ORNCOLE: 

— Pomodoro, peperone, patata: per peronospora. alternana, antracnosi, clado- 
sponasi, fusanosi non vasccian, multa gnga e branca, sepiona. nzactona, 
CErcasponosi 
9 150-200/hI kg 1.5-2 5/Ha trartamenti in pieno campo ed m serre 
9 100/Ni traflament n semenza 

— Cipolla: cer paronaspora. muffa gra e bianca, atlermanosi g 200-250/hI : 
kg 2-3. Ha (angrungere adesmvante) 

— Cucurbitacse: per aemzana. peronospora, antracnosi. vaisolatura, cladospo- 
nosi, nzoctonia, fusanos: non vascolan g 150-250/NI - kg 1,5-2 S/Ha 

— Sedano: per septona. nzoctonia. cercaspora, scierohnia g 200-250/N kg 
2.53MHa 

— Lattughe e radicchi: per peronospora e scieronirua g 150-200/Ni - kg 1.5-2.Ha 

— Fagiolo. fagiolino: per peronospora. antracnosi. ruggine g 200-250/N .. kg 


1.5-2.Ha 
— Fragola: per muffa engia. varclatura. peronospora g 200-250/M! | 2-2.5/Ha 
— Cavoli: pe: peroncspora. allermana, varolatura 9 180-200/ht — 1.5-2 Ha (ag- 


ag adesivante) 

ramo ed Orzo: per ruggini. Sepiona. eimimosponosi. 'usanosi non vascolan 

nerume 

a) trattamenti foghari: da attettuars: nel penodo compreso tra imzio levala e 
fine hocstura alla dose di kg 1.5-2.Ha m almeno 500 utn di acqua 

b) concia del sere: parma della semina Mescolare undormemente il prodotto 
con il sere alia dase di g 100-200/Q ie di seme 

— Carota: per atermana. cercospora e muffa branca g 200-250/NI - kg 2-2.5/Ma 

— Tabacco: per peroncspora tabacina g 150-200/N] » kg 2/Ha 

— Spinacio: contro percnossora e ruggine branca 9 150-200/NI — 1.5-2'Ha 

— Ribes nero: per peronospora. ruggine. muffa gngia g 150-200/NI 

— Lémponi: per mutta angia g 150-200 

COLTURE FLOREALI IN PIENO CAMPO: per ticchiolatura. botryts. ruggino. an- 

lracnosi. sepionosi. fusanosi non vascolan. aterana g 150-300/NI 

PIANTE ARBOREE ORNAMENTALI: g 200/NI 

EPOCHE D'IMPIEGO: a scopo preventrvo. a seconda del calendano d incubano- 

ne delle matalbe. 

MODALITÀ D'IMPIEGO: bagnare abbondantemente ed uniformemente le supero 

vegetali da proteggere once offenere una perlenta copertura 

Da non applicare con mazzi servi. 

Compatibilità: il prodotto è compatibile con 1 pru comuni antparasstan ad scce- 

zione di quetli a reazione alcalina € con gii oln minerali 

AVVERTENZA: :n caso di miscela con aitn formulati. deve essere nspertato il pe- 

nodo di carenza ou lungo Devono essere. moltre, osservate ls nome precauro- 

nali prescmte per i prodotti pru tosse» Qualora si venficassero casi di iNtossacazio: 

ne. infornare | medico detla miscelazione compiuta 

Fitotossicità: su melo e pero attenere sorupolosamenta alle dos: corsughate con- 

centrazioni supercn possono provocare ruggmastà sula varietà di Golden ed are 

a buona russa. Sulle colture da hore pru delicate. eseguire saggi vanetal: su alcune 

piante pnma di traRare I'miara coltivazione Deve essere irrorato a distanza di al- 

meno 21 giomi dall'rm.mege degl cin Mmerah 

Sospendere i trattamenti 7 GIORNI prima dei raccoîto. 

Attenzione: da impiegarei caciusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli 

usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti ds un 

uso improprio del preparato. 

Il aspetto delle predette istruzioni 0 condizione essenziale per asscurare l'eficacia 

del trattamento e per evrtare danni alle Ciare. ale persone ed agli ammali 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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FOLPET ramato blu Bayer 0886 


FUNGICIDA CUPRO ORGANICO 
per irrorazioni su vite, ortaggi, piante ornamentali 


e da fiore CLASSE Ill 

COMPOSIZIONE ATTENZIONE 

i Manipolare 

g 100 di Folpet ramato blu Bayer contengono: con prudenza 


g 15 di Folpet puro, 
g 30 di rame metallo (sotto forma di ossicloruro) 
sostanze adesive, bagnanti e coloranti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e 
per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Azione irritante sul tratto gastro-intestinale con dolori addominali, bruciori 
gastro-esofagei e diarrea. Eczemi cutanei da fotosensibilizzazione resistenti 
alle terapie. Possibilità di collasso cardio-circolatorio con ipotensione, cia- 
nosi, aritmia. 
Terapia: lavanda gastrica con magnesia usta (g 30 per litro di acqua) e 
digitale. 

ISTRUZIONI PER L'USO 


Vite: 0,3% (300 g in 100 It d'acqua) contro la peronospora. 

Avvertenza: sospendere i trattamenti su uve da vino almeno 40 giorni 
prima della vendemmia per non ostacolare la fermentazione dei mosti. 
Ortaggi: 0,3% (300 g in 100 It d'acqua) - pomodoro: contro peronospora, 
alternariosi e ticchiolatura; cocomero, melone, zucchine e cetriolo: contro 
peronospora ed antracnosi; sedano: contro spetoriosi; patata: contro pero- 
nospora ed alternariosi; cipolla: contro peronospora; fagiolo e pisello: contro 
antracnosi; insalata (lattuga): contro peronospora; fragola: contro vaiolatura. 
Piante ornamentali e da fiore: 0,3% (300 g in 100 It d'acqua) contro tic- 
chiolatura e septoriosi del crisantemo in pieno campo. 

N.B. Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il Folpet ramato blu Bayer è miscibile con gli antiparassitari a 
reazione neutra. Non è miscibile con poltiglia bordolese, polisolfuri ed 
olio bianco. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato 
il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 
Fitotossicità: si possono verificare fenomeni di fitotossicità se il tratta- 
mento viene eseguito a meno di 3 settimane da uno precedente con oli 
minerali e prodotti a base di zolfo. Non si deve trattare durante la fioritura. 
Nocività: il prodotto è tossico per gli insetti utili ed i pesci. 


Sospendere i trattamenti 20 giorni prima del raccolto e 40 giorni prima 
della vendemmia delle uve da vinificare. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 

BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 


Officina di produzione: STI - Solfotecnica Italiana 
Cotignola (RA) - Via S. Francesco 


Registrazione Ministero Sanità n. 0526 dell'8-10-1974 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all’asciutto 
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AGUPRICO 90 


Anticrittogamico in polvere bagnabile a base di Ziram 


‘ 


COMPOSIZIONE: 100 grammi di prodotto contengono: 
Ziram puro gr 85,5 
Coadiuvanti e inerti q.b. a gr 100 


CLASSE Ill 
Attenzione manipolare con prudenza 


Natura del rischio: Sostanza pericolosa per Ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini e agli animali domestici. - 
Conservare la confezione ben chiusa. - Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. - Non 
contaminare altre colture alimenti, bevande o corsi d'acqua. - Non operare contro vento. - Evitare Il 
contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione 
lavarsi accuratamente. con acqua e sapone. Evitare di respirare i vapori. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO: 

Sintomi di intossicazione 

L’ingestione provoca nausea, conato di vomito. sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con 
la cute e le mucose provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, feringite, ecc.). 


Terapia 

In caso di ingestione, provocare il vomito, lavanda gastrica se il paziente è cosciente. Se Il paziente 
è in stato di incoscienza la lavanda gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sin- 
tomatiche. Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio. pomate oftalmiche, cure generiche del- 
le dermatiti. Controindicazioni alcool. olii, grassi. Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


Dosi e modalità di impiego 
L'ACUPRICO 90 si impiega a dosi variabili da 100 a 250 grammi per ettolitro di acqua nel tratta- 
menti al verde contro la ticchiolatura dal melo e del pero, cancro dei rametti. Septoria, alternaria, 
ruggini delle colture orticole (fragola, patata, sedano, cocomero, melone) e floreali in pieno campo. 
Alla dose di gr 400 - 600 per ettolitro di acqua si usa nei trattamenti autunno invernali - alle dru- 
pacee contro la gommosi parassitaria e la bolla. 


Da non applicarsi con mezzi aerei 


Compatibilità: Il prodotto è miscibile con tutti i comuni antiparassitari ad eccezione di quelli a 
reazione alcalina. 

Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il perlodo di carenza più 
lungo. 

Devono essere inoltre osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


Sospendere il trattamento 10 giorni prima della raccolta 


— « Attenzione: Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e gli usi consentiti: ogni 
altro uso è pericoloso. » 

— « Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del pre- 
parato. » 

— « Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trat- 
tamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. » 


TERRANALISI s.n.c. 
Via Donizetti, 2/a — CENTO (Ferrara) — Tel. 906207 
Stabllimento di produzione: 
VISPLANT CHIMIREN s.r.l. - Via Salvi 1 - Renazzo (FE) 
Registrazione N. 0599 del 17 febbraio 1972 deli Ministero della Sanità 
DA NON VENDERSI SFUSO PESO NETTO kg 5 
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PRODOTTO SPECIFICO PER LA LOTTA CONTRO. IL RAGNETTO ROSSO 


DELLE COLTURE DI PERO E MELO 


COMPOSIZIONE CLASSE III* 

gr. 108 contengono: 

Tricicivestl FarossIdo di Stagno al 95% gr. 12,5 ATTENZIONE! 
(pari a gr. 11,8 di p. a. puro) 


Inerti e Sospensivanti Manipolare con prudenza 


gr. 87,5 


NATURA DEL RISCHIO 
Sostanza pericolosa per ingestione. per inalazione e per contatto con la pelle. 
NORME PRECAUZIONALI 

Conservare il prodotto chiuso a chiave In luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali do- 
mestici. - Conservare la confezione ben chiusa. - Non fumare e non mangiare durante l’impiego 
del prodotto. - Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. - Non operare contro vento. - 
Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. - Dopo la manipolazione e in caso di 
contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e sapone. IN CASO DI INTOSSICAZIONE CHIA- 
MARE iL MEDICO PER I CONSUETI INTERVENTI DI PRONTO SOCCORSO. 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Nocivo per ingestione, inalazione e contatto con la pelle. 

Sintomi di intossicazione : Cefalea Occipitale continua o parossistica - Ronzii auricolari - Iperacu- 
sia - Vertigini . Rachialgia - Dolori addominali riferiti alla fossa iliaca destra - Ritenzione urina 
ria - Insufficienza respiratoria e di circolo - Interessamento del sistema nervoso centrale - Ne 
vralgie e Paralisi - Dermatosi. 

Consigli Terapcutici di massima condizionati in relazione alla via di contaminazione, abluzioni 
con la massima efficacia e rapidità effettuando, al caso : Allontanamento della sostanza nociva 
cutanee - Lavanda gastrica, sormministrando purgante salino non violento e carbone medicinale 
in RODONVATAE «+ Eventualmente somministrazione di ossigeno e respirazione artificiale - Terapia 
sintomatica. 


MODALITA D'IMPIEGO 

L'’ACARICIDA 8 esplica la sua azione contro tutte le forme mobili di acari, anche contro le 
specie resistenti ai prodotti fosforganici e cloroderivati La grande efficacia, viene esaltata dalla 
notevole persistenza d'azione del prodotto. 

L'ACARICIDA 8 sì impiega alla dose di gr. 150-200 per ettolitro di acqua usando la dose mi. 
nore nelle infezioni lievi (1-2 acari per foglia), e la dose massima in caso di forti infestazioni 
(45 acari per foglia). In ogni caso, perchè il trattamento possa essere valido, si dovrà ever cura 
di bagnare completamente ed abbondantemente le piante. Ripetere il trattamento alla ricomparsa 
delle forme mobili. Per aumentare l'efficacia del prodotto nei trattamenti, aggiungere alla miscela 
gr. 50 di bagnante adesivo VALSOL. Si raccomanda di non ripetere subito il trattamento : il pro 
dotto è lento ad agire (entra In attività dopo 34 giorni dal trattamento) e quindi si potrebbe es- 
sere tratti In inganno dalla vitalità degli acari anche dopo ì1 — 2 giorni dal trattamento. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA' 

L'ACARICIDA 8 è compatibile con la maggior parte dei prodotti usati in fitoia*ria. E’ sconsi. 
gliate la miscela con Polisolfun di Calcio e di Bario, o con Poltiglia Bordolese. AVVERTENZA : 
in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. - De 
vono inoltre essere osservate le normne precauzionali precritte per i prodotti più tossici. Qualora 
si verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 

FITOTOSSICITA' 
L'ACARICIDA 8 alle dosi consigliate non è fitotossico. 
NOCIVITA' 

Il prodotto è nocivo per gli insetti utili, animali doinestici, i pesci e il bestiame. Per quanto 
concerne il bestiame, si consiglia di non immettere animali nelle zone trattate prima di 30 giorni 
dopo il trattamento nè di alimentarlìi con prodotti trattati direttamente o accidentalmente con il 
prodotto. 


Sompendere i trattamenti 30 giorni prima della raccolta. 


ATTENZIONE! DA IMPIEGARE ESCLUSIVAMENTE IN AGRICOLTURA, FER GLI USI CONSEN- 
TITI : OGNI ALTRO USO E’ PERICOLOSO. 


D rispetto delle predette Istruzioni 
è condizione essenziale per asselcu- 
rare l'efficacia del trattamento e 
per evitare danni alle piante, alle 
persone ed agli animali. 


a Sede legate: BOLOGNA - Vie Clavoture. 22 
aria Officina di produzione e Sede emminisirativa: 
S.p.A. FAENZA (NA) - Vio S. Silvestro, 1 


Chi impiega {fl prodotto è respon 
tubile degli eventuali danni che 


possono derivare da un uso impro- 
prio del preparato. 


Reg N 0780 del 30-9 1976 VR Peso Kg. 0,500 
dei Ministero Sanità SFUSO ' 
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ANTRACOL ramato blu 


FUNGICIDA CUPRO-ORGANICO 


per trattamenti liquidi 
su vite, pomodoro solo fino alla prima fioritura, garofano in pieno campo — CLASSE lli 


COMPOSIZIONE ATTENZIONE 
g 100 di Antracol ramato blu contengono: Sugiagiota 


g 20 di rame metallico (sotto forma di idrossido) 
g 15 di propineb puro 
sospensivanti. coloranti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per Ingestione, per Inalazione e 
per contatto con la pelle. 

Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l’impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


Prescrizioni particolari 

— Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. 

— Conservare in luogo fresco ed asciutto. lontano dalla umidità e dal 
calore. 

— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 
— Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea, conati di vomito, 
sonnolenza. turbe nervose, bronchite. li contatto con la cute e le mucose 

provoca irritazione locale (dermatite. congiuntivite, faringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione, provocare il vomito; lavanda gastrica se 
il paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio. pomate oftalmiche. 
cure generiche delle dermatiti. 
Controindicati: alcool. olii. grassi. 
Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 
ISTRUZIONI PER L'USO 

Dosi d'impiego: 0,25-0.35% (250-350 g in 100 litri d'acqua) contro la pe- 
ronospora della vite, l'alternariosi, la peronospora, la ticchiolatura e la 
septoriosi del pomodoro {solo fino alla prima fioritura). la ruggine del 
garofano, in pieno campo. 
N.B. - a) Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 

b) La dose maggiore deve essere usata in caso di sfavorevole an- 

damento stagionale. 
Divieti d'impiego 
— Divieto d'impiego in serra. 
— Divieto d'impiego su colture diverse da quelle indicate. 
Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: L'Antracol ramato blu è miscibile con gli antiparassitari a 
reazione neutra. Avvertenza: in. caso di miscela con altri formulati deve 
essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono Inoltre essere 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della 
miscelazione compiuta. 
Fitotossicità: in caso di andamento climatico freddo e piovoso è sconsi- 
gliabile impiegare il prodotto su viti in fioritura. 
Nocività: il prodotto è tossico per i pesci. 

Sospendere i trattamenti 28 giorni prima del raccolto. 
Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 

per gli usl consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso Improprio del preparato. : 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. $ 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Visplant-Chimiren - Renazzo di Cento (FE) 


Registrazione Ministero Sanità n. 0935 del 21/8/72 
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ANTRACOL ramato 


FUNGICIDA CUPRO-ORGANICO 


per trattamenti liquidi 
su vite, pomodoro solo fino alla prima fioritura, garofano in pieno campo —CLASSE Ill 


COMPOSIZIONE ATTENZIONE 


g 100 di Antracol ramato contengono: Manipolare 
g 20 di rame metallico (sotto forma di idrossido) con prudenza 
g 15 di propineb puro 

sospensivanti. coloranti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e 
per contatto con la pelle. 

Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


Prescrizioni particolari i 

— Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. ” 

— Conservare in luogo fresco ed asciutto. lontano dalla umidità e dal 
calore. 

— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 

— Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea, conati di vomito, 
sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose 
provoca irritazione locale (dermatite. congiuntivite, faringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione, provocare il vomito; lavanda gastrica se 
il paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio. pomate oftalmiche. 
cure generiche delle dermatiti. 

Controindicati: alcool. olii. grassi. 

Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Dosi d'impiego: 0.25-0,35% {250-350 g in 100 litri d'acqua) contro la pe- 
ronospora della vite. l'alternariosi, la peronospora, la ticchiolatura e la 
septoriosi del pomodoro (solo fino alla prima fioritura). la ruggine del 
garofano, in pieno campo. 


N.B. - a) Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 
b) La dose maggiore deve essere usata in caso di sfavorevole an- 
damento stagionale. 
Divieti d'impiego 
— Divieto d'impiego in serra. 
— Divieto d'impiego su colture diverse da quelle indicate. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: l’Antracol ramato è miscibile con gli antiparassitari a rea- 
zione neutra. Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve 
essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della 
miscelazione compiuta. 
Fitotossicità: in caso di andamento climatico freddo e piovoso è sconsi- 
gliabile impiegare il prodotto su viti in fioritura. 
Nocività: il prodotto è tossico per i pesci. 

Sospendere i trattamenti 28 giorni prima del raccolto. 


Attenzione - Da implegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi Impiega li prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Visplant-Chimiren - Renazzo di Cento (FE) 
Registrazione Ministero Sanità n. 0936 del 21 /8/72 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso Netto: Kg. 1 


B BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 

A Divielena Agraria A 
si ni Comersalinorla: SAVER 

R 
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LONACOL Blu 


FUNGICIDA ORGANICO 
per trattamenti liquidi 


su vite, pomacee, pomodoro fino alla prima fioritura, CLASSE Ill 
garofano e tabacco ATTENZIONE 

Manipolare 
COMPOSIZIONE con prudenza 


g 100 di Lonacol blu contengono: 
g 70 di zineb puro 
bagnanti, sospensivanti, coloranti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per Ingestione, per Inalazione e 
per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'implego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli Indumenti. 
Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


Prescrizioni particolari 

— Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. 

— Conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano dalla umidità e dal 
calore. 

— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 

— Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocc8). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea, conati di vomito 
sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose 
provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione, provocare il vomito; lavanda gastrica se il 
paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio, pomate oftalmiche. 
cure generiche delle dermatiti. 

Controindicati: alcool, olii, grassi. 

Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 

In caso di ingestione lo Zineb può provocare solfoemoglobinemia, for- 
mazione di corpi di Heinz e anemia emolitica acuta in soggetti con deficit 
enzimatico della glocosio-6-fosfodeidrogenasi. In tale evenlenza, ricove- 
rare il paziente in centro di rianimazione e praticare trasfusioni di sangue. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Dosi d'impiego: 

0,2-0,3% contro la peronospora della vite, la ticchiolatura delle pomacee, 
la ruggine del garofano. 

0.3-0.35% contro l'alternariosi, ia peronospora, la ticchiolatura e la septo- 
riosi del pomodoro (fino alla prima fioritura) e la peronospora del tabacco. 
N.B. Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 


Divieti d'impiego 

— Divieto d'impiego in serra. 

— Divieto d'Impiego su colture diverse da quelle indicate. 
Da non applicare con mezzi aerel. 


Compatibilità: il Lonacol blu è miscibile con tutti gli antiparassitari a rea- 
zione neutra. Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere 
rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate 
le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verl- 
ficassero casi d'intossicazione informare il medico della miscelazione 
compiuta. 

Fitotossicità: solo alcune varietà di pero (Abate Fetel, Armella, Butirra 
precoce Morettini, Conference. Coscia, Curato, Decana del Comizio, Gen- 
tilbianca, Gentilona, Giardina, Mora, Principessa di Gonzaga, S. Maria, Scl- 
piona, Spadona d'estate, Spadoncina. Spinacarpi, Zucchermanna) si sono 
dimostrate sensibili ai prodotti a base di zineb. 


Sospendere i trattamenti 28 giorni prima del raccolto. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 

per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi implega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone, ed 
agli animali. 

BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: STI - Solfotecnica Italiana 
Cotignola (RA) - Via S. Francesco 
Registrazione Ministero Sanità n. 0961 del 29-9-72 
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POMARSOL 50 


FUNGICIDA ORGANICO 
per irroazioni in 


frutticoltura, orticoltura, floricoltura e per la CLASSE Ill 
concia delle sementi e dei bulbi da fiore ATTENZIONE 
Manipolare 

COMPOSIZIONE con prudenza 


g 100 di Pomarsol 50 contengono: 
g 47,5 di tiram puro; 
bagnanti, sospensivanti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea. conati di vomito, 
sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose 
provoca irritazione locale (dermatite. congiuntivite, faringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione, provocare il vomito; lavanda gastrica se 
il paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio. pomate oftalmiche. 
cure generiche delle dermatiti. 

Controindicazioni: alcool. olii, grassi. 

Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Frutticoltura: 1) Pomacee: contro la ticchiolatura e il marciume dei frutti: 
0,3% prima e dopo la fioritura; 0,2-0,15% per i trattamenti al verde; 
0.3% per i trattamenti pre-raccolta. 2) Drupacee: contro la bolla e la 
perforazione delle foglie (gommosi): 0.5-0.7°» alla caduta delle foglie in 
autunno e a fine inverno; 0,25-0,3% per i trattamenti primaverili-estivi. 
Orticoltura: contro la vaiolatura, il mal bianco ed il marciume dei frutti 
delle fragole, la botrytis deli’insalata, la peronospora del cetriolo. il mal 
bianco del carciofo, la ticchiolatura del pomodoro: 0,2-0.4%. 

Per la concia delle sementi: g 800/ql per cavoli, spinaci, porri. cipolle. 
insalata, pomodori, sedano e riso; g 300/q! per fagioli e piselli. 
Floricoltura in pieno campo ed in serra: contro la ticchiolatura, la ruggine, 
la peronospora. il marciume dei bottoni florali, il mal bianco della rosa, il 
carbone del garofano. la botrytis dei gladioli e dei tulipani: 0,2-0,3%. 

Per la concia dei bulbi da fiore: immergere i bulbi di tulipani, narcisi e 
giacinti per ‘2 ora in una soluzione al 2,5% (9g 250 in 10 litri d’acqua). 
per giadioli impolverare con 8-15 g di Pomarsol 50 per kg di bulbi pre- 
ventivamente inumiditi. 

Bieticoltura: per la concia del seme: g 950/ql. 

Mais e foraggere: per la concia del seme: g 300/qI. 

N.B. - te dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 
La dose maggiore deve essere usata in caso di sfavorevole andamento 
stagionale. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il Pomarsol 50 è miscibile con gli antiparassitari. ad ecce- 
zione dell'Eradex, Morestan e prodotti a base di rame. arsenico e oli 
minerali. Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere 
rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate 
le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si 
verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione 
compiuta. 


Sospendere i trattamenti 10 giorni prima del raccolto. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 

li rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante. alle persone ed 
agli animali. 

BAYER ITALIA S.o.A. - MILANO 
Officina di produzione: Industria Chimica del Ticino - Marano Ticino (NO) 
Registrazione Ministero Sanità n. 0973 del 9-11-72 
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DICONTAL 


INSETTICIDA 


Per irrorazioni in viticoltura, orticoltura, fragolicoltura, floricoltura, 
agrumicoltura, frutticoltura, malscoltura in campo e in serra 


COMPOSIZIONE 
g 100 di Dicontal contengono: 
g 20 di fenlitrotion puro 
g 20 di triclorfon puro 
bagnanti, sospensivanti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per Inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 
Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avvelenamento acuto per ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 
Sintomi di intossicazione: lacrimazione, miosi, scialorrea. vomito, dolori 
addominali, diarrea, spasmi bronchiali. dispnea. bradicardia, ipotensione, 
fibrillazioni muscolari, convulsioni, edema polmonare. 
Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: in caso di evidente 
ipossia, con cianosi e dispnea, praticare subito respirazione artificiale con- 
trollata o assistita € ossigena-terapia. Nei casi gravi o sospetti gravi rico. 
vero al centro di rianimazione. 
Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg per gli adulti; 0,2-1 mg 
per i bambini) ogni dieci minuti fino alla comparsa di fenomeni di spiccata 
atropinizzazione; una media atropinizzazione può essere continuata per 
24-48 ore. Associare pralidossima metil solfato (Contrathion) somministra- 
ta per iniezione endovenosa lenta. Non somministrare l'atropina finchè è 
presente la cianosi. Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sa- 
pone e soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 
Controindicazioni: morfina, teofillina. aminofillina, coramina, latte. olio e 
grassi. 


ISTRUZIONI PER L'USO 

Vite: 0,15% contro tignole e tortrice; 0,2-0,3% contro l'eulia. 
Fruttiferi (Drupacee): 0,2-0.3% contro cidia, anarsia ed afidi del pesco. 
Agrumi (arancio, mandarino, limone. clementine, bergamotto e cedro): 
0,2-0.3% contro tignola e cimice verde. 
Ortaggi (cavolo, patata, pomodoro, ): 0,15-0.2% contro larve de- 
fogliatrici (dorifora, cavolaia); (sedano, cipolla, aglio): 0.2-0,3% contro afidi 
e mosca. 
Fragole: 0,2-0,3% contro afidi, tortrici e tarsonemo. 
Mals: 0,2-0.3% contro la seconda generazione della piralide. 
Piante ornamentali e da fiore: 0.15-0,2% contro afidi, larve defogliatrici, 
larve minatrici delle foglie. 
N.B. - Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 

Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il Dicontal è miscibile con antiparassitari a reazione neu- 
tra. Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispet- 
tato il periodo di carenza più !ungo. Devono inoltre essere osservate le 
norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si veri. 
ficassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione 
compiuta. 
Fitotossicità: su piante ornamentali e da fiore data la molteplicità di specie 
e varietà coltivate, è consigliabile effettuare prove preliminari su un limi- 
tato numero di piante. 
Nocività: il prodotto è nocivo per insetti utili. animali domestici, bestiame 
e pesci. 
Sospendere i trattamenti 20 giorni prima del raccolto. 
Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle plante, alle persone ed 
agli animali. 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: STI - Solfotecnica Italiana 
Cotignola (RA) - Via S. Francesco 
Registrazione Ministero Sanità n. 0985 del 5/9/72 
DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all'asciutto 


g 100 


B BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 
Divisione Agraria 


Concessionaria: 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 


CLASSE Ill 
ATTENZIONE 


Manipolare 
con prudenza 


Stop-ris 


Regolatore per prevenire i ‘riscaido’ delle mele durante la 
conservazione in magazzino. 


COMPOSIZIONE 


— Etossichiné pura —..—.__..—_ __@ 9 
- Cosdiuventi e solventi: quanto bestta e .....g 100 


SIPCAM - Soc It Prodotti Chimici 

@ per l'Agricoiture Milano - SpA CLASSE LL 
Viale Gien Galaszro,3 Milano ATTENZIONE 
Officina di produzione MANIPOLARE 
Salerano sul Lembro (MI) CON PRUDENZA 


Registrazione n 0007 dei 20.9.1972 © Ministero della Senta 


Natura del rischio: sostanta pericolosa per ingestione, per inala 
zione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali : conservare Questo prodotto chiuso a chia 

ve in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici, con- 
servare la confezione ben chiusa: non fumare e non mangiare du- 
fante l'impiego del prodotto, non contaminare alimenti e bevande 
o corsi d'acqua. non operare contro vento; evitare il contatto con 
la peile, gl: occhi e gli indumenti; dopo la mMaripolazione e in ca 
40 di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


Informazioni mediche 


In c250 di intossicazione chiamare il medico per : consueti inter- 
veriti di pronto soccorso. 


TTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


CARATTERISTICHE 


N pradotto impliagato poco prime della raccolte o subito 

dapo la raccolte elimina 0 comunque riduce sensibilmente 

1 danni provocati dei ’riscaldo’, fisiopatie che ti manifesta 
tulle mele, quasi usivamtente durante la conservazione o 
Più spesso ai termine di essa; queste elterazione provoca 

la companta di un Iimbrunimento del tessuto sepidermico si 
quale può teguire it disfacimento 0 rammolilmento dei prt 
mi strati cellulari sottospidermici. 

ll riscaldo Interessa diverte verietà di mele (Granny Smith, 
gruppo Asd Deliciout € derivate, gruppo Stsyman, Impere 
tore o Morgenduft, Rome SBeeuty, Winter Winetsap, Golden 
Delicious e derivate, e inoltre Lavina, Caria, Commercio, Ab- 
bondenze). 


DO8I, EPOCHE E MODALITA* DI IMPIEGO 


Trattamento prima delle raccolta: impiegsre li prodotto In 
ragione di 378 cc per HI di acqua: etffettuere la distribu- 
zione della poltigiie sulle piante 2 giorni prima della rac- 
colta curando la più compieta begnature dei frutti. 


Trattamento dopo ia raccolta: impiegare lì prodotto alla do- 
se di cs 150 per 100 tt. di sequa mu Golden Delicious è 
Ula dos di cc 250 per 100 Kt di acque mu ettre varietà 


Le mele trattate in preraccoita non devono essere trattate In 
post-raccolta. 

La frutta deve essere trattata non oltre une settima dopo 
le raccolte: immergere la frutta netla soluzione Hi mcon- 
di senza superare comunque | 25 secondi, oppure lrrorre la 
toluzione sui frutti mentre querti passano sui nestro tresportà 
tore, sessicurandosi che li contatto fra | frutti e la evoluzione 
Irrorata sia di 15-20 secondi. 

Per ottenere | migliori risulteti è necessario cembiere ogni 
giorno la soluzione. 

1 parziali rinnovi delle poltiglia consumeta nei conto della 
giornata venno effettuati aggiungendo lì prodotto alla concen- 
trazione sopra Indicata, ma limitatamente alla sola quantità di 
acque reimmenta. 

Se le soluzione si morta con terra, faglie, detriti, ecc. deve 
essere cambiata è la quantità residua eliminata come de pre 
scrizioni stottoindicate. 

Le mele debbono emere sesciutte prima di essere poste In fri- 
gorifero. 

Avvertenas: la soluzione eccedente sei trattamenti, prima di ee 
tere scaricate dalle vescive, dovrà essere opportunamente tratta 
ta per ta depurazione o diluita (ea 1:100). 


Preparazione della poltiglia: diluire la quentità di prodotto ne- 
cessaria, direttamente nei totsia quantitativo di ecqua miscelan- 
do con cure. 


Da non sepplicare con merzi serei 


Competibilità: li prodotto è compatibile con | comuni entr 
peressitari eccetto quelli e reazione alcalina come Polisolturi 
e Csica. 

Avvertenza: in caso di miscela con zitri formulati deve esse- 
re rispettato li periodo di carenza più lungo. Devono essere, 
Inoltre osservate le norme precsuzionali prescritte per | pro- 
dotti più tossici. Qualora ti verificassero cesì di intossicazio 
ne Informare il medico della € miscelazione compiuta. 


Rischi di rnecività: ll prodotto è tossico per | pesci. 


Prima di immettere si consumo le mele trettete lasciare tre- 
scorrere non meno di 980 giorni del trattamento di cui alme- 
no l'ultima settimana fuori frigorifero a temperature ambiente 
ed in locale arieggisto e luminoso. 


Attenzione: de implegarti esciusivamente in egricoltura, nelle e 
poche e per gii usi consentiti; ogni attro uto è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è respontebile degli eventuali danni 
che posono derivere da un uto improprio dei preparato. 


II rispetto delle predette istruzioni è condizione emenziale per 
assicurare l'efficacia dei trattemento e pér evitare danni elle 
piante, alle persone ed agli enimali. 


DA NoN venversi scuso Contenuto Lt. ] 
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Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


II CLASSE 
ATTENZIONE 
MANIPOLARE CON PRUDENZA 


RO -NEET” 


(LIQUIDO EMULSIONABILE) 
DISERBANTE SELETTIVO, PER LA BARBABIETOLA E LO SPINACIO 


Registrazione Ministero Sanità n. 1163 del 8-5-1973. 


COMPOSIZIONE 
100 grammi di prodotto contengono: 

— CICLOATO puro o 727 
— Coformulanti 


® Marchio registrato della Stauffer Chemical Company - 
WESTPORT. Conn. - U.S.A. 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per Ingestione, per Inalazione e per contatto con 
la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile 
ai bambini ed agli animali domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto 

Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

Non operare contro vento. 

Evitare Il contatto con la pelle. gli occhi e gli indumenti. 

Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accura 
tamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


BESSER De bpeeoni er Deecazigea do Pr Coe 


Sintomi di intossicazione: nausea, tremori alle estremità ed a tutto 
Il corpo, salivazione, spasmi. dispnea e midriasi. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati ai caso: se si avver- 
tono sintomi di avvelenamento per ingestione accidentale o per 
qualsiasi altra ragione, provocare Il vomito o lavare con acqua e 
sapone l'area contaminata. 

Chiamare Immedistamente ]l medico. 

Antidoto: iniezioni endovena di Cistina o I-Cisteina In dosi di 100 mg. 


CARATTERISTICHE 


Il RO-NEET controlla una vasta gamma di infestanti graminacee ed a 
foglia larga quali: Armarantus retroflexus (Amaranto). Avena spp. 
{Avene selvatiche). Capsela bursa-pastoris (Borsa del pastore). Che- 
nopodium album (Farinaccio). Cyperus spp. (Ciperi). Dactylis glomerata 
(Gramigna). Digitaria sanguinalis (Sanguinella). Echinòchloa spp. (Gia- 
voni), Lamium spp. (Lamio). Lolium spp. (Loglio). Portulaca oleracea 
(Erba porcellana). Setaria spp. (Setarla). Solanum spp. (Erba moralla). 
Sorghum halepense (Sorghetta) da seme. 

Il prodotto. una volta Incorporato nel suolo agisce contro le malerbe. 
principalmente nella fase di germinazione. rispettando la coltura. 
EPOCA DI IMPIEGO: In pre-semina delle colture con incorporamento. 
DOSI E MODALITÀ DI IMPIEGO 

Le dosi d'impiego del RO-NEET variano In funzione del tipo di terreno 
sul quale sl opera: 

— su terreni leggeri e sabblosl: 5 lt/Ha 


— su terreni argillosi e ricchi di sostanza organica: 7 It/Ha 


Nella coltura di bietola autunnale. in zone con elevata presenza di in- 
festanti graminacee. è consigliabile impiegare 8-10 litrì per ettaro di 
formulato. A queste dosi si avrà anche un apprezzabile controllo di 
Veronica spp. 

Quando. per un ampio controllo delle infestanti a foglia larga. viene 
miscelato con un prodotto all 80% di Pyrazon (tipo ERBITOX BIETOLE), 
le dosi più idonee sono: RO-NEET lt. 4-5 (7-8 nella coltura di bietola 
autunnale) per ettaro - EABITOX BIETOLE Kg. 2-3 (34 nella coltura di 
bietola autunnale) per ettaro. 

Il prodotto va distribuito con 3,5-9 quintali di acqua per ettaro, erogan 
dolo ad una pressione non superiore alle 5 atmosfere. Dopo il trat. 
tamento (al massimo entro la giornata). Il RO-NEET va accuratamente 
incorporato nel terreno alla profondità di 4-5 cm.. (10-12 cm. nella col- 
tura di bietola autunnale). tenendo conto che l'umidità del terreno agi- 
sce negativamente sull'efficacia del prodotto stesso. se non Interrato 
entro breve tempo. 

Per la migliore riuscita del trattamento è opportuno seguire i seguen- 
ti suggerimenti: distribuire it RO-NEET sul terrano in tempera, ben 
livellato. sminuzzato e privo di malerbe. E' molto Importante che il 
prodotto venga ben incorporato nel terreno adoperando erpici a di- 
schi. a denti od anche zappe rotanti. 

Quando si usano gli erpici è consigliabile eftettuare due passaggi. pos- 
sibilmente In croce, nei terreni pesanti, mentre nel terreni leggeri è 
sufficiente un solo passaggio. al quale se ne può far seguire un se- 
condo molto superficiale. La semina può essere effettuate anche im- 
mediatamente dopo l'incorporamento. Per favorire l'emergenza della 
barbabietola e dello spinacio è generalmente necessario eseguire do- 
po la semina una rullatura del terreno. 

Dopo il trattamento. anche in presenza della coltura. è possibile ef- 
fettuare una leggera lavorazione dei torreno. senza però superare mal 
la profondità di incorporamento. 

AI termine delle operazioni lavare accuratamente con scqua e soda 
tutti | recipienti e gli utensili agricoli adoperati per la diluizione e 
l'impiego de! prodotto. Se possibile impiegare una pompa esclusiva 
mente per il diserbo. 


COMPATIBILITÀ DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
II RO-NEET può essere miscelato con Il Pyrazon. 


AVVERTENZE: 


In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato I! perlo- 
do di carenza più lungo. Inoltre devono essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. Qualora sl verificas- 
sero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione 
compiuta. 


FITOTOSSICITÀ 


Il prodotto può essere fitotossico per le colture non Indicate in etl- 
chetta. In caso di dubbio e di varietà poco diffuse 0 di recente accli- 
matazione. si consiglia di eseguire preventive prove parcellari. Far 
trascorrere 100 giorni dal trattamento prima di seminare la carota. 


Attenzione: da Impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e 
per gii usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti 
da uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assi- 
curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle 
persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


SIAPA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 


San Vincenzo di Galliera (Bologna) 


CONTENUTO KG. 5 
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SANVEX 25 PS 


Insetticida in polvere solubile In acqua ner trattamenti liquidi 
contro la Dorifora della patata e contro | Minatori fogliar 
(Lithocolletis, Cemiostofna, Nepticula) del melo e del pero. 


COMPOSIZIONE 


— Cartap puro 
— Coadiuvanti,Coloranti,Inerti:quanto basta a 


{R) Marchio registrato e prodotto originale TAKEDA CHEM. 
IND. Ltd. - Giappone 


CLASSE ii 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 


SIPCAM - Soc.It.Prodotti Chimici 
e per l'Agricoltura Milano - SpA 
Viale Gian Galeazzo, 3 Milano 
Officina di produzione: 

Salerano sul Lambro (MI) 


SON PRUDENZA 


Registrazione n. 1230 del 28/7/1973 Ministero delle Sanità 


Natura del rischio: sostanza pericolosa par ingestione, per i- 
nalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a 
chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali do- 
mestici; conservare la confezione ben chiusa; non fumare e 
non mangiare durante l’impiego del prodotto; non contami- 
nare alimenti e bevande o corsi d'acqua; non operare contro 
vento, evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumen- 
ti; dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi 
accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento per ingestione, per inalazione e per contatto 
con la polle. 


Sintomi d'intossicaziune: nausea, tremori alle estremità ed a 
tutto il corpo, salivazione, spasmi, dispnea e midriasi. 


CONSIGLI TERAPEUTICI DI MASSIMA E CONDIZIONATI 
AL CASO 


Se si avvertono sintomi di avvelenamento per ingestione acci- 
dentale o per qualsiasi altra ragione, provocare il vomito o 
chiamare immediatamente il medico. 


Antidoto: iniezioni endovena di Cistina o L-Cisteina in dose 
di 100 mg. 


MODALITA DI IMPIEGO 


Il prodotto agisce per contatto e per ingestione e si impiega 
alla prima comparsa dei parassiti ripetendo i trattamenti ad 
opportuni intervalli secondo l‘intensità dell'infezione. 


FRUTTIFERI 


— contro i Minatori fogliari del melo e del pero (Lithocol- 
letis, Cemiostoma, Nepticula): intervenire all'inizio dello 
sviluppo delle larve entro le foglie alla dose di 300-400g 
per 100 It.di acqua irrorati con pompe a volume norma: 
le. Ripetere i trattamenti 2-3 volte ad intervalli di 12-15 
giorni per ogni generazione larvale. 


PATATA 


— contro la Dorifora : il prodotto si impiega alla dose di 
9 200-250 in 100 It. di acqua per trattamenti con por 
pe irroratrici a volume normale distribuenti 600-1000 It. 
di miscela per Ha. Impiegando atomizzatori a basso volu- 
me aumentare proporzionalmente la dose di impiego In 
rapporto al minore quaniitativo di acqua impiegata. 


Freparazione della poltiglia: sciogliere il prodotto nel tota- 
I: quantitativo di acqua agitando con cura. 


C'a non applicare con mezzi aerei 


Compatibilità : il prodotto può essere associato alle comuni 
miscele fungicide ad eccezione della poltiglia bordolese e del- 
le miscele alcaline. 


£.vvertenze: in caso di miscela con altri formulati deve esse. 
re rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre, 
esere osservate le norme precauzionali prescritte per i pro- 
dotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazio- 
ne, informare il medico della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità: non effettuare trattamenti sulle varietà di melo 
a)partenenti al gruppo Delicious rosso (Delicious, Red . 
cous, Stark Delicious, Starking,Starkrimson, Richared) che 
s. sono dimostrate sensibili ai trattamenti con il prodotto. 
Sono risultate sensibili al trattamenti anche le varietà di 
melo Annurca, Democrat e Commercio e di pero Decana 

del Comizio, sulle quali si sconsiglia l'impiego del prodot- 


to. 
Sulle patate può essere usato per trattare le più diverse cul- 
tivars coltivate in Italia. 


Rischi di nocività: non irrorare in fioritura perchè tossico 
per le api. 
Sispendere i trattamenti 14 giorni prima della raccolta 


Attenzione: da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nel- 
le epoche e per gli usì consentiti; ogni altro uso è pericolo- 
$O. 

Cui impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
che possono derivare da un uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare dan- 
ni alle piante, alle persone ed agli animali . 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso Kg. 1 
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Supplemento straordinario 


ISTRUZIONI PER L'USO 
i lisce per tatto e per assorbimento radicale sul 
i I 0 LO oiestani alituali. Non è silcaco verso le malerbe già avi- 
Game a rolondamente radicate nonché quelle rizomatose (Gramigna, 
opasite, Convolvoto, Stoppione, Artemisia); 
ofettuare l'iniervento su terreno ben lavorato @ rullato, senza zolle è resi- 
dui vegotali: 
er ta distribuzione a volume normale. munite di ita- 

impiegate Dari al foro di 1,5-2 mm di diametro; utilizzare acqua limpida, 
Lea se potabile, priva di sostanze organiche: 

raro l'unliormità dî distribuzione. Per trattamenti localizzati sulle file di 
a ina, calcolare accuratamente la quantità di sospensione occorrente In 
Di alla superficie realmente traltata. In ogni caso prima de? trattamento 
fare una - prova In blanco » con solo acqua; 
non lavorare lì lerreno dopo !a distribuzione del prodotto. 
L'ATREO LIQUIDO si applica nel seguenti modi: 


di pre-emergenza (subito dopo la semina del mais). 
o kg 445 pie etiaro dispera! In 6800-1000 | di acqua, su Infe ll non en- 
cora germinate 0 nelle prime iasl di sviluppo (4-5 cm d erza della 
rie aerea oppure, In condizioni siccliose, di profondità delle radici). 
do'tere la dose Inferiore nei terreni sclotii o di medio Impasto e la 
superiore In quelli compatti. Se eniro gli 8-10 giorni dopo Il trattamento 
non cade une pioggia necessario fare una Irrigazione 


trmttamemio di i emergenza (dopo la nascila del mels). 
si tg 3 insieme en 10-15 di olio blanco emulsionato per eltaro, dispersi 
In 600-1000 | di acqua, su Infestanil alte 4-10 cm. Questo tipo di appii- 
cazione è consigliabile nel seguenti cael: 
1. con andamento stagionale asciutto e non disponendo di Irrigazione 
2- nel terreni lorbosi Ove non sono possibili | trattamenti in pre-emer- 


inza 
9. DI controllo di alcune graminacee quall ll Giavone e la Panicasirella; 
ridurre le dosi indicate a 3 kg/ha, per Il mals di secondo raccolto © 
mel terreni molto sabbiosi 0 ghialos!. In questi casi è opportuno che l'anno 
seguente non succedano bielole 0 tabacco. 


Preparazione della sospensione 
Versare il Quaniliativo di prodotto necessario In tulla l'acqua prevista agi- 


tando accuralamente 
Per la miscela con ollo disperdere separatamente | due prodolti in poca 


acque e, sempre agliando. versare le poltiglie ottenute nell'acqua oc- 
correnie. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


Compsllbililà - L'ATRED LIQUIDO è miscibile con Diserbo C, Diserbo L 
e Oli bianchi emulslonati. 


Avvertenza: In caso di miscela con aliri formulail devo essere rispettato 
Il periodo di carenza più lungo. 

Devono Inolire essere osservate lo norme precauzionali prescrilio per | 
prodotti più tossici. Qualora si verilicassoro casi di Inlossicazione Intor- 
mare Il medico della miscelazione compiuta. 


Fllotossicità 

Non consociare le coltivazioni di mals e di sorgo trattate ad altre colture. 
Dal irattamonto erbicida alla somina di collure sensibili. successive ali 
mals, occorre rispetlaro un Intervallo di 5 mesì por Il frumento e di al- 
meno 10 mesi por alire colture (es. bietola, tabacco). Non ripetere ll irat- 


tamento prima di 7 mesi 
Prima di far seguire ullre colture, effettuare una lavorazione profonda. 


Lavare accuratamente fo attrezzature usate con acqua prime di deslinarie 
ad allri Iratlamenti antiparassitari. Ove possibile si destini una sola pompa 
esclusivamente per la distribuzione dell'erbicida. 

Bospendere | tratiamenti 30 giorni prima della raccolta. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e per 
gli usi consentili. Ogni altro uso è pericoloso. Pi 


CHI Implega ll prodotto è responsabile degli eventual danni derivanti da 
uso Improprio del preparalo. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto: kg 5 


perle sua buona conservazione Il prodotto deve essere tenuto In luogo 


Classe lil 


ATTENZIONE 


manipolare con 
prudenza 


ATRED' 


LIQUIDO 


ERBICIDA SELETTIVO 
PER IL DISERBO 
DELLA COLTURA DEL MAIS 


COMPOSIZIONE 


g 44,5 di Atrazina tecnica al 90° minimo di 2-clo- 
ro-4-etilammino-6-isopropilammino-s-triazi- 
na. corrispondenti ad un minimo di 40 g 
di Atrazina pura e ad un massimo di 2,2 g 
di triazine correlate biologicamente attive. 


q. b. a g 100 di veicoli, disperdenti e bagnanti. 


7 FRARMOPLANT 
S.p.A. - Sede legale In Foro Bonaparte 31 - 20121 MILAN 


Stabilimento di Massa (MS) 


Regletrazione Ministero della Sanità N. 1380 del 14-1-1974 


® Marchio registrato 


alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 23 


1380 


Natura dei rischio 


Sostanza pericolosa per Ingestione, 
inalazione e contatto con la pelle. 


Norme precauzionali 


Conservare questo prodotto chiuso a 
chiave In luogo inaccessibile ai bam- 
bini e agli animali domestici. 


Conservare la confezione ben chiusa. 


Non fumare e non mangiare durante 
l'impiego del prodotto. 

Non contaminare alimenti e bevande 
o corsi d'acqua. 

Non operare contro vento. 

Evitare il contatto con la pelle, gli oc- 
chi e gli indumenti. 

Dopo la manipolazione e in caso di 
contaminazione, lavarsi accuratamen- 
te con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso d'intossicazione chiamare ll 


medico per i consueti interventi di 
pronto soccorso. 
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ANTRACOL 


FUNGICIDA ORGANICO 
per irrorazioni su viti, pomacee, 


pomodoro fino alla prima fioritura, garofano, tabacco e riso CLASSE ll 
COMPOSIZIONE ATTENZIONE 

Manipolare 

g 100 di Antracol contengono: con prudenza 


g 70 di propineb puro; 
bagnanti, sospensivanti ed eccipienti q.b. a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


Prescrizioni particolari 

— Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. 

— Conservare in luogo fresco ed asciutto. lontano dalla umidità e dal 
calore. 

— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 

— Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea, conati di vomito, 
sonnolenza, turbe nervose, bronchite. I! contatto con la cute e le mucose 
provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite. faringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione. provocare il vomito; lavanda gastrica se 
il paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio, pomate oftalmiche, 
cure generiche delle dermatiti. 


Controindicati: alcool, olii, grassi. 
Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Vite: 0,15-0,2% contro la peronospora. 
Pomacese: 0,15-0,2% contro la ticchiolatura. 
Pomodoro solo fino alla prima fioritura: 0,2% contro l’'alternariosi, la pe- 
ronospora, la ticchiolatura e la septorlosi. 
Garofano in pieno campo: 0,15-0,2% contro la ruggine. 
Tabacco: 0,2% contro la peronospora. 
Riso: 400-500 g/q.le contro le aighe come concia della semente: 3-5 kg/ha 
per la lotta in pieno campo all'inizio dell'attacco. 
N.B. - Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 
Divieti d'impiego 
— Divieto d'impiego in serra. 
— Divieto d'impiego su colture diverse da quelle indicate. 
Da non impiegare con mezzi aerel 
Compatibilità: l’Antraco! è miscibile con gli antiparassitari a reazione neu- 
tra. Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispet- 
tato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le 
norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si veri- 
ficassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione 
compiuta. 
Fitotossicità: varietà di pere sensibili al propineb: Abate Fetei, Armella. 
Butirra precoce Morettini, Conference, Coscia, Curato, Decana del Comizio. 
Gentilbianca, Gentilona, Giardina, Mora, Principessa di Gonzaga, S. Maria, 
Scipiona, Spadona d'estate, Spadoncina, Spinacarpi. Zucchermanna. 
Sospendere | trattamenti 28 giorni prima del raccolto 
Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
un uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n. 1613 del 29.4.1974 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all’asciutto 


Kg1 


5 BAVER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 
A Rai 

BAYER Paone pa 
E Concessionaria: 
R 
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Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


Il CLASSE TOSSICOLOGICA 


NOCIVO 


TELONE | 


Fumigante - Nematocida 


Composizione 


gr. 100 di prodatto contengono 
gr. 78 di 1.3 Diclorapropliene puro 
Epicloridrina quanto basta a 100 


INFIAMMABILE 


* Marchio registrato DOW CHEMICAL 


Natura del rischio: 
intossicazione gravo per inalazione. per Ingestione o per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: 

— Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave. In luogo Insccessibile al 
bambini ed agli animali domestici. 

— Conservare la confezione ben chiusa. 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

— Non contaminare altre colture, alimenti e bevande 0 corsi d'acqua. 

— Evitare di respirarne i vapori. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare ll contatto con la pelle. gli occhi e gli Indumenti. 

— Dopo la manipolazione od In caso di contaminazione levarsi accuratemente 
con acqua 6 sapone. 

— Durante la preparazione © l'Impiego usare tute. guanti, maschere ed oc- 
chiali protettivi 

— Dopo l'uso distruggere le confezioni. oppure decontaminarie lavandole 


accuratamente con acqua calda e soda caustica al 3-4% risciacquandole 
ripetutamente con cura. 

— Non utilizzare assolutamente le confezioni per la conservazione di bevande 
0 di prodotti alimentari. 

— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 

— Tenore lontano dal fuoco e dalle fonti di calore. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento grave per inalazione, per Ingestione e per con- 
tatto con la pelle. Veleno neurotropo: provoca lesioni encetali- 
che di tipo paralitico — tempo di latenza: anche parecchie ore. 
Sintomi neurologici: celalea, vertigini, sonnolenza, stato di e- 
brezze con disturbi delle deambulazione, disturbi della parola. 
Iperacusia dolorosa. ambliopia. | disturbi neurologici sono tardivi 
e costituiscono prognosi grave. 

Sintomi a carico dell'apparato digerente e del fegato: dolori ad. 
dominali, vomito, diarrea, epatomegalia, ittero da epatite tossica. 
Sintomi a carico dell'apparato respiratorio: dispnea. tosse. con- 
gestione e edema polmonare. 

Sintomi a carico degli occhi e della pelle: congiuntivite Irri- 
tativa, irritazione cutanea. 

Sono possibili lesioni renali tossiche e conseguente coma 
uremico. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso 
Rimuovere immediatamente i vestiti contaminati e lavare pelle 
e capelli con acqua e sapone. 

Può essere utile l'applicazione cutanea di creme e base di cor- 
tisonici. Lavare gli occhi con molta acqua corrente per almeno 
15 minuti. 

In caso di Ingestione. e se non è presente vomito, praticare 
lavanda gastrica (dopo iIntubazione se Il paziente è in stato 
di incoscienza) seguita da instillazione di 3-4 cucchiei di carbone 
medicinale attivato e 30 gr. di solfato di sodio o di magnesio. 
Terapia sintomatica. 

In caso di inalazione: terapia sintomatica: aminotillina (250 mg.) 
contro spasmi bronchiali. somministrata per via rettale o endo- 
vena: cortisonici; ossigeno se necessario: se è presente edema 
polmonare somministrare anche diuretici (tiazide). 

Nei casi gravi è Indispensabile Il ricovero in centro di rianime- 
zione. 


ANTIPARASSITARI B.P.D. 


BIOCHIMICI PESTICIDI DISERBANTI S.p.A. 
Direzione: 00195 ROMA 
Via Rodi. 24 - Tel. 35.80.404/5 


Stabilimento Ravit Paganica (Aq) 
Reg. n. 1916 Ministero della Sanità del 13/4/76 


E/i 


Controlndicazioni: 


Non somministrare sedativi a base di bromo, oppiacei, adrena- 
lina per via parenterale, alcool, sostanze lipidiche come latte 
e ollo. 


CARATTERISTICHE 


Liquido fumigante per la lotta contro | nematodi viventi nel terreno e destinato 
sl reimpianto di vite, pesco ed agrumi. 


DOSI D'IMPIEGO 
— torreni leggeri: litri 150-200/ha 
— terrani di medio Impasto e forti: litri 200-250/hs 


MODALITA' D'IMPIEGO 
It trattamento va effettuato con pali iniettori sempre su terreno nudo. pre- 
viamente lavorato 
Lo buchette debbono raggiungere la profondità di cm. 25-35 


la l'umipazione può essere effettuata anche con apposite macchine fumiga- 
telcl. 


Dopo Il trattamento Il terreno deve essere rulleto ed Irrigato. onde evitare 
l'evaporezione del TELONE. 


? migliori risultati si ottengono quando la temperatura del terreno, ed una 
profondità di cm. 15-20 va da 4.4 gradi a 26.7 gradi centigradi ed Il terreno 
possiede Il giusto grado di umidità. 


Prima di eftetturae Il trapianto delia coltura, effettuare una leggera ara- 
tura del terreno. 


N trapianto della delle coltura dovrà essere fatto simeno 4 settimane dopo 
Il trattamento con TELONE. 


In ogni caso prime dell'impianto della coltura è necessario che I) terreno 
non abbia nessun odore di Telone. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA' 
Il prodotto va Impiegato da solo. 


FITOTOSSICITA' 


Non effettuare | trattamenti In vicinanza di colture arboree. 


NOCIVITA’ 


Il prodotto è tossico per gli Insetti utili. gli animali domestici ed il bestiame. 


Nel corso del trattamenti. tenere lonteni dalla rona persone non protette, enl- 
mali domestici e bestiame. 


Far trascorrere almeno 22 giorni tra ll trattamento ed Il relmplanto 
AVVERTENZE 


Il TELONE è corrosivo; non usare recipienti di alluminio, magnesio e loro 
leghe. 
Non pulire le attrezzature con acqua, ma con nafta. 


Durante l'intervallo di agibilità degli apperzamenti trattati (48 ore). chi 
utilizza ll prodotto. deve provvedere In modo edeguato a vietere l'accesso 
alle persone non addette al levori ed agli operatori mon adeguatamente pr-o 
tetti 


E vietato l'impiego In sorre ed In ambienti chiusi. 


Facilmente infiammabile. Conservare li recipiente ben chiuso 
In tuogo fresco e ben ventilato. Non gettare i residui nelle fognature. Con- 
servare lontano da fiamme e scintille. Adottare provvedimenti contro eca- 
riche elettrostatiche. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e per 
gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 


+ Chi Implega il prodotto è responsabile. degli eventuali danni derivanti da 
uso Improprio del preparato ». 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'eflicacie del trattamento e per evitare danni alle 
piante. alle persone ed egli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto netto Kg. 60 
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POMARSOL Z f. 


90% di Ziram puro 
FUNGICIDA ORGANICO 
per irrorazioni CLASSE Ill 
in frutticoltura, orticoltura, floricoltura ed agrumicoltura ATTENZIONE 


COMPOSIZIONE Manipolare 


g 100 di Pomarsol Z f. contengono: 
g 90 di ziram puro; 
bagnanti, sospensivanti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per Ingestione, per Inalazione e per 
contatto con la pelle. 

Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: l’ingestione provoca nausea, conati di vomito, 
sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose 
provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite. ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione, provocare il vomito; lavanda gastrica se 
il paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio. pomate oftalmiche, 
cure generiche delle dermatiti. 

Controindicati: alcool, olii. grassi. 

Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Frutticoltura: 1) Pomacee: contro la ticchiolatura ed il marciume dei frutti: 
0.2% prima. durante e dopo ia fioritura: 0,15-0.1% per i trattamenti al 
verde; 0,2% per i trattamenti pre-raccolta. 2) Drupacee: contro la bolla 
e la perforazione delle foglie {gommosi): 0.3-0,4% alla caduta delle foglie 
in autunno e a fine inverno; 0,15-0,2% per i trattamenti primaverili-estivi. 
Orticoltura: contro l'alternariosi e la peronospora del pomodoro. la pero- 
nospora e la septoriosi del sedano, la peronospora della patata, della 
cipolla e del cetriolo, l'antracnosi e la ruggine del pisello e del fagiolo: 
0,15-0,2%. 

Floricoltura: contro la ticchiolatura e la peronospora della rosa: 0.2%. 
Agrumicoltura: contro la fumaggine, il marciume dei frutti: 0,15-0.2%. 
N.B. - Le dosi si riferiscono all'impiego con pumpe a volume normale. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il Pomarsol Z f. è miscibile con gli antiparassitari a reazione 
neutra. Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere ri- 
spettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate 
le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si veri- 
ficassero casi di intossicazione informare il medico delia miscelazione 
compiuta. 

Fitotossicità: solo le varietà di pero Spadona. Gentil bianca, Gentilona, Ca- 
mellina. si sono dimostrate sensibili e non devono essere trattate con 
Pomarsol Z f. 

Nocività: evitare che gallinacei ed equini pascolino nei campi trattati per 
una settimana dopo il trattamento. 


Sospendere i trattamenti 10 giorni prima del raccolto. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 

l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 

agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: STI - Solfotecnica italiana - 
Cotignola (RA) - Via S. Francesco 
Registrazione Ministero Sanità n. 1917 del 19-2-1975 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all’asciutto 


g 100 


B BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 

A Divisione Agraria A 
BAYER 

Y BAYER 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
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HI CLASSE 


Attenzione: 


ORTHOFAT deli 


ficida. in polvere solubile In scqua. per Il controllo di insetti del fruttiferi, 
PERALI ortaggi. fiori, colture arboree ed erbacee, quali afidi, tripidi, tortricidi. tl- 
gnole. lepidotteri vari. mosche minatrici e mosca dell'olivo. 


COMPOSIZIONE 
Acephaie puro . tes ‘0. 9 425 
Cosdiuvanti ed inerti x 2 n Se . Q.b. a g 1000 


ORTHOFAT è un marchio registrato della Chevron Chemical Co. 


NATURA DEL RISCHIO 
Sostanza pericolosa per Ingestione. per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

— Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave. in luogo inaccessibile si bambini ‘e 
agli animali domestici: 

— Conservare la confezione ben chiusa 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto; 

— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare Il contatto con la pelle. gli occhi e gli indumenti; 

— Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con 
acque e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avvelenamento acuto per Ingestione, inalezione e contatto cutaneo. 


Sintomi di intossicazione: ” 

Lacrimazione, miosi, sclalorres, vomito. dolori sddominali, diarrea, spasmi bron- 
chiali, dispnea, bradicardia, ipotensione, fibrillazioni muscolari. convulsioni, ede- 
ma polmonare. 


Consigli terapeutici: 

In caso di evidente Ipossia, con clanosi e dispnea, praticare subito respirazione 
ertificlele controllata 0 assistita e ossigenoterapie. Nel casi gravi, o sospetti 
gravi, ricovero sl centro di rianimazione. Iniezioni endovenose di soltato di etro- 
pina (1-2 mg per gli adulti: 0,2-1 mg per |! bambini) ogni dieci minuti fino a com- 
parsa di fenomeni di spiccata etropinizzazione: una media atropinizzazione può 
essere continuate per 24-48 ore. Associare pralidossime metiisolleto (Contra 
thlon) somministrato per iniezione endovenosa lenta. Non somministrare l'atro- 
pins fintento che è presente la clanosi. 

Se vi è stato contatto cutaneo, lavare la cute con sapone e soluzioni acquose 
di bicarbonato sodico. 


Controindicazioni: 
Morfine, teolillina, aminitillina, coramina. lette. ollo e grassi. 


yi Shell Agricoltura MELLONI I 
DS] Via Londonio, 2 - 20154 MILANO 


Btedilimento: 


Regietazione del Ministero della Sanità, n. 2008 del 2-7-1975. 


(9°) 


2008 


MODAUTA' Di IMPIEGO 


Caratteriatiche 

L'ORTHOFAT è un Insetticida organico che agisce per contatto o per azione sistemica 
locale, è molto rapido nell'azione contro gli afidi, mentre verso altri Insetti (quali per 
esempio le larve ricamatrici protette dalle foglie) esplica la sua efficacia dopo qualche 
giorno dal trattamento. 


Istruzioni per l'uso 
Dosi ogni 100 iitri d'ecqua per trattamento a volume normale: 


Colture Paraselti da combattere Dose (g) 
Pomacee Afidi 80-120 
Carpocapsa e ricamatrici 120-150 
Drupacee Afidi 80-120 
Agrumi Afidi 80-120 
Cocciniglie 100-150 
Vite Tignole e cicaline 60-120 
Nottue 120-150 
Olivo Mosca e tignola 80-120 
Cocciniglie 100-150 
Fragola Afidi 80-120 
Tortricidi 120-150 
Colture orticole (cavoli. carciofi, ortaggi a foglia. cucurbitacee. 
solanacee, legumi. ortaggi a radice) 
Afidi, Cavolala, Tripidi e Aleurodidi 680-120 
Nottue 120-150 
Colture ftoreali 
(In pieno campo) Alidi 80-120 
Mosche minatrici 120-150 
Garofano 
(in pieno campo) Bega verde 120-150 


Preparazione della poltiglia 
Stemperare Il prodotto In poca acqua a parte, versandolo poi nel totale quantitativo 
di acqua. agitando con cura. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA* 

Il prodotto è miscibile con le comuni poltiglie antiparassiterie di Impiego primaverile-esti- 
vo escluse quelle alcaline come Poltiglia Bordolese e polisolfuri. 

Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato Il periodo di 
carenza più lungo. Devono essere Inoltre osservate le norme precauzionali prescritte 
per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione Informare |l 
medico della miscelazione compiute. 


FITOTOSSICITA' 
Su colture fruttifere evitere di effettuare trattamenti ravvicinati a più di 15 giorni. Su 
pesco Interrompere gli Interventi nel mesi estivi, eseguire I varietali su piccola 


scsla ed evitare Interventi prima dell'indurimento dei nocciolo sulle cultivar più delicate. 


RISCHI DI NOCIVITA' 
Non Impiegare in fioritura perchè tossico per gli Insetti utili. 


INTERVALLO DI SICUREZZA 

Sospendere | trattamenti 21 giorni prima della reccolta di colture in genere, 30 giorni 
nei caso di olivo e pomacee. 

Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi 
consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi Impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono derivare da 
un uso improprio del preparato. 

11 rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per sssicurare l'efficacia del 
trattamento e per evitare danni alle piante. alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERBI SFUSO 
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LINURON 50 


ERBICIDA 


COMPOSIZIONE: 


Linuron puro g 50 
Cotormulanti quanto basta a g 100. 


Classe Ill 


ATTENZIONE: manipolare con prudenza 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la 
pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


— Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai 
bambini ed agli animali domestici. 

— Conservare la confezione ben chiusa. 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 

— Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accurata- 
mente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


lntante pe’ la cute. L'ingeslione puo provocare bruciori gasiroesolage:. 
vomito. diarrea, cubdittero, albuminuria ed ematursa. Terapia: per le derma- 
fos:, pomate cortisoniche od antistaminiche. Non è consigliabile la lavanda 
gastrica. Si consigliano lieboclisi giucosate. potassio, epatoprotettori 


MODALITA’ D'IMPIEGO 

Caratteristiche 

Il LINURON 50 è una polvere bagnabile indicata par il diserbo seieltivo di 
mais. carote, patate. 

Agisce per assorbimento radicale e per contatto. è di grande efficacia erbi- 
cCida e nello stesso tempo e decomposto nei terreno. Infatti alle dos: cons.- 
gliate è completamente eliminato dalla flora microbica del terreno, in 3.4 
mesi al massimo 

Controlla le più ditfuse erbe annuali quali Gravone. Poligono. Portulaca 
Matricaria. Amaranto. Chenopodio. Ranuncolo. Papavero. Setaria. Capse'!a. 
ma non controlla ie erbe perenni. 

Non è volatile, non è corrosivo e non è inframmabile 


Mais - | trattamenti devono essere effettuati in pre-emergenza dalla semina 
fino al momento dell'emergenza delta collura. Assicurarsi che il seme sia 
sosto ad almeno 5 cm di profondita. Evitare di traltare su terreni eccess:- 
vamente scioltr e sabbiosi. Non eseguire lavorazioni dopo i trattamenti. 
Dos: Terrani sciolti kg t/ha - acqua 150-300 ha. Terreni di medio impa- 
sto <5 1.5 - 2.ha - acqua 1.500-SC0 ha, Terreni pesanti Kg 2-2.5/ha - acqua 
1 500-600 ha. 


Carote - | traltamenli possono essere eseguiti sia in pre che in post- 
emergenza cella coltura cioè dal giorno della semina fino a quando le 
erbe hanno uno sviluppo di 1-3 cm e le carote sono allo stadio di 2-3 
foglioline. 

E° meglio esaguri: in giornale calde ed asciutte. 

Dosi. a seconda dei terreni, impiegare dosi da 1 a 2 Kg/ha in 500-100 
I acqua; La distribuzione può essere effettuata cor le normali pompe a 
spalla. 


Patate - Trattare in pre-aemargenza, dal momento della semina fino all'emer- 
genza delle piantine. A seconda dei terreni impiegare da 1,5 a 2.5 kg/ha 
in 500-1.000 5 acqua. 


Avvertenza 
— Eseguire il diserbo in giornate poco ventilate. 
— Preparare accuratamente il letto di semina. 


— Seminare uniformemente e ii piu profondo possibile in relazione alla 
specie coltivata 


— Negli impieghi di pre-emergenza non irrorare su terzeno secco nello 
strato superficiaile 


— E° necessario che i serbatoi delle irroratrici siano muniti di agitatore 
affinché. durante l'esecuzione del lrattamento, la poltiglia sia costante- 


mente agitata per evitare sedimentazione di prodotto nel serbatoio del- 
l'irroratrice. 

— Evitare di effettuare trattamenti in terreni decisamente sabbiosi e In quelli 
mechi di scheletro. 

— Lavare accuratamente l'apparecchiatura usata per ia distribuzione prima 
di destinaria ad altri usi. 

Evitare di contaminare 1 generi alimeniari e di tenere ii prodolto in vici- 

nanza di insetticidi, anticriltogamici, CONciMmI @ sementi. 

Conservare in luogo asciulto. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA' 

Il prodotto è miscibite con altri diserbant 

Avvertenza. In caso gi miscela con altri formulati deve essere rispettato il 
periodo di carenza più lungo 

Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i pro- 
dotti più tossici 

Qualora si verilicassero casi di intossicazione informare il megico della 
miscelazione compiuta 


FITOTOSSICITA' 

Non trattare zone vicino a colture utili 0 zone interessate dalle loro radici 
o zone dalle quali i prodotto Può essere portato a contatto con le radici 
stesse. 


— Evitare superdosaggi e sovrapposizioni durante | irattamenti 

— Nei terreni trattati con LINURON 50 sr consiglia di non seminare allre 
colture (al di fuori di quelle per le quali è consigliato il trattamento) 
se non sono passali. a seconda delle dos:. da due a tre mesi dall’appli- 
cazione dei prodotto 


Non versare l'acqua d: lavaggio 0 i residui della poltiglia in zone coltivate, 
vicino ad alberi. 


NOCIVITA' 


Non versare l'acqua di lavaggio 0 : residui della poltiglia in corsi d'acqua 
ove possono bere animali. 

Nel corso de: Irattamenti tenere lontani dalla zona persone non protetle, 
animali domestici e bestiame 


Sospendere } trattementi 60 giorni prima delle raccolta. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
gl usi consentiti. Ogni allro uso è pericoloso 


Chi impiega il prodotto 4 responsanile degl: eventuali danni derivanti da 
Un uso improprio del preparato 


Il rispetto delle predette istruzioni è cordiz:ione cssenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento 8 per evitare danni alle prante, alle persone ed 
agi: animali. 


DU PONT DE NEMOURS ITALIANA S.p.A. 
20093 Cologno Monzese (MI) - Via A. Volla, 16 - Tel. (02) 253021 


Stablilmento di produzione 


E.I. du Pont de Nemours & Co. (Inc) 
Houston Plant - Texas (USA) 


Regisiraz. n. 2040 del Ministero della Sanità del 11 novembre 1975 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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E 605 POLVERE asi 


INSETTICIDA UNIVERSALE 


per la distruzione degli insetti dannosi ad 
apparato boccale succhiatore e masticatore 
come afidi, larve defogliatrici, forbicine, 
formiche, grillotalpa, maggiolini, vespe VELENO 
COMPOSIZIONE 
g 100 di E605 Polvere contengono: 
g 1.5 di metilparathion puro: 
eccipienti quanto basta a 100. 
ATTENZIONE! Data l'elevata tossicità del prodotto, il suo impiego è con- 
sentito esclusivamente al personale qualificato munito del patentino di 
cui all'art. 23 del D.P.R. 3 agosto 1968, n. 1255. 


Natura del rischio: rischio di intossicazione mortale per inalazione, per 
ingestione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso sotto chiave, in 
luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la 
confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del 
prodotto. Non contaminare altre colture, alimenti e bevande o corsi d'acqua. 
Evitare di respirarne i vapori. Non operare contro vento. Evitare il contatto 
con la pelle e gli occhi. Durante la preparazione e l'impiego usare tute, 
guanti, maschere ed occhiali protettivi. Dopo la manipolazione o in caso 
di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. Rendere 
inutilizzabili dopo l'uso e con mezzi più idonei le confezioni che contene- 
vano il prodotto, schiacciandole e poi interrando in fosse profonde circa 
1 metro. In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa 
etichetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avvelenamento acuto per ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 
Sintomi di intossicazione: lacrimazione. miosi, scialorrea, vomito. dolori 
addominali, diarrea, spasmi bronchiali. dispnea. bradicardia, ipotensione. 
fibrillazioni muscolari, convulsioni, edema polmonare. 
Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: in caso di evidente 
ipossia, con cianosi e dispnea, praticare subito respirazione artificiale con- 
trollata o assistita e ossigeno-terapia. Nei casi gravi o sospetti gravi rico- 
vero al centro di rianimazione. 
Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg per gli adulti; 0.2-1 mg 
per i bambini) ogni dieci minuti fino alla comparsa di fenomeni di spiccata 
atropinizzazione; una media atropinizzazione può essere continuata per 
24-48 ore. Associare pralidossima metil solfato (Contrathion) somministra- 
ta per iniezione endovenosa lenta. Non somministrare l’atropina finchè è 
presente la cianosi. Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sa- 
pone e soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 
Controindicazioni: morfina. teofillina. aminofillina. coramina. latte. olio e 
grassi. 

ISTRUZIONI PER L'USO 
Colture: Agrumi (arancio. clementine. limone. mandarino): Drupacee (pesco. 
albicocco. ciliegio. susino): Pomacee (melo e pero); Vite, Olivo, Patata, 
Fragola; Ortaggi (cavoli, insalata. lattuga. spinacio. bietole da foglia e da 
costa. cocomero, melone, zucca, zucchino, cetriolo. pomodoro, peperone. 
melanzana, fagiolo. fagiolino. fava. pisello. carota. bietola rossa. rapa. aglio. 
cipolla, carciofo, asparago): Barbabietola da zucchero, Tabacco, Pioppo. 
Vivai, Colture forestali, Colture floreali ed ornamentali in pieno 

campo e in serra. 
Modalità d'impiego: iniziare i trattamenti alla comparsa dei parassiti e ri- 
peterli 2 0 3 volte. in caso di necessità, ad intervalli di 10-12 giorni. 1 
trattamenti devono essere eseguiti in giornate asciutte e senza vento, mai 
quando le piante sono umide di pioggia o di rugiada. 
Dosi d'impiego: 15-20 kg/ha a seconda delle dimensioni e della fittezza del- 
le piante. Contro gli insetti del terreno distribuire uniformemente sul ter- 
reno 15 g di E 605 Polvere per metro quadrato e quindi interrarlo mediante 
una leggera zappatura. 

Da non applicare con mezzi aerei. 
Compatibilità: l'E 605 Polvere deve essere impiegato da solo. 
Rischi di nocività: il prodotto è tossico per gli insetti utili, animali dome- 
stici. pesci e bestiame. 


Sospendere i trattamenti 20 giorni prima del raccolto. 
Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 


l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Bayer AG-Leverkusen (Germ. Occ.) 
Registrazione Ministero Sanità n. 2333 del 6-10-1976 
DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all'asciutto 


Kg 1 


A BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 
BAYER Diviatene; Agrasia È 
Y BAYER 
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MILCOZEBE 


Anticrittogamico, In polvere bagnabile, 
a base di mancozeb 


Composizione 
gr. 80 di mancozeb puro 
disperdenti e coadiuvanti quanto basta a gr. 100. 


CLASSE HI 


ATTENZIONE: manipolare con prudenza 


Natura del rischio 

Soana pericolosa per Ingestione. per inalazione e per contatto con la 
o. 

Norme precauzionali 

— Conservare questo prodotto chiuso a chiave, In iuogo Inaccessibile ai 

bambini ed agli animali domeslici; 

conservare la confezione ben chiusa; 

non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto; 

non contaminare alimenti e bevande o coral d'acqua; 

non operare coniro vento; 

evitare il contatto con la pelle. gli occhi e gli indumenti; 

dopo la manipolazione e in caso di contaminazione, lavarsi accurata- 

mente con acqua e sapone. 

una volta aperta la confezione utilizzare tutto ll contenuto; 

COnSanare In luogo tresco ed asciutto, lontano dalla umidità e dal 

calore; 

—- In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli queste etichelta; 

— durante ll trattamento proteggere ie vie respiratorie (naso e bocca). 

Informazioni per il medico 

— Sintomi di intossicazione 
L'ingestione provoca nausea, conato di vomito, sonnolenza. turbe ner- 
vose. bronchite. ll contatto con la cute e ie mucose provoca Irrita- 
zione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 

— Terapia 
In caso di ingestione: provocare il vomito, lavanda gastrica se il pa- 
Ziente è cosciente. Se il paziente è In stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sinto- 
matiche. Per l'Irritazione della cute e delle mucose: lavaggio. pomate 
oftaimiche. cure generiche delle dermatiti. Controindicazioni: alcool. 
olii. grassi. Nei casi gravi ricovero urgente In centro di rianimazione. 


Modaltià di Impiego 


Campo di applicazione Parmeniti combattuti Dosì di impiego 
In Bri 100 di acque 
Vito Peronospora, Antracnesi, 02% = gr 20 
Marciume nero 
Escorlos! 035 = gr 350 
Pomacee Ticchiolatura 0.15-02 % m gr. 160-200 
Pomodoro (solo fino alta Peronospora. Altermariosi, 
pnma froniure) Sopioriosi, Ciadosporiosi. 02-03 a m gr. 200-300 
Antracnosi 
Tabacco Paronospora 02% = gr 20 
Pioppo Marssonina brunnos 0.4-0,5 % = gr. 400-500 


Garotano in pieno campo Auggine 02-03 "è a gr. 200-300 
Concia semi di 
® grano Carte © Fusarioni gr‘. 150 per q.le di seme 
® riso Piricularia, Elminiospo- gr. 200-240 per q.ie 
riosi. Fusariosi di come 
e mole Carbone. Fusariosi. Or. 250-300 per q.ie 
Gibberetta. Elminiosporiosi di sere 
® barbabietola Phoma. Fusariosi, 
da 1ucchero Rizocionia. Cercospora Dr: 600\per ala: di seme 
® sementi orticole Fusuriosi. Rltocionia, gr. 250-600 per que 
Pythium di seme 
Cereali in campo Ruggini, Sepioriosi kg. 2-25 per etiero 


In generale gli Interventi con MILCOZEBE dipendono dalle condizioni 
ambientali e dalla biologia dei parassiti, attenersi comunque al calendari 
del trattamenti suggeriti in zona. 

Contro l'Escorios! della vile intervenire alia ripresa vegetativa con due 
trattamenti da eseguirsi nella fase della gemma cotonosa e dell'uscita 
delle prime foglie. 

Nel riguardi della - concia dei semi » provvedere a mescolare accura- 
tamente ed omogeneamente il MILCOZEBE con la semente da trattare. 
inoltre per le sementi orticole, aumentare la dose con il diminulre della 
dimensione dei seme. 

Per la preparazione della poltigila: versare la quanilià necessaria di 
MILCOZEBE nel serbatoio della motopompa, contenenie metà dell'acqua 
occorrente, facendo funzionare l'agilatore; porlare poi a volume, con l’ac- 
Qua mancante. sempre agitando. 

Da non applicare con mezzi serel. 

Non Implegare In serra. 

Non Impiegare su colture diverse da quelle indicate. 

Compatibilità 

Il MILCOZEBE è miscibile con tutti gli antiparassitari dî produzione SAN- 
DOZ; è incompatiblie con la poltiglia solfo-calcica, il perranganato di po- 
tassio. 

Per la preparazione dello poltiglie miste, ad esempio MILCOZEBE +TIOVIT. 
procedere come indicato per l'approntamento deila poltiglia a base di 
MILCOZEBE da solo, soltanto che prima di portare a volume con acqua sl 
verserà il quanillalivo necessario di TIOVIT, stemperato a parte in poca 
acqua. sempre agitando. Per la miscelazione del MILCOZEBE con un inset- 
ficida o un acaricida, aggiungere l'antiparassitario prescelto alia poltiglia 
di MILCOZEBE, già pronta per l'uso, rimescolando a fondo. 

= AVVERTENZA »: in caso di miscela con altri formulati deve essere ri- 
spettato il periodo di carenza più lungo. Devono essere Inoltre osservate 
le norme precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. Qualora si veri- 
ficassero casi di Intossicazione Informare il medico della miscelazione 
compiuta. 

Fitotossicità 

SI deve evitare di traltaro le varietà di pero sensibili, quali Abate Fetel, 
Armela, Butirra Precoce Morettini. Conference. Coscia, Curato. Decana 
del Comizio, Gentile, Geniltona, Giardina, Mora, Principessa di Gonzaga. 
San Giovanni, Santa Maria, Scipiona, Spadona d'estate. Spadoncina. 
Spina Carpi, Zucchermanna. Su pomodori è bene evitare trattamenti con 
MILCOZEBE miscelato a concimi fogliari contenenti boro. 

Sospendere | trattamenti 28 giorni prima della raccolta. 

Attenzione: da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e 
per gii usi consentiti. Ogni aliro uso è pericoloso. 

Chi implega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso Improprio del preparato. 


Il rispetto delle istruzioni riportate sulla confezione è condizione essen- 
ziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone ed agli animali. 


SANDOZ - S.p.A. MILANO 


Divisione Agrochimica 


4 Officina di produzione: PALAZZOLO MILANESE 
AA i i ; 
BANDOZ Officina di confezionamento: 


S.1.C.0. di Sigognini Pietro 
Via del Boschetti - Mozzanica (BG) 


Registrazione n. 2409 del 23-12-1976 del Ministero della Sanità 


TE O rei 
DA NON VENDERGI SFUSO Contenuto netto kg. 25 
® MILCOZEBE è marchio regisirato dalla Rhom and Hans Co. Philadelphia USA 
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BLADAN M 20 


INSETTICIDA 


per trattamenti liquidi CLASSE | 
In agrumicoltura, frutticoltura, olivicoltura, orticoltura, 
bleticoltura, tabacchicoltura, ploppicoltura, cotonicoltura, colture forestali, 
piante da fiore ed ornamentali In pleno campo ed in serra 


COMPOSIZIONE 


g 100 di Bladar M20 contengono: 

9 19 di metilparathion puro: VELENO 
emulsionanti e solventi quanto basta a 100: 
« contiene xilolo ». 


ATTENZIONE! Data l'elevata tossicità del prodotto. il suo impiego è con- 
sentito esclusivamente al personale qualificato munito del patentino di 
cui all'art. 23 del DP.R. 3 agosto 1968. n. 1255 


Natura del rischio: rischio di intossicazione mortale per inalazione, per 
ingestione e per contatto con la pelle 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso sotto chiave, in 
luogo inaccessibile ar bambini ed agli animali domestici. Conservare la 
confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l’impiego del 
prodotto. Non contaminare altre colture. alimenti e bevande o corsi d'acqua. 
Evitare di respirarne 1 vapori. Non operare contro vento. Evitare il contatto 
con la pelle e gli occhi Durante la preparazione e l'impiego usare tute. 
guanti. maschere ed occhiali protettivi. Dopo la manipolazione o in caso 
di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. Rendere 
inutilizzabili dopo l'uso e con mezzi più idonei le confezioni che contene- 
vano il prodotto. schiacciandole e poi interrando in fosse profonde circa 
1 metro. In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa 
etichetta. 

INFORMAZIONI PER li MEDICO 
Avvelenamento acuto per ingestione. inalazione e contatto cutaneo. 
Sintomi di intossicazione: lacrimazione, miosi. scialorrea. vomito. Jolori 
addominali. diarrea. spasmi bronchiali. dispnea, bradicardia, ipotensione 
fibrillazioni muscolari. convulsioni. edema polmonare 
Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: in caso di evidente 
ipossia. con cianosi e dispnea, praticare subito respirazione artificiale con- 
trollata o assistita e ossigeno-terapia. Nei casi gravi o sospetti gravi rico- 
vero al centro di rianimazione 
iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mq per gli adulti: 0.2-1 mg 
per | bambini) ogni dieci minuti fino alla comparsa di fenomeni di spiccata 
atropinizzazione: una media atropinizzazione puo essere continuata Der 
24-48 ore. Associare pralidossima metil soltato (Contrathion} somministra 
ta per iniezione endovenosa lenta. Non somministrare l'atropina finchè e 
presente la cianosi. Se vi è stato contatto cutaneo 'avare la cute con sa- 
pone e soluzioni acquose dì bicarbonato di sodio 
Controindicazioni: morfina. teofillina. aminofillina. coramina. latte. olio e 
grassi 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Colture: Agrumi (arancio. clementine. limone. mandarino). Drupacee (pesco, 
albicocco. ciliegio. susino): Pomacee {melo e pero): Vite, Olivo, Patata, 
Fragola; Ortaggi (cavoli. insalata. lattuga. spinacio. bietole da foglia e da 
costa. cocomero, melone. zucca. zucchino. cetriolo, pomodoro, peperone. 
melanzana. fagiolo. fagiolino. fava, pisello. carota. bietola rossa. rapa. aglio. 
cipolla. carciofo. asparago): Barbabietola da zucchero, Tabacco, Pioppo, 
Cotone, Vivai, Colture forestali. Colture floreali ed ornamentali in pieno 
campo e in serra. 

Dosi d'impiego: 0.08-0,125% (80-125 g in 100 litri d'acqua) contro: afide 
brunastro e afide verde del pesco. afide grande della rosa. afide nero delle 
fave. afide verde della patata. atide del cotone. tigno!e dell'uva, altiche. 
antonomo del melo. casside. maggiolini. sigarai. tignola del melo. cavolaia. 
larve defogliatrici, tentredini delle mele. delle pere e delle susine. ceci- 
domia delle perine, afide rosa del melo e del pero. afide degli agrumi. tin- 
gidi. tripidi. vespe, formiche; 

0.125-0.15% (125-150 g in 100 litri d'acqua) contro: carpocapsa (verme 
delle mele e delle pere). afide verde e afide lanigero del melo. cocciniglie 
(S. Josè) allo stadio larvale iniziale, tignola dell'olivo: 

0,î5-0,25% (150-250 g in 100 litri d'acqua) contro: tignola orientale del 
pesco, larve minatrici delle foglie. mosca, tignola e minatrice delle cipolle. 
mosca dell’aglio: 

0.25-0,35% (250-350 g in 100 litri d'acqua) contro cocciniglie degli agru- 
mi. mosca delle olive. mosca della frutta. bega o tortrice del garofano. 
psilla del pero. stilpnozia. crisomela. cimicetta. afide lanigero e minatrice 
delle foglie del pioppo: 

0,5-1.3% (500-1.300 g in 100 litri d'acqua) contro. punteruolo, saperda, tar- 
lo-vespa e gli altri tarli del pioppo. 


N.B. Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 
Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il Bladan M 20 è miscibile con gli antiparassitari a reazione 
neutra: quando invece si tratta di polisolfuri o poltiglia bordolese, è 
consigliabile usare al più presto possibile la poltiglia ed aumentare di 
1/3 la dose di Bladan M20. Avvertenza: in caso di miscela con altri 
formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono 
inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti 
più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare Il 
medico delia miscelazione compiuta. 

Nocività: it prodotto è tossico per Insetti utili. animali domestici. bestiame 
e pesci. 


Sospendere i trattamenti 20 giorni prima del raccolto. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone, ed 
agli animali. 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Bayer AG-Leverkusen (Germ. Occ.) 
Registrazione Ministero Sanità n. 2405 del 27-12-1976 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare al riparo dal gelo 


Lt10 
GI BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) G] 
Divisione Agrarie 
paper È Sig BAYER 


BAYER ITALIA SpA. - MILANO R 
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CUPRAVIT BLU 


per irrorazioni 
in frutticoltura, viticoltura, orticoltura, floricoltura, 
bieticoltura, olivicoltura e agrumicoltura 


CLASSE iI 
COMPOSIZIONE 
: ATTENZIONE 
g 100 di Cupravit blu contengono: Manipolare 
g 35 di Rame metallico (sottoforma di idrossido) con prudenza 


sospensivanti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


Informazioni mediche: in caso di intossicazione chiamare il medico per | 
consueti interventi di pronto soccorso. 


ISTRUZIONI PER L'USO 

Frutticoltura: 1) Pomacee - Contro la ticchiolatura: 0,25-0,3% prima della 
fioritura; 0,2-0,25% dopo la fioritura; 0,15-0,2% per i trattamenti al verde. 
2) Drupacee - Contro la bolla del pesco, la perforazione delle foglie: 1% 
per i trattamenti invernali. 
Viticoltura: contro la peronospora della vite: 0,5-0,7%. 
Orticoltura: contro la septoriosi del sedano e del pomodoro, l'antracnosi 
del pisello, la peronospora della patata, del pomodoro e della cipolla, 
l'alternariosi della patata e del pomodoro: 0,4-0,7%. 
Floricoltura in pieno campo e in serra: contro la peronospora e la ticchio- 
latura della rosa, la ruggine del garofano e del crisantemo: 0,3-0,5%. 
SECCA: contro la cercospora o vaiolatura delle foglie, la peronospora: 
,5-1%. 
Olivicoltura: contro il vaiolo o occhio di pavone: 0,3-0,5%. 
Agrumicoltura: contro l'antracnosi, il marciume dei frutti, il mal secco: 
0,3-0,5%. 
N.B. - Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 

Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il Cupravit blu è miscibile con gli antiparassitari a reazione 
neutra ad eccezione di quelli che contengono TMTD (Pomarsol 50, Tuzet). 
Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato 
il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 
Fitotossicità: non si deve trattare durante la fioritura. Su pesco, susino, 
e varietà di melo (Abbondanza Belford, Black Stayman, Golden Delicious, 
Gravenstein, Jonathan, Rome Beauty, Morgenduft, Stayman, Stayman Red, 
Stayman Winesap, Black Davis, King Davis, Renetta del Canadà, Rosa man- 
tovana), e di pero (Abate Fetel, Buona Luigia d’Avranches, Butirra Clairgeau, 
Passacrassana, B.C. William, Dott. Jules Guyot, Favorita di Clapp, Kaiser, 
Butirra Giffard) cuprosensibili il prodotto può essere tossico se distribuito 
in piena vegetazione: in tali casi se ne sconsiglia l'impiego dopo la piena 
ripresa vegetativa. 
Nocività: il prodotto è tossico per i pesci. 

Sospendere i trattamenti 20 giorni prima del ra:colto 
Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 

per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 
Ii rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 


Officina di produzione: STI - Solfotecnica Italiana 
Cotignola (RA) - Via S. Francesco 


Registrazione Ministero Sanità n. 2540 del 16-6-1977 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all’asciutto 


g 100 


B BAYER AG - LEVERKUSEN {GERMANIA) 
A Divisione Agraria 
SAXER Concessionaria: 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 


MI CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


ANTILIMAX 


Specifico per la lotta contro le lumache 


Compozirione: 

Gr. 100 di prodotto contengano: 
Gr. 5 Metaidelde pura 
Sostanze orgeniche q.b. a 100. 


Nature del rischio: 


Sostanza pericolosa per Ingestione. per inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: 

— Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo inaccessibile ai bam- 
bini ed agli animali domastici. 

— Conservare ia confezione ben chiusa. 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

— Non contaminare alimenti è bevande o corsi d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare Il contatto con la pelle. gli occhi e gli Indumenti. 


— Dopo la manipoiazione ed In caso di contaminazione, lavarsi accuratamente 
con scqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


— Avvelenamento grave per inalazione. per ingestione e per 
contatto con la pelle. 


Sintomi d’intossicazione: 


Violenti dolori addominali, diarrea, vomito biancastro (aspetto 
di latte caglisto), shock. midriasi, ipotermia, convulsioni, obnu- 
bilezione del sensorio. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: 


Lavanda gastrica con bicarbonato di sodio (gr. 5 per litro di 
acqua). riscaldare Il paziente. cardiotonici, fleboclisi clorurate e 
glucosate con noradrenalina, diuretici, barbiturici, neuroplegici. 
anfetamina e derivati In caso di torpore. 


DIREZIONE ED AMISINISTRAZIONE: 68139 ROMA 
Viale degli Ammiragii n. 91 - Telefono 3.709.081 
UFFICIO TECMICO NAZIONALE: 40138 BOLOGNA 

Vis B. Provagiia, 3 - Tei. 53.22.68 
Stabilim.: Quassolo (To) 


Reg. n. 2560 Ministero della Sanità del 22 - 6 - 1977 


12 / 1882 


CARATTERISTICHE 
L'ANTILIMAX agisce contro turta le lumache (con o seria guscio). 
L'ANTILIMAX è appetito dal molluschi dei quell provoca la morte 


anche se 
ingerito in piccole quantità: esso presenta inoltre ll ventaggio di tfecile e 
pratico Impiego 


DOS! E NORME D'IMPIEGO 


Gr. 300 ogni 100 mq. su terreni molto infastati e in genere negli orti. giardini. 
serre. 


Gr. 100 ogni 100 mq. in pieno campo e in genere su terreni poco infestati. 
Distribuire il prodotto uniformemente a speglio su tutte la superficie da disin- 
testare. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 


Il prodotto viene impiegato de solo. 


Sospendere Il trattamento 20 giorni prima del raccolto 


AVVERTENZA 


Nel corso dei trattamenti tenere lontani dalla rona persone non protette. 
animali domestici e bestiame. 


Attenzione: 


Da Impiegarsi esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi con- 
sentiti. Ogni sltro uso è pericoloso. 


Chi impiega I! prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 


«Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitere denni alle 
piante. alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto netto kg. 
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MORESTAN 


Polvere bagnabile 


FUNGICIDA - INSETTICIDA - ACARICIDA CLASSE Hi 
per la lotta contro il mal bianco e ì ragnetti rossi su pesco, pomacee, vite, | ATTENZIONE 
pomodoro, cucurbitacee, piante da fiore ed ornamentali în pieno campo Manipolare 

ed in serra, e contro la psilla del pero con prudenza 


COMPOSIZIONE 


g 100 di Morestan polvere bagnabile contengono: 
g 25 di chinometionato puro; 
bagnanti, sospensivanti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


Informazioni mediche: in caso di intossicazione chiamare il medico per i 
consueti interventi di pronto soccorso. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Le dosi indicate si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 
Melo, Pesco: contro ragnetti rossi e mal bianco: 0,03-0,05% (30-50 g in 
100 litri d'acqua). 

1 migliori risultati si ottengono eseguendo i trattamenti a intervalli di 8-10 
rorni. 

Pera: contro psilla: 0,15-0,2% alla rottura delle gemme: 0,1% in prefio- 
ritura ai mazzetti differenziati. 

Vite: contro i ragnetti rossi, con azione secondaria contro l’'oidio: 0,05%. 
Ortaggi (pomodoro, meloni, cetrioli ed altre cucurbitacee): contro ragnetti 
rossi e mal bianco: 0,03-0,05%. 

Colture floreali ed ornamentali in pieno campo ed in serra: contro ragnetti 
rossi e mal bianco della rosa: 0,05-0.06%. Contro i ragnetti rossi del 
garofano: 0,075-0,1%, evitando di intervenire sui fiori aperti. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il Morestan polvere bagnabile è miscibile con gli antiparas- 
sitari a reazione neutra formulati come polveri bagnabili. Il Morestan pol- 
vere bagnabile non è miscibile con oli minerali e prodotti a base di TMTD: 
pertanto è necessario lasciar trascorrere almeno 15 giorni da un tratta- 
mento con tali prodotti. Evitare anche la miscela con zolfi. Avvertenza: 
in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo 
di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzio- 
nali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di 
intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 
Fitotossicità: se usato durante la fioritura delle piante da frutto, il prodot- 
to può provocare un leggero imbrunimento dei petali. Non impiegare il 
prodotto sulla Golden Delicious, sulla varietà di Vite Raboso del Piave o 
Friularo e sui fiori aperti di garofano. 


Sospendere i trattamenti 7 giorni prima del raccolto per gli ortaggi. 
21 giorni prima del raccolto per fruttiferi e vite. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 

per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 

BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 


Registrazione Ministero Sanità n. 2632 del 2-7-1977 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all'asciutto 
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ATRAB LIQUIDO 


DISERBANTE SELETTIVO PER IL MAIS 
COMPOSIZIONE 


g 100 di AtraB liquido contengono: 
9 42 di atrazina pura 
coadiuvanti e solventi q.b. a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
Inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 
Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


Informazioni mediche: in caso di intossicazione chiamare il medico per i 
consueti interventi di pronto soccorso. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Terreni normali: 3-5 kg/ha, diluiti in 600-1000 It d'acqua, da impiegarsi su- 
bito dopo la semina fino all'emergenza della coltura. La dose più bassa è 
indicata per terreni leggeri e di medio impasto, la dose maggiore per 1 
terreni pesanti. 

Il risultato del diserbo è migliore se il terreno è ben sminuzzato e possibil- 
mente rullato dopo la semina e se, al momento del trattamento, è umido 
per recenti piogge o per irrigazioni. 

2-4 kg/ha in miscela con kg 5-15 di Oliocin, diluiti in 500-700 It d'acqua in 
post-emergenza delle infestanti (cm 5-10 di altezza), riservando la dose mi- 
nore in caso di elevate temperature. 

2-3 kg/ha in miscela con 2-3 kg di Tribunil per potenziare l’azione del pro- 
dotto contro le graminacee: Giavone, Setaria e Digitaria. 

N.B. - L'efficacia erbicida si prolunga almeno fino alla rincalzatura anche se 
si eseguono leggere sarchiature (4-5 cm). Con la rincalzatura, che ricopre 
le superfici trattate, termina in pratica l'effetto erbicida che è tuttavia suf- 
ficiente, in quanto si impedisce lo sviluppo delle infestanti fino a questo 
periodo, quando ormai il mais non rimane più influenzato dalia loro con- 
correnza. 

Terreni torbosi: 4-5 kg/ha in miscela con kg 12-15 di Oliocin in 500-700 litri 
d'acqua, in postemergenza delle infestanti, ripetendo il trattamento in caso 
di successiva nascita di altre infestanti. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il prodotto può essere miscelato con oli bianchi (Oliocin), 
come sopraindicato, per i trattamenti in postemergenza. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato 
il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 
Fitotossicità: il prodotto può essere fitotossico per le colture non indicate 
in etichetta. 

Nei terreni trattati non possono essere coltivate, per tutta la stagione, pian- 
te consociate (fagioli, zucchini). Nel caso la semina del mais sla effettuata 
dopo la raccolta del frumento, in terreni sciolti, sabbiosi e poveri di sostan- 
za organica, ridurre la dose d'impiego a 3 kg/ha, se dopo il mais vengono 
seminate colture sensibili all'atrazina (bietola. pomodoro, grano, tabacco). 
Non impiegare il prodotto per il diserbo di altre colture e non elevare le do- 
si consigliate onde evitare eventuali danni alle colture successive. Dopo Il 
raccolto del mais lavorare il terreno con arature profonde (30-35 cm), prima 
di procedere ad altre semine. 


Avvertenze: dal trattamento erbicida alla semina di colture sensibili, suc- * 


cessive al mais. occorre un intervallo di 5 mesi per il frumento e di almeno 
10 mesi per altre colture (es. bietole, tabacco). Non ripetere il trattamento 


prima di 7 mesi. . : 
Dopo l'impiego del prodotto. lavare accuratamente le pompe prima di de- 
stinarle a trattamenti con altri prodotti antiparassitari. 


Attenzione - Da Impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. . 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. i 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: I.R.C.A. - Albano S. Alessandro (BG) 


Registrazione Ministero Sanità n. 2698 del 21-2-78 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare al riparo dal gelo 
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CLASSE III 
ATTENZIONE 


Manipolare 
con prudenza 
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BIRGIN 


per impedire la germogliazione delle patate da tavola 
COMPOSIZIONE 


g 100 di Birgin contengono: 
g 0,9 di profan puro 
eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per Ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento acuto per ingestione o contatto cutaneo (inibitore della 
colinesterasi. 

Sintomi di intossicazione: nausea, vomito. diarrea, scialorrea, dispnea, 
lacrimazione, tremori, convulsioni, miosi, bradicardia, edema polmonare. 
Consigli terapeutici: lavaggio gastrico con bicarbonato di sodio. lavaggio 
cutaneo se vi fu contatto. Atropina solfato (mg 2) ogni quarto d'ora per 
via intramuscolare, da ripetersi secondo il bisogno. Attenzione a non 
somministrare dosi eccessive di atropina specialmente ai bambini. Contro- 
indicate le ossime (PAM, Contrathion, ecc.) che potrebbero essere nocive. 
Ossigenoterapia se vi è cianosi. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


I migliori risultati si ottengono se il trattamento viene eseguito all'imma- 
gazzinamento, su patate completamente asciutte. 

Il BIRGIN deve essere cosparso uniformemente sui tuberi disposti in strati 
non superiori a 10-20 cm, in proporzione di 200 g ogni 100 kg di patate. 
Dopo il trattamento, coprire con teloni o sacchi o carta. Se l'immagazzina- 
mento viene eseguito in cassette, è consigliabile rivestire preventivamen- 
te con carta l'interno delle cassette stesse. 

Prima dell'immissione al consumo delle derrate trattate, provvedere al- 
l'eliminazione dell’antigermogliante residuo mediante lavaggio con acqua. 
N.B. - Il prodotto non conferisce alcun odore o sapore alle patate trattate. 
Compatibilità: dato il suo specifico campo d'impiego, il prodotto deve 
essere usato da solo. 

Fitotossicità: il prodotto, essendo un antigermogliante, non deve essere 
impiegato su patate da seme. 


Le patate possono essere immesse al consumo 
30 giorni dopo il trattamento 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 


l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone, ed 
agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n. 2808 del 4/8/1978 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all’asciutto 


g 300 


8 BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 
A Divisione Agraria A 
BAYER dea BAYER 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO R 


agosto 1984 


CLASSE II 
ATTENZIONE 


Manipolare 
con prudenza 
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CRONETON 10 Granulare 


AFICIDA SELETTIVO 


SISTEMICO 
per trattamenti al terreno CLASSE Ill 
COMPOSIZIONE ATTENZIONE 
g 100 di Croneton 10 granulare contengono: Menipelare 


con prudenza 


g 10 di etiofencarb puro; 
coadiuvanti ed inerti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per Ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile al bambini ed agli animali domestici. Conservare la confezione 
ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 
Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro 
vento. Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo la 
manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento acuto per ingestione o contatto cutaneo (inibitore della 
colinesterasi). 

Sintomi di intossicazione: nausea, vomito. diarrea, scialorrea, dispnea, 
lacrimazione, tremori, convulsioni. miosi, bradicardia. edema polmonare. 
Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: lavanda gastrica 
con bicarbonato di sodio. lavaggio cutaneo se vi è stato contatto. Atropina 
solfato (mg 2) ogni quarto d'ora per via intramuscolare, da ripetersi se- 
condo il bisogno. Attenzione a non somministrare dosi eccessive di atro- 
pina specialmente nei bambini. Nei casi gravi e sospetti gravi. ricovero al 
centro di rianimazione. Ossigenoterapia se vi è cianosi. 
Controindicazioni: le ossime (PAM, Contrathion, ecc.) che potrebbero es- 
sere nocive. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Patate: 20-30 kg/ha a pieno campo, al momento della semina; 10-15 kg/ha 
se localizzato lungo le file durante la rincalzatura. 

Bietole: 10-15 kg/ha se localizzato lungo le file al momento della semina 
o di una successiva lavorazione del terreno. 

Ortaggi (cavoli, insalata, fava, fagiolo, pisello. fagiolino, carciofo: 20 - 
30 kg/ha a pieno campo al momento della semina o del trapianto o 
successivamente durante una lavorazione del terreno; 10-15 kg/ha se lo- 
calizzato lungo le file. 

Tabacco: Applicazione in semenzaio: 90 g/10 mq prima della semina, op- 
pure dopo l'emergenza delle piantine, effettuando in tal caso un'abbon- 
dante bagnatura dei terreno per favorire la penetrazione del prodotto. 
Applicazione in pieno campo: trattamento lungo le file: 800-1000 g ogni 
100 mt lineari effettuando la distribuzione immediatamente prima del tra- 
pianto o alla rincalzatura. 

Fiori e piante ornamentali annuali: 20-40 kg/ha lungo le file, ripetendo il 
trattamento in caso di necessità. Per piante in vaso, comprese quelle le- 
gnose (rose, ad es.): 0,5 g per litro di terra, ciò che corrisponde a g 2-3 per 
vasi piccoli (fino a 20 cm di diametro) e a g 4-5 per vasi grandi (fino a 
40 cm di diametro). 


N.B. - Il Croneton 10 granulare deve essere leggermente interrato durante 
o dopo la distribuzione. Dopo l'applicazione è consigliabile effettuare un'ir- 
rigazione. 


Da non applicare con mezzi aerel. 


Compatibilità: il prodotto va normalmente distribuito da solo; in caso di 
necessità può eSsere miscelato con nematocidi o insetticidi granulari. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato 
Il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi d'intossicazione. informare il medico della miscelazione compiuta. 
Nocività: il prodotto è nocivo a insetti utili, animali domestici, bestiame 
e pesci. 
Sospendere i trattamenti 7 giorni prima del raccolto per gli ortaggi 
e 30 giorni prima del raccolto per le bietole. 
Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. i : 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. i ; 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 


Registrazione Ministero Sanità n. 2817 del 30-5-78 
DA NON VENDERSI SFUSO 


Conservare all’asciutto 
Kg 10 


8 BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 
Divisione Agraria 


A A 
BAY ER Concessionaria: SAX ER 
R BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO R 
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CABOR 50 PB 


INSETTICIDA IN POLVERE BAGNABILE 


Caemposizione: gr 100 di prodotto contengono: 

— CARBARYL puro n Sa 
(esente da B-naftolo) 

— coformulanti qb. a... . -0.0 00.0... + gr 100 


CLASSE Il 
ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


MATURA DEL RISCHIO: Sostanza pericolosa per Ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI: Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ei bambini ed agli 
animali domestici. - Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare è non mangiare durante l'impiego del pro 
dotto. - Non contaminare altre colture. allmenti e bevande o corsi d'acqua. - Non operare contro vento. - Evitare 
il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. - Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavare 
accuratamente con acqua e sapone. - Evitare di respirarne | vapori. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO: Avvelenamento acuto per ingestione e per contatto cutaneo. (inibitore della Coli- 
noesterasi). 


SINTOMI DI INTOSSICAZIONE: Nausea, vomito, diarrea. scielorrea. dispnea. lacrimazione, tremori. convulsioni, 
miosi, bredicardia, edema polmonare. 


CONSIGLI TERAPEUTICI: Levaggi gastrici, con bicarbonato di sodio. lavaggio cutaneo se vi fu contatto. 
Atropina solfato (Mg 2) ogni quarto d'ora per via intramuscolare. Da ripetere secondo Il bisogno. 


ATTENZIONE a non somministrare dosi eccessive di Atropina, specialmente ai barnbini. Controindicate le ossime 
(PAM, Contrathian, ecc.) che potrebbero essere nocive. Ossigenoterapia se vi è cianosi. 
in caso di intossicazione chiamare il medico per | consueti Interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE: li CABOR 50 PB si implega contro la cidia dei pesco, carpocapsa del melo e del pero, 
tignola della vite, olivo, agrumi, ricamatrice della frutta, cacecia ed eulla del melo e pero, cavofala, 
dorlifora della patata, bega del garofano In pieno campo, piralide e sesamia del mals, altica, cassida, 
mamestra e caradrina della bietola, fitonomo, misurino, apion ed aitri fitofagi delle foraggere. 


DOSI E MODALITÀ DI IMPIEGO: il Cabor 50 PB s: impiega alla dose di 150-200 gr/hI d'acqua. elevabile a 250 gr/n) 
quando deve essere controllata la cidia del pesco Le dosi indicate si riferiscono ai trattamenti a volume normale 
Quando si affettuano i trattamenti cor pompe a vol'-me ridotto. le dosi per ettclitro vanno praporzionalmente 
aumentate in modo da distribuire, per unità di superficie. la stessa quantità di rrodotto che sarebbe stata distri. 
bulta con pompe a volume normale. Per aumentare l'efficacia dei trattamenti aggiungere un adesivo-bagnante. Sc.c- 
gliere la giusta dose del prodotto in poca acqua ed aggiungere la rimanente quantita fino ad ottenere la concer 
trazione prevista. 


« DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI » 


COMPATIBILITÀ: i" Cabor S0 PB è compatibile co-. » gereralità dei fitofarmaci di più comune .imrlego ad eccezione 
di quelli a reazione alcalina. 


AVVERTENZE: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. De- 
vono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


RISCHIO DI NOCIVITÀ: L'impiego del Cabor SO PB è nocivo per gli animali domestici. il bestiame. la selvaggino, 
i pesci ed insetti utili. Non trattare durante la fioritura. 


SOSPENDERE 1 TRATTAMENTI 10 GIORNI PRIMA DELLA RACCOLTA. 


Attenzione: Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni citro uso e 
pericoloso. Chi impiega il predotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparati 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante. alle persone ed agli animali. 


Registrazione n. 2892 del 23/12/1978 del Ministero della Sanità 
DA NON VENDERSI SFUSO Peso g 200 


officina di produzione DIACHEM S.p.A. 
ALBANO SANT'ALESSANDRO BÒ 


Supplemento straordinario 
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tl CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


PARA - RAVIT 80 


Emulsione insetticida di olii minerali per la lotta con- 
tro le cocciniglie e le nuova svernanti del ragno rosso 
e di altri parassiti degli alberi fruttiferi 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono 

Gr. 80 Ohio di paraffina (insullonabilità 95%) 
Sostanze emulsionanti e disperdenti q.b. a 100 


Natura del rischio: 


Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con ila pelle. 


Norme precauzionali: 

— Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bam- 
bini ed agli animali domestic: 

- Conservaro ln confezione ben chiusa 

-- Non fumare e non manglere durante l'implego del prodotto 

-- Non contaminare ellmenti c bovande 0 corsi d'acqua. 

— Non operare comtro vento 

— Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi 0 gli indumenti 


-- Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione. levarsi accuratamente 
con acqua è sapone 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare Il medico per i consueti 
interventi di pronto soccorso. 


Il PARA.RAVIT 80 è un prodolto composto di olii minerali raffinati (95% di 
insulfonabili) Non produce ustioni ed è tollerato da piante delicatissime 
coltivate in serra. può assero impiegato anche nol trattamenti estivi ne: 
climi più caldi 


MODALITÀ D'IMPIEGO 


Il PARA.RAVIT 80 può essere IMmplagsato sia in trattamenti invernali che in trat. 
famenti primaverili-estivi da solo 0 In unione con il Paratene. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00136 ROMA 
Viale dagli Ammiragli n. 91 - Telefono 63.79.051 
UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 40139 BOLOGNA 
Via 8. Provaglia, 3 - Tel. 53.32.68 
STAB.: Paganica (L'Aquila) 


Reg. n. 2960 Ministero della Sanità del 10 - 11-1978 
12 / 1982 


DOSI 
IN FAUTTICOLTURA: 


Pomacee e drupaceo al risveglio vegetativo. contro l'Aspidiotus Perniciosue. 
Diaspis Pentagona. uova svernanti di Aagno Rosso. di Alidi. uova di Psilla, 
crisalidi di Cemiostoma: kg. 2-2.5 per hI. di acqua. 


Drupacee nel periodo estivo’ contro la Diaspis Pentagona in corrispondenza 
dalla: fuoriuscita delle Nesnid: di prima e seconda generazione a kg. 0.400-0.600 
per hI. d'acqua 


IN VITICOLTURA: 


AI risveglio vegetativo contro le Cocciniglie. kg. 2-2.5 per hi. d'acqua più 
Parafene Rosso gr. 200-300 per hi. d'acque 


IN AGRUMICOLTURA: 


Contro l'Acaro delle Meraviglie alla fine della vegetazione autunnale a kg. 2 
per hi. d'acqua. 


Contro le Cocciniglie degli agrumi nel perlodo maggio-agosto a kg. 11.5 più 
Perafene Rosso gr 200 per NI. d'acqua. 


IN FLORICOLTURA: in pieno campo o in serra 


Contro le Cocciniglie (Aspidiotus Hederae. Parlatoria Pergandei, Biancorossa, 
Aonidialla Perniciose. Aulacaspis rosse e Coccinigiia bianca a kg. 1-1.200 più 
9’. 200 di Parafene Rosso. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 


Il PARA-RAVIT 80 è miscibile al Veravit. M SSS. Dithane 2-78. Dithane M 45. 
Zirasan 90. Parafene, Metilon. Non è miscibile con prodotti a base di zolfo. 
di Karathane e alla Poltiglia Bordolese e Soltocalcica. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato Il 
periodo di caronze più lungo. 

Devono essere. inoltre. osservate fe norme precauzionali prescritte per | pro. 
doni più tossici 

Qualora si verificassero casi di intossicazione informare 11 medico della mi. 
scelazione compiuta. 


FITOTOSSICITÀ 


Il trettamento di PARA-RAVIT 80 deve essere distanziato d: almeno 15 giorni 
dal trattamento con Zolfi bagnablli. con Polisolturi. con Poltiglia Bordolese 
© con prodotti contenenti Zolfo 0 Karathane 


AVVERTENZA 


Nel corso dei trattamenti tenere lontani dalla zona persone non protette. 
animali domestici e bestiame. 


Sospendere Il trattamento 20 giorni prima del raccolto 


Attenzione: 


De impiegarsi osciusivamente in agricoltura nelle cpoche e per gl: usi con. 
sentiti. Ogni aliro uso è paricoloso. 

Chi Imploga il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato 


« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 


assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, elle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto netto Kg. 
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LONACOL ramato blu 


FUNGICIDA CUPRO-ORGANICO 
per Irrorazioni su vite, pomodoro fino alla prima fioritura, garofano 


COMPOSIZIONE CLASSE Ill 


ATTENZIONE 


g 100 di Lonacol ramato blu contengono: Menipolare 
g 13 di zineb puro, con prudenza 


g 30 di rame metallico (sotto forma di ossicioruro), 
bagnanti. sospensivanti, coloranti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione. per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle. gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


Prescrizioni particolari 


— Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. 

— Conservare in luogo fresco ed asciutto. lontano dalla umidità e dal 
calore. 

— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 

— Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca) 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea. conati di vomito. 
sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose 
provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione. provocare il vomito; lavanda gastrica se il 
paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio, pomate oftalmiche, 
cure generiche delie dermatiti. - Controindicati alcool, olii. grassi. Nei casi 
gravi. ricovero urgente in centro di rianimazione. 

In caso di ingestione lo Zineb può provocare solfoemoglobinemia, for- 
mazione di corpi di Heinz e anemia emolitica acuta in soggetti con deficit 
enzimatico della glucosio-6-fosfodeidrogenasi. In tale evenienza. ricove- 
rare il paziente in centro di rianimazione e praticare trasfusioni di sangue. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Dosi d'impiego: 0.25-0.4% contro la peronospora della vite, l’alternariosi, 
la peronospora, la ticchiolatura e la septoriosi del pomodoro (fino alla 
prima fioritura). la ruggine del garofano. 

N.B. - a) Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale 


b) La dose maggiore deve essere usata in caso di sfavorevole an- 
damento stagionale. 


c) Le eventuali differenze di colore non hanno alcuna influenza 
sull'efficacia del prodotto. 
Divieti d'impiego 
— Divieto d'impiego in serra. 
— Divieto d'impiego su colture diverse da quelle indicate. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il Locanol ramato blu è miscibile con tutti gli antiparassitari 
a reazione neutra. Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve 
essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qua- 
lora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della misce- 
lazione compiuta. 

Fitotossicità: in caso di andamento climatico freddo e piovoso è sconsi- 
gliabile impiegare il prodotto su viti in fioritura. 

Nocività: il prodotto è tossico per i pesci. 


Sospendere | trattamenti 28 giorni prima del raccolto. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
tei per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 


l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Visplant-Chimiren - Renazzo di Cento (FE) 
Registrazione Ministero Sanità n. 2987 del 22-12-1978 
DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto: Kg25 


E BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 8 
Divisione Agraria A 

vw anda BAYER 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO î 
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NATURA DEL RISCHIO 
Rischio di intossicazione mortale por inalazione. per 
ingeslione € per contatto con la palle 


NORME PRECAUZIONALI 


Consarvaro quesio prodolto Chiuso sollo chiave. in 
luogo inaccessibile «i bambini ed agli animali do- 
meglici. Conservare la confezione ben chiusa 
Non lumare e non mangiare duranio l'impiego del 
prodotto - Non contaminare allre collure, almenti e 
bevande 0 corsi d'acqua - Évilare d: respirarne 1 
vapori Non operare coniro vento - Evilaro ii con- 
tarlo con la pelle @ gli OCCh:. - Ouranie la prepara: 
nono e l'impiego usare tute. Quani: maschere ed 
occhiali orotettivi Dopo la manipolazione 0 in caso 
di contaminazione lavarz: ACCUIAlEMENIE cOn acque è 
sspone - Rendere inutil:ztabil dopo l'uso e con è 
mezzi pri idone: le confezioni che canlenevsno di 
prodollo (63 interrandole in losso profonde cospar 
gendo con calce) In caso di malessaro ricorrere si 
medico mostrandogi: Questa elichalle 


INFORMAZIONI PEA IL MEDICO 
Attenzione : i sintomi rinil'intossicarione. qualunque 
ua le via di introduzione nell'organismo. possono 
non comparire subito. ma manifestarsi anche dopo 
sicuni giorni (latenze prolungata). 

L'introduzione nell'organismo encie di poche gocce 
dei prodotfio può essere fatale: mon attendere la com- 
parte del eintoral per procedere al ricovero in ospe- 
dale dotato di reperto di rianimazione perché sis 
praticate emodialisi 

Nei frattempo. nel caso di ingestione. provocare il 
vomito (eftenzione sd eventuali legioni esolegei) © 
somministrare una sostanra assorbente come il car- 
bone attivo. li trisilicato di magnesio. le bentonite, il 
caolino, la terra a foliono, la terra di Fuller. ecc 


intossicarione per inguetione e per inalazione. 

I primi sintomi sono epitassi, vomito. dolori edo). 
minali, diarras, difficoità della degiutazione. dolori 
nella bocce e mella gola. Nel primi giorni si può 
aver assenza clinica di denno poimonare con positi. 
vità dei teste di funzionalità respiratoria. Dopo 2-3 
giorni possono comparire dispnea ed edema poimo. 
nare con segni di lesioni epato renali. L'edema poi. 
monsre evcive vero una fibrosi polmonare greve. 
tino alla morte per insufficienza respiretone. L'emo- 
dislisi dove essere intrapresa il più precocemente 
Possibile, non appena si abbie ll ecepetto della pre. 
senta di paraquat (o diquat) nei cengue. 


Intassicazione per contatto. 

Occhi : forte irritazione della comes e della con- 
Giunfiva con possibiti striature (compersa in 12.24 
ore). 

Cute : irritazione con comparsa, enche motto tardive. 
di vescicole 


Unghie | macchie bienche con lesioni trasversali € 
caduta 


Terupia tintomatica. de praticare esclusivamente dei 
medico. in ogni caso utteriori Informazioni sulle tos- 
scologie del perequat (0 diquat) e sulle terapie pos- 
sOnO essere richieste diruttemente ella società pro- 
Autrice di quasto presidio sanitario 


COMPOSIZIONE 
Gr. 100 di prodotto contengono: 


PARAQUAT dicloruro puro gr. 17,86 


Bagnanti e Diluenti q.b. a ar. 100 


ATTENZIONE ? Data l'eievata tossicità del prodotto, il suo Impiego è 
consentito esclusivamente al personale qualificato munito del patentino di 
cut all'art. 23 del D.P_R. 3 agosto 1968, n. 1255. 


DISERB DISSECANTE PER LE COLTURE FRUTTICOLE 
ORTICOLE E PER IL DISERBO DELLE AREE INDUSTRIALI. 


ALQU4} 


NET 


Sede legale: BOLOGNA - Via Clavature. 22 
Officina di produzione e sede amministrativa: 
ISTAT 3. A FAENZA (RA) - Via S. Silvestro, 1 


Reg. N. 3034 del 5-3-1979 del Ministero della Sanità 


MODALITA" D'IMPIEGO 
Il VALQUAT distrugge Immedialsmente le parli verdi 
della piante risuitando inefficace nei confronti delle 
parli legnose: può essere usato in qualsiasi odo 
dell'anno essendo resistente alle azione dliavante 
delle pioggia anche se quesin dovesse cadere poco 
dopo ever effettuato il treftamento 


{ll VALQUAT non lascia residui loesic: nel torreno 
perché completamente inatlivsio dopo poco icmpo 
ll trattamento con VALQUAT deve essera effettuato 
In presenza di infestanti usando altrezzature munite 
di getto uniforme e controllato. 


Per disarbi totali, diserbo controllato 6 mon - coltura 
dei Vigneti, Frutleti. Agrumeli, preparazione di piaz. 
Zole per Ollveti, diserbo Interpercellare ed inlertiiare 
di co?ture Industriali. Orticole e Fioreali. diserbo di 


Asparagiaia a: 
Kg. 2-4 per uttaro di superficie 


Per diserbo primaverile Erba Medica 
Kg. 2.5-3 per ettaro di superficie 


Per diserbo vivai. diserbi pre - semina. pre. trapianto, 
pre - emergenze. lotta alla cuscuta 
Kg. 3-5 per ettaro di superticie 


Per diserbo sponde canali 

Kg. S- 10 per ettaro di suparficie 
in genere cons:gliamo di sciogliere le suddette dosi 
in un quentitalivo di ecque peri a 300 - 600 litri per 
ertaro, è seconda dello sviluppo delle infestanti. 


Per aumentare l'efficacia del VALQUAT si consiglia 
di aggiungere selle sciuzione 700-800 grammi di 


VALSOL per i ertolitro di soluzione, ad eccezione 
che nel disei della vegetazione sommersa de: 
cansii. 


OA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 
E' sconsiglisbile qualsiasi miscela con insetticidi ed 
Anticrittogamici. li prodotto è miscibile con la meg: 
gior parle dei diserbanti. - AVVERTENZA : In caso 
di miscela con altri formulati deve essere nepettato 
Il periodo di carenza più lungo. - Devono inoltra 
essere osservato le norme pracauzioneli prescritte per 
1 pradotti più tossici. Qualora si verificassero casi 
di intossicazione informare il medico della miscela. 
zione compiuta. 

FITOTOSSICITA' 
Il prodotto può essere nocivo per le colture non in- 
dicate In etichetta. 
Si consigila l'uso del prodotto solo eulie colture 
consigliate. Evitare di colpire colture limitrofe 0 sen. 
sibili, 

NOCIVITÀ 

Il prodotto è tossico per Ineetti utili. per gli animali 
domestici, per | pesci © per li bestiame. 


SOSPENDERE | FRATTAMENTI 30 GIORNI 
PRIMA DEL RACCOLTO 


E' vietato l'impiego diretto su: Foregg: 


Chi impiega i prodollo è responsebilo degl: 
derivanti 


eventusti dann: da uso improprio 


del preparato 


ATTENZIONE ! DA IMPIEGARE ESCLUSIVAMENTE IN 
AGRICOLTURA. NELLE EPOCHE E PER GLI USI 
CONSENTITI: OGNI ALTRO USO E' PERICOLOSO 


ll nspetto delle predette istruzioni è condi. 
tione assenziole per assicurare l'etficacia dei 


trallamento e per evitare danni alle piante. 
eolie persone ed agli animal 


Peso Kg. 0,500 


DA NON 
VENDERSI 
SFUSO 
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ano FOLITHION 


INSETTICIDA 


per trattamenti liquidi 

in agrumicoltura, frutticoltura, olivicoltura, orticoltura, cerealicoltura, CLASSE III 
bleticoltura, tabacchicoltura, pioppicoltura, piante da fiore ATTENZIONE 

ed ornamentali in pieno campo ed in serra 


Manipolare 


COMPOSIZIONE con prudenza 


g 100 di Folithion contengono: 

g 48,5 di fenitrothion puro; 
emulsionanti e solventi quanto basta a 100. 
« contiene xilolo » 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle. gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento acuto per ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 


Sintomi di intossicazione: lacrimazione. miosi. scialorrea. vomito, dolori 
addominali. diarrea, spasmi bronchiali, dispnea, bradicardia, ipotensione, 
fibrillazioni muscolari. convulsioni. edema polmonare. 

Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: in caso di evidente 
ipossia, con cianosi e dispnea, praticare subito respirazione artificiale con- 
trollata o assistita e ossigeno-terapia. Nei casi gravi o sospetti gravi rico- 
vero al centro di rianimazione. 

iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg per gli adulti: 0.2-1 mg 
per i bambini) ogni dieci minuti fino alla comparsa di fenomeni di spiccata 
atropinizzazione: una media atropinizzazione può essere continuata per 
24-48 ore. Associare pralidossima metil solfato (Contrathion) somministra- 
ta per iniezione endovenosa lenta. Non somministrare l'atropina finchè è 
presente la cianosi. Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sa- 
pone e soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 

Controindicazioni: morfina. teofillina. aminofillina, coramina. latte. olio e 
grassi. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Colture: Agrumi (arancio. clementine, limone. mandarino): Drupacee (pe- 
sco, albicocco. ciliegio. susino); Pomacee (melo e pero); Vite; Olivo; 
Patata; Fragola; Ortaggi (cavoli. insalata, lattuga, spinacio. bietole da foglia 
e da costa, cocomero, melone, zucca. zucchino, cetriolo, pomodoro. pepe- 
rone, melanzana. fagiolo. fava. pisello. carota, bietola rossa, rapa. aglio, 
cipolla, carciofo. asparago): Cereali (mais. riso, grano, orzo): Barbabietola 
da zucchero; Tabacco; Pioppo; Colture floreali ed ornamentali in pieno 
campo ed in serra. 

Dosi di impiego: 0,15-0,2% (150-200 cc in 100 litri d'acqua) contro: tripidi, 
aleurodidi. afidi. cocciniglie. larve defogliatrici. tignole. eulia. altiche. larve 
minatrici, bega del garofano. 


N.B. - Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 
Da non applicare con mezzi aerei 


Compatibilità: il Folithion è miscibile con gli antiparassitari a reazione 
neutra; quando però si tratta di polisolfuri o di poltiglia bordolese è con- 
sigliabile usare al più presto possibile la poltiglia ed aumentare di 1/3 
la dose di Folithion. Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati 
deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre 
essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tos- 
sici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico 
della miscelazione compiuta. 

Fitotossicità: su pomacee e drupacee non usare il prodotto a cavallo della 
fioritura. 

Nocività: il prodotto è tossico per insetti utili. animali domestici. pesci e 
bestiame. 


Sospendere i trattamenti 20 giorni prima del raccolto 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 

l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 

agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 


Registrazione Ministero Sanità n. 3043 del 6/4/1979 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare al riparo dal gelo 


g 100 


8 BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 
e ter Divisione Agraria 
E Concessionaria: 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
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MESUROL - Esca 


LUMACHICIDA-INSETTICIDA GRANULARE 
per la distruzione di 
lumache, chiocciole, limacce, grillotalpe, agrotidi e grilli 


CLASSE Ill 
ATTENZIONE 


COMPOSIZIONE Manipolare 


con prudenza 


g 100 di Mesurol-Esca contengono: 
g 4 di metiocarb puro 
sostanze attrattive, coloranti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l’impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento acuto per ingestione o contatto cutaneo (inibitore della 
colinesterasi). i 
Sintomi di intossicazione: nausea, vomito, diarrea, scialorrea, dispnea, 
lacrimazione, tremori, convulsioni, miosi. bradicardia, edema polmonare. 
Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: lavanda gastrica 
con bicarbonato di sodio, lavaggio cutaneo se vi è stato contatto. Atropina 
solfato (mg 2) ogni quarto d'ora per via intramuscolare, da ripetersi se- 
condo il bisogno. Attenzione a non somministrare dosi eccessive di atro- 
pina specialmente nei bambini. Nei casi gravi e sospetti gravi, ricovero al 
centro di rianimazione. Ossigenoterapia se vi è cianosi. 
Controindicazioni: le ossime (PAM, Contrathion, ecc.) che potrebbero es- 
sere nocive. 

ISTRUZIONI PER L'USO 
Dose d'impiego: 3-5 kg/ha a seconda del grado di infestazione. 
Modo d'impiego: distribuire il prodotto a spaglio, il più uniformemente 
possibile. Per evitare invece infestazioni dall'esterno, è consigliabile di- 
stribuire il prodotto lungo i margini del campo per una larghezza di 1-2 metri. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il prodotto deve essere distribuito da solo. 
Nocività: il prodotto è nocivo per gli insetti utili, animali domestici, pesci 
e bestiame. 


Sospendere i trattamenti 21 giorni prima del raccolto. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 

per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 

BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 


Registrazione Ministero Sanità n. 3076 del 12.5.1979 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all'asciutto 


g 200 


s BAVER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 
A 

BAYER OE BAYER 
BAVER ITALIA S.p.A. - MILANO R 


3° Libreria - Suppl. str. G.U. n. 215. 
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GESAL ORTO CARBARYL 


Insetticida in polvere bagnabile per la lotta contro vermi e tignole 
ed altri insetti in frutticultura, viticultura e orticultura 


COMPOSIZIONE: 100 grammi di prodotto contengono 
Carbarjl puro (esente da B-naftolo ) gr 47,5 
Coadiuvanti e inerti q.b. a gr 100 


CLASSE Ill 
Attenzione manipolare con prudenza 


Natura del rischio: Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave in luogo inaccessibile ai bambini 
e agli animali domestici. - Conservare la confezione ben chiusa. - Non fumare e non mangiare durante 
l'impiego del prodotto. - Non contaminare alimenti, bevande o corsi d'acqua. - Non operare contro ven. 
to. - Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. - Dopo la manipolazione e in caso di con- 
taminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


Informazioni per il medico: Avvelenamento acuto per ingestione. contatto cutaneo (Inibitore della coli 
nesterasi). 


Sintomi d'intossicazione: Nausea. vomito. diarrea. scialorrea. dispnea. lacrimazion: tremori. convulsioni. 
miosi, bradicardia, edema polmonare. 


Consigli terapeutici: Lavaggio gastrico con bicarbonato di sodio. lavaggio cutaneo se vi fu contatto. 
Atropina solfato (mg 2) ogni quarto d'ora per via intramuscolare da ripetersi secondo il bisogno. 


Attenzione a non somministrare dosi eccessive di atropina. specialmente ai bambini. Controindicate le 
ossime (PAM, Contrathion, ecc.) che potrebbero essere nocive Ossigenoterapia se vi è cianosi 


Dosi e modalità di impiego 


Il NETOX S. 50 si usa alla dose di gr 200 per 100 litri di acqua contro i seguenti parassiti: carpocapsa 
del melo e del pero, larve ricamatrici. tignole della vite. cydia del pesco. tignole delle susine e delle 
albicocche, cavolaia delle crucifere, dorifera della patata. 


Da non applicarsi con mezzi aerei 


Compatibilità: Il prodotto è miscibile con tutti i comuni antiparassitari ad eccezione di quelli a reazio- 
ne alcalina. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più 
lungo. Devono essere inoltre osservate le norme precauzionali prescrittààl per i prodotti più tossici. Qua- 
lora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


Nocività: Il prodotto è nocivo per gli insetti utili, gli animali domestici, il pesce e il bestiame. 
Sospendere il trattamento 7 giorni prima della raccolta 


« Attenzione: Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni 
altro uso è pericoloso. » 

« Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. » 
« H rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e 
per evitare danni alle piante, alle persone e agli animali. » 


AIRWICK ITALIA Spa. 


Gruppo CIBA - GEIGY - Origgio (Varese) 
Officina di produzione: SIPCAM - Salerano sul Lambro (Milano) 


Registrazione Ministero Sanità n° 3100 del 18 Aprile 1979 
DA NON VENDERSI SFUSO CONTENUTO G. 250 
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SEPR - DIL 


OLIO BIANCO EMULSIONATO 


COMPOSIZIONE: 9: 100 di prodotto contengono: 
— Oho bianco paraffinico al 95-96 % UR. . . gr 80 
— Coformulanti , . AO qb. a 100 


CLASSE Ill 
ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


NATURA DI RISCHIO: Sostanza pericolosa per ingestione, per Insiarione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI: Conservere questo prodotto chiuso è chiave In luogo inaccessibile al bembini ed agli ani- 
mali domestici - Conservere la confezione ben chiusa - Non fumare e nun mangiare durante l'impiego del prodotto - Non contaminsre altre coì 
ture, alimenti bevande e corsi d'acqua - Non operare contro vento - Evitere Il contatto con la pelle, gli occhi e gli Indumenti - Dopo le ma 
nipolazione ed In ceso di conteminazione lavere accuratamente con ecqua e sapone - Evitare di respirare | vapori. 


RIFORMAZIONI MEDICHE: ln case di imessicazione chiemere Il medico per | consueti Interventi di prente seccerse. 


CARATTERISTICHE : ll SEPR-OIL è un insetticida a base di oli minerali che trova applicazione ne: contro! c delle verie specie di cocciniglie in 
alivocoltura, frutticoltura, agrumicoltura, piante ornamentali. Il prodotto agisce essenzialmente per asfissia coprendo cen una pellicola il corpce 
degli inselti e occludendo le aperture tracheoli. Si impiega sla in trattamenti invernali prima della ripresa vegetativa che in applicazioni pri. 
maverili estive 


DOS! E MODALITA’ DI IMPIEGO: in trettamenti a volume normale il SEPR-OIL si impiega alle seguenti dos:: 

— Frutticoltura (melo, pero, pesco): 4 kg/h! nei trattamenti prima della ripresa vegetativa e 2 kg/hi alla ripresa vegeta:!iva addizionati ad 
un estere fosforico; 

— Agrumicoltura: 2-3 kg/h! durante il periodo invernale (dalla raccolia alla prefioritura). In estate, e comunque con alte temperature, tali 
dosi andranno ridotte a 1-1,5 kg/hl. 

— Olivo: 1,3.1,5 kg/hI addizionati ad un estere fosforico; 

— Piante ornamentali In pieno campe (oleandra, rosa): 1-1,2 kg/hl addzionati in un estere fosforico. Durante l'estate, e con le alte temperature 
teli dosi dovranno essere ridotte a 0,5-0,6 kg/hi. 


Sciogliere il prodolto in poca acqua e versare poi f'emulsione così o! «nula nel rimanente quantitativo di acqua necessaria a raggiungere "è 
concentrazione dovule 


« DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI » 


COMPATIBILITA': ll prodotto è compatibile con i più comuni antiparassitari ad eccezione di quelli a reazione alcalina come gli zolfi ed i 
volisolfuri. Qualora si fossero effettuati trattamenti con prodotti a basr Ai zoifc. l'applicazione col SEPR-OIL deve essere distanziata di almeno 
15 giorni. 


AVVERTENZA : in caso di miscele con altri formulati deve essere rispet‘ato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le 
norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora sì va ‘icassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione 
compiuta. 


— Plschio di nevieità: da non applicare durante la fioriture. 
SOSPENDERE ! TRATTAMENTI 20 GIORNI PRIMA DELLA RACCOLTA 


« ATTENZIONE »: Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epo:ne e per gli us: consentiti; ogni eltro uso è pericoloso. 

« Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. » 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficocio del trattamento e per evitare denn! elle piante, alle persone 
ed agli animali. 


IOGOIVDISEHEIUDOTRIOKOEMIVERODIJKDEDIOKSISREDITABKONUNKEHPIODUKKOREDICHbAPEDAKaKASEDoENEHLEDEnEKKaKoDUnisuUotUtAnitoVonanKCotEtItAnUcararaAKoDEoKeXERKoobniartopEstivanIGnuaitArgrOnanKatstenioKoKtotartIVIRotEEstoKAKKsbetoKKABITATAnLIngoti 


SEPRAN s.r.l. 


29033 ISOLA VICENTINA (VI) Via Cogolla, 5 
TELEFONI N.: (0444) 53.81.09 - 55.81.90 


oricma Di rronuziona: TERRANALISI s.n.c. RENAZZO DI CENTO (FE) - Via IV Novembre 
Registrazione N. 3132 del 5/6/1979 del Ministero della Sanità 
DA NON VENDERSI SFUSO CONTENUTO litri 0,500 
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LONACOL ramato 


FUNGICIDA CUPRO-ORGANICO 
per irrorazioni su vite, pomodoro fino alla prima fioritura, garofano 


CLASSE Ill 
COMPOSIZIONE ATTENZIONE 
g 100 di Lonacol ramato contengono: Manipolare 


con prudenza 


g 13 di zineb puro. 


g 30 di rame metallico (sotto forma di ossicloruro), 
bagnanti. sospensivanti, ed eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle. gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


Prescrizioni particolari 


— Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. 


— Conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano dalla umidità e dal 
calore. 


— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 
— Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea. conati di vomito, 
sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose 
provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione, provocare il vomito; lavanda gastrica se il 
paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio, pomate oftalmiche. 
cure generiche delle dermatiti. - Controindicati alcool, olii. grassi. Nei casi 
gravi. ricovero urgente in centro di rianimazione. 

In caso di ingestione lo Zineb può provocare solfoemoglobinemia, for- 
mazione di corpi di Heinz e anemia emolitica acuta in soggetti con deficit 
enzimatico della glucosio-6-fosfodeidrogenasi. In tale evenienza, ricove- 
rare il paziente in centro di rianimazione e praticare trasfusioni di sangue. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Dosi d'impiego: 0.3-0.4% contro la peronospora della vite, l'alternariosi, 

la peronospora, la ticchiolatura e la septoriosi del pomodoro (fino alla 

prima fioritura), la ruggine del garofano. 

N.B. - a) Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 
b) La dose maggiore deve essere usata in caso di sfavorevole an- 

damento stagionale. 

Divieti d'impiego 

— Divieto d'impiego in serra. 

— Divieto d'impiego su colture diverse da queile indicate. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il Locanol ramato è miscibile con gli antiparassitari a rea- 
zione neutra. Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve 
essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossicl. Qua- 
lora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della misce- 
lazione compiuta. 

Fitotossicità: in caso di andamento climatico freddo e piovoso è sconsi- 
gliabile impiegare il prodotto su viti in fioritura. 

Nocività: il prodotto è tossico per | pesci. 


Sospendere i trattamenti 28 giorni prima del raccolto. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 


l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n. 3174 del 4-6-1979 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto: Kg10 


B BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 
A ° Divisione Agraria A 
BAY ER Concessioneria: SAS ER 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO R 
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ETAZIN R_BLU 


ANTICRITTOGAMICO IN POLVERE BLU 
A BASE DI OSSICLORURO DI RAME E ZINEB 


COMPOSIZIONE : 100 grammi di prodotto contengono 
Rame metallico (sotto forma di ossicloruro tetraramico) gr 30 
Zineb puro (etilenbisditiocarbammato di Zinco) . . gr 13 
Coloranti, disperdenti, inerti ab. a . . . gr 100 
CLASSE Ill 
ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 
NATURA DEL RISCHIO : Sostanza pericolosa per Ingestione, per Inalazione e per contatto con le pelle. 
NORME PRECAUZIONALI 
Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini e agli animali domestici - 
Conservare la confezione ben chiusa - Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto - Non 
contaminare alimenti e bevande o corsì d'acqua - Non operare contro vento - Evitare Il contatto con la 
pelle, gli occhi e gli indumenti - Dopo la manipolazione e In caso di contaminazione lavarsi accurate 
mente con acqua e sapone. 
PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. Conservare in luogo fresco ed asciutto, lon- 
tano dalla umidità e calore. In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. Du 
rante lì trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Sintomi di intossicazione 

L'Ingestione provoca nausea, conato di vomito, son nolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con 
la cute e le mucose provoca irritazione locale (dermatite. congiuntivite, faringite, ecc.). 

Terapia 

In caso di ingestione, provocare Il vomito; lavanda gastrica se Il paziente è cosciente. Se Il paziente è 
In stato di Incoscienza la lavanda gastrica va praticata previa Intubazione. Purganti salini. Cure sinto 
metiche. Per l'irritezione della cute e delle mucose: lavaggio, pomate oftalmiche, cure generiche delle 
dermatiti. Controlndicazioni alcool, olli, grassi. Nel casi gravi, ricovero urgente In Centro di rianimazione. 
In caso di Ingestione di Zineb può manifestarsi solfoemoglobinemia, formazione di corpi dì Heinz e ane- 
mila emolitica acuta in soggetti con deficit enzimatico della glucosio-6-fosfodeldrogenasi. In tele eve 


nlenza, ricoverare Il pf irionte In_centro di rianimazione e praticare trasfusioni di sangue. 
MODALITA' E CAMPI D'IMPIEGO 


L'ETAZIN R BLU è un prodotto per la lotta contro la Peronospora della vite; la Ticchiolatura del melo 
e del pero. Si usa a dosi varlanti da 400 a 500 grammi per ettolitro di acqua eseguendo ! trattamenti 
alla distanza di 8-10 giorni l'uno dall'altro. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
NON IMPIEGARE IN SERRA - NON IMPIEGARE SU COLTURE DIVERSE DA QUELLE INDICATE 
Compatibilità: l'ETAZIN R BLU è miscibile con tutti | prodotti di comune Impiego. 
Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato Il periodo di carenza più lun 
‘ go. Devono Inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. Que- 
lora si verificassero casi di intossicazione informare Il medico della miscelazione compluta. 
FITOTOSSICITA' 
Varietà di pere sensibili allo ZINEB: Abate Fetel, Armella, Butirra precoce, Morettini, Conference, Co- 
scia, Curato, Decana del Comizio, Gentil Bianca, Gentilona, Giardina, Mora, Principessa di Gonzaga, Santa 
Maria, Scipiona, Spadona d'estate, Spadoncina, Spinacarpi, Zecchermanna. 
NON TRATTARE DURANTE LA FIORITURA 
Su varietà di melo (*) e pero (**) cuprosensibili il prodotto può essere tossico se distribuito In piena 
vegetazione: in tali casi se ne sconsiglia l'impiego dopo la piena ripresa vegetativa. 
(*) Abbondanza Belford, Black Stayman, Golden Delicious, Gravenstein Jonatham, Rome Beauty, Morgen- 
duft, Stayman Red, Stayman Winesap, Black Davis, Renetta del Canadà, Rosa Mantovana. 
(**) Abate Fetel, Buona Luigia d'Avranches, Butirra Clargeau, Passacrassana, B.C. William, Dott. Jules 
Guyot, Favorita di Clapp, Kaiser, Butirra Giffard. 
Nocività: il prodotto è tossico per i pesci. 
Intervallo che deve essere rispettato fra l'ultimo trattamento e la raccolta: 28 giorni. 
« Attenzione: da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro 
uso è pericoloso. » 
« Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. » 
« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e 
per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. » 
—————————__+<=E€_U__—_—_________—_=— 


i | TERRANALISI s.n.c. 

Via Donizetti, 2/a — CENTO (Ferrara) — Tel. 906207 

Stabilimento di produzione: 

S.T.I. Solfotecnica Italiana S.p.A. - Via San Francesco - Cotignola (RA) 
Registrazione n. 3273 del 25-10-1979 del Ministero della Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO PESO NETTO KG 25 
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ANTRACOL Blu 


FUNGICIDA ORGANICO 
per irrorazioni su viti, pomacee, 


pomodoro fino alla prima fioritura, garofano CLASSE Ill 
COMPOSIZIONE ATTENZIONE 


con prudenza 


g 100 di Antracol blu contengono: 
9 65 dl propineb puro; 
bagnanti, sospensivanti, coloranti ed eccipienti q.b. a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelie. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 
Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


Prescrizioni particolari 

— Una volta aperta la confezione utilizzare tutto Il contenuto. 

— Conservare in luogo fresco ed asciutto. lontano della umidità e dal 
calore. 

— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 

— Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea, conati di vomito, 
sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose 
provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione, provocare il vomito; lavanda gastrica se 
il paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio. pomate oftalmiche, 
cure generiche delle dermatiti. 

Controindicatl: alcool, olii, grassi. 

Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Vite: 0.15-0,2% contro la peronospora. 

Pomacee: 0.15-0,2% contro la ticchiolatura. 

Pomodoro: fino alla prima fioritura: 0,2% contro l'alternariosi, la perono- 
spora, la ticchiolatura e la septoriosi. 

Garofano: 0,15-0,2% contro la ruggine. 

N.B. - Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 

Le eventuali differenze di colore non hanno alcuna influenza sull'efficacia 
del prodotto. 


Divieti d'impiego 
— Divieto d'impiego in serra. 
— Divieto d'impiego su colture diverse da quelle indicate. 


Da non applicare con mezzi aerel. 


Compatibilità: l'Antraco! blu è miscibile con gli antiparassitari a reazione 
neutra. Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere ri- 
spettato Il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate 
le norme precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. Qualora si 
verlficassero casì di intossicazione informare il medico della miscelazione 
compiuta. 

Fitotossicità: varietà di pere sensibili al propineb: Abate Fetel, Armella, 
Butirra precoce Morettini, Conference, Coscia, Curato, Decana del Comizio, 
Gentilbianca, Gentilona, Giardina, Mora, Principessa di Gonzaga, S. Maria, 
Scipiona, Spadona d'estate, Spadoncina, Spinacarpì, Zucchermanna. 


Sospendere | trattamenti 28 giorni prima del raccolto. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gil usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi implega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 

l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone, ed 

agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 


Officina di produzione: STI - Solfotecnica Italiana 
Cotignola (RA) - Via S. Francesco 


Registrazione Ministero Sanità n. 3320 del 29-11-1979 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto: g 10 


8 BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 
A Divisione Agraria A 
BAYER si BAYER 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO R 


3322 


CLASSE II 
ATTENZIONE: MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


FUNGICIDA ORGANICO 


POLVERE BAGNABILE - Fungicida organico per la lotta contro la ticchiolatura delle pomacee, la peronospora della vite, l'alternariosi e 
septoriosi del pomodoro. ruggine del garofeno, la marssonina e ticchiolatura del pioppo e la peronospora tabacina. 


COMPOSIZIONE 

100 grammi di prodotto contengono: 

Mancozeb p.a. puro g 80 i 
Bagnanti, disperdenti ed inerti quanto basta a 100 grammi. 


NATURA DEL RISCHIO . 

Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 
NORME PRECAUZIONALI ; ue e : a : 
ape questo prodotto chiuso sotto chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici — Conservare la confezione 
ben chiusa — Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto — Non contaminare alimenti e bevande o corsi d acqua — Non 
operare contro vento — Evitare il contatto con la pelle. gli occhi e gli indumenti — Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione la- 
varsi accuratamente con acqua e sapone. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 


— Una valta aperta la confezione utilizzare rutto il contenuto — Conservare in Iuogo fresco ed asciutto, lontano dall'umidità e dal calore — In caso di males- 
sere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta — Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Sintomi di intossicazione: l’Ingestione provoca naussa. conato di vomito. sonnolenza. turbe nervose, bronchite. ll contatto con la cute e le 
mucose provoca irritazione locale (dermatite. congiuntivite, faringite. ecc.). 

Terapia: in caso di ingestione provocare Il vomito. lavanda gastrica se Il paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la la- 
vanda gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. Per l’irritazione della cute e delle mucose: lavaggio. po- 
mate oftalmiche, cure generiche delle dermatiti. Controindicazioni: alcool, oli, grassi. Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianima- 
zione. 


MODALITA’ E CAMPI D'IMPIEGO 

Dosi per 100 litri d'acqua: g 150-200. 

Vite: contro la peronospora, nei trattamenti pre-fiorali ed in fioritura. Pomacee: contro la ticchiolatura, ruggini, corineo, monilia. Pomodo- 
ro: solo fino alla prima fioritura: contro peronospora alternariosi, ciadosporiosi e septoriosi, antracnosi. Garofano in pieno campo: contro la 
ruggine. Pioppo: contro la marssonina, ticchiolatura. Tabacco: contro la peronospora tabacina. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI. 
NON IMPIEGARE IN SERRA. 
NON IMPIEGARE SU COLTURE DIVERSE DA QUELLE INDICATE. 


PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 
Stemperare il prodotto in poca acqua e quindi portare a volume. 


COMPATIBILITA' 
I'M 70è miscibile in via di massima con i più comuni fitofarmaci, fatta eccezione di quelli a reazione alcalina (Polisolfuri, Poltiglia bordole- 


se). 

AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati deve essare rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate 
le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione, informare il medico della miscela- 
zione compiuta. 


FITOTOSSICITA' 

Si sconsiglia l'impiego del prodotto su alcune varietà di pere sensibili al Mancozeb: Abate Fetel, Armella, Butirra precoce Morettini, Con- 
ference, Coscia, Curato, Decana del Comizio, Gentil Bianca, Gentilona, Giardina, Mora, Principessa di Gonzaga, Santa Maria, Scipiona, 
Spadona d'estate, Spadoncina, Spinacarpi, Zecchermanna. 


RISCHI DI NOCIVITA' 

Il prodotto è tossico per i pesci 

Sospendere i trattamenti 28 giorni prima del raccolto. 

Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti - ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. Il rispetto delle predette istruzioni è 
condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 
Registrazione N. 3322 del 20.11.1979 del Ministero della Sanità 

TITOLARE DELLA REGISTRAZIONE 

AMONN FITOCHIMICA SPA - Bolzano - via Piave 2 

OFFICINA DI PRODUZIONE 

AMONN FITOCHIMICA SPA - Stabilimento di Bolzano - via Siemens 12 

DA NON VENDERSI SFUSO. 


{Mancozeb - Brevetto della Rohm & Haas Co. Filadelfia) 
Contenuto Kg 1 


AMONN FITOCHIMICA SPA 
BOLZANO, VIA PIAVE 2 
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CUPRAVIT MICRO blu 


OSSICLORURO DI RAME MICRONIZZATO 
per irrorazioni 
in frutticoltura, viticoltura, orticoltura, floricoltura, CLASSE ll 
bieticoltura, olivicoltura e agrumicoltura ATTENZIONE 
COMPOSIZIONE Manipalere 
7 - con prudenza 
g 100 di Cupravit Micro Blu contengono: 


g 30 di rame metallo (sotto forma di ossicloruro) 
sospensivanti, bagnanti, coloranti ed inerti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e 
per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confezione 
ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 
Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro 
vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo la 
manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


Informazioni mediche: in caso di intossicazione chiamare il medico per } 
consueti interventi di pronto soccorso. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Frutticoltura: 1) Pomacee - Contro la ticchiolatura: 0,25-0,3% prima della 
floritura; 0,2-0.25% dopo la fioritura; 0,15-0,2% per i trattamenti al verde. 
2) Drupacee - Contro la bolla del pesco, la perforazione delle foglie: 1% 
solo per i trattamenti invernali. 

Viticoltura: contro la peronospora della vite: 0,4-0,5%. 

Orticoltura: contro la septoriosi del sedano e del pomodoro, l'antracnosi 
del pisello, la peronospora della patata, del pomodoro e della cipolla, 
l'alternariosi della patata e del pomodoro: 0,5%. 

Fioricoltura in pieno campo o in serra: contro la peronospora e la ticchio- 
latura della rosa, la ruggine del garofano, la septoriosi del garofano e del 
crisantemo: 0,3-0,5%. 

Bieticoltura: contro la cercospora o vaiolatura delle foglie e la peronospora: 
0,5%. 

Olivicoltura: contro il vaiolo o occhio di pavone: 0,5%. 

N.B. Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: Il Cupravit Micro è miscibile con quasi tutti gli antiparas- 
sitari a reazione neutra, ad eccezione di quelli che contengono TMTD 
(Pomarsol 50). Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve es- 
sere rispettato il perioclo di carenza più lungo. Devono inoltre essere 
osservate le norme precauzionali prescritie per i prodotti più tossici. Qua- 
lora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della mi- 
scelazione compiuta. 
Fitotossicità: Non si deve trattare durante la fioritura. Su pesco, susino. 
e varietà di melo (Abbondanza Belford, Black Stayman, Golden Delicious, 
Gravenstein, Jonathan, Rome Beauty, Morgenduft, Stayman, Stayman Red, 
Stayman Winesap, Black Davis, King Davis, Renetta del Canada, Rosa Man- 
tovana), e di pero (Abate Fetel, Buona Luigia d'Avranches, Butirra Clairgeau, 
Passacrassana, B.C. William, Dott. Jules Guyot, Favorita di Clapp, Kaiser, 
Butirra Giffard) cuprosensibili il prodotto può essere tossico se distribuito 
in piena vegetazione: in tali casi se ne sconsiglia l'impiego dopo la piena 
ripresa vegetativa. 
Nocività: il prodotto è tossico per i pesci. 
Sospendere i trattamenti 20 giorni prima del raccolto. 
Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 


Registrazione Ministero Sanità n. 3356 del 7-1-1980 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all'asciutto 


Kg. 10 


B BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 8 


A 
BAZER Divisione Agraria 8 AY ER 
E 


Concessionaria: 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO R 
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CAPTAN 83 - BAYER 


FUNGICIDA ORGANICO 
per irrorazioni 


COMPOSIZIONE 


g 100 di Captan 83-Bayer contengono: 
g 83 di captan puro; 
bagnanti, sospensivanti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto in luogo inaccessibile 
ai bambini ed agli animali domestici. Non contaminare alimenti e be- 
vande o corsi d'acqua. Dopo la manipolazione e in caso di contamina- 
zione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Azione irritante sul tratto gastro-intestinale con dolori addominali, bruciori 
gastro-esofagei e diarrea. 

Èczemi cutanei da fotosensibilizzazione resistenti alle terapie. Possibilità 
di collasso cardiocircolatorio con ipotensione, cianosi, aritmia. 

Terapia: lavanda gastrica con magnesia usta (g 30 per litro d'acqua e 
digitale). 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Dosi d'impiego: 0.15% contro la ticchiolatura delle pomacee, il Gloeospo- 
rium, la peronospora della vite, il marciume grigio (Botrytis) dell'uva, la 
peronospora e l'alternariosi della patata e del pomodoro, l'antracnosi del 
fagiolo ed il marciume (Botrytis) delle fragole, la peronospora, la ticchiola- 
tura ed il marciume della rosa, l'alternariosi e altre malattie del garofano, 
la fumaggine ed il marciume bruno dei frutti degli agrumi. 

N.B. Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 
Contro il marciume delle talee di azalea, garofano e crisantemo: immer- 
gere l'estremità inferiore delle talee in una soluzione allo 0,25% e quindi 
piantarle. Contro il marciume dei bulbi da fiore: immergere i bulbi per 
1/2 ora in una soluzione allo 0,6% e quindi piantarli dopo averli fatti 
asciugare. 

Disinfezione del terreno: contro il marciume e l'avvizzimento delle piantine 
in semenzaio ed in vivaio (Phytium, Phytophthora e Rizoctonia) irrorare o 
annaffiare il terreno con 0,5-0,75 litri per metro quadrato di una soluzione 
allo 0,15-025%. Iniziare i trattamenti quando i semi sono germinati e ripe- 
terli settimanalmente. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il Captan 83-Bayer è miscibile con gli antiparassitari a rea- 
zione neutra. Non è miscibile con prodotti alcalini (poltiglia bordelese, po- 
lisolfuri ecc.), con olii e con zolfi. La sua applicazione deve rispettare un 
tempo di tre settimane dalla distribuzione di olii e zolfi. Avvertenza: in caso 
di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza 
più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescrit- 
te per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione 
informare il medico della miscelazione compiuta. 

Fitotossicità: può risultare fitotossico su alcune cultivar di melo (Stark 
delicious - Winesap - Stayman - Renetta del Canada) e di pero (Butirra 
d'Anyou - Butirra Clairgeau - Contessa di Parigi - Trionfo di Vienna) per le 
quali si sconsiglia. 


Sospendere i trattamenti 15 giorni prima del raccolto, ma per le uve de- 
stinate alla vinificazione tale arco di tempo dovrà rispettare i 40 giorni. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 


l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n. 3391 del 4-4-1980 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all'asciutto 


Kg25 


A BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 
Divisione Agraria A 
DAVER i BABE 


CLASSE IV 
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ORTHOCIDE 83 


FUNGICIDA ORGANICO 


per irrorazioni in 
frutticoltura, viticoltura, orticoltura, floricoltura, agrumicoltura 
e per la disinfezione del terreno 


COMPOSIZIONE 


g 100 di Orthocide 83 contengono: 
g 83 di captano puro; 
bagnanti, sospensivanti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto in luogo inaccessibile 
ai bambini ed agli animali domestici. Non contaminare alimenti e bevande 
o corsi d'acqua. Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi 
accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Azione irritante sul tratto gastro-intestinale con dolori addominali, bruciori 
gastro esofagei e diarrea. 
Eczemi cutanei da fotosensibilizzazione resistenti alle terapie. Possibilità 
di collasso cardiocircolatorio con ipotensione, cianosi, aritmia. 
Terapia: lavanda gastrica con magnesia usta (g 30 per litro di acqua) e 
digitale. 

ISTRUZIONI PER L'USO 


Dosi d'impiego: 0,15% contro la ticchiolatura delle pomacee (melo e pero), 
la peronospora della vite, il marciume grigio (Botrytis) dell'uva, la pero- 
nospora e l'alternariosi della patata e del pomodoro, l’antracnosi del fagiolo 
ed il marciume (Botrytis) delle fragole, la peronospora, la ticchiolatura 
ed il marciume della rosa, l'alternariosi e altre malattie del garofano, la 
fumaggine e il marciume bruno dei frutti degli agrumi. 

N.B. Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 
Contro il marciume delle talee di azalea, garofano e crisantemo: immer- 
gere l'estremità inferiore delle talee in una soluzione allo 0,25% e quindi 
piantarle. Contro il marciume dei bulbi da fiore: immergere i bulbi per 
1/2 ora in una soluzione allo 0,6% e quindi piantarli dopo averli fatti 
asciugare. 

Disinfezione del terreno: contro il marciume e l'avvizzimento delle piantine 
in semenzaio ed in vivaio (Phytium, Phytophthora e Rizoctonia) irrorare o 
annaffiare il terreno con 0,5-0,75 litri per metro quadrato di una soluzione 
allo 0,15-0,25%. Iniziare i trattamenti quando i semi sono germinati e ripe- 
terli settimanalmente. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: l'Ortocide 83 è miscibile con gli antiparassitari a reazione 
neutra. Non è miscibile con prodotti alcalini (poltiglia bordolese, polisolfuri 
ecc.), con olii e con zolfi. La sua applicazione deve rispettare un tempo di 
tre settimane dalla distribuzione di olii e zolfi. Avvertenza: in caso di mi- 
scela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più 
lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte 
per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione 
informare il medico della miscelazione compiuta. 

Fitotossicità: può risultare fitotossico su alcune cultivar di melo (Stark 
Delicious - Winesap - Stàyman - Renetta del Canadà) e di pero (Butirra 
d'Anyou - Butirra Clairgeau - Contessa di Parigi - Trionfo di Vienna) per le 
quali si sconsiglia. 

Sospendere i trattamenti 15 giorni prima del raccolto, ma per le uve de- 
stinate alla vinificazione tale arco di tempo dovrà rispettare i 40 giorni. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 

per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi Impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derlvanti da 
uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assIcurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone, ed 
agli animali. 

BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: STI - Solfotecnica Italiana 
Cotignola (RA) - Via S. Francesco 
Registrazione Ministero Sanità n. 3482 del 13.9.1980 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all’asciutto 


Kg1 


CHEVRON CHEMICAL COMPANY S.A. FRANGAISE 
Concessionaria: 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 


CLASSE IV 
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CORPOSIZIORE PER 100 GRARAI SCA LDEX® 


gr. 63 di ETOSSICHINA pura 
Coforeulanti q.b. a 100. 
CLASSE III 
ATTENZIONE: RARIPOLARE COR PRUDERZA 
REGOLATORE PER PREVENIRE IL "RISCALDO" DELLE NELE DURANTE LA CONSERVAZIONE IN MAGAZZINO 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORRE PRECAUZIORALI 

- Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali doaestici 
- Conservare la confezione ben chiusa 

- Non Fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto 

- Non contasinare aliaenti, bevande o corsi d'acqua 

- Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli induaenti 


- Dopo la manipolazione o in caso di contasinazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


MODALITA! E DOSE D'IRPIEGO: 

Effettuare il trattamento dopo la raccolta per iamersione o per irrorazione con attrezzature e macchine all'uopo predisposte. 
Far seguire il trattamento subito dopo la raccolta in presenza di merce a giusto grado di maturazione. Nel caso di sele verdi 
ed immature, lasciare trascorrere una settimana all'aperto, affinchè avvenga un'idonea saturazione della merce priaa di ese- 
guire il trattamento, avendo cura in entrambi i casi, dopc il trattaaento, di lasciare asciugare bene le aele prima di immet- 
terle in frigorifero o nelle celle ad ataosfera controllata. 


DOSE D'IMPIEGO PER 100 LITRI D'ACQUA 
Le dosi variano a seconda delle varietà da trattare: 


Iaperatore o Norgenduft, Rome Beauty, Stayman Minesap, Granny Smith, Stayaan Red, Winter Winesap, Lavina, Carla, 


Comsercio, Abbondanza, ecc.: 250 cc 
Gruppo Delicious: (Stark Delicious, Delicious cosune, Starking, Richared) 250 cc 
Golden Delicious 150 ce 


AVVERTENZE: Il contatto tra la soluzione e la frutta deve essere di Circa 20 secondi. La soluzione di SCALDEX può essere 
utilizzata nel corso della giornata per 8 ore. Ogni giorno deve essere preparata fresca e quella residuata del giorno prece- 
dente eliminata, nel caso di impianti a spruzzo o a ruscellamento (Orencer). 

Se si tratta invece di impianti per immersìone in vasca, la soluzione va rinnovata almeno una volta alla settimana. Le aggiun- 
te giornaliere in questo caso vanno effettuate con dosi di prodotto alla concentrazione indicata in etichetta per ettolitro 
d'acqua. Rinnovare la soluzione nel corso della giornata nel caso che si sporchi, cose può accadere, quando si effettuano 
i trattamenti senza il lavaggio della frutta o si immergano nella vasca destinata al trattamento casse o cassoni sporchi. 


s 


La temperatura ideale della soluzione è attorno ai 15 - 18° C. Per la preparazione della poltiglia versare la prestabilita 
dose del prodotto preparata a parte nel totale quantitativo d'acqua, imsescolando con cura. 
AYVERTERZA: La soluzione eccedente ai trattamenti, prisa di essere scaricata dalle vasche, dovrà essere opportunasente tratta- 


ta per la depurazione., O diluita(es.1: 100) 


CORPATIBILITA' 
Prima di inpiegare lo SCALDEX in miscela con altri prodotti, verificare la compatibilità. 
AVVERTENZA: In caso di miscela con altri foraulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono essere 


inoltre osservate le norae precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi d'intossicazione, 
informare il medico della miscelazione coapiuta. 


RISCHIO DI #OCIVITA' : £' tossico per i pesci. 
TEMPO DI CARENZA: DALL'ULTIRO TRATTARERTO LASCIARE INTERCORRERE 90 GIORNI ED INOLTRE UNA SETTIRANA A TEMPERATURA ARBIENTE 
PRIRA DELL'IMRISSIONE AL CONSURO. 


"Attenzione: da impiegare esclusivasente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso". 
"Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso isproprio del preparato". 
"Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni 
alle piante, alle persone ed agli animali". 

J. E A. BARGESIN S.p.A. - FITOFARRACI - LARA D'ADIGE (BZ) 

Officina di produzione: Lana d'Adige (BZ) 
REGISTRAZIONE MINISTERO DELLA SANITA' N° 3590 DEL 30-5-1980 
DA NOR VENDERSI SFUSO 


CONTENUTO : LT. 20 
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Stop 
Scald' 


Regolatore per prevenire N «riscaldo » delle meie durante la 
conservazione in magazzino. 


COMPOSIZIONE: 
— Etossichina pura 


— Coadiuvanti e solventi, quanto basta a . 


— Contiene Glicole etilenico 


[R] Marchio registrato MONSANTO Co. - USA. 


SIPCAM - Soc. It. Prodotti Chimici 
@ per l'Agricoltura Milano - SpA 
Viale Gian Galearzo,3 Milano 


CLASSE Hi 


ATTENZIONE 


Oficina di produzione: MANIPOLARE 


Salerano sul Lambro (MI) 


CON PRUDENZA 


Registrazione n. 3702 dei 30.5.1980 Ministero delle  Sanita® 


Nature del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inala- 
Zione e per contatto con le pelle. 


Norme precsuzionali : conservare questo prodotto chiuso a chia- 

ve in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici;con- 
servare la confezione ben chiusa; non fumare e non mangiare du- 
fante l'impiego del prodotto; non contaminare alimenti e bevande 
© corsi d'acqua; non Operare CONtro vento, evitare il contatto con 
fa pelle, gli occhi e gli indumenti: dopo la manipolazione e in ca- 
10 di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


Informazioni mediche 


In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti inter- 
venti di pronto soccorso. 


3702 


CARATTERISTICHE 


Il prodotto impiegato poco prima della raccolta 0 subito 
dopo la raccolta elimina o comunque riduce sensibilmente 
i danni provocati dal ‘riscaldo’, fisiopatia che si manifesta 
tulle mele, quasi esclusivamente durante la conservazione © 
più spesso al termine di essa; questa alterazione provoca 
la comparsa di un imbrunimento del tessuto epidermico al 
quale può seguire il disfacimento o rammollimento dei pri- 
mi strati cellulari sottoepidermici. 

li riscaldo interessa diverse varietà di mele {Granny Smith, 
gruppo Red Deticious e derivate, gruppo Stayman, Impera- 
tore 0 Morgenduft, Rome Beauty, Winter Winesap, Golden 
Delicious e derivate, e inoitre Lavina, Carla, Commercio Ab- 
bondanza). 


DOSI, EPOCHE E MODALITA’ DI IMPIEGO 


Trattamento prima della raccolte: impiegare il prodotto in 
ragione di 375 cc per Hi di acqua: effettuare la distribu- 
zione della  poitigiia sulle piante 2 giorni prima della rsc- 
colta curando la più compieta bagnatura dei frutti. 


Trattamento dopo le raccolte: impiegare il prodotto alla do- 
se di cc 150 per 100 h. di acqua su Golden Delicious è 
alla dase di cc 250 per 100 it. di secqua su altre varietà. 


te mele trattate in pre-raccolta non devono essere trattate in 
post-raccolta. 

La frutta deve essere trattata non oltre una se imana dopo 
la raccolta: immergere la frutta nella toluzione Veroa, escon- 
di senza tuperare comunque i 25 secondi, oppure irrorare la 
soluzione sui frutti mentre questi passano’ sul nastro trasporta 
tore, assicurandosi che il contatto fra i frutti e la soluzione 
irrorata sia di 15-20 secondi. 

Per ottenere i migliori risultati è necessario cambiare ogni 
giorno ia soluzione. 

I parziali rinnovi delia poltiglia consumata nel conto della 
giornata vanno effettuati aggiungendo il prodotto alla concen- 
trazione sopra indicata, ma limitatamente alla sole quantità di 
82cqua reimmensa. 

Se la soluzione wu sporca con terra, foglie, detriti, ecc. deve 
essere cambista e la quantità residua eliminata come da pre 
scrizioni sottoindicate. 

Le mele debbono essere asciutte prima di essere poste in fri- 
gorifero. 

Avvertenza: la soluzione eccedente ai trattamenti, prima di es 
sere scaricata dalle vasche, dovrà essere opportunamente tratta 
ta per la depurazione o diluita (es. 1:100). 


Preparazione della poltiglia: diluire la quantità di prodotto ne- 
cessaria, direttamente nel totale quantitativo di acqua miscelan- 
do con cura. 


Da non applicare con mezzi nerei 


Compatibilità: il prodotto è compatibile con i comuni ant» 
parassitari eccetto quelli a reazione alcalina come Polisolfuri 


e Calce. 
Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve csuse- 
re rispettato il periodo di carenze più lungo. Devono essere, 


inoltre osservate le norme' precauzionali prescritte per i pro- 
dotti più tossici. Qualora si verificassero can di intossicazio 
ne informare il medico della miscelazione compiuta. 


Rischi di rnocività: il prodotto è tossico per i pesci. 


Prima di immettere et consumo le mele trattato lasciare tra- 
tcorrere non meno di 90 giorni del trattamento di cui alme- 
no l'ultima settimana fuorì frigorifero a temperatura ambiente 
ed in locale sarieggiato e luminoso. 


Attenzione: da impiegarsi esclusivamente in agricoltura, nelle e- 
poche e per gli usi consentiti, ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è respontabile degli eventuali danni 
che possono derivare da un uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale pe: 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto Lt. 1 
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FUMISOL' 


Liquido fumigante per ia disinfezione dei terreno. 


Il prodotto è un liquido fumigante a base di Metilcarbammato di 
sodio, sostanza attiva che liberando nel terreno Metilisotiociana- 
to sotto forma di gas, esplica azione fungicida contro Fusariosi, 
Verticillosi, Tracheomicosi, ottre che un effetto erbicida, insetti 
cida 6 nematocida (solo contro le forme libere di nematodi). 


COMPOSIZIONE 
— Metam sodium 


anidro puro . 


— Coloranti e solventi, quanto basta a . 


{R) Marchio registrato SIPCAM - Milano 


CLASSE Ill 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 


SIPCAM . ian It. PIOGOTO ua 
e per icoltura Milano - 
Viale a Galeazzo, 3 - Milano 


Officina di produzione: — 
Industria Chimica dei Ticino SpA 
Marano Ticino {NO) 


CON PRUDENZA 


Registrazione n. 3765 det 19/6/1980. Ministero della Sanità 


Nstura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e 
per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare quasto prodotto chiuso a chiave in luo- 
90 inaccessibile i bambini ed agli animali domestici. conservare la confe 
Tione ben chiusa: non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro - 
dotto: non contaminare alimenti bevande e corsi d'acque; non operare 
CONTro vento; evitare 1 contatto con le pelle, gle Occhi e gli indumenti: do- 
po la Manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente 
CON acque è sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione 

L'ingestrone provoca nausea, Cunati di vomito, sonnolenza, turbe nervo 
se. bronchite. ll contatto con la cute e le mucose provoca irritazione lo- 
cale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.) 


Terepia 

In caso di ingestione. provocare il vomito; lavanda gastrica te il paziente 
4 coscrente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda gastrica va 
praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. Per [ir 
ritazione della cute e delle mucose: lavaggio. pornate oftaimiche, cure 
generiche delle dermatiti. 

Controindicati alcool, oli’, grassi. Nei casi gravi, ricovero urgente in Cen- 
tro di rianimazione. 


MODALITA’ U) IMPIEGO 


Per ottenere | migliori risultati bisogna operare su terreno privo 
di coltura in modo che | gas, che si liberano dal prodotto, pene 
trino entro lo strato di terreno esplorato dalle radici della coltura 
(15-30 cm.). 

AI momento della distribuzione del prodotto il terreno deve es- 
sere ben preparato come per una semina e finemente sminuzzato 
senza grosse zolle, che non vengono penetrate dai gas dei pro- 
dotto, e privo di residui della coltura precedente. 

Il terreno non deve essere troppo asciutto. meglio se bagnato 
una settimana prima del trattamento ma al tempo stesso senza 
ristagni di acqua e con temperatura non inferiore a 14°C e non 
superiora a 32°C ad una profondità di 10 cm. 

Eventuali Ietamazioni devono essere praticate a'meno un mese 
prima del trattamento e non dopo per non portare con il letame 
germi di malattia sul terreno disinfettato. 

© prodotto va Impiegato alla dose di 100 g/per metro quadrato 
di superficie. Tale dose va aumentata a 150-200 g9/m2, nel caso 
si operi su terreni pesanti e interessati da Verticillium e Fusa- 
rium, oppure per impieghi a temperalura del terreno vicine a 
quelle più basse sopra consigliate (14°C). 

Disinfestazione in pieno campo 


Il prodotto va distribuito con una delle seguenti modalità: 

a) Diluire il prodotto in un sutticiente quantitativo di acqua e 
distribuire questa miscela sulla superficie da fumigare, sla 
con l'impiego di innaftiatoi o pompe irroratrici o per irriga- 
zione. 

Subito dopo la distribuzione, ed il più rapidamente possibile, 
onde evitare perdite di gas per evaporazione, eseguire una 
lenta ed abbondante irrigazione in modo da far penetrare il 
prodotto sino ad una profondità di 25-30 cm. 

Nei terreni sabbiosi evitare una eccessiva distribuzione di 
acqua dopo il trattamento. 

b) Una ulteriore possibilità per l'applicazione è l'uso di apparec- 

chi fumigatori che distribuiscono ii prodotto tal quale entro 
solchi distanti 15 cm. fra di loro ad una profondità di 15-20 
cm., in quanto | gas che si liberano dal prodotto tendono a 
salire verticalmente piuttosto che a diffondersi orizzontar 
mente. 
Etfettuata l'applicazione irrigare in superficie (2-3 cm.) il ter- 
reno per evitare una troppo rapida uscita dei gas che si svi- 
luppano dal prodotto. Questo metodo di applicazione è indi- 
cato solo in terreni molto sciolti. specie ove viene etfe!tuato 
anche un trattamento nematocida con fumiganti a base di 
DO od altri. 

Precauzioni 

Dopo l'app:icazione del prodotto (circa 1 settimana dopo con 

temperatura elevata @ 2 settimane dopo con temperature bas3e), 

effettuare una lavorazione superficiale del terreno per facilitare 
la dispersione dei gas residui dal terreno. 

Dopo questa lavorazione atteadere ancora 8-12 giorni a seconda 

della maggiore o minore temperatura, prima di procedere ella 

semina od al trapianto. 

Impiegare il prodotto sempre almeno ad un metro da colture in 

atto. se si opera În pieno campo, od in serre prive di altre 

colture. n 

Con temperature del terreno vicino alla minima consigliaîa (14°C) 

Si può coprire il terreno dopo l'applicazione con un foglio di 

piastica onde innalzare la temperatura del terreno stesso e favo- 

rire l'azione del prodotto. 

Disinfezione del terricciati per serre: 

Preparare il terriccio a strati di 25-30 cm. e distribuire su 10 m2 

di superficie 1-2 Kg. di prodotto diluiti in 100 litri di acqua. Ope- 

rare al massimo su due strati sovrapposti in modo di non supe 

rare uno spessore di 50-60 cm. Non comprimere il terriccio @ 
ricopririo con un foglio di piastica dopo il trattamento. 

Dopo 8-10 giorni dall'applicazione arieggiare il terricciato rivol- 

tandolo e rimescolando in modo che circa 3 settimane dopo li 

trattamento, in condizioni di normale temperatura, si può utiliz- 

zare il terriccio per la semina od il trapianto. 


Da non applicare con mezzi aerel. 
Compatibilità: il prodotto si usa da solo. 


Rischi di nocività: il prodotto è tossico per | pesci; è nocivo per 
animali domestici e bestiame. 


Far trascorrere 20-30 giorni dopo N trattamento, prima della 
semina. 


Attenzione : da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nelle 
epoche e per gli usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni che 
possono derivare da un uso improprio de! preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante. alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso Kg. 1 
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IPRODIAL 


IM CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


Fungicida organico di contatto 
Polvere bagnabile 


Composizione: 

Gr. 100 di prodolto contengono 
Gr. SO Iprodione puro 
Colormulanti ab a 100 


* Marchio registrato 


Natura del rischio 
Sostanza pericolosa per ingestione. per inalazione e per contatto con la 
palle 


Norme precauzionali 


-- Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bam 
bin ed ogli animali domestici 


Conservaro la confezione ben chiusa. 
- Non furore e non mangiare durante l'impiego del prodotto 
-- Non contaminoro alrmenti ec bevande 0 corsi d'acqua 
«- Non operare contro vento 
- Evitare ai contatto con la perle, gli occhi e gli indumenti 


+ Dopo !a manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente 
con scquo e sapone 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti 
interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 


L'IPRODIAL è un fung.cida orannico ad pozione di contatto. particolarmente 
indicato per la flotta contro fe moialtie criltogamiche delle colture di seguito 
indicate e pa: ta concia delle sementi del frumento e dell'orro 


APPLICAZIONI E DOSI 


:- VITICOLTURA: contro la Botrite a kg. 1.5/2 per ettaro. distribuiti con 
10-15 etiolitri d'acqua. Trattare alla sfioritura. prima dolla chiusura dei 
grappoli, all'inizio dell'Invalatura. e 2-3 settimano dopo l'Invalatura. 

Per le varietà sensibili alla Botr.te del peduncoto. effettuare un trattamento 

anche in pre-lioritura 

I" prodolto non ostacola !a fermentazione dei mosti, esplica ino!tre azione 

trananto sullo sviluppo del mel bianco. 

Il prodotio può ossere impiagato anche per effettuare trottamerr: polveru. 

lenti in miscala con zolfo ventilato, allo stosse dosi sopra indicate 
FRAGOLA: contro la Botrite a kg. 1.5/2 por ettaro distribuito con 10-15 
ottolitri d'acqua. 

Trattare all'inizio della fioritura e ripetere ogni 8-10 giorni. secondo l'an. 
damento stagionale 


ORTICOLTURA: 

5) Lattuga: contro lo Botrile 0 la Sclarotinia delta lattuga ky. 1.6/ha con 
trattaimonti fogliari ripotuti. 

b) Indivia: por combattere fe Sclurotinie che possono attaccare le Indivie 

nel terrano. usoaro gr. 6-8/mq. 

- « Peparone - Melanrana: contro Botrite od Alternaria gr 100; 

150/hI. con trattamenti fogliari ripetuti 

Dato il gran numero di variotà 0 le dilferenti condizioni ambientali, è 

consigliabile effettuaro saggi preliminari 


e) 


ANTIPARASSITARI B.P.D. 
BIOCHIMICI PESTICIDI DISERBANTI S.p.A. 


Direzione: 00195 ROMA 

Via Rodi, 24 . Tel. 35.80.404,5 

Stabllimento Ravit Paganica (Aq) 

Reg. n. 3772 Ministero della Sanità del 166/1989 
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-- FRUTTICOLTURA; 


-- Pomacee (pero): contro Alternaria 8a gr. 1S0/hI. Iniziare | trattamenti sella 
caduta del petali e proseguirii alla cadenza di 15 giorni fino al termine 
delle carenza. 


— Drupacee: contro la Monilia del pesco. sibicocco. ciliegio. mandorio, 
susino a gr. 1S0/h]. Trattare prima. duranie e dopo la floritura. 


-. FLOREALI ED ORNAMENTALI (in pieno campo o in serra): contro Batrite 
8 gr 150/hI.; contro Alternaria del Garofano a gr. 200/hI.: contro Rizocto- 
nia del Garofano a gr. 4-8/mq 


Dato il gran numero di specie e varletà e le differenti condizioni amblen- 
tali. è consigliabile offettuare saggi preliminari d'impiego. 


— AGLIO: contro il mal dello sclerozio mediante Impolverazione dei bulbilli. 
a gr. 300 per quiniale di bulbilil 


+— PATATA: contro Rizoctonia;: immergere i tuberi per 5 minuti In una solu- 
zione di gr. 800/hI.. prims della semina. 


— BARBABIETOLA: contro Phoma, mediante impolverazione a gr. 300 per quin: 
telo di seme. 


— CONCIA DELLE SEMENTI: contro la Carle del frumento e l'Elmintosporiosi 
dell'orzo: gr. 150-200 par q.le di seme. 


Por la preparazione della miscela. mettere la dose in poca acqua, Indi me. 
scolare pi fine di ottenere una pasta omogenea. 


Versare nell'ieroratrice e portare a volume agitando 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 


L'IPRODIAL è compatibile con: Azofol Li Benlate: Cuprothexr M 50: Cupro- 
thex S Biu: Delfos M 20: Dithane M 45; Drinfos 20: Gutene; Karathano LC: 
Lannate 25. Lannate L: Ovotek: Redran PB 25: Sullosoi 80: Tortrin 85; Zirex 90; 
Zolone Liquido 25. Zolone PB 25. 


Per quanto riguarda la miscibilità del prodotto con: Dimetoil E; Emmaton 50: 

Fitotos 20: Karathano WO. Sumifos. si consiglia di procedere nel modo seguente: 

1) stemperare in acqua l'IPRODIAL e versare nell'irroratrice già riempita di 
acqua per metà. 

2) aggiungore Il bagnante adesivo Etaldyn a gr. SO per ettolitro; 

3) stemperara in acqua li prodollo da aggiungere e versarlo quindi nell'irro- 
ratrice che. agitondo. va portata a volume. 


Avvertarza: In caso di miscela con altri formulati deve essera rispettato Il 
poriodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme pre- 
cauzionali prescritie per : prodotti più tossici 


Qualora si verificassero casi di intossicazione. informare li medico delle 
miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITÀ 


Non imp:egore il prodotto sulla pera Decana del Comizio. 


Nel corso dei trattamonti tenere lontani dalla zona persone non protette, 
Bnimgli domestici e bestiame. 


SOSPENDERE | TRATTAMENTI: 

21 giorni prima della raccolta, su lattuga, indivia, 
peperone, melanzana, pero, fragola 

28 giorni prima della raccolta su vite 

40 giorni prima della raccolta sulle altre colture 


Attenzione: 


Da Iimpiegarsi esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi con- 
sontiti. Ogni altro uso è pericoloso 


Chi impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 


« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante. alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso netto kg. 


3772 
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Ill CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 


MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


DALPIR 


Insetticida agricolo 
Emulsionabile per trattamenti liquidi 


Composizione: 


Gr. 100 di prodotto contengono 

gr. 4 di Piretrina pura 

gr. 18 di Piperonilbutossido puro 

gr. 0.1 di antiossidante per piretro 

Solventi e amuisionanti quanto basta a 100 


Contene Xilolo 


Netura del risch.o: 
Sostanza pericolosa par ingestione. per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


— Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo insccassiblie si bambini 
ed agli animali domestici. 


— Conservare la confezione ben chiusa. 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 
— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare ll contatto con la pelle. gli occhi e gli Indument. 


— Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione. levarti accuratamente 
con acqua e sspone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


la caso di intossicazione. chiamare Il medico per i consueti 
interventi di pronto soccorso. 


ANTIPARASSITARI B. P. D 
Slochimici Pesticidi Disertanti $.p.à 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00133 ROMA 
Viale degli Ammiragii n. 91 - Telefono $3.79.051 
UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 4133 BOLOGNA 

Via Proveglia 3 - Tei. 53.22.68 
Stabitim.: PAVIT Pegraica (Aql 


Rez. nZ@fMinistero della Sanità del {3-/0- (940 
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CARATTERISTICHE 


N Dalpir è un insetticida a base di piretro In combinazione con stabilizzanti! alla 
luce 6 alle temperatura. studiato appositamente per l'impiego cantro gli insetti 
che danneggiano le colture di: carcioH, crisanterno, fagioli. tave, fragole. garo- 
fani. lattuga. rose. susine. asparsgo. cipolle. carote, cavolo. ciliegio, melo. 
melanzane e tabacco 


DOSI E MODALITA' D'IMPIEGO 


Afidi (delle piante da frutto, degli ortaggi. del fiori) 

gr. 70-80 per 100 It. d'acqua. 
Psille e Tripidi gr.70-80 per 100 lit. d'acqua. 
Cavolala gr. 80100 per 100 it. d'ecqua. 
Moscerino dei pomodoro € della frutta In magarzino gr.80 per 100 It. d'ecqua. 


Sulle colture agrarie. sopracitata. effettuare | trattamenti con tempo buono e 
tamente le piante affinché ll prodotto venga a contatto con 
gli Insetti. 


Contro i! moscerino della fruttt e del pomodoro possono essere trattate diret. 
tamente anche le cassetta e le ceste contenenti derrato destinate si mercati 
tenendo presente che ll trattamento dovrà essere sospeso simeno due giorni 
prima della immissione al consumo delle derrate stesse. 


Preparazione della miscela acquosa 


Diluire la dose necessaria in poca acqua. agitando con un bastone. Aggiunge- 
re quindi il rimanente quantitativo di acqua necessario per ottenere le concen- 
trazione voluta 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ’ 


E° generalmente miscibile con | prodotti della nostra gamma 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato # 
periodo di carenza più lungo. Devono inoltra essere ceservate le morme precau 
zionali prescritte per | prodotti tossici. 


Qualora si verificassero casi di intossicazione Informare (i medico della mi- 
scalaziona compiute 


NOCIVITA' 


Il prodotto è nocivo per gii Insetti utili. 


AVVERTENZE 


Conservare il prodotto In confazioni chiuse e el bulo. 


Sullo colture agrarie è consigliabile l'aggiunta di gr. 10-20 di Begnante Adesivo 
L/2 per ettolitro di miscela. 


Nel corso dei trattamenti tenere lontani dalla zona persone non protette. 
animali domestici e bestiame 


Sospendere i trattamenti 2 giorni prima del raccolto. 


Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli 
usi consentiti. Ogni altro uso è pericolaso. 
Chi impiega li prodotto è responsabile degli eventueli denni che possono 
derivare da un uso improprio del preparato. 


«Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni 
alle piante. alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto netto kg.0.25 


Supplem 
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CAPTAN Bayer 


FUNGICIDA ORGANICO 
50% di Captano 
per irrorazioni 


COMPOSIZIONE 


g 100 di Captan Bayer contengono: 
g 50 di captano puro; 
bagnanti, sospensivanti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto in luogo inaccessibile 
ai bambini ed agli animali domestici. Non contaminare alimenti e be- 
vande o corsi d'acqua. Dopo la manipolazione e in caso di contamina- 
zione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Azione irritante sul tratto gastro-intestinale con dolori addominali, bruciori 

gastro-esofagei e diarrea. EczemI cutanei da fotosensibllizzazione resistenti 

alle terapie. Possibilità di collasso cardio-circolatorio con ipotensione, cia- 

nosi, aritmia. 

Terapia: lavanda gastrica con magnesia usta (g 30 per litro di acqua) e 
igitale. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Dosi d'impiego: 0,25% contro la ticchiolatura delle pomacee (melo e pero), 
la perforazione delle foglie (gommosi) delle drupacee (pesco, susino ed 
albicocco), il marciume bruno dei frutti (Monilia fructigena), la perono- 
spora della vite, il marciume grigio (Botrytis) dell'uva, la peronospora e 
l'alternariosi della patata e del pomodoro, la septoriosi e la cercospora 
delle carote, l'antracnosI del fagiolo ed il marciume delle fragole, la pero- 
nospora delle barbabletole, la peronospora, la ticchiolatura ed Il marciume 
della rosa, l'alternariosi, la septoriosi e la ruggine del garofano. 

N.B. Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 
Contro il marciume delle talee di azalea, garofano, crisantemo: immer- 
gere l'estremità inferiore delle talee in una soluzione allo 0,4% e quindi 
piantarle. Contro il marciume dei bulbi da fiore: immergere i bulbi per 1/2 
ora in una soluzione all'1% e quindi piantarli dopo averli fatti asciugare. 
Disinfezione del terreno: contro il marciume e l’avvizzimento delle piante 
in semenzaio ed il vivaio (Phytium, Phytophtora, Rizoctonia) irrorare o 
annaffiare il terreno con 0,5-0,75 litri per metro quadrato di una soluzione 
allo 0,25-0,4%. Iniziare i trattamenti quando | semi sono germinati e ripe- 
terli settimanalmente. 


Da non applicare con mezzi aerel. 


Compatibilità: il Captan Bayer è miscibile con gli antiparassitari a reazione 
neutra. Non è miscibile con prodotti alcalini (poltiglia bordelese, polisolfuri 
ecc.), con olii e con zolfi. La sua applicazione deve rispettare un tempo di 
, tre settimane dalla distribuzione di olii e zolfi. Avvertenza: in caso di mi- 
‘scela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più 
lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte 
per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione 
Informare il medico della miscelazione compiuta. 

Fitotossicità: può risultare fitotossico su alcune cultivar di melo (Stark 
delicious - Winesap - Stayman - Renetta del Canada) e di pero (Butirra 
d'Anyou - Butirra Clairgeau - Contessa di Parigi - Trionfo di Vienna) per le 
quali si sconsiglia. 


Sospendere i trattamenti 15 giorni prima del raccolto, ma per le uve de- 
stinate alla vinificazione tale arco di tempo dovrà rispettare i 40 giorni. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 

l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 

agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Bayer AG-Leverkusen (Germ. Occ.) 
Registrazione Ministero Sanità n. 3848 del 13-10-1980 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all’asciutto 


Kg 25 


B BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 
A 
BAYER pere ani BAYE R 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO R 
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DAITAL M 


Anticrittogamico per viticoltura 


COMPOSIZIONE: 100 gr. di prodotto contengono: 


Principi attivi: 
MANCOZEB puro... .°.0 0. gr. 15 
RAME METALLICO (sotto forma di ossicloruro) gr. 30 


Sostanze inerti e coadiuvanti q.b. a gr. 100 


Classe III° 


ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


NATURA DEL RISCHIO - Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI - Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali do- 
mestici. Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non contaminare all- 
menti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo la 
manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 


— una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto 

— conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano dall'umidità e calore 

— in caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta 
— durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca) 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione 


L'ingestione provoca nausea, conati di vomito, sonnolenza, turbe nervose. bronchite. ll contatto con la cute e le mucose provoca 
irritazione locale (dermatite, congiuntivite, taringite, ecc.). 


Terapia 


In casi di ingestione, provocare il vomito; lavanda gastrica se il paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di Incoscienza la 
lavanda gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. Per l'irritazione della cute e delle mucose: 
lavaggio, pomate oftalmiche cure generiche delle dermatiti. Nei casi gravi, ricovero urgente in centro di rianimazione. 


Controindicati: alcool, oli, grassi. 
MODALITA’ E CAMPO D'IMPIEGO 


Generalità - Il DAITAL-M è un anticrittogamico studiato per la difesa della vit® dagli attacchi della Peronospora. Si presenta 
sotto forma di polvere bagnabile facilmente sospendibile in acqua per le irrorazioni. 


DOSI! 

ll DAITAL-M si usa alla dose di 300 grammi per ogni 100 litri di acqua dal primo all'ultimo trattamento. 
EPOCA D'IMPIEGO 

] trattamenti si iniziano in primavera quando si verificano condizioni favorevoli allo sviluppo della Peronospore. 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 

NON IMPIEGARE IN SERRA 

NON IMPIEGARE SU COLTURE DIVERSE DA QUELLE INDICATE 

COMPATIBILITA' 


Il DAITAL-M è miscibile con Keltnane® e Karathane® o con gli zolfi bagnabili che sono prodotti comunemente usati In viticoltura. 


Avvertenza - In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono essere Inoltre 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione Informare Il 


medico della miscelazione compiuta. 
RISCHIO DI NOCIVITA' - E° tossico per i pesci. 
SOSPENDERE 1 TRATTAMENTI 28 GIORNI PRIMA DELLA RACCOLTA 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti; ognl altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone ed agli animali. 


® Keithane e Karathane sono marchi registrati dalla Rohm and Hass di Philadelphia (U.S.A.) 


PRODOTTO DA 
ROHM ROHM AND HAAS ITALIA SpA 


Stabilimento di MOZZANICA (BG) 


(*] 
:h4 A Q5 Regietrazione Ministero della Sanità N. 3852 del 13-10-80 


ITALIA SPA. DA NON VENDERSI SFUSO 


VIA VITTOR PISANI, AS - TUL. 0R.5EI 
Co124 MILANO UTALNI PESO NETTO KG. 1 
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DURSBAN' 


Insetticida emulsionabile dotato di energica azione di contatto, per ingestione e per inalazione. 


Composizione (riferita 8 g 100): 


- Chlorpyrifos puro 
- Coformulanti 
Contiene xIlolo 


g 40.8 
q.b. a g 100.0 


Il CLASSE 


Intossicazione grave per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave. in luogo inacces- 
sibile al bambini ed agli animali domestici. — Conservare la 
confezione ben chiusa. — Non fumare e non mangiare durante 
l'impiego del prodotto. — Non contaminare altre colture, all- 
menti, bevande o corsi d'acqua. — Evitare di respirare i va- 
pori. — Non operare contro vento. — Evitare il contatto con 
la pelle, gli occhi e gli indumenti. — Dopo la manipolazione 
ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua 
e sapone. — Rendere inutilizzabili dopo l'uso, e con i mezzi 
più Idonei, le confezioni che contenevano il prodotto (per 
esempio interrando in fosse profonde più di un metro e co- 
spargendo di calce viva). — In caso di malessere ricorrere 
al medico mostrandogli questa confezione. 


Informazioni per il medico: 


Avvelenamento acuto per Ingestione, inalazione e contatto cu- 
taneo. 

Sintomi di Intossicazione: Lacrimazione, miosi, scialorrea, vomi. 
to, dolori addominali, diarrea, spasmi bronchiali, dispnea, bra- 
dicardia, ipotensione, fibrillazioni muscolari, convulsioni, edema 
polmonare. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati 
al caso: 


In caso di evidente ipossia. con clanosi e dispnea. praticare 
subito respirazione artificiale controllata o assistita e ossigeno- 
terapia. Nei casl gravi o sospetti gravi ricovero al centro di 
rianimazione. 

Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg per gli adulti 
0.2-1 mg per i bambini) ogni diec! minuti fino alla comparsa di 
fenomeni di spiccata atropinizzazione; una media atropinizza- 
zione può essere continuata per 24-48 ore. 

Associare pralidossima metil solfato (Contrathion} somministra- 
ta per iniezione endovenosa lenta. Non somministrare l'atropina 
finché è presente la clanosi. 

Se vl è stato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e 
soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 


Controindicazioni: morfina, teofillina, aminofillina. coramina. latte. 
olio. e grassi. 


* Merchio registrato > The Dow Chemical Company 


Prodotto nello Stabilimento di: 
KING'S LYRNN - INGHILTERRA 


Etabilimento di confezionamento: 
SCHERING S.p.A. di NOVA MILANESE 


DA NON VENDERSI SFUSO 


> 


Modalità d'impiego: 


Agrumeti: Cocciniglie, Dialeurodidi (p. es. Dialeurodes citri). 
Implegare alla dose di 125 g per hi di acqua. 

Formiche (Formica argentina). Impiegare alla dose di 250 g/hl 
irrorando il terreno in ragione di 10 hi di acqua per ettaro. 


Melo e pero: Carpocapsa, Psilla, Tortricidi. Impiegare alla dose 
di 100-125 g/hl di acqua. 


Carbabletola e Tabacco: Altica, Nottue (p. es. Mamestra spp.). 
Impiegare kg. 1-1,25 di prodotto per ettaro diluiti In 600-800 
litrl di acqua. 

Per la lotta contro le nottue il Dursban può essere impiegato 
anche come esca con crusca e melasso al 2,5% di formulato, 
distribuendo 50 kg/ha dell'esca preparata. 

Le dosi indicate valgono per trattamenti a volume normale. Nei 
trattamenti a volume ridottu per poter distribulre su ogni etta- 
ro la stessa quantità di principio attivo, le dosi d'implego del 
formulato devono essere proporzionalmente aumentate. 


« Da non applicare con mezzi aerei » 


Compatibilità — ll Dursban è compatibile con la generalità 
degli antiparassitari. eccezion fatta per i polisulfuri di calcio e 
dl bario. 


a Avvertenza »: In casc di miscela con altri formulati deve 
essere rispettato |! periodo di carenza più lungo. Devono essere 
inoltre osservate le norme precauzionali prescritte per i pro- 
dotti più tossici. Qualora si verlficassero casi di intossicazione, 
informare Il medico della miscelazione compiuta. 


Non ripetere il trattamento prima che siano trascorsi 12 mesi. 


Rischi di nocività. Il Duraban è nocivo per gli Insetti utili, Il 
bestiame, gli animali domestici ed è altamente tossico per i 
pesci. 


Intervallo di sicurezza. Sospendere | trattamenti 30 giorni pri 
ma del raccolto per colture di melo e pero; 60 giorni nel caso 
di agrumi. barbabietola e tabacco. 


« Attenzione » da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle 
epoche e gli usi consentiti. ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da uso irnproprio del preparato. 


Dow Chemical S.p.A. 
Via R. Lepetit, 8 - Milano 


Registrazione del Ministero della Senità 
N. 3639 del 19-6 -19B0 
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DURSBAN 12 


Insetticida emulsionabile dotato di energica azione di contatto, per ingestione e per inalazione. 


Composizione (riferita a y 100): 


- Chlorpyrifos puro 
- Coformulanti 
Contiene xilolo 


g 1175 
a.b. a g 100.00 


Hi CLASSE 


Attenzione : 
manipolare 


Ì 


i Con prudenza 


Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave. in luogo inaces- 
sibile ai bambini ed agli animali domestici. — Conservare la 
confezione ben chiusa. — Non fumare e non mangiare durante 
l'impiego del prodotto. — Non contaminare alimenti. bevande 
o corsi d'acqua. — Non operare contro vento. — Evitare il 
contatto con la pelle. gli occhi e gli indumenti. — Dopo la 
manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accurata- 
mente con acqua e sapone. 


Informazioni per il medico: 


Avvelenamento acuto per ingestione. inalazione e contatto cu 
taneo. 

Sintomi di intossicazione: Lacrimazione. miosi. scialorrea. vom. 
to. dolori addominali, diarrea. spasmi bronchiali. dispnea, bra 
dicardia. ipotensione. fibrillazioni muscolari. convulsioni. edema 
polmonare. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati 
al caso: 


In caso di evidente ipossia. con cianosi e dispnea, praticare 
subito respirazione artificiale controllata o assistita e ossigeno- 
terapia. Nei casi gravi o sospetti gravi ricovero al centro di 
rianimazione. 

Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg per gli adulti 
0.2-1 mg per i bambini) ogni dieci minuti fino alla comparsa di 
fenomeni di spiccata atropinizzazione: una media atropinizza- 
zione può essere continuata per 24-48 ore. 

Associare pralidossima metil solfato (Contrathion) somministra- 
ta per iniezione endovenosa lenta. Non somministrare l'atropina 
finché è presente la cianosi. 

Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e 
soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 

Controindicazioni: morfina. teofillina. aminofillina. coramina, latte. 
olio e grassi. 


* Merchio registrato - The Dow Chemical Compeny 


Prodotto nello Stabilimento di: 
KING'$ LYN - INGHILTERRA 
Stabilimento di confezionamento: 
SCHERING S.p.A. di NOVA MILANESE 


DA NON VENDERSI SFUSO 


> 


Modalità d'impiego: 


Agrumeti: Cocciniglie. Dialeurodidi (p. es. Dialeurodes citri) 
Imp'egare alla dose di 500 g per hi di acqua. 

Formiche (Formica argentina). Impiegare alla dose di 1000 g/hl 
serorando il terreno in ragione di 10 hl di acqua per ettaro. 
Melo e pero: Carpocapsa. Psilla. Tortricidi. Impiegare alla doso 
di 500 g.hI di acqua 

Barbab'etola e Tabacco: Altica. Nottue {p. es. Mamestra spp.) 
Impiegare kg 4-5 di prodotto per ettaro diluiti in 600-800 litri 
di acqua. 

Pioppo: Criptorinco: impiegare alla dose di 1000 g ‘hl di acqua 
per ia lotta contro le nottue | Dursban 12 può essere impie- 
gato anche come esca con crusca e melasso al 9% di formu- 
lato. distribuendo S0 kg.ha dell'esca preparata 

La dosi indicate valgeno per trattamenti a volume normale. Nei 
trattamenti a volume ridutto per poter distribuire su ogni etta- 
ro la stessa quantità di princip:o attivo, le dosi d'impiego del 
formulato devono essere proporzionalmente aumentate 


« Da non applicare con mezzi aerei » 


Compatibilità — Il Dursban 12 è compatibile con la generalita 
degli antiparassitari. e.cezion fatta per i polisulturi di calcio e 
di bario. 


* Avvertenza »: In casc di miscela con altri formulati deve 
essere rispettato il perioco di carenza piu lungo. Devono essere 
inoltre osservate le norme precauzionali prescritte per i pro 
dotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione. 
informare il medico della miscelazione compiuta 


Non ripetere il trattamento prima che siano trascorsi 12 mesi. 


Rischi di nocività. Il Dursban 12 è nocivo per gli insetti utili. il 
bestiame. gli animali domestici ed è altamente tossico per i 
pesci. 

Intervallo di sicurezza. Sospendere i trattamenti 30 giorni pri. 
ma del raccolto per colture di melo e pero; 60 giorni nel caso 
di agrumi. barbabietola e tabacco. 

« Attenzione » da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle 
cpoche e gli usi corsentiti. ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da us> improprio del preparato 


Dow Chemical S.p.A. 
Via R. Lepetit, 8 - Milano 


Registrazione del Ministero della Sanita 
N. 3860 del 19 -6 - 1980 
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HYVAR® X-4 L 


ERBICIDA 


® Marchio registrato E.l. du Dont de Nemours & Co. (Inc.) 


COMPOSIZIONE: 


Bromacile puro g + 
Cotormulanti quanto basta a g 100. 


Classe Ill 


ATTENZIONE: manipolare con prudenza 


NATURA DEL RISCHIO 
Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la 
pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

— Conservare ll prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini 
ed agli animali domestici. 

— Mantenere la confezione ben chiusa. 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

— Non contaminare gli allmenti e bevande o corsi d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare il contatto con la pelle, gii occhi e gli indumenti. 

— Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accurata- 
mente con acqua e sapone. 

— Lavare accuratamente la pompa con molti risciacqui. lavando separata- 
mente ugelli e filtri per essere certi di avere eliminato qualsiasi traccia 
det prodotto. 

— Non riusare i recipienti che contenevano il prodotto, ma distruggerli e 
sotterrarii quando vuotati. 

— Non contaminare acque di uso domestico. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare ii macico per i cInsuer interventi Gi 
pronto soccorso. 


MODALITA' D'IMPIEGO 
Caratteristiche 
L'HYVAR XYHL, erbicida a base ci Sromacile. è un liquido soiudile .n acqua. 
Esso viene usato come diserbante totaie delle aree non coltivate e come er- 
Dicida selettivo negli agrumeti. L'HYVAR XL @ ur erbicida efficace per il 
controllo delle erbe annuali e di alcune perenni. ad eccezione cel Convoi- 
vulus arvensis (Convolvolo) e con qualche azione di contenimento dei Cyno- 
don dactylon (Gramigna) e Cyperus spp. 
Gli effetti sono lenti da vedersi: cicè lino a quando il prodolto non raggiun. 
ge. per mezzo dell'umidità. la zona delle racici delle infestanti li grado di 
etticacia @ la durata dell efietto diserbanie varia secondo la quantità di pro- 
dotto usato. lipo di terseno, piogge. irrigazioni 0 altre condizioni. ll pro- 
dotto va distribu.to uniformemente con un quantitativo d'acqua tale da ass:- 
curare una perfetta d.stribuzione (da 50 a 509 i ha. secondo il tipo di ap- 
parecchiatura usata). 
Attenzione! prodotto combustibile, tenere lontano dalie sorgenti di ca‘ore 
Depo averlo discioito in acqua il procotto non è ciù volatile. non e pry in- 
lrammabile a non è più corrosivo cei metalli, eccetto l'alluminio 
Diserbo selettivo di agrumeti 
St applica sy Aranci, Limoni. Mandans:. di almeno + anni di eta 
Si può et'attuare il trattamento con qualsiasi lipo di pompa. Dopo che 
LHY/AR XL e stato ben cisciolto nel serbatoro della pompa non è più ne- 
cessaria l'agitazione della soluzione. Prima di trattare, detarminare la quan 
tità di acqua necessaria per poter effettuare un trattamento uniforme su tutta 
la superficie fissata. Secondo la pompa usata sono necessari da 1500 a 
2.000 | d'acqua per ettaro. 
L'HYVAR X-4L può essere usato in pre o post-emergenza delle erbe infe- 
stanti trattando tutta la superficia 0 solamente parte di essa. 6 su ogni 100 
di terreno escludendo quello sabbioso. Ne: terreni sabbiosi i'uso di HYVAR 
X-4L è limitato a: trattamenti - a macchia » per | cespi delle graminacee pe- 
renni. Non deve assere usato nei terreni ghiaiosi. L'umidità è necessaria per 
attivare il prodotto nel terzeno. I migliori risultati si ottengono se l'umidità 
viene formita da piogge o con acqua di irrigazione eniro due settimane dal 
trattamento. 
Appiicare l'HYVAR X-4L prima o durante la prima fase di altiva crescita. Du- 
rante il traltamento evilare di bagnare le foglie ed i frutti degli agrumi. 
Le dos: consigliate sono: 
— Erbe annuali: 
usare da 40 a 57 | per ha. Si può applicare in qualsiasi epoca dell'an- 
no. prefaribilmente poco prima o subito dopo la germinazione delle e-be 
{dopo la preparazione del terreno per l'irrigazione). procuranco di ave-e 
umidità (irrigazione o pioggia). 
— Erbe perenni: 
usare da 105 a 145 1 per ha trattando tutta la superficie o a - mac- 
chia ». Scegliere la dose secondo il grado di infestazione delle erbe ed 
usare la dose più bassa nei terreni piu leggeri. 
2 trattamento può essere effettuato poco prima 0 poco dopo la fuoriuscita 
delle erbe ottenendo il migliore risultato se l'applicazione viene ettar- 
tuata quando le infestanti sono alte 10-15 cm massimo e durante il pe- 
riodo del maggior sviluppo vegetativo. Nelle applicazioni di post-emer- 
genza viene raccomandato l'uso di un buon bagnante. 
El'eituare una sola applicazione per anno e non usare dosi super:ori a 
1€9 1 per ha. Mon trattare agrumenti con alire piante intercalate. 


Diserbo totale 

Per un diserbo delle superfici non colivate come Ferrovie. Aeroporti, Ban- 

chine stradali. Area di deposito è di fabbriche, le dos: consigliate sono: 

— applicare da é5 a 166 | Na di HYVAR X-4L per controllare le erbe an- 
nuai: è graminacee como Selaria giauca. Lolium mulliflorum, Avena fa- 
tua. Digitana. Bromus., Ambrosia artem, Chenopodium album, Trbulus 
terresteri 

— applicare da 1à5 a 2€5 | ha di HYVAR X_4L per controlla:e le erbe pe- 
rennali e graminacie coma Bromus inermis, Poa spp. Agroslis alba, 
Agropyrum fepens. Angropogon, Aster spp. Taruracum officinale, Eupa- 
torrum. Solidago spp. Plan'azo spe. Daucis carota, 

— applicare ca 265 a 825 ! ha di HYVAR XL pe: controliare il Sorghum 
halepense e altre erba resisianti come Cynodon dactyion, Paspalum, 
Saponaria ott. Plerigium aqui num, Equisetum arvense 

Nelle zone dove le p:0gge sono limitate (generaimente meno di 100 mm) 

durante ii penodo di crescita attiva, l'etticacia dell'HYVARA X-4L vieno ridotia 

nelle erba perenrali dalle radici proloncè come .I Sorghum giomerata 

Usare la dos: piu alle sui terreni Ji fortè dOlere asso:bente come sono gene- 

talmente quelli con alto contenuto in materia organica. 

Nelte aree sulla quali I'HYVAR X-4L è già stato applicato in precedenza, le 

dos: possono essere gradua:mente cim.nu ta 

Nel diserbo delle finea ferrcviarie. | agg'unta di Clorato di Sod:0 all'HYVAR 

X-4L permette una ?:duzione delle dos: sup‘a indicate 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA' 

L'HYVAR XHL è compatin.le con mo. cei comuni erbicici Tuttav.a si sug- 
gerisce di consultare | nost.. tecnici p':ma di eseguire eveniua': m scele 
Non miscelare con fert:l:zzani:, insetticidi 0 fungicidi 

Avvertenza: in caso di miscoia con altri fo:mulali. devo essere r spoltato il 
periodo di carenza pu ‘ungo Devoro ino:te essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per | prodotti piu tossici Qualora s: ver:ficassero 
casi di intossicazione. «n‘o’‘mare il medica ce.'a miscelazione compiula 


FITOTOSSICITA' 

S1 possono causa:8 canni o prcwacare disseccamen:: des’ 

di aitro piante utili se non verrà osservato quanto segue 

— Non applicare il tiquido ne scaricare o lavare gi altrezz: s3era Cc vIcINO 
alle piante di agrumi 0 uti: 0 Sulla superticie di terreno dova le loro 
fadic: POSSONO essere estese 0 n coghi cova il precotto può essore ira 
sportato a contatto celio :0°0 rac:c: 

— Non usare il prodotto su prati sent er. campi sportiv. 0 simili aree 

— Evitare che spruzzi cel prodotto bagnino le piante utili. le foglie ed i 
frutti degli agrumi 

-— Evitare :l contatto 290 sementi 


agrumi stessi Cc 


NOCIVITA' 

È tossico per : pesci 

Non contaminare corsi d'acqua 0 acque di uso domestico 

Tenere lontani, durante | trattarmen?. persone mon protette an:mali dome- 
suc: e bestiame 


Attenzione: ca impiegare escius.vamento in iguco'tura re':s eooch» e per 
gh usi consentili, gr. 1t19 450 è Derico 259 


Chi impiega il procotto è responsabiie deg! eventuali danri derivanti da 
Uso improprio del preparato 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'etticacia del trattamento e per evilare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


DU PONT DE NEMOURS ITALIANA S.p.A. 
20093 Cologno Monzese (MI) - Via A. Volta, 1€ - Tel. (02) 253021 


Stabilimento di produzione 
E.I. du Pont de Nemours & Co. (Inc.) 
Houston Plant - Texas (USA) 


Registrazione n. 3912 del Ministero della Sanità del 16 ottobre 1960 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso kg 10 
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HYVAR° 


ERBICIDA 


® Marchio registrato E.I. du Poni de Nemours & Co. (Inc.) 


COMPOSIZIONE: 


Bromacile puro g 80 
Colormulanti quanio basta a g 100. 


Classe Ill 


ATTENZIONE: manipolare con prudenza 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per ingestione, per Inalazione e per contalto con la 
pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


— Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile si 
bambini ed agli animali domestici. 

— Conservare la confezione ben chiusa. 

-- Non fumare e non mangiare duranie l'impiego del prodolto. 

Non coniaminare alimenti e bevande © corsi d'acqua. 

Non contaminare fertilizzanti, insellicidi e fungicidi. 

Non oporare contro vento. 

Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 

Dopo la manipolazione e in caso di conlaminazione, lavarsi accurala- 

mente con acqua e sapone. 

— Lavare accuratamente la pompa con molli risciacqui, lavando separala- 
mente ugelli @ filtri per essere cerl: di avere eliminalo qualsiasi iraccia 
de! prodollo. 

— NOn riusare i recipienti che contenevano il prodollo, ma distruggerli o 
sotlerrarli Quando vuotati. 

— Non contaminare acque di uso domestico. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In ceso di intossicazione chiamare il medico per 1 consuoli interventi Gi 
pronto soccorso 


MODALITA' D'IMPIEGO 
Diserbo seletiivo degli agrumeti 


L'HYVAR X è un erbicida seleltivo che può essere applicato negli agrumeti 
Ollre 1 4 anni di elà. E' efficace per il controllo delle erbe annuali e su 
alcuno perenni, ad eccezione del’ Convolvulus arvensis e con qualche 
azione di contenimento su Cynodon Daciylon (Gramigna) e su Cyperus spp. 
(Cipero). 

Non etfetiuare trattamenti ne: terreni sabbiosi. Il prodotto va distribuito 
uniformemente con un quantitativo di acqua tale da assicurare una perfetta 
bagnatura {minimo | 1.009/ha) a 
Assicurarsi Che il sisiema di agilazione della miscela negli apparecchi di 
distribuzione sia perfeltamente funzionante. 

Nel caso di trattamenti primaverili, qualora al trallamento non seguano 
Piogge. è indispensabile per la buona riuscita del traltlamento. l'effettuazione 
di una irrigazione entro due settimane dal traltamento. 

Ne: tratlamenti di posi-emergenza celle infesianti è indispensabile, onde 
ottenere la migliore efficacia. l'aggiunta di un bagnanie. Nei Iraltamenti di 
pre-amergenza delle infesianti assicurarsi Che il lerreno sia stalo ben pre- 
paraio e libero da zolle 

— Controllo di erbe annuali . 
Quando i! problema dell'agrumeto è Imilalo al controllo delle erbe annugli. 
i miglior periodo di applicazione è la prima primavera (Febbraio-Aprile) 
subito prima 0 subito dopo la germinazione delle infestanti. 

Applicare da 2 a 3 «g per ha di HYVAR X su tulla la superficie. Usare la 
dose inferiore in terreni leggeri e la dose più alla in terreni pesanti 0 
molto ricchi di sostanza organica. 

— Controllo di erbe perena: 

Quando ii problema p:rincipa'e da risolvere è l'eliminazione delle erbo pe- 
renni, è preferibile un iraltamento in posi-emorgenza, in Aprile-Maggio op- 
Pure al'a fine dellestale {Agosto-Seltembre}. usando da 5 kg per ha nei 
tareri sCioli: a 7 kg per Na s0 lersreni pesanti. a-rivando ad un Massimo 
9: 8 '.3 per ha in terreni molto pesanli ed in presenza di gravi infestazioni. 
Nol caso s: abbiano delle erbe perenni: ed annuali insieme, effelluare il 
Ualtamento p.imavernite consigliato pe: le annuali e. in seguito. lratlare a 
macchia le perenni alle dos: indicale per quest ullime 

I" Convolvolo è res:stente alle dos: normali di HYVAR X che conlrollano le 
alte perenni. In caso di infestazione da Convolvolo esso può essere facil- 
mente contro'lalo con una applicarione avtunnafe d: un erbicida ormonico 
non volatue (MCPA sale sodico. 2-4-D sai: amminici, @CC). 


Diserb! totali 


Il trattamento può essere effettuato in qualsiasi periodo dell'anno. i risultati 

Migliori sl hanno se le applicazioni sono fatle nel periodo di altiva crescita 

delle erbe infestanii. quando iuttavia queste non hanno ancora raggiunto 

un tale stadio di sviluppo da rendere difficile la penetrarione delia miscela 

nel terreno. Distribuire Il prodotto nel modo più uniforme possiblie. avendo 

cura di bagnare bene ia vegetazione 

L'irrorazione va esegulia con le normali pompe munite di agitalore. Per 

le piccole superfici possono essere utilizzate anche le comuni pompe a 

spalla. 

Dosi d'impiego: 

— Aree poco infestate: applicare da 3-6 kg di HYVAR X per ha (0,3-0,6 
/ma) In 1000-1500 I di acqua (0,1-0,15 1/mq). 

— Aree mediamente infestale: applicare da 7-12 kg di HYVAR X per ha 
(0,7-1,2 g/ma) in 1000-1500 | di acqua (0.1-0,15 I/mq). 

— Aree nolevoimente infestale: applicare da 15-30 kg di HYVAR X per ha 
(1,5-3 g/mq) in 1000-1500 | di acqua (0,1-0,15 I/mq). 

Nelle aree sulle quali I'HYVAR X è già siato applicato in precedenza le dosi 

possono essere gradueaimente diminuite. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA’ 


L'HYVAR X è compatibile con molil dei comuni erbicidi. Tultavia si eugge- 
risce di consuliare i nosiri tecnici prima di eseguire eventuali miscele. 
Non miscelare con fertilizzanti, inselticid) o fungicidi. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati, deve essere rispettato 
il perlodo di carenza più lungo. Devono inocitre essere osservale le norme 
precauzionali prescritte per i prodolli più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione. informare il medico della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITA' 


SI possono avere danni o perdita di alberi desiderati o di allre piante ee 

non verrà osservato quanto segue: 

— Non applicare. 0 scaricare. o lavare gli attrezzi sopra o vicino alle 
piante desiderate o sulla superficie dove ile loro radici possono essere 
estese o in luoghi dove il prodolto può essere irasporiato a contatto 
delle loro radici. 

— Non usare il prodolto su prati. sentieri, campi sportivi o simili aree. 

— Evitare che spruzzi della miscela bagnino le piante desiderate, le foglie 
ed | frutti degli agrumi. 

— Evitare il contatto con le sementi. 


NOCIVITA' 
E° tossico per | pesci. : 
Non conlaminare corsi d'acqua o acque di uso domestico. 


Tenere lontani. durante i traltamenti. persone non prolette. animali dome- 
silci e bestiame. 


Attenzione: da Impiegare cesclusivamente in agricollura nelle epoche e per 
gii usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 


Chi implega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 


M rispetto delle predelle istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'etiicacia del traitamento e per evilare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


DU PONT DE NEMOURS ITALIANA S.p.A. 
20093 Cologno Monzese (M!) - Via A. Volta, 1€ - Tel. (02) 253021 


Stabilimento di produzione 
Ravit S.p.A. - Stabilimento di Quassolo (To) 


Registrazione n. 3914 del Ministero della Sanità del 5 Marzo 1981 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso kg 1 
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AGER ATRA L 


Erbicida selettivo per il diserbo del mais e del sorgo. 


COMPOSIZIONE: gr. 100 di prodotto contengono: 


ATRAZINA pura gr 444 
Coadiuvante e solventi q.b a gr 100 
Contiene Glicole etllenico 


CLASSE Il 


ATTENZIONE MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Natura del rischio di intossicazion:: sostanza psricolosa per ingestione, inalazione e per contatio con la pale 


Norme precauzionali: conservore questo prcdotto chiuso solto chiave in luogo inaccessibile 01 bambini ed ogli 
animali domestici; conservare la confezione ben chiuso, non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto, non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua, non operure contro vento, evitare il contatto con la 
pelle, gli occhi e gli indumenti: dopo lo manipolazione e in caso di contaminazione, lovarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


Intormazioni Mediche: in caso di intossicazione chiamare ii medico per : consueti: interventi di pronto soccorso. 


Modalità d'impiego: L'AGER ATRA L agisca per contatto ed assorbimento radicale contro le più dannose molerbe 
annuali quali: Giavoni, Erba Morello, Borsa Pastore, Amaranto, Poe, Farinello, Persicorio. Stellaria. Sorio resistenti 
il Vilucchio, Gromigne. Sargo selvatico, Digitaria. Setoria 


Dose d'impiego: 4 kg. per ettaro in 600-1000 l.tri di acqua. Effettuare il trattamento in pre-emirg?nza o Subito 
dopo le semina. Uno razionale sistemazione del terreno ed un buon tenore di umidità facilitano l'az one diserbante 
Non effettuare il diserbo su: terreni torbosi 0 comunque rechi di sostanze organiche 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


Compatibilità: 11 prodotto è miscibile con | più comuni diserbanti ma non deve essere miscaltto con insetticidi, 
fungicidi e concimi. Avvertenza: in coso di miscela con ditri diserbanti deve essere rispettato il pericdo di ca- 
renzo più lungo. Devono essere inoitre osservate le norme precouzionali e le informazioni per il medico previste 
0 possibili prescritte per 1 prodotti pù tossici Qua'ora si verificassero cas: di intossicaziore info-more il msdi- 
co della miscelazione compiuta 


Fitotossicità: il prodotto è fitotossico per arboree, fruttiferi @ vitr e pertanto non contaminare toli colture Le 
pompe e gli utensili impiegati per il diserbo ncn devono essere usati per altri trattamenti ontrparassita*: se ron 
siano stati preventivamente 'avali con acqua e soda Si consigliano prove parcellari per le varietà poco note o 
di recente occlimatazione 


Nocività: non è tossico per gli insetti utili, gli animali domestici, il bestiame. Il prodotto è nocivo per i pesci 
e portanto non impiegario come diserbante a-zquatico e non contaminare fiumi, laghi e canali 


Avvertenza: dal trattamento erbicido alla semina di colture sansibili successive, occorre un intervallo di 5 mesi 
p2r il frumento, e di almeno 10 mesi per altre colture {es. bietole, tobacco etc.). Non ripetera il trattamento 
prima di 7 mesi. 


ATTENZIONE: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti; ogni altro uso 
è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsobile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato 


Il rispetto delle predetle istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trottomen'o e per evitore 
danni alle piante, alle persone ed agli animali 


AGER CHEMICAL s.r.i. 


Sede Legole: Via Nomentonc. 299 - ROMA 
Ofticino di produzione: LABORATORI CHIMICI CIFA - CARAVAGGIO (BERGAMO) 
Registrazione N. 3937 del 16-10-1980 d31 Ministero del'o Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 


ORTHOCIDE 50 


FUNGICIDA ORGANICO 
per irrorazioni in 
FRUTTICOLTURA VITICOLTURA 
ORTICOLTURA FLORICOLTURA 
e per la disinfezione del terreno 


COMPOSIZIONE 
g 100 di Orthocide 50 contengono: 
g 50 di captano puro; 
bagnanti, sospensivanti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto in luogo inaccessibile 
ai bambini ed agli animali domestici. Non contaminare alimenti e bevande 
o corsi d'acqua. Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi 
accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Azione irritante sul tratto gastro-intestinale con dolori addominali, bruciori 

gastro esofagei e diarrea. 

Eczemi cutanei da fotosensibilizzazione resistenti alle terapie. Possibilità 

di collasso cardiocircolatorio con ipotensione, cianosi, aritmia. 

Lerene: lavanda gastrica con magnesia usta (g 30 per litro di acqua) e 
igitale. 


ISTRUZIONI PER L'USO 

Le dosi indicate si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 
Frutticoltura: Pomacee (melo e pero) contro la ticchiolatura ed il marciume 
bruno dei frutti (Monilia fructigena): trattamenti prima, durante e dopo la 
fioritura: 0,25%; trattamenti al verde: 0,25%; trattamenti pre-raccolta: 
0,25%. Drupacee (pesco, susino, albicocco): contro la perforazione delle 
foglie (gommosi) ed il marciume bruno dei frutti: trattamenti post-fiorali: 
0,25%. 
Viticoltura: contro la peronospora: 0,2-0,25%; contro la muffa grigia (Bo- 
trytis): 0,25%. 
Orticoltura: contro la peronospora e l'alternariosi della patata e del pomo- 
doro, la cladosporiosi e la septoriosi del pomodoro: 0,25-0,3%; contro la 
septoriosi e la cercospora della carota, l'antracnosi del fagiolo ed il mar- 
ciume delle fragole: 0,25-0,3%. 
Floricoltura: contro la peronospora, la ticchiolatura ed il marciume della 
rosa, l'alternariosi, la septoriosi e la ruggine del garofano: 0,25-0,3%. 
Contro il marciume delle talee di azalea, garofano e crisantemo: immer- 
gere l'estremità inferiore delle talee in una soluzione allo 0,4% e quindi 
piantarle. Contro il marciume dei bulbi da fiore: immergere i bulbi per 
1/2-1 ora in una soluzione all'1% e quindi piantarli dopo averli fatti 
asciugare. 
Disinfezione del terreno: contro il marciume e l'avvizzimento delle piantine 
in semenzaio ed in vivaio (Phytium, Phytophthora e Rizoctonia) irrorare o 
annaffiare il terreno con 0,5-0,75 litri per metro quadrato di una soluzione 
allo 0,25-0,4%. Iniziare i trattamenti quando i semi sono germinati e ripe- 
terli settimanalmente. 

Da non applicare con mezzi aerei. 
Compatibilità: l'Orthocide 50 è miscibile con gli antiparassitari a reazione 
neutra. Non è miscibile con prodotti alcalini (poltiglia bordolese, polisolfuri 
ecc.), con olii e con zolfi. La sua applicazione deve rispettare un tempo di 
tre settimane dalla distribuzione di olii e zolfi. Avvertenza: in caso di mi- 
scela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più 
lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte 
per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione 
informare il medico della miscelazione compiuta. 
Fitotossicità: può risultare fitotossico su alcune cultivar di melo (Stark 
delicious - Winesap - Stayman - Renetta del Canadà) e di pero (Butirra 
d'Anyou - Butirra Clairgeau - Contessa di Parigi - Trionfo di Vienna) per le 
quali si sconsiglia. 
Sospendere i trattamenti 15 giorni prima del raccolto, ma per le uve de- 
stinate alla vinificazione tale arco di tempo dovrà rispettare i 40 giorni. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 

per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone, ed 
agli animali. 

BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: CIFA - Caravaggio (BG) 
Registrazione Ministero Sanità n. 3972 del 20.12.1980 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all'asciutto 


g 100 


CHEVRON CHEMICAL COMPANY S.A. FRANCAISE 
Concessionaria: 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
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UNDENE polvere 


INSETTICIDA 
per trattamenti polverulenti 
LASSE Iii 
COMPOSIZIONE PAT 
g 100 di Undene polvere contengono: Manipolare 
g 5 di propoxur puro, con prudenza 


eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 
Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento acuto per ingestione o contatto cutaneo (inibitore della 
colinesterasi). 

Sintomi d'intossicazione: nausea - vomito - diarrea - scialorrea - dispnea - 
lacrimazione - tremori - convulsioni - miosi - bradicardia - edema polmonare. 
Consigli terapeutici: lavaggio gastrico con bicarbonato di sodio - lavaggio 
cutaneo se vi fu contatto. Atropina solfato (mg 2) ogni quarto d'ora per via 
intramuscolare da ripetersi secondo il bisogno. Attenzione a non sommini- 
strare dosi eccessive di atropina, specialmente ai bambini. Controindicate 
le ossime (PAM, Contrathion, ecc.) che potrebbero essere nocive. 
Ossigenoterapia se vi è cianosi. 


CAMPO D'AZIONE 


L'Undene polvere agisce contro afidi, dorifora della patata, larve defoglia- 
trici, tignole ed eulia dell'uva. 

L'Undene polvere si impiega su pomacee (melo e pero), vite, drupacee 
(pesco. susino, albicocco), patata, carciofo, tabacco. ortaggi (cipolla, porro. 
cetriolo, insalata. fagiolo, pisello. carota. cavolo. verza. pomodoro). 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Dosi d'impiego: 20-40 kg/ha a seconda dello sviluppo della vegetazione e 
del tipo di polverizzatore impiegato. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: l'Undene polvere è miscibile con Euparen Polvere, Ortho 
Phaltan Polvere, Morestan Polvere, Mesurol Polvere e Zolfo ventilato. 
Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il 
periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 
Nocività: il prodotto è nocivo ad insetti utili. 


Sospendere i trattamenti 10 giorni prima del raccolto. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 

per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 

BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: STI - Solfotecnica Italiana 
Cotignola (RA) - Via S. Francesco 
Registrazione Ministero Sanità n. 3993 dell’1-12-1980 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all’asciutto 


Kg1 


A BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 
Divisione Agrarie A 
BAYER È ia SAXER 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO R 
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NATURA DEL RISCHIO 
Sostanza pericolosa per in- 
gestione, inalazione e per 
contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 
Conservare II prodotto In iuo- 
Go inaccessiblie al bambini 
ed agli animali domestici. 
Conservare ia confezione ben 
chiusa 

Non fumare e non mangiare 
durante l'Impiego del pro- 
dotto. 

Non contaminare alimenti, 
bevande e corsi d'acqua 
Non operare contro vento. 
Evitare il contatto con la pei- 
le, gli occhi e gli Indumenti. 
Dopo la manipolazione ed In 
caso di contaminazione fevar- 
8) accuratamente con acqua 
© sapone. 


BARIN 


folvere bagnabile i 
diserbante selettivo del mais 


INFORMAZIONI MEDICHE 

In caso d'intossicazione chia- 
mare li medico per | con- 
sueti Interventi di pronto soc- 
corso. 


Composizione: 

100 gr di prodotto contengono: 

ATRAZINA PURA . . . . . . +. gr 50 
Disperdenti, supporti e coadiuvanti . .Q.b. a gr 100 


HI CLASSE 
ATTENZIONE 


manipolare 
con prudenza 


Btediimento produttore: 
DIACHEM B.p.A. Albano 8. Alessandro (BG) 
Via G. Serbelloni, 12 Regietrazione N. 1007 dei 12.11.80 
Telefono (02) 77.82 del Ministero delle Senità 


20122 Milano Conservare i! prodoNo chiuso nel contenitore 
originale, in luogo asciutto € fresco 


Dr. Bastini S.p.A. 


4007 


CARATTERISTICHE E INDICAZIONI 

BARIN è un erbicida selettivo per la collura di mais che distrugge 
le infestanti annuali mono e dicotiledoni più comuni quali il Gia- 
vane, li Farinaccio, l’Amaranto, l'Erba porcellana, il Centocchio, la 
Persicaria, la Borsa del Pastore, ie Piantaggini. 

L'azione di BARIN dura parecchi mesi, per cui un solo trattamento 
consente di avere effetto per tutto il ciclo vegetalivo. 


MODALITA' E DOS! DI IMPIEGO 

Kg. 3-4 per ettaro di superficie, in sufficiente quantità di acqua. 
Eseguire il trattamento in pre-semina 0 subito dopo la semina e 
sino alla nascita delle piantine di mais. 


Da non applicare con mezzi aerei 


COMPATIBILITA' 
BARIN è compatibile con gli erbicidi a reazione neutra. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere ri- 
spettato il periodo di carenza più lungo. Devono, inoltre, essere 0s- 
servate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero casi di intossicazione, informare ii medico 
della miscelazione compiuta. 


Avverienza: si consigliano prove particolari per le varietà poco note 
0 di recente acclimatazione. Dal trattamento erbicida alla semina 
di colture sensibili successive al mais, occorre un Intervallo di 5 
mesi per il frumento e di almeno 10 mesi per altre colture (es. 
bietole e tabacco). Non ripetere it trattamento prima di 7 mesi. 


Atienzione ad impiegare esclusivamente in agricollura nelle epoche 
e per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega ll prodotto è responsabile degli eveniusil danni deri- 
venti da uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare efficacia al trattamento e per evitare danni alle piante, 
alle persone e agli animali. 


hi Kg. 1 


DA NON VENDERSI 8FUSO 
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AR 10G 


Insetticida granulare 


Compoaizione: 

100 gr di prodotto contengono: 

PARATHION PURO ; gr 98 
Coadiuvanti eccipienti q.b. a gr 100 


ATTENZIONE! Data l'elevata tossicità del prodotto. il suo im- 
piego è consentito esclusivamente al personale qualificato 
munito del patentino di cui all'articolo 23 del D.P.R. 3 agosto 
1968. n. 1255. 


CLASSE 1° 


VELENO 


A BASLINI 


industrie Chimiche Dr. Baslini S.p.A 
Via G. Serbelloni, 12 - Tel. (02) 77.82 
20122 MILANO 


Stabilimento produttore: 
VISPLANT - CHIMIREN S.p.A. - Renazzo di Cento (FE) 


Registrarione N. 4008 dei 12-11-80 dei Ministero delle Sanità 


Conservare il prodotto chiuso ne! contenitore Originale 


in luogo asciutto 
€ fresco 


NATURA DEL RISCHIO 

Rischio di intossicazione mortale per ina- 
lazione, per ingestione e per contatto con 
la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso sotto 
chiave, in luogo inaccessibile ai bambini 
ed agli animati domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 
Non tumare e non mangiare durante l'im- 
piego dei prodotto. 

Non contaminare altre colture, alimenti e 
bevande o corsi d'acqua. 

Evitare di respirarne i vapori. 

Non operare contro vento. 

Evitare il contatto con la pelle e gli occhi. 
Durante la preparazione e l'Impiego usare 
tute, guanti, maschere ed occhiali protet- 
tivi. 

Dopo la manipolazione o in caso di conta- 
minazione lavarsi accuratamente con ac- 
qua e sapone. 

Rendere inutilizzabili dopo l'uso e con i 
mezzi più idonei le confezioni che conte- 
nevano il prodotto (per esempio interrando 
in fosse profonde più di un metro e co- 
spargendo di calce viva). 

In caso di malessere ricorrere al medico 
mostrandogli questa etichetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avvelenamento acuto per ingestione, Ina- 
lazione e contatto cutaneo. 

Sintomi di Iniossicazione: lacrimazione. 
miosi. scialorrea. vomito. dolori addom:- 
nali. diarrea. spasmi bronchiali, dispnea. 
bradicardia. ipotensione. fibrillazioni mu- 
scolari. convulsioni. edema polmanare. 
Consigli terapeutici di massima e condi- 
zionati al caso. 

In caso di evidente ipossia. con cianosi e 
dispnea. praticare subito respirazione arti- 
ficiale controllata o assistita e ossigeno 
terapia 

Nei cas: grav: 0 sospetti gravi ricovero al 
centro di rianimazione 

Iniezioni endovenose di solfato di atropina 
(1-2 mg per gli adulti 0.2-1 mg per i bam- 
Dini) ogni dieci minuti fino alla comparsa 
di fenomeni di spiccata atropinizzazione 
una media atropinizzazione può essere 
continuata per 24-48 ore 

Associare pralidossina met:ì solfato (Con- 
trathion) somministrato per ‘niezione en. 
dovenosa lenta 

Non somministrare l'atropina finchè è pre- 
sente la cianosi 

Se vi è stato contatto cutaneo lavare la 
cute con sapone e soluzioni acquose di 
bicarbonato di sodio 

Controindicazioni: Morfina. teolillina. ami- 
nofillina, coramina, latte. oro e grassi 
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DOSI D'IMPIEGO 
Kg. 15-20 per eltaro di superficie 


EPOCA DI APPLICAZIONE 
Prima della semina per ottenere la disint 
terreno Alla comparsa dei parassiti con c 


ESIAZIONE del 


Olture in alto 
Quali frumento. orzo. avena. segala. riso, mars, $6'90. bar- 


babietole. erba medica. iritoglio. ladino 6, se coltivati a 
pieno campo. pomodori. patate. cipolle, agli, cavoli 


Da non applicare con mezzi aerel 


COMPATIBILITÀ’ 

Il prodotto è compatibile con | comuni anlparassitan a 
reazione neutra Avvertenza: in caso di miscela con alln 
formulati deve essere rispettato il penodo di carenza più 
lungo. Devono. inoltre. essere osservale le Norme precau 
zionali prescritte per 1 prodotli più tossici Qualora si ve 
nicassero casi d'intossicazione, informare il medico della 
miscelazione compiuta. 


RISCHI DI NOCIVITA' 

"l prodotto è tossico per gl: insetti utili, gli animali dome. 
stici. il bestiame e 1 pesci. 

Intervallo che deve essere rspeltato ira l'ullimo tratta. 
mento e la raccolta 20 giorni 


Attenzione: da usare esclusivamente In agricoltura ‘nelle 
epoche e per gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 


ChI IMmpiega li prodotto è direttamente responsabile degli 
eventuali danni derivanti da uso Improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 


per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare dan- 
ni alle prante. alle persone e agli animali 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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BAYLETON 


FUNGICIDA ORGANICO 


per la lotta contro l'oidio (mal bianco) del melo e della vite, e contro 
l'oidio e la ruggine dei cereali, ortaggi, piante ornamentali e da fiore CLASSE Ill 


COMPOSIZIONE ATTENZIONE 


Manipolare 
con prudenza 


g 100 di Bayleton contengono: 

g 10,3 di triadimefon puro: 
coadiuvanti e solventi quanto basta a 100: 
contiene xilolo. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confezione 
ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 
Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro 
vento. Evitare il contatto con la pelle. gli occhi e gli indumenti. Dopu la 
manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: non caratteristici: vomito, difficoltà di respira 
zione, effetto eccitante oppure sedativo. 

Terapia sintomatica: lavanda gastrica. 

Alcune controindicazioni: bevande alcoliche, grassi. olii e latte. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 
Melo: contro l'oidio: 0,025-0,03% (25-30 g in 100 It d'acqua). 
Vite: contro l'oidio: 0,025-0,03% (25-30 g in 100 It d'acqua). In caso di 
impiego su varietà di uve da tavola particolarmente sensibili all’oidio 
elevare la dose allo 0,04% (40 g in 100 It d'acqua). 
N.B. Per melo e vite le dosi si riferiscono all'impiego di 10 hl di sospen- 
sione per ettaro. 
Cereali (grano-orzo): contro mal bianco e ruggine: 1,25 kg/ha diluiti in 
600-800 It d'acqua intervenendo preventivamente alla fase di spigatura, 
oppure alla comparsa dei primi sintomi. 
Ortaggi: contro mal bianco del melone, cetriolo, peperone e pomodoro: 
0,025-0,05% (25-50 g in 100 It d'acqua). 
Piante ornamentali e da fiore: contro ruggine e mal bianco della rosa: 
0,15-0,2% (150-200 g in 100 It d'acqua); contro ruggine dei gerani, mal 
bianco e ruggine del crisantemo: 0,1-0,15% (100-150 g in 100 It d'acqua). 
N.B. Usare la dose più elevata nei casi di maggiore sensibilità varietale, in 
zone particolarmente soggette agli attacchi di oidio, e nei casi in cui 
gli intervalli tra i trattamenti siano superiori agli 8-10 giori.i. 

Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il Bayleton può essere miscelato con fungicidi e insetti- 
cidi a reazione neutra. Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati 
deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre 
essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tos- 
sici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico 
della miscelazione compiuta. 
Sospendere i trattamenti 7 giorni prima del raccolto per ortaggi, 10 giorni 
prima del raccolto per melo, 15 giorni prima del raccolto per vite, 30 giorni 
prima del raccolto per i cereali. 
Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Visplant-Chimiren - Renazzo di Cento (FE) 
Registrazione Ministero Sanità n. 4047 dell'11-11-1980 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare al riparo dal gelo 


g 50 


B BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 
i A 
BAYER pp BAYER 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO R 


4 Libreria- Suppl. str. G.U. n. 215. 
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rm 
4197 
ANTICRITTOGAMICO ACUPRICO 
WI CLASSE 
ATTENZIONE: 

Composizione: 

manipolare 
Ziram puro 9g 76 con prudenza 
Bagnanl, disperdenti q.b. a g 100 


Tipo di formulazione: polvere bagnabile 


NATURA DEL RISCHIO: sostanza pericolosa per inge- 
stione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI: 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici e 
Conservare la confezione ben chiusa e Non fumare 
e non mangiare durante l’impiego del prodotto e Non 
contaminare alimenti e bevande o corsi d’acqua e Non 
operare contro vento e Evitare il contatto con la pelle, 
gli occhi e gli indumenti e Dopo la manipolazione ed 
in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi d’intossicazione: l’ingestione provoca nausea. 
conati di vomito, sonnolenza, turbe nervose, bronchi- 
te. Il contatto con la cute e le mucose provoca irrita- 
zione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 


Terapia: in caso di ingestione, provocare il vomito; 
lavanda gastrica se il paziente è cosciente. Se il pa- 
ziente è in stato di incoscienza la lavanda gastrica 
va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure 
sintomatiche. Per l'irritazione della cute e delle mu- 
cose: lavaggio, pomate oftalmiche cure generiche del- 
le dermatiti. 


Controindicati alcool, olii, grassi. Nei casi gravi, rico- 
vero urgente in Centro di rianimazione. 


Conservare il prodotto chiuso nel contenitore origi- 
nale, in luogo asciutto e fresco. 


I PROLIN è un anticattogamico acuprico per la lotta contro le malattie: 
la Botla ed il Coryneum nei Peschi applicato in autunno ed a line inverno 
usato alla dose di g 600-800 per 100 litri di acqua 

Previene e combatte la Ticchiolatura nei Peri e nei Meli applicato durante 
la vegetazione ed usato alla dose di g. 200-300 per 100 litri di acqua. 


PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA - La pollglia si prepara stemperando 
Il prodotto in poca acqua indi versando lentamente nel lolale quantitativo 
Il iquido agitando per alcuni istanti. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI. 


MISCIBILITA' - ii PROLIN è compatibile con 1 comuni prodotti insetticidi 
ed anticrittogamici a base di Parathion Zolti Non è compatibile con 
prodotli alcalini (poltiglia bordolese e polisolfurni) ed ol: minerali. 


AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati, deve essere rispet- 
tato il periodo di carenza più iungo Devono essere. inoltre. osservate le 
norme precauzionali prescritte per 1 prodotti più tossici Qualora si verifi. 
cassero casi di intossicazione. informare il medico della miscelazione 
compiuta 


FITOTOSSICITA': varietà di peri sensibili al Prolin: Cannellina, Gentili 
Bianca. Gentilona. Spadona d'estate Può causare litolossicità nei giovani 
rametti di pesco Red-Hayen e Cardi 

Sospendere i trattamenti 10 GIORNI prima del raccolto. 


Attenzione da impiegarsi esclusivamente In agricoltura nelle epoche e per 
g! usi consentiti: ogni attro uso è pericoloso. 


Chi Implega I! prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono 
derivare da uso Improprio del preparato. 


Il rispetto delle predelte istruzioni è condizione essenziale per assicu- 


rare l'efficacia de! trattamento e per evitare danni alle piante. alle per- 
sone ed agli animali 


DA NON VENDERSI SFUSO 


INDUSTRIE CHIMICHE Dr. BASLINI S.p.A 


20122 MILANO Via G. Serbelloni, 12 - Tel. (02) 77.82 
Stabilimento produttore: DIACHEM S.p.A 


Registrazione N. 4197 del 5.3.81 


Albano $. Alessandro (BG) 


del Ministero della Sanità 
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HI CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 


CON PRUDENZA 


VIRICUIVRE MICRONISE 


Fungicida a base di ossicloruro di rame. Si utilizza 
per i trattamenti degli alberi fruttiferi, delle patate, 
delle colture industriali, orticole e ornamentali 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono. 

gr. 50 di rame metallico {sortoforma di 0ss:- 
Cloruro tetraramico) 

Sostanre cosciuventi. adesivanti e disperden- 
denti q.b. a 100. 


Natura del rischio: 


Sostanza pericolosa per ingestione, per inaiazione e per contetto con la pelle. 


Norme precauzionali: 

— Conservare questo prodotte chiuso a chiave in IUOgo INacc4ssid:ie 2 Dam 
bini ed agli animal: domestici. 

— Conservare la confezione ben chiusa 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego dei prodorto 

— Non contaminare alimento è bavarde 0 corsi d'acqua 

— Non operare cont:n vento 

— Evitare il contano con la pelle. gli occhi e gli indumenti 


— Nooo la manioniazione ad in casn di contaminazione. lava-s: accuratamente 
con acqua e sapone 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti 
Interventi di pronto soccorso. 


DOSI E MODALITA' D'IMPIEGO 


COLTURE ORTICOLE: carciofo. cipolle. aglio. porro. asparago. cavolo. cavol- 
fiore. cetriolo. cocomero, melone. rucchino. fragola, insalata. pisello. fagiolo. 
fagiolino. pomodoro. peperone. melanzana. sedano. carota. finocchio. 

COLTURE INDUSTRIALI: patata. barbabietola da rucchero. 

COLTURE ORNAMENTALI: rosa. 


Contro Paronospora. Cercospora. Altermariosi: gr. S00 per hi di acqua. 


ANTIPARASSITARI B.P.D. 


BIOCHIMICI PESTICIDI DISERBANTI S.p.A. 
Direzione: 00195 ROMA 
Via Rodi, 24 - Tel. 35.80.404/5 


Stabilimento: Ravit Paganica (AO) 


Reg. n. 4243 Ministero della Sanità del 27-3-1981 
€/2 


FRUTTICOLTURA: 


Su pero 6 meio dalia caduta delle foglie alla ripresa vegetativa, contro Tic- 
chiolatuza. Nectria, Moniliosi. Battariosi. 2 0 più trattamonti alla dose di kg. 
1.1.5 per 190 litri di acqua 


Net corso della vegetazione 500 gr per h! in trartamenti pre Horati, 400 gr. pur 
atto!:tro in trattamenti post-fuora;i. 


Su pesco e mandorto atta caduta delle foglie e a fine inverno contro Bolle e 
Gommos: kg. 1 per hi. d'acqua. 


Su albicocco. ciliegio. susino alla caduta delle foglie e a fine inverno. 1 kg 
ber hi d'acqua 


IN OLIVICOLTURA: 


Contro Occhio di Pavone e Lebbra dell'olivo. alla dose di gr 500 per ettolitro 
d'acqua. 


Versare il VIRICUIVRE MICRONISE In una piccola quantità di acqua. mesco- 
lare accuratamente quindi aggiungere aitra acqua sino ad ottenere la concen- 
traz.nne voluta Dovendo eseguire trartamenti su piante difficilmente bagnabili 
tolivi) aggiungere alla miscela di VIRICUIVRE MICRONISE. pronta per l'uso. 
Bagnante Adesivo Liquido 2 alla dose di gr 20/h! 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ” 


Il VIRICUIVAE MICRONISE è miscibile con quasi tutti | prodotti della nostra 
gemma 


Avvertenza: in caso di miscala con altri formulati deve essore rispottato il 
perindo di carenza più lungo Devono inoltre essere osservate !c norme pre. 
Cauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi 
di ‘ntessicazione informare 11 medico dalla miscelazione compiuta 


FITOTOSSICITA' 


Non si deva trattara durante la fioritura 


Su pesco. susino e varietà di melo. Abbondanza Beltord. Black Stayman. Golden 
Delicius. Gravenstein, Jonathan. Rome Beauty. Morgenduft. Stayman. Stayman 
Red. Stayman Winacap. Black Davis. King Da-:3. Renetta del Canada, Rose 
Mantovana. e di pero: Abate Fetat. Buona Luigia d'Avranches. Butirra Ciargesu. 
Passacrassana, 8 C. William. Dott. Jules Guyot. Favorita di Clapp. Kaiser. 
Butirra Giffard: cuprosensibili i! prodotto può essara fitotossico se distribulto 
in piena vegetazione. In tall casi se ne sconsiglia l'impiego. dopo la piona 
ripresa vegetativa 


NOCIVITA' 


II prodotto e tossico per | pesci. 


Nei corso del trattamenti. tenere lontani dalle zona persone non protette, ani- 
mali domestici e bestiame. 


Sospendere | trattamenti 20 giorni prima del raccolto. 


Atterzzione: da implegare esclusivamente In egricoltura nelle apoche e per 
gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 


* Chi impiega Ii prodotto è responsabile, degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato ». 


Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziele per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante. alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto netto Kg. 


—=————_——————m 
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il CLASSE TOSSICOLOGICA 


NOCIVO 


LORZENE FLOW 


Acaricida in Pasta Fluida 2 

Per la lotta contro le forme mobili degli acari, 

compresi quelli resistenti ai fosforganici ed al 
comuni acaricidi 


Cosmosirione: 

Gr. 100 di prodotto contengono: 
Gr. 51,8 Cienatin puro 
Coformulanti q.b. a 100. 


Matore del rischio: 


Intosslcarione grave per inalazione. per ingestione e per contatto con la 
pelle. 


Norme precauzionali: 


— Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave. In luogo inaccessibile al 
bambini ed agli animali domestici. 


— Conservere la confezione ben chiusa. 

-- Non fumare e non mangiare durente l'impiego del prodotto. 

— Non contaminare altre colture, alimenti 0 bevande o corsi d'acqua. 
— Evitare di respirame | vapori. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli Indumenti. 


— Durante la preparazione e l'impiego usare tute, guanti. maschere ed oc- 
chiati protettivi. 


— Dopo la manipolazione od In caso di corfiminazione lavarsi accuratamente 
con scqua e sapone. 


— Rendere inutilizzabili dopo l'uso. con | mezzi più idonel. le confezioni che 
contenevano Il prodotto (p. 63.: Interrando In fosse profonde più di un metro 
cospargendo con calce viva). 


— In caso di malessere ricorrera ai medico mostrandogii questa confezione. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Nocivo per ingestione, Inalazione e contatto con le pelle. 


Sintomi! d'intossicazione: 

Cefalea occipitale continua o parossistica, ronzi auricolari, Iper- 
acusla, vertigini, ranchialgia, dolori addominali riferiti alla fossa 
Illeca destra, ritenzione urinaria, insufficienze respiratoria e di 
circolo, interessamento del sistema nervoso centrale (nevrelgie 
e paralisi), dermatosi. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: 
Allontanamento della sostanza nociva con le massima efficacia 
e rapidità. effettuando, In relazione alla via di contaminazione, 
abluzioni cutanee, lavanda gastrica, somministrendo purgante 
salino non violento e carbone medicinale In abbondanza. Even- 
tuale somministrazione di ossigeno e respirazione artificiale. 
Terapie sintomatica. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00138 ROMA 
Viale degli Ammiregli n. GI - Telefono 63.709.051 
UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 40138 BOLOGNA 
Via B. Provegiia, 3 - Tel. 53.22.68 
STAB.: Paganica (L'Aquila) 


Reg. n. 4281 Ministero della Sanità del 12-3 - 1981 
12 / 1982 


NORME AGRARIE - CARATTERISTICHE - DOSI E MODALITÀ 
D'IMPIEGO 


Il LOAZENE FLOW è un acearicida. efficace per li controllo delle forme 
mobili del ragno rosso che infestano le piante de frutto (melo. pero) e 
Piante ornamentali. 

lt LORZENE FLOW sgisce per contatto sia contro gii acari sensibili sla 
contro quelli che sei dimostrano resistenti al prodotti fosforganici ed al 
cloroderivati comunemente implegati o come acaricidi specifici o come 
prodotti ed azione generica per la lotte contro | fitofagi. 

Il LORZENE FLOW si impi alle dosi di 50-70 gr. per hi. d' per 
trattamenti e volume normale. usando la dose minore nel caso di Ilevi 
infestazioni e la dose massima quando la popolazione degli seceri da com- 
battere è molto numerosa. 

In ogni caso si dovrà aver cura di bagnare compietemente le piante. | trat. 
tamenti da effettuare sono normsimente due per stagione (sulle piante di 
melo e pero). Il primo trattamento va eseguito alla prima comparsa degli 
acari sulle foglie (1-2 acari per foglis); Il secondo trattamento va effettuato 
alle distanza di 2-4 settimane dal primo sa seconda delle Intensità detl’at- 
tecco. Solo In caso di precoce comparsa delle forme mobili o di forti In- 
festazioni può rendersi necessario un terzo trattamento. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA' 


ll LORZENE FLOW è compatibile con: Dithane M 45, Karathane LC. Kara- 
thane P.B.. Rovrai. Sofril 80. Kiivai. Lannate 25, Lannate L. Metilon 20. 
Naftil Micronizzato, Parafene Rosso. Spintox. Zolone PB 25, Zolone Liquido 25. 


Avvertenza: In caso di miscele con altri formulati deve ossere rispettato Il 
periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate ie norme 
precauzionali prescritte r | prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione Informare Il medico della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITA' 


Non Impiegare il prodotto sulle rose in serra. 


NOCIVITÀ 


Il prodotto è nocivo per gli insetti utili. per il bestiame. | pesci e gli 
animali domestici. Non fare pascolare nelle rone trattete e non alimentare 
Il bestiame ed animali domestici con prodotti trattati direttamente od acci- 
dentalmente almeno fino a 30 giorni dopo Il trattamento. 


Nel corso dei trattamenti tenere lontani dalla zona persone non protette. 
animeli domestici e bestismo. 


Sospendere | trattamenti 30 giorni prima del raccolto 


Attenzione: 

Da Implegarsi esclusivamente in egricoltura nelle epoche e per gli usi con- 
sentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 

Chi Impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 


« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitere danni alle 
piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso netto kg. 0.5 
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PRESAN 


Acuprico attivato con 
sali di rame 


Tipo di formularione: poivere dbagnad.!e 


Composizione: 
Zineb puro q 240 
RAME METALLO puro gs 


isotto forma di Ossicioruro) 


Cotormutanti qb gq 100 


lil CLASSE 
ATTENZIONE: 
manipolare 
con prudenza 


A BASLINI 


Stotuimento produttore 
DIACHEM S.p.A. Albero 9. Alessandro (BG) 
Registrazione N 1347 dei 25.5.R. 
dei timistero delle Sen:tà 


Conservare 1 prodofto chiuso net contenitore 
ariginale 10 1090 asciuito e lresco 


Via G. Serbelloni, 12 
Telefono (02) 7782 
20122 Milano 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per ingestione, 
inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare il prodotto in luogo inac- 
cessibile ai bambini ed agli animali 
domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 
Non fumare e non mangiare durante 
l'impiego del prodotto. 

Non contaminare alimenti, bevande e 
corsi d'acqua. 

Non operare contro vento. 

Evitare il contatto con la pelle, gli oc- 
chi e gli indumenti. 

Dopo la manipolazione ed in caso di 
contaminazione lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 


Una volta aperta la confezione utilizza» 
re tutto il contenuto. 

Conservare in luogo fresco ed asciutto. 
lontano dalla umidità 6 calore. 

In caso di malessere ricorrere al medi- 
co mostrandogii questa etichetta. 
Durante il trattamento proteggere le vie 
respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: l'ingestione 
provoca nausea, conati di vomito, son- 
nolenza, lurbe nervose, bronchite. Il 
contatto con la cule e le mucose pro- 
voca irritazione locale (dermatite, con- 
giuntivite, faringite, ecc.). 


Terapia: in caso di ingestione, provo- 
care il vomito: lavanda gastrica se il 
paziente è cosciente. Se il paziente è 
in stato di incoscienza la lavanda ga- 
strica va praticata previa intubazione. 
Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mu- 
cose: lavaggio, pomate o'talmiche, cure 
generiche delle dermatiti. 


Controindicati alcool. olii. grassi. Nei 
Casi gravi, ricovero urgente in Centro 
di rianimazione. 

In caso di ingestione di Zineb può ma- 
nifestarsi soltoemogiobinemia, forma- 
zione di corp! di Heinz e anemia emo- 
litica acuta in soggetti con deficit enzi- 
matico della  giucosio-8&-fosfodeldroge- 
nasi. In tale evenienza, ricoverare il 
paziente in Centro di rianimazione e 
praticare trasfusioni di sangue. 


ll PRESAN è un anlicntiogamico 
di potere coprente 

ll PARESAN è indicalo su: 

Vite: peronospora antracnos: | alla dose di gf 300.450 

di acqua Der 100 11 
Pomacea: licchiolalura  sepior:ia, ruggine, alternare ati, 

gr 2300-45) per 100 ii di acqua a dose di 
Pomodoro sol0 fino ella prima fiotiturà peronospora, allernariogi 
septoriosi, Cladosporiosi. antracnos: alla dose di gr 0-40 per 
100 it di acqua. 


Garolano: ruggine - alla dose di gr 300-450 per 100 ii 


EPOCHE D'IMPIEGO 


Usare il prodotio a scopo preventivo a seconda del calengasio 
dincubazione delle Malatiie. 


MODALITÀ D'IMPIEGO 


Si versa 11 PRESAN in poca acqua e dopo aver agitato per sc;o- 
glerio perfettamente si varsa la polligiia ottenula nella rimanente 
qQuantia di acqua, lale Ca raggiungete la concaentranone voluta 
Si consiglia sempre ud aggiungere PRUNIG alia dose di 0-0 gr 
per 100 It. di poltiglia citenui lio scopo di aumentare Vanità 
Dagnante ed adesiva deliu Miscela da irrorere 


DIVIETO D'IMPIEGO IN SERRA E SU COLTURE DIVERSE DA 
QUELLE INDICATE. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AERE) 


Misto. dolato di persistenza + 


di acqua 


Compatibilità .!: prodotto è compatibile con . p.s comuni Anvpa: 
rassiiari 30 ecerone ci Quelli a reazione alcaline 6 con Dicioran 


AVVERTENZA: in caso ci miscela cun ait:i formulal: deve essere 
‘spetti periodo di Carenza pic lungo Devono essere, inolire, 
osserva Norme precIuzionali Prescirilie Ne 1 prodolli più toî- 
Uci dì v@fhCA39@f0 ag: di INTOSRICAZIONE, ififormare i) 
medico della miscelazione compiuta 


Fliotossicità: non si devo trattare Guranie Ja lornture Sy alcune 
varseta di MEO ® pero CUPprosenzibili. il prodolllo può essere Ato. 
1099:C0 3® Gistribuilo ino piena vege'azione in tal c. se ne 
scCONsigila pertanto | iIMPpiego duo la piena ripresa vegelaliva. 
Cuittvare di meio sensibili al reme. Abbondanza Beltori. Black 
Ben Davis Black Stuyran. Culvilla Bianca, Commercio, Golden 
Deicrous, Gravestein Jona Renetta del Canada, Rome Beauty 
{MorgenduN}). Stayman Red. man Winesap 


Cultivan di pero sensibili nl rame ed o Zimeb: Abate Fool, 
Buona Luigia d'Aveanches, Bul.rra Ciageau. Conlessa di Parigi, 
Passacinasana. Trionfo di Vienna Autirra Estiva Bulirra precoce 
Moreltini, Conlerence, Coscia, Corsio Decana del Coruzio. Genti 
Bianca, Giardina, Karser. Mora. Santa Muria, Scipione, Speadona 
d'estate. Willlam, Withiam presuce 

Sulle nuove verità @ sulle varietà 10CAali di Melo è di peru, puma 
Celi APpircarione a pieno Lampo. saggizie ja selellività Gel for 
Mulaio tu sicune pianie 


Mocività a seguito del irstiamento i! procotlo è IOstico Geri 
pesci 


Sospendere | trettamenti 29 GIORNI prima del raccolto 


Armtenzione de impiegari! vecluaivamenie In agricoltura nelle epoche 
® per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 


ChI implega li prodotto è responsabile degli eventuali danni deri 
venti de un uso improprio dei preparaio. 


ll rispelto Celle predetie istruzioni è& Condizione essenziale per 
Ass:curare l'elfiacia del tratlamento e per evilare consi alle prante, 
alle persone ed agli anima:: 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Supplem 
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B R O M EF T CLASSE I COMPOSIZIONE (in peso su 100 gr.): 
— gr. 99,5 di bromuro di metile puro; 

— FUMIGANTE IMPIEGATO COME INSETTICIDA 
SULLE SEGUENTI DERRATE IMMAGAZZINATE: 


CEREALI GREZZI, LEGUMINOSE IN GRANELLA, 
FRUTTA SECCA E TABACCO ESSICCATO. 


— q.b. a 100 gr. di impurezze ed inerti. 


L'utilizzo del prodotto è riservato solo agli 


— STERILIZZANTE DEL TERRENO PER IL 
CONTROLLO DELLE ERBE INFESTANTI, 
FUNGHI. OROBANCHE, NEMATODI E A ; salate, 
INSETTI DEL TERRENO. VELENO n. 147 (e successive modifiche) sull'impiego 


operatori autorizzati a norma del RD 9-1-1927 


dei gas tossici. 


NATURA DEL RISCHIO 
— Rischio di intossicazione mortale per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 
— Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici: 
— Conservare la confezione ben chiusa; 
— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto; 
— Non contaminare altre colture, alimenti, bevande e corsi d'acqua; 
— Evitare di respirare i vapori; 
— Non operare contro vento; 
— Evitare il contatto con la pelle e gli occhi; 
— Durante la preparazione e l'impiego usare tute, guanti, meschere e oochiali protettivi; 
— Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua; 
—. Dopo aver utilizzato il prodotto rendere innocue le confezioni provvedendo ad interrarle dopo averle schiacciate 
con un martello. 
— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
— Sintomi di intossicazione: veleno neurotropo - provoca lesioni enocefatitiche di tipo paralitico - tempo di 


latenza anche parecchie ore - cefalea - vertigini - sonnolenza - stato di ebbrezza con disturbi delle, deam- 
bulazione - lesioni cutanee da contatto - disturbi della parola - iperacusia dolorosa - ambliopia - i disturbi 
neurologici sono tardivi e costituiscono prognosi grave. 

— Consigli terapeutici: terapia sintomatica - analettici - antibiotici a scopo profilattico - epatoprotettori - com- 
battere l'acidosi con fleboclisi saline - impiego di vasocostrittori. 

— Controindicazioni: evitare sedativi a base di bromo. 

MODALITA' DI IMPIEGO 

— Impiego su derrate immagazzinate: massima dose gr. 30 per metro cubo, ambiente alla pressione atmosfe- 

rica, durata da 16 a 72 ore - durata da 1a 30re se in autoclave sotto vuoto. Il trattamento delle sementi 


non è raccomandabile se la temperatura ambiente supera i 25° C e se le sementi non sono ben secche 
Areare e ventilare a fondo l'ambiente e la massa delle derrate trattate dopo la riapertura del locale di 


deposito, e per almeno 24 ore. 


AVVERTENZA — All'esterno dei depositi contenenti derrate trattate con il BROMET debbono essere posti 
dei cartelli con la dicitura: « VIETATO L'INGRESSO ALLE PERSONE ESTRANEE - PERICOLO DI MORTE - 

b) Impiego nel terreno: per la fumigazione del terreno le dosi variano da 40 a 100 gr. per metro quadrato - 
tempo di attesa prima della scopertura del terreno: da un minimo di 2 ad un massimo di 4 giorni - il pro. 
dotto può essere impiegato per fumigare terreni destinati a qualsiasi ‘coltura. 


NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA' — li prodotto non è compatibile con altri principi attivi. 
FITOTOSSICITA' — Soltanto in caso di fumigazione su terreni pesanti esiste la possibilità di fitotossicità relativamen- 
i te a colture di garofani, bulbi di gladioli e vivai di agrumi. 


RISCHI DI NOCIVITA' — Il prodotto è tossico per gli animali domestici, i pesci ed il bestiame. E' tossico anche per 
gli insetti utili quando questi restano imprigionati nell'ambiente trattato. 


INTERVALLO RICHIESTO 


a) IMPIEGO SU DERRATE IMMAGAZZINATE — Le derrate trattate, dopo 24 ore di areazione e ventilazione, possono 


essere immesse al consumo. ; . 
b) IMPIEGO NEL TERRENO — L'intervallo da rispettare prima della messa a coltura (semina o trapianto) va fissato 


in relazione alla natura del terreno e delle condizioni climatiche. Comunque non deve essere inferiore a 10 giorni 
e dopo conveniente arieggiamento del terreno trattat> 


ATTENZIONE — Impiegare soltanto in agricoltura nelle epoche e gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti dell'uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare dan 


ni alle piante, alle persone ed agli animali. 
TITOLARE DELLA REGISTRAZIONE: S.r.l. BROMET - Via Monti d'Oro, 14 -- POMEZIA (Roma). 
OFFICINA DI PRODUZIONE: Via Monti d'ORO, 14 — POMEZIA (Roma). 


REGISTRAZIONE MINISTERO DELLA SANITA' N... 4398 DEL . 25 MAGGIO 1981 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Bombolette di acciaio contenenti Kg. 0,680 circa di prodotto (libbre 1,5). 
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SEZIN R BLU 


FUNGICIDA IN POLVERE BAGNABILE 


COMPOSIZIONE : 100 grammi di prodotto contengono 
ZINEB puro gr 19 
Rame metallico (sotto forma di ossicioruro tetraramico gr 30 
Disperdenti, bagnanti. coloranti, inerti q.b. a gr 106 


CLASSE Ill 
ATTENZIONE : MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Nature del rischio: Sostanza pericolosa per Ingestione, per Inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini e agli animali domestici. - 
Conservare la confezione ben chiusa. - Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. - Non 
contaminare altre colture alimenti, bevande o corsi d'acqua. - Non operare contro vento. - Evitare Il 
contatto conla pelle, gii occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione 
lavarsi accuratamente con acqua e sapone. Evitare di respirare | vapori. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. Conservare in luogo fresco ed asciutto, lon- 
tano dalla umidità e calore. In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. Du- 
rante Il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Sintomi di intossicazione 

L'Ingestione provoca nausea, conato di vomito, sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con 
la cute e le mucose provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 

Terapia 

In caso di ingestione, provocare Il vomito; lavanda gastrica se Il peziente è cosciente. Se Il pezionte è 
In stato di incoscienza la lavanda gastrica va praticata previa Iintubazione. Purgenti salini. Cure sinto 
matiche. Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio, pomate ottalmiche, cure generiche dette 
dermatiti. Controlndicazioni alcool, olii, grassi. Nel casi gravi, ricovero urgente In Centro di rianimazione. 
In caso di ingestione di Zineb può manifestarsi solfoemogiobinemia, formazione di corpi di Heinz e ane- 
mia emolitice acuta in soggetti con deficit enzimatico della glucosio-6-fosfodelidrogenasi. In tale eve 
nlenza, ricoverare Il paziente In centro di rianimazione e praticare trasfusioni di sangue. 
Controindicati: a/c00/, olii e grassi. 

CAATTERISTICHE: Il SEZIN R. BLU è una formulazione cupro-organica. 

Il SEZIN R. BLU risulta idoneo per la difesa della vite, delle pomacee e dei garofani in pieno campo. 
dalle infezioni diperonospora, ticchiolatura, alternaria, antracnosi, septoria, ruggine. 

DOSI E MODALITA’ DI IMPIEGO: Il SEZIN R. BLU si impiega alla dose di 400-500 g’h! di acqua, inter- 
venendo ogni volta che si manifesta il pericolo di infeioni fungine. Tali dosl s! Intendono per | trattamen- 
ti ad alto volume.Quando si effettuano i trattamenti con pompe a vosume ridotto le dosi per ettolitro 
vanno proporzionalmente aumentate in modo da distribuire, per 

unità di superficie, la stessa quantità di prodotto che sarebbe stata distribuita con pompe a volume nor- 
male. Nella difesa della vite i trattamenti di « chiusura » vengono raccomandati alla dose massima. 
Per aumentare l'efficacia dei trattamenti aggiungere alla miscela un adesivo-bagnante. Per la preparazione 
della miscela si consiglia di diluire la giusta dose di prodotto in poca acqua e agitare fino ad ottenere 
una pasta cremosa, aggiungere poi il resto dell'acqua continuando ad agitare fino a raggiungere la con- 
centrazione desiderata. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
NON IMPIEGARE IN SERRA - NON IMPIEGARE SU COLTURE DIVERSE DA QUELLE INDICATE 


COMPATIBILITA': }l SEZIN R Blu è miscibile con i più comuni fitofarmaci, eccetto quelli a reazione alca- 
lina (polisolfuri, poltiglia bordolese) e gli olii bianchi. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lun- 
go. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qua- 
lora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 
FITOTOSSICITA': varietà di pere sensibili allo Zineb : Abate Fetel, Armella Butirra precoce Morettini, 
Conference, Coscia, Curato. Decana del Comizio, Gentil Bianca, Gentilona, Giardina, Mora, Principessa 
di Gonzaga, Santa Maria. Scipione. Spadona d'estate, Spadoncina. Spinacarpi. Zecchermanna. 
Intervallo che deve essere rispettato fra l’ultimo trattamento e la raccolta: 28 giorni. 

« Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro 
uso è pericoloso. » 

« Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso Improprio del preparato. » 
< Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e 
per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. » 


<> SERRAN Sil: 


TELEFONI N.: (0444) S52100 - G381.29 


officina di produzione DIACHEM S.p.A. 
ALBANO SANT'ALESSANDRO BÒ 


Registrazione n. 4338 del 25-5-1981 del Ministero della Sanità 
DA NON VENDERSI SFUSO Peso g 100 
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Antracol Ramato Micro blu 
FUNGICIDA CUPRO-ORGANICO 


per trattamenti liquidi su vite, pomodoro solo fino alla 
prima fioritura, garofano in pieno campo 


COMPOSIZIONE 


g 100 di Antracol Ramato Micro blu contengono: 
g 10 dl propineb puro; 
9g 20 di rame metallo (sotto forma di ossicloruro); 
sospensivanti, coloranti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per Ingestione, per Inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


Prescrizioni particolari 

— Una volta aperta la confezione utilizzare tutto Il contenuto. 

— Conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano dalla umidità e dal 
calore. 

— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 

— Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea, conati di vomito 
sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose 
provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione, provocare il vomito; lavanda gastrica se il 
paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio. pomate oftalmiche, 
cure generiche delle dermatiti. 

Controindicati: alcool, olii, grassi. 


Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Dosi d'impiego: 0.3-0,4% (300-400 g in 100 It d'acqua) contro la peronospora 

della vite, l'alternariosi, la peronospora, la ticchiolatura e la septoriosi del 

pomodoro (solo fino alla prima fioritura), la ruggine del garofano. in pieno 

campo. 

N.B. a) Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 
b) La dose maggiore deve essere usata in caso di sfavorevole anda- 

mento stagionale. 

Divieti d'impiego 

— Divieto d'impiego in serra. 

— Divieto d'impiego su colture diverse da quelle indicate. 


E' vietato l'impiego con mezzi aerei. 


Compatibilità: l'Antracol Ramato Micro blu è miscibile con gli antiparassi- 
tari a reazione neutra. Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati 
deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre es- 
sere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero casi d'intossicazione informare il medico della 
miscelazione compiuta. 

Fitotossicità: in caso di andamento climatico freddo e piovoso è sconsi- 
gliabile impiegare il prodotto su viti in fioritura. 

Nocività: il prodotto è tossico per i pesci. 


Sospendere i trattamenti 28 giorni prima del raccolto. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 

It rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 

BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Visplant-Chimiren - Renazzo di Cento (FE) 
Registrazione Ministero Sanità n. 4422 del 3-8-1981 


DA NON VENDERSI! SFUSO 
Conservare all'asclutto 


Kg 25 


8 BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 8 
A Divisione Agraria A 
AVER coglie BAKER 


R BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO R 


CLASSE Ill 
ATTENZIONE 


Manipolere 
con prudenza 
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4428 


Il CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 


MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


CEREALENE N 


Erbicida selettivo di pre-emergenza del 
frumento tenero 


Polvere bagnabile 


COMPOSIZIONE 

gr. 100 di prodotto contengono: 
gr. 25 Isoproturon puro 

gr. 25 Neburon puro 
Cotormulanti q.b. a 100. 


Natura del rischio: 
Sostanza pericolosa per ingestione. per inalazione e per contatto con la pelle 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare Il medico per | consueti in- 
terventi di pronto soccorso. 


ANTIPARASSIDARI B.P.D. 
BIOCHIMICI PESTICIDI DISERBANTI S.p.A. 


Direzione: 00195 - ROMA 
Via Rodi, 24 - Tel. 35.80.404/5 


Stabilimento Aavit Paganica (Aq) 


Reg. n. 4428 Ministero Sanità del 3-8-1901. 


CARATTERISTICHE 


I prodotto è un erbicida selettivo di pre-ermergenza. per li diserbo del 
frumento tenero. 


L'associazione deli due principi attivi (isoproturon + Neburon) fornisce N 
controllo delle principali Infestanti dicotiledoni e rionocotiledoni annuali. 
' sensibili 


4) Graminacee: Agrostis. Alopecurus. Avena ludoviciana. Avena fatua (ne 
scite autunnali). Lolium (nascite autunnali). Poa annua e Poa trivialis. 


bd) Dicotiledoni: Adonis. Chenopodium. Matricaria. Papavar, Po!ygonum (ne 
scita precoci). Ranunculus. . Sinapia, Stellaria 


MODALITÀ D'IMPIEGO 


ll trattamento va effettuato subito dopo la semina dei frumento tenero. pri. 
ma dell'emergenza della colture e delle infestanti. 

Dosi 

— contro Dicotiledoni e Graminacee annuali. compresa l'Avena (a nascita 

autunnale): Kg. 7.5/ha; 

— contro Dicoti'edoni e Graminacee annuali. esciusa |Avena: Kg. 6/ha. 
Distribuire li prodotto con simeno 500 litri di secqua per ettaro. Versare 
la dose di prodotto direttamente nell'irroratrice già riempita a metà: atten. 
dere qualche minuto In modo che ll prodotto si bagn!; mettero In azione 
l'agitatore che deve funzionsere curante ll trattamento, portare a volume. 


1) terreno. ai momento del trartamento. deve essere ben sistemato, ilvella. 
to. privo di roile. di Imfestanti e di sevvallementi. 
Non usare nel terreni sabbiosi, sciolti e filtranti. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 


1 prodotto va impiegato da solo. 


FITOTOSSICITÀ 


Il prodotto può essere fitotoasico per le colture non indicate in etichetta 
Non ripetere li trattamento sulle colture prima di 6 mesi. 


Attenzione: Da impiegare esciusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
gli usi consemtiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi Impiega Il produtto è responsabile dagli eventueli danni che possono 
derivare de uso improprio del preparato. 


« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'elficacia del trattamento e per evitere denni 
alle piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso netto kg. 
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IM CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 


MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


PRODIX 


Erbicida selettivo di pre-emergenza del 
frumento tenero 


Polvere bagnabile 


COMPOSIZIONE 

gr. 100 di prodotto contengono: 
gr. 25 Isoproturon puro 

0. 25 Neburon puro 
Coformulanti q.b. a 100. 


ftatura del rischio: 
Sostanza pericolosa per Ingestione. per inalazione e per contatto con le pelle. 


Norme precauzionali: 
-- Conservore questo prodotto chiuso 8 chinve In luogo inoccessibite oi bam. 
dini od agli animali domestici. 


- Conservare lo confezione ten chiusa. 

- Non fumore 0 non mangiare durante l'impiego del prodo:to 

«- Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 
ian operare contro vento. 

-- Evitaro il contatto con la palle, gli occhi e gli indumenti. 

- Dono la manmipolrzione ed In caso di contaminazione. levarsi accuretanionte 
con scqui Cc sapone 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare ll medico per | consueti In 
ferventi di pronto soccorso. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 60198 ROMA 
Aiale degli Ammiragii n. 91 - Telefono 3.709.031 
UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 40179 BOLOGNA 
Yia 8. Proveglie, 3 - Tei. 63.22.63 
STAR.: Pagenica (L'Aquila) 


Reg. n. 4429 Ministero Sanità del 3-8-1981. 
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CARATTERISTICHE 


Il prodotto è un erbicida selettivo di pre-emergenza, per li diserbo det 

frumento tenero. 

L'associazione dei due principi attivi (Isoproturon + Neburon) fornisce 1 

controllo delle principali infestanti dicotiledoni e monocotiledoni annuali. 

Infestanti sensibili 

©) Graminacse: Agrostis, Alopecurua. Avena ludoviciana, Avena fetua (na 
scite eutunnali). Lollum (nascite autunnali), Pos annua e Poa trivialle. 


b) Dicotiledoni: Adonie, Chenopodium, Matricaria, Papaver, Polygonum (na. 
scite precoci). Aenunculus, Rephenus, Sinapis. Stelleria. 


MODALITÀ D'IMPIEGO 


Il trattamento va effettuato subito dopo la semina del frumento tenero. pri- 
ma dell'emergenza della coltura e delle infestanti. 

Dosl: i 

— contro Dicotlledoni e Graminacee ennuali. compresa l'Avena ({s nascite 

autunnale): Kg. 7.5/Ma; 

— contro Dicotiledoni e Graminacee annuali. esclusa l'Avena: Kg. 6/ha. 
Diatribuire Il prodotto con almeno 500 litri di acqua per ettaro. Versare 
la dose di prodotto direttamente nell'irrorateice già riempita a metà; atten. 


dero qualche minuto in modo che il prodotto si hagni; mettere in azione 
l’agitatore che deve funzionare durante ll trattamento; portare a volume. 


{l terreno. al momento del trattamento, deve essere ben sistemato, livella- 
to. privo di zolle, di Infestanti e di avvaliamenti. 
Non usare nei terreni sabbiosi, sciolti e filtranti. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 
Il prodotto va Impiegato da solo. 


FITOTOSSICITÀ 


Il prodotto può essere fitotossico per le colture mon indicate In etichetta. 
Non ripetere Il trattamento sulle colture prima di 6 mesi. 


AVVERTENZA 


Hicl corso dci trattamonti tenere lontani dalla zona persone nor protette. ani. 
midi Comestici 0 bestiame. 


Attenzione: Da impiegare esclusivamente In sgricoltura nelle epoche e per 
gii usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega li prodotto è ‘responsabile degli eventuali danni che possono 
derivare da uso Improprio del preperato. 


e Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'efficacia del trattemento e per evitere danni 
alle piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso netto kg. 
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COMPOSIZIONE: (100 g. di prodotto contengono) 


Polisolfuro di bario tecnico all'80% 99 gr. 
{corrispondente a gr. 42 di zolfo attivo) 
Coformulanti q.b. a 100 gr. 


CARATTERISTICHE: 


insetticida, ad azione pronta e prolungata, con proprietà 
anticoccidica, antifissativa e sterilizzante. 


Anticrittogamico contro Il corineo e la bolla delle drupacee 
e contro la forma stromatica Ibernante della ticchiolatura 
delle pomacee. 


NATURA DEL RISCHIO: 


INTOSSICAZIONE GRAVE PER INGESTIONE, PER INALAZIO 
NE E PER CONTATTO CON LA PELLE. 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave, In luogo 
Inaccassibile al bambini ed agli animali domestici; 
Conservare la confezione ben chiusa; 

Non fumare e non mangiare durante l’impiego del prodotto; 
Non contaminare altre colture, alimenti e bevande o corsi 
d'acqua; 

Evitare di respirame | vapori; 

Non operare contro vento; 

Evitare Il contatto con la pelle, gii occhi e gii indumenti: 


Dopo la manipolazione 0 In caso di contaminazione lavarsi 
accuratamente con acqua e sapone; 


Rendere innocue con | mezzi più Idonel le confazioni che 
contenevano Il prodotto (per esempio Interrando in fosse 
profonde più di 1 metro e cospargendo di calce viva); 


In caso di malessere ricorrere ai medico mostrandogii que 
sta etichetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento acuto orale: Nausea, vomito. coliche addomi- 
nali. diarrea profusa, crampi muscolari. convulsioni, bradicar- 
dia. dispnea {la morte avviene In piena coscienza per perali- 
si respiratoria). 


) terapeutici: Lavanda gastrica con solfato di sodio 0 


magnesio. analettici cardio-respiratori, spasmolitici, fleboclisi 
con aspartato di potassio (1-3 mEq: Kflebo). 


SOLFOTECNICA 
ITALIANA - SPA 


CLASSE ll 


POLIBARIO-STI 42 D« 


INSETTICIDA - ANTICRITTOGAMICO IN POLVERE SOLUBILE 


NOCIVO 


DOSI E MODALITA’ D'IMPIEGO 


POMACEE: trattamenti invernali a gemme chiuse od appena 
Ingrossate 7-8 Kg/hl. 


DRUPACEE: trattamenti Invernali a gemme chiuse od appena 
Ingrossate 5-6 Kg/hl. 


AGRUMI: trattamenti lontani dalla maturazione 2 Kg/hl. 
OLIVO: trattamenti prima della fioritura 34 Kg/hl. 


Sclogliere la giusta dose in poca acqua, agitando opportu 
namente fino a completa diluizione. Irrorare con normali 
pompe. cercando di Investire uniformemente ed In maniera 
sufficiente tutte le parti della pianta. 

Conservare Il prodotto chiuso nel contenitore originale, in 
luogo asciutto e fresco. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA': ll prodotto non è miscibile con oll; qualora 
fossero stati eseguiti trattamenti con oll l'applicazione del 
polisolturo deve essere distanziata di almeno quindici giorni. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve 
essere rispettato Il periodo di carenza più lungo. Devono 
Inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte 
per | prodotti più tossici. Qualora si vertficassero casi di 
Intossicazione Informare Il medico della miscelazione com 
piuta. 


FITOTOSSICITA': Evitare Irrorazioni nei frutteti dove siano 
coltivati ortaggi e specialmente insalata. finocchi, spinaci 
che verrebbero danneggiati. 


RISCHI Di NOCIVITA': Il prodotto è tossico per gli Insetti 
utili, gli animali domestici, | pesci ed Il bestiame. 

Per eliminare possibili rischi di nocività far trascorrere 
trenta giorni prima di far pascolare il bestiame In zone 
trattate od allmentario con prodotti che direttamente o 
accidentalmente siano venuti a contatto con Il formulato. 


SOSPENDERE | TRATTAMENTI 
30 GIOANI PRIMA DEL RACCOLTO 


ATTENZIONE: da impiegare esclusivamente in agricoltura 
nelle epoche e per gii usi consentiti. Ogni altro uso è 


Chi Implega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da uso Improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni 
alle piante, alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO © 


S.T.I. - Solfotecnica Italiana S.p.A. 
Sede legale: Via Matteotti. 16 - 48100 RAVENNA 
Stabilimento di produzione S.T. - Solfotecnica Italiana 8p.A. - Via S. Francesco - Cotignola (RA) 


Registrazione Ministero della Sanità n. 4430 del 6-10-81 


Peso netto: Kg. 25 
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CLASSE I° 


DarlemG 


INSETTICIDA GRANULARE PROTETTO - Geodisinfestante sistemico per la disintustarione del terreno de elsteridi, melolontidi. scarabel. tipulidi, bibionidi, tripidi. 
afidi. attiche e nematodi. 


COMPOSIZIONE 

100 @ di prodorm contengono: 

4.5 g Phrorate puro . 
Supporto inerte quanto basta a 100 orammi 


ATTENZIONE: data l'elevata tossicità del prodotto, ll suo impiego è consentito esclusivamente si personale qualificato munito del patentino di cui all'art. 73 del 
D.P.R. 3 egosto 1968, ne. 1265. 


NATURA DEL RISCHIO . 
rischio di intossicazione mortale per inalazione. per ingestione 0 per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

— Conservare questo prodotto chiuso sorto chiave. in luogo inaccersibile a: bambini ed agli animal: domestici - Conservare la confezione ben chiusa Non fumare 
e non mangiare durente l'impiego del prociorto. - Non contaminare altre colture, slrmenti e bevande o corsi d'acqua - Evitare di respirare i vapori - Non nperare 
contro vento. — Evitare il contatto con la pelle e gli occhi. — Durante la preparazione e limprego usare tute. guanti, Maschere ed occhiali protettivi - Doro la mani 
polazione ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone -- Rendere inuti!:zzabili dopo l'uso e con i Mezzi piu idonei le confezioni che conte 
nevano il prodotto iper esempio interrandole in fosse profonde più di un metro e cospargendole con calce viva) -— In caso di malessere ricorrere si Medico mostrando 
gii questa etichetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avvelenamento acuto Der ingestione. inalazione e contatto cutaneo 


Sintomi di Intossicazione: SR . . a 
Lacrimazione, miosi. scialorrea. vomito, dolori addominali, diarrea, spasmi bronchiali. dispnes. bradicardia. ipotensione, fibrillarioni muscolari. convulsioni, edema 
polmonare. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso. 

In caso di evidente ipossia, con cianosi e dispnea. praticare subito respirazione artificiale controllata 0 assistita e cssigeno-terapia. Nei cas: gravi o saspetti gravi 
ricovero ai centro di rianimazione. 

iniezioni endovenase di solfato di atropina | 1-2 mg per gli adulti 0.2-1 mq Der : bambini) ogni dieci Minuti fino alla comparsa di fenomeni di spiccata strocinizzazione: 
Stropinizzazione può essere continuata per 24-48 ore 

Associare pralidossime metil solfato (Contrathion) somministrata per iniezione endovenosa lenta. 

Non somministrare l'atropina finchè è presente la cianosi 

Se vi è stato contarto cutaneo lavare la cute con sapone e soluzioni scauose di bicarbonato di sodio 

Controindicazioni: 

morfina. teofillina, aminotillina. coramina. l'arte. ono e grass: 


CARATTERISTICHE 
Il PHORATE AMONN DARLEM G è un geodisinfastante sisternico che agisce CONtro i Darassiti Der CONLATIO. INFEStIone ed asfissia Applicato all'epoca della semina 
0 del trapianto assicura un'ottima difesa de: vegetati da: parassiti sia delle radici e del collerto {Agrotidi, Elateridi. Grillotalpe. Maggiolini. Mosche, Puntaruoli, Tipule, 


C Nemetogi dei generi Melcidogyne e Pratyienchus) sia da: precoci attacchi di parassiti delle foglie e degli steli (Afidi. Altiche. Casside. Mosche minatrici. Ragno 
rasso, Tripidi). 


MODALITA‘ E DOSI DI IMPIEGO 
Per la geodisinfestazione totale: 40-60 kg/ha di PHORATE AMONN DARLEM G. Per la geodisinfestazione localizzata, eseguita con Microgranulatori oppure altra 
atrezzatura che assicuri una distribuzione uniforme nei solchi di semina 0 ai lati delle foglie, sono consigliate le seguenti dosi 


10-12 kg/ha su Barbabietola da Zucchero 
.18-22 kg/he su Mais, Patata. Pomodoro. Tabacco 
20-24 kg /ha su Ornamentali in pieno campo ed Orticole {Carcta. Cavoli. Fagiolo, Melanzane. Peperone. Pisello. Seduno. Zucchino) 
8-10 g/ma su Vivai di Ornaementali 


Nei casi in cui l'interramento del prodotto non sia assicurato dalla tecnica di distribuzione provvedervi Mediante leggera lavorazione od irrigazione. 
Su terreni fortemente alcalini o ad alto contenuto di sostanza organica è consigliabile aumentare di circa 1/3 le dosi suggerite. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA* 


Il prodotto è compatibile Con : più comuni antiparassitari ad accezione di quelli a reazione alcalina Non è comunque garantita la compatibilità con i formulati di altre 
ditte 


Avvertenze: In caso di miscela con altri formulat: deve essere rispertato il periodo di carenza più lungo. Devono, inclire. essere osservate le norme precauzionali 
prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare i medico della miscelazione compiuta 


FITOTOSSICITA' 
Per colture in serra sono sempre consigliabili saggi preliminari in funzione deile specifiche Microcondizioni ambientali. 


RISCHI DI NOCIVITA' 


i tossico verso insetti utili, bestiame, animali domestici a pesci. Non trattare durante la fioritura. Non far pascolare e non alimentare bestiame con prodotti trattati 
direttamente o accidentalmente. prima che siaro trascorsi almeno 60 giorni dal tranamento. 


Sospendere ! trattamenti 60 giorni prima della raccolte. 

Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epocire e per gli usi consentiti-ogni ettro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del prepersto 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale Der assicurare l'efficacia del trattamento e Der evitare danni alle piante, slie persone ed agli animali 


TITOLARE DELLA REGISTRAZIONE 
AMONN FITOCHIMICA SPA - Bolzano Via Piave 2 


OFFICINA DI PRODUZIONE 
CHEMIA SPA - Stabilimento di S. Agostino IFE) . S.S. 225 Km 46 


Registrazione N. 4680 del 25.2.1982 dei Ministero della Sanità 
DA NON VENDERSI SFUSO. 


Contenuto KG 1 


AMONN FITOCHIMICA SPA 
BOLZANO, VIA PIAVE 2 
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LEBAYCID 


INSETTICIDA 


per trattamenti liquidi contro insetti ad apparato boccale 
succhiatore e masticatore 


COMPOSIZIONE 
g 100 di Lebaycid contengono: 
g 48,5 di fenthion puro; 
emulsionanti e solventi quanto basta a 100. 
{contiene xilolo). 


Natura del rischio: intossicazione grave per inalazione, per ingestione o 
per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso sotto chiave, In 
lungo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la 
confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del 
prodotto. Non contaminare altre colture, alimenti e bevande o corsi d'ac- 
qua. Evitare di respirarne i vapori. Non operare contro vento. Evitare il 
contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione o in 
caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. Ren- 
dere inutilizzabili dopo l'uso e con i mezzi più idonei le confezioni che 
contenevano il prodotto schiacciandole e poi interrando in fosse profonde 
circa 1 metro cospargendo con calce viva. In caso di malessere ricorrere 
al medico mostrandogli questa etichetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avvelenamento acuto per ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 
Sintomi di intossicazione: lacrimazione, miosi, scialorrea., vomito, dolori 
addominali, diarrea, spasmi bronchiali, dispnea, bradicardia, ipotensione, 
fibrillazioni muscolari, convulsioni, edema polmonare. 
Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: in caso di evidente 
ipossia, con cianosi e dispnea, praticare subito respirazione artificiale con- 
trollata o assistita e ossigeno-terapia. Nei casi gravi o sospetti gravi rico- 
vero al centro di rianimazione. 
Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg per gli adulti; 0,2-1 mg 
per i bambini) ogni dieci minuti fino alla comparsa di fenomeni di spiccata 
atropinizzazione; una media atropinizzazione può essere continuata per 
24-48 ore. Associare pralidossima metil solfato (Contrathion) somministra- 
ta per iniezione endovenosa lenta. Non somministrare l'atropina finchè è 
presente la cianosi. Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sa- 
pone e soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 
Controindicazioni: morfina. teofillina, aminofillina, coramina, latte, olio e 
grassi. 

ISTRUZIONI PER L'USO 

Colture: olivo, pesco, ciliegio, agrumi. 
Dosi d'impiego: 0,05-0,1% (50-100 cc in 100 It d'acqua) contro mosca delle 
olive, della frutta, delle ciliegie e tignola dell'olivo e degli agrumi. 
Trattamenti con esche proteiche: 
Mosca delle olive: si eseguono 3-4 trattamenti, distanziandoli di 20-30 gior- 
ni, iniziando alla comparsa degli adulti quando l'oliva comincia ad essere 
recettiva. E' necessario distribuire g 300 di Lebaycid + g 600 di Buminal 
per ettaro in 50-300 litri d'acqua a seconda dell'apparecchiatura usata. 
Mosca degli agrumi: si eseguono in genere due trattamenti, distanziati di 
20-30 giorni, iniziando alla comparsa dei primi adulti, con le stesse moda- 
lità e dosi di impiego consigliate per la mosca delle olive. 

Da non applicare con mezzi aerel. 
Compatibilità: il Lebaycid è miscibile oltrechè con Buminal, anche con gli 
antiparassitari a reazione neutra ed alcalina; quando però si tratta di poli- 
solfuri o di poltiglia bordolese è consigliabile usare al più presto possibile 
la miscela. Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere 
rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate 
le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si 
verificassero casi d'intossicazione informare il medico della miscelazione 


compiuta. 
Nocività: il prodotto è nocivo a insetti utili, animali domestici. bestiame 
e pesci. 
Sospendere i trattamenti 28 giorni prima del raccolto. 
Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. — i 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. ; 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: VISPLANT-CHIMIREN - Renazzo di Cento (FE) 
Registrazione Ministero Sanità n. 4749 del 10-5-1982 
DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare al riparo dal gelo 


g. 500 


BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 


Divisione Agraria 
agi ER Concessionarie: 


R BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 


CLASSE Il 


NOCIVO 
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LUMAKILLER 


ESCA LUMACHICIDA, PRONTA ALL’USO, PER COLTURE FLORICOLE INTENSIVE IN PIENO CAMPO 


ione: 100 grammi di prodotto contengono: 
— Metaldeide pura 8g i 
— Coformulanti qb. a a 100 


CLASSE Il ATTENZIONE : MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Natura del rischio: Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


Nurmo precanzionali: 

Conservare questo prodotto chiuso a chiawe in luago inaccessibile al bambini cd agli anirali dome 
stici. Conservare la confezione ben chiusa, lontano dal fuoco e dalle fonti di calore. Non fumare e 
son mangiare durante l’impiego del prodotto. Non contaminare alimenti, bevande o corsì d' 

Non operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo la mesi 
polazione ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. In caso di malse 
sere ricorrere al medico mostrandogli questa confezione. 


icnioni per Î medico: Avrelenamento grave per inalazione, per ingestione e per contatto con 


Sintomi di intossicazione: Violenti dolori addominali, diarrea, vomito biancastro (aspetto di latte ce- 
gliato), shock, midriasi, ipotermia, convulsioni, obnubilazione del sensorio. 
terapeutici di massima e condizionati al caso: lavanda gastrica con bicarbonato di sodio 
gi litro di acqua). Riscaldare il paziente. Cardiotonici. Fleboclisi clorurate e glucosete con nora 
ina. Diuretici. Barbiturici. Neuroplegici. Anfetamina e derivati in caso di torpore. 


Dosi e modalità dì impiego: Per le coltivazioni in pieno campo: leggere e niedie infestazioni kg 6-10 
r Ha; fortì infestazioni (40-50 individui per mq) kg 15 per lia. 
consigliabile spargere il prodotto lungo il perimetro del campo su una striscia larga circa mt 1,50; 
internamente a questa striscia il prodotto si sparge più rado. 


« DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI » 
Campetibilità: Il prodotto si impiega da solo. 


Rischi di nocività: Il prodotto è tossico per gli insetti utili, gli animali domestici, il bestiame ed | 
pesci. 


Attenzione: Da impiegare esclusivamente in floricoltura, ogni altro uso è pericoloso. Chi impiega ll 
prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. Il rispetto 
delle predette indicazioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evt 
tare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


Reg. Ministero Sanità D. ...._ . del ili alan 
DA NON VENDERSI SFUSO Peso g 200 
uo, 
ta BIMEX S.p.a. - Farmochimica 
36033 ISOLA VICENTINA (VI) Via Cogolla, 5 
== TELEFONI N.: (0444) 55.81.69 - 55.81.99 


officine di produzione bimex s.p.a. - isola vicentina (vi) 
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LUMACHENE 


ESCA LUMACHICIDA, PRONTA ALL'USO, PER COLTURE FLORICOLE INTENSIVE IN PIENO CAMPO 


is 100 di prodotto b 
ftialdeize pure no Pa 5 CREO 
— Coformulanti q.b. a a 100 


CLASSE III ATTENZIONE : MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Natura del rischio: Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precanrionali: 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luago inaccessibile ai bambini ed animali dome: 

Sia coat l'aria be) COS, opiino dal fioso sile fog. di celo. Mon. tumasio. © 

noe mangiare durante l’impiego del prodotto. Non contaminare alimenti, bevande o corsi d 

Nan operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo le 
ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. Ìn caso di 

sore ricorrere al medico mostrandogili questa confezione. 


petecasiioni. pet: -i/aedicn: (Avvetenamoento; grave por loalazione, iper ingesipas 2 per contalta cia 


Sintomi di intossicazione: Violenti dolori addominali, diarrea, vomito biancastro (aspetto di latte ce- 
gliato), shock. midriasi, ipotermia. convulsioni, obnubilazione del sensorio. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: Lavanda gastrica con bicarbonato di sodio 
Ka È) per litro di acqua). Riscaldare il paziente. Cardiotonici. Meboclisi clorurate e glucosate con nora- 
renalina. Diuretici. Barbiturici. Neuroplegici. Anfetamina e derivati in caso di torpore. 


Caratteristiche: È un'esca lumachicida che agisce per contatto e per ingestione. 
Dosi c modalità d'impiego: per le coltivazioni floricole in pieno campo: leggere e medie infestazioni 
kg. 6-10 per Ha; forti infestazioni (40-50 individui per ma). kg. 15 per Ha. 


E consigliabile spargere il prodotto lungo il perimetro del campo su una striscia larga circa mt 1,50; 
internamente a questa Ltriscia il prodotto si sparge più rado. 


Compatibilità: Il prodotto si impiega da solo. 
« DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI » 
di nocività: Il prodotto è tossico per gli insetti utili, gli animali domestici, il bestiame ed i 


pesci 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni 
altro uso è pericoloso. Non impiegare su colture destinate ad alimentazione. Chi impiega il prodotto 
è responsabife degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. Il rispetto delle pre- 
dette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni 
alle piante, alle persone ed agli animali. 


Registrazione m. 4793 del 26-4-82 del Ministero della Sanità 
DA NON VENDERSI SFUSO Peso g 500 


=. BIMEX S. p. A. 


36033 ISOLA VICENTINA (VI) Via Cogolla, 5 
Telefono N.: (0444) 558.169 - 558.199 


officina di produzione bimex s.p.a. - via cegolla, 5 - isola vicentina (vi) 
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ANTIGRILL 


ESCA INSETTICIDA PRONTA ALL'USO 


Composizione: 100 grammi di prodotto contengono: 
_ THION puro 85 
— Coformulanti q.b. a Td 


CLASSE IV 


Norme precauzionali: . Conservare questo 
prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini e I 
animali domestici. Conservare la confezione ben chiusa. Non 

inare e non mangiare durante l’impiego del prodotto. Non contea. 
minare altre colture, alimenti, bevande e corsi d'acqua. Non ope. 
rare contro vento. Evitare il contatto con a pelle, gli occhi e gli 
indumenti. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione 
lavare accuratamente con acqua e sapone. Evitare di respirare i 


vapori. 

laformazioni per {Il medico: avvelenamento acuto per ingestione, 
inalazione e contatto cutanco. 

Sintomi di intossicazione: iacrimazione, miosi, scialorrea, vomito, 
dolori addominali. diarrea. spasmi bronchiali, dispnea, bradicardia 
dispnea, bradicardia, ipotensione, fibrillazioni muscolari. convul. 
sioni, edema polmonare. 

Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: In caso di 
evidente ipossia, con cianosi e dispnea, praticare subito respira. 
zione artificiale controllata o assistita e ossigeno-terapia. Nei casi 
ravi o sospetti gravi ricovero al centro di rianimazione. 
friezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg r gli adul- 
ti, 0,21 mg per i bambini) ogni dieci minuti fino alla comparsa 
di fenomeni di spiccata atropinizzazione; una media atropinizza- 
zione può essere continuata per 24-48 ore. Associare pralidossima 
metil solfato (Contrathion) somministrata per iniezione endovenosa 
lenta. Non somministrare Latrapina finchè è presente la cianosi. 
Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e solu- 
zioni acquose di bicarbonato di sodio. 

Controindicazione: morfina. teofillina, aminofillina, coramina, lat- 
te, olio e grassi. 


Caratteristiche: è un'esca insetticida granulare che agisce per con- 
tatto e per ingestione contro una vasta di insetti terricoli 
quali: larve di lepidotteri, larve di ditteri, zanzare notturne, agro 
tidi, tignole. grillotalpe che danneggiano le colture floricole in- 
Dosi è modale di impieg Ca alla dose di 40-60 j 

em piego: si impi a dose g ogni 
10 m2 (40-60 Kg/ha) spargendo i granuli uniformemente sul terreno. 


«Da non applicare con mezzi aerei» 


Compatibilità: il prodotto va usato da solo. 

Rischio di nocività: il prodotto è tossico per gli animali domestici, 
il bestiame, la selvaggina, i pesci e gli insetti utili. E’ necessario 
pertanto far trascorrere 20 giorni dal trattamento prima di far pa- 
scolare il bestiame sulle zone trattate ed alimentarlo con veg 
che direttamente o accidentamente siano venuti a contatto con Il 


prodotto. 
« SOSPENDERE IL TRATTAMENTO 

20 GIORNI PRIMA DELLA RACCOLTA » 
Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epo- 
che e per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. Non 
impiegare su colture destinate ad alimentazione. Chi impiega il 
rodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso 
improprio del preparato. Il rispetto delle predette istruzioni è con- 
dizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per 
evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


Registrazione n. 4846 del 19/6/82 del Ministero della Sanità 
DA NON VENDERSI SFUSO Peso g 200 
> 
aste 
BIMEX S. p. A. 


e 36033 ISOLA VICENTINA (VI) Via Cogolla, 5 
Telefono N.: (0444) 558.169 - 558.199 


officina di produzione bimex s.p.a. - via cogolla, 5 - isola vicentina (vi) 


Supplemento straordinario 


alla GAZZETT 


A UFFICIALE del 6 agosto 1984 


TALPKILLER 


(TALPICIDA LIQUIDO) 


Composizione: 100 grammi di pro- 
dotto contengono: 

— Coumaclor puro &_ 01 
— Coformulanti q.b. a g 100 


CLASSE III 


ATTENZIONE: 
MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Natura del rischio: Sostanza pe- 
ricolosa per ingestione, per ina- 
Rion © per contatto con la 
pelle. 


®perare contro vento. Evitare fl 
Sii, tadumigati. Dogo la mario 
umenti. 
zione ed in caso contaminario 
ne lavare accuratamente cos 
acqua e sapone. Evitare di respi 
rare i vapori. 
Informazioni per il medico: Avve 
lenamento grave per ingestione 
Sintomi di intossicarione: Emo 
raggie cutanee e delle mucose-e 
maturie. Neutralizzano la vita 
mina K per cui a livello epatico 
si blocca la formazione di pro 
trombina. La sintomatologia è 
pertanto prevalentemente emorra 
gica. 
Consigli terapeutici di massima e 
condizionati al caso: Antidoto 
specifico Vitamina K, - Vitamina 
e P, consigliabili emotrasfusio- 
ni in casi gravi. 
Controindicazioni: Cortisonici, sub 
famidici, c'oramfenicolo, fenilbu- 
tazone, aspirina. 
Caratteristiche: Attivo contro le 
talpe che infestano le colture flo- 
ricole intensive in pieno campo o 
in serra. 


Dosi e modalità di im s Im 
pastare con 50 DI 
© polenta, 100 grammi di lom- 
brichi, larve e/o carne macinata. 
Versare sull’impasto 100 
di Talpkiller e completare l'im- 
pasto. Al tramonto deporre un 
cucchiaio di esca vicino sd oi 
cumulo e coprire con una t ù 


Avvertenza: Usare guanti di gom- 
ma o P.V.C. Non toccare asso- 
lutamente con le mani. 


« DA NON APPLICARE 
CON MEZZI AEREI » 


Compatibilità: E' misciblle con i 
più comuni talpicidi. 


Avvertenza! In caso di miscela 
con altri formulati devono esse- 
re rispettate le norme precauzio- 
nali prescritte per i prodotti più 
tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione informare 
il medico della miscelazione com- 
piuta. 


Rischio di nocività: Il prodotto è 
tossico per gli animali domestici, 
il bestiame, la selvaggina ed i 
pesci. E' necessario pertanto far 
trascorrere 20 giorni dal tratta- 
mento prima di far pascolare il 
bestiame sulle zone trattate ed 
alimentarlo con vegetali che acci- 
dentalmente siano venuti a con- 
tatto con il prodotto 


Attenzione! Da impiegare esclu- 
sivamente in floricoltura nei mo- 
di consentiti; ogni altro uso è 
pericoloso. Chi impiega il prodot. 
to è responsabile degli eventuali 
danni derivanti da uso improprio 
del preparato. Il rispetto delle 
predette istruzioni è condizione 
essenziale per assicurare l'effica- 
cia del trattamento e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


Reg. n. 4847 del 19/6/82 del Ministero della Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso g 100 


So BIMEX S.p.A. - Farmochimica 
36033 ISOLA VICENTINA (VI) Via Cogolle, 5 


TELEFONI 
TEN 


(0444) 55.81.69 - 55.81.99 


officina di produzione bimex s.p.e. - liscia vicentina (vi) 


AFILENE 25 


Insetticide-aficida formulato come liquido emulsionabile in acqua. 
per la lotta contro afidi di colture frutticole (melo, pesco, mino), 
eoiture erbacse (bietole dea zucchero e da foraggio, pomodoro, fe- 
fioli, cavoli, inssiate), colture fioricole ed ornamentali in pieno 


campo. 


COMPOSIZIONE 
Butacarboxim® puro 


Coadiuvanti e tolventi quanto basta 4 
Contiene Xilo!o 


{(") Marchio registrato SIPCAM - Milano 


* stostenza attiva Originale brevettato Yacker Chermie GmBH 
Monaco di Bamera 


SIPCAR-Soc.It.Prodotti Chimici e 
per l'Agricoltura Milano SpA 
\iaie Gian Galeazzo 3 Milano 
Officina di produzione. 

Salerano sui Lambro (MI) 


Natura del rischio: niichio di intossicazione Mortale per inalazione 
per ingestione 0 per contatto con la pelle 


Norme precsuzionali: = conservare questo prodotto chiuso sotto 
chiaw. in luogo inaccsssibile a: bambini ed agi: animal domesti 
ri. Conservare la confezione ben chiusa Non lumare e non 
Mangiare durante l'impiego del prodotto, non contaminare altre 
colture, alimenti e bevande 0 coru d'acqua; evitare di respirare 
1 YAPON. NOn Operare CONtro vento, evitare il contatto con la 
pelle e gi occhi. durante la preparazione e l'impiego usare tute, 
guanti, Maschere ed Occhiali protettivi: dopo la Man:ipolaz:nne cd 
In caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e tw 
pone: rendere inutilizzabili doco l'uso e con 1 mezzi più rt-ne; 
le confezioni che contenevano il prodotto (p.es. interrando in 
fosse profonde piu di un metro cospargendo cor calce viva). 

in caso di malessere ricorrere aì medico mMostrandogi: Questa e 
qchetta 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Avvelensmento scuto per ingestione o contatto cutaneo 
linibitore della  colinesterasi) 

Sintomi di imtomicazione: 

Nausea, vomito, diarrea, scialocrea. dispnea, lacrimazione, tremori, 
convulsioni, miosi, bradicardia, edema polmonare. 

Consigli terapeutici di massima e condizionati sì caso 

Lavanda ‘gastrica con bicarbonato di sodo. lavaggio cutaneo se 
ved stato ‘contatto. Atropina sciato {Img 2) ogni quarto d'ora 
Per via intramuscolare, da ripetersi secondo ii bisogno. 
Attenzione a non somministrare doi eccessive di Atropina tipe 
oa;mente nei bambini Ne: cas gravi e sospetti gravi, ricovero 
al centro di rianimazione. Ossigenoterapia se vi é cianos. 


Conmtroindicazioni 


ie ossime (PAM, Contrathian, ecc.) che potrebbero essere nocive 
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MODALITA * Di IMPIEGO 


U prodotto ti usa salle seguenti dos. indicate in grammi per 
100. tri di acqua irrorati con pompe a volume normale 


Centro sfkii di cotture arborea frutticole {melo, pesco, susino), 
di cotture erbacee (bietole de rucchero e da foraggio, pomodoro 
fagioli, cavoti. innalate) fior: e conure ornamentali in pieno 
campo: 200-300 g 

lerorare sufficiente  iniscela in modo da cCOprire interemente le 
Piante  1pecie nel caso di trattamenti con infestazioni di ali 

di gié sviluppate. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


Compatibilità: i prodotto é compatibile con 1 più comuni 
antiparassitari di impiego primaverile estivo ad eccezione delle 
sostanze gsicaline, come politolfuri, poltiglia bordolsse e calice 


Avvertenze : in cesso di miscela con altri formulati deve esse 
re rispattato il periodo di carenza più lungo. Devono essere 
Inoltre osservate la norme precauzionali prescritte per 1 prodot: 
ti più tossici. 

Qualora 31 veriticassero casi di intossicazione informare il medi 
co della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità: su colture orticole, fioricole ed ornamentali. stan. 
te il grande numero di va:ietà colturali aventi diverso grado 
di sensibilità, é consighabile effettuare prima un saggio su una 
piccola superficie e solo dopo risultati positim passare a: trat. 
tamento di larghe supertic: 


Rischi di rRoclvità : .! prodotto è tossuco per insetti: cul. a 
mimali domestici, pesci e bestiame 
Evitare » trattamenti durante la fioritura. 


Sospenders | trattamenti 28 giorni prima dei raccolto 


Attenzione: da iImpiegari; esciusivemente in agricoltura nelle e- 
poche e per gli impieghi consentiti, ogni altro uso é perico- 
oso 

Chi impiega il prodotto é reiponsabile degli eventual: danni 
che possono derivare da un uso improprio dei preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni é condizione essenziale per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per eviiare danni alle 
piante. alle persone ed asgl animali 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso Kg. 20 


Supplemento st 
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POLTAN 


POLTIGLIA BORDOLESE BIMEX 


Composizione: 100 gr di prodotto contengono: 
— RAME metallico (da composti di rame e di calcio) gr 19 
— Coformulanti q.b. a. . te di gr 109 


CLASSE IV 
ll: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile 


Norme precauzione 
el bambini ed agli animali domestici. Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione 
lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


Informazioni per Il medico: in caso di Intossicazione chiamare il medico per i consueti 
Interventi di pronto soccorso. 


Caratteristiche: Poltan è un fungicida idoneo per la difesa delle colture floricole inten- 
sive in pieno campo, dalle infezioni di peronospora, ticchiolatura, alternaria, antracnosi, 
septoria, ruggine. 


Dosi e modalità di impiego: si Impiega alla dose di 1-3 Kg/hl di acqua, intervenendo 
ogni volta che sì manifesta il pericolo di Infezioni fungine. 

Tall dosi si intendono per i trattamenti a volume normale. Quando si effettuano i trat- 
tamenti con pompe a volume ridotto le dosi per ettolitro vanno proporzionalmente au- 
mentate, in modo da distribuire, per unità di superficie, la stessa quantità di prodotto 
the sarebbe stata distribuita con pompe a volume normale. Per aumentare l'efficacia 
del trattamenti aggiungere alla miscela un adesivo-bagnante. Per la preparazione della 
miscela si consiglia di diluire la giusta dose di prodotto In poca acqua ed agitare fino 
ad ottenere una pasta cremosa; aggiungere poi il resto dell'acqua continuando ad agi- 
tare, fino a raggiungere la concentrazione desiderata. 


« DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI » 
Compatibilità: E' miscibile con tutti i prodotti d' comune Impiego. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato i" periodo di 
carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte 
per i prodotti più tossici. Qualora sl verificassero casi di intossicazione Informare Il 
medico della miscelazione compluta. 


Rischi di nocività: il prodotto è tossico per i pesci. 
Intervallo che deve essere rispettato tra l'ultimo trattamento e la raccolta: 20 giorni. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi con- 
sentiti: ogni altro uso è pericoloso. Non impiegare su colture destinate ad alimentazione. 
e Chi Impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso Impro- 


prio del preparato. » 
< Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia 
del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. » 


Registrazione n. 4907 del 8/9/82 del Ministero della Sanità 
DA NON VENDERSI SFUSO Peso g 150 


BIMEX S. p. A. 


36033 ISOLA VICENTINA (VI) Via Cogolla, 5 
Telefono N.: (0444) 558.169 - 558.199 


officina di produzione bimex e.p.a. - via cogolia, 5 - Isola vicentina (vi) 
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RaAmroD. 


csacon Monsanto 


Erbicida selettivo Li .:polla. aglio, porro. cavolfiore. cavolo broccolo, cavolo di Bruxelles, cavolo cappuccio. ravanelio, DUIDOSE La Nore 
In pieno campo eg: serra 


COMPOSIZIONE 
Propacior puro gr. 65.0 
Coadiuvanti ed inerti q.b.a. gr 100,0 


CLASSE Ill 
ATTENZIONE MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Natura del rischio | | 
Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali tn : 
Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli ammali domestici, conservare la confezione ben 
chiusa; non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto; non contaminare alimenti, bevande 0 corsi d'acqua; non operare con- 
tro vento; evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti; dopo la manipolazione 0 in caso di contaminazione lavarsi accurata- 
mente con acqua e sapone. 


informazioni mediche 
In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 


GENERALITÀ 

RAMROD* erbicida Monsanto agisce per assorbimento radicale sui semi delle infestanti in lase di germinazione 

RAMROD* erbicida Monsanto e selettivo per le colture ortive e floreali sopra indicate e distrugge la maggior parte delle infestanti annuali 
provenienti da seme, quali Amaranto. Giavone, Galinsoga, Stellana. Poa, Portulaca. Setana, Senecio, Veronica, Papavero, Ortica, Anagallide 
Mediamente sensibili sono invece alcune poigonacee (Centinodia, Persicaria. Chenopodio), Capsella, Camomilia, Cicerbita, Eutorbia, Trifo- 
glio). 

Resistenti sono Fumaria, Convolvolo e tutte le infestanti perenni quali Gramigna, Cipero, Vilucchio, Stoppione. 

La persistenza di azione del RAMROD® erbicida Monsanto e di circa 6-8 settimane. il prodotto successivamente viene degradato nel 
suolo senza lasciare residui tnsSs:c: per le colture successive 


MODALITÀ DI IMPIEGO 


RAMROO* erbicida Monsanto s: impiega in pre-emergenza ed in post-trapianto. Perche | trattamenti possano dare buoni risultati € 
necessario. se si opera su terreno asciutto, che una piogg:a di 10-15 mm cada entro 8-10 giorni dal diserbo. in caso contrario si: deve 
provvedere ad una buona irnigazione 

- Trattamenti in pre-emergenza: intervenire subito dopo la semina od al Massimo 1-2 giorni dopo 

- Trattamenti in post-trapianto: intervenire dopo il superamento della crisi di trapianto. ma prima della nascita delle infestanti 

Le dosi di impiego variano in funzione della natura del terreno e precisamente 


- nei terreni sciolti e sabbiosi kg 6/ha 
- nei terreni di medio impasto kg 7/ha 
- nei terreni pesanti o argillosi kg 8/ha 


Per allargare lo spettro di azione del prodotto ne: confronti delle infestanti e per avere nel contempo un'efficacia erbicida pronta e 
duratura, impiegare l'associazione di kg 4 di RAMROD* con kg 8 di formulati al 75% di Clortai-dimetile. 
Diluire il prodotto in 500-600 0 piu hitri di acqua e distnibuire uniformemente la poltigha su tutta la superficie del campo 


Preparazione nella poltiglia: 


Stemperare in poca acqua. a parte. ia prestabilita dose di prodotto e versare po: nel totale quantitativo di acqua agitando energicamente. 
durante il trattamento tenere in costante agitazione la poltiglia 


AVVERTENZE 


Impiegare il prodotto solo per il diserbo delle colture seminate o trapiantate in autunno-inverno ed inizio della primavera, cioe quando la 
temperatura e bassa. in estate o durante la stagione calda la termo-labilita del prodotto porta ad una riduzione della persistenza 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI i 


COMPATIBILITÀ 
Il prodotto e miscelabile con altri erbicidi utili per allargare io spettro d'azione (Clortal-dimetile) 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza piu lungo Devono, inoltre. essere osservate 


le norme precauzionali prescritte per | prodotti piu tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della misce- 
lazione compiuta 


FITOTOSSICITÀ - Evitare che il prodotto venga a contatto con le colture non indicate in etichetta. 


Dono l'impiego e prima di utilizzarli per altri trattamenti antiparassitari, lavare accuratamente le pompe ed i recipienti che sono serviti per 
la preparazione e per la distribuzione della poltiglia erbicida. 


RISCHIO DI NOCIVITÀ - E tossico per 1 pesci. 


INTERVALLO DI SICUREZZA - Sospendere i trattamenti 60 giorni prima della raccolta. 


ATTENZIONE - Da Impiegarsi esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. Chi impiega 
il prodotto e responsabile degli eventuali danni che possono derivare da un uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni e condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante. alle 
persone ed agli animali. 


MONSANTO ITALIANA S.p.A. 

Via M. Gioia, 8 - MILANO Registrazione Ministero della Sanità N° 4987 del 25: 10 - 82 
Officina di produzione: 

SIPCAM S.p.A. 

Salerano sul Lambro (Milano) 


DA NON VENDERSI SFUSO - Peso netto kg 40 ® Marchio registrato MONSANTO 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


INDREX 


anticrittogamico 


ad azione preventiva e curativa 


Tipo di formulazione: polvere bagnabile 


Composizione: 

Dodina puro . . : 
Supporti, disperdenti, 
coadiuvanti . vr 


9. 50 
. Qb. 8 0 100 


“ Ilì CLASSE 


ATTENZIONE: 
manipolare 
con prudenza 


A BASLINI 


Industrie Chimiche 
Dr. Beslini 8.p.A 

Via G. Serbelloni, 12 
Tuiefono (02) 7782 
20122 Milano 


Btabilimento produttore: 

DIACHEM 8.p.A. Albano 8. Alessandro (BG) 
Registrazione NT. lag Lod A LU 
del Ministero detta Sanità 


Conservare il prodotto chiuso nel contenitore 
originale, in luogo asciuo e fresco 


NATURA DEL RISCHIO 


Soslanza pericolosa per ingestione, per 
Inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a 
chiave, in luogo inaccessibile ai bam- 
bini ed agli animali domestici. Conser- 
vare la confezione ben chiusa. Nen 
fumare e non mangiare durante l'im 
piego del prodotto. Non conlaminare 
alimenti e bevande o corsi d'acqua. 
Non operare contro vento. Evitare il 
contatto con la pelle, gli occhi e gli 
indumenti. Copo la manipolazione ed 
in caso di contaminazione, lavarsi ac- 
curatamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Azione irritante su! iratlo gastro-inte- 
stinale con dolori addominali, bruciori 
gastro-esofagei e diarrea. Eczemi resl- 
stenti alle terapie a causa della fito- 
sensibilizzazione. Possibilità di colasso 
cardio-circolatorio con ipotensione. cia- 
nosi, aritmia. 

Terapia: lavanda gastrica con magne- 
sia usta (g. 30 per litro) © digitale. 


DA NON VENDERSÌ SFUSO 


Kg. 1 


113 


CARATTERISTICHE 

L'INDREX è un fungh 
melo, del pero. della 
di numerose al 


per il conirollo della licchiolatura del 
0 è nel controlio € pre- 


Uucchiolalura del melo. nella Massima parle come azione curativa. 


DOSI E CAMPI DI IMPIEGO ED USI 


uso dell'INOREX viene p: 
Belo contro la hi 
Soluzione ne: Iirallamenti ad ai o curalivo; alla 
fer ellolitro di soluzione nei traltamenti sd effetto prote! 
tanlivo 

Pero coniro la lcchiolalura a dose di gr 110-130 per etlolitro di 
soluzione ne: Irattamenii ad elfeito curativo. alla dose di gr 65-75 
per ettolitro di soluzione nei iratiamenti ad effetto protetlivo-pre- 
vento 

Gigio contro la vaiolalura alla dose di gr 
6olunione 

Fragola contro le varciatura delle foglie alla dose di gr 100-120 
per etloliiro di soluzione eseguendo i trattamenti alla fiorilura fino 
2 10 giorni prima del raccollo 


lato contro 

00 per eltolitro di 

dose di 8, 70-40 
ivo-pre- 


#0 per etlolitro di 


PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 


LINDREX formulalo come polvere bagnabile va aggiunto dirella- 
mente all'acqua solto energica agitarione aggiungendo. a soluzione 
ottenuta. gr 40 del nostro bagnante PAUNIG 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ” 
LINDREX può essere miscelalo con iranquilittà con la maggior 


dolese e con | prodotti a reazione alcalina. non è consigliabile mi- 
scelario con Carbaril, Dimelesato, Metilanzifos, DDVP. le miscele 
con prodolli emulsionabili a base di esteri fosforici 6 con ot 
minerali possono dar luogo a scarsa sospensività. evilare iratia- 
menti con acque troppo fredde e con lemperalure esterne pross:- 
me a OC E' consigliabile comunque essere mollo Ccauli nel mi- 
scelare «i prodotto Con altri anche per evilare eveniuali dannose 
riduzioni della sua attività 


AVVERTENZA 
In caso di miscela con allri formulali. deve essere rispettato i 
periodo di carenza più lungo Devono essere. inoiti I 
prescrille per 1 prodotii più 
di intossicazione. informare 


FITOTOSSICITA* 
Per la Golden Delicious può essere ltotossico a dos: superiori 
allo 0,05% 


TOSSICITA' 

Il prodollo è tossico per animali domestici. bestiame e pesci. 
Da non impiegare durante la fioritura. Non far pasc 
alment il bestiame con raccolti Iraltati direttamente 
taimente prime che non siano irascorsi 10 giorni dal irattamento 


Sospendere | trettamenti 109 GIORNI prima del raccolto. 


Allenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche 
@ per gli usi consentlil: ogni altro uso è pericoloso. 


Chi Implege ti prodotto è responsabile degli eventuali danni che 
possono derivare de uso improprio del preparato. 


ll rispetto de predette istruzioni è condizione e18€ per as- 
sicurare l'efficacia del 'ratlamenio 6 per evitare danni alle piante, 
alle persone ed agli animali. 


TIOCUPRIN 


polvere scorrevole a base di RAME - ZOLFO 


COMPOSIZIONE: 100 gr, di prodotto contengono: 


RAME PURO ________ diete sa ui gr. 4 
(sotto forme di Oasicioruro) 
ZOLFO PURO (Esente da Selenio) _______... ] cu O S9,A0 


Eccipienti attivi, coediuvanti, bagnanti e coloramti q.b. a 100 
FINEZZA: Residuo massimo al Setaccio UNI 0,05:3% 


CLASSE IV 


— Conservare questo prodotto in luogo inaccessibilà ai bambini ed agli animali domestici. 

— Non contaminare alimenti o bevande o corsi d'acqua. 

— Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione, lavarsi sccuratamente con ecqua e 
sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE: 
— In caso di intossicazione chiamare il medico per | consueti interventi di pronto soccorso. 


DOSE INDICATIVA: Kg. 20-25 circa per ha. 


IMPIEGO: Trattamenti a secco contro: l'oldio della vite, delle colture ortive (carciofo, cardo 
melone. anguria, cetriolo, zucca, zuccilino, peperone, maelanzazna. barbabietola. lat- 
tuga, pomodoro. (solo fino alla prima fio-+ura), pisello) ed ornementali (rosa. or- 
iensia, begonia) in pieno campo - mai bianco delie drupacee e delle pomacee - 
azione compiernientare dei trattamentii liquidi contro la peronospora della vite e la 
ticchiolatura delle pomacee. 

Il « prodotto » è una polvere con finezza rilevante che la rende adatta ad essere distribuita 

con i mode-ni atomizzatori-impolveratori o con i soiforatori comuni. Ren distribuito assicura 

su tutta la vegetazione una razionale ed uniforme difesa. In presenza di umidità, sl fissa me 
glo su tutte ie parti del!a pianta. 


ATTENZIONE: poichè trattasi di polvere fine conviene regolare al minimo l'erogazione delle 
solfatrici, aumentadoia gradatamente ‘ino ai raggiungimento della nube 


« Da non impiegare con mezzi aerei ». 


COMPATIBHITA': Raccomandiamo, di non usare il prodotto in miscela con calce, mancazeb, 
maneb, ciorfenamidina, olir bianchi o gialli. 
Il suo impiego deve esszre distanziato di almeno 3 settimane da quello del Captano od olii 
minerali. 


AVVERTENZA: in caso d: miscela con altri formuiati, deve essere \.speitato il perrodo di ca- 
carenza più lungo. Cevaro. inolire. essere osserva... le norme precauzionali prescritte per i 
prodotti più tossici. 


Qualora si vericassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITÀ: Non si deve dare durante la fioritura su varletà di melo (Abbondanza + Bel. 
ford », Black Stayman, Golden Delicious, Gravenstein, Jonathan. Rome Beauty. Morgenduf:. 
Stayman, Stayman Red, Stayman Winecap, Black Davis, King Davis, Renetta del Canada, 
Rosa Mantovana) e di pero (Abate Fetel. Buona Luigia d'Avanches, Butirra Clargeau, Passa- 
crasana. B.C. Willlam, Dott. Jules Guyot. Favorita di Cliapp, Kaiser, Butirra Giftard) cupro- 
sensibili. 

Non deve essere impiegato, dopo la fioritura, sulle seguenti varietà di melo perchè ad esse 
dannoso: Commercio, Golden Delicious. Jonathan. Roma Beauty, Staman, Cochele Brams. 


RISCHI DI NOCIVITA': il « prodotto » è tossico per i pesci, Il contatto e l'irrogazione prolungati 
possono causare, in alcuni individui particolarmente sensibili, Irritazione della pelle e delle 
mucose. 


— Saspendere | trattamenti 20 giorni prima del raccolto. 


— Attenzione: da Implegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: 
ogni afro uso è pericoloso. 

— Chi impiega ii prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono derivare da uso 
Improprio del preparato. 


IL RISPETTO DELLE PREDETTE ISTRUZIONI E' CONDIZIONE ESSENZIALE PER ASSICURA- 
RE LA EFFICACIA DEL TRATTAMENTO E PER EVITARE DANNI! ALLE PIANTE, ALLE PER- 
SONE ED AGLI ANIMALI. 


PASQUALE M ORM | N O & FIGLIO s.p.a1. 


CFFICINA DI PRODUZIONE: TERMINI IMERESE (PA) 


Registrazione rad del Ministero Senità del 25-10-1968 
DA Non venDERSI SFUSO —2%11-4€2 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


OONS8 ISUZONZA NON vo 


‘@16:0desd |ep 0|Jdorduj osA ep iva 
“1599 [IVUS [fon juaas |jbep s:igueuodia; e onopasd |] eBaidwj 149 


‘000/09|40d è cen cis |ubo :finuesuoo jon 1:68 sed e eydode 
Stieu 010|}091:08 UI oruew6A|SnN:176® |RUUBo:dwi P_:3NCIZNILLY 


104018 06 !p ® OPonsd ®/TI lSJSUIL "0 UOI S|[OIBILI |P 

OFPI UI 2IJODIT! DISP BWw1d 1UJ0:Ò OZ CIUSwWOIIEZ | 0J0puodsos 
‘@wu91309Q 0 1968d ‘191% 

UOP NUwWIUS ‘HM 1NOSUI |Ò J0d ODISSOL ® OUOPOIG 1 :WHAILDON 


"RINICLUOI OUO1TBIGICIL Bil®P  CIIPELI 
Îl OSGUWIJOJUI QUO|TTI[ELO|UI !P IST O/0BYPIY!ISA 18 8201800 198 
290] NId INOPOId | s0d GU[JPTOIS NBUO:ITNBIGIA GUIOU I GIDASOSTO 
dueesè 0:10) 0Uo4STg “obuni n:id erue:t> ip oponued 1j c16neds: 
GIOSTO ASP NBINUIIO) 1)]B UOI DB|SISILW 1P OST) U| :FTVS|IGAAY 


‘19IUOBIO 1INDIBUI 1OP ® 1U1]B2IO 12N108HOd 10p 990; 
-0p:og SHONNOd EllOp @®UO!T29IO PE CIDISLIWIOI U! 1011098180 ]Ut 
" Susd 201008w BI UOI 01199} @ INILINSVO I :FHIQnedmo9 


MEUIV IZZIR NOI BUVI!lddY NON vo 


IPY “iprdiva On1u03 1U0OZ-0SI 00 

oegei 

19}! ABI dl! 

‘OJONI@fUNA ‘RIGINUIO ‘S1TOUDI NS ‘81(0wO06!19 0/1U0I 4 


‘08/0180 |9p MEI) 

SUUIU GUT ‘IDIGI:I “I9:IBNÉOO:]0P 0A189) “Ipyy osiuo9 1Iu0oc-dg 8 
OGNI CUS. LU] BIN::GDp10]J 

“"19INBUII @ 19118/160/0p 04) “ejoud: 

"OPISTTI "MIONUGIUNA "SUINI ‘IPHY “BISIOATIY) 041003 IU/MSZ-002 > 
MMIOSILO 

118/0195909 0,113 pe (eded ip cus:bozzern) 

OPO[O BI}OERITS “TNMI) D]jSP ISO “iPIHTI OHNUOI |U/0SE-O2 +6 
unico ramaby 

(eded 1p ousiGOrzeNn) eve1o 

ENOSTITE "Pato ‘Slituo109 "Vioutri ‘Ca:1109)4 04109 1U/M0E-002 (18 
UMECIIANO 

‘tsovoi09 2:101uj39309 ‘09 

“Ul 10120 ‘®P|u0!:3 “9Puo] ’0:8:8615 ‘e;0UO:] 0I1U0I 1WISZ-0SI 18 
LINUOIRIA 

auunao:6 

noe Be e:161u8/9909 ‘e:0ubii "piOLI) ‘OwOUOIUY ‘19118:;&0]ep 
GAP “1uIpesivoL Pili “iPuy ‘vsdesodiro oiu09d luos-002 8 
leosednio ® Oleg 'CIOM) Santuioa;urus 

LIOMD 119891080 I0/GAIP 199 01]01)U09 |! 40d 01960:dw1! SUGIA ‘UN: 
modes |00 2100199) 8U0 ‘02140:04|19 940100 ON6 |9 @:178,5 611 
«IOU] ‘OdWS) ISU TZTUS[S|fU9d FUIILO.UN @® G|B\ziu! GUO:T® tp:ide; tun 
Spe;rtog urne po euoltetu: Jed SUI d:1)0 ‘ONPIUOI 109 Giuew 
*T9d19u 0 038 @45 O9IUEBIONIO) BPINYOSU] UN 9 VIINSVE Il 


ODZIGRI IG .VIAMYOOR 


*"[9ER1O © O}0 ‘®UD) ‘GU|WW209 ‘BUjl 
MIBOU|W® ‘PVI1|NO3) ‘CULIOWI :[ROFIBORPUO ATI 


‘ojpoe ip omu 
=09/99/A IP osonboe |uojmnjve o euodte uod 
SIND DI OJBAB] OGUBINI ONGIUOI CUSTO @ JA 96 


"ISOUDII TI) use 
«050 @ QUIUy TUIdO:t,} JE] U\wWUIOS VON 


‘Mus| te0u 
“MA0PUS GUOITBIL] JOd B}9M191U;U/WOB (UO1410, 
«UOD) GIS)/O® JOwW BLISVOPIBIA  0s0[2C9vY 


"Uv AR #d n 

«BNUNUOI 9/06 Qnd GUO:TEIZ}u[d0N)8 sipew 
GUN :SUO:TEZZIUIDON® ME39/dE |P |Uew0Ue) 
19 PRISAUICO Giid CUY [inuju: 198/P judo (10 
sigureg 1 sed Bw 1-20 INNP® 1O s0d Bw 2-1) 
QUIdOLNE |P CIDI[OS |P OSOUSAOPU®O |ULITS|U] 
“GUO:TTWwW]U9|I )p 021009 (LA 

010409]! |A918 ]uedsoe 0 1AW:$ 1699 Jen ‘nd 
*BISI-0USÒ:SSO © GIICITT® O MB|[OJ}UOI 19/2 
«une euo:reIdtes ONqnNeI 8189)}6Jd ‘sevdejp 
® I|SCUSII USI ‘dISSOd) GIUSPIAY |P_OSS9 UL 


10839 (S Nav 


“0 imuow|od sWweEPe ‘|u 
*OIBINAUOI *:IWIOOENIU 1UOITE]||IQY ‘0UO|6USIOdI 
*0/pi02/PwiQ "S9UdAI]P ‘|R|WIVO:A |wsTde ‘nes 
*IDIP "MEUJWOPPE 10/OP "ONWIOA ‘90010118198 ‘18 
TON "EUO|TBWI]JIV"] :SUOJITI/OLO} IP fISO:UIG 


‘OGUTMNI ONBIUCI ® SUOI 
*Y19U! "OUANLOBU] 40d 0INIB CIUOLWELEIBAAW 


09I02M II Wd INCIZYIEUOSNI 


‘MAYO s#IHOND |1BOPUBATOW 03IP 
“SU 19 019150917) DISTRO: |P OSEI UI “(BAIA 
Mot? uo? ocpuebizdsor e 0/87 UN epuo;o:d 
890) U} OPus;zalu/ 0: dWeTd pe) Ouopo:d 
OUBASUBIUOI @UI |UOTBJUOI ij ISUODI NIA |E 
«TO UO? ® CEN, OCOP IIGETZINNU) SJOPvOt 
“OUOAET 6 ENDIB UCI SiUWWw}BINIIO !RURABI 
QUOTEU]WEUOI |P otti UL) 0 Guojre|jodiuew 
Si 0d0Q “IANIGICId 11D|Y2IO PO GIOYITTW | 
suend ‘ain) esten cHejdw:,j è suo:7®1ede;1 v] 
muesng ‘i4230 IO @® e;ld s} UO3 OURNUOI 
Il SSTAZ ‘OUBA  0XUO9 @sB/0do ON ‘pod 
«UA | GUIDO: |P SIBNAZ 9NDbOB.P |0U09 0 
OPUTASQ ‘[UOUWI:{D ‘GIN)/09 JB OITU|WBIUOI 
UON ‘ONOPO:d [ep ode:dwi,; eiusinp iO 
SUB UOU © @)B°UIN) UON 'FENIYI U6Q GUO;T 
-0}U09 Bj GIVASEIUOI ‘]INOBUIOD IFBWIJU® {i 
è 1U|QUEq |P @&j[Q/FBASISU] oloni ui "eruito 
OUOB  OSAIYI ONOPosd ONtsnd essaseeuoì 


STIYNDITNVOTId RUreon 


0ned 
#) u03 CuHnuoI lad 0 suonsebu; Jod ’OUO:T 
«B]pu! 100 o, B}/0W) QUO!ZBI:NB0]UI IP O/YIRI 


OI99IV 130 VUNIYN 


09901] è ounI9s® 080NI U! ‘ermuido OCUBIIN ZZL07 
cazz (20) 0uO|1e) 
ZL ‘iU0NO®qQUOS “D BIA 
ves ruinesa va 
PUIMSHI PIASNPUI 


INMISVE V 


GIONUSIUOI :OU O9N:IUI OLYOPOIA Ji ®I0ASBBUO) 


FULOG POP _00I01V/N 109 
TI F44- 4 IP 36/50 scoreaton 


(DÌ ospursseiy ‘9 cUTAII v:d*6 REHIVIO 
1040 11NPO:d CIUSUNNITIA 


ON3FI3A 


*IEZI “vu “ensi cueode to u'd'd led 
"ue. 118 ino 1 LA trp o Od UnA CISSZITNO S{BUOSISC |B GuISaWGA[SA[300 CIA 
‘opopori lep fISSO) Rsasto.i MEO :INOIZNAIIV 


CIONPX . SUGHUOI 


001 8 e qb NUBUO[SINW®  ‘UOa1os 
o 0 VAS ind LCIYISISTINOYN 
cuobueiuo? ONOposd ip twwe:8 coi 

‘ovo |rteoder09 


UOILMIBIBDINON IP OSEQ E Epiomnasui 


o ILHINSVH 


116 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


SULCOL 


Zolfo bagnabile colloidale neutro 
per la lotta contro l'oidio della vite, 
i: mal bianco dei fruttiferi 


Tipo di formulazione: polvere bagnabile 


Composizione: 

Zollo colloca Duro 

(esente da 3elen:0) gr 80 
Supporli. disperdenti. 

toadiuvanti ab a gr 100 
IV CLASSE 


Industrie Zhimiche 
Dr. Baslini SpA 
Via G Serbelloni, 12 


Telefono (02) 7782 
20122 Milano 


Stabilimento progutiore 

DIACHEM SpA. Albeno $ Alvasandro (BG) 
Regrstrazione N‘... ; dei 1: <f Rea 
dei Ministero della Santé Ù 


Coniersare  dradono chiuso nei contenitore 
Originale N 10090 Sic1utto e lresco 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto In luogo 
inaccessibile al bambini ed agli ani- 
mali domestici. 


Non contaminare alimenti e bevande 
o corsi d'acqua. 


Dopo la manipolazione ed In caso di 
contaminazione, lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione, chiamare il 
medico per | consueti interventi di 
pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 

La sua estrema linezza rende il prodotto di grande etti 
cacia contro l'odio della vite ed il mal bianco del melo 
@ del pesco. nonchè verso alcuni acari parassiti. 

Il SULCOL ha pure azione compiementare ner confronti 
della ticchiolatura del melo 


DOSI D'IMPIEGO 
I SULCOL si applica alle dosi di gr 50-150 Per 100 litri 
d'acqua. Le dosi più alte vanno usate nei Momenti gi 
bassa temperatura. riservando le dosi mme per i pe 
nodi più caldi 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI. 


COMPATIBILITÀ 

It SULCOL e miscibile con il nostro LEVEN. con gli este. 
rr fostorici e con gl altr prodotli di Uso estivo. Non è 
consigliabile uniIrlO ad olu o ad altri prodotti contenenti 
oli poichè entrando in reazione con tali prodotti polreb- 
be causare usloni alle parti verdi. Non è compatibile (o 
Miscibile) cOn antiparassitari alcalini (polisolfuri, poltighi 
bordolese. ecc ) con olu minerali. con Capiano, con DOVP 
con Binapacrit. diclofiuanide AVVERTENZA: in caso di 
miscela con altri formulati. deve essere rispettato il pe- 
odo di carenza piu lungo Deve essere Ifrorato a distan: 
za di almeno tre settimane dall'impiego degli olu minerali 
e del Captano Devono esere, inoltre. osservale le Norme 
Precauzionali prescritte per 1 prodotti più lossici Qualora 
SI verilicassero casi di intossicazione informare i) medico 
della miscelazione compiuta 


FITOTOSSICITA' 
Puo arrecare danno alle seguenti cultivar di 


MELE: Black Ben Davis - Black Stayman - Calvilla bian- 
ca - Commercio - Golden delicious - Jonathan - Impera- 
tore - Renetita - Rome Beauly - Stayman Red - Winesap 


PERE: Buona Luisa Davranches 
Kaiser Alexander - 
del Comizio 


- Contessa di Parigi - 
Olivier de Serres - Willam - Decana 


VITE: Sangiovese 


Sospendere i trattamenti 5 GIORNI prima del raccotio. 
Attenzione da impiegarsi esclusivamente In agricoltura 
Nelle epoche e per gii usi consentiti: ogni altro uso è 
pericoloso. 


Chi implega il prodotto è responsabile degli eventuatt 
danni derivanti da uso Improprlo dei preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essen- 
ziale per assicurare l'ellicacia del trattamento e per evi 
tare danni alle piante alle persone ed agli animali 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Kg. 1 


BANTOL' 


Anticrittogamico a base di ossicloruro di rame 


Tipo di formulazione: polvere bagnabdile. 
Composizione: 
100 grammi di prodotlo conlengono 


Aamo melallico nai £ 50 
isoltoforma di ossicioruro letraramico) 
inerti 6 coadiuvanti Q.b a g 100 


Ill CLASSE 


ATTENZIONE 


manipolare 


con prudenza 


A BASLINI 


Induste:a Chimiche 
Dr. BagJini S.p.A. 


Via G Serbelloni, 12 
Telefono 102) 7782 
20122 Milano 


Stabilimento produttore: 

DIACMEM S.p.A Albano S. Alessandro (BG) 
Registrazione NS © del © ti. 
del Ministero della Santità 


Conservare :! prodotto chiuso nel conlenitore 
Originale in luogo asciulto e fresco 


x 
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NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per ingestione, 
per inalazione e per contatto con la 
pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a 
chiave in luogo Inacceassibile ai bam- 
bini ed agli animali domestici. Conser- 
vare la confezione ben chiusa. Non fu- 
mare e non mangiare durante l’impie- 
go del prodotto. Non contaminare ali- 
menti e bevande o corsi d'acqua. Non 
operare contro vento. Dopo la manipo- 
lazione ed in caso di contaminazione 
lavarsi accuratamente con acqua e sa- 


pone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare il 
medico per i consueti interventi di 
pronto soccorso. 


MODALITÀ D'IMPIEGO 
ll BANTOL è un antcnil 


amico in polvere bagnabile finemente 
micronizzalo. La finezze delle parlicelle consente un'azione inizia. 
le pronta, una coperiura uniforme e completa delle parli iraliato. 
una prolungata adesivilà. una nolevole persistenza di azione ® 
una maggiore resisionza al dilavamento. Viene consigliato per: 


Melo è pero: contro licchiolature: gr. 230/hI in primavera all'in- 
Fossamento della gemma; gr. B00-1000/hI in inverno (al bruno). 
uest'ullimo impiego è valido anche per il conirollo della Nectria 
® di lutti i cancri del ramo. 


Vite: peronospora: gr. 400-500/hI in pre e post fioritura e nei tral- 
famenti di ‘’chiusura’. 


Orticottura: carciolo, cardo, cavolo, cicoria, cucurbilacee, spinecio: 
gr. 250-300/hI contro peronospora. 


Bedano: gr. 250-300/hI coniro licchiolatura e septoria, 

Cipolla, pomodoro, patate, coniro peronospora gr. 400-500/hI. 
Patata, pomodoro, cIniro allernaria gr. 400-500 hi. 

Pisello contro antracnosi gr. 400-S00/hI. 

Pomodoro contro septoria: batieriosi gr. 400-S00/hI 

Fagiolo, asparago conlro ruggine gr. 400-500/hI 

Ollvicollura: occhio di pavone, lebbra, fumaggine gr. 400-500/hI. 
Bilellcottura: conlro cercospora kg. 3.5-4/ha. 


Agrumicoltura: contro allupatura, malsecco, aniracnosi, marciume 


dei frutli, fumaggine gr. 250-400/hI. 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 


IH BANTOL è compatibile con tutti i prodolli antiparassitari ad @c- 
corione dei Polisolfuri, dei prodotti a base d epp e Thiram 
(TMTO). 


Avvertenza: 


in caso di miscela con aliri formulati deve essere 
napetlato il periodo di c più lungo, Devono essere inolire 
osservalo le norme preca li prescritte per i prodolli più 10s- 
sici. Qualora si verificassero casi di intossicazione inlormare il 
medico della miscelazione compiuta 


FITOTOSSICITAÀ 

Non si deve trattare durante la fioritura Su varietà di melo {Ab- 
bondenza. Bellord. Black Stayman. Golden Delicious. King Davis. 
Renetta del Canada, Rosa Maniovana) e di pero (Abale Felei. Buo- 
na Luigia d'Avranches, Butirra Ciargeau, Passacrassana. BC. Wil- 
liam, Dott. Jules Guyot. Favorita di Clapp. Kaiser. Bulirra Gif- 
fard) cuprosensibile il prodoio può essere lossico se disiribuito 
in piena vegelazione: in tali casi se ne sconsiglia l'impiego dopo 
fa piena ripresa vegetativa. 


Nocività: il prodotto è fossico per i pasci. 
Sospendere | Lattamenti 20 GIORNI prima della raccolta. 


ATTENZIONE: da iImplegersi esclusivamente In egricoltura nelle 
epoche e per gii usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 


ChI impiega li prodoito è responsabile degli eventuali danni deri- 
vanti de uso Improprio del preparato. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Kg. 1 
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IV CLASSE 


DU-DIM 


POLVERE BAGNABILE 


INSETTICIDA PER INGESTIONE PER LA DIFESA DI PIANTE DI 
MELO, PERO, FORESTALI 


Registrazione Ministero Sanità n 5126 del 29-11-1982 


marchio depositato n. 


COMPOSIZIONE 
100 grammi di prodorto contengono 


— Diil'benruron puro gq S 


— Coformulanti qb. a g 100 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo predetto in luoge inaccessibile si banmibizi ed agli 
animali domestici. 


Non contaminare alimemti e bevande o corsi d'acqua. 


Dopo 'a manipolazione ed In caso di contaminazione lavarsi accurata 
mente con acqua e sapone 


INFORMAZIONI MEDICHE 


la caso di intossicazione chiamare ll medico per | consuuti interventi 
di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 


Il DU-DIM appartiene ad un gruppe di insetticidi di sintesi che ini 
Siscono la deposizione della chitina negli insetti. con consaguente 
morte in fase di mutn. Il DU-DiM è efficace sul'e colture indicate 
in etichetta contro | microlepidetteri minatori ed | lepidutteri ri 
camatori "del melo. la Carpocapsa. ‘’Orgya s la Psilia del pero. 


In ‘foresta combstta: Thaumetopoea Pitrocampa (Processionar a del 
pino). Lymentria Cispar, Rhyacionia Buoliana, Pristiphora Abietina 


MOOALITA' D'IMMEGO 


Dosi per 100 l:tri d'acqua: 


Frutticoltura {melo 4 pero): contro microlepidotteri minatori [Litho- 
colletis, Cemiostoma) g 200-300. Effettuare il trattamento durante la 
fase di ve'o degli adulti. In corrispondenza della cvideposizione 


Cuntro | 'apidotteri ricamatori (Capua, Archips), Carpocapsa. Orgya: 
9 400. Trattare durante la depos:zione delle uova 0 In prossimità 
delia loro schiusura. 


Contro la Psilla de! pero: g 400. Efettuaro il trattamento alia schiu 
sura delie uova 


Piante forestali: contro Thaumetopoea pitvocampa 
Ahyacionia buoliana. Pristiphora abletina: g 250-340. 


Lymantria dispar. 


Su tutte le coiture sffettuare .l trattamento. li linea di massima. 
durante la ovideposizione o quando le uova stanno per schivgore. 


Preparazione della poltiglia: stumperare |. prodcito in roca acqua è 
quindi portare a volume mescclando bern. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI) 


COMPATIBILITA* 


li DU-DIM è miscibilu in via di massirra con | più comuni antipa 
rassitori faita eccazione di quelli a reazione slcalina (Pollsolturi. pot 
trgiia bordolese). 


Avvertenze: in caso di miscela con sitri formulati deve essere ri. 
spettato il perlodo di caranza più lungo. Devono inoltre essere osser. 
vate le nome precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. Qua 
lora si verificassero casi di intossicaziune Iintormare ii medico della 
miscelazione compiuta 


SOSPENDERE | TRATTAMENTI 45 G:'ORNI PRIMA DEL RACCOLTO 
Attenzione: da impiegsre esciusivamente in agricoltura nelle epoche 


e per gli usi conserttiti: ogni altro uso è pericoloso. 


Chi implega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivan. 
tl da uso Improprio dai preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assi. 
curare l’etticacia del trattamento e per evitare denni alle piante. 
alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


SIAPA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 


AMONN FITOCHIMICA S.p.A. 
Via Siemens, 12 - BOLZANO 


CONTENUTO KG. 1 


FENASIP°12EC 


Fungicida organico endoterapico liquido emulsionebile per ta difesa delle 
colture di melo, vite, pesco, cucurbitacse. 


Si impiega in trattamenti liquidi contro Oidio e Ticchiolatura del Meto, 
Oidio delle ultre colture sopraindicate. 


COMPOSIZIONE 


- contiene Glicol etilenico 


{R) Marchio registrato SIPCAM-Milsno 


CLASSE til 


SIPCAM- Soc.it.Prodotti Chimici 


e per l'Agricoltura Milano - SpA ATTENZIONE 
Viale G.Galeazzo, 3 Milano MANIPOLARE 
Officina di produzione: CON PRUDENZA 


Verchim Asterias SpA 
Ozzano Emilia (BO) 


Fiegistrazione n. 5151 del 22.12.1982 Ministero della Sanita 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inala- 
zione e per contatto con ia pelle. 


Norme precauzionali : conservare questo prodotto chiuso a chie- 

ve in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici;con- 
servare le confezione ban chiuse; non fumare e non mangiare du- 
rante l'impiego dei prodotto; non contaminare alimenti e bevande 
0 coni d'acqua; non operare contro vento; evitare il contatto con 
la pelle, gli occhi e gli indumenti; dopo la manipolazione e in ca- 
40 di conteminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


Informazioni mediche 


In caso di intossicazione chiamare ll medico per i consueti inter- 
venti di pronto soccorso. 
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MODALITA "DI IMPIEGO 


Il prodotto si impiega alle dosi di seguito indicate per 100 litri di acque 
irrorato con pompe a volume normale. 


MELO 

Contro l'Oldio : impiegare una dose di g 36-40 ogni 7.10 giorni in fun- 
zione dell'intensità della malattia Iniziando i trattamenti alla fase di orec- 
chiette di topo. 

Volando combattere contemporaneamente anche la Ticchioletura,aggiun- 
gere alla miscela preparate come topra preferibilmente: 

9 160-180 di Mancozeb 80°%/0 IMICENE MZ) nei frutteti misti od una do- 
se ridotta di altro fungicide ad azione antiticchiolatura e compatibile in mi- 
scala, impiegando te dosi più alte fino all'atlegagione e le più basse succassi- 
vamente. 

Iniziare tali trattamenti all'apertura delle gemme, ripetendoli ogni 7-8 gior- 
ni fino a che il frutto he raggiunto Ja grossezza di una noce; passare quindi 
ad intervalli più allargati e3. 10-14 giorni, in funzione dell'andamento stegio- 
nale. 

VITE 

Contro l'Oldio: impiegare il prodotto alia dose di g 10-20, iniziando i tratta- 
menti quando i germogli sono lunghi 10 cm, ripetendoli ogni 7-10 giorni fino 
all'allegagione; aumentare successivamente la dose a g 15-30 (su uve da tavo- 
fa g 25-30), mantenendo lo stesso intervallo fra i trattamenti. Impiegare le do- 
si più alte e gli intervalli più brevi nei periodi critici. 

Volendo combattere contemporsneamente anche ia Peronospora, miscelare 
gli opportuni fungicidi, aumentando la dose di FENASIP 12 EC man mano 
che si allunga l'intervallo dei trattamenti. 

PESCO 

Contro l‘Oidio: impiegare il prodotto alla dose di g 35-40 alla scamiciatura 
dei frutticini, ripetendo il trattamento 7 giorni dopo. Ripetere i trattamenti 
alla prima comparsa delia malattia a distanza di 7 giorni uno dall'altro. Nei 
periodi critici, durante il primo accrescimento dei frutti nelle zone e sulle va- 
rietà più sensibili, impiegare le dosi più atte. 

CUCURBITACEE (Cetriolo, Cocomero, Melone, Zucca, Zucchino) 

Contro l'Oldio: impiegare il prodotto alla dose di g 20-25, iniziando i tratta- 
menti alla prima comparsa della malattia e ripetendoli ogni 8-12 giorni. 


Usare le dosi inferiori fra quelle indicate, nel caso si facciano associazioni 
con altri prodotti ad azione complementare. 


Preparazione della poltiglia: diluire a quantità necessaria di prodotto, di- 
rettamente nel totale quantitativo di acqua, agitandu con cura. 


Da non applicare con mezzi aerei 


Compatibilità: il prodotto è miscibile con i più comuni antiparassitari di 
impiego primaverile-estivo ad eccazione delle miscele alcaline come poli- 
soifuri e calce; non essendo state comunque saggiate tutte le possibili com- 
binazioni , si consiglie di effettuare una piccola prova di compatibilità fi- 
sica, prima di effettuare la miscata nella botte. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato 

il pariodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 

Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico delle 
miscelazioni compiute. 


Fitotossicità: il prodotto può essere fitotossico per le colture non indicate 
in etichetta. Si raccomanda di attenersi alle dosi consigliate potendosi ave- 
re effetti sfavorc oli al verificarsi di avverse condizioni climatiche. Si riman- 
da all'etichetta degli altri formulati aggiunti in Miscela estemporanea per e- 
ventuali specifiche controindicazioni. 


Rischi di nocività: il prodot.3 è tossico per le api. 
Sospendere i trattamenti 21 giorni prima delle reccolte 


Attenzione: da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto é responsabile degli eventual: danni che possono 
derivare da un uso improprio del preparato. 


Il rispetto detle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


pA NON VENDERSI SFUSO 


Peso Kg. 1 


119 


120 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


TI ‘Bi - 01 ‘FX - 9 ‘By Ni 
SB -1 34 sp apdel ISIAONIA 
imofzazoo9 NON va 


uowjue (Be po 
IUUEP 2eJt|}jA® Jed è o\uaur 
Gitun3:9s® 500 0)8|/2uU0ssO 
a110posd ep onedarv (I 


08/60 0/]8 ‘e;uejd 
‘90821 (op 8190940 
QUOITIPUCI ® |uo|Mai 


010,8d9:d 
Jp 0/s1dosdwi osn ep jIUEA!®P tuuep ienivone 
I0ep algesuodte; è onoposd i eBe;dui IU9 


0901091H3d .3 
OSN OUllv INDO  ILIINISNOI ISN 119 
Id 3 3H90dI 3I71IN ‘VYUNITODIBOVY NI 
BIANIWVAISNIOSI IUVYOIDIAWI VO i INOIZNILIY 
AW8:1)992A 9 19519! "19I1SAWOD 
MIEWIUB ‘ipuin 1fla9u: t1Ò INA 0IISS01 3 NONO: il 


«VLIAIDON 10 1H9SIY 

1UNIÒY U0I 9998000 1D 101202197. 

1U0I IP NSRI ]AU A ss01 ‘I8BA150 (P_ 2ININI0NOS 
OUCISISA O9PI |JIU OIUAWUEMNE:I | 0220 2 uON 


«VLIDISSOLO LI: 

"RINICUIOI Au012% [MIS 

BI}AP ODIPAW li FIFWIOJU! RUO!?RI/SFON 'p ise) 

OUASGLIHIAA 19 RIOIPNO  “I9ISSO]) NIDO HICDOISA © 

490 3N1I99IA 1PUOIZNN9INIdA AUNIOLU DI AIPAINSSO 

29/9983 BsljOU! OUOAAO - OBUNI Mud e2ua;r) ip op 

‘01190 JI 018119051) 2/0892 na9D "ein Tale) 

EIGI9ILI ID GIPI VI YZNILHIAAY 

‘R3 1AP BAON DI AIURWRINIIYA NId 2/94IRquO0) PP 

Opow UI NOTYA I UOI ANQIISW4 0 NIIICIW li 

«VIITITII.VAMWOI 

13598 IZZI2UI UO) 2189[dde uou nq 

‘MIURIIONIOG ASIA PP_OUASSA] | 2U9 2JUPIA NI 

819 AURA OPpurudsa 2 INA 199 Rame n 

0E/02 Opusfiardwi ‘206 129 OHNOS Ip IP Un 

‘ROW 2I UGI A 0]UIA 27035 2 0Uad0) 0 

‘APIYN O NOW MEUIOIO UO AIUADITIAL9] 

1990 9195998 CUOAAD NIIIDIW U09 riu 

‘AuiDORWN) e118p 1910) 

113 MUAWBAIKWwOI dIUeIA ns n o:RUUAO (ip n 

l 0409 OIENINAYO APUAIA  QQUIWIRNNA | 

IAU 8WII9SOW A90D AI OPUPAN QusnI 

O'PIQGAJ 9 O!FUUAD NI OIUALUAZIPII | Q:iNDAG] 
INDIA IP 101 00I 190 0061/0083 10 

(RUBOBwUNI ‘299 Adad ip cunsbozzaw 

O 9890 AIHOARIESÌ 9181019909 041099) ANO — 

‘N34103W 09 01uQu; 

‘88/1 [OP EWIY 8IN18199N110299 AJ AND von 

‘AUWAB AIIP QuawdIJuODII 19p 

@uid ‘einigiod BI OdOp 0IURwWENN i 911n0083 

ENDIE 19 int 00L 194 0001/005 ‘0 

1901/0988. | 0 8990,119D IP |! O:U09  ILIA 

"OANBIANDA 0100481) in 

9180) GIGD BINPEI RIAD CIVAWUBNMI | asnfinga 
AENDIE IP ili 00L sd 008/009 0 

RIPALWU®Y 0I9UP") 

9 FINIBIO!9DI] ID HUBUIRAZ 9WI0) ‘089014 uf 

“OH IP BAON ’9101U19909 "IPIY OMNUOI DIIN -- 

‘fonuoBis nwwa8) 

0ANAOAA  O1BAAGIJ 19 HUQwI@NPA è AnnDosz 


BNDIE IP iii 0OL 409 008/009 ‘10 


NININIOL! 

RIRABUHNId QUI GIA 19 1499008  10np OI 

1409 1 190 0 9IBIU199OI) ‘IDIY ONIUOI  OHIA — 

‘9100) @119P nINPFI RIAIALWOI 

et Odop rusoi0 Gi 689519 Iuawenan è N:IND9q8:) 
ENDIE IP 1iIl 001 19d 00y UD 

CIIUONI N CIRIO ‘osu 

‘409 Br u19909 ‘RITOR "eoy  ‘ipuy BUOI 

LIUGIA GINA NUGUINAB NI99B/8A | 0X1UO) {02909 

“taIv Po abano ‘auisng ‘0990dì IIOVINYO -- 

1190 iluonBos oije eBoidws: 15 N34I03W li ‘ONNI 

UP GIUEID GI[OP SBOJIP BI sod GiEUIGALI O0DIdw 

IP OIIWEBONIJI:UE-EPI9INOAU! UN 9 N3JIGIW li 


ODIIdNLA IdWNVI I .VLITVOOW 


ENUES OISDISIUITN JP €8/7/01 19P ZIZS N ‘F9Yy 


(F4) 01099 - A SQUISAON AI RIA - ‘I 3 O7UZ ‘4 PinBersyy |P ‘5‘U'S ISITVNVUNIL 


(34) 01039 IP OZZEUIY - | “IATES BIA - ‘'4°5 DAIMUI]YO INVIASIA 
auorznpold ip 3ut91}JO 


VHNIITODNI!IH9I Vv. Bid vDIIWIHI 


(N000Y) YNIDICIN 60 
TZZ Gi ITYSD) LOG: DI! 901 PI 
@ "hogese) A 


DISWSP 


SSZL U ‘9961 0isobe £ Yd0o 19P £2 Bee ino 
Ip cunuared jap onunw 0mIIJIjENdD a|ruossad [e 
FIUALUPAISNJISA 0INUISUNI 2 OBaAIdun ons | ‘03 


M1OPposd [AP_BIIDISSOI MIEAAO, | MILO i INOIZNILIV 


0N21713A 
O0L 3» qb 


1 0URRUAIUO5 ONOPpo:d ip gol (38 
INOIZISOdMWO95 


«Il ISSVII 


VUNL'IODILINYI NI FIYNHYIANI OLNIWVILIVUL N 43d 
VGIDIONNT " VOIDILLISNI 


VASVAd AINOIZVINNYOI NI 


N44I0HIN 


MUMANIPLOS 2 


Nunalsape ‘nueud!g —- 


Ind omuomtiuie NES VON 


‘PUIdO1Y :3U0!Z8)Ipuloljuo9) 

*AJEIDIJIIE 2UOI7 

-BJidsal ‘OuadissO ‘[ESEq OUISI]oqezauI |I dI 
*IMpia 1ad apioeInon]idoJd O [nayy ‘aUoIsua? 
‘Odi po 08St]]09 1p OSEI JPU 2YNUOI0SI AYN 
-1011)9]2 IUOIZNJOS 1] O 0/96 |P 2I2S02NJ8 IsIo 
-0Q9y O auotsnysesj ‘Pppasj enbor,p 11218 
2119 ‘]009]r ip asmieuands ‘appa1; 1u01ze2d 
“de aImiadi a asalsa a Ippai] tUSEqQ UO enu 
-1a1Jadi Pr] 2JINPQUO) ‘3u0psadu1 ip ossa 
{3U puanbai) oijow: ‘088)0sa [jap 1u0;sa| ou 
-81)adsos js 36 B3/1)SB3 BpuBAN| è 313p3301d 
UON ‘2IUNIISOI d ANUAZEd [I 25 IDISIBIBI è 19 
“MAIUI ‘0/95 |P OIpos Ip 0nz[osodi pa 09 1,I{Ee 
*OIpos IP OIPUOQIPAIQ UO? PINSLI BPULARI 
IRINDE AUOI7PIISSOU[ :1mnadnsa) {Piso 
"RLOI2]ODHO a PLOINIICDSAI Isijesed 

O a]r1Qa]95 PLU2Ppo pr andasuoor 2100 E] 
"940]9S V]ap Peijria auotzr10]0) ‘PiluJaIJadi 
ajoA2]0U ‘raudsipo ‘PIPIRDIUOPI  ‘PILIOIOLU 
-0sd auoizene o ‘nzzazessode ‘rasneu ‘2) 
-9S ‘AU0I7BJOPNS 30017 B2/SSO]UI {p juro1ujs 
‘aljad e} 

OSJIAPINP ONMAUIQIOSSE Jad 0 apezuapinoe 
QUOLSAFtI ‘AUOIZE[PUI Jad AUOIZPIISSOIU] 


0ICIM TT YAd INCIZYVWNOAINI 


f11249M)9 msanb ijBopunnsow ompatu o 
DI9LIONI 2IASSA[MU 1P_OSDI Uf *(0AIA 29]09 
un? ‘opuafitdso» onau un iP RIid apuo) 
‘01d asso) Ul opunisaut “sa pn) onopoid 
1! OURARUAUOI UP. IUOIZAJUOI dj 1NUOPiI 
I odop 1tanzzinnui 
AJAPpuag - cottodns a enboe uo auawiI 


Nid I7zaUU 1 UO9 a osn, 
*MIOT ISINAN] 2UOIZIUILUIV)UOI IP_ostI UI © 
auoizijodiumu n] Odo(] - ‘14M N01d 1]91Y220 
pa aJayasetu ‘Nunn ‘ami asosn  0Fa1diwr 
O auotzmandosd n] nuning - ‘14950 HB a 
Aljad E] UOI O1NMUOI [I BIUNA:) > ‘OIUIA 01) 
-U05 asnsado UON - Modua 1 auInadsal ip 
240)1Aq - ‘onban,p 18109 0 aputraaq a nuaui 
*1]D ‘94M)fO9 24)jU 2IBUNUMUOI LON - ‘ONOp 
‘o1d |ap oBa1dui,] muninp aseifumu uou 
A d4MUN) UON - 'USNIYO UAgQ aU0I22]u0I 
NM] PINASASUO) - “IDNISAWOP ifeuttuo 1/80 pa 
IUIQUIDQ IM afigissazaUuI 0Son] Ul ‘240119 
Onos osniyo onopord ocisanb a1tAsasuoI 


ITYVNOIZNVIIYd INYON 
‘ajad n] 


uU99 onmuoi Jad è 2uonsafui Jad ‘3UO128[ 
“MU! 490 2|IMIOLI 2UO!ZMIISSONUI 1P_OIYISIY 


OIHOSIY 130 VUNLVN 


121 


lla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


Inario a 


Supplemento straordi 


5317 


13h OGO( ‘ENDIE IP 14)1) DT UI 1}O19S CUUPA onoposd ip 8 001 
aY? a)uasaJd Opuaua) 3u0iz140d01d UI 1510j033) 10UIW 19ippad 
«NS JIg ‘RI2UILUIA EP 37ICQII IP FIMUEND EI|Ap EPUOISS E 3131) 
‘48dNS Ip Du OOT-0S 130 24/35 2U0IZA|uoI eISand) ‘ipiwn quaig 
“WE ul ajuawjerdads CUUE jap 1ponad 11)je ui avoizevijade ip 
B}ISSaIAL dJ3]SISSMNS OUOSSOd 35 aUUE ‘0uSN:3 e ajisde ep ea 
opepe nid oponad | 0Fardwi | 194 :093IdMNI IO YLITYVAOW 
‘a}@A1]109 UOU 19ipadns 2| an) 

ns o]edadui 313SSa ONA FIVIOL IINVEYISIO SILUO1I 
‘O}UIWUENE:] JEP_ 11018 IUN9|E OdOp 2IOUIS ONAya ONs |] _‘3Q 
-4@|EUI 3I[BP HOVA MUed aj ANN} IDIPes al 0SaAe Ie aJaFUNITZEI 
Ep 1509 ‘0uassa;jau ajuawseArssaJ801d Opueijauad a 31218 
‘0) BIA 130 39SIdY ‘2)0He:) 1Dijsadns aj 1S2UI IUN9JE 290 3II 
«nd aJ3ua]ueW Ep alel a FIVILOL IINVOYISIO SILYOTI !P 0) 
-1aya T'EINNEg 2213) IP 1272105 "i[eiA ‘‘v1ps018 ip 119N}UAS Ep 3I 
+22Q43 dj AJ2UIWII]I 130 0}EINUIIO) è O]EIPNIS aJuawerisodde 0) 
‘BIS? 3IVLOL IINVOYISIO SILYO1I | IHOILSIMILIVUVI 
‘elpau2na elsand ejesHjSOWI aJ9SSI CIAOP 02IPaw 

{Y (09102905 0]UOJd IP 1UAAJA]UI NANSUOI I Jad 0IIPIW |l 3dI 
-EWEIYI FUOIZENSSO]UI IP OSEI UI:3HOICIW INDIZWINYOANI 
‘(812 YISEWIWYIS 0) 110]2410$31 FJuaLU|enzuaAa pa 1AIM310Jd 
114220 pa NIQE a JESSOPui CUUEJAOP 1S OUOPO:C [ap 0FAIDWI | 
a auo:ze|odiuew e| ajuesn('auodes a eNDIE UOI }UILUE]P4NI 
+IR ISIZAG] ‘a U0IZE LIE ]UOIIP OSEIUI a FUOIZE;Odiuew ej odog 
“Muawunpui 13 a 14920 13 ‘a]jad ej LOI ONEIUOI II FJENA 3 ‘OZUIA 
0/)U093 121200 UON ‘ENDIE P 19109 3 APueAaq “NuawIje aJeu 
“ILUE]uOI VON ‘040posd ap OFaidwi | aueINp ase:SUe LI LOU a 
BIG WIN) UON ‘ESnIYI US IUOIZI;U0I ej dJeAJASUOI ‘191153 UIOP 
IEWIIVE 1]Fe 3 IUIQUUEQ IR apigissa dILUI OFONI U! BA2IYI E OSNIYI 
ONoposd 0]SaND 3JPAJISUCI :ITYNOIZNVIIYd INYON 
3 ‘aljad ej UCI OPeiuoI Jad a auoize;eui Jad 


‘auonsaui 1ad eS0[o91Jad eZUEISos :OIHOSIU 130 YUNIYN 
‘001 3 e'qrb nau: MueAnipeod nuapsadsig :G 3 end euIzes)y 


19‘ end euizewiS :G2 3 0Ind wRIpos YI L'INOIZISOdINOI 


IEIA a IUIpyeiS ip uanuas Jad 2|E}0) QJuequasIA 


ezuapnad uc? sue|odiuewi :QUOIZUIN}Y 
IN ISsyTI 


IVIOL 
6) IINVEUISIO 


MHO]] 


UTI 
TVLIAMO ‘208 


Key ui ope - 


‘0013 0nu23u09 

*OSNIS ISYIONIA NON YO 

EB DLL ISP LIES 'N ENUES 0J03SIUIN GUO:7e1)5IB0Y -(5g) 
ospuessajy ‘s cuegiy- E 941 1@U0IZNPposd Ip ®Uid!40 
-A|231 U! OPEW - OUEIIMNI 'G2 BUOPO] CIA - 145 IVLIABO 
- Ie WI1UE I|Be pa auosied ajje ‘eQUEId Gjje IUUEp dUEZIA® 
J0d è OQUELUENEsd) [9p ei1de21}49,] G4EANDISSE 100 dICIZ 
-U9SSa GUOIZIPUOI Q 1UOIZN43S!I PNOPAId AI[OP ONSGS! 11, 
»_01248d84d jap o11doldwi osn Ep HUEA:eP IUUEp 
Hemueae 1jBep ajigesuodse: @ 0730posd |! eFe:dWi INI. 
‘_0S0|09140d è Osn 0s1}|e 1uSO :1}jUASUOI 1SN 113 4ad è 
ay90da ajjeu auewueAIsnjIso 912o1 du; pe GUOIZUINY. 
‘150U1 ZT IP CUI]IHd OQUELUENE:3 |! 81239014 UON 

"SN 11)j2 480 1j1esadOpe Ip ewisd 1z2211)N 

Mua:di9a, | ENDIE EIIOLI UOI BJENDILIISIY "INN AIUEIA 19 D:PLI 
ep 3}edn290 0U3413) IP BAIE FIENEI) UOU IP ISJEPIONY ‘OIUSA 
jap esned sad 2JOZUE a 038 sad 3Y? O]UIWILIOIS +30 PIS 
“igm a]ueid aj uo> 0}}E]UOI E epea UOU 2JUEQUASIP UO 20/05 
E| 3u0IZEIOGE | SIUEINP YI 19J02N9ISSY VIIDISSOLO LIA 

"3904 

LI]J® UOI O|UPIBISIWI IP OPUENIAA ‘OIOS EP 07ESn PA C5î3 2 
-J0poud jap OSh.j è SuOIZISOCUIOI PI EG !VLINGILYANOI 

‘1343V IZZ3N NOI IBYOddy NON VO 

‘1U0172@)S8). i0) 

Que]sissns opuenb aydue 0]Sanbd è asop ei aseiddopIeI Ip 
21]BISUO9 IS IPICEI Mid Maya 3J8uaNo 430 and a wo) ‘0; e ad 
a C]ENiwi] aJezinsi; Ond Napa J'asnyip aquaweBe] ‘1vuasad 
3Q1I|LUI IP OSE9 U| ‘3UOIZe EnSs ej 150) OPueAilNE 0U3/4E, |! 05 
-13AC1)e aJesauad essod Opoposd | 2 YIUIYE AIEYE 334 
al aJesyruui aigeijBisuo9d è aFF0Id 0IISSENJIJIA 1S UOU 11018 
Iun9je Jad a aucize2jdde | Odop esojent) ‘2211)@40,1: e3w0d 
eun apigissod as 0 CI0]eiyeuui un Opuesadope 2JeBesì 72 DUI! 
+43) {NS AUOIZN|OS Bj a} ua wa LUJOYIUN AJINQUISIG'ENDIE L CA'Ùe 
0}Opo:d jap 2uoIzngIs)SIP EaUaZOO eun 3/3USNO 3PU0 au 
«0]Seq Un U0I OPuo) e 3Je[0ISawI ENDIE LI OOPosd «1 12543A 


Libreria - Suppl. str. G.U. n. 215. 


$ 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


122 


9 


‘0U0/28UU8]S |P 0/13U09 U/ e:uEBIN GIGA 
10914 ‘14848 /889 |ON ‘/89848 ‘/{jo ‘/005;8 1}BI/PUjO KH UOI 


NNnawsep 6/jep eyojseueB esno ‘642/wjBNO 
eivwod ‘0/88518] :es0Inw 6/[AP ® INI BIJOP_6U0/28}/24/,1 
19d ‘9U9/18WwOju[e esn9 ‘ju;jes pueBing ‘8uo;zegniu: e[aesd 
8389/1854 BA 89/13888 BpueABj Bj ‘8ZU0/2509U/ |P 01918 U/ @ 
GIVOIZEd /} Il 6S ‘816/9809 @ 61UE/Z8d |! 68 89/11888 epupa 
"8/ ‘Olfio4a | 04890405d ‘euo;jseBu; jp 0909 [77] :B/desel 


‘(1990 ‘01/Bu}s8, ‘@xAn 
‘uniBuod ‘e:11ewsep) 60/820] 6U0/28};11] 8901014 esc9Inw el 
9 0IN9 d| UOI OÎ]BIUOI |} ‘81/42U0/9 "eSOAIOU 0QUNI ‘az 
sUO[OUUOR ‘O:WIOA |P 0}BUOI ‘sesneU 8904014 6u0/1868u;,7 


@U0/ZB9/8S0}U/ |P /WwOJUIS 


OIICIW 7 YId INCIZVWHOANI 


(8990q 6 os 

“8U) 61101944601 GIA 6/1 6168691014 01U0Ww8:B:) |] eIUBINP — 
®Uey9/;19 8)sanb 

IIBOPUBNGOLI 09/PeWw |8 6101509/5 @10890/BU /P_0989 u — 
910/99 [BP © pIPIW 

“N.IISP OUBIUO| ‘oinjose pe 028045 0Bonj uf 21BA198U0I — 
onu 

"0JUOI | OHNI B482Z/jjjN 6UO/z0/UOI 8| GLOde e,joa eun — 


14B[09/}48d |U0/2/19861d 


‘GUOdEAS 9 BNDIB UCI SIUGLUBIBINIIE [GUBA 

«B] ‘QUO|ZBU|UB]UOI |P OSBI U| è 6uOo|zejodjuswi 8| odog 
‘nuewnpu 18 e 14990 [18 ‘ejjed 8] UO9I 0NBIUOI || @IB3IAZ 
‘O]UGA 0,)u093 @IBIOdO UON 

‘ENDIB,P {6/09 O EPUBAGC 8 |}UGUI}|B GIBU|UEIUOI UON 
‘onopoud jep o0Beldwij,, e1uBInpP 6JE|BuBwi UOCU è eIGWIN) UON 
‘BANIUI UGO GUO|ZOjUO9 BI GIBAIGSUOI 

‘ON98wWOP ([BWwJue :|Be pe juqueg | e|1gjeaeo 

2980) OBONI LU] GABJYI B OGNIYS 0NOPOId cI8enb G1BAIEBUOI 


[|®U0jzn6964d suUUON 


‘ejjod S| uo9 
BUOI A GUOJZE;BU! ‘euo|jseBu) sed 890/09|/1d 8ZUDICOg 


O|4IS] {OP vUMeN 


O08N48 IS8YICN3A NON va 

‘Newjus }j8E pe euosied elje ‘ejunid @IJL iu 
-UBP GIBIAG 190 O 01UGWIBNB:] [OP BIIBIIYHQ.| 0/21N9/9S8 sod 
SIBIZUOSCO GUOIZ|PUOI @ |UO|ZN/8] GNEPEId G,8P 0Nede, 1 

‘0]018d6ud jap 011d0JdWwj) o8n ep 1eAjep iu 
-UBp Honiueae :[Bep eiQEsUOdERI @ cNOpo:d 1] EBejdwj IND 


‘080j025j40d 
® cen ose j1uSO ‘AHuesuod jsn |:8 sed è eysoda eyeu 
BinzjoopBs u: ejuewsajsnpse essbe;duj up :euo;rueny 
NIOSOEI Eiiop rwjd 1u1015 sz Ruew-EL | esopuedsog 
"BUUBWIJEY2I87 ‘IdiBaBU:dS ‘EUJPUOPEAS ‘e)BISO,P RUOPEBUS 
‘BUO:d|9S ‘BIIBN BIUBS ‘EBEZUON IP ESBEdjOU]Id ‘BION ‘BUIP 
IBID ‘BUOINNUOE) ‘BIUBIO JNUSO ‘OIZIUO9) [OP BUBISC ‘018I 
N29 'BIIBOI ‘GIUGIGJUOI ‘]UNNOE!ONI 82026/d Bufing 'Bllew 
IV ‘10104 GIBOY :GOZODUEN |B IlIQIRUEE 8I6d |P_RIGBA 

WUI[88010|j 

‘Rinid 
«W0I GUOIZB|GISILU DIJAP 09]PAU! || 0JBW/0/U| BUO|ZB9/EE0]U! 
IP _IS9EI 0IBS9BIIEA ]8 BIOIENO ‘1918901 Nd Imoposd | sed 
9NI89Id |EUO[ZNB98Id GUIOU | GIEASEN.O 60/0889 05/OU! 
cuoaeg ‘oBuni nid EZUEIBI IP _opojied 1I c1BNAda:) 09958 
AGP |IBINWIO) JIjE UOI B|GOG]W IP 0889 U] :SZUOMOAAY 


‘050Q 11U6U9]UO9 11818 
20) [W]9UOI | J10d ® (14n7/O8/[Od '088|0Ops0g G;BRIOd) EuU:}89 
“19 @UO|ZB0/ 8 |jjenb J0d @U0|/28990 BHE) HESN GIUEwW]BWJOU 
UEHESWwEdNUO 1O UCI elIAQNedwo9 è N19 04 HOdSIWAN ll 
nitanedwog 

BIVOIONI AMANO 
VA A8UIAI0 3UN1L109 NE AUVOZIAWI NON va — 
VUYI8 NI FUVDIIdNI NON va — 
I3U3V IZZIN NOI 3UYOllddv NON va — 
ODIIdNI.O 1L3I/AIG 
‘opuabe ‘einjon 
8UO[Z/N]jP BI G46UGNIO Pe cu:je enboe |p ginuenb ejueuew 
«14 8) UCI BIOKIOA sIsENb |pujnb esnijp :seueBowo BISEd 
BUN GI6AB PB 0U|8 ENDIEB BI0d U) ONYOPpo:d || 61E10dw161S 


euo;suedeoe E;jep cuo;7t1ede:g 

‘092-091 6 :eu;BBny - (odwsd 0cUEId UI) ONVIOUYO 

‘00£ 

007 8 :[S0USENUY ‘|B0]10dGOPR]O ‘190|(8UIG}W ‘1801101d0S 
‘R10dS80U01Ad - (84N}}10]} BWId RIP 0U;) 0/09) OHOCOMWOd 
‘099-091 8 :(ceuUnNIgE BU|UOSBIEN) BINEZUOI@ - OddOld 
‘092-002 8 :@uBBny 

‘INOUBUIENV ‘180|/10)d0G ‘’9UNIB/0/Y9I/IL - OH2d © 013N 
‘09C-081 8 :01 

QU GLUNIDIBN '|A0UIBAUY ‘|[9011099I ‘sI0dS0U016d - BILIA 
GiUuLCU euwnjoa e 

Nuewsjez ui enbas Ip LUNI 001 sed ofe;du;p isog 


‘@UO!7@)U;,un 6e|jgjagod cUOpue: RIpjun 6 BIBI 
“@dw8) Ip [UO|zjpuo9 6) eyoaAjEnb juB0 |euen10}0 ep ‘eesov 
OUuEd BI] GANUBAGIA |UO1784014] 10d BInuedo9 [p epjo{Buny 


08N.1 Hd INCIZNUILSI 


0719118169) 0IYDIBN © 
€ 06 ep 08€S N FHUBG Uljep cIe;s;ujpy euoize:s]Bey 


ONVIIN 12107 - LE GUSdEUOG 0/04 U) 6888; epes - ‘y'd's 
VOEIPEIUALI) PEULEIOII 


LUBIAOWHUBI 7 


001 6 e ‘qb |ueu! ezugisos 6 |uB10]05 ‘nuepuedsig 
o. 6 cInd QezoZUEN 


3NOIZISOdNOI 


ONVIOHVvO 3 
OUOCOWOd ‘Odd0ld ‘OH3d ‘073N 
‘ALIA NS INOCIZVHOHHI H3d 
INAVNOVE FHYIATOd NI VGIDIDNNI 


NTE OZ HUOdSINAN 


ezuepnid 
Uo9 esnjodjuew 


INOIZNILLY 


Hi OS9BII 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 123 


5381 


MAZEB 


ANTICRITTOGAMICO AGRICOLO 
COMPOSIZIONE: gr. 100 di prodotto contengono: 


Principio attivo: 
MANCOZEB' puro: ll ire ahi gr. 80 


Sostanze inerti e coadiuvanti q.b. a gr. 100 


CLASSE 111° 


ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


NATURA DEL RISCHIO - Sostanza pericolosa per ingestione per inalazione e per contatto con la petle. 


NORME PRECAUZIONALI + Conservare questo prodotto chiuso a chiave in iuogo inaccessibile si bambini ed agli animali domestici. Conservare la con- 
fezione ben chiusa. Non fumare e non mengiere durente l’impiego del prodotto. Non contaminere atimenti e bevande 0 corsi d'acque. Non opersre contro 
vento. Evitare li contatto con la pelle, gii occhi e gli Indurnenti. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi eccuretamente con acque 
è sspone. 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 


— Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. 
— Conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano dall'umidità e calore 
In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta 
— Durante il rrattamento proteggere ie vie respiratorie (naso e bocca) 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Sintomi di imtomicazione 
L'ingestione provoca nausea, conati di vomito, sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose provoca irritazione locale (der- 
matite, congiuntivite, faringite, ecc.). 
Ternpia 
In caso cli ingestione, provocare il vomito, lavanda gastrica se il paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda gastrica va praticata 
pravia intubazione. Purgenti sulini. Cure sintomatiche, Per l’irritazione della cute e delle mucose: lavaggio, pomate oftalmiche cure generiche delle derma- 
tti, Nei casi gravi, ricovero urgente in centro di rianimazione. 


Controindicati: alcool, olii, grassi. 

MODALITA' DI IMPIEGO 

MELO E PERO: contro ticchiolatura, septoria, ruggine, alternaria, giomerelia, gieodes, impiegare 150-200 gr/hi di MAZEB. Iniziare i trattamenti all’aper- 
tura dello gemme e continuare seguendo i calendari suggeriti nella zona. Non usare il MAZEB sulle varieté di pero sensibili. 


VITE: contro la peronospora, impiegare 200 gr/hi di MAZEB. Iniziare i trattamenti quando si verificano le condizioni favorevoli allo sviluppo della ma- 
lottia. Attenorsi alle disposizioni dei calendari per trattamenti suggeriti nelle zona. Contro l’escoriosi effettuare due trattamenti con le dose di 350 gr/hI 
di MAZEB); il primo allo stadio di gemma cotonosa - punta verde, il secondo allo stadio emissione del germoglio - uscita delle foglie. 

POMODORO: 

contro la peronospora, aiternaria, septoria, antracnosi, cledosporiosi, impiegare 200-300 gr/hi di MAZEB. Iniziare i trattamenti quando si verificano ie 
condizioni favorevali alla malattia ripetendoli ogni 7:10 giorni solo sino alla prima fioritura. Contro forti attacchi di Antracnosi usare 300-350 gr/hI di 
MAZEB. 

CEREALI IN CAMPO (frumento, orzo, avena) contro ruggini e septoria impiegare 2,5 Kg/Ha di MAZEB durante lo stadio vegetativo compreso fra la bot- 
ticella e l'emissione della spiga. 

CONCIA DELLE SEMENTI: il prodotto deve essere mescolato uniformemente con tutta la massa dei semi da concisre. Tale operazione è agevolata dal- 
l'impiego di apposito recipiente cilindrico rotante. Il seme conciato e residuato non deve essere impiegato nell'alimentazione umana e del bestiame. 


— Grano: contro la Carie (Tilietia tritici), la Fusariosi (Fusarium nivale), usare gr. 150 di prodotto per quintale di seme. 

-— Riso: contro il Brusone (Piricularia Oryzae ed Heitminthosporium oryzae) e contro la Fusariosi (Fusarium sp) impiegare il prodotto in ragione di 
200-250 gr per quintale di seme. 

— Meis: contro Carbone (Ustilago maydis) l'Elmintosporiosi (Helminthosporium maydis) e le contaminazioni esterne de Fusarium monilitorme e Gibbe- 
rolla zeae usare gr. 250-300 per q.le di seme. 

— Barbabietole da zucchero: contro Phoma betse, lo Fusariosi (Fusarium sp), il Mai vinato {Rhizoctonia solani) e la Cercosporiosi (Cercospora beticota) 
usare 600 gr di prodotto per quintale di seme. 

-— Pstata: contro Fusarium coeruleum, Rhizoctonia solani, Alternaria solani, impiegare 250-300 gr di prodotto per quintale di seme a seconda della di- 
mensione dei tuberi. 

— Sementi orticole: contro Fusarium sp. Rhizoctonia solani, Pythium sp, impiegare 250-600 gr di prodotto per quintale di serne a seconda del tipo di 
seme. 


— Girasole: contro Fusarium sp, Pythium, impiegare 250-300 gr di prodotto per quintale di seme. 


TABACCO: contro peronospora, in semenzaio trattare quando le piantine sono di cm 1,5 di diametro con 100-150 hr/hi di MAZEB; in pieno campo 
trattare due volte la settimana con 200 gr/hl. 

PIOPPO: contro 1a marssonina brunnea impiegare 400-500 gr/hI. Iniziare i trattamenti al più presto per prevenire le infezioni precoci (metà Aprile in Val 
Pedana). Ripetere almeno 2-3 volte il trattamento sd intervalli di 15-20 giorni. 

GAROFANO IN PIENO CAMPO: Ruggine (Uromyces Caryophyllinus). Iniziare i trattamenti quando vi sono condizioni favorevoli alla malattia oppure 
appena le pientine hanno formato le prirne foglie. Impiegere da 120 a 240 gr di MAZEB per ogni 100 litri di acqua. Trattare ogni settimana cercando di 
bagnare accuratamente tutte le parti delle piante. 

DA NON APPLICARE CON MEZZI? AEREI 


NON IMPIEGARE IN SERRA î 
NON IMPIEGARE SU COLTURE DIVERSE DA QUELLE INDICATE 


COMPATIBILITA' : DA : 55 i x 
Il MAZEB è compatibile con la maggior parte degli antiparassitari quali il Kelthane (R), Karathane (RI), zolfi bagnabili, esteri fosforici, Sevin, Azinphos- 


metil povere bagnabile. Incompatibile con la poltiglia solfo-calcica e con i concimi fogliari contenenti boro. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono essere inoltre osservate le norme precau- 
zionali prescritte per i prodotti tossici. Qualora si veriticassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSITA': il prodotto è fitotossico per sicune varietà di Pero sensibili (quali: Abate Fetel, Armela, Butirra Precoce, Morettini, Conference, Coscia, 
Curato, Decana det Comizio, Gentile, Gentilona, Giardina, Mora, Principessa di Gonzaga, San Giovanni, Santa Maria, Scipione, Spadona d'estate, Spadon- 
cina, Spina Carpi, Zucchermanns) e sui pomodori sotto vetro nei primissimi stedi di sviluppo. 

SOSPENDERE | TRATTAMENTI ALMENO 28 GIORNI PRIMA DELLA RACCOLTA 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. Chi impiega il prodotto è respon. 
stabile degli evertuali danni derivanti de uso improprio del preparato. ll rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia 
del trattamento e per evitare danni alle piante, alle porsone ed agli animali. 


PRODOTTO DA: 


ROHM Ft o ra rane A i 
HAAS , Repistrez. Min. mania n.538! gui 43.83 


ITRLIA SPA. DA NON VENDERSI SFUSO 


VIA VITTOR PIBANI, PO - TEL. 02.58 
20124 MILANO (ITALY) PESO NETTO KG 6 
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ASTET 
ersicina Monsanto 


DISERBANTE IN PASTA LIQUIDA SELETTIVO PER IL MAIS 


COMPOSIZIONE 

Principi attivi: 

Alaclor Duro gr 27.00 
Atrazina pura gr 11.70 
Cotormulanti e solventi Q.b. a gr 100,00 


Contiene tetracioroetilene e 1-1-1 tncioroetano 


CLASSE ill 


ATTENZIONE MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Natura del rischio 
Sostanza pericolosa per ingestione. per inalazione e per contatto con la pelle 


Norme precauzionali 

Conservare questo prodolto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici, conservare la confezione ben 
chiusa. non fumare e non mangiare durante ! impiego del prodotto. non contaminare alimenti. bevande o corsi d'acqua. non operare con- 
tro vento. evitare il contatto con la pelle gli occhi e gl indumenti. dopo la Manipolazione 0 in caso di contaminazione lavarsi accurata- 
mente con acqua e sapone 


Informazioni mediche 
In caso di intossicazione chiamare il medico per ; consuet ‘nferventi di pronto soccorso 


MODALITÀ DI IMPIEGO 


Caratteristiche: 

Il prodotto e attivo sulla maggior parte delle infestanti annuali, provenienti da seme. sia a foglia larga che a foglia stretta. comprese Dig: 
taria, Setaria, Giavone americano e Sorghetta da seme. resistenti alle triazine Esso agisce per assorbimento radicale sur semi delle infe- 
stanti in via di germinazione e percio richiede che il terreno. al momento del trattamento, sia umido oppure che una pioggia di 10-15 mm 
cada entro due settimane dall'applicazione 


Campo e dosi di impiego: 

fl diserbo si effettua su tutta la superficie del campo oppure in forma localizzata a bande larghe 20-25 cm lungo ie file. in questo ultimo 
caso la dose di impiego va rapportata alla elfettiva superficie trattata 

Preparare accuratamente :! terreno affinche non rimangano zolie e zollette 

Impiegare ASTER erbicida MONSANTO subito dopo la semina o qualche giorno dopo, ma prima della nascita delle infestanti. 

In condizioni di persistente siccita e nell'impossibilita di irrigare a pioggia effettuare prima della semina un ieggero interramento dei pro- 
dotto - alla profondita di 2-3 cm - al fine di sopperire alla mancanza di precipitazioni In questo caso aumentare le dosi sotto raccoman- 
date del 20% al fine di compensare la dispersione del prodotto in uno strato maggiore di terreno 


ASTER erp:cice MONSANTO va distribuito curando la uniforme copertura della superficie da trattare ed impiegando. in 400-600 It di 
acqua per ettaro è seguenti dos 


it/ha 6.75 per il controllo di Digitaria. Setara. Giavone americano ed infestanti dicotiledoni 
It/ha 8-9. per il controllo della Sorghetta da seme e delle infestanti graminacee e dicotiledoni 
Le dosi piu elevate sono suggerite per l'impiego rei terreni pesanti 


Eventuali sarchiature che vengono effettuate dopo !l trattamento per rompere la crosta 0 per arieggiare il terrano. devono essere molto 
superficiali per non portare in superficie terreno con semi non contenente l'erbicida 


Preparazione della sospensione erbicida: 


A parte stemperare in poca acqua la prestabilita quantita di prodotto mescolando con cura. Versare la sospensione nella meta deli'ac- 
qua necessaria indi riempire la botte agitando 


AVVERTENZE 

Conservare il prodetto protetto dal gelo 

Le coltivazioni di mais trattate con ASTER erniciga MONSANTO non possano essere consociate ag altre colture 

Non effettuare ii diserbo ne: terreni torbosi in quanto la sostanza organica decompone il prodotto e quindi ne riduce l'efficacia Il letame 
eventualmente distnbuito antesemina deve essere ben interrato per non ridurre l'azione del prodotto, tale azione viene altresi ridotta od 
annullata dallo spargimento del liquame di stalla 


Dai trattamento erbicida alla semina di colture sensibil. successive al mais, occorre un intervallo di 5 mesi per il frumento, e di 10 mesi 
per altre colture (es bietola, tabacco; Non ripetere ti trattamento prima di 7 mesi 
Si proceda ad una buona aratura prima della semina 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 
Il prodotto si usa da solo 


FITOTOSSICITÀ 
Si consigliano prove parcellari per la varieta poco note 0 di recente acclimatazione 
Evitare che il prodotto giunga a contatto con colture sensibili vicine perche fitotossico 


Dopo l'impiego lavare accuratamente la pompa ed i recipienti che sono serviti per la preparazione e la distribuzione del prodotto prima 
del loro riutilizzo 


ATTENZIONE 
Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti, ogni altro uso e pericoloso 
Chi impiega il prodotto e responsabile degli eventuali danni derivanti da un uso improprio del preparato 


Il rispetto delle predette istruzioni e condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante. alle 
persone ed agli animali 


MONSANTO ITALIANA S.p A 

dia M Ginosa & - MILANO, Rejstaz: e ‘nsterz Sanita r 5394 4 
Otficina di produzione 

SIAPA GLA 

via Vittorio Veneto 3 - S VINCENZO DI GALLIERA (BO. 


DA NON VENDERSI SFUSO Von,me cen,» $ fi) Marchio Monsanto 
arco ny. 
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PRAKOR 


FUNGICIDA PER GAROFANI E ROSA IN PIENO CAMPO 


Composizione 
100 g di prodotto contengono: 


— Principio attivo: MANCOZEB puro . g 80 
— Sostanze inerti e coadiuvanti: q.b. a . g 100 
CLASSE lil’ 


| ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA | 


NATURA DEL RISCHIO - Sostanza pericolosa per Ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI - Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed aghi 
animali domestici. Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'Impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro vento. Evitare il contatto con la 
pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

— Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto 

— Conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano da umidità e calore 

— In caso di malessere ricorrere ai medico mostrandogli questa etichetta 
— Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Sintomi di intossicazione: 

L'ingestione provoca nausea, conato di vomito, sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le 
mucose provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 

Terapia: 

In caso di ingestione, provocare il vomito, lavanda gastrica se il paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di 
incoscienza la lavanda gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. Per l'irritazione 
della cute e delle mucose: lavaggio, pomate oftalmiche, cure generiche delle dermatiti. 

Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. Controindicazioni: alcool, olii, grassi. 


MODALITA' E CAMPI D'IMPIEGO 
Generalità 


PRAKOR è un fungicida ad ampio spettro d'azione, efficace per la difesa del garofano, della rosa in pieno campo. 
PRAKOR si impiega appena si verificano le condizioni favorevoli alle infezioni fungine ed i trattamenti vanno ripe- 
tuti ogni 7-14 giorni in funzione delle maggiori o minori possibilità di infezione. 


DOSI PER 100 LITRI D'ACQUA 


Coltura Crittogama g/ht 

Rosa Ticchiolatura, Peronospora, Ruggine 200-250 
Garofano Ruggine, Alternaria 250-300 
Ploppo Ruggine, Phyltosticta sp.. Marssonina sp. 250-300 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA' 

PRAKOAR è miscibile con la maggior parte degli antiparassitari, ad esclusione della poltiglia solfocalcica, perman- 
ganato di potassio e con i concimi conterenti boro. 

Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati, deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono 
essere inoltre osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di 
intossicazione, informare il medico della miscelazione compiuta. 

ATTENZIONE - Da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gii usi consentiti; ogni altro uso è 
pericoloso. Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenzia:e per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


Prodolto da 


R s ROHM AND HAAS ITALIA S.p.A. - MILANO 
S O G O O % Stabilimento di MOZZANICA (BG) — 
° Regisirazione Ministero Sanità n. $ 383 del lu . 9 8 3 


20724 MILANO (ITALY) - VIA VITTOR PISANI, 26 DA NON VENDERSI SFUSO 


TELEFONO (02) 62.581/ 685.097.946 - TELEX ‘310590 
Peso Netto Kg. 5 
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AGER DIURON 


Erbicida a base di Diuron in polvere bagnabile 


DIURON puro gr. 80 
Inerti adesivanti e bagnati q.b. a gr. 100 


CLASSE Ill 


ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Natura del rischio di intossicazione: sostonza pericoloso per ingestione, inalazione e per contatto con lo pelle. 
NORIAE PRECA'IZIONAL: 
CONSErvare CUESIO NINUONO CN USO A COVE N IUOGf INOCCESSINITE VI DOMDINI ed Ogli onimOl JOMEestici, CON 


SETIGIE O LON'EZIONE DEN Chiuso non fumre e non —NCrgIOre UUronie l'impiego del prodotto, non contominore dl 
NE: E VELENI E 0 COSI CCL non operure contro vento. ezitore ii contalto con lo pelle. gh occni e g: 


NLUMENI. F9PC Gi SN'PIIUZICNE E in LOSO Udi cCONtormin:zione ioversi Occurotamente con dcquo e sapone 
INFORMAZIONI MEDICHE 
Ino cUSO ". INTOSSICUZIONE CAICMOrE li ImedicoO per . consueti interventi di pronto soccorso 


AVVERTENZA: L'AGER DIURON con un contatto prolungato può procurare irritazioni alle mucose ed agli occhi 
Ove ciò avvenisse lovorsi abbondantemente con acqua pura. 


L'AGER DIURON combatte le erbe annuali ed alcune parenni allo stadio di piantuio come: Digitaria, Coda di Vol. 
pe. Portulaca. Stelloria, Senape, Chenopodio. Giovone, Amaranto, Ambrosia, Capsella. Brassica, Setario, Urtica, 
Galinsoga. Papavero, Aveno, Ronuncolo, Loglo, Comonilio. 

E° consigliato per il diserbo selettivo della Vite, Melo, Pero, Olivo, Agrumi, Erbo Medica, Menta, Asparago, plon- 
te 0 bulbo. Giadiolo Agisce per assorbimento redicole ed | suo: effetti sono lenti od apparire manifestondosi quan- 
do il prodotto È venuto a conloatto con l'opparoto radicale delle infestanti do eliminare. 


MODALITA‘ D'IMPIEGO 

I trattamenti devono essere effettuati su terreno ben lavorato, senza zolle, primo dello sviluppo delle infe- 

stenti E° necessor:o che piogge 0 irrigazioni intervengono dopo l'applicazione per favorire la penetrazione del 

prodotto nel terreno. Non lavorare il terreno traltoto per non annullare l'effetto di erbicido. Si raccomanda di: 

a) opplicere esettomiente le dosi riferte od ettoro, distribuendo uniformemente il prodotto. Utile uno prova in 
branco con ocqua 

b) usare un getto non troppo polverizzato 

c) tenere la miscela in ag:lazione per evitare la sedimentazione del prodotto 


Vite, Melo, Pero, Olivo: Dos. Kg. 3-5 per ettoro in 800-1000 it. d'acqua nei primi stodi di sviluppo delle inte- 
stanti Se necessorio, effettuore 2 trattomenti, in autunno e in primavera non superando i Kg. 5/ha per anno. 
Su nuovi Impianti Kg 2-3 per etloro 


Erba Medica, Menta Piperita: Dos: Kg 2 per ettaro in 600-800 It. d'ocqua. prima della ripreso vegetativa della 
medica, prima della emergenza della menta. Non effettuare il trottamento nel primo onno d'impianto per lo 
medica e in terreni molto sobbios: e leggeri per entrambe le colture 


Asparago. Sui nuovi impianti Dosi: Kg 0.5-1 per ettoro in 600-800 It. d'acqua rispetlivamente su terreni: leggeri 
e pesanti prima delia emissione de: turioni e dello sviluppo delle infestonti. 


Gladio'o in pieno compo Dos! Kg 1-1! per ettaro in 400-600 It. d'acqua prima della emergenza della pianto 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
COMPATIBILITA': dato il porticolore uso il prodotto vo impiegato da solo 


FITOTOSSICITA': il prodotto può essere fitolossico per le colture non indicate in etichetta; evitore di contami- 
nare acquo di irrigazione 0 di scolo. Lavare accuratamente il mocchinorio usato per la distribuzione del pro- 
detto 


Interval'o che deve essere rispettato Iro l'ullimo trottonento e lo raccolta: 60 giorni. 


Attenzione: da impiegare esc'usivamente in agrico'tura nelie epoche e per gli usi consentiti, ogni altro uso è 
pericoloso. 


Chi impiego ii prodotto è responsabile di eventuoli donni derivati da uso improprio del preparoto 


Il rispetto delle predette istruzioni e condizione essenziale per ossicurare l'efficacia del trattamento e per evi 
tare donni alle piante, alle persone ed agli animoli domestici. 


sn 
Otticino ci Produzione: ANIC AGRICOLTURA S.p.A _- CARRARA AYVENZA {MS} Dara 
VE NDERSI 
AGER CHEMICAL sir. Li 
Vin Nomentono, 299 - ROMA \-U50 


Registrazione n 53353 vel l4 7 d Ka del Ministero dello Sonità ghasfuold8 
11 alef 
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FOXENO ESCA 


ESCA PRONTA ALL'USO PER IL CONTROLLO 
DI NOTTUE, GRILLOTALPA E GRILLI 


COMPOSIZIONE 
— FoxIm puro... 0.00. 0000 gr. 1 
— Attrattivi, coloranti ed eccipienti (contiene glicole etllenico) . Q.b. a gr. 100 


CLASSE III 
ATTENZIONE : MANIPOLARE CON PRUDENZA 


NATURA DEL RISCHIO 
Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo inaccessibile al bambini ed agli animali domestici. Con- 
servare la confezione ben chiusa. Non fumare e non manglare durante l'impiego del prodotto. Non contami- 
nare allmenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi 
e gli Indumenti. Dopo la manipolazione e In caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e 
sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avvelenamento acuto per ingestione, Inalazione e contatto cutaneo. 


Sintoml di Intossicazione: lacrimazione, miosi, sclalorrea, vomito, dolori addominali, diarrea, spasmi bron- 
chiall, dispnea, bradicardia, ipotensione, fibrillazioni muscolari, convulsioni, edema polmonare. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: 

In caso di evidente ipossia, con cianosi e dispnea, praticare subito respirazione artificiale controllata o assi. 
stita e ossigeno-terapia. Nel casl gravi o sospetti gravi ricovero al centro di rianimazione. Inlezioni endo- 
venose di solfato di atropina (1-2 mg. per gli adulti, 0,2-1 mg. per i bambini) ogni 10 minuti fino alla 
comparsa di fenomeni di spiccata atropinizzazione; una media atropinizzazione può essere continuata per 24 - 
48 ore. Assoclare pralldossima metil- solfato (Contrathion) somministrata per Iniezione endovenosa lenta. 
Non somministrare l'atropina finchè è presente la clanosi. Se vl è stato contatto cutaneo lavare Ja cute con 
sapone e soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 


Controindicazioni: morfina, teofillina, aminofillina, coramina, latte, ollo e grassi. 


MODALITA' D'IMPIEGO 

L'impiego del FOXENO ESCA è consentito solo in pre - semina o pre-trapianto alla dose di: 
Kg. 5- 7/Ha localizzato lungo le file di semina; 

Kg. 10-15/Ha su tutta la superficie da proteggere. 


Insetti controllati: Agrotidi, Grillotalpa, Grilli. 


Impiego nel terreno destinato a colture di: Patata, Pomodoro, Peperone, Melanzana, Cavolo, Cipolla, Aglio. 
Rosa, Garofano, Orchidea, Tulipano, Gerbera, Dalla, Crisantemo, Anemone, Mals e Tabacco. 


“Da non applicare con mezzi aerel” 
Compatibilità: Il prodotto si impiega da solo. 
Nocività: Il prodotto è nocivo per gli insetti utili. gli animali domestici, | pesci ed il bestiame. 


“Attenzione ad Impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso 
è pericoloso”. 
“Chi Implega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato”. 


ENOTRIA S.p.A. 
Melilli (SR) 


Officina di produzione: VISPLANT-CHIMIREN S.rd. - Renazzo (Ferrara) 
Registrazione n. 5 (S del du . 3 è 9% 2 del Ministero della Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto Kg. 0,200 
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TRALIN 


DISERBANTE DEI CEREALI 


COMPOSIZIONE 

— Trifluralin puro g. 23,27 
— Limuron puro O e : g. 11,62 
— Emulsionanti e tensioattivo . . q. b. a g. 100 


CLASSE IV 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Non contaminare 
alimenti e bevande o corsi d'acqua. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accurata- 
mente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Irritante per la cute. L'ingestione può provocare bruciori gastroesotogei. vomito. diarrea. subittero. albumi- 
nurla ed ematuria. 


Terapia: per le dermatosi pomate cortisoniche od antistaminiche. Non è consigliabile la lavanda gastrica. 
Si consigliano fleboclis! glucosate, potassio. epato-protettori. 


MODALITA' D' IMPIEGO 

Il TRALIN è un diserbante selettivo dei cereali (frumento, orzo, segale, avena) che viene impiegato in pre- 
emergenza della coltura, alla dose di litri 3-4 per ettaro. con dose maggiore in previsione di altre infe- 
stazioni di malerbe ed impiegando 300-600 litri di acqua per ettaro. ll prodotto agisce impedendo sia 
la germinazione dei semi delle infestanti sia inibendo lo sviluppo radicale 

Il TRALIN controlla le seguenti infestanti: Poa - Lolium - Agrostis - Alopecurus - Alchemilla - Anagallis - Atri- 
plex - Capsella - Cerastium - Chenopodium - Lamium - Matricaria - Myosotis - Papavero - Polygonum Sp. - 
Raphanus - Sinapis - Sonchus - Stellaria - Thlaspi - Veronica - Spergula. 

Sono inoltre parzialmente controllate l'Avena spp. - Gatium aparine - Viola - Fumaria. 

Il prodotto non deve essere interrato ed è efficace indipendentemente dal grado di umidità presente nel 
terreno. 


ISTRUZIONI SPECIALI 

Si consiglia di non impiegare il prodotto nei terreni ricchi di sostanza organica. Qualora fosse necessaria 
una ricoltivazione, devono passare almeno 5 mesi fra l'applicazione del Trifluralin in miscela con Linuron 
e la seguente semina di frumento. orzo, segale. mais. sorgo e piccole graminacee foraggere. pomodoro, erba 
medica e trifoglio, melone, cocomero. cetriolo e zucca. insalata. tabacco, cipolla. patata, colza e cavoli, 
Spinacio. 

Non seminare bietola (da zucchero, da foraggio. da orto, ecc.) nella primavera successiva all applicazione 
del prodotto. La miscela non deve essere incorporata nei terreno e non deve essere applicata in terreni 
contenenti l'8% o più di sostanza organica, in quanto perde di efficacia. 

“Da non applicare con mezzi aerei” 

Compatibilità: il TRALIN deve essere impiegato da solo. 

Fitotossicità: il prodotto può essere fitotossico per le colture non indicate in etichetta. 

“Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso 
è pericoloso”. 

"Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato”. 


ENOTRIA S.p.A. 
Melilli (SR) 


Officina di produzione: VISPLANT-CHIMIREN s.r.ì. - Renazzo di Cento (FE) 


Registrazione n SUI del 44343 del Ministero cella Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Litri 1 
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MESTHAN - 2 


INSETTICIDA FOSFORGANICO POLIVALENTE 
COMPOSIZIONE 
— Metllparathion puro 3 ARE: > go o È 0 I g. 2 
—oInetti cel e e A e e a Gdo G100 
Attenzione! Data l'elevata tossicità del prodotto, il suo impiego è consentito esclusivamente al personale 
qualificato munito del patentino di cul all'art. 23 del D.P.R. 3 agosto 1968, n. 1255. 


CLASSE | 


VELENO 


NATURA DEI RISCHI D'INTOSSICAZIONE 

Rischio di intossicazione mortale per inalazione. per ingestione o per contatto con la pelle. 

NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. 
Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'Impiego del prodotto. Non 
contaminare altre colture. alimenti e bevande o corsi d'acqua. Evitare di respirarne I vapori. Non opera- 
re contro vento. Evitare il contatto con la pelle e gli occhi. 

Durante la preparazione e l'impiego usare tute. guanti, maschere ed occhiali protettivi. Dopo la manipola- 
zione o in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e sapone. Rendere InutiHzzabili dopo 
l'uso e con i mezzi più idonei le confezioni che contenevano Il prodotto (per esempio interrando in fos- 
se profonde più di un metro e cospargendo di calce viva). In caso di malessere ricorrere al medico mo- 
strandogli questa etichetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avvelenamento acuto per ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 


Sintomi di intossicazione 
Lacrimazione. miosi. scialorrea, vomito, dolori addominali. diarrea, spasmi bronchiali, dispnea, bradicardia, 
ipotensione, fibrillazioni muscolari. convulsioni, edema polmonare. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso 

In caso di evidente ipossia, con clanosi e dispnea, praticare subito respirazione artificiale controllata o 
assistita e ossigeno-terapia. 

Nei casl gravi o sospetti gravi ricovero al centro di rianimazione. Inlezioni endovenose di solfato di atro- 
pina (1-2 mg. per gli adulti, 0.2-1 mg. per | bambinl) ogni dieci minuti fino alla comparsa di fenomeni di 
spiccata atropinizzazione: una media atropinizzazione può essere continuata per 24-48 ore. 

Associare pralidossima metil solfato (Contrathion) somministrata per iniezione endovenosa lenta. 

Non somministrare l'atropina finchè è presente la clanosi. 

Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 
Controindicazioni: morfina. teofillina, aminofillina, coramina. latte. ollo e grassi. 


MODALITA' D'IMPIEGO 

Il MESTHAN-2 è un insetticida in polvere secca caratterizzato da una ottima micronizzazione che permet- 
te un controllo totale e rapido di numerosi insetti che attaccano diverse colture agricole. Trova un utile 
uso nelle zone povere di acqua. 

Dose e settori d'implego 

Kg. 10-15 di MESTHAN-2 per ogni ettaro rappresenta la quantità giusta per ricoprire uniformemente tutta 
la coltura da proteggere. Intervenire in presenza dei parassiti da combattere e possibilmente con le pian. 
te ricoperte di rugiada. . 
Per economizzare sulla spesa dei trattamenti il MESTHAN-2 può essere convenientemente miscelato a 
tutti gli anticrittogamici in polvere secca. 

Il MESTHAN-2 è attivo contro: 

Melo: Carpocapsa. forme mobili di Cocciniglia di S. Josè, Afide verde. A. lanigero, Tentredine, Antono- 
mo, Uova svernanti di Afidi in genere, Cecidomia. 

Pero: Psilla. Tingide. Tentredine, Cecidomia. Carpocapsa. forme mobili di Cocciniglia di S. Josè, Antonomo. 
Uova svernanti di Afidi in genere, Cocciniglia grigia. 

Pesco, Ciliegio, Albicocco e Susino: Tentredine del susino, Tignola delle susine e albicocco, Anarsia del pe- 
sco, Tignola orientale del pesco, generazioni estive di Diaspis, Afide nero del susino e cilieglo. 

Vite: Tignola e Tignoletta della vite. Tortrici. Sigaraio, Cocciniglia cotonosa. Eriofide, Pulvinaria. 

Olivo: Tianola, Fleotribo. Cotonello. Cocciniglia mezzo grano di pepe. Fleotripide, Mosca. 

Agrumi: Cocciniglia mezzo grano di pepe. Iceria purchasi. Tripidi. Afidi e Mosca. 

Pioppo: Stilpnozia. Crisomela, Cimicetta. Afidi. Punteruolo. Saperda, Tarlo - vespa. 

Orticoltura . Carciofo, cipolla, aglio, porro, carota, patata, melanzana. fava, cavolo, cavolfiore, verza, cruci 
fere: Afide nero della fava. Cavolaia e mosca del cavolo, cavolfiore. verza e crucifere in genere, Mosca 
del carciofo; Punteruolo del cavolo: Tripide. Mosca. Afidi. Criocera e Tignola della cipolla. aglio e porro; 
Mosca della carota; Dorifora della patata e melanzana: Tignola della patata. 

Da non applicare con mezzi aerel 

Compatibilità: Il MESTHAN-2 è miscibile con i più comuni insetticidi ed anticrittogamici. si devono esclu- 
dere i preparati a reazione alcalina, come i polisolfuri e la poltiglia bordolese. 

Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il perlodo di carenza più lungo. 
Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si 
verificassero casl di intossicazione informare Il medico della miscelazione compiuta. 

Nocività: Il prodotto è tossico per gli Insetti utili, gli animali domestici. | pesci ed il bestiame. 
sospendere | trattamenti 20 giorni prima della raccolta. 

Attenzione: da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro 
uso è pericoloso. 

Chi Implega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 


ENOTRIA S.p.A. - Melilli (SR) 


Officina di produzione: ENOTRIA S.p.a. - Melilli (SR) 
Registrazione n. TY 1> di FF.83 del Ministero delle Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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FOLMAN 


ANTICRITTOGAMICO ACUPRICO POLIVALENTE 


COMPOSIZIONE 

— Mancozeb puro gr. 40 
— Folzet pupo 3 gr. 25,2 
— Coadiuvanti q. b. a gr. 100 


CLASSE Ill 
ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


NATURA DEL RISCHIO 
Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 
Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. 


Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non con- 
taminare alimenti e bevande o corsi d'acqua Non operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle. 
gli occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione, lavarsi accurataimente con 
acqua e sapone 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 


Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. Conservare in luogo fresco ed asciutto lontano 
dall'umidità e dal calore. In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. Durante 
il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: L'ingestione provoca: bruciori esofagei. nausea, conati di vomito. coliche addomi- 
nali. diarrea, apatia. irritazione nervosa. aritmia. cianosi, collasso cardiocircolatorio. ll contatto con la cute 
e con le mucose provoca irritazione locale (dermatite. fotodermatosi. congiuntivite. faringite. ecc.) 


Terapia: In caso di ingestione provocare il vomito. lavanda gastrica con magnesia usta (gr 30 per litro 
d'acqua); il vomito e la lavanda gastrica sono controindicati se esistono lesioni gastroesofagee. Inoltre, 
digitale. purganti salini e cure sintomatiche. 


Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rtanimazione. Per l'irritazione della cute e delle mucose. lavag- 
gi. pomate oftalmiche e cure generiche delle dermatiti. 


Controindicazioni: Alcool. olii. grassi. 


MODALITA' D'IMPIEGO 


Viticoltura: gr. 250-300:hl acqua per trattamenti preventivi contro: Peronospora. Escoriosi. Antracnosi. Mar- 
ciume nero. 


Pomacee: gr. 250-300‘hI acqua per prevenire attacchi di: Ticchiolatura. Septoria, Ruggine. Alternaria. Glo- 
merella. 


Pomodoro solo fino alla prima fioritura: gr. 250-300/h1 acqua contro Antracnosi. Peronospora. Alternaria. 
Septoria, Cladosporiosi. 


Tabacco: gr. 250-300 hl acqua per trattamenti preventivi per la Peronospora 
Garofano in pieno campo: gr. 250-300/hi acqua per il controllo della Ruggine. 
"Da non applicare con mezzi aerei”. 

“Non impiegare in serra” 

“Non impiegare su colture diverse da quelle indicate”. 


Compatibilità: Il FOLMAN è compatibile con la maggior parte dei fitofarmaci, eccezion fatta per quelli a 
reazione alcalina (Poltiglia Bordolese - Polisolfuri) e per quelli a base di Olio bianco. 


Avvertenza: Devono trascorrere 20 giorni da una applicazione con Olii minerali e Polisolfuri. 
Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. 


Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora sl 
verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità: Il prodotto è fitotessico su alcune varietà di Pero quali: Butirra d'Anyou. Abate Fetel. Armel- 
la. Butirra. Morettini. Coscia. Curato. Decana del Comizio. Gentil Bianca. Giardina. Mora, Santa Maria. 
Scipiona. Spadona d'Estate. Spadoncina e Spinacarpi e su alcune varietà di Melo (Red Delicious - Wine- 
cap). Sui meli il prodotto non è da usarsi dopo la fioritura perchè può manifestare fitotossicità. 
Nocività: Il prodotto è tossico per gli insetti utili ed i pesci. 


Sospendere i trattamenti 28 giorni prima della raccolta. Sulle uve da vino, sospendere i trattamenti 40 
giorni prima della vendemmia, per non ostacolare la fermentazione dei mosti. 


SEE da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso 
è pericoloso”. 


"Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato”. 


VISPLANT - CHIMIREN s.r.l. 
Castelmaggiore (BO) 


Officina di produzione: ENOTRIA S.p.A. - Melilli (SR) 
Registrazione n. Sq 18 del Gi. >, 3 S del Ministero della Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto kg. 25 
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IDRONET - GR 


DISERBANTE SELETTIVO DEL RISO 
PER IL CONTROLLO DEL GIAVONE 


COMPOSIZIONE 

— Benthiocarb puro . . . gr. 7 
— Molinate puro . . . . gr. 2,5 
— Inerti . q. db. a gr. 100 


Contiene: Glicole etilenico 


CLASSE Hill 
ATTENZIONE : MANIPOLARE CON PRUDENZA 


NATURA DEL RISCHIO 
Sostanza pericolosa per Ingestione, per Inalazione e per contatto cutaneo. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo Inaccessibile al bambini ed agli animali domestici. 
Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'Impiego del prodotto. Non 
contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro vento. Evitare H contatto con la pelle, 
gli occhi e gli Indumenti. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Avvelenamento acuto per ingestione o contatto cutaneo (inibitore della colimesterasi). 

Sintomi d'Intossicazione: Nausea, vomito, diarrea, scialorrea, dispnea, lacrimazione, tremori, convulsioni, 
miosi, bradicardia, edema polmonare. 

Consigli terapeutici: Lavanda gastrica con bicarbonato di sodio, lavaggio cutaneo se vi è stato contatto. 
Atropina solfato (mg. 2) ogni quarto d'ora per via intramuscolare, da ripetersi secondo Il bisogno. Atten- 


zione a non somministrare dos! eccessive di atropina specialmente nei bambini. Nel casl gravi e sospetti 
gravi, ricovero al centro di rianimazione. Ossigeno terapla se vi è clanosi. 


Controindicazioni: Le ossime (PAM, Contrathion. ecc.) che potrebbero essere nocive. 


MODALITA' D'IMPIEGO 


L'IDRONET - GR è un diserbante granulare per Il controllo del Glavone nelle risale. Esplica la sua azione sul 
germinelli e sulle plantule delle Infestanti per assorbimento radicale, inoltre agisce per contatto sulle plan- 
tule fuoriuscite dal terreno. E’ pure attivo nel confronti di Heteranthera spp.. Heleocharls spp., Cyperus 
difformis ed ha azione collaterale su Allsmatacee da seme. 


L'applicazione dell'IDRONET-GR è consigliata dopo l'emergenza del riso direttamente In acqua su risala ben 
livellata con acqua al momento del trattamento alta circa 10 cm. (nel punto più alto della risala). 

H riso deve avere minimo una foglia e mezzo o due e il Giavone non deve aver superato lo stadio delle 
tre foglie. Il prodotto deve essere distribuito con il normale girello uniformemente su tutta la superficie 
evitando le sovrapposizioni. 

La dose d'implego varia dal 30 al 40 Kg. per ettaro usando la dose più bassa nei terreni feggeri-sabblosi. 


Dopo Il trattamento, per almeno 4-5 giorni. evitare di Immettere acqua nuova nelle camere affinchè Il “pr: 
dotto possa essere fissato dai coHoldi del terreno. 


“Da non applicare con mezzi aerel“. 


Compatibilità: Il prodotto può essere miscelato a Insetticidi, fungicidi e concimi non alcalini Impiegati nella 
coltura del riso. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il perlodo di carenza più lungo. 
Devono Inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. Qualora si verl- 
ficassero casl di intossicazione Informare H} medico della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità: Il prodotto può essere fitotossico al riso con una sola foglia sopratutto se le pianticeHe sono 
sommerse completamente da acqua stagnante e calda. 


Sospendere | trattamenti 60 giorni prima della raccolta. 


“Attenzione da Implegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro 
uso è pericoloso”. 


“Chi Implega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso Improprio del preparato”. 


VISPLANT - CHIMIREN s.r.l. 
Castelmaggiore (BO) 


Officina di produzione: VISPLANT-CHIMIREN s.r.l. - Renazzo di Cento (FE) 


Registrazione n. 54 19 del G.}. 8 3 det Ministero della Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto kg. 5 
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MORKIT CONCIA SECCA 


prodotto ad azione repellente per la protezione delle sementi di cereali 
ed ortaggi da danni provocati da corvi e passeracei in genere 


COMPOSIZIONE 


g 100 di Morkit concia secca contengono: 
antrachinone puro: gr 25 
inerti quanto basta a 100. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai 
bambini ed agli animali domestici. Non contaminare alimenti e bevande o 
corsi d'acqua. 

Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


Informazioni mediche: in caso di intossicazione chiamare il medico per i 
consueti interventi di pronto soccorso. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Dosi d'impiego: da 300 g a 1 kg di Morkit concia secca ogni 100 kg di 
semente: per cereali: 200 g/ql; per mais: 600-800 g/ql; per ortaggi: 200-500 
g/ql. Modo d'impiego: il Morkit concia secca deve essere miscelato alla 
semente prima o durante la semina. 

Avvertenza: i semi trattati e residuati dalla semina non devono essere 
destinati all'alimentazione umana, nè del bestiame. 


Compatibilità: il Morkit concia secca può essere impiegato anche con fun- 
gicidi o insetticidi. Avvertenza: in questi casi deve essere rispettato il 
periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione, informare il medico della miscelazione compiuta. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 

l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 

agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 


Officina di produzione: SILIA - Società Italiana Lavorazioni Industriali 
Aprilia (LT) 


Registrazione Ministero Sanità n. 5420 del /49,83 
Conservare all’asciutto 


g 100 


8 BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 
Divisione Agraria 
BAYER 
BAYER 


R BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 


CLASSE 1y 
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TAMARON 25 P.B. 


INSETTICIDA-ACARICIDA 


CLASSE | 
COMPOSIZIONE 


g 100 di Tamaron 25 p.b. contengono: 


g 25 di methamidophos puro 
bagnanti sospensivanti ed inerti quanto basta a 100. 


ATTENZIONE! Data l'elevata tossicità del prodotto, il suo impiego è con 
sentito esclusivamente al personale qualificato munito del 
patentino di cui all'art. 23 del D.P.R. 3 agosto 1968, n. 1255. 


Natura del rischio: rischio di intossicazione mortale per inalazione, per 
ingestione o per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso sotto chiave, in 
luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la 
confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del 
prodotto. Non contaminare altre colture, alimenti e bevande o corsi d'ac- 
qua. Evitare di respirarne i vapori. Non operare contro vento. Evitare il 
contatto con la pelle e gli occhi. Durante la preparazione e l'impiego usare 
tute, guanti, maschere ed occhiali protettivi. Dopo la manipolazione o in 
caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. Ren- 
dere inutilizzabili dopo l'uso e con i mezzi più idonei le confezioni che 
contenevano il prodotto. schiacciandole e poi interrando. 

In caso di malessere, ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento acuto per ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 
Sintomi di intossicazione: lacrimazione, miosi, scialorrea, vomito, dolori 
addominali. diarrea. spasmi bronchiali. dispnea. bradicardia. ipotensione. 
fibrillazioni muscolari. convulsioni. edema polmonare. 

Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: in caso di evidente 
ipossia. con cianosi e dispnea. praticare subito respirazione artificiale 
controllata o assistita e ossigenoterapia. Nei casi gravi o sospetti gravi 
ricovero al centro di rianimazione. 

Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg per gli adulti. 0.2-1 mg 
per i bambini) ogni dieci minuti fino alla comparsa di fenomeni di spiccata 
atropinizzazione: una media atropinizzazione può essere continuata per 
24-48 ore. 

Associare pralidossima metil solfato (Contrathion) somministrata per inie- 
zione endovenosa lenta. 

Non somministrare l'atropina finchè è presente la cianosi. 

Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e soluzioni 
acquose di bicarbonato di sodio. 

Controindicazioni: morfina, teofillina, aminofillina. coramina. latte, olio e 
grassi. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 

: 0,15-0.2% (150-200 g in 100 It d'acqua) contro afidi. larve in 
stadio di avanzato sviluppo di Cacoecia {Archips) podana e Capua reticu- 
lana e acari. 

Drupacse: 0.15-0.2% (150-200 g in 100 It d'acqua) contro afidi. acari, cidia 
e anarsia. 

Viticoltura: 0.2% (200 g in 100 It d'acqua) contro eulia. tignole dell'uva. 
cicaline e acari. 

Bieticoltura: 1.5-2 kg/ha contro altica, cleono. afidi e nottue. 
Fragolicoltura: 0.2% (200 g in 100 It d'acqua) contro tortricidi, afidi e acari. 
Pataticoltura: 0,2% (200 g in 100 It d'acqua) contro afidi e dorifora. 
Maiscoltura: 0,3-0.4% (300-400 g in 100 It d'acqua) impiegando 700-800 litri 
d'acqua per ettaro contro la piralide. 

ra in pieno campo: 0.2% (200 g in 100 It d'acqua) contro tortrici, 
minatrici, afidi. tripidi, aleurodidi e acari. 


Da non applicare con mezzi aerei 


Compatibilità: Il Tamaron 25 p.b. è miscibile con i fungicidi a reazione 
neutra; in genere non è necessario aggiungere insetticidi o acaricidi dato 
il vasto campo d'azione del prodotto. Limitatamente alle pomacee Il Tama- 
ron non deve essere miscelato con altri antiparassitari. Avvertenza: in 
caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di 
carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali 
prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casl di 
intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 
Fitotossicità: su peri e meli non effettuare più di un trattamento al mese 
e non miscelare con altri antiparassitari. Non Impiegare il prodotto su 
varietà molto sensibili (Golden Delicious ad esempio). In floricoltura, data 
la molteplicità di specie e varletà coltivate. è consigliabile effettuare prove 
preliminari su un limitato numero di piante. 

Nocività: il prodotto è tossico a insetti utili. animali domestici. bestiame 
e pesci. 


Sospendere | trattamenti 21 giorni prima del raccolto 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 

l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante. alle persone 

ed agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n. 5422 del 40.40.83 
DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all’asciutto 


Kg 1 


8 BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 8 
E Divisione Agraria A 
BALE BAYER 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
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ESE FUNGILON D + BAYLETON 


FUNGICIDA ORGANICO 
per la lotta contro la ticchiolatura e l'oidio del melo 


e della rosa in pieno campo o in serra CLASSE Ill 
COMPOSIZIONE ATTENZIONE 

Manipolare 

g 100 di Fungilon D + Bayleton contengono: con prudenza 


g 32 di dodina pura; 
g 1,5 di triadimefon puro; 
sospensivanti ed inerti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 

Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confezione 
ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 
Non contaminare alimenti e bevande o corsi d’acqua. Non operare contro 
vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo la 
manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: azione irritante sul tratto gastro-intestinale con 
dolori addominali, bruciori gastro-esofagei e diarrea. 

Eczemi cutanei da fotosensibilizzazione resistenti alle terapie. Possibilità 
di collasso cardiocircolatorio con ipotensione. cianosi. aritmia. 

Terapia: lavanda gastrica con magnesia usta (g 30 per litro d'acqua) e 
digitale. 

Controindicazioni: tutte le sostanze che favoriscono l'assorbimento come 
olii, grassi, latte e bevande a!cooliche 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 

Melo: contro ticchiolatura ed cidio: 0,15-0,2%0 (150-200 g in 100 It d’acqua). 
N.B. Per melo ie dosi si riferiscono all'impiego di 10 hl di sospensione per 
ettaro. 

Rosa in pieno campo o in serra: contro ticchiolatura ed oidio: 0.15-0.2% 
(150-200 g in 100 it d'acqua). 

N.B. Usare la dose più elevata nei casi di maggiore sensibilità varietale. 
in zone particoiarmente soggette agli attacchi di oidio, e nei casi in cui 
gli Intervalli tra i trattamenti siano superiori agli 8-10 giorni. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il Fungilon D + Bayleton può essere miscelato con fungicidi 
e insetticidi a reazione neutra. Non è compatibile con i Clorobenzilati e con 
i prodotti a reazione alcalina. Non è consigliabile miscelarlo con Carbaril, 
Dimetoato. Metilazinfos, DDVP. Le miscele con prodotti emulsionabili a 
base di esteri fosforici e con olii minerali possono dar luogo a scarsa 
sospensività. Evitare trattamenti con acque troppo fredde e con tempera- 
ture esterne prossime a 0°C. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il 
periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 
Fitotossicità: per la Golden Delicious può essere fitotossico a dosi supe- 
riori allo 0,05%. 

Nocività: il prodotto è tossico per animali domestici, bestiame e pesci. 
Avvertenze: da non impiegare durante la fioritura. Non far pascolare e non 
alimentare il bestiame con raccolti trattati direttamente o accidentalmente 
prima che non siano trascorsi 20 giorni dal trattamento. 


Sospendere i trattamenti 20 giorni prima del raccolto 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nei modi e per 
gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 


l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n.5424 del 14.39.83 
DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all’asciutto 


Kg. 25 


a BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 
BAYER Divisione Agraria A 
E Concessionarie: DAXER 


BAVER ITALIA S.p.A. - MILANO 


TIOSIP" 


Fungicida in polvere bagnabile per la difesa della Vite. 


Si impiega In trattamenti liquidi per la lotta contro l'Oidic 
o Mal bianco. 


COMPOSIZIONE 


{R) Marchio registrato SIPCAM-Milano 


SIPCAM - Soc. It. Prodotti Chimici 
e per l'Agricoltura Milano - SpA 
Viale Gian Galeazzo, 3 Milano 


Officina di produzione: CLASSE IV 
Salerano sul Lambro (MI) 
Registrazione n5429 del canapa ssananiine Ministero della Sanità 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini 
ed agli snimali dormestici. Non contaminare alimenti e bevan- 
de 0 corsi d'acque. Dopo le menipolazione ed in caso di 
contaminazione, lavarsi accuratamente con sScqUa e sapone. 


Informazioni mediche : 


In caso di intossicazione chiemsre il medico per i consueti 
interventi di pronto soccorso. 
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CARATTERISTICHE E MODALITA DI IMPIEGO 


Il prodotto è un anticidico specifico ad azione multiple: 
endoterapica e protettiva. 


Malattie combattute: Oidio {Uncinula necator) 
Colture protette : Vite 


Dosi di impiego: g 100-150 ogni 100 litri di acqua. Ute- 
da la dose più bassa durante i periodi con temperature e- 
levate. 


Epoche d'impiego: i! prodotto deve essere usato a scopo 
essenzialmente preventivo fino dalle prime fasi vegetative. 
Ripetere | trattamenti ogni 7-10 giorni, fino a quando per- 
siste il rischio di infezione. 


Preparazione della poltiglia:stemperare ia dose prescritta di 

prodotto in poca acque a parte, indi versare la miscela co— 

sì ottenuta nel totale quantitativo di acqua e mescolare e— 

mergicamente. Distribuire uniformemente il prodotto su tut- 
ta la superficie vegetale da proteggere. 


Da non applicare con mezzi aerei 


Compatibilità: il prodotto è compatibile in miscela con gli 
antiparassitari di uso primaverile-estivo, eccezione fatta per 
le miscele alcaline. {Polisolfuri, Poltiglia bordolese, ecc.) , 
con olii minerali, Captano, DDVP, Binapacril, Diclofluani- 
de. Inoltre deve essere irrorato a distanza di almeno tre set- 
timane dall'impiego degli olii minerali e del Captano. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve es- 
sere rispettato il periodo di carenza più lungo. Levono inol- 
tre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i 
prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossi— 
cazione informare il medico delle miscelazioni compiute. 


Fitotossicità: il prodotto può arrecare danno alla vite 
“Sangiovese”. 

Nel caso di miscela con principi attivi con i quali il prodot- 
to è compatibile, fare attenzione alle eventuali controindica- 
zioni riportate nelle etichette dei prodotti con i quali si è 
fatta la miscela. Deve essere irrorato a distanza di almeno tre 
settimane dall'eventuale impiego degli olii minerali. Non ef- 
fettuare i trattamenti in estate nelle ore più calde del giorno. 


Sospendere i trattamenti 21 giorni prime della raccolta. 


Attenzione: da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nel- 
le epoche e per gli usi consentiti. Ogni aitro uso è pericolo» 
so. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
che possono derivare da un uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 


per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni 
alle piante, alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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PREGRANIL 


Diserbente selettivo, liquido emulsionabile, per Il controllo In pre- 
emergenza di infestanti graminacee e dicotiledoni in sicune colture 
di cereali a semina Invernale. 


COMPOSIZIONE 

- Trifturalin puro 

« Neburon puro 

« Coadiuventi,Solventi: quanto basta a 
- contiene Xliolo - 


(R) Marchio registrato SIPCAM-Milano 


SIPCAM - Soc. It. Prodotti Chimici CLASSE Hi 
6 per l'Agricoltura Milano - SpA 
Viale Gian Galeazzo, 3 Milano ATTENZIONE 


Ofticina di produzione: MANIPOLARE 
Salerano sul Lambro (MI) CON PRUDENZA 


«.. Ministero della Sanità 


Registrazione n.TGZT..de.. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per Ingestione, per inala- 
zione 6 per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chie 
ve In luogo Inaccessibile al bambini ed agli animali domestici; 
conservare la confezione ben chiusa; non fumare e non mangla- 
re durante l'Impiego del prodotto: non contaminare alimenti. 
vande o corsi d'acqua; non operare contro vento; evitare il con- 
tatto con la pelle, gli occhi e gli Indumenti: dopo la manipolazio 
ne o In caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acque 
e sapone. 


Informazioni mediche: 


In caso di intossicazione chiamare ll medico per | consueti In- 
terventi di pronto soccorso. 


5427 


infestanti controllata: 


Graminacee annueli: Alopecurus agrestis, Alopecurus myosuroides, 
Alopecurus pratensis, Apere spica-venti, Briza minor, Lollum mul- 
tiflorum, Pos annua, Pos mp. 


Dicotiledoni: Alchemilla arvensia, Anagallis arvensis, Arabidopsis 
thallans, Capsalle buris-pastoris, Cerastium arvense, Fumaria offi- 
cinstis, Juncus bufoniuglemium purpureum, Lamium ampiexicau- 
te, Lithospermum arvense, Matriceria chamomilia, Matricaria inodo- 
ra, Myosotis arvensis, Myosurus minium, Papaver rhosa:, Polygonum 
siviculare, Ranunculus spp., Rephanus raphanistrum, Sinapis arventis, 
Sonchus ssper, Specularia speculum, Stelleris media, Thiaspi arvense, 
Valerlanella suricula, Veronica spp. 


Infestanti non controllate: Avena fetua, A. ludoviciana e A. sterills, 
Agropyron repens, Cirsium ap. e Tussilago farfara ed altre erbe infe- 
stenti perennanti. 


Colture protette: 


Frumento tenero invernale, Orzo 8 semina invernale, Segale a semina 
Invernale. 


Epoca di impiego: 
Il prodotto deve essere usato dopo la semina e prima dell'emergenza 
della coltura trattata. 


Ststerna di distribuzione: 
Il prodotto deve essere distribulto per Irrorazione e non deve sesere 


incorporsto nel terreno. 
Dose d'impiego: 6-6 litri per ettaro per ogni tipo di terreno. 


Preparazione della poltiglia: usare il prodotto in 200-800 litri di sc- 
qua per ha; il prodotto deve essere aggiunto nella botte riempita e 
metà acqua ed sgitato bene durente Il completamento del riempimen- 
to. Non lasciare la miscela nel serbatoio più del tempo necessario per 
le distribuzione. Usere una qualsiasi attrezzatura Irrorente a bassa pres- 
sione (1,5-3,0 atm) provvista di spruzzatori per erbicidi ed una pompa 
di capacità adeguata sd assicurare una buona agitezione durante l'irro- 
ramento. 

Un'efficiente valvols di chiusura deve essere usata per impedire l'eccss- 
siva fuoriuscita del prodotto quando l'attrezzature parte, gira 0 sì ferma. 
Gli spruzzatori devono essere accuratamente calibrati prima di iniziare 
le operazioni e poi controllati di frequente per essere certi che il pro— 
dotto venga distribuito uniformemente. 


Preparazione dei terreno: Per ottenere j migliori risultati il setto di se 
mins deve essere ben prepareto, ellminando le zolle grosse, e tutti i te- 
mi devono essere ricoperti dal terreno per assicurare una germinazione 
uniforme. 


Avvertenze: Qualora fosse necessaria una ricoltivazione, non devono 
essere seminati per S mesi dopo l'applicazione del prodotto cereeli a 
semina Invernale o primaverile, grano, colture erbacse o colza a semi- 
na primaverile. 

Non seminare barbabietola in primavera dopo l'applicazione del pro- 
dotto. Se fosse necessaria una ricoltivazione, colture quall le carote, 
Il lino, le lenticchie, i piselli 0 ll girasole possono etsere coltivate sen- 
za nessun rischio 6 mesi dopo l'applicazione del prodotto. 

Il prodotto non deve essere ussto come erbicida de incorporare nel 
terreno. ll prodotto non deve essere usato nei terreni con contenuto 
di sostanza organica superiore all'8°/e . 


De non applicare con mezzi aerei 


Compatibilità: non sono stati rilevati problemi di incompatibilità 
con altri prodotti antiparassitari, ma non tutte le possibili combi- 
nazioni sono state provate. 


Avvertenza: in caso di miscele con altri formulati deve essere rl— 
apetteto il periodo di carenza più lungo. Devono Inoltre essere 0s- 
servate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero casi di intossicazione, informare il medico 
della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità: il prodotto è risultato selettivo verso ie principali va- 
rietà di grano tenero invernale, orzo Invernale e segale invernale in- 
dipendentemente dal tipo di terreno. Comunque, non tutte le varie 
tà sono state sperimentate. Non ripetere il trattamento sulle colture 
prima di 6 men. 

Avvertenze: evitare il congelamento del prepserato. Evitare tempera- 
ture estreme, conservare il prodotto in locali a temperatura oltre i 
6°C. Non conservare presso sorgenti di calore 0 fuoco. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche 
e per gii usi consentiti:ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventualidanni che pos- 
sono derivere da un uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assicu- 
rare l'efficacia del trattamento e per evitare denni alle piante, alle per- 
sone ed agli animali domestici. 


DA NON VENDERSI SFUSO Peso Kg. 1 
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FENASIP 


COM BI faz FENAZOL) 


Fungicida in polvere bagnabile per ia dikesa della vite e del 
melo. 


Si impiega in trattamenti liquidi per la lotta contro l’Oidio 
0 Mai bianco della vite e del melo e contro la Ticchiolatu- 
ra del meio. 


COMPOSIZIONE 


— Fenarimol puro ... 


— Zolfo puro (selenio assente 
— Condiùuvanti, Inerti:quanto basta 4 .. 


{R) Marchio registrato SIPCAM-Milano 


SIPCAM - Soc. It. Prodotti Chimici 
e per l’Agricottura Milano - SpA 
Viale Gian Galeazzo, 3 - Milano 


Officina di produzione: CLASSE IV 
Salerano sul Lambro (MI) 
Registrazione n.. 5978. dei.. 4/7/1983. Ministero della Sanità 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto in luogo Inac 
cessibile ai bambini ed agli animali domestici: mon conteminare 
alimenti e bevande 0 corsi d'acqua: dopo la manipolazione e in 
caso di contaminazione. lavarsi accuratamente con acqua e s@ 


pone 


Informazioni mediche: 


in caso di intossicazione chiamare i medico per ! consueti in 
terventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE E MODALITA DI IMPIEGO 


Hl prodotto è un anticidico specifico ad azione multipla: 
endoterapica e protettiva. 


Malattie combattute: Oidio o Mal bianco della vite, Oidio 
e Ticchiolatura de! meto. 


Dosi ed epocte di impiego: 
Vite da vino: impiegare a 7-14 giorni di intervallo tra i trat- 


tamenti alla dose di 100 g per ogni 100 litri di acqua fino al- 
la sfioritura dopo di che aumentare fino a 200 g. 


Vite da tavola: impiegare a 7-10 giorni d’intervallo fra i trat- 
tamenti alla dose di 100 g per ogni 100 litri di acqua fino al- 
la sfioritura dapo di che aumentare a 200 g. 


Melo:impiegare a 7-10 g:orni d'’intervallo fra i trattamenti al- 
la dose di 150-200 g per ogni 100 litri di acqua. Il prodotto 
esercita anche una buona attività antiticchiolatura e può esse 
re utilmente miscelato con altri fungicidi anti-ticchiolatura 
(es. Mancozeb, Dodina, Clororaloniti. 

Preparazione della poltiglia: stemperare il prodotto in poca 
acqua a parte, indi versare la miscela così ottenuta nel tota- 
le quantitativo di acqua mescolando accuratamente. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il prodotto è compatibile in miscela con gli 
antiparassitari di uso primaverile-estivo, eccezione fatta per 
le miscele alcaline (Polisolturi, Poltiglia bordolese, ecc.) 

con olii mineraii, Captano, DDVP, Binapacril, Diciofluanide. 
Inoltre deve essere irrorato a distenza di almeno tre settima. 
ne dall'impiego degli oiir minerali e del Captano. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve esse- 
re rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre 
essere osservate le norme precauzionali prescritte per i pro— 
dotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazio- 
ne informare il medico delle miscelazioni compiute. 


Fitotossicità: il prodotto può arrecare danno alle seguenti 
cuhivar di Mele:Biack Ben Davis, B'ack Stayman, Calvilla 
bianca, Commercio, Golden delicious, Jonathan, Imperato- 

re, Renetta, Rome Beauty, Staymarn Red, Winesap. 

Vite; varietà ‘’Sangiovese’. 

Ne! caso di miscela con principi attivi con i quali il prodot- 

to è compatibile, fare attenzione alle eventuali conîroindica- 
zioni riportate nelle etichette dei prodotti con i quali sr è fat- 
ta la miscela. Deve essere irrorato a distanza di almeno tre set- 
timane dall'eventuale impiego degli olii minerali. Non effettua. 
re i trattamenti in estate nelle ore più calde del giorno. 


Sospendere i trattamenti 21 giorni prima della raccolta. 


Attenzione: da impiegarsi esciusivamente in agricoltura, nelle 
epoche e per gl; usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
che possono derivare da un uso improprio deli preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizion essenziale per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone ed an.mali 


DA NON VENDERSI SFUSO Peso Kg 1 
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GASTROCIDO oro seco 


Il prodotto si impiega nella lotta contro insetti del terreno, 


Esca per la lotte contro gli insetti terricoli {Agrotidi, Grillotal- lumache e limacce che infestano le colture orticole (cavoli, 

pa, Grilli, Nottuidi) e contro le Lumache e le Limacca che in- solanacee), frutticole (pornacse), vite, barbabietola da zuc— 
festano Pomacee, Vite, Ort {Cavoli e Solanacee), Barbabie- chero, patata, colture floreali ed ornamentali in pieno cam- 

tola da zucchero, Patata, Colture floreali ed ornamentali in pie- È 

no campo. Il prodotto in formulazione granulare si distribuisce tal qua- 


le a spaglio in maniera uniforme sulla superficie da trattare 
alla dose di 35 Kg/ha a seconda del grado d’infestazione. 


COMPOSIZIONE Per la lotta specifica contro le Agrotidi si consiglia di au— 
mentare la dose a 6-7 Kg/ha. Il prodotto può anche essere 
— Metiocarb puro applicato localizzato lungo la tila per cui la dose ad ettaro 


deve essere opportunamente variata in ragione della super- 
ficie effettivamente trattata. 

Inoltre per evitare comunque nuove infestazioni dall’ester- 
no è opportuno distribuire il prodotto lungo i bordi del 
(R) Marchio registrato SIPCAM-Milano campo per una larghezza di 1-2 metri. 

Il prodotto può essere applicato sia alla semina, sia in co- 
pertura. In quest'ultimo caso è possibile anche la lotta al— 
le otidi, Grillotalpa, Grilli ed altri insetti, oltre alle lu— 


— Coadiuvanti,Coloranti,Inerti:quanto basta a...g 


SIPCAM - Soc.It.Prodotti Chimici CLASSE II mache e limacce. 
l'Agricoltura Milano - SpA ; A A 
Viale Gian Galeazzo, 3 ra ATTENZIONE Da non impiegare con mezzi serei 
Officina:di produzione: MANIPOLARE Compatibilità: il prodotto si usa da solo. 
Salerano sul Lambro (MI) CON PRUDENZA Sospendere i trattamenti 21 giorni prima della raccolta 
5h 2 W Attenzione: da impiego ini ae cala de 
- 3 RE \ le epoche e per gli usi consentiti. Ogni altro uso è pericolo- 
Registrazione n. #....3..£ Gui L9a LESS Ministero della Sanità so. 
n É è i î Chi impiega il prodotto è responsabi!e degli eventuali danni 
pirlo ii poderi per ingestione, per i- che possono derivare da un uso improprio del preparato. 
: : ‘ Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a A i elia ni A ' 
chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali do- Lan prtestaigi i Vba Sira nmnino Suevitare: denni 
mestici; conservare la confezione ben chiusa; non fumare e 4 i 
non mangiare durante l'impiego del prodotto; non contami- DA NON VENDERSI SFUSO 


nare alimanti e bevande o corsi d'acqua; non operare contro 
vento, avitare ii contatto con la pelle, gli occhi e gli indumen- 
ti; dopo la Manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi 
accuratamente con acqua e spone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento acuto per ingestione o contatto cutaneo (ini- 
bitore della colinesterasi). 


Sintomi d’intossicazione 


Nausea, vomito, diarrea, scialorrea, dispnea, lacrimazione, tre- 
mori, convulsioni, miosi, bradicardia, edema polmonare. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso 


Lavanda gastrica con bicarbonato di sodio, lavaggio cutaneo 

se vi è stato contatto. Atropina solfato (mg 2) ogni quarto 

d'ora per via intramuscolare, da. ripetersi secondo il bisogno. 

Attenzione a non somministrare dosi eccessive di atropina 

specialmente nei bambini. Nei casi gravi e sospetti gravi, ri- 

covero al centro di rianimazione. Ossigeno terapia se vi è 

cianosi. 

Controindicazioni: le ossime (PAM, Contrathion, ecc.) che po- 

trebbero essere nocive. Peso Kg. 1 
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FENADIN 


Fungicide In poivere bagnabile per la difesa del meio e del pero. 


SI impiega In trattamenti liquidi contro la ticchiolatura e cidio del 
melo e contro le ticchiolature del pero. 


{R) Marchio registrato SIPCAM-Mileno 


CLASSE NI 
SIPCAM - Soc.It Prodotti Chimici ATTENZIONE 
e per l'Agricoltura Milano - SpA MANIPOLARE 
Viale Gion Galeazzo. 3 Mileno CON PRUDENZA 
Officina di 
Salerano sul Lambro (MI) 
Registrazione n. 53430 Ministero della Sanità 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto in Juogo insccesmibile ai bambini ed agli ani 
meli domestici; non contaminare slimenti e bevande o coni d’acqua; do- 
po la Manipolazione ed in caso di contaminazione, levarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 

Durante le manipolazione e l'impiego del prodotto usare guenti, masche- 
re ed occhiali protettivi. Evitare il contatto diretto con il prodotto puro 
a diluito ed anche di sollevare polveri nei maneggio del prodotto stesso. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi d’intossicazione: azione irritante sul tratto gestro intestinale con 
dolori pepati dolori gastroesotagei e diarrea. 

Eczemi cutanei da fotosenzibilizzazione resistenti alle terapie. 

Possibilità di collasso cardiocirtoletorio con'ipotensione, cianosi, sritmia. 
Terspia: 

Levenda gastrica con maegnesia usta (g 30 per litro di scque) e digitale. 


MODALITA ' DI IMPIEGO 


ll prodotto 1) impiega contro le crittogame e alle dosi di seguito 
indicate per 100 litri di scqua irrorati con pampe a volume nor- 
male. 


Ticchioleture ed Okilo del meio: ussre una dose di 100-120 g in 
trattamenti distanziati ad opportuni intervalli pre-florsii e port-fio- 
rali. 

Tlacoletura del pero: usare una dose di 680-100 g 

Preparazione della poltiglia: stemperare il prodotto in poca acqua 
a parte, indi versare la miscela così ottenuta nel totale quantitati- 
vo di acqua, mescolando accuratamente. 


Da non applicare con mezzi servi 


Compatibilità: il prodotto non è campatibile con i Clorabenzilati 
e con i prodotti a reazione alcalina; non è contigliabile miscelario 
con Carberil, Dimetoato, Metilazinfos, ODVP; le miscele con pro- 
dotti emulsionabili a bass di esteri fosforici e con olii minerali pos 
sono der luogo # scarta sospensività; evitare trattamenti con acque 
trappo fredde e con tempereture esterne prossime a 0°C. 


Attenzione:in caso di miscela con altri formulati deve emare ri 
tpettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere os- 
servate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico 

delle miscalazioni compiute. 

Fitoeossicità: per la Golden Delicious può essere fitotossico a do- 
se superiore allo 0,05%. 


Rischi di nocività: il prodotto è tossico per le api. animali dome- 
stici, pesci e bestiame. 

Avvertenze: da non impiegare durante la fioriture. 

Non fer pascolare e non alimentare il bestiame con reccoiti tratta- 
ti direttamente o accidentalmente prirna che non siano trascorii 
21 giorni del trattamento. 


Sospendere i trattamenti 21 giorni prima delta racconta. 


Attenzione: da impiegarii esclusivamente in agricoltura nelle epo— 
che e per gli usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni che 
possono derivare da un uso Mproprio del preparato. 

Il rinpetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per s3- 
sicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, 
sile persone eci agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso Kg. 1 
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ORTHENE 
COMBI 


Insetticida-aficida in formulazione liquida emulsionabile per la difesa 

di colture frutticole, orticole, fioricote, ornamentali, tabscco, berbe— 

bietole da zucchero, vite e vivai di colture arboree. 

Si impiega in trattamenti liquidi per la lotta contro Afidi, Aleurodidi, 
Mosche bianche, Tripidi, Peillidi, Tignole, Tortrici, Nottuidi, Adulti di 
Maggiolino o di Oziorrinco, larve di Cocciniglie, Mosche minatrici. 


COMPOSIZIONE 


-— Acsfate puro 


— Permetrina pura 
— Cosdiuvanti, solventi:quanto basta e 
- contiene Cloruro di metilene 


(AR) Marchio registrato Chevron Chem. Co. USA 


CLASSE Ill 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 


SIPCAM - Soc. It. Prodotti Chimici 
e per l'Agricoltura Milano - SpA 
Viale Gian Galeazzo, 3 Milano 
Officina di produzione: 

Salerano sul Lembro {MI} 


CETONOT 5431 IWIZIEA 1 
Registrazione n. .............. del........................ Ministero della Sanità 


CON PRUDENZA 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione inal 
e per contatto con la pelle. per Inges , per inalazione 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave In 
luogo inaccessibile ai bambini ed egli animati domestici; conservare 

la confezione ben chiusa; non fumare e non mangiare durante l'im— 
piego del prodotto; non contaminare alimenti e bevande o corsi d'ac- 
que: non operare contro vento; evitare Il contatto con la pelle, gli oc- 
chi e gli indumenti; dopo la manipolazione e In caso di contaminazio- 
ne lavarsi accuratamente con acqua € sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento acuto per Ingestione.inalazione e contatto cutaneo 
Sintomi d'’intossicazione: 


Lacrimazione, miosi, scialorree, vomito, dolori sddominsli, dierrea, 
spasmi bronchiali, dispnea, bradicardia, ipotensione, fibriltazioni mu- 
scolari, convulsioni, edema polmonare. 

Consigli terapeutici di massime e condizionati si caso 

In caso di evidente ipossia, con cianosi e dispnea, praticare subito re- 
Spirazione artificiale controllata o assistita e ossigeno terapia. Nei ca- 
SI gravi 0 sospetti gravi ricovero al centro di rianimazione. 

Iniezioni endavenose di solfato di atropine (1-2 mg per gli adutti 0,2- 
1 mg per i bambini} ogni dieci minuti fino alle comparsa di fenomeni 
di spiccata atropinizzazione, una media atropinizzazione può essere con- 
tinuata per 24-48 ore. 

Associsre pralidossina meti! solfeto (Contrathion] somministrate per |- 
mezione endovenosa lenta. Non somministrare l'atrapina finchè è pre- 
ot la cianosi. 

vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e soluzioni 
acquose di bicarbonato di sodio. tia 
Controindicazioni: morfina, teofiliina, aminofillina, coremine, latte, 
olio e grassi. 


5431 


CARATTERISTICHE 


Il prodotto possiede un'azione pronta e persistente contro un gran 
numero di Insetti parassiti, contro cui agitce per contatto e per in 
gestione.. 


MODALITA ' DI IMPIEGO 


It prodotto si impiega alle dosi indicate distribuite con pompe a wo- 
fiume normale contro gli insetti delle seguenti colture: 


FRUTTIFERI: 

MELO e PERO : Aflidi, Psillidi, Tortrici, Minatori delle Pomacee, 
Bombice antico del Melo (Orgya antigua), Ricamatrici della frut- 
tea (Cacoecia, Capua, Eulia, Pandemis), Carpocapta: 150-200 g. 
DRUPACEE (Pesco, Ciliegio, Albicocco, Susino): Afidi, Ansrsia 

@ Cydia del Pesco: 150-200 g 

VITE: contro Tignola, Cicaline, Nottue, Oziorrinco: 160-200 g 
AGRUMI: contro Afidi, Mosca: 150-200 g: contro larve di Coc- 
ciniglie: 200-300 g. 

OLIVO: contro Mosca e Tignola: 150-200 g: contro larve di Coc- 
ciniglie: 200-300 g. 

ORTAGGI: contro Afidi, Tripidi, Aleurodidi, Nottue delle colture 
orticole (Cavoli, Cavolfiore, Verza, Lattuga, Spinacio, Pomodoro, 
Peperone, Melanzana, Melone, Cocomero, Zucca, Zucchino, Cetrio 
lo, Carota, Porro), Cavolaie: 150-200 g. 

COLTURE ERBACEE: contro Afide verde della Patata, Afidi, Mo 
sca, Nottuidi e Mamestra della Barbabietole ds zucchero, Afide 
verde del Tabacco: 1,6-2 Kg/ha. 

Piralide e Nottue del Mais: 2-2,5 Kg/he. 


Adulti di Maggiolino che infestano le colture orticole, erbacee ed ar- 
borse sopraindicate e adulti di Oziorrinco della Vite, dell'Olivo e del- 
le colture ornamentali 2-25 Kg/he. 


COLTURE FLORICOLE ED ORNAMENTALI: contro Afidi, Tri- 
pidi, Aleurodidi, Mosche minatrici delle colture floricole ed orne— 
mentali, Bega verde del Garofano, Bega africana del garofano, Afr 
di, Tripidi, Aleurodidi delle colture arboree e dei vivai forestali sia 
in serra sia in pieno campo: 160-200 g/hI. 

Contro larve di Cocciniglie delle colture floreali ed ornamentali, 
sia in serra sia in pieno campo: 200-300 g/hl. 

Iniziare i trattamenti alla prima comparsa degli insetti e ripeterli 
ad opportuni intervalli secondo l'intensità dello sviluppo dell'in- 
festazione. 


Preparazione della poltiglia: Diluire il prodotto direttamente nel to- 
tale quantitativo di acque mescolando con cura. 


Da non applicare con mezzi aerei 


Compatibilità: il prodotto è miscibile con le più comuni poltiglie 
tiparassitarie di impiego primaverile-estivo, esciuse quelle alcaline 
come Poltiglis bordolese e Polisolfuri. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere ri— 
spettato il periodo di carenza più lungo. Devono essere inoltra 06- 
servate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero casi di intossicazione, informare il medico 
della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità: dato l'elevato numero di varietà frutticole, orticole, 
floricole ed ornamentali si consiglia un trattamento su piccole sca 
la prima di passare a superfici più ampie. Comunque si consiglia ì 
in particolare di interrompere gli interventi su Pesco nei mesi esti- 
vi e di eseguire preventivamente dei saggi varietali su piccola scala 
nel periodo antecedente all'indurimento del nocciolo, per accerta 
re eventuali sensibilità varietali. 

Rischi di nocività: non impiegare il prodotto in fioritura, perché 
è tossico per le spi. ll prodotto è nocivo per gli insetti utili, gli 
animali domestici, i pesci ed il bestiame. 


Sospendere | trattamenti 21 giorni prima della raccolta sulle coltu 
re indicate, sd eccezione delle pomacse ed olivo per le quati va rè 
apettato un periodo di 30 giorni. 

Attenzione: da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nelle epo— 
che e per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni che 
possono derivare da un uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per as 
sicurere l'efficacia del trattamento e per evitere danni alle piante, 
alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO Peso Kg. 1 
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ETOXIN 


PER PREVENIRE IL RISCALDO DELLE MELE 


COMPOSIZIONE 
— Etossichina pura . . gr. 70 
— Coformulanti . . q. b. a gr. 100 


CLASSE Ill 
ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per ingestione. per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Censervare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Con- 
servare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non conta 
minare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non onerare contro vento Evitare i! centatto con la pelle. gli 
occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione. lavarsi accuratamente con acqua 
e sapene. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronîo soccorso 


MODALITA" D'IMPIEGO 


L'ETOXIN è un antiossidante Indicato per prevenire il riscaldo molle o primavera delle mele che si manifesta 
durante la conservazione. Viene consigliato per le cultivar: Abbondanza e Belfort, Cormnerclo, Granny Smith Gol. 
den Delicious, Lavina, Rome Beauty, Imperatore o Morgenduft, Stayman, Stark Delicious. Starking. Renet- 
ta del Canadà. Winesap. Winter Winesap. 


Melo: ml 325 per q.lle acqua per trattamenti pre - raccolta. Intervenire non oltre 2 giorni prima della raccol. 
ta, possibilmente verso sera. In post-raccolta intervenire entro otto giorni dalla raccolta. applicando l’ETO. 
XIN su mele sfuse o in contenitori. diluendo l'ETOXIN con acqua in ragione di ml 140/q.le acqua per mele 
Goldan Delicious e di mi 225/q.le acqua per le altre varietà di mele. 


LE MELE TRATTATE IN PRE- RACCOLTA NON DEVONO ESSERE TRATTATE IN POST - RACCOLTA 


Bagnare uniformemente tutta la merce da conservare lasciandola per circa 15-20 secondi a contatto con la 
soluzione pre - formata. Prima di stivare le mele trattate neile celle frigorifere. attendere che si asciughino 
completamente. 


“Da non applicare con mezzi aerei”. 


Compatibilità: il prodotto è miscibile a tutti i benzimidazolici ed i tiofanati in commercio solo se l'impiego 
avviene in pieno campo. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. 


Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si veri- 
ficassero casi di intossicazione informare Il medico della miscelazione compiuta. 


Avvertenza: la soluzione eccedente dei trattamenti. prima di essere scaricata nelle vasche. dovrà essere 
opportunamente trattata per la depurazione o diiulta (es. 1: 100) 


Nocività: il prodotto è tossico per i pesci. 


Tra l'ultimo trattamento e l'immissione al consumo devono trascorrere non meno di 90 giorni, di cui almeno 
l'ultima settimana fuori frigorifero a temperatura ambiente ed in locale arieggiato e luminoso. 


"Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso 
è perico!oso”. 


“Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato”. 


VISPLANT - CHIMIREN s.r.l. 


Castelmaggiore (BO) 
Officina di produzione: ENOTRIA S.p.A. - Melilli (SR) 


. 


Registrazione n. cr is del 4. dd. ‘3 doi sinietero delle Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto Kg. 20 
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ETIL - PARENIL 20-E 


INSETTICIDA FOSFORGANICO POLIVALENTE 


Composizione: 
— Parathion puro . . . . gr. 194 
— Solventi, emulslonanti qb. a gr. 100 


(contiene Xilolo) 


ATTENZIONE! Data l'elevata tossicità del prodotto Il suo Implego è consentito esclusivamente ali personale 
qualificato munito del patentino di cul all'art. 23 del D.P.R. 3 agosto 1968, n. 1255. 


CLASSE ! 


VELENO 
NATURA DEL RISCHIO 
Rischio di Intossicazione mortale per Inalazione, per ingestione o per contatto con la pelle. 
NORME PRECAUZIONALI 
Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave In luogo Inaccessibile al bambini ed agli animali domestici. 


Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non 
contaminare altre colture, alimenti e bevande o corsi d'acqua. Evitare di respirare | vapori. Non operare 
contro vento. Evitare Il contatto con fa pelle e gli occhi. Durante la preparazione e l'impiego usare tute, 
guanti, maschere ed occhiali protettivi. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi ac- 
curatamente con acqua e sapone. Rendere inutilizzabili dopo l'uso e con i mezzi più idonei le confe- 
zionl che contenevano Il prodotto (ad esemplo Interrando in fosse profonde un metro e cospargendo con 
calce viva). In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Avvelenamento acuto per Ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 

Sintomi di intossicazione: lacrimazione, miosi. sclalorrea, vomito, dolori addominali. diarrea, spasmi bron- 
chiali, dispnea, bradicardia, ipotensione, fibrillazioni muscolari, convulsioni, edema polmonare. 


Consigli terapeutici: in caso di evidente Ipossla, con clanosi e dispnea, praticare subito respirazione artl- 
ficiale controllata o assistita e ossigeno-terapia. Nei casi gravi o sospetti gravi ricovero al centro di 
rlanimazione. 

Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg. per gli adulti, 0,2-1 mg. per | bambini) ogni dieci 
minuti fino alla comparsa di fenomeni di spiccata atropinizzazione, una media atropinizzazione può essere 
continuata per 24-48 ore. Associare pralldossima metil solfato (Contrathion) somministrata per iniezione 
endovenosa lenta. Non somministrare l'atropina finchè è presente la cianosi. 

Se vl è stato contatto cutaneo lavare Ja cute con sapone e soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 


Controindicazioni: morfina. teofillina, aminofiliina, coramina, latte, ollo e grassi. 


MODALITÀ D'IMPIEGO 

L'ETIL- PARENIL 20E è un Insetticida che agisce per contatto ed Ingestione ed asfissia, nei confronti di 
diversi insetti che attaccano le colture agricole. Penetra rapidamente all'interno dei vegetali trattati (cito- 
tropismo) controllando uova, larve ed adulti. È dotato di una elevaru prontezza d'azione e di una notevole 
persistenza. Non trasmette né odori né sapori sgradevoli alle colture trattate. 


Viene impiegato alla dose di gr. 250-300 ogni 100 litri di acqua contro | seguenti parassiti: 
Agrumi: cocciniglia mezzo grano di pepe, C. cotonosa, C. bianca, C. bianco rossa, C. a virgola, Iceria, Ce- 
roplaste, Tripide, Mosca della frutta. 
Drupacee: uova di Afidi, larve e crisalidi di Tentredine, Cocciniglie, Mosca delle cHiegle. Tignola orlentale 
del pesco. Anarsia, Larve ricamatrici. 
Pomacee: Antonomo, Carpocapsa. uova di Afidi. larve e crisalidi di Tentredine, Cocciniglia di S. Josè, Ce- 
cidomia. Tingide del pero. Afide lanigero, Coccinlglie. 
Olivo: Fleotripide. Cotonello, Rinchite, Fleotribo. Tignola, Saissetia oleae, Cotonello. Mosca. 
Pioppo: Stilpnotla, Crisomela, Crittorinco, Saperda. Afide lanigero. 
Vite: Tignola, Tignoletta, Cicaline, Sigaralo, Cocciniglia cotonosa. 
Riso: Coppetta, Chironomi. 
Colture floreali in pieno campo: Tripidi, Tentredini. Afidi. Mosca e Bega del Garofano. 
Cavoli e Cucurbitacee in genere: Afide ceroso, Cavolaia, Agrotidi. 
Fagiolo, Fagiolino, Pisello: Afide nero. 
Barbabietola da zucchero: Mosca, Nottue, Afide nero. 
Grano e cereali minori: Afide verde, Contarinia. Criocera, CImice. 
Mais e Tabacco: Afldi. 
« Da non applicare con mezzi aerel ». 
Compatibilità: il prodotto è miscibile con | più comuni insetticidi ed anticrittogamici. sl devono escludere 
I preparati a reazione alcalina. come 1 polisolfuri e la poltiglia bordolese. 
Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. 
Devono Inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero .casl di intossicazione Informare Il medico della miscelazione compluta. 
Nocività: il prodotto è tossico per gli Insetti utili. gli animali domestici, | pesci ed il bestiame. 
Sospendere | trattamenti 20 giorni prima della raccolta. 
« Attenzione: da Impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro 
uso è pericoloso ». 
« Chi impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso Improprio del preparato ». 
ENOTRIA S.p.A. - Melilli (SR) 
Officina di produzigne : VISPLANT-CHIMIREN s.r.. - Renazzo di Cento (FE) 
Registrazione n. D Y 3 det 14.7.4493 3 del Ministero delle Sonità 
DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto kg. 0,200 
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BLENO 


FUNGICIDA CUPRICO MISTO 


Composizione: 

— Mancozed puro... .0.0.0.0 gr. 32 
— Rame metallo puro (da Ossicloruro tetraramico) + gr. 15 
— Bagnanti. disperdenti, inerti. coloranti . q.b. a gr. 100 


CLASSE III 
ATTENZIONE : MANIPOLARE CON PRUDENZA 


NATURA DEI RISCHI D'INTOSSICAZIONE 
Sostanza pericolosa per Ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile al bambim ed agli animali domestici. 
Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non con- 
taminare alimenti e bevande o corsì d'acqua. Non operare contro vento. Evitare Il contatto con la pelle, 
gli occhi e glì indumenti. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 


Una volta aperta la confezione utilizzare tutto Il contenuto. Conservare In luogo fresco ed asciutto, l6nta- 
no dall'umidità e dal calore. In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. Duran 
te il trattamento, proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi d'’intossicazione: l'ingestione provoca nausea, conati di vomito. sonnolenza, turbe mervose, bronchite. 
Il contatto con la cute e con le mucose provoca irritazione locale (dermatite. congiuntivite, faringite, ecc.). 


Terapia: in caso di ingestione: provocare il vomito, lavanda gastrica se lil paziente è cosciente. Se il 
paziente è in stato di incoscienza la lavanda gastrica va praticata previa imtubazione; purganti salini, cure 
sintomatiche. Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio. pomate oftalmiche, cure generiche delle 
dermatiti. 


Controlndicazioni alcool. olii. grassi. Net casl gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


MODALITÀ D'IMPIEGO 


Ii BLEND è un anticrittogamico finemente micronizzato a base di Mancozeb e ossicloruro dì Cu dotato 
di ampio spettro di azione. di buona persistenza, adesività e resistenza al dilavamento. Il BLEND controlla: 


Vite: contro la Peronospora, Escoriosi, Antracnosi e in parte contro il Marciume a gr. 250-350 per q.le acqua. 
Pomacee: contro la Ticchiolatura, Septoria, Ruggine, Alternaria e Glomerella a gr. 300 per q.le acqua. 
Pomodoro solo fino ella prima fioritura: contro Antracnosi. Peronospora. Alternarlosi, Cladosporlosi a gr. 
250-350 per q.le acqua. 

« Da non applicare con mezzi aerel ». 

Divieto d'impiego In serra. 

Divieto d'impiego su colture diverse da quelle indicate. 

Compatibilità: il BLEND è compatibi' con tutti gli antiparassitari in commercio eccezion fatta per quelli 
a reazione alcalina. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. 


Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. Qualora sl ve 
rificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità - varietà sensibili al BLEND: 


Pero: Abate Fetel, Armella. Butirra precoce, Morettini. Conference. Coscia, Curato, Decana del Comizio, Gen- 
til Bianca. Gentilona, Giardina, Mora. Principessa di Gonzaga. Santa Maria, Scipiona, Spadona d'Estate, Spa- 
doncina. Spinacarpi. Zecchermanna. Buona Luigia d'Avranches, Butirra Clargeau. Passacrassana, B.C. WII 
liam. Dott. Jules Guyot, Favorita di Clapp. Kaiser, Butirra Giffard. 


Melo: Abbondanza. Belford, Black Stayman, Golden Delicious. Gravenstein. Jonathan. Rome Beauty, Mor- 
genduft., Stayman, Stayman Red. Stayman Winecap. Black Davis. Renetta del Canadà, Rosa Mantovana. 


Le varletà sopraelencate sono sensibili sla“al Mancozeb che al Rame ossicloruro e il prodotto può essere 


fitotossico ge distribuito in piena vegetazione, in tali casi se ne sconsiglia l'impiego dopo la piena ripresa 
vegetativa. Non si deve trattare durante la fioritura. 


Nocività: Il prodotto è tossico per i pesci. 
Sospendere | trattamenti 28 giorni prima delia raccolta 


« Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro 
uso è pericoloso ». 


e Chi Impiega H prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso Improprio del preparato ». 
VISPLANT - CHIMIREN s.r.Ì. 
Castelmaggiore (BO) 
Officina di produzione : VISPLANT - CHI i s.r.l. - Renazzo di Cento (FE) 


Registrazione 5434, 14 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto kg. 25 


Ministero delta Sanità 
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MOLINAM” SG 


Diserbante granulare per il diserbo del riso contro le varie specie di 
Giavone. 

Il prodotto è efficace anche nei confronti del Giavoni terdivi, date 
la persistenza di azione. 


COMPOSIZIONE 


— Molinete puro ... 


-— Bentiocarb puro ... 
— Inerti : quanto basta a 


(R) Marchio registrato SIPCAM-Milano 


CLASSE Ill 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 


SIPCAM - Soc. It. Prodotti Chimici 
e per l'Agricoltura Milano - SpA 
Viale Gian Galeazzo, 3 Milano 


Officina di produzione: 
Salerano sul Lambro (MI) 


Registrazione n. Sd ae. AB silla. Ministero della Sanità 


CON PRUDENZA 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione 
e per contatto con la pelle. 


Norme precaurionali: conservare questo prodotto chiuso e chiave in 
luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici; conservare 

la confezione ben chiusa; non fumare e non mangiare durante l'im- 
piego del prodotto; non contaminare alimenti e bevande o corsi d'ec- 
qua; non operare contro vento; evitare il contatto con ls pelle, gli Call 
chi e gli indumenti: dopo la manipolazione 0 in caso di conteminazio- 
ne lavarsi SCCUrATAMENTE CON acqua e sepone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avrelensmento acuto per Ingestione o contatto cutanso (inibitore 
della colinesterasi) 


Sintomi d’Intossicazione: 


Nausea, vomito, dierrea, scialorrea, dispnea, lacrimazione, tremori, 
convulsioni, miosi, bradicardia, edema polmonare. 


Consigli terapeutici di massime e condizionati sl caso 


Lavanda gastrica con bicarbonato di sodio, levaggio cutaneo se vi 
è stato contatto. Atropine solfato (mg 2) ogni querto d'ore per via 
intramuscolare, de ripetersi secondo il bisogno . Attenzione a non 
somministrare dosi eccessive di atropins specialmente nel bambini. 
Nei casi gravi e sospetti gravi, ricovero sl Centro di rianimazione. 
Otssigenoterapia se vi è cianosi. 


Controindicazioni: 
Le ossime (PAM, Contrathion, ecc.) che potrebbero essere nocive. 


MODALITA’ DI IMPIEGO 


N prodotto si impiega in post-emergenza del riso che abbis iniziato 
l'emissione della 2a foglia e presenta il suo migliore momento d'azio- 
ne quando il Gisvone si trova allo stadio compreso tre uns e due fo- 
glie vere. ; 
TI prodotto va distribuito gccuratamente su tutta la superficie con ap- 
parecchiature adatte a distribuire formulati granulari (girello) sila dose 
di 40-60 Kg/he secondo il tipo di terreno, evitando le sovrapposizioni 
O striscie di terreno non trattato. 

Nei terreni leggeri sabbiosi implegare le dosi più basse e nei terreni com- 
patti le dosi più alte. 

Si consiglia per 4-5 giorni dopo il trattamento di non immettere nuova 
scqua nelle camere affinchè il prodotto possa svolgere tutta ls sus azio- 
ne. 


Da non applicare con mezzi aerei 

Compatibilità: Î) prodotto si use da solo. 

Fitotasicità: evitare che il prodotto giunge a contatto di colture sensibi- 
li vicine. Il prodotto può essere fitotossico per le colture non indicate 

in etichetta. 

Satpendere i trattamenti 60 giorni prima delle raccotta. 


Attenzione: da impiegarti esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti; oghi altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventueli danni che po:so- 
no derivare da un uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per sssicu- 
rere l'efficacia del trattemento e per evitare danni alle piante, alle per- 
sone ed agli animali 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso Kg. 1 
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AUXENE LL 


FITOREGOLATORE A BASE DI ACIDO GIBBERELLICO IN FORMULAZIONE LIQUIDA 


Composizione su 100 grammi: 


Acido Gibberellico puro gr. 1,80 
Coformulanti q.b. a gr. 100 


CLASSE IV 
NORME PRECAUZIONALI: 


Conservare il prodotto in luogo inaccessibile ai bambini e agli animali domestici. 


Noi contaminare alimenti, bevande o corsi d’acqua. - Dopo la manipolazione è 
in caso di enntaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 
INFORMAZIONI MEDICHE: 

la caso di intos icazione chiamare il inedico per 1 consueti interventi di pronte 
SOCCOTSSI 


SCOPI, MODALITA’, DOSI E EFOCHE DI IMPIEGO: 

L'Auxene L si usa sulle colture di Pere, Carciofi e Frago!s per gli scopi e 
le modalità qui di seguito indicate: 

PERO: per favorire |’ allegagione e stimolare lo sviluppo dei frutti, proteygere 
i fiori dalle gelate tardive, sulle seguenti varietà: Passa Crassana, Abate Fethel, 
Coscia, S. Maria, William, Conference, Dr. Guyot, Kaiser, alle dosi e nelle epoche 
di seguito indicate: 

50 - 100 cc. in 100 litri di acqua all’ inizio della fioritura impiegando 10-15 q.li 
di acqua per ettaro. 

In caso di gelate in fioritura trattare entro 48 ore dalla gelata usando 100-150 cc. 
di Auxene L per 100 litri di acqua. 

CARCIOFO: per anticipare la produzione dei capolini e ottenere un prodotto 
di qualità migliore con gambi più lunghi e capolini compatti e afiusolati, sulle 
seguenti varietà: Cestellamare, Carciofo di ogni mese, Carciofo Molese, Masedu 
usando 50 - 100 cc. in 100 litri di acqua al momento della formazione del 
capolino centrale e bagnando bene tutte le piante. Il trattamento si può ripetere 
dopo la prima raccolta. 

FRAGOLE in serra: per anticipare e aumentare il raccolto delle seguenti varietà 
coltivate in serra: Gorella, Pocahontas, Red Gauentlet, Gambridge Favourite, 
intervenire con 5)-100 cc. di Auxene L in 100 litri di acqua, 30 giorni prima 
della fioritura usando 300-400 litri di acqua per ettaro. 

Non è consigliabile impiegare l’ Auxene L su colture di fragole in pieno campo, 
perchè |’ eventuale caduta della temperatura può causare l’aborto dei fiori. 


DA NON IMPIEGARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ: Il prodotto va impiegato da solo. 

ATTENZIONE: “Da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
gli usi consentiti : ogni altro uso è pericoloso,,. 

“Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da un 
uso improprio del preparato,,. 

“Il rispetto delle predette istruzioni è essenziale per assicurare l’ efficacia del 
trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone e agli animali,,. 


TERRANALISI ... 


CENTO (Fe) - Via Donizetti n. 2/a - Tel. 90.62.07 
Officina di produzione: RENAZZO (Fe) - Via IV Novembre 


DA NON VENDERSI SFUSO CONTENUTO cc. 250 
Registrazione del Ministero della Sanità N. SG KS del °° . 3.8 3 
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MICAL PS 


ANTICRITTOGAMICO IN POLVERE SECCA PER IMPIEGO SU COLT 3 
MENTALI IN PIENO CAMPO URE FLOREALI ED ORNA 


Composizione: Gr. 100 di prodotto contengono: 


— Folpet puro . gr. 6 
— Rame Metallo . E 4 gr. 10 
{sotto forma di ossicloruro tetraramico) 
— Zolfo puro (esente da selenio) . ? gr. 40 
— Coformulanti a.b. a gr. 100 
CLASSE II 


ATTENZIONE: manipolare con prudenza. 
NATURA DEL RISCHIO: sostanza pericolosa per ingestione, inalazione e contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini 
e agli animali domestici: conservare la confezione ben chiusa; non fumare e non mangiare durante l’im- 
piego del prodotto; non contaminare alimenti, bevande e corsi d'acqua; non operare contro vento: evitare 
il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti; dopo la manipolazione e in caso di contaminazione la- 
varsi accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO: sintomi di intossicazione. Azione irritante sul tratto gastro-intestinale 
con dolori addominali, bruciori gastroesofagei e diarrea. 

Eczemi cutanei da fotosensibilizzazione resistenti alle terapie. 

Possibilità di collasso cardiocircolatorio con ipotensione, cianosi, aritmia. 

TERAPIA: /avanda gastrica con magnesia usta (gr. 30 per litro di acqua) e digitale. 


MODALITA' D'IMPIEGO: il MICAL PS è un anticrittogamico con azione contro la Botritis cinerea (Muffa 
grigia), la peronospora, alternaria, ruggine e oidium che colpiscono le colture ornamentali e da fiore. 
II MICAL PS si impiega alla dose di 20-30 Kg. per ha. 


E' VIETATO L'IMPIEGO CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA': il MICAL PS non è miscibile con antiparassitari alcalini (poltiglia bordolese, polisolfuri), 
olii minerali, Captano, DDVP, Binapacry!, Diclofluanide. 


AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più 
lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora 
si verificassero casi di intossicazione, informare il medico della miscelazione compiuta. 

Evitare di trattare nelle ore più calde potendo causare effetti fitotossici su piante sensibili. 


NOCIVITA': è tossico per gli insetti utili ed i pesci. 
SOSPENDERE | TRATTAMENTI 20 GIORNI PRIMA DELLA RACCOLTA. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in floricoltura nelle epoche e gli usi consentiti: ogni altro uso 


è pericoloso. . î ; 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per 


evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


EUROZOLFI S.p.A. - 14‘ STRADA - ZONA INDUSTRIALE - 95030 CATANIA - Tel. (095) 592014 
Officina di prod.: EUROZOLFI S.p.A. - 14* Strada - Zona Ind. - 95030 CATANIA 
Registrazione n. 564 6 del d.10.8 3 del Ministero della Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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SOFOL PS 


FUNGICIDA IN POLVERE SECCA 


Composizione: Gr. 100 di prodotto contengono: 


— Folpet puro . . la gr. 10 

— Zolfo puro (esente da selenio) . gr. 50 

— Coformulanti q.b. a gr. 100 
CLASSE IV 


NORME PRECAUZIONALI: conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini e agli animali 
domestici. Non contaminare alimenti, bevande o corsi d'acqua. Dopo la manipolazione ed in caso di con- 
taminazione lavare accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO: azione irritante sul tratto gastro-intestinale con dolori addominali, bru- 
ciori gastro esofagei e diarrea. 

Eczemi cutanei da fotosensibilizzazione resistenti alle terapie. 

Possibilità di collasso cardiocircolatorio con ipotensione, cianosi e aritmia. 

TERAPIA: /avanda gastrica con magnesia usta (gr. 30 per litro d'acqua) e digitale. 


MODALITA’ D'IMPIEGO: il SOFOL PS è un fungicida combinato con azione contro la Botrytis cinerea (Muf- 
fa grigia), Oidium, Peronospora, Septoria, Alternaria. Antracnosi che danneggiano le colture ornamentali 
e da fiore in pieno campo. 

Il SOFOL PS si impiega alla dose di 25-30 Kg./ha. 


E' VIETATO L'IMPIEGO CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA': il SOFOL PS non è miscibile con anticrittogamici alcalini (poltiglia bordolese, polisol- 
furi). olii minerali, Captano, DDVP, Binapacryl. Diclofluanide. 


FITOTOSSICITA': non trattare a temperature superiori ai 28’C. A temperature elevate abbassare le dosi 
d'impiego. 


AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più 
lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qua- 
lora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


NOCIVITA'’: è tossico per gli insetti utili ed i pesci. 
SOSPENDERE 1 TRATTAMENTI 20 GIORNI PRIMA DELLA RACCOLTA. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in floricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro 
uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da un uso improprio del preparato. 
ll rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per 
evitare danni alle piante, alle persone e agli animali. 


EUROZOLFI S.p.A. - 14° STRADA - ZONA INDUSTRIALE - 95030 CATANIA - Tel. (095) 592014 
Officina di prod.: EUROZOLFI S.p.A. - 14° Strada - Zona Ind. - 95030 CATANIA 


Registrazione n. 94 ut del 3.10.63 del Ministero della Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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NERCHIM 
ASTERIAS 


TERFOS 


INSETTICIDA PER IL TERRENO 


Composizione: 
FONOFOS puro . 5 gr. 4,5 
Coformulanti q.b. a gr. 100,0 


ATTENZIONE: data l'elevata tossicità del formulato, 
piego è consentito esclusivamente dal personale qualificato 
munito del patentino di cui all'art. 23 del D.P.R. 3.8.1968 N. 1255 


Tipo di formulazione: granulare 


NATURA DEL RISCHIO: rischio di intossicazione mortale per inala- 
zione, per ingestione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI: 


Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave. in luogo inaccessi- 
bile a: bambini ed agli animali domestici e Conservare la confezione 
ben chiusa e Non fumare e non mangiare durante l'impiego del 
prodotto e Non contaminare altre colture, alimenti e bevande o 
corsi d'acqua e Evitare di respirarne i vapori e Non operare contro 
vento e Evitare il contatto con la pelle e gli occhi e Durante la 
preparazione e l'impiego usare tute. guanti. maschere ed occhiali 
protettivi è Dopo la manipolazione o in caso di contaminazione. 
lavarsi accuratamente con acqua e sapone e Rendere inutilizzabili 
dopo l'uso e con i mezzi più idonei le confezioni che contenevano 
il prodotto (per esempio interrando in fosse profonde più di un 
metro e cospargendo di calce viva) e In caso di malessere ricorrere 
al medico mostrandogli questa etichetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO: 

Avvelenamento acuto per Ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 
Sintomi d'intossicazione: /acrimazione - miosi - scislorres . vomito 

dolori addominali - diarrea - spasmi bronchiali - dispnea - bradicar. 
dia - ipotensione librillazioni muscolari - convulsioni -. edema 
polmonare 

Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: 

In caso di evidente ipossia, con cianosi e dispnea. praticare subito 
respirazione artificiale, controllata od assistita. ed ossigenoterapia. 
Nei casi gravi o sospetti gravi ricovero al centro di rianimazione. 
Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg per gli adulti e 
0.2-1 mg per i bambini} ogni dieci minuti fino alla comparsa di 
fenomeni di spiccata satropinizzazione: une media atropinizzazione 
può essere continuata per 24-48 ore Associare pralidossima metil- 
sollato (Contrathion} somministrate per iniezione endovenosa lenta 
Non somministrare l'atropina finché è presente la cianosi. Se vi è 
stato contatto cutaneo, lavare la cute con sapone e soluzioni acquose 
di bicarbonato di sodio 

Controindicazioni: morfina. teolillina. aminolillina. coramina. latte. 
olio e grassi. 


Conservare il prodotto chiuso ne! contenitore originale. in luogo 
asciutto e fresco. 


VERCHIM ASTERIAS S.p.A. Fitofarmaci 
Via Tolara di Sotto, 85 
40064 OZZANO EMILIA (Bologna) - Tel. 79.94.61/2 - Telex 511046 


Stabilimento produttore: 
VERCHIM ASTERIAS S.p.A. - OZZANO EMILIA (Bologna) 


Registrazione n. 2" - & del del Ministero della Sanità 


I CLASSE 


il suo im- 


VELENO 


Caratteristiche: insetticida ad azione per contatto e per ingestione 


Parassiti combattuti: insetti terricoli quali ad esempio: Elateridi. 
Maggiolino, Zabro gobbo. Agrotidi (Nottue). Grillotalpa. Grill. Ozior- 
rinco. Tipule. Mosche e Miriapodi terricoli 


COLTURE PROTETTE, DOS! E MODALITA' D'IMPIEGO: 

— Applicazione localizzata nel solco di semina del mais: kg. 6-6/Ha 
con trattamento localizzato lungo le file con microgranulatori ap- 
plicati sulla seminatrice. 

— Applicazione generalizzata a pieno campo: kg. 60-80/Ha su ter- 
reni destinati alle colture di carota, patata. tabacco; su cipolla. 
cavolo e ravanello impiegare il prodotto solo su colture destinate 
alla produzione de! seme. Per l'applicazione a pieno campo. di. 
stribuire meccanicamente od a mano il prodotto nel modo più 
uniforme possibile su tutta la superficie. Dopo lo spargimento. è 
necessario incorporare l'insetticida nello strato superficiale del 
terreno mediante erpicatura o fresatura. 


Epoche d'impiego: al momento della semina, nelle applicazioni lo- 
calizzate con microgranulatori. Prima della semina o del trapianto 
ne: trattamenti a pieno campo. Nei terreni destinati alla coltura della 
carota, eseguire la disinfestazione 3 mesi prima della semina 


Da non applicare con mezzi aerei. 
Compatibilità: usare il prodotto da solo. 


Fitotossicità: non è consigliabile il trattamento localizzato su tabac- 
co. cavolo, ravanello 


Rischio a seguito del trattamento: il prodotto è nocivo per gli insetti 
utili, animali domestici, pesci e bestiame. 


Attenzione da impiegarsi esclusivamente in agricoliura nelle epoche 
e per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni che 
pussono derivare da un uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per as- 
sicurare l'eflicacia del trattamento e per evitare danni alle piante. 


alle persone ed agli animali. 
Kg. 10 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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DORITAN 


INSETTICIDA IN POLVERE BAGNABILE 


Composizione: 100 di prodotto contengono: 

— CARBARYL Euro (esente da B-naftolo) . g 475 

— Coformulanti qb. a. . . . .. g 100 
ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA! 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione è per con- 
tatto cor la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inac- 
cessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la contezione ben 
chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non conta- 
minare altre colture, alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro 
vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo la mani- 
polazione ed in caso di contaminazione lavare accuratamente con acqua e sapone. 
Evitare di respirare i vapori. 

Informazioni per il medico: avvelenamento acuto per ingestione o contatto cuta- 
neo (inibitore della colinesterosi). 

Sintomi di intossicazione: nausca, vomito. diarrea, scialorrea, dispnea, lacrima- 
zione, tremori, convulsioni, miosi, bradicardia, edema polmonare. 

Consgli terapeutici di massima e condizionati al caso: lavanda gastrica con bi- 
carbonato di sodio, lavaggio cutaneo se vi è stato contatto. Atropina solfato 
(mg 2) ogni quarto d'ora per via intramuscolare, da ripetersi secondo il biso- 
gno. Attenzione a non somministrare dosi eccessive di atropina specialmente nei 
bambini. Nei casi gravi e sospetti gravi, ricovero al centro di rianimazione. 
Ossigeno terapia se vi è cianosì. 

Controindicazioni: le ossime (PAM, Contrathion, ecc.) che potrebbero essere 
nocive. 

Caratteristiche: il DORITAN è un insetticida che si impiega in pieno campo ov 
in serra contro Afidi del ciclamino, delle azalee, del crisantemo, della dalia, 
del garofano, del geranio, del giacinto, del tulipano, del gladiolo e dell'iris, 
della pianta di vetro (impatiens), del pisello odoroso, della rosa, della viola del 
pensiero, dell'asparago ornamentale, dell’edera variegata; Tripidi del ciclamino. 
del gladiolo e dell'iris, dell'ortensia, della poinsettia, della begonia, delle felci: 
Mosca bianca del narciso, delle azalee, del geranio, della rosa, della primual]. 
del colens, delle felci; Cocciniglie dell'oleandro, della poinsettia, della rosa, del 
coleas, del croton, delle felci, dell'edera variegata, del ficus, del filodendro, del. 
la palma e delle piante grasse (euforbia, aloe, echinocactus, semprevivum, san- 
severia); Clmici del crisantemo, dell'ortensia, della salvia splendens; Criocera 
del giglio, della viola del pensiero, dell'asparago ormamentare; Forbicine della 
dalia; Bega verde del garofano: Bruchi del giacinto; Nottue del gladiolo e del. 
l'iris; Tentredini della rosa; Dorifore della salvia splendens e della viola del 
pensiero; Altiche e Lepidotteri minatori delle foglie della violaciocca. 

Dosi e modalità d'impiego: il DORITAN si impiega alla dose di 180-200 g/hl 
d’acqua. Le dosi indicate si riferiscono ai trattamenti a volume normale. Quando 
si effettuano i trattamenti con pompe a volume ridotto, le dosi per ettolitro van- 
no proporzionalmente aumentate in modo da distribuire per unità di superficie, 
la stessa quantità di prodotto che sarebbe stata distribuita con pompe a volu- 
me normale. Per aumentare l'efficacia dei trattamenti aggiungere un adesivo ba- 
gnante. Sciogliere la giusta dose del prodotto in poca acqua ed aggiungere la 
rimanente quantità fino ad ottenere la concentrazione prevista. 


« DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI » 


Compatibilità: il DORITAN è compatibile con la generalità dei fitofarmaci di 
più comune impiego ad eccezione di quelli a reazione alcalina. 

Avvertenze: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il pe- 
riodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere riservate le norme precau- 
zionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di in- 
tosscazione informare il medico della miscelazione compiuta. 

Rischio di nocività: l'impiego del DORITAN è nocivo per gli animali domestici. 
I DCStiame, la selvaggina, ì pesci ed insetti utili. Non trattare durante la fio- 
ritura. 

Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli 
usi consentiti, ogni altro uso è pericoloso. Non impiegare su colture destinate 
ad alimentazione. Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da uso improprio del preparato. Il rispetto delle predette istruzioni è 
condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante. alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO Peso g 100 


> BIMEX S. p. A. 
35033 ISOLA VICENTINA (VI) Via Cogolle, 5 
TELEFONI N.: (6444) 55.81.60 - 65£1.00 


officina di produzione DIACHEM S.p A. 
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Ill CLASSE 
ATTENZIONE 
MANIPOLARE CON PRUDENZA 


ROTIOFEN 50 


INSETTICIDA LIQUIDO EMULSIONABILE 


COMPOSIZIONE 


100 grammi di prodotto contengono 
— Fenitrothion puro 
— Cotormulanti * 

* Contiene XILOLO 


g. 475 
qb. a g. 100 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per Ingestione. per inalazione e per contatto con 
la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo Inaccessibile 
al bambini ed agli animali domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua 

Non operare contro vento. 

Evitare Il contatto con la pelle. gli occhi e gli Indumenti. 

Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accura 
tamente con acqua e sapone 

In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa eti- 
chetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento ecuto per ingestione, Inalazione e contatto cutaneo. 
Sintomi di intossicazione: 


Lacrimazione, miosi, sclalorrea, vomito, dolori addominali. diarrea. spe- 
emi bronchiali, dispnea, bradicardia, ipotensione, fibrillazioni muscola- 
ri, convulsioni. edema polmonare. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: 

In caso di evidente ipossia, con clanosi e dispnea, praticare subito 
respirazione artificiale controllata o assistita e ossigeno-terapia. Nei ce- 
ei gravi o sospetti gravi ricovero ai centro di rianimazione. 

Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg per gli adulti 0.2-1 
mg per | bambini) ogni dieci minuti fino alla compersa di fenomeni 
di spiccata atropinizzazione; una media atropinizzazione può essere con- 
tinusata per 24-48 ore. 

Assoclere pralidoasima metil soifato (Contrethion) somministrata per 
Iniazione endovenosa lenta. 


Non somministrare l'atropina finchè è presente la clanosi. 

Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e soluzioni 
acquose di bicarbonato di sodio. 

Controindicazioni: 

morfina, teofillina, aminofillina, coramina. latte. ollo e grassi. 


CARATTERISTICHE 


Il ROTIOFEN 50 è un insetticida a largo spettro di azione che agisce 
per contatto e per Ingestione. 


E' dotato di potere citotropico (penetrazione nei tessuti vegetali senza 
essere traslocato con la linfa) ed è. quindi. In grado di colpire anche 
le forme che scavano gallerie nelle foglie. nei frutti. negli steli e nel 
legno. 
I ROTIOFEN S0 è indicato anche per la disinfestazione dei magazzini 
vuoti. 


Registrazione Ministero Sanità n. 54S del 3. 5 


DOSI E MODALITÀ DI IMPIEGO 


Cereali (Grano. Mais. Orzo) contro. Afidi, Cimici, Lema. Ditteri ceci. 
domidi. Piralide 100-200 g hI di acqua Nel riso contro Chironomidi, 
Coppette. Hydrellia. Tipule: Kg Ha 1-1.5S 


Barbabletola contro: Altica. Cassida. Mosca. Cleono. Lixus. Afidi. 
Nottue che rodono le foglie: Kg. Ha 1-2 

Colture erbacee da granella, da foraggio ed ortive (Patata. Tabacco, 
Pomodoro. Cipolla. Cavolo. Cucurbitacee. Asparago. Carcioto. Legu- 
minose: contro: Afidi. Altiche. Aleurodidi, Tripidi. Cimici, Doritora, 
Mosche. Punteruolo. Tignole. Fitonomo. Criocera. Depressaria. Cavolaia 
Nottue che rodono le foglie. larve di lepidotteri In genere: 120-180 
g.hI d'acqua. 


Fiori in pieno campo: contro Afidi. Tripidi. Aleurodidi. Cicaline, Bega 
del garofano. Mosche dei bulbi. Cetonte. Tentredini: 100-150 g NI 


Pomacee. Drupecee. Olivo. Agrumi. Nocciolo, Piante arboree da legno 
ed ornamentali In pieno campo: contro Anarsia. Baco delle mele e 
delle pere. Mcsca delle olive. della frutta e delle ciliege. Tingidi. Coc- 
ciniglie (forme mobili). Psille. Microlepidotteri. Tortricidi ricamatrici, 
Crisomela. Rodilegno. Larve di Lepidotteri. insetti già riportati per le 
colture precedenti. 150-200 g hi 


Vite contro: Tignole. Cicaline. Sigaraio. Oziorrinco: 120-180 g hl 


Magazzini rurali: eseguire solo trattamenti murali. in assenza di der. 
rate alimentari impiegando Kg 1.5 di prodotto per hl di acqua e di- 
stribuendo 1 It per ogni 10-15 mq di superficie 


Il ROTIOFEN 50 può essere versato direttamente nel serbatoio del- 
l’Irroratrice. avendo cura di mantenere l'acqua in agitazione Si con- 
siglia di iniziare i trattamenti al primo manifestarsi delle infastazioni 
L'aggiunta di 50 gh! dei bagnante adesivo IROL aumenta l'efficacia 
del trattamento. 

IL ROTIOFEN 50 può assere applicato anche a basso volume. purché 
venga distribuita un'adeguata dose di prodotto per ettaro 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 


Il prodotto è compatibile con i comuni antiparassitari ad eccezione di 
quelli a reazione alcalina. Si può miscelare con | Polisolfuri e con la 
Poltiglia Bordolese Industriale SIAPA. aumentando del 20°; la dose. 
purchè la miscela venga utilizzata immediatamente In caso di misce- 
la con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più 
lungo. Inoltre. devono essere osservate le norme precauzionali pre- 
vist per i prodotti più tossici Qualora si verificassero casi di in- 
tossicazione informare Il medico della miscelazione compiuta 


RISCHI DI NOCIVITÀ 


II prodotto è tossico per gli Insetti utili. gii animali domestici. pesci 
e bestiame. 


SOSPENDERE 1 TRATTAMENTI 20 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO 


Attenzione: da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche 
e per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega ll prodotto è responsabile degli eventuali danni derivan- 
ti da uso Improprio del preparato 


Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assi 
curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante. alle 
persone ed agli animali 


DA NON VENDERSÌ 8FUSO 


SIAPA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 


San Vincenzo di Galilera (Bologna) 


CONTENUTO LT. 10 
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SANDOZOLFO 


Zolfo bagnabile colloidale all‘87% di zolfo 
Specifico contro gli oidi 
Composizione 


gr. 87 di zolfo puro (esente da selenio) 
disperdenti e coadiuvanti quanto basta a gr. 100. 


CLASSE IV 


Norme precauzionali 

_ Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli 
animali domestici; 

— non cantaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua; 

- dopo la manipolazione e in caso di contaminazione, lavarsi accurata- 
mente con acqua e sapone. 


Informazioni mediche 


| In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di 
) pronto soccorso. 


Modalità di impiego 
Campi di impiego Dosi di impiego in litri 100 di acqua 


e Viticoltura 0,08 — 0,1% = gr.80 — 100 
Abbinare il SANDOZOLFO a tutti gli interventi 
antiperonosporici. 
e Frutticoltura 0,08 — 0,1%= gr. 80 — 100 
(pomacee) Nella lotta contro la Ticchiolatura unire gr. 150- 
200 di SANDOZOLFO agli specifici prodotti 
consigliati contro detta malattia: MILTOX, 
SANDOZIR, TIOTOX ‘‘50”, Z 72, ottenendo 
così una poltiglia mista particolarmente attiva. 
e  Orticoltura 0,08 — 0,1% = gr. 80—100 
(fragola) 
® Colture ornamentali 0,08 — 0,1%= gr. 80 100 
e floreali in pieno Eseguire il numero di trattamenti ritenuti neces- 
campo sari secondo le colture e le necessità ambientali. 


In tutti i campi di applicazione, in caso di forti infezioni, elevare la dose 
di SANDOZOLFO di gr. 50 per ettolitro di acqua, mentre si devono sospen- 
dere i trattamenti durante le ore di grande calore e di forte insolazione e 
non irrorare colture che soffrono di siccità. 


! Preparazione della poltiglia 
Versare il SANDOZOLFO direttamente nel volume di acqua stabilito, 
rimescolando. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità 

Il SANDOZOLFO può essere usato da solo 0 in miscela con anticritto- 
gamici, insetticidi e acaricidi di produzione Sandoz e, in genere, con tutti 
gli antiparassitari normalmente consigliati per le colture sulle quali viene 
utilizzato lo stesso SANDOZOLFO. 

Non è compatibile con antiparassitari alcalini (polisolfuri, poltiglia bordo. 
lese, ecc.) con olii minerali, con Captano, con DDVP, con Iinapacril, 
diclofluanide. 

AVVERTENZA: Deve essere irrorato a distanza di almeno tre settimane 
dall'impiego degli olii minerali e del Captano. 

Per la preparazione delle poltiglie miste versare il SANDOZOLFO nella 
poltiglia antiparassitaria prescelta e già pronta all'uso, agitando bene. 


AVVERTENZA: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispet- 
tato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le 
norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si veri- 
ficassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione 
compiuta. 


Fitotossicità 

Può arrecare danno alle seguenti cultivar di: 

MELE: Black Ben Davis - Black Stayman - Calvilla bianca - Commercio - 
Golden delicious - Jonathan - Imperatore - Renetta - Rome Beauty - Stay- 
man Red - Winesap. 

PERE: Buona Luisa Davranches - Contessa di Parigi - Kaiser Alexander - 
Olivier de Serres - William - Decana del Comizio. 

VITE: Sangiovese. 


Sospendere i trattamenti 5 giorni prima della raccolta. 

! Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
gli usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. | . . 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 


uso improprio del preparato. . Da : . 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 


l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


SANDOZ - S.p.A. MILANO 


Divisione AgrochImica 


AND Officina di produzione: PALAZZOLO MILANESE 


Registrazione n SZ de (LI. 33. del Ministero della Sanità. 


DA NON VENDERSI SFUSO Contenuto netto kg. 30 
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DELTAMAN 


Fungicida organico 


Composizione: 
MANEB puro È gr. 80 
Adesivi bagnanti e sospensivanti q.b. a gr. 100 


CLASSE III 


ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ci bambini ed agli animali 
domestici. conservare ia confezione ben chiuso. non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto; non 
contaminere alimenti e pevande 0 corsi d'acqua. non operore contro vento, evitare il contatto con la pelle, gli 
occhi e gi indumenti. dopo la Manipolazione e in caso di contaminazione. lavarsi accuratamente con acquo e 
sapone 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI: 


— Une voita aperta la confezione utilizzare iutto il contenuto 

— Conservare in luogo fresco e asciutto lontano dall'um.dità e dal calore 

— n coso di malessere ricorrere ol medico mostrandogli questa etichetta 

— Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie ‘naso e Docca! 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Sintomi di intossicazione: l''ngest:one provoca nausea, concto di vomito, sonnolenzo. turbe nervosa, bronchite. I 
contatto con ia cute e 'e mucose provoca irritazione locaie [dermatite, congiuntivite, faringite, ecc ) 


Terapia: in caso d: ingestione. provoccre ti vomito. iavanda gastrica se il paziente e cosciente Se il paziente è in 
stato di ‘ncoscienza la iavanca gastrica va praticate previo intubazione Purganti salini Cure sintomaliche Per 
lirntazione della cute e celle mucose iavaggio. pomate oftalmiche, cure generiche delle dermatiti Controindica. 
n slcsol, oli, grassi Nei cas. grav. r:c0/ero urgente in centro di rianimazione 


Modalità di impiego: Deltaman è un anternttogamico per la lotta contro le malattie crittogame del garofano. della 
rosa. del pomodoro fino alla prima fioritura 


Diluire la dose in poca acqua fino ad ottenere una densa crema poi: versare nel polverizzatore e aggiungere il resto 
dell'acqua. può essere utilizzato in qualsiasi tipo di polverizzatore 


Dosi per 100 litri di acquo: 

TABACCO. contro lo peronospora gr 100200 

Ifino alla prima fioritura) POMODORO contro la peronospora, olternarios:. Septoria e ticchiolatura gr 200/250 
GAROFANO e ROSA in pieno campo contro Septor:iosi e ruggine gr 300/350 

PIOPPO contro Marsonina gr 300 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI! 


DIVIETO DI IMPIEGO 
— Divieto di impiego :n serra 
— Divieto di impiego su colture diverse do quelle indicate 


Compatibilità: :1 prodotto è compatibile con : più comuni antiparassitari in polvere bagnabile Non effettuore tut. 
tavio i trattamenti misti durante la foritura Non è compatibile con :l permangonato di potassio Sono da evitare 
miscele con poltiglio bordolese, calce e polisolfur: 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato 1) periodo di: carenza piu lungo. Devono 
essere inoltre rispettate le norme precauzionali prescritte per : prodotti piu tossici Qualora si verificassero casi 
di intossicazione informare il medico dello miscelazione compiuta 


Tossicità: il prodotto è tossico per 1 pesci 
INTERVALLO CHE DEVE ESSERE RISPETTATO TRA L'ULTIMO TRATTAMENTO E LA RACCOLTA. 28 GIORNI 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso è 
pericoloso. 


Chi impiega ii prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti do uso improprio del preparato 


li rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per ossicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
dann: alle piante, alle persone ed agli animali domestici 


DELTA s.r.l. 


Vio Aurelio Saffi, 15 - Milano 


Officina di produzione: VERCHIM ASTERIAS S.p.A. - OZZANO EMILIA (Bologna) 
Registrazione del Ministero dello Sonità n. del 


DA NON VENDERSI SFUSO 
PESO KG. 25 
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«PIRETRIX 10» 


insetticida concentrato emulsionabile 


Composizione: 


Estratto di piretro puro . . gr. 2,5 
Piperonil butossido puro . . gr. 16 
Emulsionante e solvente, q.b. a gr. 100 


NORME PRECAUZIONALI: 

— conservare questo prodotto in luogo inaccessibile 21 
bambini ed agli animali domestici; 

— non contaminare bevande o corsi d'acqua; 

— dopo la manipolazione e in caso di intossicazione la- 
vars: accuralamente con acqua e sapone. 

Infort .azioni mediche: «in caso di intossicazione chiamare 

il medico per i consueti interventi di pronto soccorso». 


Caratteristiche: Il «PIRETRIX 10» è un insetticida con- 
centrato emulsionabile da diluire In acqua al 2-4% effi- 
cace contro afidi ed acari, tortricidi, tripidi, tentredini, 
bega della rosa e garofano neli= colture intensive in 
pieno campo e serra. 

Dosi e modalità d'impiego: diluire il prodotto in ragione 
di 2-4 litri per 100 litri d’acqua agitando conveniente. 
mente. 

Con l'emulsione ottenuta irrorare a nebulizzazione nell'aria, 
usando una pompa a mano o a motore. 


CLASSE TOSSICOLOGICA: IV 


ll prodotto va usato soltanto diluito nel modo indicato. 
«DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI» 


II prodotto è tossico per gli insetti utili. 

Intervallo di sicurezza: gg. 2 

«Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura 
nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso è 
pericoloso». 

«Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali 
danni derivanti da uso improprio del preparato». 

«Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essen- 
ziale per assicurzre l'efficacia del trattamento e per 
evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali». 


Officina di produzione: Diachem S.p.A. - Via Tonale, 15 - 
Albano $. Alessandro (BG). 


Registrazione Ministero Sanità n. SUSq del (49.83 


Peso netto: gr. 500. «DA NON VENDERSI SFUSO» 


L. B. |. 
LABORATORIO BIOFARMACOTECNICO ITALIANO $.r.i. 
20028 SAN VITTORE OLONA (MI) - VIA TITO SPERI, 3/5 
TEL. 0331/518.550 
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ALASIP COMBI 


Diserbente in pesta liquida selettivo per il mais, distrugge anche le infestanti 
resistenti. 


Coruttsristiche: il prodotto agisce sulla Maggior parte delle infestanti annue 
Il, provenienti da seme, sia e fog'ia larga che a foglia stretta. comprese Digita 
ria, Setarie e Gisvone americano resistenti alle triazine. ll prodotto agisce per 
assorbimento redicale sui seri delle infestanti in via di germinazione. 


— Cosdiuvanti, Inerti: quanto basta 
- contiene Tetrecioroetilene - 


{R) Marchio registrato SIRCAM-Milano 


CLASSE ili 


SIPCAM — Soc. It. Prodotti Chimici 


e per l'Agricoltura Milano ATTENZIONE 
Visle Gian Galearzo,3 - Milano MANIPOLARE 
Officina di produzione: CON PRUDENZA 


Salerano sul Lambro (MI) 


Registrazione n SÙS del IbI33. Ministero della Sanità. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per Ingestione, per Inale- 
zione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chie- 
ve In luogo Inaccessibile al bambini ed agli animali domestc!; 
conservare la confezione ben chiusa: non fumare e non mengia- 
re durante l’impiego del prodotto: non contaminare alimenti, 
vande o corsi d'acqua; non operare contro vento: evitare il con 
tatto con la pelle. gh occhi e gli Indumenti: dopo ia manipolazio 
ne o In caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua 
e sapone. 


Informazioni mediche: 


In caso di intossicazione chiamare il medico per | consueti In 
terventi di pronto soccorso. 


MODALITA "DI IMPIEGO 


Il pradotto si impiega su terreno ben affinato subito dopo la semina, 
0 qualche giorno dopo, ma prima della nascita delle infestanti, alle te- 
Quenti dosi medie, velide per terreni de leggeri a medi: 


8) quando non esistono infestanti resistenti sile Triazine ma per pre 
venirne la comparta, R G/he 


b) quando sono presenti Satarie, Digitarie e biotipi di giavoni resisten- 
ti, RO/he; 


c) quando è presente giavone americano N 7/ha 


dì) quando è presente la Sorghetta e si debbono combattere i semi di 
questa infestante, h 8,5/he 


Aumentare le dosi indicate di 1 UNha in caso di trattamenti su terreni 
pesanti. , 

Il prodotto ha un'efficacia parziale e spesso insufficiente nei terreni 
organici e torbosi. 

Il prodotto si può distribuire sile seguenti epoche di IMpiego: 


— pre-semina, con 0 senza leggere incorporazione 

— Pre-emargenza, da subito dopo 0 qualche giorno dopo la semina. 

— post-emergenza, ma con infestanti graminacee resistenti all'Atre- 
Zina e con mais di altezza inferiore a 10 cm. (Mais 1 o 2 foglie). 


Eventuali lievi fenomeni di ustioni asservabili solo in trattamenti di 

Post-emMergenza sono comunque tenza conseguenza per lo sviluppo ed 

il raccolto della coltura. 

Per un impiego ottimale del prodotto tenere inoltre presente i seguen- 

ti punti: 

— diluire il prodotto in 4-5 0 più Hi di scqua e distribuire la poltiglia 
uniformemente a mezzo delle comuni irroratrio 8 mano 0 meccani. 
che; 

— perchè 1] prodotto poss esercitare ls sua azione è necessario che u- 
na pioggia di almeno 8-10 mm. cada entro 2 settimane dal trattamen- 
to, altrimenti provvedere ad un'irrigatione a pioggia superficiale: 

— le eventuali sarchiature che vengono effettuate dopo il trattamento 
per rompere la crosta O per arieggiare il terreno, devono etsere Mol- 
to superficiali per non portare in superficie terreno con semi non con- 
fenenti le sostanze attive erbicide. 


Preparazione delle poltiglia: versare il prodotto nel totale quantitativo 
di acqua rimescolendo con cura. 


Avvertenre: le coltivazioni di Mais trattate con il prodotto non posso- 
no etsere consociate ad altro colture. 

Dopo l'impiego lavare accuratamente le pompe ed | recipienti che 10- 
no serviti per la preperazione e la distribuzione della poltiglia erbicida 
prima di utilizzari: per sitri trattamenti antiparassitari. 


De non applicare con mazzi servi 
Compatibilità: il prodotto 1 usa da solo. 


Fitotassicità: evitare che 11 prodotto giunga a contatto con colture sen- 
sibili vicine. 

Si consigliano prove parcellari per varietà poco note o di recente accli- 
matazione. 

Dei trettemento erbicda alla semina di colture sensibili successive si 
mais occorre un intervallo di 5 mes: per il frumento e di 10 mesi per 
altre colture (e1. bietole, tabacco). 

Non ripetere il trattamento prima di 7 mesi. 


Attenzione: da :Mpiegari: esciuiivamente in agricoltura nelle epoche 
® per gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali denni che pos- 
sono derivare da un uso improprio del preperato. 


M rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per sssicu- 
rore l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, elle per- 
sone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO Peso Kg. 1 
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ACETIN -F 


DISERBANTE DI POST - EMERGENZA DEI CEREALI 


COMPOSIZIONE 


— Clortoluron puro . gr. 30 
— Mecoprop (CMPP) puro . . gr. 30 
{sotto forma di sale dimetilamminico) 
— Coformulanti . a. b. a gr. 100 
CLASSE Ill 


ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per ingestione. per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. 


Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non con- 
taminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle. 
gli occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


Sintomi di intossicazione: Astenia di grado notevole, aritmia. fibrillazione atriale e ventricolare, ipotensione, 
dermatiti da contatto, senso di costrizione toracica, cefalea, vertigini. convulsioni. coma. 


Consigli terapeutici: Abbondante lavaggio gastrico. ossigenoterapia. sedativi, diuretici, solfato di chinidina. 
pomate cortisoniche per le dermatosi. 


Controindicazioni: E' sconsigliata la digitale. 


MODALITA' D'IMPIEGO 


L'ACETIN.F è un diserbante selettivo di post-emergenza del frumento, segale e orzo. Agisce per contatto 
ed assorbimento radicale contro: Avene selvatiche. Apera spica venti, Coda di volpe, Lolium, Poa, Vero- 
nica. Veccia. Senape, Ranuncolo. Rafano. Papavero, Lamio, Geranio, Aparine. Canapa selvatica, Fiordaliso. 
Fior di grano, Cerastio, Borsa del pastore, Camomilla. Si impiega dall'inizio a metà dell'accestimento alla 
dose di Kg. 4-5 per ettaro e Kg. 6-7 per ettaro nei terreni mediamente argillosi e con infestazioni di Ave- 
ne selvatiche ma che non abbiano superato il primo culmo di accestimento. 


"Da non applicare con mezzi aerei". 
Compatibilità: Il prodotto si impiega da solo. 


Fitotossicità: |l prodotto non si impiega con temperature sotto gli 8-10 °C e sopra i 21 °C. Da non impie- 
gare su cereali traseminati e leguminose. Non impiegare su varietà di grano tenero Demar 4 e varietà di 
grano duro Kid. 3 


Sospendere i trattamenti 60 giorni prima della raccolta. 


“Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro 
uso è pericoloso”. 


“Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato”. 


ENOTRIA S.p.A. 
Melilli (SR) 


Officina di produzione : VISPLANT - CHIMIREN s.r.l. - Renazzo di Cento (FE) 


Registrazione n E del ‘f 44 del Ministero della Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto Kg. 1 
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SKUL 50 PB 


FUNGICIDA POLIVALENTE 


COMPOSIZIONE 
— Vinclozolin puro gr. 50 
— Coformulanti q. b. a gr. 100 


CLASSE IV 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici Non contaminare 
alimenti e bevande o corsi d'acqua Dopo la manipo:azione e in caso di contaminazione. lavarsi accurata. 
mente con acqua e sapone 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare il medico per 1 consueti interventi di pronto soccorso 


MODALITA’ D'IMPIEGO 


Lo SKUL 50 PB è un anticrittogamico di contatto. particolarmente efficace nei contronti della Muffa grigia e 
della Sclerotinia. Non interferisce sulla fermentazione dei mosti e nel caso delle uve da tavola non imbrat- 
ta i grappoli 


Vite: gr. 150-200/hI (Kg. 1.52 Ha) contro Botrite effettuando. in condizioni favorevoli all'attacco del fungo. 
quattro interventi (fine fioritura - prechiusura del grappolo - inva!atura e venti-venticinque giorni prima del. 
la raccolta). Curare in modo particolare la bagnatura dei grappoli 


Drupacee (Susino - Pesco - Ciliegio - Mandorlo - Albicocco): gr 150-200 hI contro Monilia laxa e fructi- 
gena intervenendo all’inizio e durante la fioritura e cinque e tre settimane dall'inizio della raccolta 


Fragola: gr. 150-200/hI contro la Botrite intervenendo in pre-fioritura. piena fioritura. fine fioritura e venti 
giorni circa prima dell'inizio della raccolta. 


Insalate (Radicchio - Indivia - Lattuga}: gr. 150-200 h! (Kg 1.5-2’Ha) contro Botrite e Sclerotinia. per almeno 
cinque volte, iniziando gli interventi dopo il trapianto 


Floricoltura (Geranio - Rosa - Ciclamino - Gerbera): gr 150-200. hi contro la Botrite solo trattamenti preventivi 


Liliacee - Iridacee (Aglio - Cipolla - Gladiolo - Tulipano) per il controllo di Botrite e Marciume bianco 
— gr. 800 per quintale di bulbilli eseguendo la concia a secco prima della semina 


— Kg. 1.5 per ettaro in post-trapianto o dopo la semina eseguendo almeno quattro interventi quando la 
coltura ha 5-6 foglie. all'ingrossamento dei bulbi. quaranta e venti giorni prima della raccolta 


“Da non applicare con mezzi aerei”. 
Compatibilità: il prodotto è miscibile con tutti gii antiparassitari in commercio 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo 
Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici Qualora si 
verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta 


Sospendere i trattamenti 21 giorni prima della raccolta. 


“Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso 
è pericoloso”. 


“Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato” 


VISPLANT - CHIMIREN s.r.l. 
Castelmaggiore (BO) 
Officina di produzione: ENOTRIA S.p.A. - Melilli (SR) 


Registrazione n. . ° Le del @ . del Ministero della Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto Kg. 1 
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Ill CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


RHODAX 


Fungicida sistemico e di contatto per la lotta 
contro Peronospora ed Escoriosi della vite 


Polvere Bagnabile 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono. 
Gr. 44 di Fosety! alluminio puro 
Gr. 26 di Mancozeb puro 
Cotormulanti q.b. a 100 


Nature del rischio: 
Sostanza pericolosa por Ingestione, por inalazione e per contatto con la pelle 


Norme precauzionali 

— Conservare questo prodotto chiuso a chiavo In luogo Inaccossibile al bam. 
bini ed agli animali domestici. 

— Conservare la confezione ben chiusa. 

— Non fumaro a non mangiaro durante l'Impiego del prodotto. 

— Non contaminare alimenti 6 bevande o corel d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare il contatto con la polle, gii occhi e gli Indumenti. 


— Dopo la manipoleziono ed In caso di contaminaziono, lavars! accuratamente 
con acqua 0 sapono. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 


— une volta aperta le confezione utilizzare tutto il contenuto; 

— conservare In luogo fresco ed asciutto, lontano dall'umidità 
e dal calore; 

— In caso di malessere ricorrere el medico mostrandogli que 
sta etichetta; 

— durante Il trettemento proteggere le vie respiratorie (naso 
e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione 

L'ingestione provoca nausea, conati di vomito, sonnolenza, turbe 
nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose provoca 
irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 


Terapia 

In caso di Ingestione, provocare Il vomito, lavanda gastrica se 
Il paziente è cosciente. Se Il paziente è In stato di Incosclenza 
la levanda gastrica va praticata previa intubazione. Purganti se- 
lini. Cure sintomatiche. Per l'Irritezione della cute e delle mu- 
cose: lavaggio. pomate oftalmiche. cure generiche delle derma- 
titl. 


Controindicazioni 
Alcool. olii, grassi. Nel cesi gravi ricovero urgente In centro di 
rianimazione. 


ANTIPARASSIDARI B.P.D. 
BIOCHIMICI PESTICIDI DISERBANTI S.p.A. 


Direzione: 00195 - ROMA 
Via Rodi, 24 - Tel. 35.80.404/5 


Stabilimento Ravit Paganica (Aq) 


4 4 
Reg. n. 4) 1° del Ministero della Sanità del A Re 
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CARATTERISTICHE 


li prodotto è un fungicida sistemico e di contatto. caratterizzato da una 
grande mobilità nelle piante. 
La sistemicità si manifesta in modo soprattutto ascendente. 


L'attività det prodotto nel confronti della Peronospora si è rivelata sia 
preventiva che curativa. 


Tale attività è tanto più evidente quanto più la vegetazione è giovane 
ed In fase di attiva crescita. 


La grande sistemicità permetto al prodotto di proteggere anche lo foglie 
che sl sono formate successivamente al trattamento. 


Queste caratteristiche. unito alla sua grande persistenza d’ariono. permet. 
tono di Impostare una lotta contro ia Peronospora della vite con Interventi 
distanziati a cadenza fissa. 


Il prodotto possiede anche sezione sulla Escoriosi, ed un'azione frenante 
sullo sviluppo dell'Oidio. 


DOSI E MODALITA' D'IMPIEGO 


Poronospora: 

Dose: gr. 300-350/hI. 

Il primo trattamonto contro la Peronospora va offettuato quando | germogli 
della vite sono lunghi cm. 10. 


I secondo trattamento va distanziato di 10 giorni dal primo. Successiva 
mente | trattamenti vanno distenziati di 1S giorni, fino alta fase di ellega. 
gione compresa. 

Dalr'allegagione alla raccolta continuare la lotta con prodotti della «LINEA 
R6» contenemi rame. 


Escorlosi: 

Dose gr. 300/h!. 

Effottuare due trattamenti: il primo nella fase di « gemma mossa » (fase D 
del Baggiolini) ed il secondo nella fase di foglie formato (fase E dei Bag- 
giolini). 


Da non applicare con mezzi aerel 
Non Impiegare in serra 
Non Implegare su colture diverse da quelle indicate 


COMPATIBILITÀ 
ll prodotto è miscibile con I prodotti viticoli della nostra gamma. 
Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato 
Il periodo di carenza più lungo. 
Devono Inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritto per 
prodotti più tossici. 


Custora si verlflicassero casi d'Intossicazione, Informare il medico della 
miscelazione compiuta. 


Sospendere ì trattamenti 40 giorni prima del raccolto 
AVVERTENZA 


Nel corso del trattamenti tenere lontani dalla zona persone non protette. 
animali domestici e bestiame. 


Attenzione: Da Implegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
gli usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono 
derivare de uso improprio dei preparato. 


« Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'efficacia del trattamenio e per evitare danni 
alle piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso netto kg. 
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GIBOR' 


Fitoregolatore 


Composizione: Acido Gibberellico gr. 90 puro polvere 
solubile in alcool 


IV CLASSE 


Norme precauzionali: Conservare questo prodotto in iuogo 
inacessibile ai bambini ed agli animali domestic: Non con. 
taminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Dopo la mani 
polazione ed in caso di contaminazione. lavarsi accurata 
mente con acqua è sapone. 


Informazioni mediche: In caso di intossicazione, chiamare 
il medico per i: consueti interventi di pronto soccorso. 


Caratteristiche e Modalità d'impiego: il fitoregolatore Gl. 
BOR è un ormone di origine vegetale dalle seguenti caratte- 
nistiche: favorisce l'allegagione - contrasta 1 danni delle ge 
late - accresce lo svilupo e la vigoria delle piante - annulla 
l'alternanza della produzione - anticipa la fioritura e ia ma- 
turazione - aumenta le dimensioni ed il colore dei fior - ac- 
celera il ricaccio delle piante foraggere - favorisce la germi. 
nazione delle sementi - allunga e solidifica le fibre delle 
piante tessili . sopprime il nanismo - corregge gli affetti 
delle virosi. 


Campi d'impiego: pero. vite. agrumi, patata, carciofo. trago- 
la e colture da fiore. 


Dosi ed epoche d'impiego: ogni 100 litri d'acqua: 


— Pero: gr. 1-2 per favorire l'allegagione. trattare quando il 
20-30” dei fiori è aperto. È particolarmente indicato per le 
varietà Coscia, Passacrassana. Butirra Giffard, Decana, 
Trionfo di Vienna. Per contrastare i danni delle gelate, trat 
tare subito dopo l'avvento del freddo e non oltre le 48 ore 


— Vite: gr. 1-3 per prevenire l'acinellatura e allungare il ra- 
chide trattare i bottoni fiorali 10 giorni prima della fioritura 
oppure 10 giorni dopo. 


— Agrumi: gr. 2-3. Per migliorare la qualità della buccia e il 
peso medio dei frutti; trattare i frutti immaturi. 


— Patata: gr. 1. Trattare i tuberi, prima della messa a dimo 
ra. per stimolare la cacciata dei germogli. 


— Carciofo: gr. 1-3. Per anticipare le prime produzioni trat- 
tare al Momento della formazione del capolino; per antici- 
pare la raccolta delle produzioni trattare 20-25 giorni prima 
del raccolto. 
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— Fragola: gr. 1-3. Per anticipare la hontura e la produzio- 
ne e migliorare la pezzatura dei ‘rutti. Trattare 4-6 settimane 
prima della fiontura a dosi proporzionate alla vigoria delle 
piante e alla cultivar 


— Fiori in pieno campo (Anemoni, Fiordalisi, Ortensie): gr 
1-2. Per favorire l'anticipo della fioritura ed aumentare la di. 
mensione dei fiori; intervenire alla comparsa dei primi boc- 
cioli. 


Modalità d'impiego: poiche il prodotto non e solubile in ac. 
qua, empire il flacone di alcool anche denaturato. agitare 
bene fino a che la polvere non si sia bene sciolta, versare 
por la soluzione ottenuta nel quantitativo d'acqua richiesto 
e rimescolare. La soluzione alcolica è stabile per piu giorni, 
quella acquosa soltanto per 24 ore è pertanto va usata sub 
to dopo la preparazione 


Da non applicare con mezzi aerei 
Compatibilità: i GIBOR va usato da solo 


Fitotossicità: essendo l'azione dell acido gibberellico in- 
fluenzata da vani fattori non tutti not, gli effetti su di una 
specie vegetale in determinate condizioni fisiologiche e pe- 
doclimatiche possono non verificarsi su una aitra specie in 
ambiente e in condizioni fisiologiche diverse Inoltre. a se 
conda del Momento e della dose impiegata. acido gibbe- 
rellico può produrre addirittura effetti opposti a quelli desi. 
derati. ll suo uso pertanto va Messo a punto zona per zona. 
con prove preliminari su piccole superfici 


SOSPENDERE 20 GIORNI PRIMA 
DEL RACCOLTO DEGLI AGRUMI 


Attenzione da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nel- 
le epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericolo 
so. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da un uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare dan. 
ni alle piante, alte persone ed agli animali 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Dott. ANTONIO BORACCHINI & C. snc 
Prodotti Chimici per l'Agricoltura 


Via Martini di Pizzocaivo. 63 - 40068 S. LAZZARO di SAVENA (Bologna) - Telefono 0511/468594 
Stabilimento produttore: BAM di A. BENAZZI - Via Canalazzo 67 - S. PATRIZIO (Ravenna) 


Registrazione N. SIX. del 2 3 33 del Ministero della Sanità 
PESO NETTO: GRAMMI 1 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


STICEREAL 


Diserbante selettivo per | cereali 


COMPOSIZIONE: 100 gr. di prodotto contengono: 


2.4 D puro (da sale sodico) 47 gr. 
Coformulanti qb. a 100 gr. 


CARATTERISTICHE 


Lo STICEREAL 2,4 D-Pso è un diserbante ormonico, In polve- 
re solubile, indicato per ill diserbo selettivo del cereali 
(grano, orzo, avena, segale, riso) e per Il trattamento localiz- 
zato contro Il romice del prati. Agisce per assorbimento 
fogliare. non essendo volatile conferisce al trattamenti sicu 
rezza anche quando Il diserbo viene eseguito vicino alle 
colture sensibili, è perciò consigliato per il diserbo vicino ad 
alberi da frutto, vite. ortaggi e colture floreali în genere. 


CLASSE Ili 


ATTENZIONE 
Manipolare con prudenza 


NATURA DEL RISCHIO: 


Sostanza pericolosa per Ingestione, per Inalazione e per 
contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave, In luogo insac- 
cessibile al bambini ed agli animali domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'Impiego del prodotto. 
Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

Non operare contro vento. 

Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 
Dopo la manipolazione e In caso di contaminazione, lavarsi 
accuratamente con acqua e sapone. 

In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli que 
sta etichetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avvelenamento acuto per Ingestione, Inalazione e contatto 
cutaneo. 


SINTOMI DI INTOSSICAZIONE: Astenle di grado notevole. 
aritmie, fibrillazione atriale e ventricolare, ipotensione, der 
matiti da contatto. senso di costrizione toracica. cefalea. 
vertigini, convulsioni, coma. 


CONSIGLI TERAPEUTICI DI MASSIMA E CONDIZIONATI AL 
CASO: Abbondante lavaggio gastrico. ossigeno terapie. se- 
dativi, diuretici, solfato di chinidina, pomate cortisoniche per 
le dermatosi. 


CONTROINDICAZIONI: è sconsigliata la digitale. 


SOLFOTECNICA 
5 ITALIANA - S.p.A 


S.T.I. - Solfotecnica Italiana S.p.A. 


Sede legale: Via Matteotti, 16 - 48100 RAVENNA 
Stabilimento di produzione: Montalcino - Fraz. Torrenieri (81) 


Registrazione Ministero della Sanità n. 5432 


Peso netto: 1 Kg. 
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2,4 D - Pso 


DOSI E MODALITA' D'IMPIEGO 


Lo STICEREAL 2,4 D-Pso distrugge le seguenti malerbe che 

Infestano Il grano ed i cereali minori: Artemisia, Ranuncolo, 

Veccia, Capsella, Cardo, Borsa del pastore, Papavero, Ca- 

momilla, Sofflone, Equiseto. Senape, Convolvolo, Fiordaliso, 

Romice, Celidonia, Stellaria, Veronica, Ederella, Rapanello ed 

Erba morella. 

E' impiegato alle seguenti dos! per ettaro: 

— Per grano, orzo, avena e segale: 1-22 Kg.; intervenendo 
quando Il cereale ha completato l'accestimento (comparsa 
della sesta foglia sul cumulo principale) sino all'inizio 
della fase di botticella. 

— Per Il riso: 1,5-25 Kg.; Intervenendo ad accestimento 
completato e fino a qualche giorno prima delle levata 
degli stell. 

Adottare le dosi Inferiori per le Infestanti più sensibili 

(Veccla, Papavero, Convolvulo) ed In risale con acqua a 

basso livello; le dosi superiori contro le. infestanti più 

resistenti (Ranuncolo, Romice, Cardo) e In risala con acqua 

a pieno livello (sul 10 cm.). 

L'opportuna dose di prodotto va sciolta In un quantitativo 

d'acqua sufficiente per irrorare uniformemente la superficie 

da diserbare. Operare con tempo buono ed a temperature 
non inferlori a 15-18 °C. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA': Il prodotto è compatibile con la generalità 
del diserbanti esclusi gli oll minerali. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve 
essere rispettato Il perlodo di carenza più lungo. Devono 
Inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte 
per 1 prodotti più tossici. Qualora sl verificassero casi di 
intossicazione Informare Il medico della miscelazione com 
piuta. 


FITOTOSSICITA'*: Il prodotto non essendo volatile può essere 
Implegato anche In vicinanza di colture sensibili. Evitare co- 
munque di colpire direttamente tali colture col diserbante, 
non operare in presenza di vento ed evitare fenomeni di 
derlva. 


RISCHI DI NOCIVITA': Il prodotto è tossico per gli Insetti 
utili, gii animali domestici, Il bestiame ed | pesci. 


SOSPENDERE IL TRATTAMENTO 
20 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO 


ATTENZIONE: da iImplegare esclusivamente In agricoltura 
nelle epoche e per gli usi consentiti. Ogni altro uso è 
pericoloso. 

Chi Implega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da uso Improprio del preparato. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


del 14.93.83 
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UNDENE 10 SG 


INSETTICIDA 


per la lotta contro afidi, larve defogliatrici (ad es. tentredine della rosa) 
e cocciniglie delle piante ornamentali e da fiore in pieno campo e in serra CLASSE Ii 


COMPOSIZIONE pre 


con prudenza 


g 100 di Undene 10 SG contengono: 
g 10 di propoxur puro; 
coadiuvanti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confezione 
ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 
Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro 
vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo la 
manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento acuto per ingestione o contatto cutaneo (inibitore della 
colinesterasi. 

Sintomi di intossicazione: nausea, vomito, diarrea, scialorrea, dispnea, 
lacrimazione, tremori, convulsioni, miosi, bradicardia, edema polmonare. 
Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: lavanda gastrica 
con bicarbonato di sodio, lavaggio cutaneo se vi è stato contatto. Atropina 
solfato (mg 2) ogni quarto d'ora per via intramuscolare, da ripetersi se- 
condo il bisogno. Attenzione a non somministrare dosi eccessive di atropina 
specialmente nei bambini. Nei casi gravi e sospetti gravi, ricovero al 
centro di rianimazione. Ossigenoterapia se vi è cianosi. 
Controindicazioni: le ossime (PAM, Contrathion, ecc.) che potrebbero 
essere nocive. 


ISTRUZIONI PER L'USO 
Dosi d’impiego: 


0,25-0,4% (250-400 g in 100 It d'acqua) contro gli afidi. 
0,5-0,6% {500-600 g in 100 It d'acqua) contro larve defogliatrici e cocciniglie. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: l'Undene 10 SG può essere miscelato con fungicidi o inset- 
ticidi a reazione neutra. Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati 
deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono essere 
inoltre osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più 
tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico 
della miscelazione compiuta. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in floricoltura in pieno campo 
o in serra: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone 
ed agli animali. 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n. 547 del 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all’asciutto 


g 500 


BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 


Divisione Agraria 
BAX ER Concessionaria: 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 


BAYCOR BIETOLA 


FUNGICIDA SPECIFICO 
per la lotta contro la cercospora della barbabietola da zucchero 


COMPOSIZIONE 


g 100 di Baycor Bietola contengono 

g 12,5 di Bitertanolo puro 

g 10 di Fentin acetato puro 
coformulanti quanto basta a 100. 


ATTENZIONE! Data l'elevata tossicità del prodotto. il suo impiego è con- 
sentito esclusivamente al personale qualificato munito del patentino di 
cui all'art. 23 del D.P.R. 3 agosto 1968, n. 1255. 


Natura del rischio: rischio di intossicazione mortale per inalazione, per 
ingestione o per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso sotto chiave, in 
luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la 
confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del 
prodotto. Non contaminare altre colture, alimenti e bevande o corsi d’acqua. 
Evitare di respirarne i vapori. Non operare contro vento. Evitare il contatto 
con la pelle e gli occhi. Durante la preparazione e l’impiego usare tute, 
guanti. maschere ed occhiali protettivi. Dopo la manipolazione o in caso 
di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. Rendere 
inutilizzabili dopo l'uso e con i mezzi più idonei le confezioni che contene- 
vano il prodotto, schiacciandole e poi interrando in fosse profonde circa 
1 metro. In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa 
etichetta. 


Si raccomanda l'uso di maschere durante l'impiego del prodotto. 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Nocivo per ingestione, inalazione e contatto con la pelle. 

Sintomi di intossicazione: cefalea occipitale continua o parossistica - ronzii 

auricolari - iperacusia - vertigini - rachialgia - dolori addominali riferiti alla 

fossa iliaca destra - ritenzione urinaria - insufficienza respiratoria e di circolo 
interessamento del sistema nervoso centrale (nevralgie e paralisi) 

dermatosi. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: allontanamento del- 
la sostanza nociva con la massima efficacia e rapidità, effettuando — in 
relazione alla via di contaminazione — abluzioni cutanee, lavanda gastrica, 
somministrando purgante salino non violento e carbone medicinale in 
abbondanza. Eventualmente somministrazione di ossigeno e respirazione 
artificiale - terapia sintomatica. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 
Barbabietola da zucchero: contro la cercospora: 1.,5-2,5 kg/ha in 600-800 It 
d'acqua, eseguendo 2-4 trattamenti iniziando alla comparsa dei primi sin- 
tomi e distanziandoli a intervalli non superiori a 3-4 settimane a seconda 
delle condizioni climatiche più o meno favorevoli allo sviluppo della ma- 
lattia. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: il Baycor Bietola può essere miscelato con insetticidi formu- 
lati come polveri bagnabili. Avvertenza: in caso di miscela con altri for- 
mulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono 
inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti 
più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il 
medico della miscelazione compiuta. 

Rischi di nocività: il prodotto è tossico per gli insetti utili, animali dome- 
stici, pesci e bestiame. 


Sospendere i trattamenti 45 giorni prima del raccolto. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n. 54}5 del 40. /0.93 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all’asciutto 


Kg1 


B BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 
B o, ER Divisione Agraria 
E Concessionaria: 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 


CLASSE 1 


VELENO 


lla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


inario a 
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Supplemento straordinario alla GA 


MICENE” F 


Fungicida in polvere bagnabile per la difesa del meio, del pero, della 
vite, delle cotture fioricole ed ornamentali in pieno campo. 


SI impiega in trattamenti liquidi contro Ticchiolatura ed Oidio del 
malo, Ticchiolatura del pero, Peronospora ed Oidio delia vite,Oidii, 
Septorie, Antracnosi, Auggini, Ticchiolature di cotture floricole ed 
ornamentali. 


COMPOSIZIONE 


- Fenarimol! puro . 
— Mancozeb puro 
— Cosdiuvanti, Inerti: quanto basta 


(R) Marchio registrato SIPCAM-Milino 


CLASSE II 
ATTENZIONE 


SIPCAM - Soc. It. Prodorti Chimici 
e per l'Agricolture Mile; - SpA 
Viale Gian Galeazzo, 3 Milano 


Officina di produzione: 


VERCHIM ASTERIAS SpA 
Ozzano Emilia (BO) 


Registrazione Stade \Ì..Ministero della Sanità 


MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


Natura del rischio: intossicazione grave per ingestione, per inalazione e 
per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso sotto chiave 
in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici, conservare 
la confezione ben chiusa; non fumare e non Mangiare durante l'impie 
90 del prodotto; non contaminare altre colture, alimenti e bevande o 
corsi d’acqua; evitare di respirarne i vapori; non operare contro vento; 
evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti; dopo la mani- 
polazione 0 i n caso di contaminazione lavarsi sccuratamente con ac- 
qua e sapone; rendere innocue con i mezzi più idonei fe confezioni che 
contenevano il prodotto (p.e3. interrando in fosse profonde più di un 
Metro cospargendo con calce vive); in caso di malessere ricorrere ai me- 
dico mastrandogii questa etichetta. 


Prescrizioni particolari : 

Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. 
Conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano da umidità 

è calore. 

In caso di malessere ricorrere si medico mostrandogli questa 
etichetta 

Durante il trattamento proteggere ie vie respiratorie (naso e 
bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Sintomi di intossicazione: 
L'ingestione provoca nausea, conati di vomito, sonnolenza, 


turbe nervose, bronchite. ll contatto con la cute e le mu- 


cose provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, fa 
fingite, ecc.) 


Terapia: 
In caso di ingestione, provocare il vomito; lavanda gastrica 
# il paziente è cosciente. Se il paziente é in stato di 


incoscienza la lavanda gastrica va praticata previa intuba 
zione. Purganti salini. Cure sintomatiche. Per l'irritazione 
della cute e delle mucose: lavaggio, pomate oftalmiche, cu- 
re generiche delle dermatiti. 

Controindicati aicoo!, olii, grani. Nei casi gravi, ricovero 
urgente in Centro di rianimazione. 


ZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


MODALITA" DI IMPIEGO 


I prodotto si impiega alle dosi di seguito indicate per 100 litri 
di acqua, irrorati con pompe a volume normale. 


POMACEE: contro Ticchiolar.ra e Oidio del melo, Ticchiolatu- 
ra del pero : g 120-150 


VITE: contro Peronospura e C.idio : g 120-180 


COLTURE FLOREALI ED CL... MENTALI in pieno campo: 
contro Ordii, Septorie, Antracnosi, Rugiini, Ticchiolature : 
e 120-200. 


Intervenire alla prima comparta della ma'sttia ripetendo i tratta 
Menti secondo necessita ‘ad opportuni irtervalli. 


Preparazione della poltiglia: stempersre accuratamente in poca sc 
qua la prestabilita dose di prodotto e versare poi nel totale quan- 
titativo di acqua agitando con cura. 


Da non applicare con mezzi aerei 
Da non impiegere in serre 
De non impiegare ni colture diverte da quella indiorte 


Compatibilità: il prodotto non è compatibile in miscela con so- 
stanze alcaline, came poliscifuri , poltiglia bordolese, calce. 

E Miscibile con i più comuni antiparsisitari di impiego primave- 
rile-estivo. 


Avvertenza: in caso di innicela con altri formulati deve etsere ri- 
spettato il periodo di carenza più lungo. Devono essere inoltre cs- 
servate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 
Qualore ti verificassero casi di intossicazione informare il medico 
della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità: su aicune cultivar di pero (Sutirra Precoce Morettini, 
Conference, Curato, Principessa di Gonzaga. Zucchermanna, Butir- 
ra Clairgeau, Gentil Bianca, Gentilona, Spadona, Spadoncine, Sci— 
piona, Coscis, More, Giardina, Spinacarpi, Armella, S. Maria, Deca- 
na del Comizio, Abete Fetet), 11 prodot(o può der luogo a menife— 
stazioni fitotossiche e pertanto, te ne onsiglia l'uso. 


Rischi di nocività: il prodotto è tossico per le api. 
Sospendere | trattamenti 28 giorni prima della raccolta 
Attenzione: da impiegarii esciusivariente in agricoltura nelle epoche 


@ per gli usi consentiti. Ogni altro sso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni che pos- 
tono derivare da un uso improprio del preparato. 


Il rinpetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assi- 
curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, al- 
le persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso Kg. 1 
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Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


IV CLASSE TOSSICOLOGICA 


BORDOVIT 


Polvere tipo Bordolese per la lotta contro 
la Peronospora e contro l'Occhio di pavone 
Polvere Bagnabile 


Cempoelrione: 

Gr. 100 di prodotto contengono: 

Gr. 20 Rame metallico (sottoforma di solfato 
basico di rame). 

Cotormulanti q.b. a 100. 


Norme precauzionali: 

Conservare questo prodotto In luogo Inaccessiblio al bambini ed agli animati. 
damestici. 

Non contaminare alimenti o bevande o corsi d'acqua. 

Dopo la manipolazione e In caso di contaminazione. lavarsi accuratemente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare il medico per | consueti 
interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 


Il BORDOVIT è un fungicida ramelco dotato di lunga persistenza di azione 
o resistenza ai dilavamento, per: 

— Vite, Pomodoro. Pateta, Cipolla: contro Peronospora. 

— Olivo: contro Occhio di pavone. 


MODALITÀ D'IMPIEGO E DOSI 


Mg. 1/h1. d'acqua ad intervalli di 8-12 giorni 
Sciogliere ls dose In poca acque. versare nell'irroretrico. n portare 8 vo- 
lume agitando. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 08138 ROMA 
Visle degli Ammiragii n. 91 - Telefono 63.709.051 
UPPICIO TECNICO NAZIONALE: 40139 BOLOGNA . 
Vie 8. Provagile, 3 - Tel. 53.22.08 
STAB.: Paganica (L'Aquila) 


3.10.85 


Reg. n.548) Ministero della Sanità del 


12 / 1882 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 
I prodotto è compatibile con Sofrii 60, Benlste, Karathane LC, felthene MF. 
Mellon 2. Zolone Liquido 25. Zolone PB 25. Lannate 25, Nafti!. 


Per quanto riguarda la miscele con Karathane PB oppure con Parafene Rosso, 

onde ottenere ls migliore compatibilità, è necessaria l'aggiunta del Re- 

gnante Adesivo Etaidyn seguendo queste modalità: 

— stemperare in acqua Il prodotto Indi versare nell'irroratrice giò riempita 
a metà; 


— tgglungere Eteldyn e gr. SO/hI: 

_ sogiungere Il Karathane PB oppure ll Parafene Rosso e portera a volume 
(1) e 

Per miscele con esteri fosforici (Parafene. Metilon. Zolone) aumentare la 

loro dose dei 20% ed irrorare le miscele appena pronte. 


AVVERTENZA: 


In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato Il periodo di 
carenza più lungo. essere Inoltre osservate le norme precauzionali 
prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intos- 
sicazione Informare li medico della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITA' 


Non trattare durante la fioritura. 


NOCIVITÀ 
Il prodotto è tossico per | pesci. 


Nei corso del trattamenti tenere lontani dalla zona persone non protette. 
animali domestici e bestiame. 


Sospendere Il trattamento 20 giorni prima del raccolto 


Attenzione: 

Da impiegarsi esclusivamente In agricoltura nelle epoche e per gli us! con- 
sentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 

Chi Implega Il prodotto è responsabile degli eventuali denni derivanti de 
uso improprio del preparato. 


« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'efticecia del trattamento e per evitere danni alle 
piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso netto kg. 
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ERISAN 


Ill CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 


CON PRUDENZA 


Fungicida organico 
Polvere Bagnabile 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono 
Gr. 40 di Mencazeb puro 

Gr. 25 di Captan puro 
Sostanze inerti q.b. a 100 


Natura det rischio: 


Sostanza pericolosa per ingestione, per inalarione e per contatto con la pelle 


Norme precauzionali: 

— Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo Inaccessibile ai bam- 
bini ed agli animali domestici. 

— Consarvare la confezione ben chiusa. 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodono. 

— Nan contaminare allmenti e bevande o corsi d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare il contatto con la pelle, gli occhi a gli Indumenti. 


— Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione. lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 


— una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto; 


— conservare In luogo fresco ed asciutto, lontano dall'umidità 
e dal calore: 


— in caso di malessere ricorrere sl medico mostrandogli que 
sta etichetta: 


— durante Il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso 
e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: /'ingestione provoca: bruciori esota- 
gei. nausea, conati di vomito, coliche addominali, diarrea. apa- 
tia. irritazione nervosa. aritmia, clanosi, collasso cardiocircola 
torio. 


Il contatto con la cute e con le mucose provoca irritazione lo- 
cale (dermatite. fotodermatosi. congiuntivite, faringite, ecc.). 


Terapia. /n caso di ingestione provocare Il vomito; lavanda ga 
strica con magnesia usta (gr. 30 per litro d'acqua); il vomito e 
la lavanda gastrica sono controindicati se esistono lesioni ga- 
MICRSC CSR Inoltre. digitale. purganti salini, cure sintoma- 
tiche. Ù 


Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. Per 
l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggi. pomate oftalmi- 
che. cure generiche delle dermatiti. 


Coantroindicazioni: alcool, olii, grassi. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00138 ROMA 
Vizie degli Ammiragli n. 91 - Telefono 83.79.05? 
UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 40138 BOLOGNA 
Via B. Provagiia. 3 - Tel. 9.22.68 
STAB.: Paganica (L'Aquila) 


Reg. n. 3424 Ministero della Sanità del 3.1 - 5 
12 / 1982 


APPLICAZIONI 


LERISAN è un fungicida organico raccomandato per la lotte contro la tio- 
chiolatura delle pomacee 


Dosi d'impiego: gr. 200-300/NI 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
DIVIETO D'IMPIEGO IN SERRA 


DIVIETO D'IMPIEGO SU COLTURE DIVERSE DA QUELLE 
INDICATE 


COMPATIBILITA' 


Il prodotto è miscibile con prodotti della nostra gamma sd eccazione degli 
olii e degli zolfi. Non è miscibile con prodotti sicalini (poltiglia bordolese. 
polisolfuri. ett.). La sua applicazione deve rispettare un intervallo di 3 set- 
timane dalla distribuzione di olii e zolfi 


Avveortarza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato Il 
perlodo di carenza più lungo. Devono Inoltre essera osservate le norme pre. 
cauzioneli prescritta per i prodotti più tossici. Qualora si verilicassero casì 
d'Iintossicazione. Informare il medico della miscelazione compiuta 


FITOTOSSICITA' 


Varietà di pere sensibili al prodotto Abate Fetel. Armellà. Butirra precoce. 
Morettini. Conference. Coscia, Curato. Decana del Comizio. Gentil Bianca, 
Gentilona. Giardina. Mora. Principessa di Gonzaga. Sonta Maria. Sciplona. 
Spadona d'estate. Spadoncina. Spinacarpi. Zecchermanna, Butirra d'Anyou. 
Butirra Cisirgeau. Contessa di Parigi. Trionfo di Vienna 


Il prodotto inoltre può risultare fitotossico su alcune cultivar di molo: (Stark 
delicious. Winesap. Stayman. Aanetta del Cansdà] per le quali si sconsiglia 


Nel corso del trattamenti tenere lontani dalle zona persone non protette, 
animali domestici e bestiame. 


Sospendere | trattamenti 28 giorni prima della raccolta 


Attenzione: 


Da impiegarsi esciusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi con- 
gnntiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi Impiega ii prodotto è rasponsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato 


« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto netto kg. 
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CLASSE Ill 
A | i A E L O ATTENZIONE: MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


FORMULAZIONE FLOWABLE: Erbicida specifico per il diserbo del mais e del sorgo. 


COMPOSIZIONE 


100 Grammi di prodotto contengono: 

Atrazina pura gr. 42,75 . 
Bagnanti, disperdenti. coadiuvanti e solventi quanto basta a 100 grammi. 
Contiene «Glicole etilenico» 


NATURA DEL RISCHIO 
Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


— Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. — Con- 
servare la confezione ben chiusa. — Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. — Non contaminare 
alimenti e bevande o corsi d'acqua. — Non operare contro vento. — Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli in. 
dumenti. — Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 
In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 


L'ATRAFLO è un erbicida specifico per il diserbo del mais e del sorgo. 

Agisce per contatto e per assorbimento radicale contro le più dannose malerbe annuali monocotiledoni e dicotiledoni. 
quali: giavone. borsa pastore, erba morella. amaranto, farinello, poa, persicaria. mercorella, stellaria. 

Le malerbe ed apparato radicale rizomatoso ed in genere quelle perenni (Vilucchio. Gramigne, Sorgo selvatico) non- 
ché le Setarie, la Digitaria ed il Giavone americano sono resistenti all'ATRAFLO. 


MODALITÀ DI IMPIEGO 


Kg. 4 - 6/Ha in 600-1000 litri di acqua. Effettuare il trattamento preferibilmente in pre-emergenza. subito dopo la se. 
mina. Qualora cause impreviste (stagione avversa, altri impegni di lavoro) fanno ritardare l'intervento in pre-emergenza, 
il diserbo si può fare anche alla nascita del mais e del sorgo oppure in post-emergenza. 

Una buona sistemazione del terreno ed un suo buon tenore in acqua facilitano l'azione diserbante del prodotto ed as- 
slcurano un ottimo risultato. 


Nei terreni torbosi o comunque ricchi di humus. si esclude l'impiego dell'ATRAFLO in pre-emergenza e si consiglia il 
trattamento in post-emergenza alla dose consigliata, con l'aggiunta di Lt. 5 di Paramon 80 in 600-1000 litri di acqua. 
PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 

Versare la dose di prodotto stabilito nel quantitativo d'acqua necessaria al trattamento, mescolando bene. 

DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI. 


COMPATIBILITÀ 
Il prodotto non dà luogo a fenomeni di incompatibilità in miscela con altrl prodotti antiparassitari. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inol- 
tre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di in- 
tossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 

FITOTOSSICITA 


L'ATRAFLO è fitotossico per tutte le colture non indicate in etichetta e soprattutto per il mais tardivo di secondo 
raccolto. Sono raccomandati in tal caso trattamenti al mais localizzati sulle file e non in pieno campo. 


Avvertenze: Dal trattamento erbicida alla semina di colture sensibili. successive al mais. occorre un intervallo di 5 


Uisp per il frumento e di almeno 10 mesi per altre colture (es.: bietola. tabacco). Non ripetere il trattamento prima 
i 7 mesi. 


Sospendere i trattamenti 30 giorni prima del raccolto. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura, nelle epoche e per gli usi consentiti, ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono derivare da un uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni 
alle piante, alle persone ed agli animali. 


4 


TITOLARE DELLA REGISTRAZIONE 
AMONN FITOCHIMICA SPA - Bolzano - via Piave 2 


OFFICINA DI PRODUZIONE 

CHEMIA SPA - Stabilimento di S. Agostino (FE) - Strada Statale 255 - km. 46 
Registrazione N 94 $ 5 del 310.8 3 del Ministero della Sanità 
DA NON VENDERSI SFUSO 

Contenuto Kg. 5 


AMONN FITOCHIMICA SPA 
BOLZANO, VIA PIAVE 2 


=_—_—————————————6€ 
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GEOTAN 


(INSETTICIDA MICROGRANULARE) 


Composizione: 100 grammi di prodotto contengono: 
SMALATHIONI Duro: "è 15 E n E Bi 


— Coformulanti q.b. a ale e de 
CLASSE IV 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai 
bambini e agli animali domestici. Non contaminare alimenti e bevande o 
corsi d’acqua. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavare 
« accuratamente con acqua e sapone. ; ‘ 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO: avvelenamento acuto per ingestione, 
inalazione e contatto cutaneo. 
Sintomi di intossicazione: lacrimazione, miosi, scialorrea, vomito, dolori 
addominali, diarrea, spasmi bronchiali, dispnea, bradicardia, ipotensione, 
fibrillazioni muscolari, convulsioni, edema polmonare. 
Consigli terapeutici d imassima e condizionati al caso: in caso di evidente 
ipossia, con cianosi e dispnea, praticare subito respirazione artificiale con- 
trollata o assistita e ossigeno terapia. Nei casi gravi o sospetti gravi ri- 
covero al centro di rianimazione. Îniezioni endovenose di solfato di atro- 
pina (1-2 mg per gli adulti 0,2-1 mg per i bambini) ogni dieci minuti 
no alla comparsa di fenomeni di spiccata atropinizzazione, una media 
atropinizzazione può essere continuata per 24-48 ore. Associare pralidoe 
sina metil solfato (Contrathion) somministrata per iniezione endovenosa 
lenta. Non somministrare l’atropina finché è presente la cianosi. Se vi è 
stato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e soluzioni acquose di 
bicarbonato di sodio. 
Controindicazioni: morfina, teofillina, aminofillina, coramina, latte, olio e 
grassi. 


Caratteristiche: il GEOTAN viene impiegato contro gli insetti delle col- 
ture floricole intensive in pieno campo e in serra. In particolare è effi- 
cace contro gli insetti terricoli quali: larve di elateridi, maggiolini, gril- 
lotalpa, larve di lepidotteri, agrotidi e di tipule. 

Dosi e modalità di impiego: si impiega alla dose di 30-50 g ogni 10 m2, 
spargendo il prodotto uniformemente sul terreno. 

Trattamento localizzato del terreno: distribuire lungo le file pronte per 
la semina 10-15 g di prodotto ogni m2. Per il trattamento delle aiuole e 
dei vasi spargere il prodotto in ragione di g 2 per m2 e interrare subito. 
Per il trattamento delle singole piantine, al momento del trapianto inter- 
rare alla base di ciascuna g di prodotto. 


« DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI » 


Rischio di nocività: il prodotto è nocivo per gli animali domestici, il 
bestiame, la selvaggina, i pesci e gli insetti utili. E’ necessario pertanto 
far trascorrere 20 giorni dal trattamento prima di far pascolare il be- 
stiame sulle zone trattate ed alimentarlo con vegetali che direttamente o 
accidentalmente siano venuti a contatto con il prodotto. 


« SOSPENDERE IL TRATTAMENTO 
20 GIORNI PRIMA DELLA RACCOLTA » 


« Attenzione, da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. Non impiegare su col- 
ture destinate ad alimentazione. 

Chi impeiga il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. » Il rispetto delle predette istruzioni è con- 
dizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


Reg. Ministero Sanità n. LAB. del at. 83. 
DA NON VENDERSI SFUSO Peso g 300 


BIMEX S.p.A. - Farmochimica 
36033 ISOLA VICENTINA (VI) Via Cogolia, 5 
TELEFONI N.: (0444) 55.81.69 - 55.61.99 


Officina di produzione bimex s.p.a. - isola vicentina (vi) 
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SEMISAN 


(INSETTICIDA IN POLVERE SECCA) 


Composizione: 100 grammi di prodotto contengono: 
— "NALATHION puro LES Le ee 


— Coformulanti q.b. a PA NRE 
CLASSE IV 
ATTENZIONE : MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Norme precauzionali: conservare Suesto prodotto chiuso a chiave in luo- 
o inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la con- 
ezione ben chiusa. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione 
lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO: avvelenamento acuto per ingestione, 
inalazione e contatto cutaneo. 


Sintomi di intossicazione: lacrimazione, miosi, scialorrea, vomito, dolori 
addominali, diarrea, spasmi bronchiali, dispnea, bradicardia, ipotensione, 
fibrillazioni muscolari, convulsioni, edema polmonare. 


Consigli terapeutici d imassima e condizionati al caso: in caso di evidente 
ipossia, con cianosi e dispnea, praticare subito respirazione artificiale con- 
trollata o assistita e ossigeno terapia. Nei casi gravi o sospetti gravi ri- 
covero al centro di rianimazione. Talezioni endovenose di solfato di atro- 
pina (1-2 mg per gli adulti 0,2-1 mg per i bambini) ogni dieci minuti 
no alla comparsa di fenomeni di spiccata atropinizzazione, una media 
atropinizzazione può essere continuata per 24-48 ore. Associare pralidos- 
sina metil solfato (Contrathion) somministrata per iniezione endovenosa 
lenta. Non somministrare l'atropina finché è presente la cianosi. Se vi è 
stato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e soluzioni acquose di 
bicarbonato di sodio. 


Controindicazioni: morfina, teofillina, aminofillina, coramina, latte, olio e 
grassi. 


Caratteristiche: insetticida per la disinfestazione delle sementi da fiore, 
piante ornamentali e boschive. 


Uso e dosi e modalità di impiego: contro punteruoli, tignole, tonchi, tri- 
boli nei locali di conservazione. Mescolare accuratamente 1 g di prodotto 
per ogni chilo di sementi da conservare con pale o con apposite attrez- 
zature. 


Avvertenze: i semi trattati e residuati dalla semina non devono essere 
destinati all’alimentazione umana e del bestiame. 


Compatibilità: il prodotto va usato da solo. 


Rischi di nocività: il prodotto è nocivo per gli insetti utili, animali dome- 
stici, pesci e bestiame. 


« Attenzione, da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. Non impiegare su col- 
ture destinate ad alimentazione. 

Chi impeiga il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. » Il rispetto delle predette istruzioni è con- 
dizione essenziale per assicurare l’efticacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


Reg. Ministero Sanità n. Su del CACAS 


DA NON VENDERSI SFUSO Peso kg 1 


= BIMEX S.p.A. - Farmochimica 
36033 ISOLA VICENTINA (VI) Via Cogolla, 5 
TELEFONI N.: (0444) 55.81.69 - 5581.009 


Officina di produzione bimex e.p.a. - leola vicentina (vi) 
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(ETICHETTA) 
GIBREXO © 
100 g. di prodotto con- 
FITOREGOLATORE. tandond: 
Attenzione! Da Impiegarsi esclusivamente in Acido gibberellico 
agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti; Puro g. 90 


ogni altro uso è pericoloso. 

Registrazione Ministero della Sanità 
n 249 del 3.0.8 5. 
Leggere con attenzione e conservare il foglio le, patate, perl, aranci 
d'istruzioni accluso. limoni, clementini @ 


AGRICO s.r.1. 1 mandarini. 
Viale Masini, 20 - Bologna g. 


IV CLASSE 
Colture: Carciofi, frago- 


(ASTUCCIO) 


GIBREX 


Fitoregolatore 

IV CLASSE 
Composizione: 
100 g. di prodotto con- 
tengono: 
Acido gibberellico 
puro g.9%0 
Tipo di formulazione: 
polvere solubile In alcol. 


Stabilimento produttore: 
STI - Solfotecnica Ital. 
Torrenteri (SI) 


Reg. MiIninistero Sanità 


n° 549% dl 
del 110.8 
AGRICO 
s.r.l. 


v.le Masini, 20 - Bologna 


Leggere con attenzione 
e conservare ii foglio 
d'istruzioni accluso. 


g. 1 


NORME PRECAUZIONALI 
Conservare questo pro- 
dotto in luogo inaccessi- 
bile ai bambini ed agli 
animali domestici. Non 
contaminare alimenti e 
bevande o corsi d'acqua. 
Dopo la manipolazione 
ed in caso di cantami. 
nazione. lavarsi accura- 
tamente con acqua e 
sapone 


INFORMAZIONI MEDICHE 

In caso d'intossicazione, 
chiamare il medico per 
i consueti interventi di 
pronto soccorso. 

Il rispetto delle predet- 
te Istruzioni è condizio- 
ne essenziale per assi- 
curare l'efficacia del 
trattamento e per evita- 
re danni alle piante, al- 
le persone ed agli ani- 


mall. 
DA NON VENDERSI SFUSO 


Conservare li prodotto 
chiuso nel contenitore 
originale, In luogo 


asciutto e fresco. 


GIBREX 


Fitoregolatore. 
MODALITA' D'IMPIEGO 
Caratteristiche: Fitore- 
golatore ad azione sti- 
molante. La formulazio- 
ne è una soluzione sta- 
bile, conservabile nel 
tempo e contiene un 
agente di penetrazione 
che favorisce l’assorbi- 
mento del principio attl- 
vo da parte delle piante. 
Colture: Carciofi, frago- 
le, patate, perì, limoni, 
clementini e mandarini. 
Da non applicare con 
mezzi aerei. 
Compatibilità: I} prodot- 
to è tecnicamente misci- 
bile con 1 prodotti a 
reazione neutra. E' co- 
munque consigliabile 
Impiegarlo da solo. AV- 
VERTENZA: in caso di 
miscela con altri for- 
mulati deve essere ri- 
spettato ll periodo di 
carenza più lungo. De- 


vono inoltre essere 03- 
servate le norme pre- 
cauzionali prescritte per 
i prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero 
casl di intossicazione 


Informare il medico 
della miscelazione com- 
piuta. 


Fitotossicità: Il grande 
numero di varietà per 
le diverse specie vege- 
tali rende impossibile 
una trattazione specifi. 
ca; si consigliano pro- 
ve preventive. 

re i trattamen- 
ti 20 giorni prima della 
raccolta per gli agrumi. 
Attenzione! Da Impie- 
parsi esclusivamente In 
agricoltura nelle epoche 
© per gli usi consentiti: 
ogni altro uso è perico- 
loso. 
Chi impiega Il prodotto 
è responsabile degli 
eventuali danni derivan- 
ti da uso improprio dei 
preparato. 
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{FOGLIETTO ILLUSTRATIVO) 


RETAB 


FITOREGOLATORE 
Composizione: Tipo di formulazione: compresse effervescenti solubili in acqua 
Acido gibberellico puro . . 9g. 9 
Coformulanti qb a g 100 IV CLASSE 


NORME PRECAUZIONALI 
Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici Non contaminare alimenti e bevande o 
corsi d'acqua. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione. lavarsi accuratamente con acqua e sapone 


INFORMAZIONI MEDICHE 
In caso d'intossicazione. chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 


MODALITA‘ D'IMPIEGO 

Caratteristiche: Fitoregolatore ad azione stimolante Sui semi. diminuisce la durata della germinazione: sui fiori. favorisce 
l'allegagione. contrasta i danni delle gelate. induce la partenocarpia; sulle piante. induce precocita di fioritura e di matura. 
zione. ne accresce lo sviluppo con maggior pezzatura dei frutti. annulla l'alternanza della produzione. aumenta le dimensioni ed 
il colore dei fiori. favorisce il ricaccio delle foraggere 

Il prodotto. grazie alla sua particolare formulazione che lo rende direttamente solubile in acqua e alla sua presentazione in com- 
presse effervescenti è di pronto impiego e di facile uso. 


Avvertenza. | risultati dell'applicazione del prodotto dipendono in modo determinante dallo stato fisiologico delle piante. dallo 
stadio di sviluppo. dalle varieta. dalle condizioni climatiche. dal suolo ed in genere dalle situazioni locali. E' pertanto impossibile 
indicare condizioni standardizzate d'impiego. ma solo suggerire indicazioni di massima lasciando al coltivatore la messa a punto 
caso per caso con prove preliminari su piccola scala. 


Colture, dosi ed epoche d'impiego. 

Carciofi: Per anticipare e concentrare il periodo di raccolta. si tratta alla dose di 1-2 co/hI impiegando 4-5 hl.ha. per le prime 
produzioni, alla formazione del capolino centrale e ripetendo alla dose minore dopo la prima raccolta e per le successive produzioni. 
20 giorni prima del periodo in cui s'intende concentrare il raccolto. irrigare prima o subito dopo il trattamento. In caso di 
gelate. per stimolare la ripresa della coltura. trattare quando la temperatura è ritornata ai valori normali e le piante si sono 
riprese. Le varietà che meglio rispondono al trattamento sono quelle a capolini verdi. meno bene quelle violette. Fragole: Per 
anticipare e concentrare il periodo di raccolta. si tratta alla dose di 2-4 co hi impiegando 5-8 hl ha. 4-6 settimane prima del 
periodo di normale fioritura. Le varietà che meglio rispondono al trattamento sono: Gorella. Pocahontas. Red Gauntiet. Cam. 
bridge Favourite. Surprise de Halles. Nelle zone solite a freddi improvvisi. si sconsiglia di anticipare la produzione e quindi 
l'impiego del titoregolatore. Patate: Per stimolare l'emissione regolare dei germogli nei tuberi da seme. s'immergono per 10 
minuti in una soluzione di 1/10 co/hl in caso di tuberi sezionati e 1/2 co/hl per tuberi interi. asciugando e seminando subito 
dopo. Per i tuberi provenienti da magazzino di conservazione. lasciare trascorrere 3-4 settimane di pregerminazione 


Frutti 

Pero: Per migliorare l'allegagione nelle varietà di difticile impollinazione o partenocarpiche. si tratta alla dose di 1-2 co, hl im. 
piegando 10 hl/ha quando il 20-30% di fiori sono aperti nelle aree settentrionali e quando il 90°» dei fiori sono aperti nelle aree 
meridionali. In caso di gelate durante la fioritura. per contrastare i danni da sterilità dei fiori. trattare entro le 48 ore alla dose 
di 2-2.5 co/hl impiegando 10-15 hl/ha: in caso di gelate a fiore chiuso. attendere per trattare la piena fioritura. Le varietà che 
meglio rispondono al trattamento sono: Passacrassana. Trionfo di Vienna. Butirra Giffard, Coscia. William. Spadona. Gentilona 
Spadoncina. Buona Luisa d'Avranches. Si sconsiglia l'impiego sulla varieta Decana del Comizio. Dosi eccessive possono modi. 
ficare l'aspetto dei frutti e ridurre la fioritura dell'anno successivo mentre trattamenti tardivi inducono un eccessivo sviluppo 
della parte fogliare. Arancio: Per migliorare la qualità della buccia. si tratta alla dose di 1-2 co,hl impiegando 50 hl ha. dopo 
l'invaiatura. Limone: Per ritardare la raccolta e ridurre la presenza di frutti piccoli. si tratta alla dose di 1-2 co-hI prima dell'in. 
vaiatura. Clementini e mandarini: Per migliorare l'allegagione. specie negli ibridi di scarsa produzione. si tratta alla dose di 
1 co/hl bagnando completamente le piante. in piena fioritura per i mandarini e quando i 2/3 dei petali dei fiori sono caduti per 
i clementini. 


Metodi d'impiego. AI momento dell'uso sciogliere la compressa o parte di essa in poca acqua. lasciando riposare per circa 5 
minuti. cessata l'effervescenza. La soluzione concentrata va portata alla diluizione voluta e utilizzata in giornata 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: Il prodotto è tecnicamente miscibile con i prodotti a reazione neutra. E' comunque consigliabile impiegarlo 
da solo o con l'aggiunta del fertilizzante fogliare FERTIFOL e con il BAGNANTE AGRICO che ne facilità l'assorbimento. AVVER- 
TENZA: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici Qualora si verificassero casi di intossicazione informare 
il medico della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità. 

Il grande numero di varietà per le diverse specie rende impossibile una trattazione specifica: si consigliano prove preventive 
Il prodotto può indurre deformazioni indesiderate sui frutti del pero. specie nella varietà Decana del Comizio. La forzatura 
chimica rende le colture maggiormente sensibili alle improvvise variazioni climatiche 


Sospendere i trattamenti 20 giorni prima del raccolto per gli agrumi. 
Attenzione! Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 


U rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO. 
Grammi 10. 
Conservare il prodotto chiuso nel contenitore originale. in luogo asciutto e fresco. 


Leggere con attenzione e conservare questo foglio di istruzioni. 


Stabilimento di produzione: 


CEQUISA - Barcellona (Spagna) 
Stabilimento di confezione: 
s.r.l. B.A.M. - San Patrizio (RA) 


Viale Masini, 20 - BOLOGNA 


Registrazione Ministero della Sanità, n. del 
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DODINA 6 


FUNGICIDA 
fll CLASSE 
Composizione: 
Dodina pura . g. 65 ATTENZIONE: 
Coformulanti qb. a g. 100 manipolare 


con prudenza 


Tipo di formulazione: polvere bagnabile 


NATURA DEL RISCHIO: sostanza pericolosa per ingestione. per inalazione c per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI: 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ar bambini e agli animali domestici. Conservare la confezione 
ben chiusa Non fumers e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua 
Non operare contro veni Evitare il contatto con la pelle. gli occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione e in caso di conta. 
minazione, lavarsi accuratamerio con acqua e sapone 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Azione irritante sul tratto gastro-intestinale con dolori addominali, bruciori gastro-esofagei e diarrea. Eczemi resistenti alle tera. 
pie a causa della fotosensibilizzazione. Possibilità di collasso cardio-circolatorio con ipotensione. cianosi. aritmia 

Terapia. lavanda gastrica con magnesia usta (g 30 per litro) e digitale 


MODALITA' D'IMPIEGO 

Caratteristiche: attivo per contatto con azione preventiva ed eradicante: azione curativa per translaminarità. 

Colture protette: arboree da frutto (pero. melo. ciliegio) e forestali (pioppo). Ortive (cipolla). Ornamentali e da fiore in pieno 
campo e in serra. 

Malattie o parassiti combattuti: ticchiolatura. peronospora. marsonnina. alternaria. antracnosi, fusariosi. septoriosi 


Concentrazione e dosi d'impiego: g. 70-100/hI per interventi a carattere preventivo: g. 100-120/hI per interventi curativi. 
Epoche d'impiego: per trattamenti a carattere preventivo. secondo i calendari adottati. per i trattamenti a carattere curativo 
eradicante. entro 48 ore dalla pioggia infettante. Ripetere il trattamento in funzione dell'infezione e a seconda dell'andamento 
stagionale 


Metodi d'impiego: Il prodotto va stemperato a parte in poca acqua c poi vuotato nel totale quantitativo di liquido. Va distri. 
buito in modo da coprire interamente e uniformemente la vegetazione. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità: Il prodotto è compatibile con i più comuni antiparassitari: non è compatibile con i Clorobenzilati e con i prodotti 
a reazione alcalina: non è consigliabile miscelarlo con Carbaril. Dimetoato. Metilanzifos. DDVP: le miscele con prodotti emul- 
sionabili a basc di esteri fosforici e con oli minerali possono dar luogo a scarsa sospensività: evitare trattamenti con acque 
troppo fredde e con temperature esterne prossime a 0'C. AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati, deve essere 
rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più 
tossici. Qualora si verificassero casi d'intossicazione. informare il medico della miscelazione compiuta. 

Fitotossicità: Il prodotto può essere fitotossico per le colture non indicate in etichetta. Per la Golden Delicious può essere 
fitotossico a dosi superiori allo 0.05°%:. Si consiglia di non impiegarlo con temperature prossime allo zero e quando l'umidità 
relativa raggiunga valori elevati 

Rischio a seguito del trattamento: Il prodotto è tossico per animali domestici. bestiame e pesci. 


Avvertenze: da non impiegare durante la fioritura. Non far pascolare c non alimentare il bestiame con raccolti trattati diretta- 
mente o accidentalmente prima che non siano trascorsi 10 giorni dal trattamento 


Sospendere i trattamenti 10 GIORNI prima del raccolto. 
Attenzione! Da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone ed agli animali. 


Conservare il prodotto chiuso nel contenitore originale. in luogo asciutto e fresco 


DA NON VENDERSI SFUSO Kg. 1 
sti Stabilimento produttore: 
«Fas VERCHIM ASTERIAS S.p.A. - OZZANO EMILIA (Bo) 


Viale Masini, 20 - BOLOGNA Registrazione del Ministero della Sanità n.SY 33 del SA 0.5 3 
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Ill CLASSE 
ATTENZIONE 
MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Siltviate A Pasta 


DISERBANTE PER IL MAIS IN COLTURA NORMALE 
E IN SECONDO RACCOLTO 


Registrazione Ministero Sanità n. 5 y q5 


COMPOSIZIONE 

100 grammi di prodotto contengono: 

— Butylato puro qg. 63 
— Atrazina pura g. 13.5 
— Coformulanti q.b. a g. 100 


NATURA DEL RISCHIO: 
Sostanza pericolosa per ingestione, per Inalazione e per contatto con 
la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo inaccessibile 
al bambini ed agli animali domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

Non conteminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

Non operare contro vento. 

Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli Indumenti. 

Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accurata 
mente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea, conato di 
vomito, sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute 
6 le mucose provoca Irritazione locale (dermatite, congiuntivite, ta- 
ringite, ecc.). 

Terapia: in caso di Ingestione, provocare Il vomito, lavanda gastrica 
se Ii paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza 
la lavanda gastrica va praticata previa Intubazione. Purganti salini. 
Cure sintomatiche. Per l'irritazione della cute e delle mucose: la- 
vaggio, pomate oftalmiche, cure generiche delle dermatiti. Contro- 
trolndicazioni alcool, olll, grassi. Nel casi gravi ricovero urgente In 
centro di rianimazione. I solventi presenti nel formulato possono 
provocare gravi lesioni epatiche, renali e a carico del sistema ner- 
He centrale e periferico, che richiedono idonee terapie sintoma- 
tiche. 


CARATTERISTICHE 


Il SILTYLATE A PASTA è un formulato costituito dalla miscela di 
due principi attivi con caratteristiche erbicide complementari. Ha una 
persistenza abbastanza limitata nel terreno e questa sua caratteristi- 
ca lo rende indicato sia nelle colture di mais a ciclo normale. sla 
per il mais di secondo raccolto (a breve ciclo vegetativo e general. 
mente seminati tra giugno e luglio). perché rende possibile la se- 
mina autunnale del frumento diminuendo | rischi derivanti dalla pre- 
senza di residul di atrazina nel terreno. 

E' inoltre caratterizzato da una marcata azione sulle graminacee an- 
anuali resistenti all'atrazina incluso Il Panicum dichotomiflorum (Pa- 
nico americano). 

Il prodotto distrugge Infatti le più diffuse e dannose Infestanti an- 
nueli monocotiledoni e dicotiledoni fra le quali il Panicum spp. (Gla- 
vone). Amarantus spp. (Amaranto), Polygonum persicaria (Persica- 
ria}, Sorghum halepense (Sorghetta) da seme. Polygonum aviculaere 
{Correggiola). Poa annua (Gramigna delle vie), Urtica spp. (Ortica). 
Portulaca oleracea (Erba porcellana). Stellaria media (Centocchio). 
Solanum nigrum (Erba morella), Geranium spp. (Geranio), Mercurle- 
lis annua (Mercurella), Veronica spp. (Morso di gallina, Veronica 
querciola), Plantago spp. (Plantaggine), Matricaria spp. (Camomilla), 
Capsella bursa pastoris (Borsa del pastore), Chenopodium album 
(Farinacclo). 


der K0. 10-93 Il SILTYLATE A PASTA agisce per assorbimento radicale e svolge 


un'azione erbicida ottimale quando Il terreno è In tempera. Può es- 
sere Implegato in tutti | terrenì tranne quelli molto ricchi In so- 
stanza organica o torbos!. 


DOSI! E MODALITA' DI IMPIEGO 

Il SILTYLATE A PASTA va Impiegato alla dose di 6 Kg./ha diluito 
nel quantitativo di acqua utile per una uniforme distribuzione sul 
terreno (dose media 6-8 hl./ha) prima della semina della coltura. 
Dopo il trattamento è necessario procedere al suo incorporamento 
nel terreno, mediante fresatrice, erpice a dischi. erpice a denti (In 
quest'ultimo caso si consiglia un passaggio incrociato) od altro at- 
trezzo similare. Questa operazione deve essere molto superficiale 
(4-8 cm.). Tale lavoro di incorporamento, che può identificarsi anche 
con l'ultimo affinamento del terreno prima della semina, deve essere 
eseguito non oltre 2-3 ore dopo la distribuzione del prodotto, allo 
scopo di non perdere per evaporazione nessuna aliquota di formu- 
lato. 

Dopo la semina risulta utile una rullatura del terreno. specialmente 
nel caso di Impiego di una seminatrice di precisione, per favorire 
l'aderenza del seme al terreno e, di conseguenza, la nascita della 
coltura. 


CONSIGLI PRATICI 

L'Incorporamento nel terreno deve seguire alla distribuzione del pro- 
dotto nel più breve tempo possibile, operando di preferenza nel pe- 
rlodi In cuì il terreno è più fresco (ore del mattino). Anche l'uni- 
formità di incorporamento e la finezza del terreno contribuiscono al- 
l'ottenimento dei risultati più favorevoli. 

AI termine delle operazioni lavare accuratamente con acqua 6 sode 
tutti | recipienti e gli utensili agricoli adoperati per la diluizione e 
l'impiego del prodotto. o 

Se possibile Implegare una pompa esclusivamente per il diserbo. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA' 


Il prodotto puà essere usato In miscela o contemporaneamente con 
altri erbicidi solo se espressamente consigliato. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rl- 
spettato Il periodo di carenza più lungo. Inoltre, devono essere os- 
servate le norme precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. 
Qualora si verlficassero casi di Intossicazione Informare il medico 
della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITA' 

Il prodotto può essere fitotossico per le colture diverse da quelle 
Indicate In etichetta (Mals). Evitare che venga a contatto con le col- 
ture vicine al campi trattati. In caso di dubbio 0 di varletà poco 
diffuse o di recente acclimatazione sl consiglia di eseguire preven- 
tive prove parcellari. 


SI RICORDA CHE DAL TRATTAMENTO ERBICIDA ALLA SEMINA 
DELLE COLTURE SENSIBILI. SUCCESSIVE AL MAIS. OCCORRE UN 
INTERVALLO DI 5 MESI PER IL FRUMENTO E DI ALMENO 10 MESI 
PER ALTRE COLTURE (ES. BARBABIETOLA. TABACCO). 


ATTENZIONE: NON RIPETERE IL TRATTAMENTO PRIMA DI 7 MESI. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derl- 
vanti da uso improprio de! preparato. 

H rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assi- 
curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle 
persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


SILIA S.p.A. 


spa prodotto nello stabilimento di 
lvoreazon 


rdustrei 


CONTENUTO LT. 1 


SIAPA S.p.A. - San Vincenzo di Galllera (Bologna) 
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Classe III 


MALADUST TERRA 


Insetticida 


Composizione: 

gr. 100 di prodotto contengono: 
gr. 4 di MALATHION puro 
q.b. a gr. 100 di supporti 


ATTENZIONE 


MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Natura del rischio: 
Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave, in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Con- 
servare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non contaminare 
alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli 
indumenti. Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


Informazioni per Il medico: 
Avvelenamento acuto per ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 


Sintomi di intossicazione: 


Lacrimazione, miosi, scialorrea, vomito, dolori addominali, diarrea, spasmi bronchiali, dispnea, bradicardia, 
ipotensione, fibrillazioni muscolari, convulsioni, edema polmonare. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: 


In caso di evidente ipossia, con cianosi e dispnea praticare subito respirazione artificiale controllata o assistita 
e ossigeno terapia. Nei casi gravi o sospetti gravi ricovero al centro di rianimazione. 

Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg per gli adulti, 0,2-1 mg per i bambini) ogni dieci minuti 
fino alla comparsa di fenomeni di spiccata atropinizzazione; una media atropinizzazione può essere continuata 
per 24-48 ore. 

Associare pralidossina metil solfato (Contrathion) somministrato per iniezione endovenosa lenta. 

Non somministrare l'atropina finchè è presente la cianosi. Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con 
sapone e soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 


Controlndicazioni: 
Morfina, teofillina, aminifillina, coramina. latte, olio e grassi. 
I MALADUST TERRA serve per disinfestazioni, a mezzo di polverizzazioni, su stagni, prati, siepi. 


Dosi e modalità d'impiego: 


E' sufficiente mezzo Kg. di prodotto per 100 mq. di superficie da disinfestare o proteggere. Per le polverizza- 
zioni usare normali polverizzatori. 


Da non ‘applicare con mezzi aerei. 
Non si prevedono miscele con altri formulati. 


Rischi di nocività: 
Il prodotto è nocivo per gli insetti utili. animali domestici, pesci e bestiame. 
Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura per gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 


Sede legale: BOLOGNA - Via Clavature, 22 
Officina di produzione e sede amministrativa: 
A. FAENZA - Via S. Silvestro, 1 


Registrazione Ministero della Sanità n. I99L... del cdi Lo Bi 


DA NON VENDERSI SFUSO SARIAF S.p.A Peso Kg. 1 
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MELAN ENOTRIA EC 


INSETTICIDA EMULSIONABILE SISTEMICO 


Composizione: 
— Monocrotofos puro gr. 14 


— Emulsionanti e solventi . qb. a gr. 100 
(contiene Xilolo) 


ATTENZIONE! Data l'elevata tossicità del prodotto Il suo impiego è consentito esclusivamente al personale 
qualificato munito del patentino di cul all'art. 23 del D.P.R. 3 agosto 1968, n. 1255. 


CLASSE | 


VELENO 


NATURA DEL RISCHIO 
Rischio di intossicazione mortale per inalazione, per ingestione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave, in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. 
Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non con- 
taminare altre colture. alimenti e bevande o corsi d'acqua. Evitare di respirarne i vapori, Non operare con- 
tro vento. Evitare il contatto con la pelle e gli occhi. Durante la preparazione e l'impiego usare tute, guan- 
ti. maschere ed occhiali protettivi. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accurata- 
mente con acqua e sapone. Rendere inutilizzabili dopo l'uso e con | mezzi più idonei le confezioni che 
contenevano il prodotto (per esempio: interrando In fosse profonde più di un metro e cospargendo con 
calce viva). In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Avvelenamento acuto per ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 

Sintomi d'intossicazione: lacrimazione, miosi, scialorrea, vomito, dolori addominali, diarrea, spasmi bronchiali. 
dispnea, bradicardia. ipotensione, fibrillazioni muscolari, convulsioni, edema polmonare. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: in caso di evidente ipossia con cianosi e dispnea, 
praticare subito respirazione artificiale controllata o assistita e ossigeno-terapia. Nei casi gravi o sospetti 
gravi, ricovero al centro di rianimazione. Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg. per gli adulti; 
0,2-1 mg. per i bambini) ogni 10 minuti fino alla comparsa di fenomeni di spiccata atropinizzazione, una me- 
dia atropinizzazione può essere continuata per 24-48 ore. Associare pralidossima metil solfato (Contrathion). 
somministrata per iniezione endovenosa lenta. Non somministrare l'Atropina finchè è presente la cianosi. 


Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 
Controindicazioni: morfina. teofillina, aminofillina. coramina. latte. olio e grassi. 


MODALITÀ D'IMPIEGO 


Il MELAN ENOTRIA EC è un fosforganico specifico per il controllo di insetti ed acari che infestano le 
colture agricole. Agisce per ingestione e per contatto con notevoli proprietà sistemiche che gli consen- 
tono di diffondersi rapidamente all'interno delle colture trattate, gr. 200-250 per ogni 100 litri d'acqua. 


Agrumi: Tignola o Verme della zagara. Cacoecia. Acari e Cocciniglie. 

Pomacee (Melo -Pero): Carpocapsa, Minatricl, Psilla, Afidi, Tortricidi e Acari. 
Vite: Cicaline, Tignola e Tignoletta e Acarl. 

Olivo: Tignola. 

Cavoli: Nottue, Afidi. 

Patata: Nottue. Acarl e Afidi. 

Tabacco: Acari e Afidi. 

Pioppo: Afidi. 

Garofano (in pieno campo e/o in serra): Bega del garofano, Tripidi. kg. 6-7/ettaro In 800-1000 litri d'acqua. 
Mais: Piralide. kg. 1.5-2.5/ettaro in 500-800 litri d'acqua. 

Barbabletola da zucchero: Cleono, Lixo, Altica, Mosca, Nottue e Afidi. 

« Da non applicare con mezzi aerei ». 


Compatibilità: il MELAN ENOTRIA EC è compatibile con tutti gli antiparassitari In commercio eccezion 
fatta per quelli a reazione alcalina (Polisolfuri e Poltiglia Bordolese). 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato Il periodo di carenza più lungo. 
Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero casi di intossicazione, informare il medico della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità: da non usare sulla cultivar di melo Golden Delicious. Su Ciliegio e Mele del gruppo Delicious 
rosse prima dell'uso interpellare la Società. 


Nocività: il prodotto è tossico per gli insetti utili, animali domestici, pesci e bestlame. 
Sospendere i trattamenti 30 giorni prima della raccolta; sugli agrumi 75 glorni. 


« Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro 
uso è pericoloso ». 


« Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato >. 
ENOTRIA S.p.A. - Melilli (SR) 
Officina di produzione: ENOTRIA S.p.A. - Melllli (SR) 


Registrazione N. S4It del - ‘© è5 dol Ministero della Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto kg. 1 
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BAYLETON TOTAL PR 


FUNGICIDA SISTEMICO SPECIFICO 
per la lotta contro peronospora e oidio della vite 


COMPOSIZIONE 


100 di Bayleton Total PR contengono: 
1,5 di Triadimefon puro; 
10 di Metalaxil puro; 


40 di Propineb puro; 
coformulanti quanto basta a 100. 


ao0oawadÙ 


Caratteristiche: il Bayleton Total PR è un fungicida specifico per la lotta 
combinata contro le due principali malattie della vite: peronospora ed oidio. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 
Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


Prescrizioni particolari 


— Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. 


— Conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano dalla umidità e dal 
calore. 


— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 
— Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea, conati di vomito 
sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose 
provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione, provocare il vomito; lavanda gastrica se il 
paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio. pomate oftalmiche. 
cure generiche delle dermatiti. 

Controindicati: alcool, olii, grassi e latte. 

Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 

Per la distribuzione del prodotto impiegare un quantitativo di acqua suf- 
ficiente ad assicurare una buona copertura della vegetazione (normalmente 
10 hI d'acqua/ha). 

0,2-0,25% (200-250 g/100 It d'acqua) fino ad allegagione avvenuta ese- 
guendo i trattamenti ad intervallo di 14-15 giorni. 

0,25-0,3% (250-300 g/100 It d'acqua) dopo l'allegagione ampliando l’inter- 
vallo fra i singoli trattamenti a 16-18 giorni. 

Mantenere la cadenza più stretta (14-15 giorni) qualora perdurassero delle 
condizioni ambientali particolarmente favorevoli allo sviluppo delle ma- 
lattie sopraindicate. 


Divieti d'impiego 

— Divieti d'impiego in serra. 

— Divieto d'impiego su colture diverse da quelle indicate. 
Da non impiegare con mezzi aerel 


Compatibilità: il prodotto è miscibile con gli insetticidi e gli anticrittoga- 
mici a reazione neutra di più comune impiego. Avvertenza: in caso di 
miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza 
più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali pre- 
scritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificascero casi di intossi- 
cazione informare il medico della miscelazione compiuta. 

Fitotossicità: il prodotto può essere fitotossico per le colture non indicate 
in etichetta. 


Sospendere i trattamenti 28 giorni prima del raccolto. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 

l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 

agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione n. 549? del Ministero della Sanità 
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CLASSE II 
ATTENZIONE 


Manipolare 
con prudenza 
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ROOTING LIQUIDO 


RADICANTE ORMONICO PER TALEE 
DI FIORI E PIANTE ORNAMENTALI 


Composizione (Rif. a g 100): 
NAA (acido alfa-naftalenacetico) puro ............................. .9 1 
diluienti:..; ail li ER IL LAO IAC ad ana qa.b.a g 100 


CLASSE Il 


ATTENZIONE MANIPOLARE CON PRUDENZA 


NATURA DEL RISCHIO: 


Sostanza pericolosa per ingestione, inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI: 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini e agli animali 
domestici. 


Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

Non contaminare altre colture, alimenti o bevande o corsi d'acqua. 

Non operare contro vento. Evitare di respirare i vapori. 

Evitare il contatto con la pelle, gli occhi, gli indumenti. 

Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione, lavarsi con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE: 


In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 


MODALITÀ E DOSI D'IMPIEGO: 


Preparare le talee nel modo usuale e immergere l'estremità inferiore per una lunghezza da 
1a2Ccm.inuna soluzione contenente da 2 a 10 cc. di prodotto per litro d'acqua, lasciandole 
per 18-24 ore. Estrarre le talee e sciacquarle bene con acqua per togliere l'eccesso di 
soluzione, infine piantarle subito a una profondità leggermente superiore del normale. 
Talee legnose: diluire cc. 10 di ROOTING LIQUIDO in un litro d’acqua. 

Talee non del tutto lignificate: diluire cc. 5 di ROOTING LIQUIDO in un litro d'acqua. 
Talee erbacee: diluire cc. 2,5 di ROOTING LIQUIDO in un litro d'acqua. 

Compatibilità: il prodotto non va miscelato con altri formulati. 

"Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usiconsentiti: 
ogni altro uso è pericoloso”. 


“Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del 


preparato”. 
DOTT. Sound S.p.A. 


Industria Chimica Farmaceutica 
Via Correggio, 45 - 20149 MILANO 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Off. di prod.: Laboratori Chimici CIFA - Caravaggio (Bg) 


Registrazione del Ministero della Sanità N. 5 YJdel A a 40-83 
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NORME PRECAUZIONALI 

Conservare il prodotto in luogo inaccessibile 
ai bambini ed agli animati domestici. 

Non contaminare alimenti, bevande e corsi 
d'acqua. 

Dopo la manipolazione ed in caso di conta- 
minazione, lavarsi accuratamente con acqua 
e sapone. 

Oltre alle consuete norme igieniche, proteg- 
gere gli occhi quando si maneggia il prodot. 
to concentrato. o lo si applica in ambienti 
chiusi. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare il medico 
per i consueti interventi di pronto soccorso. 


Il ‘NIMROD' WP è un fungicida efficace con- 
tro l'oidio del melo, del pesco. della rosa e 
del melone. 

Ha proprietà sistemiche e translaminari con 
azione preventiva e curativa, manifesta atti- 
vità fumigante. 

Si diffonde entro la lamina fogliare verso 
l'apice e i maraini. 


CAMPI E DOSI D'IMPIEGO (riferite a 100 litri 
di acqua) 

Contro l'oidio del 

— Melo g930-60 

— Pesco 930-60 

— Rosa in pieno campo: G 150 -300 

— Melone g 30 - 120 


N.B. - Salvo che nell'impego su nelo, si consi- 
glia di unire alla miscela pronta il bagnante 
‘AGRAL' in ragione dello 0,1%. Bagnare be- 
ne. Impiegare la dose più alta nel caso di for- 
te infestazione. 


ICI Solplant SpA 


ICI Solplant SpA 


“NIMROD” WP 


Fungicida in polvere bagnabile ad azio- 
ne diretta e translaminare per la difesa 
di: melo, pesco, rosa, melone contro il 
mal bianco (Oidio). 


COMPOSIZIONE 
Bupirimate puro 
Emulsionanti, diluenti, bagnabti 


Gg 23,75 
q.b.ag 100 


ICI SOLPLANT S.p.A. 
Stabilimento di produzione: 
ICI SOLPLANT S.p.A. - CRESPELLANO (BO) _ _. 
Registrazione Ministero della Sanità n°$500 del 3.10. 3 3 
‘NIMROD' Marchio registrato Imperial Chemical 
Industries PLC 


EPOCA DI INTERVENTO 

Melo - Prelioritura 

Pesco - Ad inizio della 

vegetazione 

Inizio comparsa della 
malattia 

Successivamente: ad intervalli di 7-14 giorni 
o secondo l'andamento della malattia. 


Rosa, Melone - 


Da non applicare con mezzi aerei 


COMPATIBILITÀ 


E compatibile con la maggior parte degli in- 
setticidi e fungicidi impiegati in frutticoltura 
e floricoltura. E compatibile anche con olio 
bianco. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri for- 
mulati deve essere rispettato il periodo di ca- 
renza più lungo. Devono inoltre essere osser. 
vate le norme precauzionali prescritte per i 
prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione, informare il medico 
della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITÀ 


Non trattare il melo Imperatore (Morgenduft). 
Può risultare fitotossico anche sulle cv di 
melo Jonathan, Gravenstein, Idared. 


INTERVALLO TRA L'ULTIMO TRATTAMEN- 
TO E LA RACCOLTA 21 giorni. 


“Attenzione: ad impiegare esclusivamente in 
agricoltura nelle epoche e per gli usi consen 
titi: ogni altro uso è pericoloso" 


“Chi impiega il prodotto è responsabile degli 
eventuali danni derivanti da uso improprio 
del preparato". 
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BAYCOR CAPTAN 5501 


FUNGICIDA ORGANICO 
per la lotta contro ticchiolatura delle pomacee 


con azione collaterale contro mal bianco del melo, contro monilla CLASSE III 

e perforazione delle foglie (gommosi) delle drupacee, ruggine ed oldio ATTENZIONE 
di alcuni ortaggi, peronospora, ticchiolatura, oidio e ruggine Manlpolare 

delle piante ornamentali e da fiore in pieno campo e In serra cea prodezza 


COMPOSIZIONE 


g 100 di Baycor Captan contengono: 
g 6.25 di Bitertanolo puro; 
g 37,5 di Captano puro; 
coformulant! quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per Inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'implego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 
Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente 


con acqua e sapone. 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Azione irritante sul tratto gastro-intestinale con dolori addominali, bruciori 
gastro-esofagei e diarrea. Eczemi cutanei da fotosensibilizzazione resistenti 
alle terapie. Possibilità di collasso cardio-circolatorio con ipotensione, cia- 
nosi, aritmia. 

Terapia: lavanda gastrica con magnesia usta (g 30 per litro di acqua) e 
digitale. : 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Pomacee (melo e pero): contro ticchiolatura con azione collaterale contro 
mal bianco del melo: 0,2-0,3% (200-300 g in 100 It d'acqua) effettuando gli 
interventi ad intervalli di 7-8 giorni a partire dalla fase di apertura delle 
gemme fino alla fase di frutto-noce e successivamente ad Intervalli di 
8-12 giorni in dipendenza dell'andamento climatico. Il prodotto è partico- 
larmente Indicato per il pero e la Golden Delicious. 

Drupacee (pesco, susino, albicocco, mandorlo): contro monilia: 0,25-0,3% 
(250-300 g in 100 It d'acqua) effettuando 2-3 trattamenti, prima, durante 
e dopo la fioritura, ripetendoli alla comparsa del primi sintomi della 
malattia ad intervalli di 6-8 giorni impiegando la dose più elevata e gli 
IMBRGII più brevi nei periodi climatici più favorevoli allo sviluppo della 
malattia. 

Contro oidio e perforazione delle foglie (gommosi): 0,2% (200 g in 100 It 
d'acqua) effettuando trattamenti preventivi con inizio alla fase della sca- 
miciatura dei frutti alla cadenza dl 7-10 giorni circa; in caso sia necessarlo 
intervenire con infezione in atto, elevare la dose allo 0,25% (250 g in 100 It 
d'acqua). 

Ortaggi (fagiolo. zucchino e cetriolo): contro antracnosi, ruggine e mal 
bianco: 0,25% (250 g in 100 It d'acqua) effettuando 2-3 trattamenti ad 
intervalli di 7-8 giorni, effettuando il primo all'inizio dell'attacco. 

Piante ornamentali e da fiore In pieno campo ed in serra: contro perono- 
spora, ticchiolatura e ruggine della rosa e delle altre piante ornamentali 
e da fiore: 0,25% (250 g in 100 It d'acqua); contro cidio 0 ma! bianco: 
0,3% (300 g in 100 It d'acqua). 


N.B. Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. Diluire 
il prodotto in una quantità d’acqua sufficiente a bagnare abbondantemente 
tutta la vegetazione. 


Da non applicare con mezzi aerel 


Compatibilità: Il Baycor Captan può essere miscelato con fungicidi ed in- 
setticidl a reazione neutra. Non è miscibile con prodotti alcalini (poltiglia 
bordolese, polisolfuri. ecc.), con olii e con zolfi. La sua applicazione deve 
rispettare un tempo di tre settimane dalla distribuzione di olii e zolfi. 
Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il 
periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di Intossicazione Informare il medico della miscelazione compiuta. 
Fitotossicità: può risultare fitotossico su alcune cultivar di melo {Stark 
delicious - Winesap - Stayman - Renetta del Canada) e di pero (Butirra 
d'Anyou - Butirra Clairgeau - Contessa di Parigi - Trionfo di Vienna) per le 
qual! si sconsiglia. 
Sospendere i trattamenti 21 giorni prima del raccolto della frutta 
e 15 giorni prima del raccolto per le altre colture. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi Impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso Improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 

l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle Piante, alle persone ed 

agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: 1.R.C.A. - Albano S. Alessandro (BG) 
Registrazione Ministero Sanità n. SS O! del 3.10, 83 
DA NON VENDERSI SFUSO 
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BAYCOR ANTRACOL 


FUNGICIDA ORGANICO 
per trattamenti liquidi su pomacee, rosa e garofano in pieno campo 


COMPOSIZIONE CLASSE II 
g 100 di Baycor Antracol contengono: ATTENZIONE 
g 8 di bitertanolo puro; Manipolare 


g 42 di propineb puro; con prudenza 
coformulanti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestlone, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 

Inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confezione 

ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro 

vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo la 

manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 

acqua e sapone. 

Si raccomanda l'uso di maschere durante l'impiego del prodotto. 

Prescrizioni particolari 

— Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. 

— Conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano dalla umidità e dal 
calore. 

— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 

— Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea, conati di vomito, 
sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose 
provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione, provocare il vomito: lavanda gastrica se il 
paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio. pomate oftalmiche, 
cure generiche delle dermatiti. 
Controindicati: alcool, olii, grassi. 
Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


ISTRUZIONI PER L'USO 
Pomacee (melo e pero): contro ticchiolatura, con azione collaterale contro 
mal bianco del melo: 0,15-0,25% {150-250 g in 100 It d'acqua) eseguendo 
gli interventi ad intervalli di 7-8 gg a partire dalla fase di apertura delle 
gemme fino alla fase di frutto-noce e successivamente ad intervalli di 8-12 
gg in dipendenza dell'andamento climatico. 
Rosa e garofano in pieno campo: contro peronospora, ticchiolatura e rug- 
gine: 0,15-0,25% (150-250 g in 100 it d'acqua). Contro cidio o mal bianco: 
0,3% (300 g in 100 It d'acqua). 
N.B. Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. Di- 
luire il prodotto in una quantità d'acqua sufficiente a bagnare abbondan- 
temente tutta la vegetazione. 


Divieti d'impiego 
— Divieto d'impiego in serra. 
— Divieto d'impiego su colture diverse da quelle indicate. 
Da non applicare con mezzi aerei 
Compatibilità: il Baycor Antracol può essere miscelato con fungicidi ed 
insetticidi a reazione neutra. Avvertenza: in caso di miscela con altri 
formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono 
inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti 
più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il 
medico della miscelazione compiuta. 
Fitotossicità: solo alcune varietà di pero (Abate Fetel, Armella, Butirra 
precoce Morettini, Conference, Coscia, Curato, Decana del Comizio, 
Gentilbianca, Gentilona, Giardina, Mora, Principessa di Gonzaga, S. Maria, 
Scipiona, Spadona d'estate, Spadoncina, Spinacarpi, Zucchermanna) si sono 
dimostrate sensibili ai prodotti a base di propineb. 
Sospendere i trattamenti 28 giorni prima del raccolto 
Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
Dn per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 
BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n. del 
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ANTRACOL RAMATO MICRO 


FUNGICIDA CUPRO ORGANICO 


per trattamenti liquidi su vite, pomodoro, solo fino alla prima fioritura, 
e garofano in pieno campo 


CLASSE Ii 
ATTENZIONE 


COMPOSIZIONE Manipolare 


con prudenza 


g 100 di Antracol Ramato Micro contengono: 

g 10 di propineb puro; 

g 20 di rame metallo (sotto forma di ossicloruro); 
sospensivanti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e 
per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l’impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


Prescrizioni particolari 


— Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. 

— Conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano dalla umidità e dal 
calore. 

— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 

— Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea, conati di vomito, 
sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose 
provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione, provocare il vomito; lavanda gastrica se 
il paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio. pomate oftalmiche, 
cure generiche delle dermatiti. 

Controindicati: alcool, olii, grassi. 

Nei casì gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


ISTRUZIONI PER L'USO 

Dosi d'impiego: 0,3-0,4% (300-400 g in 100 It d'acqua) contro la peronospora 
della vite, l'alternariosi, la peronospora, la ticchiolatura e la septoriosi del 
pomodoro (solo fino alla prima fioritura), la ruggine del garofano in pieno 
campo. 
N.8. - a) Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 

b) La dose maggiore deve essere usata in caso di sfavorevole an- 

damento staglonale. 
Divieti di impiego 
— Divieto di impiego in serra. 
— Divieto di impiego su colture diverse da quelle indicate. 
Non impiegare con mezzi aerei 

Compatibilità: l'Antracoi Ramato Micro è miscibile con quasi tutti gli anti- 
parassitari a reazione neutra. Avvertenza: in caso di miscela con altri 
formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono 
inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti 
più tossici. Qualora si verificassero casl di intossicazione informare Il 
medico della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità: in caso di andamento climatico freddo e piovoso è sconsi- 
gliabile impiegare il prodotto su viti in fioritura. 
Novicità: il prodotto è tossico per i pesci. 

Sospendere i trattamenti 28 giorni prima del raccolto 
Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per 

gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina dì produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n. 5503 del 3.10.83 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all'asclutto 
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BAYCOR Z. f. 


FUNGICIDA ORGANICO 
per trattamenti liquidi su pomacee, drupacee ed ortaggi 


COMPOSIZIONE CLASSE III 

g 100 di Baycor z.f. contengono: ATTENZIONE 
8 di bitertanolo puro; Nanipstre 

g 67.5 di ziram puro; con prudenza 


coformulanti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 
Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea. conati di vomito, 
sonnolenza, turbe nervose. bronchite. Il contatto con la cute e le mucose 
provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione, provocare il vomito; lavanda gastrica se 
il paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio, pomate oftalmiche, 
cure generiche delle dermatiti. 
Controindicati: alcool. olii, grassi. 


Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Pomacee (melo e pero): contro ticchiolatura con azione collaterale contro 
mal bianco del melo: 0,2-0,25% (200-250 g in 100 It d'acqua} eseguendo 
gli interventi ad intervalli di 7-8 giorni a partire dalla fase di apertura delle 
gemme fino alla fase di frutto-noce e successivamente ad intervalli di 
8-12 giorni in dipendenza dell'andamento climatico. 11 prodotto è partico- 
larmente indicato per frutteti misti. 
Drupacee (pesco, susino, albicocco e mandorlo): contro monilia: 0,2-0,25% 
(200-250 g in 100 It d'acqua) effettuando 2-3 trattamenti, prima, durante e 
dopo la fioritura, ripetendoli alla comparsa dei primi sintomi della malattia 
ad intervalli di 6-8 giorni impiegando la dose più elevata e gli intervalli 
più brevi nei periodi climatici più favorevoli allo sviluppo della malattla. 
Contro oidio con buona azione collaterale contro bolla, corineo, fusicoccum 
e cytospora: 0,15-0,2% (150-200 g in 100 It d'acqua) effettuando trattamenti 
preventivi con inizio alla fase della scamiciatura dei frutti alla cadenza di 
7-10 glorni circa; in caso sia necessario intervenire con infezione in atto, 
elevare la dose allo 0,22% (220 g in 100 It d'acqua). 
Ortaggi (fagiolo. zucchino, cetriolo): contro antracnosi, mal bianco, ruggine 
e peronospora: 0,2% (200 g in 100 It d'acqua) effettuando 2-3 trattamenti 
ad intervalli di 7-8 giorni, effettuando il primo all'inizio dell'attacco. 

Da non applicare con mezzi aerei 
Compatibilità: Il Baycor Zf può essere miscelato con fungicidi ed insetti 
cid a reazione neutra. Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati 
deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre es- 
sere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 
Qualora sl verificassero casl di intossicazione informare il medico della 
miscelazione compiuta. 
Fitotossicità: solo le varietà di pero Spadona, Gentilbianca, Gentilona, Ca- 
mellina, si sono dimostrate sensibili e non devono essere trattate con 
Baycor Zf. 
Nocività: evitare che gallinacel ed equini pascolino nei campi trattati per 
una settimana dopo Il trattamento. 


Sospendere i trattamenti 21 giorni prima del raccolto della frutta 
@ 14 giorni per gli ortaggi 
Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso Improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 


l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n. 5S®& del 3.10.Q 3 
DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all'asciutto 


g100 
8 BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 8 
Divisione Agraria A 
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KLOBEN" 


ERBICIDA 


@ Marchio registrato E.i. du Pont de Nemours & Co. (Inc.) 


COMPOSIZIONE: 


Neburon puro g 60 
Cotormulanti quanto basta a g 100. 


Classe IV 


NORME PRECAUZIONALI 


— Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli 
animali domestici. 


— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 


— Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accurata 
mente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


in caso di intossicazione chiamare ii medico per i consueti interventi di 
pronto soccorso. 


MODALITA' D'IMPIEGO 


Il KLOBEN © è un erbicida indicato per il diserba del frumento in tratta. 
menti di pre-emergenza dello stesso e delle infestanti: agisce per assorbi- 
mento radicale: se favorito dall'umidità penetra negli strati sottosuperficiali 
del terreno sviluppando un'azione erbicida rapida e prolungata. 

Il KLOBEN C controlla eflicacemente. tra le dicotiledoni: Alchemilla arven- 
sis. Adonis sestivalis, Anthemis arvensis, Atriplex patuium, Capsella Bursa 
pastoris, Centaurea Cyanus, Chenopodium spp., Chrysanthemum segetum. 
Fumaria officinalis. Linaria Elatine, Matricaria Chamomilla., Papaver rhoeas, 
Folygonum spp.. Raphamus Raphanistrum, Ranunculus arvensis, Sinapis 
arvensis, Stellaria media, Thiaspi arvense. Veronica spp.. Viola arvensis; 
ira le graminacee: Apera Sp:ca-venti, Poa annua. Alopecurus myosuroides. 
Il KLOBEN C si usa alla dose di S kg/ha. da distribuire uniformemente 
con 400 - 700 lilri di acqua per ettaro. su terreno ben preparato, non zolloso, 
possibilmente livellato con una leggera rullatura: l'epoca di Impiego è 
subilo copo la semina o nei giorni che seguono immediatamente. 

Il KLOBEN C ha una efticacia ridotta in terreni contenenti oltre ll 25% di 
argilla o oltre il 3,5% di sostanza organica: in questi casi ia dose può 
essere aumentata fino a 7 kg/ha. 

ll KLOBEN C può essere impiegato anche in miscela con altri erbicidi per 


un'azione più completa in presenza di particolari infestanti. Più precisa- 
mente: 


— in presenza di Lolium m., Phalaris spp., Galium a., Lamium spp.. Vero- 
nica spp.. Polygonum a., Polygonum c.. Viola a., Fumaria @e.: usare 


Trifluralin alla dose di 800-1000 g/ha di p.a.: o Phendimetalin alla dose 
di 400-800 g/ha di p.a.; 


— in presenza di Alopecurus m., Poa a., Poa t., Lolium m., Phalaris spp. 
e Avena a nascita aulunnale: usare Isoproiuron alla dose di 1500 g/ha 
di p.a.; 


— in presenza di Lolium m., Phalaris spp.. Poa spp.. Bifora r., Fumaria a.. 
Veronica spp.. Polygonum a., Polygonum c., e Lolium spp.: usare Terbu- 
irin alla dose di 600-800 g/ha di p.a.: 


— N KLOBEN C. in caso di miscola esiemporanea, deve essere applicato 
alla dose ridotta di 2.5 - 3 kg/ha, in un letto di semina preparato con 


Cura e con semenie interrata a 3-4 cm di profondità (cioè non scoperta 
dal terreno). 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ” 


Il KLOBEN © è miscibile con altri diserbanti: non è comunque da usare 
in miscela con concimi, insetticidi e fungicidi. 


Avverteraa 


In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato ll periodo di 
carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali 
prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossi- 
cazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITA' 


Il KLOBEN C, preferibilmente, non è impiegato su un grano duro nell'italia 
settentrionale e su nuove varietà del medesimo. senza effettuare saggi pre- 
liminari. Evitare trattamenti su terreni sabbiosi. Non lraseminare leguminose. 
Dopo frumento, in caso di secondo raccolio di o con leguminose (quali 
fagioli, fagiolini, erba), eseguire prima della semina un’aratura profonda. 
Il KLOBEN C può essere filotossico per le colture non indicate in etichetta. 
Non ripetere il trattamento prima di 6 mesi. 


NOCIVITA’ 


Durante il trattamento tenere lontani persone non addette. animali dome- 
stici e bestiame. 


Attenzione. Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


DU PONT DE NEMOURS ITALIANA S.p.A. 
20093 Cologno Monzese (MI) - Via A. Volta, 16 - Tel. (02) 253021 


Stabilimento di produzione 
Du Pont de Nemours - Cernays (Francia) 


Registrazione n. *’» del Ministero della Sanità del Y_ “/ +#, 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso Kg 1 
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ORAN-4P 


FUNGICIDA ORGANICO CONTRO LE SCLEROTINIE E BOTRYTIS DELLE COLTURE ORTICOLE, 
FLOREALI IN PIENO CAMPO E FRAGOLE 


Composizione: 
— Dicloran puro ; gr. 4 
— Coformulanti q.b. a gr. 100 


CLASSE IV 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Non contaminare 
alimenti e bevande o corsi d'acqua. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accura- 
tamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 
In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 


MODALITÀ D'IMPIEGO 


Il LORAN 4 P è un fungicida organico In polvere secca, Indicato per combattere i marciumi provocati da 
Botrytis e Sclerotinia di varie colture. 


Insalata - Lattuga - Radicchio: il LORAN 4 P si applica in superfice al terreno nella dose di gr. 30 per mq. 
di terreno, mediante fine polverizzazione:; una volta sparso va interrato ad 1-2 cm. di profondità. Sulle pian- 
tine ortive in semenzaio. In letti caldi e sulle piantine a dimora, sl applica il LORAN 4 P alla dose di 
gr. 8 per mq. 


Fragola: il LORAN 4 P si applica per combattere la Botrytis cinerea, poco prima della fioritura e si conti. 
nuano | trattamenti a distanza di 10-15 giorni l'uno dall'altro, sospendendoli 34 settimane prima della rac- 
colta. La dose è di gr. 4-6 per mq. ovvero kg. 40-60 per ettaro. 


Colture ortive (pomodoro - zucchini - cetrioli - melanzane - basilico): In semenzaio. in letti caldi e serre: 
contro marclumi pedali e radicali da Rizoctonia, applicando al terreno prima della semina e del trapianto. 
alla dose di gr. 30 per mq. ed eventuali trattamenti alla coltura mediante polverizzazioni al colletto, alla 
dose di gr. 8 per mq. 


Piante ornamentali (Rose, Crisantemi, Ciclamini, Tulipani, Begonie): contro attacchi da Botrytis ed altre 
muffe quali Sclerotinia spp., mediante polverizzazioni sulle foglie o al colletto delle piante. 


Gladioll: si applica mediante polverizzazioni al bulbo prima della sua messa a dimora o immagazzinamen. 
to. con kg. 1 di prodotto per ogni 100 kg. di bulbi. Per controllare la Botrytis e la Sclerotinia sulla pianta 
di gladiolo, effettuare un trattamento al terreno lungo il solco destinato a ricevere | bulbi. impiegando 
Il LORAN 4 P alla dose di gr. 500 ogni 20 metri lineari di solco. 


Colture di garofani ed altri fiori: il LORAN 4 P sl impiega per prevenire il Mal del Colletto (Rhizoctonia 
solani) dei Garofani ed altri marclumi pedali quali Botrytis. Sclerotinia spp. di altr fiori. trattare il terreno 
prima del trapianto, alla dose di gr. 15-30 per mq. di terreno, quindi interrarlo. Il LORAN 4 P sì applica 
anche sulla coltura effettuando trattamenti a distanza di 1 mese, alla dose di gr. 4-8 per mq. di coltura. 


« Da non applicare con mezzi aerel». 


Compatibilità: ii LORAN 4 P per Il suo particolare impiego, non viene a contatto con altri prodotti antipa- 
rassitari. comunque è compatibile con tutti gli antiparassitari eccezion fatta per quelli a reazione alcalina. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato Il periodo di carenza più lungo. 
Devono Inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. Qualora si 
veriflcassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compluta. 


Sospendere | trattamenti 20 giorni prima della raccolta. 


«Attenzione: da Implegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro 
uso è pericoloso ». 


« Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato ». 
ENOTRIA S.p.A. - Melilli (SR) 
Officina di produzione: ENOTRIA SpA. - Melllli (SR) 


Registrazione N. del È ". dei Ministero delle Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto kg. 0,200 


DT —_"—_z 


Diserbante selettivo a base di sale sodico dell'acido 
2,4 D utilizzabile nel diserbo dei cereali, dei canali di 
bonifica 
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ll CLASSE TOSSICOLOGICA 


NOCIVO 


DESORMONE 80 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono: 

Gr. 80 di 2.4 D puro (da sale sodico) 
Cotormulanti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: 
Intossicarione grave per Inalazione, per ingestione 6 per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: 


— Conservare questo prodotio chiuso sotto chiave. in luogo inaccessibile ai 
bambini ed agli animali domestici. 


— Conservare le confezione ben chiusa 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

— Non contaminare altre colture. alimenti e bevande o corsi d'acqua. 
— Evitare di respirarne | vepori. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli Indumenti. 


-— Dopo la manipolazione 0 In caso di contaminazione. lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


— Rendere innocue dopo l’uso. con i mezzi più idonel. le confezioni che 
contenevano Il prodotto (p. e.: Interrando In fosse profonde più di un metro 
cospargendo con calce viva). 


— In caso di malessere ricorrere ai medico mostrandogli questa etichetta. 


INFORMAZIONI PER iL MEDICO 


Avvelenamento per Ingestione, per inalazione e per contatto 
con la pelle. 

Sintomi d'Intossicazione: 

Astenla di grado notevole, aritmia, fibrillazione etriale e ven- 
tricolere, ipotensione, dermatiti da contatto, senso di costrizio- 
ne toracica, cefalea, vertigini, convulsioni, coma. 

Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: 
Abbondante lavaggio gastrico, ossigenoterapla, sedativi, diure- 
tici, solfato di chinidina, pomate cortisoniche per la dermatosi. 
Controindicazioni: 

E' sconsigliata la digitale. 


CARATTERISTICHE 
“ DEBSORMONE 80 ha uno spettro d'azione erbicida sulle infestanti dicotiedo- 
ni, 


E' selettivo per | cereali. 

Il prodotto può danneggiare colture sensibili quali: le vite. gli alberi da frutta. 
gli ortaggi ecc. SI dovrà evitare pertanto che il prodotto giunga a contatto con 
tall colture, avendo cura di trattare con DESOAMONE 80 In assenza di vento 
affinché non giungano sulle colture sensibili le particelle di prodotto. 


PRINCIPALI IMPIEGHI 


IN CEREALICOLTURA: ll DESORMONE 80 si impiega per ll diserbo dei 
cereali, siano essi di semina autunnale che primaverile: In ogni modo è indi- 
pensabile che Il trattamento venga effettuato tra la fine dell'accestimento e lo 
stadio che precede la formazione della botticelia. 

La dose di impiego va da kg. 0.8. a Kg. 1,3 per ettaro. 

DISERBO CANALI: La flora Infesiante le sponde del cenali di bonifica è molto 
varla: 6988 è rappresentate In gran parte da canne, tifa. ma anche da piante 
dicotiledoni quali artemisia. poligonum spp.. romice, menta. ortica. Mentre 


RAVIT S.p.A. per l'industria chimica 


GIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00198 ROMA 

Viale degli Ammiragli n. 91 - Telefono 63.79.051 

UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 40133 BOLOGNA 
Via B. Provaglia 3 - Tel. 53.32.68 


Stabllim.: Paganica (Aq) 


Reg. n. 55 ministero della Sanità del . lO. Ito, 3 p 
E/2 


sulle canne e monocotiledoni si agisce con prodotti ad azione specifica, sulle 
dicotiledoni si agisce con Il DESORMONE 80 che viene Impiegato alla dose dello 
0.3-0.4%. 


DISERBO DEGLI AGRUMETI: Possono manifestarsi ricacci di convolvolo che è 
sensibile al DESORMONE 80. Pertanto si dovranno trattare le chiazze ricoperte 
di Convolvolo con DESORMONE 80 alla dose di kg. 1.3 per ettaro. facendo bene 
attenzione che anche le più minute particelle di prodotto non vadano a contatto 
con le foglie delle piante di agrumi. 


DISERBO PRATI E PASCOLI: Contro Ferula e Romice kg. 0,800-1,300. per 
ettolltro per trattamenti localizzati sulle infestanti: non irrigare Il prato nel 6 
99. successivi al trattamento. 


Spollonatura chimica del moccluolo: II DESBORMONE 80 si può Impiegare per le 
spollonatura chimica del nocciuolo. Impiegare gr. 400-500 di prodotto per 100 
litri di acqua, localizzando scrupolosamente Il getto sul polloni erbacei dell’an- 
nata da distruggere. per evitare danni alla pianta madre. 


Effettuare il trattamento quando | polloni erbacel hanno emesso la quinta 


foglia. 
CONDIZIONI E MODALITA' D'IMPIEGO 


ll DESORMONE 80 ha un'arione non Immediata: è necessario che il prodotto 
permanga sulla pianta per un certo periodo prima della pioggia, SI raccomanda 
pertanto di eseguire }l trattamento quando non si temono piogge imminenti. 


Le quantità di poltiglia da distribulre può variere a seconda del tipo di 
Irroratrice di cul si dispone. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
COMPATIBILITA' 


I! prodotto può essere miscelato con altrì erbicidi secondo suggerimenti dei 
tecnici di zona e. comunque. dopo averne saggiato li comportamento. 


« Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato Il 
periodo di carenza più lungo. 


Devono essere. Inoltre, osservato le norme precauzionali prescritte per | prodotti 
più tossici ». 


Qualora sl verificassero casi d'intossicarione, Informare 1! medico della miscela- 
zione compiuta. 


FITOTOSSICITA' 


Causa ls sua attività. enche minime quantità di prodotto possono provocare 
danni alle colture sensibili vicine a quelle da trattare come vite. leguminose. 
alberi da frutta. ortaggi. ecc. 


Pur essendo Il prodotto poco volatile, sl raccomanda di non trattare In prossi- 
mità di colture sensibili agli ormonici. Operare con irroratrici a debole pressio- 
ne In modo da evitare la formazione di gocce troppo piccole che possono essere 
trasportate da deboli correnti d'aria sulle colture vicine. Dirigere | getti scrupo- 
losamente sulle colture de trattare. 


Trattare durante le giornate senza vento e con temperatura dolce. 


Non gettare | residui della soluzione In acqua che debbs servire per is prepara- 
Zione di poltiglie per trattamenti antiparassitari e per irrigazione. 


Pulire accuratamente gli apparecchi e gli attrezzi usati per Il trattamento con 
sodo al 5%. 


| recipienti di legno e quelli porosi non sono più utilizzabili per la preparazione 
e distribuzione dì Insetticidi o anticrittogamici. 


NOCIVITA' 


Il prodotto è tossico per animali domestici, pesci e bestiame. 


Nel corso del trettementi tenere lontani dalla zona persone non protette. anime. 
tl domestici e bestiame. no 


Sospendere i trattamenti 20 giorni prima del raccolto. 


* Attenzione: da Implegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e per gli 
usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 


ChI impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso 
improprio del preparato ». 


« ll rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'efticacia del trattamento e per evitare danni 
alle piante. elle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto netto Kg. 


225 


2 


2 


6 
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II CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 


MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


MIKAL Rane 


Fungicida sistemico e di contatto per la lotta contro 
la peronospora della vite 
Polvere Bagnabile 


Composizione: 
Gr. 100 di prodotto contengono: 
Gr. 30 di Fosetil Alluminio puro. 


Gr. 30 di Rame puro (da ossicioruro tetrara 
mico). 


Cotormulanti qb. a 100. 


Notura del rischio 


Sostanza pericolosa per ingestione. per inalazione e per contatto con la 
pelle. 


Norme precauzionali: 

— Conservare questo prodotto chiuso a chiave. in luogo inaccessibile ai 
bambini ed agli animali domestici 

— Conservare la confezione ben chiusa 

— Non fumsre e non mangiare durante l'impiego del prodotto 

— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acque 

— Non operare contro vento. 

— Evitare il contatto con la pelle. gi: occhi e gli Indumenti 


— Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione. lavarsi accurata. 
Mente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione, chiamare il medico per i consueti 
interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 


D ASSILAL E è un fungicida sistemico e di contatto. caratteriz- 
zato da mobilità nelle piante. 
Ls sistericità si manifesta In modo soprattutto ascendente. 
L'attività nel confronti della peronospora si è rivelata sia preventiva che 
curativa. 


La sistemicità permette al prodotto di proteggere anche le foglie che si 
sono formate successivamente sì trattamento. 
Queste caratteristiche, unite alla persistenza d'azione. permettono di impo. 


stare uns lotta contro Ia peronospora della vite anche con interventi distan- 
zieti a cadenza fissa. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: €0136 ROMA 
Viale degli Ammiragii n. 91 - Telefono 63.79.031 
UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 40133 BOLOGNA 
Via B. Provagiia, 3 - Tel. 53.22.68 
STAB.: Paganica (L'Aquila) 


Reg. n...) 21. Ministero della Sanità del de ira 


DOSI E MODALITÀ D'IMPIEGO 


fl MIKAL R va Impiegato sulla vite dal primo trattamento anti- 
peronoaporico fino alla fase di «chiusura del grappolo » compresa. 


" prime trattamento va effettuato quando i germogli della vite sono lunghi 
cm 10. 


ll secondo trattamento va distanziato di 10 giorni dal primo. 


Successivamente | trattementi vanno distanziati di 15 giorni fino alla fase 
di «chiusura del grappolo» compresa. 


Per evitare Interferenre nella fecondazione si consiglia di non applicare Il 
prodotto In concomitanza della fioritura. Dovendo eseguire trattamenti enti- 
peronosporici In tale periodo sono consigliabili miscele contenenti mancozebd 
anziché rame. 


Dose: gr. 400/hI 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 


Il prodotto è miscibile con | prodotti viticoli della nostra gemma. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato Il 
perlodo di carenze più lungo. 


Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per | 
prodotti più tossici. 


Qualora si verificassero casi di intossicazione. Informare 1) medico della 
miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITÀ 
Non implegare il prodotto durante la fioritura. 


NOCIVITÀ 
Il prodotto è tossico per i pesci 


Nel corso dei traltamenti tenere lontani dalle zona persone nan protette. 
animali domestici e bestiame. 


Sospendere i trattamenti 40 giorni prima della raccolta 


Attenzione: Da Impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
gil usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega i prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono 
derivare da uso Improprio del preparato 


« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziele per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, elle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso netto kg. 


_—__—T_——aaao_o_umrùuo 
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NATURA DEL RISCHIO 
Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazio- 
ne e per contrito con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave In 
luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali do- 
mestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l’impiego del 
prodotto. } 

Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 
Non operare contro vento. : i 
Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indu- 
menti. 

Dopo la manipolazione ed in caso di contamina- 
zione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 
Questo prodotto è infiammabile: maneggiare con 


cura. 
In locali chiusi è consigliabile indossare guanti, 
Indumenti e scarpe di gomma, e respiratori. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avvelenamento acuto per ingestione, inalazione e 
contatto culaneo. 
Sintomi di Intossicazione: lacrimazione, miosi, 
scialorrea, vomito, dolori addominali, diarrea, spa- 
smi bronchiali, dispnea, bradicardia, ipotensione, 
fibrillazioni muscolari, convulsioni, edema polmo- 
nare. 
Consigli terapeutici di massima e condizionati dal 
caso: in caso di evidente [possia, con cianosi e di- 
spnea, praticare subito respirazione artificiale 
controllata o assistita e ossigeno terapia. Nei casi 
gravi o sospelti gravi ricovero al centro di rianima- 
zione. 
Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg 
per gli adulti; 0,2-1 mg per i bambini) ogni dieci mi- 
nuti fino alta comparsa di fenomeni di spiccata 
atropinizzazione, una media atropinizzazione può 
essere continuata per 24-48 ore. 
Associare pralidossina metilsolfato (Contrathion) 
somministrato per Iniezione endovenosa lenta. 
Non somministrare l'atropina finchè è presente la 
clanosi. 
Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con 
SIONE e soluzioni acquose di bicarbonato di so- 
io. 
Controindicazioni: morfina, teotillina, aminofilli- 
na, coramina, latte, olio e grassi. 


ICI Solplant SpA 


ICI Solplant SpA == 


‘“ACTELLIFOG” 


Insetticida-acaricida fosforganico 
in formulazione pronta per l’impie- 
go con generatori di “FOG” per il 
controllo degli insetti nelle serre 


COMPOSIZIONE 
Pirimifos-meti! puro . «0.9 7,17 
Solventi, stabilizzanti . . Q.b.a g 100 


CLASSE Ili 


Attenzione: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


ICI SOLPLANT S.p.A. 
Stabilimento di produzione: 

ICI PLANT PROTECTION DIV. - Yalding, Kent, Inghilterra 
Registrazione Ministero della Sanità N.» ‘del |. (> 
‘ACTELLIC' Marchio registrato della Imperial Chemical 

Industries PLC 


227 


5513 


CAMPI D'IMPIEGO E DOSI 

Cetrioli, fragole, peperoni, pomodoro, lattuga, in 
serra. 

Trattare alla dose di 4,5 - 6,3 kg per ettaro. 
Ripetere i trattamenti ad intervalli di 3-5 giorni si- 
no all'eliminazione dell'infestazione. 


MODALITÀ D'IMPIEGO 

Applicare ‘ACTELLIFOG’ senza diluizione con 
macchine “FOG" (Pulsfog o Swinfog) preferibil- 
mente di sera. 

Chiudere la serra prima del trattamento, lasciarla 
Chiusa durante la notte e ventilare al mattino pri- 
ma di entrare. Durante l'applicazione non dirigere 
il getto direttamente sulle piante. 


Attenzione 

Non trattare a temperatura inferiore ai 15° C o su- 
periore a 32°C. Non trattare colture con foglie 
umide o danneggiate da siccità. Non trattare col. 
ture in fiore senza consultare un tecnico di fidu- 
cia. Non usare il FOG in giornate ventose, soprat. 
tutto se la serra è in cattiva condizioni. 

In caso di ignizione della miscela interrompere su- 
bito il flusso dell’insetticida 6, ad evitare reignizio- 
ni, diminuire la miscela aria-combustibile e/o usa- 
re un ugello più iargo. 


COMPATIBILITÀ 
Data la natura del formulato è sconsigliata qual- 
siasi miscela. 


RISCHI DI NOCIVITÀ 


Il prodotto è tossico per gli insetti utili, animali do- 
mestici, pesci. È nocivo per il besttame. 


INTERVALLO DI SICUREZZA 


doapendera | trattamenti 14 giorni prima della rac- 
colta. 

Attenzione: ad impiegare esclusivamente In agri- 
coltura nelle epoche e per gli usi consentiti; ogni 
altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli even- 
tuali danni derivanti da uso improprio det preparato. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


kg 5 
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SEPRAVAX COMBI 20/33 PB 


FUNGICIDA IN POLVERE BAGNABILE 
PER COLTURE FLORICOLE INTENSIVE IN PIENO CAMPO E IN SERRA 


|] 
Com lone: 100 i di prodotto contengono: 
— 0 SICARBOSSINA pura... .0.0. g 20 
— CAPTANO puro . î ‘ 3 E i 5 s g 333 
— Coformulanti q.b. a . ; g 100 


CLASSE Ill 
Attenzione: manipolare con prudenza. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e 
per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l’impiego del 
prodotto. Non contaminare altre colture, alimenti, bevande e corsi di 
acqua. Non operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli 
ma e gli indumenti. Dopo la manipolazione ed in caso di contamina- 
zione lavare accuratamente con acqua e sapone. Evitare di respirare i 
vapori. 
Prescrizioni particolari: una volta aperta la confezione utilizzare tutto il 
contenuto. Conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano dall'umidità e 
dal calore. In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa 
etichetta. Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e 
bocca). 
Avvertenze: durante la manipolazione del prodotto si dovranno usare oc- 
chiali protettivi date le proprietà irritanti del p.a. Carbossina. 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Sintomi di intossicazione: l’ingestione provoca nausea, conato di vomito, 
sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la lle e le mu- 
cose provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, ringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione provocare il vomito, lavanda gastrica se il 
paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomati- 
che. Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio, pomate oftal- 
miche, cure generiche delle dermatiti. Controindicati: alcool, olii, grassi. 
Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


Caratteristiche: il SEPRAVAX COMBI 20/23 PB è un fungicida ottenuto 
dalla combinazione della ossicarbossina ad azione sistemica con il cap- 
tano ad azione preventiva di copertura. Il prodotto si impiega prevalen- 
temente sul garofano in trattamenti fogliari per il controllo della Rug- 
ine, Alternaria, Carbone (Heterosporium echinulatum), Botrite, Septoria, 
usarium roseum. 


In trattamenti preventivi il SEPRAVAX COMBI 20/23 PB si impiega alla 
dose di 200 g/100 1 di acqua con applicazioni ripetute alla distanza di 7-8 
giorni e bagnando bene le piante fino allo sgocciolamento. . 
n trattamenti curativi, soprattutto in presenza di attacchi di ruggine, il 
prodotto si applica alla dose di 250- g/100 1 di acqua. Si effettuano 
4 trattamenti alla distanza di 3-4 giorni, dopo di che la ruggine sarà 
bloccata, per continuare poi con la cadenza settimanale. Durante il pe- 
riodo estivo si raccomanda di eseguire il trattamento verso sera per fa- 
VOTIT pi SSSTRIBIZNIO durante la notte. 
Contro la ruggine della Rosa, il SEPRAVAX COMBI 20/33 PB si applica 
alla dose di -250 g/hl alla comparsa delle prime pustole. I trattamenti 
vengono ripetuti ad intervalli di 10-12 giorni per 3-4 volte fino alla scom- 
arsa della malattia. . 

parazione della miscela: sospendere la dose del prodotto in poca acqua 
e mescolare fino ad ottenere un fluido omogeneo; versare gradualmente 


questa poltiglia nel quantitativo totale di acqua richiesto ed agitare ripe- 
tutamente. 


« DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI » 
« NON IMPIEGARE SU COLTURE DIVERSE DA QUELLE INDICATE » 


Compatibilità: il SEPRAVAX COMBI 20/33 PB non è miscibile con pro- 
dotti alcalini (poltiglia bordolese, polisolfuri ecc.) con olii e con zolfi. 
La sua applicazione deve rispettare un tempo di tre settimane dalla di- 
stribuzione di olii e zolfi. 

Avvertenze: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato 
il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere rispettate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 
Rischio di nocività: l'impiego del SEPRAVAX COMBI 20/33 PB è nocivo 
per, gli animali domestici, il bestiame, la selvaggina, i pesci ed insetti 
utili. 


« SOSPENDERE I TRATTAMENTI 60 GG. PRIMA DELLA RACCOLTA » 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in floricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. Chi impiega il pro- 
dotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio 
del preparato. Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 


per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, 
alle persone ed agli animali. 


Reg. Ministero Sanità n. 


DA NON VENDERSI SFUSO Peso Netto g 200 
SEPRAN s.r.l. 
SESTPRAN > 36039 ISOLA VICENTINA (VI) Via Cogolie, 6 


TELEFONI N.: (0444) 55.81.09 - 55.81.99 


officina di produzione bimex s.p.a. - via cogolia, 5 - isola vicentina (vi) 


Il Classe 
Miquido 
Inflarraemblle 
nocivo 
(FUMIGANTE) 


Nematocida del terreno e per reimpianti di vite, pesco ed agrumi. 


COMPOSIZIONE contenuto kg. 200 
100 grammi di prodotto contengono: 

— 1,3 - dicloropropilene puro g 55,6 
— 1.2 - dicloropropano puro g 33 
— Coformulanti q.b. a g 100 


SIAPA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 
SILIA S.p.A. - Via di Tor Sapienza 172 - Roma 


Registrazione Mitisiero Sanità n $545 dei 23.11.83 
® Marchio registrato della THE COW CHEMICAL COMPANY 


NATURA DEL RIBCHIO: 


Intossicaziona gravo per inge- 
siione. per Inalazione e per con. 
tatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI: 


Conservare questo prodotto chiu- 
to a chiave in luogo inscces 
sibile @ bambini ed egli animali 
domeztici. 

Conservare la confezione bon 
chiusa. 

Non fumare e non mangiaro 
durante l'impiego de' prodolto. 
Non contaminare altre colture. 
alimenti e bevande o corsi di 
acqua. 

Evitare di respiramo | vapori. 
Nan operare conto vento. 
Evilare ii confalto con la pelle, 
gii occhi e gi Indumenti. 
Dopo ila manipolazione ed in 
caso di contaminazione lavarsi 
eccuralamento con Acqua © sa- 


pone. 
Rendere innocue, con I mezzi 
PIÙ idonei, ie confezioni cha 
comenevano il prodoito (per e- 
templo interrando In fosse pro- 
fonde più di un metro 0 cospar- 
gendo di caice viva). 

In caso di malessere ricorrore 
a medico mostrandogli questa 
alichetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvalenamento grave per Ina. 
fazione, per ingeziione o per 
contallo con la palle. Voleno 
meurolropo: provoca les!sni en- 
cofaliche di tipo paralitico - 
lempo di latenza: anche parec- 
chie ore. 

Sintomi neurologici: cefalea, ver- 
ligini, sonnolunza. stalo di e- 
brezza con disturbi della deam- 
bulazione, disturbi parola. 
iporacuslia dolorosa, ambilopia. 
I disturbi neurologici sono tar- 
divi 6 costituiscono prognosi 
gravo. 

Sintomi a ccrico dell'apparato 
digerente o el fegsto: dolor 
addominali, vc mito, diarrea, epa- 
fomegalia, itlere da epallte 103- 
eica. 

Sintoml e crrico dell'apoarata 
respiratorio: dispnea, tosse. con- 
gesitone e edema polmonare. 
Sintomi a carico degli occhi e 
della pelle: congiuntvile Irrita- 
flva, irritazione cutanea. 

Sono possibili lesioni renali 103- 
Siche 6 conseguente coma uro 
mico. 


Consigli terapeutici di massima 
e condizionati al caso 
Rimuovere Immediatamente | ve- 
stili contaminati e lavare pelle 
6 capelli con acqua e sapone. 
Può assere utile l'applicazione 
cutanea di creme a base di 
cortisonici. Lavaro gii occhi con 
molla acque .;orrente per alme- 
no 15 minuti. 

In caso di ingestione. e se non 
è presente vomito, praticare Ja- 
vanda gastrica (dopo intubazio- 
no se ii paziente è in stato di 
Incosclenza) seguila da instilla- 
zione di 3-4 cucchiai di carbone 
medicinale altivalo o 30 gr. di 
solfalo di sozio o di magnesio. 
Terapia siniomatica. 

In caso di inalazione: terapia 
sintomatica: aminofillina (250 mg) 
contro spasmi brenchia!i. som- 
minisirala po: via retiato o en- 
dovena: cortisonici; casigeno se 
necessario; ss è presente ede- 
ma poimonare somminisirare an- 
che diuretici (ilazide). 

Nei casi gravi è Indispensabile 
il ricovero In Centro di rianima- 
zione. 

Controlndicar.oni: non sommini. 
sirare sedallv a base di bromo. 
Oopplacel. adrnnalina per via pa- 
renierale, alcool, sostanze Ilpi- 
diche come latte 0 olio. 
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CARATTERISTICHE 


It VIDDEN D SIAPA è una particolare formulazione che Inleltala nel terreno, vi libera del 
vapori che diltondendosi In lutti i più piccoli meali raggiungono | parassili uccidendoli 
In breve tempo. 

Il prodolto è narticolarmente attivo contro Nemalodi, Insetti (Maggiolino, Grillotelpa, 
Cavallotte. Formiche), Millepledi. Talpo. seri di erbe infestanti e. inolire, riduce la 
carlca dei germi di varie malattie lungine. generatori di marciumi radicali (Fusarium. 
Phoma, Anizoctonia). 

Esercita inoltre una azione favorevole sull'attività benefica di alcuni gruppi di micror- 
ganismi cel suolo e sulla mobilitarione di elementi nutrilivi. 


DOS! E MODALITA' DI IMPIEGO 


La dose d'implego del VIODEN D SIAPA varia a seconda dello sisio di infestazione del ler- 
reno. Como dosi rispattivemante Minima e massima si consigliano 150-250 IT. di prodotto 
par ellaro !n lerreni Infestati oltro che da Nematodì anche da Elaleridi. da altri Insatti 
© da semi di erbe infesianii, sarà opporiuno impiegare 200-250 jr di prodotto per ettaro. 
Eletiuand9 il lraitamento con pato iniettore eseguire le iniezioni a distanze regolari 
di cm. 30x30 a quadrato 0 meglio a quinconce alle seguenti dosi di VIODEN OD SIAPA 
in relazione alla quaniltà per eniaro prescelta: P, 

— It. 150 per ettaro: c.c. 1.35 per Iniazione 

— Il. 200 por ettaro: c.c. 1,60 per iniezione 

— It 250 per eltaro: cc. 2,25 per iniezione 

IT prodotto deve essere inlettalo alla profondilà di cm. 15-20, su terreno nudo e pre- 
Codeniemente ben sminuzzato © liveliato. 

Dopo ogni iniezione chiudere Immediatamente Il foro provocato dall'iniettore con un 
colpo di tacco. Finito il irattamento rullare o bagnare leggermente il terreno. 

In generale l'epoca migliore per | trattamenti cade nei perlodi che precedono la 
semina od ll trapianio (autunno o primavera). 

E' consigliabile che il terreno presenti un grado di umidità simile a quello richiesto 
normalmente per la semina, una temperatura non inferiore al 10°C e non superiore 
al 25°C (tomperatura ottima circa 15°C). 

Si dovrà avere cura di non efeltuare lratiamenti in vicinanza di piante arboreo (Vito, 
Pesco. ecc.). Ienendo presente che tra applicazione del fumigante o la semina o li 
trapianto nel terreno trattato dovranno Irascorrere 28 giorni. 

Prima della Mossa a coltura sarà opportuno comunque sottoporre ll terreno sd una 
leggera lavorazione in modo da liberario completamente del vapori residui. 


AVVERTENZA: chi utliizza il prodotto deve provvedere. in modo idoneo, a violare l'ac- 
cesso negli appezzamenti iratiali alle persone non adeguatamente protette per tutto 
l'intervallo di agibilità (48 ore) 


E' VIETATO L'IMPIEGO DEL PRODOTTO IN SERRE ED AMBIENTI CHIUSI. 


COMPATIBILITÀ" 


ll prodotto si Impiega da solo. 


RISCHI DI NOCIVITA' 


#1 prodotto è lossico per Insetti utili, animali domestici e bestiame. 


Attenzione: da impiegare esciusivamenie in agricoltura nelle epoche e per gli usì 
consentiti: ogni aliro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodollo è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso Impro- 
prio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'etficacia del 
trsitamente 0 por evitare danni alle pianie. alle personé ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSBO 
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AMESIP' L 


Diserbente in pesta liquida selettivo in post-emergenza per 
la coltura di mais e per il diserbo degli agrumi. 


— Cosdiuventi e solventi: quanto basta a....g 100 
- contiene Glicoi etilenico 


{R) merchio registrato SIPCAM-Milano 


SIPCAM - $oc.It Prodotti Gue CLASSE Ill 
e l'Agricoltura Milano - 
Viale Paella 3 - Milano 
Officina di produzione: 
Salerano sul Lambro (-MI) 


Registrazione n. S5 Î0 del q-44 Lministero delle Sanità 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingsstione, per inale- 
zione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chie 
ve In luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici; 
conservare la confezione ben chiusa: non fumare e non 

re durante l'impiego del prodotto; non contaminare alimenti, 
vande o corsi d'acqua: non operare contro vento: evitare Il con- 
tatto con la pelle, gii occhi e gli Indumenti: dopo la manipolazio- 
0 in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acque 
sapone. 


informazioni mediche: 
In caso di intossicazione chiamare il medico per | consueti In- 
terventi di pronto soccorso. 


MODALITA * DI IMPIEGO 


I prodotto controlla molte Graminacee e Dicotiledoni, in 
colere controlla la Digitaria le (Sanguinella o 
remignone), Echinocioa erus-galli {Giavone), Setaria viri- 
dis (Setaria). 
Il prodotto è in di controllare alcune infestanti che 
risuttano resistenti all'Atrazina. Il prodotto agisce sulle in- 
festanti per via fogliare oitre che per via radicale. 
Il prodotto si impiega in past-emergenza della coltura di 
mais alta 30-50 cm., con apposite macchine irroratrici con 
upelli eventualmente ‘schermati’ disposti sotto le foglie del- 
la coltura e diretti verso il terreno, in modo da evitare il 
più possibile l’irrorazione delle foglie della coltura, irroran- 
do le malerbe fra le file del mais alto 30-50 cm., alla dose 
di 34 nai distribuendo il prodotto in un adeguato quan- 
titativo di acqua. 
Nel diserbo degli sgrumi intervenire precocemente su erbe 
infestanti già emerse dal terreno, non molto sviluppate, ed 
irrorare con pompe a bassa pressione e con ugelli eventual- 
mente ‘schermati’, onde evitare il contatto diretto con le 
parti verdi della colture, impiegando una dose di 4-8 Kg/ha 
di prodotto formulato, secondo il minore o maggiore svilup- 
po delle infestanti e la loro maggiore o minore sensibilità al- 
lo stesso. 
Impiegare inoltre le dosi più elevate in terreni pesanti e ric- 
chi di sostanza organica. 
Preparazione delta poltiglia: impastare il otto in poca 
acqua a parte, indi versare la miscela ottenuta nel tota- 
le quantitativo di acqua, mescolando sccuratemente. 


Da non appiicere con mezzi serei 


Competibilità: il prodotto è miscibile con i più comuni diser-' 
banti, onde ampliarne lo spettro di azione. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve esse— 
re rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre 
essere osservate le norme precauzionali prescritte per i pro— 
dotti più tossici. 

Qualora si verificassero casi di intossicazione, informare il 
medico della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità: evitare che il prodotto giunga a contatto di 
colture sensibili vicine e con le foglie del mais e degli a- 
grumi. 


Sospendere i trattamenti 30 giorni prima della raccolta per 


Gli agrumi. 


Attenzione: da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nel- 
le epoche e per gli usi consentiti. Ogni altro uso è pericolo- 
so. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali dan- 
ni che possono derivare da un uso improprio deli preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 


per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare dan- 
ni alle piante, alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso Kg. 1 
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ANTIFITO 


(ERBICIDA SISTEMICO TOTALE GIN MICROGRANULI BAGNABILI) 


Composizione: 100 grammi di prodotto contengono: 


ATRAZINA pura E 23 
— SIMAZINA pura . g 34,5 
— Coformulanti q.b. a g 100 


CLASSE III 
Attenzione: Manipolare con prudenza. 


Natura de! rischio: Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e 


r contatto con la pelle. / . Ù 
forme precauzionali: Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 


inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l’impiego del 
prodotto. Non contaminare altre colture, alimenti, bevande o corsi d'ac- 
qua. Evitare di respirare i vapori. Non operare contro vento. Evitare il 
contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Durante la preparazione 
e l'impiego usare tute, guanti, maschere ed occhiali protettivi. Dopo la 
manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. Rendere inutilizzabili, dopo l’uso, con i mezzi più idonei 
le confezioni che contengono il prodotto (trattare le stesse con soluzioni 
di soda caustica). Interrarle in fosse profonde più di metri 1, cospar- 
gendole con calce viva. In caso di malessere ricorrere al medico mo- 
strandogli questa etichetta. 

Informazioni per il medico: In caso di intossicazione chiamare il medico 
per i consueti interventi di pronto soccorso. 


Caratteristiche: Erbicida sistemico totale in_microgranulari bagnabili. Agi: 
sce per assorbimento fogliare e radicale. Si impiega per il diserbo dei 
terreni non destinati a coltura in genere alla dose di g 2-10 per litro di 
acqua per metro Quadrato. Distribuire il prodotto uniformemente e irro- 
rare abbondantemente se non è rig una pioggia imminente. 

« DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI » 
Compatibilità: Il prodotto va impiegato da solo. 
Fitotossicità: Il prodotto non deve raggiungere alberi, colture utili o co- 
munque le zone di terreno interessate alle loro radici. Le pompe e gli 
utensili usati per il trattamento diserbante non devono essere impiegati 
er gli altri trattamenti antiparassitari se non sono stati ripetutamente 
avati con acqua calda e soda. 
Rischi di nocività: Il prodotto è nocivo per gli insetti utili, gli animali 
domestici, pesci e bestiame. 
Attenzione: Da impiegare esclusivamente per gli usi consentiti. Ogni altro 
uso è pericoloso. 
« Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti 
da uso improprio del preparato. » 
« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicu- 
rare l’efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle per- 
sone ed agli animali. » 


Reg. Ministero Sanità n. ....3.v2._ tr... 
NON VENDERE SFUSO Peso gr 100 


oo», 
e 
BIMEX S. p. A. 
30033 ISOLA VICENTINA (VI) Via Cegolla, 5 
= TELEFONI N.: (044) 55.81.60 - 6361.90 


officina di produzione bimex e.p.a. - via cogofia, 5 - isola vicentina (vi) 
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til CLASSE 
ATTENZIONE 
MANIPOLARE CON PRUDENZA 


SILTIOCARB 50 EC 


(CONCENTRATO EMULSIONABILE) 


ERBICIDA SELETTIVO 
PER LA LOTTA CONTRO IL GIAVONE NELLE RISAIE 


Registrazione Ministero Sanità n. 4523 dei d-44-93 


marchio depositato n. 126941 


COMPOSIZIONE 
100 grammi di prodotto contengono: 


— Benthiocarb puro 
— Coformulanti 
Contiene XILOLO 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per ingestione, per Inalazione e per contatto con 
la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo inaccessibile al 
bambini ed agli animali domestici. 

Conservare la confazione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'Impiego del prodotto. 

Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

Non operare contro vento. 

Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli Indumenti. 

Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accura- 
tamente con scqua e sapone. 

In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa eti- 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento acuto per ingestione o contatto cutaneo (inibitore del- 
la colinesterasi). 
Sintomi di intcesicazione: 


Natsea, vomito, diarrea, ecialorrea, dispnea, lacrimazione, tremori, 
convulsioni, micosi, bradicardia, edema polmonare. 


Consigli terapeutici di massima e condizioneti ei caso: 


somministrare dosi eccessive di atropina specialmente nei bambini. 
Nei casi gravi o sospetti gravi, ricovero ai centro di rianimazione. 
Oesigeno-terapia se vi è clanosi. i 


Cantroindicazioni: 
Le cssime {PAM, Contrathion, ecc.) che potrebbero essere nocive. 


CARATTERISTICHE 

Il SILTIOCARB 50 EC è un erbicida ed azione antigerminello, per 
mento radicale, non volatile, specifico per la 
ll (Giavone) e contro Setaria spp (Pa- 
nicastrelia), Digitaria sanguinalis (Sanguinelle), Heleocharia spp (Giun 

co tondo), Cyperus difformis (Cipero). 

Non richiede Incorporemento nei terreno quando viene Impiegato su 
suolo asciutto e possiede Inoltre una buona attività residuale. 


EPOCHE D'IMPIEGO 

Il SILTIOCARB 50 EC si può Implegare: 

1 - Prima della semina del riso seu terreno asciutto, ben sere 
@ pronto per la sommersione che normalmente si effettua 

della pube L'allagemento della risala può avvenire subito PA "là 
giovare dell'erbicida oppure dopo qualche giorno. 

- Nelle fasi di api aglio precoce del riso quando questo 
ico une” fonia (e) mezza ie (con giavone. seen: 19/2 
foglie. Non distribuire il prodotto con giavone più sviluppato In 
quanto non sufficientemente sensibile. dc dea lo stadio di 3 foglie. 


DOS! E MODALITA’ D'IMPIEGO 


Irrorere l’erbicida alla dose di 6-48 litri di prodotto In 400-600 litri di 
acqua/Ha curando l'uniformità dell'applicazione sulla superficie  Inte- 
ressata. 


Impiegare la dose minore eu terreni leggeri e viceversa. 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA' 


Il prodotto è compatibile con | fungicidi. Insetticidi e fertilizzanti co- 
munemente usati In risala. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispet: 
tato Il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate 
le norme precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. Qualora 
sì verificassero casi Da Intossicazione informare ll medico della mi 
scelazione compiuta 


FITOTOSSICITA' 


ll prodotto è fitotossico con una sola foglia. soprattuito se le 
cenone sono sommerse completamente da acqua stagnante e 
ca 


Attenzione: da Impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche 
e per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 


Chi Impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni deri- 
vanti da uso improprio del preparato. 


ll rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per as- 
sicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, 
alle persone ed egli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


SILIA S.p.A. 


EE prodotto nello stabilimento di 
castra, 


Via di Tor Sapienza, 172 - Roma 
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Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 


agosto 1984 


tl CLASSE 
ATTENZIONE 
MANIPOLARE CON PRUDENZA 


SILACLOR 


(CONCENTRATO EMULSIONABILE) 
DISERBANTE SELETTIVO PER IL MAIS 


Registrazione Ministero Sanità n. 9 92 5 


COMPOSIZIONE 


100 grammi di prodotto contengono: 
— Alachlor puro o. 432 
— Coformulanti * g. 100,0 


Contiene mono-clorobenzoio. 


NATURA DEL RISCHIO: 


Sostanza pericolosa per Ingestione. per Inalazione e per contatto con 
la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo Inaccessibile el 
bambini ed agli animali domestici. 


Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 
Non contaminare allmenti e bevande o corsi d'acqua. 

Non operare contro vento. 

Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli Indumenti. 


Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavare! accure- 
tamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare Il medico per ! consueti interven 
ti di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE E MODALITA' D'IMPIEGO 


Il prodotto agisce su un numero molto elevato di infestanti prove- 
nienti da seme, particolarmente su quelie appartenenti alla famiglia 
delle Graminacee quali Echinochioa spp. (Giavone), Poa spp. (Grami. 
gna della vite), Digiteria sanguinella (Sanguinella). Setaria spp. (Pa- 
nicastrelle), Panicum dichotomiflorum (Giavone americeno), Sorghum 
halepense (Sorghetta) da seme. Fra le infestanti a foglia larga con- 
trolla Amerantua retroflexus (Amaranto), Capsella bursa pastoris (Bor- 
sa del pastore), Matriceria chamomilia (Camomilla), Portulaca ole- 
racea (Erba porcellana). Sinapila arvensis (Senape), Veronica spp. 
{Veroniche). Il prodotto è invece poco efficace su Stellaria media 
(Stellaria), Urtica spp. (Ortiche), Polygonum spp. (Persicaria, Coreg- 
giola) e non controlla le malerbe perenni munite di rizomi, bulbi, 
stoloni quali Cynodon dactyion (Gramigna), Convolvulus arvensis (Con- 
volvolo), Sorghum helepense (Sorghetta), Cirsium arvense (Stopplo- 
ne), Artemisia vulgaris (Artemisia). 
. 


si 23.01. 23 


Per ottenere | migliori risultati è opportuno operare attenendosi alle 

seguenti modalità: 

— Preparare accuratamente lì terreno affinché non rimangono zolle; 

— Applicare il prodotto subito dopo la semina o qualche giorno dopo 
ma prima della nascita delle infestanti; 

— Diluire il prodotto in 4-8 o più ettolitri di acqua e distribuire la 
miscela uniformemente; 

— Provvedere ad una leggera Irrigazione a pioggia se entro 2 setti. 
mane non al è verificata una precipitazione di 8-10 mm.:; 

— Non effettuare eventuali lavorazioni a profondità tali de portare 
In superficie terreno non raggiunto dall'erbicida. 


DOSI DI IMPIEGO 

Il prodotto può essere usato da solo. dove predominano le Gramina- 
cee resistenti all'Atrazina o nel mals di secondo raccolto, alle dosi 
di It. 6/ha che possono essere ridotti a It. 5/ha nel terreni sciolti 
ed aumentati a It. 7-8/ha nel terreni ricchi di sostanza organica. 

Più frequentemente la composizione floristica del campi di male rl 
chiede l'unione dell'Atrezina all’Alachior e pertanto le dosi/ha sa- 
ranno di It. 4-S/ha di prodotto e di Kg. 2/ha di un fomulato com- 
merciale al 50% di Atrazina. : 

Quando si usa Il prodotto da solo è sufficiente versarlo nel quanti- 
tativo di acqua necessario mescolando con cura. 

Nel caso di miscela con prodotti a base di Atrazina è preferibile 
sclogliere | due prodotti in poca acqua separatamente, versare nella 
botte prima Il prodotto a base Ji Atrazina e successivamente. sem- 
pre mescolando con cura, questo formulato. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AERE? 


COMPATIBILITA* 


Il prodotto è compatibile con gli altri diserbanti impiegati sulla col. 
tura di mais. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere ri 
spettato il periodo di carenza più lungo. Devono Inoltre essere 03s- 
servate le norme precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. 
Qualora sl verificassero casi di intossicazione informare Il medico 
della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITA' 

Evitare che il prodotto giunga a contatto di colture diverse dal mals. 
Alle dosi normali d'impiego non si hanno residui dannosi per le 
colture seminate purché dall'applicazione dell'erbicida alla semina di 


altre colture Intercorrano 3-4 mesì e si proceda ad una buona arature 
prima della semina. 


Attenzione: da Implegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi Implega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni deriventi 
da uso improprio del preparato. 

I rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assi. 
curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle 
persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


SILIA S.p.A. 


prodotto nello stablilmento di 


Vla di Tor Saplenza, 172 - Roma 
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SIL 


(SOLUZIONE) 


Registrazione Ministero santà a. SI2T 
® Marchio depositato n. 
COMPOSIZIONE 


100 grammi di prodotto contengono: 
g. 17.86 


— Paraqust puro 
(da paraquat dicioruro) 
— Coformulanti 


qb. a g. 100,00 


Attenzione! Data l'elevata tossicità del prodotto, Il suo Impiego è 
consentito esclusivamente al personale qualificato munito del pa 
tentino di cul all'art. 23 del DP.R. 23 agosto 1968, n. 1255. 


TURA DEL RISCHIO 
Rischio di intossicazione mortale per Ingestione, per Inalazione e per 
contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodatto chiuso satto chiave, In luogo inaccesa! 
al bambini ed agli animali domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

Non contaminare altre colture, alimenti e bevande o corsi d'acqua. 
Evitare di respirame | vapori. 

Non operare’ contro vento. 

Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi. 

Ourante la preparazione e l'impiego usare tute. guanti. maschere ed 
occhiali protettivi. 

Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione lavarsi accurate 
mente con acqua e sapone. 

Rendere inutilizzabili dopo l'uso e con | mezzi più idonel le confe 
zioni che contenevano Il prodotto (per esempio Interrando in fosse 
profonde più di un metro e cospargendo di calce viva). 

In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa eti- 


i PER IL MEDICO 
: 1 sintomi dell'intossicazione, qualunque sia la via di ln 
nell'organismo, possono non comparire cubito, ma manife- 


attendere la comparsa di sintomi per procedere ai ricovero in 
Gioie: dota i rapite dI Vieinaaiona per ne rig ene 


Nei frattempo, nel caso di ingestione, provocare Il vomito (sttenzione 
ed eventuali lesioni esofageo) è somministrare una sostanza ardisorben 
f» come Il carbone attivo, I! trizilicato di magnesio, ia bentonite, li 
caolino, la terra a follone, fa terra di Fuller, ecc 


Dopo pos 
Cooper asgl re dispnea ed edema polmonare con segni di lesioni epe- 
to e 
L'edema polmonare evolve verso una fibrosi polmonare grave, sino 
alla morte per Insufficienza respiratoria. 
L'emodialisi deve essere intrapresa Il più precocemente possibile, non 
appena si abbia Il sospetto della presenza di Paraquat nel sangue. 
Imtossicazione per contatto 
forte irritazione della cornea e della congiuntiva con pos- 
sibili stristure (comparsa in 12-24 ore). 
Cute: irritazione con compersa, anche molto tardiva, di vescicole. 
Unghie: macchie bianche con lesioni trasversali e caduta. 
Terapia: sintomatica, de praticare esclusivamente dal medico. 
In dgni caso ulteriori Informazioni sulla tossicologia del Paraquat e 
sulla terapia possono essere richieste direttamente alla società pro 


È 


Il SILQUAT è un diserbante-disseccante per contatto, con parziale 
azione di traslocaziong. Agisce direttamente ed esclusivamente sulle 
parti verdi (foglie. apéli. germogli. fiori) delle piante trattate, rispet. 
tando gli organi lignfficati ( è quindi adattissimo per |! diserbo negli 
Interfilari 6 tre piatta e pianta nel vigneti e nel frutteti). 

Non he azione residua dato che Il principio attivo viene pronta. 
mente e totalmente assorbito dal colloldi del terreno e conseguen- 
temente inattivato: viene inattivato anche dalle acque fortemente 
torbide. Le temperstura e l'umidità dell'aria non influenzano l'azio- 
ne del SILQUAT e, quindi, anche eventuali piogge che dovessero 
seguire a breve distanza di tempo dal trattamento, non ne compro- 


dei v-44-53 


metterebbero assolutamente l'efficacia. Il SILQUAT non danneggia 
né le radici né | semi. anche se questi ultimi sono in fase di germi. 
nazione, purché non sia emersa la parte sersa della piante. 
MODALITA' D'IMPIEGO 

| trattamenti con SILQUAT vanno effettuati quando le Infestenti han 
no raggiunto un certo sviluppo; ma, se le Infestenti si trovano In 
uno stadio di sviluppo molto avanzato, sarà necessario usare Il pro- 
dotto alle dosi maggiori. 

I trattamenti andranno preferibilmente effettuati nelle ore dei tar- 
do pomeriggio od alla sera. 

Il SILQUAT deve essere distribuito in soluzione con una quantità 
di acqua variante da 300 a 800 litrì per ettaro. E' Inoltre necessario 
aggiungere alla soluzione un bagnante non ionico. SI consiglia per- 
tanto l'aggiunta di SILBAT In ragione di 500 gr. per ettolitro. SI 
dovrà Inoltre evitare che Ii ilquido diserbante venga a contatto con 
le foglie delle piante coltivate. 

Il prodotto può essere applicato con tutti | tipi di attrezzature. SI 
sconsiglia l'uso degli atomizzatori, sia per la dispersione con danno 
alle colture sia per l'inalazione da parte degli operatori. SI consiglia 
l'uso di maschere protettive per ovviare a questo Inconveniente. Al 
termine delle operazioni lavare accuratamente con acqua e soda tutti 
I recipienti e gli utensili agricoli adoperati per la diluizione e l'imple- 


90 del . 
Se possibile impiegare una pompa esclusivamente per Il diserbo. 
SETTORI E DOSI D'IMPIEGO 
E' VIETATO L'IMPIEGO DIRETTO SUI FORAGGI 
— Diserbo controllato, totale o localizzato di vigneti. frutteti, agru- 
metl; diserbo interparcellare delle colture ortive e floreali; pre- 
parazione e conservazione delle piazzole dell'olivo: 
2-4 Kg./ha a seconda del grado e del tipo di infestazione e della 
fase di sviluppo delle malerbe da eliminare. 
— Diserbo pre-semina, pre-emergenza e pre-treplanto delle colture 
ortive floreali ed erbacce In genere; diserbo vivalo: 
34 Kg./ha. 
— Diserbo aspareglale: 
2-4 Kg./ha, trattando poco prima della fuoriuscita del turloni. 
— Diserbo totale del luoghi Incolti: 
3-5 Kg./ha a seconda della specie di Infestanti e del loro grado 
di svliuppo. 
— Diserbo canali e sponde di corsi d’acqua: 
da 4 Kg. a 8-10 Kg./ha contro Cannuccia (Phregmites communis), 
Carice (Carex), Mazza sorda (Typha). Tale trattamento dovrà es- 
sere ripetuto una-due volte durante la stagione ad Intervalii di un 
mese, un mese e mezzo In funzione delle diverse condizioni 
ambientali. 
— Miglioramento del pascoli: 
5-10 Kg./ha a seconda dello sviluppo delle infestanti, alcuni glior- 
ni prima della lavorazione e le semina eventuale di essenze utili. 
— Diserbo deli medicalo: 
2.53 Kg./ha contro Stellaria, Veronica ed altre Infestanti prima 
della ripresa vegetativa del medicalo. Contro la Cuscuta si dovrà 
Intervenire direttamente sulle chiazze Infestanti In qualsiasi mo- 
mento dell'anno, Impiegando 300-500 g. per 100 litri di acqua. 
— Semina senza aratura (Sod-seeding): 
si effettua un disseccamento delle Infestanti 5-7 giorni prima 
della semina senza aratura Implegando la dose di 4-5 Kg./ha. 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
COMPATIBILITA' 
E' sconsigliabile qualsiasi miscela con insetticidi e fungicidi. Il pro- 
dotto può essere usato In miscela 0 contemporaneamente con altri 
erbicidi solo se espressamente consigliato. In caso di miscela con 
altri formulati deve essere rispettato ll perlodo di carenza più lun- 
go. Inoltre. devono essere osservate le norme precauzionali  pre- 
scritte per | prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di 
Intossicazione informare Il medico della miscelazione compiuta. 
FITOTOSSICITA' 
SI consiglia di non usare il SILQUAT in presenza di piante arboree 
molto giovani. Si dovrà inoltre evitare che Il liquido diserbante van- 
ga a contatto con le foglie delle piante coltivate e, comunque, che 
vengano colpite le colture limitrofe. 
RISCHI DI NOCIVITA' 
Il prodotto è tossico per gii insetti utili, animali domestici. pesci e 
bestiame. La lepre è particolarmente sensibile, perciò. tenuto conto 
delle sue abitudini nutrizionali. sì consiglia, In caso di zona di 
Fori di eseguire Il trattamento al mattino durante fe prime ore 
avoro. 
SOSPENDERE |! TRATTAMENTI 30 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO 
Attenzione: da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e 
per gli ust consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi Implega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti 
da uso improprio del preparato. 
" rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assi- 
curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle 
persone ed agli animali. 
DA NON VENDERSI 8FUSO 


SILIA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 


Via dl Tor Sapienza, 172 - Roma 


CONTENUTO KG. 5 
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I CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 


CON PRUDENZA 


MIKAL Rame BLU 


Fungicida sistemico e di contatto per la lotta contro 
la peronospora della vite 
Polvere Bagnabile 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono: 

Gr. 30 di Fosatti Alluminio puro. 

Gr. 30 di Rame puro (da oasicioruro tetrare- 
mico). 

Cotormulenti q.b. a 100. 


Natura del rischio: 
. Sostanza pericolosa per Ingestione, per Inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: 

— Conservare questo prodotto chiuso a chiave, in luogo inaccessibile el bam. 
bini ed agli animali domestici. 

— Conservare la confezione ben chiusa. 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare il contatto con ia pelle, gli occhi e gii Indumenti. 


— Dopo la manipolazione e In caso di contaminazione, lavarsi sccuratemente 
con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare ll medico per i consueti 
interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 


E' un fungicida sistemico e di contatto. caratterizzato da mobilità nelle piante. 
Le sistomicità el manifesta In modo soprattutto ascendente. 

L'etività nel confronti della peronospora sei è rivelate sia preventiva che 
curativa. 

La sistemicità permette al prodotto di proteggere snche le foglie che ei 
sono formate successivamente al trattamento. 

Queste caratteristiche, unite alla persistenza d'azione. permettono di impo- 
stere una lotta contro le peronospora della vite anche con Interventi distan- 
ziati a cadenze fissa. 


RAVIT S.p.A. per l'industria chimica 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: 00136 ROMA 


V.le degli Ammiragii. 81 - Tel. 63.78.041 (5 linee) 
UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 40138 BOLOGNA 
Via B. Proveglia, 3 - Tel. 53.32.68 


Stabilimento: Paganica (Aq) 


4/83 


MODALITÀ D'IMPIEGO E DOSI 


Il prodotto va Impiegato sulla vite dal primo trattamento anttiperonosporico 
fino alla fase di « chiusura del grappolo = compresa. 


(h) palmo trattamento va effettuato quendo | germogli della vite sono lunghi 
cm 10. 


Il secondo trattamento va distenziato di 10 giorni dal primo. 


Successivamente i trettamenti vanno distanziati di 15 giorni fino ella fase 
di «chiusura del grappolo» compresa. 


Per evitare interferenze nella fecondazione si consiglia di non applicare Il 
In concomitenza della fioritura. Dovendo eseguire trattamenti anti- 

porone porici In tale periodo sono consiglisbili miscele contenenti 

enz rame. 


Dose: gr. 400/h!. 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI? 


COMPATIBILITÀ 


E' miscibile con | prodotti viticoli della nostra gamma. 


Avvertenza: In caso di miscele con eltrì formuleti deve essere rispettato li 
perlodo di carenza più lungo. 


Devono Incitre essere osservate le norme precauzionali acritte , 
prodotti più tossici. sie ri 


Qualora si verificassero casi di intossicazione, informare il medico della 
miscelazione compiuta. 

FITOTOSSICITÀ 
Non Implegare ll prodotto durente la fioritura. 


NOCIVITÀ 


M prodotto è tossico per | pesci. 


Ne! corso del trattamenti tenere lontani dalla zone persone non protette. anl- 
mali domestici e bestiame. 


Sospendere | trattamenti 40 giorni prima della raccolta 


Attenzione: Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle spoche e 
gl usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso De 


Chi impiega 1! prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono 
derivare de. uso IMPrOprio del preparato. 


« il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare denni 
elle piante. alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso netto kg. 
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Ill CLASSE 
ATTENZIONE 
MANIPOLARE CON PRUDENZA 


SILTIOCARB P 


(CONCENTRATO EMULSIONABILE) 
DISERBANTE PER LA LOTTA 
CONTRO LE INFESTANTI NELLE RISAIE 


Registrazione Ministero Senità n. 95 2% gi 23-41-83 


COMPOSIZIONE 
100 grammi di prodotto contengono: 
— Benthlocarb puro qg. 36 


— Propanil puro go. 18 
— Coformulanti * qb. a g. 100 


* contiene CICLOESANONE e XILOLO 


NATURA DEL RISCHIO 
Sostanza pericolosa per Ingestione, per inalazione e per contatto con 
la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo Inaccessibile al 
bambini ed agli animali domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'Impiego del prodotto. 

Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

Non operare contro vento. 

Evitare Il contatto con la pelle. gil occhi e gli Indumenti. 

Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione lavarsi accure- 
tamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Avvelenamento acuto per Ingestione o contatto cutaneo (inibitore del- 
la colinesterasi). 

Sintomi di intossicazione: 

Neussa, vomito, diarrea, scialorrea, dispnea, lacrimazione, tremori. 
convulsioni, miosi, bradicardia, edema polmonare. 

Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: 

Lavanda gastrica con bicarbonato di sodio, lavaggio cutaneo se vi è 
stato contatto. Atropina solfato (mg 2) ogni quarto d'ora per via 
Intramuscolere, da ripetersi sacondo li bisogno. Attenzione a non 
somministrare dosi eccessive di atropina specialmente nel bambini. 
Nel casi gravi o sospetti gravi, ricovero al centro di rianimazione. 
Ossigeno-terapla se vi è cianosi. 

Controindicazioni: 

Le ocssime (PAM, Contrathion, ecc.) che potrebbero essere nocive. 


CARATTERISTICHE 


La formulazione è un concentrato emulsionabile da usare In post- 
emergenza per Il diserbo dei riso. Il prodotto. grazie all'azione con- 
giunta del due principi attivi, sl dimostra particolarmente attivo con- 
tro Il Gievone, le Cyperacee ed Alismatacee nate da seme 6 che si 
trovano al primi stadi di sviluppo. 
L'intervento anticipato è reso possibile dalla combinazione Benthio- 
carb + Propanii, che libera dall'influenza della temperatura: si ot- 
tengono Infatti eccellenti risultati anche con temperature basse. 
Infestanti controllate: Giavone, Scirpus maritimus, Scirpus mucronatus 
Alisma plantago nate da seme. 
Colture : Riso. 

di intervento: Il trattamento deve essere effettuato quando 
Il Giavone sì trova nella fase vegetativa compresa fra la 1° e la 
3* foglia. Per ottenere la massima contemporaneltà nella nascita delle 
Infestanti si consiglia. dopo la semina del riso di tenere l’acqua 
ad un livello molto basso: 810 cm. In questo modo, sl momento 
del trattamento, tutto il Giavone o quasi. si troverà nello stesso sta- 
dio di sviluppo e sl potranno così eliminare quasi totalmente suc- 
cessive nascite dell'infestante. 


DOSI E MODALITA' DI IMPIEGO 


Il prodotto si impiega alla dose di 8-10 Kg./ha usando la dose più 
bassa contro il Giavone giovane e quella più elevata se predomina 
il Giavone invecchiato a 34 foglie. 

Il formulato va diluito In un quantitativo di acqua varlablle a se- 
conda del mezzo di distribuzione Impiegato: con motopompe a barra 
(8 m. ed ugelli da 1 mm.): 300-400 lt./ha; con pompe a spalla: 
400-500 It./ha. 

Quando si impiegano le dosi massime (Inizio accestimento), è con- 
sigliablle aumentare Il quantitativo di acqua a 600-700 It./ha. La bar- 
ra di distribuzione deve essere tenuta più bassa possibile e. cloò. 
a circa 50 cm. da terra. L'applicazione del prodotto deve essere 
effettuata Irrorando uniformemente la miscela erbicida. In modo da 
consentire una perfetta copertura di tutta la superticie fogliare € 
della guaina delle infestanti. 


La distribuzione dell'erbicida va eseguita con la risala In asciutta, 
è sufficiente pertanto togliere l'acqua delle camere 24-26 ore prima 
del trattamento avendo cura che le infestanti siano asciutte. 

La risaia deve rimanere tale almeno per 24 ore. dopo di che, si 
dovrà ripristinare Il livello dell'acqua, mantendolo il più alto pos- 
sibile per 6-8 giorni. Quindi si riporterà l'acqua ad un livello più 
basso. Nel caso di riso trapiantato. effettuare la distribuzione del 
prodotto tenendo gli spruzzatori molto bassi, quasi al livello degli 
apici delle, foglie di riso per colpire meglio le Infestanti che pos- 
sono essere protette dalla vegetazione del riso. già abbastanza 
espansa. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA' 


Il prodotto si Impiega da solo. Inoltre, non deve essere distribuito 
5 giorni prima o dopo l'Implego di fertilizzanti, Insetticidi od altri 
antiparassitari altrimenti Il riso potrebbe subire delle bruciature. 


FITOTOSSICITA' 


Alle dosi di impiego più elevate Il prodotto. In particolari condi. 
zioni. può causare parziali necrosi od inglallimenti degli apici delle 
foglie del riso che si risolvono però nello spazio di 6-7 giorni al 
massimo, senza pregludicare lo sviluppo delle giovani piantine di riso. 


NON ESEGUIRE L'INTERVENTO NEL CASO IN CUI SI PREVEDA UNA 
PIOGGIA A_ DISTANZA DI 36 ORE. EFFETTUARE IL TRATTAMENTO 
IN GIORNATE PRIVE DI VENTO, ONDE EVITARE CHE LA NUBE IR. 
RORANTE POSSA ESSERE TRASPORTATA SU COLTURE LIMITROFE 


SENSIBILI: MEDICA, TRIFOGLIO, PISELLO, FAGIOLO. FRUTTETI, VI. 
GNETI OD ALTRE. 


SOSPENDERE | TRATTAMENTI 30 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO 


Attenzione: da Implegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 


Chi Impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti 
de uso Improprio del preparato. 


ll rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per as- 
sicurare l’'elficacia del trattamento e per evitare danni alle persone 
ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


SILIA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 
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TCA 95 


ERBICIDA PER IL CONTROLLO DELLE GRAMINACEE INFESTANTI IN GRANULI SOLUBILI 


COMPOSIZIONE 
— TCA sodio puro . gr. 95 
— Coformulanti . q. b. a gr. 100 


CLASSE IV 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Non contaminare 
alimenti e bevande o corsi d'acqua. Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione. lavarsi accurata- 
mente con acqua e sapone. Durante la manipolazione e l'impiego del prodotto si dovranno indossare abiti 
ed occhiali protettivi ed, eventualmente, respiratori (0 semimaschere). 


INFORMAZIONI MEDICHE 
In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 


MODALITA' D'IMPIEGO 

Il TCA 95 è un diserbante con azione specifica sulle più diffuse graminacee infestanti annuali e polien- 
nali, è pure dotato di ottima azione secondaria verso alcune erbe a foglia larga (Amaranthus retroflexus. 
Brassica arvensis, Chenopodium album. Poligonum spp., Saponaria vaccaria). Agisce prevalentemente per 
assorbimento radicale e in parte anche per via fogliare. Se impiegato da solo non va interrato in quanto 
dotato di una forte solubilità in acqua e pertanto viene facilmente a contatto con le radici. In annate sicci- 
tose ‘isulta indispensabile, per la buona riuscita del trattamento. l'incorporamento. 


BARBABIETOLA DA ZUCCHERO 

Pre.semina anticipata. Normalmente la flora infestante è costituita oltre che da graminacee anche da Dico- 
tiledoni, pertanto il TCA 95. nella dose di Kg. 10-15 per ettaro risulta indispensabile per completare l'azio- 
ne erbicida di: Pyrazon. Metamitron. Lenacil ed Ethofumesate ai quali viene miscelato. 


Pre-semina 

— Colture autunnali Kg. 13-1S/ettaro 
— Colture primaverili Kg. 7-10/ettaro 
Pre-emergenza 

— Colture autunnali Kg. 13-15/ettaro 
— Colture primaverili Kg. 10-13/ettaro 


Le dosi più basse si riferiscono all'impiego nei terreni sabbiosi. Qualora venga miscelato a diserbanti ad 
azione dicotiledonicida si rende necessario l'incorporamento. 


RISO 


Il TCA 95 combatte efficacemente la Serla o Rasparella (Leersya Oryzoides) e l'Erba bianca {Alopecurus 
gemiculatus). Effettuare il trattamento dopo la raccolta sulle stoppie in assenza di paglia oppure in inverno 
su terreno arato alla dose di Kg. 25-30/ettaro. Dal momento del trattamento alla semina dei riso devono 
passare almeno 60 giorni. 


PATATA 


Kg. 7-10/ettaro in pre-emergenza: per il controllo delle infestanti Dicotiledoni aggiungere Kg. 2-2.5/ettaro di 
Monolinuron. ; 


ERBA MEDICA 


Kg. 10/ettaro nell'autunno dell'anno d'impianto: in presenza di infestanti a foglia larga aggiungere Kg. 4-5/ 
ettaro di Dinoseb acetato. 


“Da non applicare con mezzi aerel”. 


Compatibilità. Il TCA 95 è miscibile ai diserbanti che controllano le Dicotiledoni quali: Metamitron. Lenacil. 
Pyrazon, Ethofumesate, 2.4-D, MCPA, Clorato di Sodio, Dinoseb acetato. Linuron. Monolinuron. 


Avvertenza. In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. 


Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si 
verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITA' 
Nei trattamenti al riso non trattare negli ultimi 60 giorni che precedono la semina. 


“Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso 
è pericoloso”. 


“Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato”. 
VISPLANT - CHIMIREN s.r.l. 
Castelmaggiore (Bo) 


Officina di produzione: VISPLANT - CHIMIREN s.r.l. - Renazzo di Cento (FE) 
Registrazione n. $°5 30 del 3.19. K > del Ministero della Sanità 
[ass NON VENNERSI SFIISN 
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HI CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


ERREVIT 


Fungicida cupro-organico per la lotta contro 
la Peronospora della vite e contro 
Peronospora del pomodoro 
Polvere bagnabile 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono 

Gr. 19,8 di Rame puro (sottoforma di ossicioru- 
ro tetraramico) 

Gr. 12 Mancoreb puro 

Gr. 12 Folpet puro 

Cotormulanti q.b. a 100. 


Netura del rischio: 
Sostanza pericolosa per Ingestione. per inalazione e per contatto con la pelle 


Norme precauzionali: 


— Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo Inaccessibile sl bam. 
bini ed agli animali domestici. 


— Conservare la confezione ben chiuse. 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego deli prodotto. 

— Non contaminare allmenti e bevande o corsi d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare Il contatto con la pelle, gii occhi e gli Indumenti. 

— Dopo ls manipolazione ed In caso di contaminazione, lavarsi accuratamente 
con scque e sapone. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 


— una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto; 


— conservare In luogo fresco ed asciutto, lontano dall'umidità 
e dal calore; 


— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli que 
sta etichetta; 


— durame Il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso 
e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


L'ingestione provoca: 

Azione Irritante del tratto gastro-Intestinale, con coliche addo- 
minali, bruciori, vomito, diarrea. 

fl contatto con cute e mucose provoca: 

Dermatiti, congiuntiviti faringiti. Possibilità di collasso cardio- 
circolatorio. 

Consigli terapeutici di primo intervento: 

in caso di Ingestione: 

Sollecitare I vomito, lavanda gastrica con carbone attivo (25 
gr/litro di acqua), cure sintomatiche. 

Per le forme cutaneo-mucose: 

Lavaggio con acqua semplice, pomate oltalmiche, pomate der- 
matologiche. 

Controindicati: 

Alcool, olli, grassi. 

Nel casi gravi: 

Ricovero presso centri di rianimazione. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00135 ROMA 
Viale degli Ammiragii n. 91 - Telefono 63.79.051 
UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 40138 BOLOGNA 
Via B. Provagiia, 3 - Tei. 53.22.68 
STAB.: Peganica (L'Aquila) 


‘4; 


Reg. n. 335, Ministero della Sanità del f e, 


12 / 1982 


CARATTERISTICHE 
L'ERREVIT è un fungicida cupro-organico nel quale sono presenti tre prin. 
cipi attivi: Il rame, Il mancozeb ed Il folpet. per le lotta contro la Pero- 


nospora della vite. 
Possiede inoltre uns qualche azione frenante sullo sviluppo della botrite 


n DOSI E MODALITÀ D'IMPIEGO 
Vito 

— Contro la Peronospora: gr. S00/hI. 

Pomodoro (solo fino alla prima fioriture) 


— Contro Peronospora. Antracnosi. Alternariosi. Septoriosi del Pomodoro: 
gr. 450-500/hI. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
DIVIETO D'IMPIEGO IN SERRA 


DIVIETO D'IMPIEGO SU COLTURE DIVERSE DA QUELLE 
INDICATE 


COMPATIBILITA' 


I prodotto è compatibile con i prodotti della nostra gamma. 
Non è compatibile con Poltiglia bordolese. Polisolfuri e Olio bianco 


Avvertenza: devono trascorrere 20 giorni da una applicazione con olli mi- 
nerali e polisolfuri 


In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di 
carenza più lungo. Devono Inoltre essere osservate le norme precauzionali 
prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassaro casì di intos. 
sicazione Informare ît medico della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITÀ 


Non si devo trattare durante la fioritura. 


NOCIVITA' 
II prodotto è tossico per gli insetti utlli ed | pesci. 
Nel corso del trattamenti tenere lontani dalle zona persone non protetto, 
animali domestici e bestiame. 
Sospendere | trattamenti 28 giorni prima della raccolta 


Sulle uve da vino sospendere i trattamenti 40 giorni prima della 
vendemmia, per non ostacolare la fermentazione dei mosti. 


Attenzione: 


Da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nolie epoche e per gli usi con- 
sentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responssbile degli eventuali danni derivanti da 
uso Improprio de! preparato 


« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni elle 
piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto netto kg. 
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SOLFANIL 


ANTICRITTOGAMICO COMPLETO IN POLVERE SECCA 


IV CLASSE 


Composizione: 


CLOROTALONIL puro . . . . . . gr. 7,5 
ZOLFO ventilato puro (esente da Selenio) gr. 89,0 
Coformulanti qb. a gr. 1000 


Tipo di formulazione: polvere secca 


NORME PRECAUZIONALI: 


Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile 
al bambini ed agli animali domestici e Non conta- 
minare alimenti e bevande o corsi d'acqua e Dopo 
la manipolazione ed In caso di contaminazione. ia- 
varsi accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE: 


In caso di intossicazione, chiamare il medico per 
i consueti interventi di pronto soccorso. 


Conservare il prodotto chiuso nel contenitore ori- 
ginale, in luogo asciutto e fresco. 


VERCHIM ASTERIAS S.p.A. Fitofarmaci 
Via Tolara di Sotto, 85 

40064 OZZANO EMILIA (Bologna) 
Tel. 79.94.61/2 - Telex 511046 


Stabilimento produttore: 
VERCHIM ASTERIAS S.p.A. 
OZZANO EMILIA (Bologna) 
Registrazione n. {>} 5 
del % --< 33 

del Ministero della Sanità 


CARATTERISTICHE: anticrittogamico molto persistente a vasto spettro di azione. 
La sua formulazione consente un facile Impiego nelle zone siccitose e la copertura 
della vegetazione da proteggere anche nei punti più difficili da trattare. 

PARASSITI COMBATTUTI: Peronospora. Oidio. Muffa grigia. Antracnosi. Septoriosi. 
Moniliosi, Collectotricosi, Fumaggine. Vaiolatura, Bolla. Corineo, Ticchiolatura, Ruggine. 
Cladosporiosi, Alternariosi. 


COLTURE PROTETTE: vite, pomacee (melo, pero). drupacee (pesco. albicocco, ciliegio. 
susino, mandorlo). agrumi (arancio. mandarancio. limone, pompelmo, mandarino). cereali 
{frumento. segale. orzo. avena, sorgo). mals, riso, barbabietola da zucchero, tabacco, 
colture ortive (patata. pomodoro. peperone, melanzana, melone. cocomero. cetriolo. 
zucchino. cavoli, lattuga, carota. sedano. fagiolo. fava). colture Industriali di piante 
omamentali e da fiore in pieno campo e serra, piante forestali. 


DOSI D'IMPIEGO: Kg. 30-40/Ha a seconda delle colture e del loro sviluppo. 


EPOCHE D'IMPIEGO: a scopo preventivo, a seconda del calendario di incubazione delle 
malattie. Contro l'oldio il trattamento può essere eseguito anche dalla prima comparsa 
dello infezioni. 

MODALITA' D'IMPIEGO: trattare preferibilmente al mattino quando le piante sono 
ancora bagnate di rugiada. Distribuire uniformemente il prodotto affinché tutta la chio- 
ma delle piante risulti protetta. Evitare di trattare d'estate nelle ore più calde. 
Da non applicare con mezzi aerel 

Compatibilità: il prodotto è compatibile con i più comuni antiparassitari formulati in 
polvere secca ad eccezione di quelll a reazione alcalina. con olii minerali. Captano. 
DDVP. Binapacry! e Diclofluanide. AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formu- 
lati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono essere, inoltre. 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si 
verificassero casi di intossicazione, informare il medico della miscelazione compiuta. 
Fitotossicità: può arrecare danno alle seguenti varietà di melo: Black Ben Davis, 
Black Stayman. Calvilla bianca. Commercio, Golden Delicious, Jonathan. Imperatore. 
Renetta del Canada. Rome Beauty. Stayman Red, Winesap: di pero: Buona Luigia 
d'Avranches. Contessa di Parigi. Kaiser Alexander. Oliver de Serres. William, Decana 
del Comizio e sulla varietà di vite Sangiovese. Può essere fitotossico per le cucurbi- 
tacee. Sulle nuove varietà e sulle varietà locali di melo, di pero e colture da flore più 
delicate. prima dell'app'icazione saggiare la selettività del formulato su alcune plante. 
Deve essere irrorato almeno tre settimane dall'impiego di olii minerali e captano. 
Sospendere i trattamenti 7 GIORNI prima del raccolto 


Attenzione da Impiegarsi esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi 
corsentiti: ogni altro uso è pericoloso 


Chi impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da un uso 
improprio del preparato 


ll rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia 
del trattamento c per evitare danni alle piante. alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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IV CLASSE TOSSICOLOGICA 


POMARGOL 


Prodotto ad azione fisiologica contro la rugginosità 
delle mele Golden Delicious 


Polvere bagnabile 


Composizione: 
Gr. 100 di prodotto contengono: 
Gr. 60 Zolfo puro (esente da selenio). 


Sostanze ad azione fisiologica, eccipienti, coa- 
diuvamti ed inerti q.b. a 100. 


Norme precauzionali 

— Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo inaccessibile al bam- 
bini ed agli animali domestici. 

— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 


— Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione, lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare Il medico per i consueti 
Interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 


Il POMARGOL è un prodotto formulsto In polvere bagnabile che va sciolto in 
scque e Irrorato sulle piante per combattere ls rugginosità delle mele Golden 
Delicious. 


Il POMARGOL contenendo zolfo. possiede anche azione antioldica. 


DOSI E MODALITÀ D'IMPIEGO 


Iniziare | trattamenti a partire dall'apertura del mazzetti fiorali. 
Ripeterli ogni 8-10 giorni fino a cinque settimana dopo la caduta dei petali. 
Dosi: kg. 1/hl. 


Guendo la temperatura è superiore a 20 gradi abbassare la dose e gr. S00 


ANTIPARASSIDARI B.P.D. 

BIOCHIMICI PESTICIDI DISERBANTI S.p.A. 
Direzione: 00195 - ROMA 

Via Rodi, 24 - Tel. 35.80.404/5 


Stabilimento Ravit Paganica (Aq) 


bod 


Resi N 
Reg. n. ..:.....‘’ del Ministero della Sanità del ...... 
3/82 


4 


PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 


Olluire li POMARGOL in un volume doppio o triplo d'acqua. Indi versare ls 
poltiglia così ottenuta nell'irroratrice riempita per metà e portare a volume 
agitando 


Tenere la poltiglia In agitarione durante Il trattamento. 
Preparare la miscela al momento dell'impiego. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 


SI consiglie di Implegere Il prodotto da solo onde facilitarne l'azione. E” 
comunque compatibile con: Dithane M 45, Zirex 90, Redran PB 25 e Zolone 25. 


Non è compatibile (o miscibile) con antiparassitari sicalini (polisoituri. polti. 
glia bordolese. ecc.) con olil minerali, con Capitano. con DDVP. con Binapacril. 
diclofluanide. 


Deve essere Irrorsto a distanze di almeno tre settimane dall'impiego degli 
Olil minerali e del Capteno. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato ll 
periodo di carenza più lungo. 


Devono essere. inoltre, osservate le norme precauzionali prescritte per | pro- 
dotti più tossici. 


Qualora s1 veriticassero casi di Intossicazione informare H medico delle ml. 
scelazione compiuta. 


FITOTOSSICITÀ 


Può arrecare danno salle seguenti cultivar di Mete: Blsck Ben Davis. Black 
Stayman. Calvilia bienca. immercio. Jonathan. Imperatore. Renetta, Rome 
Beauty. Stayman Red. Winessap: alla Golden Delicious se usato In periodi 
diversi da quello Indicato el paragrafo - Dosi e modalità d'impiego ». 


Sospendere | trattamenti cinque giorni prima del raccolto. 


Atterutone: Da Impiegare esciusivemente in egricoltura nelle epoche e per 
gli usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono 
derivare da uso Improprio del preparato. 


« ll rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni 
alle piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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Il Classe 


tiguido 
Infiaramabiie 


TELONE° 


(FUMIGANTE) 


Nematocida del terreno e per relmplanti di vite, pesco ed agrumi. 
Contro le Angulliule (Nematodi} ed ogni insetto terricolo. 


COMPOSIZIONE contenuto kg. 20 
100 grammi di prodotto contengono: 


— 1,3 - dicloropropene puro g 92,3 


SIAPA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 
SILIA S.p.A. - Via dl Tor Sapienza 172 - Roma 


® Marchio regisirato della THE DOW CHEMICAL COMPANY 
Registrazione Ministero Sanità n. 5535 del 15.44.93 
® Marchio depositato n. 


NATURA DEL RISCHIO: 


Intossicaziono grave per Inge- 
siione, par inalazione 0 per con. 
tatlo con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI: 


Conservare questo prodotto chiu- 
so a chiave in luogo inacces 
sibile ni bambini ed agii animali 
domestici. 

Conservare la confeziona ben 
chiusa. 

Non fumare e non mangiare 
durante l'impiego del prodotto. 
Non contaminare altre colture. 
alimenti e bevande o corsì di 


acqua 

Evitare di respirame | vapori. 
Non operare contro vento. 
Evilere il contetto con la pelle. 
gli occhi è gli Indumenti. 
Dopo le manipolazione od in 
cato di contaminazione lavarsi 
accuratamente con acqua è sa- 


Rendore innocue. con | mezzi 
più lidonel, !6 confezioni che 
contenevano li prodono (per &- 
tempio interrando In fosse pro- 
fonde più di un metro e cospar- 
gendo di calce viva). 

In caso di malessere ricorrere 
ai medico mostrandogii questa 
elichetia. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelonamento grave per ine- 
lazione, per ingestione o per 
conialto con la pelle. Volano 
nourolropo: provoca lusioni en- 
cofaliche di lipo paralilico - 
lempo di latenza: anche parec- 
chie ore. 

SintomI neurologici: cefalea. ver- 
figini, sonnolenza, stato di @- 
brezza con disturbi della dea 
bulazione. disiurbi della parola, 
iperacusia doiorosa. ambliopia 
I disiurbi nourologici sono tar- 
divi e Ccoslilsiscono prognosi 
grave. 

Sintomi a ca‘ico del''apparato 
digerente e el fega:t. Jolori 
addominali. vonito. diarros, epa- 
tomegalia, itte-e de opalile los- 
rica. 

SiniomI a carico dell'apparato 
rospiratorio: dispnea. 10330. Con- 
gestione e edema polmonare. 
Sinlomi a carco degli occhi e 
dolla pelle: cangiuntivile irrita» 
tiva, irrilazione cutanea. 

Sono possibili lesioni ranali 108- 
siche 6 conseguenie coma ure 
mico. 


Consigli leraprutici di mesaima 
e condizionati el caso 
Rimuovore immediatamente | vo 
stiti contaminali e lavaro pello 
@ capelli con acqua e sapone. 
Può essere ulile l'applicazione 
culanoa di crome e baso di 
cortisonici. Lazero gli occhi con 
molta acqua corrente per alme- 
no 16 minuti. 

In caso di Ingestione. © se non 
è presente vomito, pralicare la- 
vanda gastrica (dopo Intubazio- 
ne so il pazionte è In stato di 
incoscienza) segulia de instilla- 
zione di 3-4 c'icchisi di carbone 
medicinale attivato e 30 gr. di 
solfato di s09'0 0 di magnesio. 
Terapia sintomatica. 

In caso di Inalezione: terapia 
sintomatica: aminofillina (250 mg) 
conlro spasm: bronchial, som- 
Minlsirala per via rettale o en- 
dovena: cortisanici: ossigono se 
necessi 56 è presente ede- 
ma polmonare somminisicare an- 
che diuretici (liazidu). 

Nei casl gravi è indisponsabile 
il ricovero !n Centro di nanima- 
zione. 

Controlndicazioni: non sommini. 
siraro sedativi a base di bromo. 
edrenalina per via pa- 
alcool, sosienze lipi- 
diche come latte © ollo. 


CARATTERISTICHE 


ll TELONE è un fumigante nemalocida che ellmina gal terreno le Aunguiliule © Nematodi. 
In particolare l'Anguillula delle Patate (Hoterodera rostochiensis).  l'Anguillula delle 
pianie erbacee e floreali (Tylenchus devastalor). l'Anguillula della Bletola {Heterodera 
Schactil). l'Angulllula delle radici (Heterodera radicicola), l'Anguillula dei Frumento 
(Tylenchus Trilici) di norma presenti in iuîti | terroni @ parassili di quasi lutto le collure. 


DOS! DI IMPIEGO 


Le dosi di Impiego del TELONE variano da 100 a 150 litri per ettaro. La dose minima 
31 impiega nei terreni mediamente infestati da Nematodi, in massima nei terreni forte- 
mente infestati 0 di nalura molto sciolta 

Nella scelta della dose di impiego si eseguirà un analogo criterio a seconda dei grado 
di infestazione e della specie del Nemalodi presenti nei lerreno. Contro i Nematodi 
a cisii si impiegheranno, ovviamente, to dosi maggiori. 


MODALITA’ D'IMPIEGO 


It TELONE si inielta nel terreno. preveniivamenio lavorato. modiante pali iniettori. 


Le iniezioni vanno fatte alla distanza di cm. 30-40 fra loro alla profondità di 10-15 cm. 
Dopo Il trattamento si dovrà rullare il terreno e, comunque, irrigario per renderlo 
Il più possibile impermeabile ad evitare cosi una rapida esalazione del nemalocida. 
Affinché il prodoîto esplichi un'arione completa si consiglia di operare quando la 
temperatura del terreno si aggira Iniorno ai 15°C c quando i terreno stesso non è né 
lroppo umido né Iroppo secco. 

Il giusto grado di umidità è quello richiesto por la semina. 


PRECAUZIONI 


La Fumigazione deve essere fatta su terreno nudo in quanto i vapori di TELONE sono 
filotossici. Pertanio si dovrà avere cura di non elfeltuare i traltamenti in vicinanza di 
pianie arboree): por la siessa ragione ira l'applicazione de! fumiganie o la semina 
©d Il trapianio nel torrono trattato. dovranno trascorrere almeno 28 giorni, comunque, 
prime della messa 8 coltura serà opportuno sottoporre il terreno ad una leggera 
lavorazione. 


AVVERTENZA: chi uiliizza |l prodotto deve provvedere. in modo idoneo. a vielare 
l'accesso negli appezzamenti iratiali alle persone non adeguatamente protette per 
lutto l'intervallo di agibilità (48 ore). 

E' VIETATO L'IMPIEGO DEL PRODOTTO IN SERRE ED AMBIENTI CHIUSI. 

NON IMPIEGARE CON MEZZI AEREI 


COMPANBILITA' 


Il prodotto si Impiega da solo. 


RISCHI DI NOCIVITA' 


ll prodollo è tossico per insetti utili. animali domestici e bestiame. 

Attenzione: da impiegare csclusivamente in Aagricollura nelle epoche 0 per gli usi 
consentill: ogni altro uso è pericoloso 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio 
del preparato 

Il rispelto dello predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia dei 
trattamento © per avitare danni alle pianie. alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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Supplemento straordinario all 


a GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


{ll CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


COPERAL MB 


Fungicida 
Polvere bagnabile 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono 
gr. 8 di Cimoxanil puro 

gr. 68.6 di Mancazeb puro 
Sostanze inerti q.b. a 100 


Netura del rischio 
Sostanza pericolosa per Ingestione. per inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali 

— Conservare questo prodotto chiuso 8a chiave In luogo inaccessibile al bam- 
bini ed agli animali domestici. 

— Conservare la confezione ben chiusa. 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare Il contatto con la pelle. gli occhi e gii indumenti. 


— Dopo ls manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsì accuratamente 
con acqua e sapone. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 


— una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto; 

— conservare In luogo fresco ed asciutto, lontano dell'umidità 
e dal calore; 

— In caso di malessere ricorrere el medico mostrandogli que 
sta etichetta; 


— durante Il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso 
e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione 

L'Ingestione provoca nausea, conati di vomito, sonnolenza, turbe 
nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose provoca 
irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 


Terapia 

In caso di Ingestione, provocare il vomito, lavenda gastrica se 
Il paziente è cosciente. Se Il paziente è in stato di Incoscienza 
le lavanda gastrica va praticata previa Intubazione. Purganti sa- 
IInl. Cure sintomatiche. Per l'irritazione della cute e delle mu- 
cose: lavaggio, porate oftalmiche, cure generiche delle derma- 


tti. 
Controindicazioni 


Alcool, olll, grassi. Nel casi gravi ricovero urgente in centro di 
rianimazione. 


ANTIPARASSIDARI B.P.D. 

BIOCHIMICI PESTICIDI DISERBANTI S.p.A. 
Direzione: 00195 - ROMA 

Via Rodi, 24 - Tel. 35.80.404/5 


Stabilimento Ravit Paganica (Aq) 


(TT) 


» > 
A SY 


CO 
Reg. n. .-.°° ‘* dei Ministero della Sanità del 


3/ 82 


CARATTERISTICHE 
Il prodotto è un fungicida in polvere bagnabile efficace contro la Peronospore 
della vite e del pomodoro. 


Aglsce sis penetrando nella foglia che per contatto. combattendo sis ll mice- 
lio nei primissimi stadi di sviluppo che le 200spore germinanti. Sulla vite 
Può essere usato In calendario antiperonosporico per tutta la stagione. 


MODALITÀ D'IMPIEGO 


Peronospora della vite: usare 150-160 gr. di prodotto ogni 100 litri di sequo. 
| trattamenti devono essere Iniziati quando la vite ha raggiunto to stedio 
vegetativo In cul Inizia ii pericolo di Infezioni peronosporiche 6 proseguiti 
fino a che persistono le condizioni favorevoli allo sviluppo della malattia. 


Peronaspora del pomodoro. solo fino alla prima ftoritura: usare 150-160 gr. di 
prodotto ogni 100 litri di acqua. 


Usare la dose di 200 gr. ogni 100 litri di acqua in presenza di attacchi di 
Peronospora e di Alterneria.. 


PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 


Formare una pasta semi-liquida sciogliendo la dose di prodotto In poca 
acqua: indi portare a volume aggiungendo l'acqua occorrente tenendo la 
miscela in costante agitarione. 


Da non applicare con mezzi aerei 
Non Implegare in serra 
Non Implegare su colture diverse da quelle Indicate 


COMPATIBILITÀ 


li prodotto è compatibile con: Beniate: Dithane M 45; Karathane WD; Kara- 
thane LC: Iprodial; Sulfoso! 80; Gutene: Dimetoli E: Drinfos 20: Lannate 25: 
Lannate L: Delfos M 20: Tortrin 85: Fitofos 20; Ovotek: Sumifos: Emmaton S0; 
Zolone P.8. 25: Zolone Liquido 25: Azofol L 

Avvertenza: 

In caso di miscela con altri formulati deve essere rispottaeto Il periodo di 
carenza più lungo. Devono essere Inoltre osservate le norme precauzionali 
prescritte per | prodotti più tossici. 


Qualora sì verificassero casi di intossicazione Informare ll medico della mi- 
scalazione compiuta. 


Nel corso del trattamenti tenere lontani dalla zona persone non protette, 
animali domestici e bestiame. 


Sospendere | trattamenti 28 giorni prima de! raccolto 


Attenzione: De impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche © per 
gii usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


ChI impiega Il prodotto è responsabile degli eventusii danni che possono 
derivare da uso improprio del preparato. 


« II rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziele 
per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitere danni 
alle piante, alle persone ed egli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso netto kg. 
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MIKAL 


aordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


IV CLASSE TOSSICOLOGICA 


F_BLU 


Fungicida sistemico e di contatto per la lotta 
contro Peronospora ed Escoriosi della vite 


Polvere bagnabile 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono: 
gr. SO di Fosety! alluminio puro 
gr. 25 di Folpet puro 

Adiuvanti e coloranti q.b. a 100 


Normo precauzionali 


— Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo Inaccessibile ai bam. 
binì ed agli animali domestici. 


— Non contaminare alimenti e bevandu 0 corsì d'acqua. 


— Dopo la manipolazione @d in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente 
con acqua o sapone 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione. 


Azione irritante sul tratto gastrointestinale con dolori addomi 
nali, bruciori gastroesofagel e diarrea. 


EczemI cutanel! da fotosensibllizzazione resistenti alle terapie 


Possibilità di collasso cardiocircolatorio con ipotensione. cia- 
nosl, aritmia. 


Terapia. 


Lavanda gastrica con magnesia usta (g. 30 per litro di acqua) 
e digitale. 


CARATTERISTICHE 


Il prodotto è un fungicida sistemico e di contatto. caratterizzato de una grende 
mobilità nelle piante. 

La sistemicità si manifesta soprattutio In modo ascendente. 

L'attività del prodotto nei confronti dalla Peronospora si è rivelete sie pre. 
ventiva che curativa. 

Tse attività è tanto più evidente quanto più la vegetazione è giovane ed In 
fase di attiva crescita. 

La grende sistemicità permette al prodotto di proteggere anche le foglie cha 
81 sono formate successivamente al trattamento. 

Quosto caratteristiche che unito alla sua grande persistenza d'azione. per- 
mettono di Impostare una lotta santiperonosporica con Interventi distanziati a 
cadenza fissa. 

Il prodotto possiede anche azione sulla Escoriosi ed un'azione frenante sullo 
sviluppo della Botrite. 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: 00136 ROMA 
V.le degli Ammiragli. 91 - Tel. 63.78.041 {S ilneo) 
UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 40138 BOLOGNA 
Via B. Provaglia, 3 - Tol. 53.32.68 


Stabilim.: Quassolo {To) 


Coba 


Reg. n. 2.7.1. del Ministero della Sanità del .°.... 
3; 82 


Libreria - Suppl. str. G.U. n. 215. 


MODALITÀ D'IMPIEGO E DOSI 


VITICOLTURA 


Contro Peronospora. ll primo trattamento con Il prodotto si deve effettuare 
quando | gormogli della vite sono lunghi cm. 10. 


Il secondo trattamento va distanziato di 16 giorni dal primo. Successivamente 
| trattamenti vanno distanziati di 15 giorni fino alle fase di allegagione com- 
presa. 


Dose: gr. 250-300/hI. 
Contro Escorlosi. Dose gr. 300/hI. — effettuare due trattamenti: il primo 


nella fase di + gamma mossa » (fase D del Baggiolini) e il secondo nella fase 
di foglie formate {fase E del Baggiolin:). 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 


Non è miscibile con Poltiglia bordolese, Polisoifuri e Ohio bianco. 


Devono trascorrere 20 giorni de una appilcazione con olii minerali e poli 
solfuri. 


Avvertenze: In caso di miscr!ia con altri formulati deve essere rispettato il 
paerlodo di carenza più lungo. Devonr inoltre essere osservate le norme pre 
cauzionali prescritta per | prodotti più ’oassici. 


Qupiora sl verificassero casì di Intossicazione informare il medico della mi. 
scolazione compiuta. 


NOCIVITAÀ 


Il prodotto è tossico per gli insetti utili ed i pesci. 


Nel corso del trattamenti tenere lontani dalla zona persone non protetto. 
ammali domestica e bestiame. 


Sospendere i trattamenti 40 giorni prima del raccolta 


Attenzione: Da Impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche 6 per 
gli usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi implega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono 
derivare de uso Improprio del preparato. 


« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitere danni 
alle piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto netto kg.’ 
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til CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


BENZEB 6 - 60 


Polvere bagnabile 
Fungicida organico per la lotta contro la 
Ticchiolatura del Melo e del Pero e contro altre 
malattie della Vite, del Garofano e della Rosa 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono. 
gr. 5 di Benomyl puro 

gr. 60 di Mancazeb puro 
Cotormulenti q.b. a 100 


Natura del rischio: 
Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali 

— Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo Inaccessiblie al bam- 
dini ed agli animali domestici. 

— Conservare la confezione ben chiusa. 

— Non fumare e non mangiare durante l'Impiego del prodotto. 

— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— fvitare Il contatto con is pelle, gli occhi e gli Indumenti. 


— Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione, lavarsì accuratamante 
con acqua e sapone. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 


— une volta aperta la confezione utilizzare tutto Il contenuto: 
— conservare In luogo fresco ed asciutto, lontano dell'umidità 
e dal calore; 


— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli que 
sta etichetta; 


— durante Il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso 
e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione 


L'Iingestione provoca nausea, conati di vomito, sonnolenza, turbe 
nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose provoca 
Irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 


Terapia 

In caso di ingestione, provocare il vomito, lavanda gastrica se 
Il paziente è cosciente. Se Il paziente è In stato di Incoscienza 
la lavanda gastrica va praticata previa Intubazione. Purganti se- 
lini. Cure sintomatiche. Per l'irritazione della cute e delle mu- 
cose: lavaggio, pomate oftalmiche, cure generiche delle derma. 


titi. 
Controindicazioni 


Alcool, olii, grassi. Nel casi gravi ricovero urgente In centro di 
rlanimazione. 


ANTIPARASSIDARI B.P.D. 
BIOCHIMICI PESTICIDI DISERBANTI S.p.A. 
Direzione: 00195 - ROMA 
Vla Rodi, 24 - Tel. 35.80.404/5 
Stabilimento Ravit Paganica (Aq) 
VV PERO: N) 
Reg. n. >....‘.-.. del Ministero della Sanità del .-..... 
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CARATTERISTICHE 


Il prodotto è un fungicida organico formato da due principi attivi (Benomyl + 
Mancozeb) in proporzioni ben definite. per la lotte contro la Ticchiolatura 
delle pomacee. 


Grazie all'azione sistemica del Bonomyl, unita all’'arione di contatto del 
Mancozeb il prodotto può Impiegarsi a cadenza fissa, Indipendentemente 
dall'andamento stagionale. dal primo all'ultimo trattamento contro la Ticchio- 
latuca. 


Il prodotto combatte inoltre altre malattie delle colture sottoindicate 


APPLICAZIONI E DOSI D'IMPIEGO 


Melo e Pero - Contro Ticchiolatura gr. 200/hi. — Iniziare | trattamenti appana 
prima dell'apertura dello gemme e ripeterli a cadenza fissa di 8 giorni nel 
periodo pretiorale. e di 12 giorni nel periodo post-fiorale. 


Vite: contro Peronospora. gr. 300/hI. esplica Inoltre una qualche azione di 
contenimento su Botrytie. 


Rosa in pieno campo: contro Auggine, Peronospora e Ticchiolatura. gr. 300/hI. 
Garofano in pieno campo: contro fiuggine. Alternariosi, Eterosporiosi e Sep- 
toria gr. 300/hI. 


Da non applicare con mezzi aerel 
Non Impiegare In serra 
Non impiegare su colture diverse da quelle Indicate 


COMPATIBILITÀ 


Compatibile con i prodotti della nostra gamma. 


Avvertenze: In caso di miscela con altri formulati deve essero rispettoto il 
periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le normo pre- 
cauzionali prescritte per | prodotti più tossici. 


Qualora si verificassero casì di Intossicazione Informare Il medico della mi. 
scelazione compiuta 


FITOTOSSICITA 


Verletò di pere sensibili al MANCOZEB: Abate Fetel, Armertla, Butirra pre. 
coce Morettini. Conference, Coscia. Curato, Decana del Comizio, Genti! 
Blanca. Gentilona. Giardina. Mora, Principessa di Gonzaga, Santa Maria. 
Scipiona. Spadona d'estate. Spadoncina. Spinacarpi. Zecchermenne. 


AVVERTENZA 


Nel corso del trettamenti tenere lontani dalla zona parsone non protette. 
animali domestici e bestiame. 


Sospendere | trattamenti 28 giorni prima del raccolto 


Attenzione: Da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche è por 
gli usi consentiti. Ogni altro uso è poricaloso. 


Chi Impiega li prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono 
derivare da uso improprio del preparato. 


« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni 
alle piante. elle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto netto kg. 


__—_e_rrr———_—_—_ — 
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Ill CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


BENZEB 10 - 40 


Polvere bagnabile 
Fungicida organico per la lotta contro la 
Ticchiolatura del Melo e del Pero e contro altre 
malattie della Vite, del Garofano e della Rosa 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono: 
gr. 10 di Benomyl puro 

gr. 40 di Mancozeb puro 
Cotormulanti q.b. e 100 


Natura dei rischio: 
Sostanze pericolosa per ingestione, per Inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali 

— Conservare questo prodotto chiuso a chisvo in luogo Inaccessiblie al bam. 
bini ed agli animali domestici. 

— Conservare la confezione ben chiusa. 

— Non fumare e non mangisre durante l'impiego del prodotto. 

— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare Il contatto con ia pelle, gli occhi a gli Indumenti. 


— Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 


-- una volta aperta la confezione utilizzare tutto Il contenuto; 

— conservare In luogo fresco ed asciutto, lontano dell'umidità 
e del calore; 

— In caso di malessere ricorrere sl medico mostrendogli que 
sta etichetta; 


durante Il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso 
e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione 


L'ingestlone provoca nsuses, conati di vomito, sonnolenza, turbe 
nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose provoca 
irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 


Terapia 

In caso di Ingestione, provocare Il vomito, lavanda gastrica se 
il paziente è cosciente. Se Il paziente è In stato di incoscienza 
la lavanda gastrica va praticata previa intubazione. Purgenti sa- 
linl. Cure sintomatiche. Per l'irrltezione della cute e delle mu- 


cose: lavaggio, pomate oftalmiche. cure generiche delle derma 
titi. 


ControIndicazioni 


Alcool, olli, grassi. Nei casi gravi ricovero urgente In centro di 
rianimazione. 


ANTIPARASSIDARI B.P.D. 

BIOCHIMICI PESTICIDI DISERBANTI S.p.A. 
Direzione: 00195 - ROMA 

Via Rodi, 24 - Tel. 35.80.404/5 


Stabilimento: Ravit Quassolo (TO) 


bo, 


Reg. n. . -.:. del Ministero della Sanità del 1.0. 
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CARATTERISTICHE 


TI prodotto è un fungicida organico formato da due principi attivi (Renomy! + 
Mancoreb) In proporzioni ben definite, per la lotta contro la Ticchiolatura 
delle pomacee. 


Grezio all’azione sistemica del Benomyi!. unita all'azione di contetto del 
Mancozeb Il prodotto può Impiegarsi a cadenza fissa. indipendentemente 
dall'andamento stagionale, dal primo ell'ultimo trattemento contro la Ticchio- 
latura. 


ll prodotto combette Inoltre altre malattie delle colture sottoindicate 


APPLICAZIONI E DOSI D'IMPIEGO 


— Melo e Pero - Contro Ticchiolatura gr. 200/hI. — iniziare | trattamenti 
appena prima dell'apertura delle gemme e ripeterii a cadenza fisse di 8 
giorni nei periodo prefiorale. 6 di 12 giorni nei periodo post-fiorale. 


— Vite: contro Peronospora. gr. 300-350/hI.: esplica Inoltre una qualche azio- 
ne di contenimento su Botrytia. 


— Resa in pieno campo: contro Ruggine. Peronospora e Ticchiolatura. gr. 300/hl. 


— Garofano in pieno campo: contro Ruggine. Alternariosi, Eterosporiosi e 
Septorla gr. 300/hI. 


Da non applicare con mezzi aerel 
Non Implegare In serra 
Non Impiegare su colture diverse da quelle indicate 


COMPATIBILITÀ 


Compatibile con 1 prodotti della nostra gamma. 


Avvertenze: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato Il 
periodo di carenza più lungo. Devono Inoltre essere osservate le norme pre- 
cauzionali prescritte per | prodotti più tossici. 


Quatora si verificassero casi di intossicazione informare ll medico delle mi- 
scelazione compiute 


FITOTOSSICITÀ 


Varietà di pore sensibili al MANCOZEB: Abate Fetel. Armella. Butirra pre- 
coce Morettini, Conference. Coscia, Cureto. Decena del Comizio, Gentil 
Bianca, Gentilona, Giardina, Mora, Principessa di Gonzaga. Santa Marla, 
Sciplona. Spadons d'estate. Spadoncina, Spinacarpi. Zecchermanna. 


AVVERTENZA 


Nei corso del trattamenti tenere lontani della zona persone non protetto. 
animali domestici e bostiame. 


Sospendere ! trattamenti 28 giorni prima del raccolto 


Attenzione: Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
Uli usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi Impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono 
derivare da uso improprio del preparato. 
« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 


per assicurare l'etticacie del trattamento e per evitare denni 
elle piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto netto kg. 
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CARBOFURAN BAYER 
CURATER 2,5 Granulare 


INSETTICIDA SISTEMICO 


per la lotta contro i parassiti che vivono nel terreno 
(elateridi, blaniuli, scutigerelle) e quelli che attaccano le foglie 
nei primi stadi d! sviluppo (altica, atomaria, cleono, mosca) 
di barbabietola da zucchero, mais, patata, cipolla e aglio 


COMPOSIZIONE 


g 100 di Carbofuran Bayer Curater 2,5 Granulare contengono: 
g 2,5 di carbofuran puro 
adesivanti ed inerti quanto basta a 100. 


ATTENZIONE - Data l'elevata tossicità del prodotto, il suo impiego è con- 
sentito esclusivamente al personale qualificato munito del patentino di 
cui all'art. 23 del D.P.R. 3 Agosto 1968, n. 1255. 


Natura del rischio: rischio di intossicazione mortale per inalazione, per 
ingestione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso sotto chiave, in 
lungo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la 
confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del 
prodotto. Non contaminare altre colture, alimenti e bevande o corsi d'ac- 
qua. Evitare di respirarne i vapori. Non operare contro vento. Evitare il 
contatto con la pelle e gli occhi. Durante la preparazione e l'impiego usare 
tute, guanti, maschere ed occhiali protettivi. Dopo la manipolazione o in 
caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. Ren- 
dere inutilizzabili dopo l'uso e con mezzi più idonei le confezioni che 
contenevano il prodotto schiacciandole e poi interrando in fosse profonde 
circa 1 metro. In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa 
etichetta. 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento acuto per ingestione o contatto cutaneo (inibitore della 
polinesterasi). 

Sintomi d’intossicazione: nausea, vomito, diarrea, scialorrea, dispnea, lacri- 
mazione, tremori, convulsioni, miosi, bradicardia, edema polmonare. 
Consigli terapeutici: lavanda gastrica con bicarbonato di sodio lavaggio 
cutaneo se vi è stato contatto. Atropina solfato (mg 2) ogni quarto d'ora 
per via intramuscolare da ripetersi secondo il bisogno. Attenzione a non 
somministrare dosi eccessive di atropina, specialmente ai bambini. Nei 
casi gravi e sospetti gravi. ricovero in centro di rianimazione. Ossigeno- 
terapia se vi è cianosi. 

Controindicazioni: le ossime (PAM, Contrathion. ecc.) che potrebbero es- 
sere nocive. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


1) Trattamento parziale del terreno: bietola: 20-24 kg/ha; mais: 16-24 kg/ 
ha; cipolla e aglio: 20-24 kg/ha; patata: 30-40 kg/ha. Distribuire il 
piocoro localizzato lungo le file con le apposite attrezzature mecca- 
niche. 

2) Trattamento generale del terreno: 80-120 kg/ha distribuendo il prodotto 
spaglio uniformemente a mezzo di spandiconcimi e quindi interrando. 

Il Curater 2,5 Granulare non trasmette alcun odore o sapore alle piante 

che crescono sul terreno trattato. . 


Da non applicare con mezzi aerei 


Miscibilità: il prodotto va impiegato da solo. 

Nocività: il prodotto è tossico ad animali domestici, bestiame e pesci. 
Il Carbofuran Bayer Curater 2,5 Granulare può essere usato solo in pre- 
semina, in pre-emergenza o pre-trapianto. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 

l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 

agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 


Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n.$543 del 23. (l .83 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all'asciutto 


Kg 25 


8 BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 
BATER Divisione Agraria BASER 
E Concessionaria: E 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 


CLASSE 1 


VELENO 
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AGER BEMIL 


Fungicida sistemico a base di Benomil 


Composizione: gr. 100 di prodotto contengono: 


BENOMIL puro gr. S0 
Ingredienti inerti q.b. a gr 100 


CLASSE IV 


Norme precauzionali: Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile c1 bambini ed ogli animali domestici Non 
contaminare alimenti e bevande o corsi d'acquo. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi oc. 
curatamente con acqua e sapone 


INFORMAZIONI MEDICHE 
In caso di intossicazione chiamare il medico per i normali interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE GENERALI 


L'AGER BEMIL è un fungicida sistemico ad azione preventiva e eradicante indicato contro le malattie crittoga- 
miche: Moniliosi, Ticchioloturao, Oidio, Botritis dei fruttiferi (mel, peri, olbicocchi. susini e peschi), dello vite. 
delle colture ornomentali in pieno campo e frumento. 


Preparazione del'a poltiglia: Formore una pasta semiliquida sciogliendo la dose di Ager Bemil in poca acqua. por 
tore a volume aggiungendo lo rimanente acquo e tenzndo la miscelo in costonte agitazione. Solvo che nei trotto. 
menti per il melo è consigliabile l'aggiunta di un bagnonte per trattomenti o pionie di difficile bognatura 


Modalità o dosi di imp'ego 

FRUMENTO. contro tusoriosi e sepioriosi gr. 150/200 Ha 

VITE: contro ta Botritis usare gr. E0 di Ager Bemit per 1C0 It di acquo:; iniziare | trattamenti subito primo dello 
horiti:ra per le qualitò sensibili al'o botritis del peduncolo o in caso di andamento stagionale piovoso o subito do- 


v0 la fiorituro. Eettuore 5 trottomenti rispettando il periodo di carenza. Usare non meno di 1500 It. di acquo/Ha 
bagnando accuratamente | grappoli. 


L'Ager Bemil non ha effetti negativi sulla fermentozione dei mosti. Contro l'oidio usare gr. E0 di Ager Bemil per 
100 It. di acqua. Iniziare i trattamenti ne'lo fase di gemma mosso a 3-4 cm. e continuore per tutto la stogione 
secondo il nomale ca'endario ontiroidico. 


MELO e PERO: contro la Ticchioloturo e cidio: usore gr 50/60 di Ager Bemil per 100 it. di acquo ad intervalli 
fissi. iniziondo oall'opporizione dei mezzetti fiorali. Allo dose superiore il prodotto svolge azione curativa ed erodi. 
cante contro lo Ticchiolatura. 


Gloeosporium: gr. 60 di Ager Bemil in 100 ll. di acquo in un unico trattamento preraccolto all'inizio di settembre 
Su varietà particolarmente sensibile ci cons'gl:ia di aumentare la dose o gr. 100 per 100 It 

ALBICOCCO, PESCO e SUSINO: contro lo Moniliosi: gr. 60 per 100 It. di acqua. Effettuare 1 trottamenti primo. 
durante e dopo la fioritura e, se necessario. pr mo della raccolta ‘rispettando però il periodo di carenza) per pre. 
venire le malattie do conservazione (Botrit:s e Monilio) sulle piante do industrio. 


PIANTE ORNAMENTALI: contro Oidio e Botritis gr. 60 di Ager Bemil per 100 It. di ocqua 
l'imoicgo del prodotto è consentito solo in compo per le colture indicate in etichetto 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 

Compatibilità: L'Ager Bemil è compatibile con la moggior porie dei fungicidi e degli insetticidi 

Avvertenza: In coso di miscela con oltri formulati deve essere rispettato il periodo di corenzo più lungo Devono 
essere inoltre osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici Qualora si verificossero cosi 
di intossicazione informare il medico dello miscelazione compiuta. 

Nocività: Si consiglia di tenere lontani gli animali domestici ed il bestiame durante 1 trattamenti 

Sospendere | trattamenti 60 giorni primo del'a roccolto per il frumento; 15 per le altre colture. 


Attenzione: do impiegarsi esclusivamente In agricoltura, nel'e epoche e per gil usi consentiti. Ogni a!tro uso è 
pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile di eventuali danni che possono derivare do un uso improprio del preporoto 


Avvertenza: Non losciore che l'Ager Bemil diventi umido durante l’immagozzinamento; ciò può procurare oicune 
traosformozioni chimiche che riducono l'efticocio fungicida del prodotto. Tenere la confezione ben chiuso quondo 
il prodotto non è impiegato. Bruciare la confezione dopo l'uso. Se il trattamento con l’Ager Bemil effettuoto se- 
condo le istruzioni riportate in elichetta non è efficace può essere che ci si trovi in presenza di un ceppo di 
fungo resistente. L'impiego immediato di altro fungicida adeguato potrebbe essere consigliabi‘e. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condiziona essenziale per assicurare l'efficacia del trottomento e per evitare 
donni alle piante, o persone ed onimoli. . 


AGER CHEMICAL s.r.I. 
Via Nomentana, 298 - ROMA 
Officina di Produzione: ANIC AGRICOLTURA S.p.A. - AVENZA (MASSA) 
Registrazione del Ministero del'o Sanità n. del 


DA NON VENDERSI SFUSO 
PESO KG. 1 
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| 5553 | 
ELMASIL PD 


DISERBANTE TOTALE 


per la distruzione delle erbe infestanti in viali, CLASSE Ill 
piazze, impianti sportivi ed industriali, strade ferrate ATTENZIONE 
ed autostrade 


Manipolare 
con prudenza 


COMPOSIZIONE 


g 100 di Elmasil PD contengono: 
g 33 di Dalapon puro; 
g 37 di Diuron puro; 
g 10,5 di MCPA come sale sodico; 
bagnanti, sospensivanti ed eccipienti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e 
per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l’impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 
Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 
Sintomi di intossicazione: astenia di grado notevole - aritmia - fibrillazione 
atriale e ventricolare - ipotensione - dermatiti da contatto - senso di co- 
strizione toracica - cefalea - vertigini - convulsioni - coma. 

Consigli terapeutici: abbondante lavaggio gastrico - ossigenoterapia - seda- 
tivi - diuretici - solfato di chinidina - pomate cortisoniche per le dermatosi. 
Controindicazioni: è sconsigliata la digitale. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Dosi ed epoca d'impiego: 15-20 kg/ha (15-20 g/10 m?) diluiti in 1.000-2.000 It 

d'acqua (1 It di soluzione ogni 10 m? di superficie), intervenendo dopo la 

nascita delle infestanti, prima che abbiano superato l'altezza di 5-10 cm. 

Un solo trattamento è in genere sufficiente per l'intera stagione. 

N.B. Evitare che il prodotto raggiunga alberi, cespugli e colture utili o la 
zona di terreno interessata dalle loro radici. 


Non impiegare con mezzi aerei 


Compatibilità: il prodotto si impiega da solo, dato il suo campo d'azione 
contro le infestanti. 

Fitotossicità: evitare che il prodotto giunga a diretto contatto con colture 
sensibili (riso, frumento, ortaggi, vite, alberi da frutta e floreali in genere). 
Pertanto eseguire il trattamento preferibilmente in giornate senza vento. 
A lavoro ultimato, lavare accuratamente con acqua bollente e soda le 
pompe ed i recipienti usati per la preparazione della soluzione e, quindi, 
risciacquarli ripetutamente con acqua. In genere è consigliabile di non 
usare le pompe ed i recipienti (soprattutto quelli di legno) destinati ai 
trattamenti alle piante da frutto ed alle viti. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente nelle epoche e per gli usi con- 
sentiti; ogni altro uso è pericoloso. Da non usare su terreni 
destinati a colture alimentari. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 

l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 

agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n. S5.53 del 23.//. Pf 3 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all'asciutto 


Kg 1 


8 BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) B 
A Divisione Agraria A 
SE E R Concessionaria: SAX È R 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO R 
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ENOMETIL 


INSETTICIDA FOSFORGANICO 


COMPOSIZIONE 
— Metilparathlon puro . . . . .. noie o nd 9. 16 
— Solventi ed emulsionanti (contiene xilolo) . . Ti ie di ca . +. + €. b. a g. 100 


Attenzione! Data l'elevata tossicità del prodotto, il suo impiego è consentito esclusivamente ai personale 
qualificato munito di patentino di cui all'art. 23 del D.P.R. 3 agosto 1968, n. 1255. 


CLASSE I 


VELENO 


NATURA DEI RISCHI D'INTOSSICAZIONE 

Rischio di intossicazione mortale per inalazione, per ingestione o per contatto con la pelle. 

NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave in luogo inaccessibile al bambini ed agli animali domestici. 
Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non 


comtaminare altre colture, alimenti e bevande o corsi d'acqua. Evitare di respirarne i vapori. Non opera- 
re contro vento. Evitare il contatto con la pelle e gli occhi. 

Durante la preparazione e l'impiego usare tute. guanti, maschere ed occhiali protettivi. Dopo la manipola- 
zione 0 in caso di contaminazione. lavarsi accuratamente con acqua e sapone. Rendere inutilizzabili dopo 
l'uso e con i mezzi più idonei le confezioni che contenevano il prodotto (per esempio interrando in fos- 
se profonde più di un metro e cospargendo di calce viva). In caso di malessere ricorrere al medico mo- 
strandogli questa etichetta. 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Avvelenamento acuto per ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 

Sintomi di intossicazione 


Lacrimazione, miosi, scialorrea. vomito. dolori addominali. diarrea, spasmi bronchiali. dispnea, bradicardia. 
ipotensione, fibrillazioni muscolari. convulsioni. edema polmonare. 


Consigli terapeutici 


In caso di evidente ipossia. con cianosi e dispnea. praticare subito respirazione artificiale controllata o 
assistita e ossigeno-terapia. 


Nei casi gravi o sospetti gravi ricovero al centro di rianimazione. iniezioni endovenose di solfato di atro- 
pina (1-2 mg. per gli adulti, 0.2-1 mg. per i bambini) ogni dieci minuti fino alla comparsa di fenomeni di 
spiccata atropinizzazione: una media atropinizzazione può essere continuata per 24-48 ore. 

Associare pralidossima metil solfato (Contrathion) somministrata per iniezione endovenosa lenta. 

Non somministrare l'atropina finchè è presente la cianosi. 

Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 
Controindicazioni: morfina. teofillina. aminofillina. coramina, latte. olio e grassi. 


MODALITA' D'IMPIEGO 


L'ENOMETIL è un insetticida fosforganico attivo per contatto. asfissia’ ed ingestione con accentuato effet- 


to citotropico. Trova impiego per il controllo di numerosi insetti che infestano le colture agricole sia erba- 
cee che arboree. 


DOSI E CAMPI DI APPLICAZIONE 
gr. 250-300 per ogni 100 litri di acqua intervenendo in occasione di ogni attacco da parte di: 


Melo: Carpocapsa, forme mobili di Cocciniglia di S. Josè, Afide verde, A. lanigero, Tentredine. Antono- 
mo, uova svernanti di Afidi in genere, Cecidomia. 


Pero: Psilla. Tingide. Tentredine, Cecidomia. Carpocapsa. forme mobili di Cocciniglia di S. Josè, Antonomo, 
uova svernanti di Afidi in genere, Cocciniglia grigia. 


Pesco - Ciliegio - Albicocco - Susino: Tentredine del susino. Tignole del susino e albicocco. Anarsia del 
pesco, Tignola orientale del pesco. generazioni estive di Diaspis. Afide nero del susino e ciliegio. 


Vite: Tignola e Tignoletta della vite, Tortrici. Sigaraio. Cocciniglia cotonosa, Eriofide. Pulvinaria. 
Olivo: Tignola. Fleotribo. Cotonello, Cocciniglia mezzo grano di pepe, Fleotripide. Mosca. 
Agrumi: Cocciniglia mezzo grano di pepe, Iceria purchasi. Tripidi, Afidi e Mosca. 

Pioppo: Stilpnozia, Crisomela. Cimicetta, Afidi. Punteruolo, Saperda. Tarlovespa. 


Orticoltura: Afide nero della fava, Cavolaia e Mosca del cavolo. cavolfiore, verza. crucifere in genere: 
Mosca del carciofo, Punteruolo del cavoto: Tripide. Mosca, Afidi. Criocera e Tignola della cipolla. aglio e 
porro; Mosca della carota, Dorifora della patata e melanzana; Tignola della patata. 

“Da non applicare con mezzi aerei”. 


Compatibilità: L'ENOMETIL è miscibile con i più comuni insetticidi ed anticrittogamici; si devono esclude- 
re i preparati a reazione alcalina, come i polisolfuri e la poltiglia bordolese. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. 


Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si veri- 
ficassero casi di intossicazione informare il medico delia miscelazione compiuta. 


Nocività: Il prodotto è tossico per gli insetti utili, gli animali domestici. i pesci ed il bestiame. 


Sospendere i trattamenti 20 giorni prima della raccolta. In caso di miscela con olii minerali sospendere i 
trattamenti 30 giorni prima delia raccolta. 


"Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: 
uso è pericoloso”. 


"Chi jmpiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato” 
ENOTRIA S.p.A. - Melilli (SR) 
Officina di produzione: ENOTRIA S.p.A. - Melllii (SR) 
Registrazione N. * del * del Ministero detla Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto kg. 5 


ogni altro 


Il 
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AGER AKAR KT 42 EC 


Acaricida ad azione immediaia e di lunga parsistenza 


Composizione: gr. 100 di prodotto contengono: 
DICOFOL puro gr. 42 
Coadurvanti ed inerti q.b a 


CLASSE III 


ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Natura del rischio di intossicazione: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle 


Norme precauzionali: conservare questo prodotio chiuso 0 chiave in luogo inoccessibile ci bambini ed agli animali 
domestici. Conservare lo confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del preparato. Non 
contaminore olimenti e bevande o corsi d'ocquo. Non operare controvento. Evitare il contatto con lo pelle, gli 
occhi e gli indumenti Dopo lo manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con ocqua e 
sapone 

ANFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenomento acuto per ingestione, inalazione e contatto cutoneo 
Sintomi d’intossicazione: vomito. diarreo, parestesie diffuse. celaleo. vertigini, astenia intenso, convu!sioni 


Consigli terapeutici: intossicazone acuto. lavanda gastrica abbondornte - somministrazione di purgonti salini (g 25 
di solfato di sodio) Per la liposubiltà di questi inselticidi hanno controindicazione assoluta il latte, l'olio di ricino, 
I grassi in genere perché aggrovereblbero lo situazione facilitando l'ossorbimento del tossico Borbiturici (luminoi 
9.1-:0.2 gi contro 1 tremori e le contrazioni muscolari fievoclisi di soluzione fisiologico contro l'ipocloremio Dieto 
piva di grossi per lungo tempo fino od eliminazione completo del tossico 


Controindicazioni: lo morfina e l'alcool e, per evitore lo fibrillazione ventricolare, l'adreno ina, l'efedrino 


L'AGER AKAR KT 42 EC è efficace nel contrello di vari acor: che attaccano le culture sotto indicate. E' etticace 
contro tutti 1 ragnetti rossi, gialli, allungati 

Possiede azione cilotropica che gli consente di agire anche su acari situoti nelle pagine inferiori delle foglie: 
esso trova impiego in frutticoltura (meli, pari, peschi, albicocchi. susini, ciliegi) in agrumicoltura (aranci. manda- 
rin, mandaranci, limoni) in floricoltura in pieno campo (rose, azalea. garofano. astri. ciclamini, crisantemi) in 
orticolturo (fragola, pomodoro, lattugo. cetriolo, melone. patata. melanzana, carciofo, cipol'o e cavolo). 


Dosi di impiego per 100 litri di acqua: all'inizio della stagione per controllare gli acari gr. 50-100 (trattare primo e 
dopo lo fioritura; quando lo maggicer parte delle uova si sono schiuse e gli acari diventano numerosi. Trattore 
accuratamente le piante in medo da assicurarsi una completa copertura o tutte le fogi'ie. 

Sugli alberi che non portano frutto usare la stessa dose facendo irrorazioni quando gli acari diventano numerosi 
Piante ornamentali in pieno compo: per i! control'o degli acari sul'e rose. azalee. astri. ciclomini, crisontemi, goro- 
fani usare gr. 50-100 

In caso di forti infestazioni si consiglio di ricorrere a due trattamenti distonziati di 4-5 giorni con l'impiego delle 
dosi massime indicate 


Modalità d'impiego: versare lo dose necessaria di prodotto in poca acqua e mescolare bene. Aggiungere poi lo 
miscela ottenuta alla rimanente quaniità di acqua continuando a mescolare. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


Compatibilità: L'AGER AKAR KT 42 EC è nuiscibile con la maggior parte degli insetticidi e fungicidi e può es- 
sere usato solo o in combinazione con Perthane Parothton, Malathion, Toxofene, Captan, Karatone. Zolfo ed olii 
Non deve essere usoto con materio’i fortemente alcalini come calce e poliso:furo di calcio. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri fermuloti deve essere rispettato il periodo di lotenza più lungo. Devono 
essere inoltre rispettate le norme precouzionoli prescritie per 1 prodotti più tossici. In coso di intossicazione infor- 
more il medico de'la miscelazione compiuto 

Il prodotto è tossico per gli insetti ulil. 


Intervallo che deve essere rispettato tra l'ultimo trattamento e la’ raccolta: 15 giorni. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in agrico'tura nelle epoche e per gli usi consentiti. Ogni altro uso è 
pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuoli danni derivati do uso improprio del preporato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per evitare danni alle persone alle cose ed agli animali. 


AGER CHEMICAL s.r.I. 


Vio Nomentana, 299 - ROMA 
Officina di Produzione: Stobilimento ANIC AGR'COLTURA S.p.A. - CARRARA AVENZA (MASSA) 


Registrazione del Ministero della Sanità n del 


DA NON VENDERSI! SFUSO 
PESO KG. 5 
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Il CLASSE 
ATTENZIONE 
MANIPOLARE CON PRUDENZA 


ILDIFAM 


(LIQUIDO EMULSIONABILE) 


DISERBANTE SELETTIVO 
PER LA BARBABIETOLA DA ZUCCHERO, 
DA ORTO E DA FORAGGIO 


Registrazione Ministero Sanità n. 0557 


COMPOSIZIONE 
100 grammi di prodotto contengono: 


— femmedifam puro 
— Coformulanti * 
* contiene cicloasanone 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per Ingestione, per Inalazione e per contatto con 
le pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo Inaccessibile al 
bambini ed agli animali domestici. 


Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'Impiego del prodotto. 

Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

Non operare contro vento. 

Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. . 

Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione lavarsi eccura- 
tamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento acuto per Ingestione o contatto cutaneo (inibitore del- 
la colinesterasi). 
Sintomi di intossicazione: 


Nausea, vomito, diarrea, scialorrea, dispnea, lacrimazione, tremori, 
convulsioni, micosi, bradicardia, edema polmonare. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: 

Lavanda gastrica con bicarbonato di sodio, lavaggio cutaneo se vi è 
stato contatto. Atropina solfato (mg 2) ogni quarto d'ora per via 
intramuscolare, da ripetere! secondo Il bisogno. Attenzione a non 
somministrare dosi eccessive di atropina specialmente nel bambini. 


Nei casi gravi o sospetti gravi, ricovero al centro di rianimazione. 
Ossigeno-terapia se vi è cianosi. 


Controindicazioni: 
Le ossime (PAM, Contrathion, ecc.) che potrebbero essere nocive. 


del 45. /1.P3 CARATTERISTICHE 


Il SILDIFAM è un diserbante selettivo per la barbabietola da zuc- 
chero, da orto e da foraggio e controlla le più comuni Infestanti 
annuali. 

Agisce per assorbimento fogliare, specialmente su plentule di dico 
tiledoni. In presenza di Graminacee sl consiglia la miscela con 2,33 
Kg/ha di un prodotto all'80% di Dalapon. 


DOSI E MODALITA’ DI IMPIEGO 

Il prodotto si Impiega quando lì maggior numero di infestanti è pre- 
sente e non ha superato lo stadio di 2 foglie vere, Indipendentemente 
dallo stadio della coltura. 

La dose d'impiego è di 6-8 IlItri/ha. 


— Applicare Il prodotto dilulto In 300-400 litri di acqua, In giornate 
non ventose, bagnando bene le Infestanti; 

— non eseguire ll trattamento se le piante sono bagnate di rugiada 
o nella ImmiInenza di una pioggia: 

— II prodotto fornisce | migliori risultati se applicato con tempe- 
rature di 15-20° C ed Infestanti In rapida crescita. Temperature 
Super al 25° C possono provocare ustioni alle foglie della 
letola; 

— sl sconsiglia l’uso del prodotto su bletole danneggiate da insetti 
o comunque In cattivo stato vegetativo. 


Preparazione della poltiglia 
Versare Il prodotto nel serbatolo contenente circa metà della dose 
di acqua prevista, agitare e pol aggiungere l'acqua restante. 


Avvertenze 


Lavare adeguatamente le pompe Implegate con acqua e soda 0 car- 
bonato attivato prima di eseguire Il trattamento. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA" 


Il SILDIFAM è compatibile con SILFOS M, SILEND 35 EC, SILEND 
35 PB. L'aggiunta di 34 litri di Concime Organico Liquido per ettaro 
migliore l’effetto del prodotto. 


Avvertenze: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispet- 
tato ll perlodo di carenza più lungo. Inoltre devono essere osservate 
le norme precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. Qualore 
sl verlficassero casi di intossicazione informare il medico della mi. 
scelazione compiuta. 


Attenzione: da Impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti 
da uso Improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assi. 
curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle 
persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI 8FUSO 


SILIA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 


Via di Tor Sapienza, 172 - Roma 


CONTENUTO LT. 5 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


265 


Ill CLASSE 
ATTENZIONE 
MANIPOLARE CON PRUDENZA 


SILOXIN T 


(POLVERE BAGNABILE) 


FUNGICIDA PER LA CONCIA A SECCO O AD UMIDO 
DELLE SEMENTI DI FRUMENTO, ORZO, MAIS, 
AVENA, RISO, SORGO 


Registrazione Ministero Sanità n. 55 SY 


COMPOSIZIONE 

100 grammi di prodotto contengono: 

— Thiram puro 9. 30 
— Carbossina puro go. 30 
— Coformulanti qb. a g. 100 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per Ingestione, per Inalazione e per contatto con 
la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile 
ai bambini ed agli animali domestici. 


Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 
Non contaminare allment! e bevande o corsi d'acqua. 

Non operare contro vento. 

Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 


Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione, lavarsi accura 
tamente con acqua e sapone. 


Durante la manipolazione del prodotto si dovranno usare occhiali 
protettivi date le proprietà irritanti del prodotto. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di Intossicazione: 


L'ingestione provoca nausea, conato di vomito, sonnolenza, turbe 
nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose provoca irri- 
tazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 


Terapla: 

In caso di Ingestione, provocare Il vomito, lavanda gastrica se ll pa 
ziente è cosciente. Se Il paziente è In stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa Intubazione. Purganti salini. Cure sinto- 
matiche. Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio. pomate 
oftalmiche, cure generiche delle dermatiti. Controindicati alcool, olii, 
grassi. Nel casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


del 15.44.93 CARATTERISTICHE 


Il SILOXIN T è un fungicida ad azione sistemica che, assorbito dal 
germinello, entra in circolazione distruggendo | germi patogeni com- 
pres! naturalmente quelli sulla superficie del seme. 

Il SILOXIN T risulta efficace contro il carbone, le varie specie di 
Carie e contro le Heiminthosporium spp. dell'orzo, del mais e di altri 
cereali. 

Il SILOXIN T controlla inoltre | Fusarlum ed i Marciumi radicali pro 
vocati da Pythlum. 


DOSI E MODALITA' DI IMPIEGO 


Il SILOXIN T viene consigliato per la concia secca o umida dei cerea- 
li alla dose di 250-300 g. per quintale di seme. 

I prodotto viene mescolato al seme da trattare oppure può anche 
essere preparata una pasta più o meno densa con l'aggiunta di acqua. 
da spruzzare uniformemente sul seme, provvedendo ad un continuo 
movimento dello stesso. 

Il SILOXIN T viene particolarmente consigliato per i semi da uti 
lizzare per la moltiplicazione. 

Il seme trattato e residuato dalla semina non deve assolutamente es- 
sere utilizzato per l'alimentazione dell’uomo, del bestiame, degli ani- 
mali domestici e della selvaggina. 


COMPATIBILITA' 


Il SILOXIN T è compatibile con gîil Insetticidi, | fungicidi ed i nanizzan- 
tl normalmente usati per la concia del seme. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rl 
spettato Il periodo di carenza più lungo. Inoltre, devono essere 03- 
servate le norme precauzionali prescritte per 1 prodotti più tossici. 


Qualora si verificassero cas! di Intossicazione informare ll medico 
della miscelazione compiuta. 


RISCHI DI NOCIVITA' 


Il SILOXIN T è tossico per | pesci. 
E' nocivo per animali domestici e bestiame. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti 
da uso improprio dei preparato. 


li rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assi- 


curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle 
persone ed agli animall. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


SILIA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 
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1 CLASSE 


= 


pri 


FATA 
VELENO 


Phorate 5 G Silia 


(GRANULARE) 


GEODISINFESTANTE GRANULARE PROTETTO 
AD AZIONE SISTEMICA 


Registrazione Ministero Sanità n. 655% 
Marchio depositato n. 


COMPOSIZIONE 

100 grammi di prodotto contengono: 

— Phorate puro go. 45 
— Coformulanti q.b. a g. 100,0 


Attenzione! Data l'elevata tossicità del prodotto, Il suo Impiego è 
consentito esclusivamente al personale qualificato munito del pa- 
tentino di cui all'art. 23 del D.P.R. 3 agosto 1968, n. 1255 


NATURA DEL RISCHIO 


Rischio di intassicazione mortale per ingestione, per Inalazione e per 
contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave. in luogo inaccessi 
Stle al bambini ed agli animali domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

Non contaminare altre colture, allmenti e bevande o corsi d'acqua. 
Evitare di respirarne | vapori. 

Non operare contro vento 

Evitare il contatto con la ‘pelle. gli occhi. 

Ourante la preparazione e l'impiego usare tute, guanti, maschere ed 
occhiali protettivi. 

Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accurata 
mente con acqua e sapone. 

Rendere inutilizzabili dopo l'uso, con i mezzi più idonei. le confezioni 
che contenevano ll prodotto. (Per esempio interrando In fosse profon 
de più di un metro e cospargendo con calce viva). 

In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa eti- 
chetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avrelenamento acuto per Ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 
Bintomi di intossicazione: 


Lacrimazione, miosi, sclalorrea, vomito. dolori addominali, diarrea, spe 
ami bronchieli, dispnea, bradicardia, ipotensione, fibrillazioni muscole- 
ri, convulsioni, edeme polmonare. 

Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: 

In caso di evidente ipossia, con cianosi e dispnea, praticare subito 


grevi mazione. 

Rioni endtose i elia di eroe [LI Sa pe ci a AI 
mg per | bambini) ogni dieci minuti fino alla comparsa di fenomeni 
di spiccata atropinizzazione; una media 
tinuata per 24-48 ore. 

Associsre Pralidoasina metii solfato (Contrathion) somministrata per 
Iniezione endovenosa lenta. 

Non somministrare l'atropina finchè è presente la clanos!. 

Se vi è etato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e soluzioni 
acquose di bicarbonato di sodio. 


può essere con- 


Controindicazioni: 
morfina, teofillina, aminofillina. coramina, latte, collo e gressi. 


de 15 ;, 93 


DOSI E MODALITA' D'IMPIEGO 


Il PHORATE S G SILIA è un granulare sistemico provvisto di azione 
per contatto, asfissia ed ingestione che. distribulto all'epoca delle 
semine e del trapianti, assicura la difesa delle piantine per tutto Il 
primo e più delicato periodo di vegetazione proteggendole sia dai 
parassiti delle radici e dei colletto (Agrotidi. Atomerie. Blaniuli. 
Elateridi, Grillotalpe. Maggiolini. Mosche e Punteruoli delle radici. Scu- 
tigerelle, Tipule e Nematodi dei generi Meloldogyne e Pratylenchus) 
sia da precoci attacchi di parassiti delle foglie e degli steli (Afidi. 
Aitiche. Casside. Mosche minatrici, Ragno rosso, Tripidi). 
Il prodotto, oltre che per geodisinfestazione totale alle dose di 40-60 
Kg./ha è idoneo per la distribuzione localizzata da effettuare con ido- 
nel microgranulatori opportunamente terati in modo da assicurarne 
la giusta ed uniforme distribuzione unitamente al necessario Incorpo- 
ramento nel terreno. Per tale distribuzione che. a seconda delle col- 
ture e delle attrezzature disponibili. può essere effettuato nei solchi 
di semina o ai lati delle file. sono consigliabili le seguenti dosi: 
10-12 kg./ha su barbabietola da zucchero 
12-15 kg./ha su mais, patata. pomodoro, tabacco 
20-24 kg./ha su ornamentali ed orticole (carota. cavoli. fagiolo. me- 
lanzana. peperone. pisello, sedano. rucchino) 
8-10 g./ma. su vivai di ornamentali. 
Nei casi in cul l'interramento del prodotto non sla assicurato dalla 
tecnica di distribuzione provvedervi mediante leggera lavorazione od 
Irrigazione. Su terreni fortemente alcalini o ad alto contenuto di so- 
stanza organica è consigliabile aumentare di circa 1/3 le dosi sug- 
gerite. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ” 
Il prodotto è compatibile con | comuni antiparessiteri sad eccezione 
di quelli a reazione alcalina. 


AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati deve essere ri 
spettato il periodo di carenza più lungo. Inoltre, devono essere os. 
servate le norme precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. 
Qualora si verificassero casi di intossicazione Informare Il medico 
della miscelazione compiuta. 


RISCHI DI NOCIVITA' 


Il prodotto è tossico verso insetti utili. bestiame, animali domestici 
e pesci. Non trattare durante la fioritura. Non far pascolare e non 
alimentare il bestiame con prodotti trattati direttamente o acciden- 
talmente. prima che siano trascorsi almeno 60 giorni dal tratta 
mento. 


L'APPLICAZIONE DEL PRODOTTO DEVE ESSERE EFFETTUATA ESCLU- 
SIVAMENTE CON ATTREZZATURA MECCANICA 


SOSPENDERE | TRATTAMENTI 60 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO 


Attenzione: da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche 
e per gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti 
da uso Improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assi. 
curare l'efficacia del trattemento e per evitare danni alle piante, alle 
persone ed agli animali. 

DA NON VENDERSI SFUSO 


SILIA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 


TE. 


rousursi, 


Via di Tor Sapienza. 172 - Roma 
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Fongarid' 25 WP 


Polvere bagnabile 
fungicida specitico per colture floreali ed ornamentali In pieno campo o In serra 


Composizione 

100 g di prodotto contengono: 
25 g furalaxyl puro 

q.b. a 100 g coformulanti 


CLASSE II! 
ATTENZIONE: manipolare con prudenza 


Natura del rischio 
Sostanza pericolosa per ingestione, per Inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali 
Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile al bambini 


ed agli animali domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

Non operare contro vento. 

Evitare il contatto con la pelle, gi occhi e gli indumenti. 

Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con 


acqua e sapone. 


Informazioni mediche 
In caso di intossicazione chiamare il medico per | consueti interventi di pronto 


soccorso. 


CIBA-GEIGY S.p.A., Origgio (VA) 


Officina di produzione: SARIAF, Faenza 


Regiatrazione Ministero della Sanità n. È se 
® marchio regisirato 


Caratteristiche 
FONGARID 25 WP è un fungicida ad azione preventiva e curativa specificata- 


mente indicato contro le malattie crittogamiche delle piante ornamentali e da 
fiore, causate da Ficomiceti quali Pythium spp., Phylophthora spp., Bremie spp.. 
Peronospora spp. e Pseudoperonospora spp. 


Indicazioni ‘ 
FONGARID 25 WP è indicato sulie seguenti colture’ Azalea, Begonia, Bulbose 
da fiore (Tullpano, Crocus, Narciso, Gladiolo, Giacinto), Cactacee e piante 
grasse in genere, Calla, Ciclamino, Cinerarla. Crisantemo, Dieffenbackia, Erica, 
Felcl, Fuchsla, Gerbera, Gioxinia, Geranio, Garofano, Orchidee, Polsettia, Petunia, 


Rosa, Salntpaulia, Viola. 


Modalità d'impiego 


. Le particolari proprietà del FONGARID 25 WP offrono differenti possibilità d'Im- 


piego, per cui per ogni tipo di coltura si potrà scegliere quello più adatto ed 
efficace. ll prodotto, infatti, può essere mescolato al terricciato, interrato, som- 
ministrato a mezzo innaffiamento oppure applicato mediante irrorazione fogliare. 


Dosi d'Impiego 
— Terricciati: 50-100 g di prodotto in 10-15 litri di acqua per metro cubo di terra. 
Si diluisce il prodotto in acqua e quindi sl mescola accuratamente con il terreno. 


— Interramento: 6-8 g di prodotto in circa 1 litro di acqua per 10 mq. 
Distribuire il prodotto uniformemente alla superficie del terrano e quindi incor- 
porarlo con una leggera lavorazione (8-10 cm). 


— Somministrazione per Innaffiamento: 15-25 g di prodotto in 10 litri di acqua. 
Questo metodo è particolarmente valido per la coltivazione in vaso. Per un 
vaso di 12 cm di diametro somministrare circa 80 cc di miscela. 


— lrrorazione fogliare: 8-12 g di prodotto in 10 litri di acqua. 
Bagnare accuratamente la vegetazione da proteggere. 


Da non applicare con mezzi aerei. 


Compatibilità 

Hl prodotto è compatiblie con altri fungicidi che ne completano l'azione. 
« Avvertenza ». In caso di miscela con altri formulati devono essere osservate le 
norme precauzionali e le informazioni per Il medico prescrilte per i prodotti più 
tossici. Qualora si verificassero casl di intossicazione, Informare Il medico delle 
miscelazione compiuta. 


AVVERTENZA: Usare ll prodotto solo In campo o in serra su colture floreali non 
soggette a rotazione con colture agrarie alimentari; ogni altro uso è pericoloso. 
Chi Impiega if prodotto è responsabile degli eveniuali danni che possono derivare 
da un uso improprio del preparato. Il rispetto delle predette istruzioni è condi- 
zione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO Kg 
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ili CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


VITAL R 


Fungicida 
Polvere bagnabile 


Composizione: 
Gr. 100 di prodotto contengono: 
Gr. 4,20 di Cimoxanili puro. 


Gr. 39.75 di rame metallico (sotto forma di os. 
sicloruro tetraramico). 


Sostanze Inerti q.b. a 100. 


Natura del rischio 
Sostanza pericolosa per ingestione. per Inalazione e per contatto con la 
pelle. 


Norme precauzionali: 


— Conservare questo prodotto chiuso a chiave. in luogo inaccessibile ai 
bambini ed agli animali domestici. 


— Conservare la confezione ben chiusa 

— Non fumare 6 non mangiare durante l'Impiego del prodotto. 
— Non contaminare alimenti e bevando 0 corsi d’acqua. 

— Non operare contro vento 

— Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gil indumenti. 


-: Dopo la manipolazione ed in caso di contaminezione. lavarsi accurate. 
mente con acque e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti 
interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 


i VITAL R è un fungicida in polvero bagnabile. efficace contro la 
peronospora della vite, della patate e del pomodoro. 


Agisce sla penetrando nella toglie che per contatto. combattendo sia il 
micello nel primissimi stadi di sviluppo che le zoospore germinanti. Per 
evitare Interferenze nella fecondazione o rallentamenti dello sviluppo vage- 
dativo, sI consiglia di non applicare il prodotto In concomitanza con la 
loritura. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00138 ROMA 
Viale degli Ammiragli n. 91 - Telefono 63.709.051 
UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 40133 BOLOGNA 
Via 8. Provaglia, 3 - Tel. 53.32.68 
STAB.: Pagsnice (L'Aquila) 


PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 


Formare una pasta semi-ilquida sciogliendo la dose di prodotto in poca 
acqua: Indi portare a volume aggiungendo l'acqua occorrente tenendo la 
miscela In costante agitazione. 


MODALITÀ D'IMPIEGO 


VITE: 

Contro peronospora: usare gr. 300 di prodotto ogni 100 litri d'acqua, Iniziare 
i trattamenti quando la vite hs raggiunto lo stadio vegetativo In cul Inizia H 
pericolo di infezioni peronosporiche e proseguire fino sal persistere delle 
condizioni favorevoli allo sviluppo della malattia. Non trattare durante Il 
periodo della fioritura. 


PATATA e POMODORO: 
Contro peronospora: usare gr. 300 di prodotto ogni 100 litri di acqua. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
COMPATIBILITÀ 


Il prodotto è compatibile con: Benlate: Dacostar: 
e LC; Rovral; Sofrli 80; Azifene; Dafene; Fosfene; > Zitlol: 
ed L; Lorzene: Metlilon; Naftil; Parafene; Spintox: Sumitene: : 
PB e L: Liquid Plant Food. 


thane M 45: rethane PB 
Dithane 5: Kara 

Folgreen L: Lannate 25 
Zolone 


Sì sconsiglia di usare Il prodotto In associazione sd antiparassitari a res- 
zione alcaline. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il 
periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme pre- 
cauzioneli prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificessero casi 
di Intossicezione. Informare il medico della miscelazione compiuta. 


NOCIVITÀ 


ll prodotto è tossico per i pesci. 


Nel corso del trattamenti tenere lontani dalla zone persone non protette, 
animali domestici e bostiame. 


Sospendere | trattamenti 20 giorni prima del raccolto 


Attenzione: 


Da Impiogarsi esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli ust con- 
sentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi Iimplege il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato 


« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurere l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto netto kg. 
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IV CLASSE TOSSICOLOGICA 


VITAL F 


Fungicida 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono: 
Gr. 8.4 di Cimoxanil puro. 
Gr. 63.99 di Folpet puro. 
Sostanze inerti q.b. a 100. 


Norme precauzionali: 


— Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile al bembizi ed agli ani- 
mali domestici; 


— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 


— Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione. lavarsi accuratamente 
con acqua e sapona. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi d’intossicazione: 

Azione irritazione sul tratto gastro-Intestinale con dolori eddo- 
minali bruciori gastroesofagel e diarrea. 

Eczemi cutanei da fotosensibilizzazione resistenti elle terapie. 
Possibilità di collasso cardiocircolatorio con ipotensione, clano- 
si, aritmia. 


Terapia: 


Lavanda gastrica con magnesia usta (gr. 30 per litro di ecqua) e 
digitale. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 60138 ROMA 
Viale degli Ammiragli n. 91 - Telefono €3.79.051 
UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 40138 BOLOGNA 
Via 8. Provegiia, 3 - Tel. 53.22.68 
STAB.: Paganica (L'Aquila) 


» 


"» 
» 


‘: È Ministero della Sanità del _ 


Ue al 


Su 


CARATTERISTICHE 


Il prodotto è un fungicida In polvere bagnabile, efticace contro ia perono- 
spora della vite, della patata. e del pomodoro. 


Agisce sla penetrando nella foglia che per contatto. combattendo sla ll 
micelio nel primissimi stedi di sviluppo. che le zoospore germinanti. 


Può essere Impiegato In calendario antiperonosporico per tutta la stagione 
son fenomeni di fitotossicità o rallentamenti e riduzioni vege- 
tative. 


PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 


Formare una pasta semi-liquida sciogliendo la dose di prodotto In poca 
ecqua: Indi portare a volume aggiungendo l'ecqua occorrente tenendo la 
miscela In costante agitazione. 


DOSI E MODALITÀ D'IMPIEGO 


Peronospora della vite: usare 150 gr. di prodotto ogni 100 It. di acqua. 
Iniziare | trattamenti preventivi non la vite ha raggiunto lo stadio 


vegetativo in cul inizia li pericolo di Infezioni peronosporiche e proseguire 
per Il resto della stagione. 

Perancspore della  pstata e del pomodoro: ussre 150 gr. di prodotto per 
100 It. d'acqua. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 
[L] prodotto è compatiblie con tutti gli entiparassitari a reazione neutra è 
acida. 


Non è miscibile con Poltiglia bordolese. Pollsolfuri e Ollo bianco. 
Rispettare un Intervallo di almeno 20 giorni fre un trattamento con Il pro- 
dotto ed un trattamento con Olii minerali e Polleolturi. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve ossare rl t 
periodo di carenza più lungo. Inoltre essere osservate le morme 
precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. 


Qualora si verificassero casi di intossicazione. Informare li medico della 
miscelezione compiuta. 


Nei corso deli trattamenti tenore lontani dalla zona persone nor. protette. anl 
moli domestici e bestiame. 


NOCIVITÀ 
NM prodotto è tossico per gii Insetti utili ed.i pesci. 


Sospendere | trattamenti 10 giorni prima del raccolto su uve da 
tavola, patata, porodoro, e 40 giorni sulle uve da vino per non 
ostacolare la fermentazione del mosti 

Attenzione: Da impiegare osclusivamente In agricoltura nelle epoche e per 


gii usi consentiti. Ogni altro uso è pericolosa. 


ChI Implega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono 
derivare da uso Improprio del preparato. 


« Il rIspetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per 
assicurere l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso netto kg. 
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SEVITAN 


INSETTICIDA IN POLVERE SECCA 
PER COLTURE FLOREALI IN PIENO CAMPO O IN SERRA 


ro ETTI 8 100 di prodotto contengono: 

— C ARYL puro (esente da 8-naftolo) . ; &_5 
— Coformulanti q.b. a I i e g 100 
CLASSE III 

ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA! 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e 
per contatto con la pelle. ° 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luo- 
o inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la con- 
fazione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l’impiego del 
prodotto. Non contaminare altre colture, alimenti e bevande o corsi di 
22908; Non operare contro vento. Evitare il contatto con la le, 

occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazio- 
ne lavare accuratamente con acqua e sapone. Evitare di respirare i 


vapori. 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO: avvelenamento acuto per ingestione o 
contatto cutanco (inibitore della colinesterasi). 

Sintomi di intossicazione: nausea, vomito, diarrea, scialorrea, dispnea, 
lacrimazione, tremori, convulsioni, miosi, bradicardia, edema lmonare. 
Consgli terapeutici di massima e condizionati al caso: lavan gastrica 
con bicarbonato di sodio, lavaggio cutaneo se vi è stato contatto. Atro- 
pina solfato (mg 2) ogni quarto d'ora per via intramuscolare, da ripe- 
tersi secondo il bisogno. Attenzione a non somministrare dosi eccessive 
di atropina specialmente nei bambini. Nei casi gravi e sospetti gravi, ri- 
covero al centro di rianimazione. Ossigeno-terapia se vi è cianosi. 
Controindicazioni: le ossime (PAM. Contrathion, ecc.) che potrebbero es- 
sere nocive. 


Caratteristiche: il SEVITAN è un insetticida che si impiega contro: cicla- 
mino, azalee, crisantemo, dalia, garofano, geranio, giacinto, tulipano, gla- 
diolo, iris, pianta di vetro (impatiens), pisello odoroso, rosa, viola del 
pensiero, asparago ornamentale, edera variegata. AFIDI: ciclamino, gla- 
diolo, iris, ortensia, poinsettia, begonia, felci: TRIPIDI. Narciso, azalee, 
geranio, rosa, primula, colens, felci: ALEURODIDI. Oleandro, insettia, 
rosa, colens, croton, felci, edera variegata, ficus, filodendro, palma, pian- 
te grasse (euforbia, aloe, echinocactus, semprevivum, sanseveria: COCCI. 
NIGLIE. Crisantemo, ortensia, salvia, splendens: CIMICI. va viola 
del pensiero, asparago ornamentale: CRIOCERA. Garofano: BEGÀ VERDE. 
Dalia: FORBICINE. Giacinto: BRUCHI. Gladiolo e iris: NOTTUE. Rosa: 
TENTREDINI. Salvia splendens e viola del pensiero: DORIFORE. Violac- 
ciocca: ALTICHE. Violacciocca: LEPIDOTTERI MINATORI. 

Dosi e modalità d'impiego: il SEVITAN s'impiega impolverando in modo 
uniforme la vegetazione. 


« DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI » 


Compatibilità: il SEVITAN è compatibile con la generalità dei fitofarmaci 
di più comune impiego ad eccezione di quelli a reazione alcalina. 


Avvertenze: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato 
il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione informare il medico delia miscelazione compiuta. 
Rischio di nocività: l’impiego del SEVITAN è nocivo per gli animali do- 
mestici, il bestiame, la selvaggina, i pesci ed insetti utili. Non trattare 
durante la fioritura. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti con esclusione di colture destinate ad alimenta- 
zione; ogni altro uso è pericoloso. Chi impiega il prodotto è responsabile 
degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. Il ri- 
spetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'ef- 
FIGRCiA Ce rattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


Reg. Ministero Sanità n. 5 u del A6 : {2 C3 


DA NON VENDERSI SFUSO Peso Netto g 300 
o, 

= —. BIMEX S. p. A. 

36033 ISOLA VICENTINA (VI) Via Cogolle, 5 

TR TELEFONI N.: (0444) 55.81.69 - 55.81.99 


officina di produzione DIACHEM S.p.A. 
ALBANO SANT'ALESSANDRO (BG) 
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NATURA DEL RISCHIO: Rischio di Intossicazione mortale per 
inalezione, per Ingestione o per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI: Conservare questo prodotto chiuso 
aotio chiave, In luogo inaccessibile si bambini ed agli animali 
domestici - Conservare la confezione ben chiusa - Non fumare 
6 non mangiare durante l'Impiego del prodotto - Non conte- 
minare aitre collure, alimenti e bevande 0 corsi d'acqua - 
Evitare di respirarne | vapori - Non operare contro vento - Evi- 
Lare Il contatto con la pelle e gli occhi - Durante la prepa- 
razione @ l'impiego usare tute. guanti, maschere ed occhiall 
protettivi - In caso di contaminazione lavarsi accuralamento 
con acqua e sapone - Aendere Inulilizzabili dopo l'uso e con 
I mezzi più Idonel le confezioni che contenevano ll prodotto 
(03. intorrando in fosse profonde più di un metro e cospar- 
gendo con calce viva). In caso di malessere ricorrere al me- 
dico mostrandogli questa etichelta. - INFORMAZIONI PER IL 
MEDICO: Il formulato contiene una sostanza emetica di sintesi. 


ATTENZIONE: i sintomi dell'intossicazione. qualunque sla la 
via di introduzione nell'organismo, possono non comparire su- 
bito, ma maeanifestarsi anche dopo alcuni giorni (latenza pro- 
lungate). L'introduzione nell'organismo anche di poche gocce 
del prodotto può essere fsiale: non attendere la comparsa del 
sintomi per procedere al ricovero in ospedale dotato di reparto 
di nanimazione perché sia praticata la emodialisi. Nel fratten- 
po. nel caso di ingestione, provocare il vomito, se non è già 
comparso (attenzione ad eventuali lesioni esofagee) e sommi- 
nistrare una sostanza adsorbente come ll carbone attivo, il 
trisllicato di magnesio, la bentonite, Il caolino, la terra a 
follone, la terra di Fuller. 


INTOSSICAZIONE PER INGESTIONE E PER INALAZIONE: | pri- 
mì sintomi sono: epistassi, vomito. dolori addominali, diarrea, 
ditticollà della deglulizione, dolori nella bocca e nella gola. 
Nel primi giorni si può avere assenza clinica di danno pol- 
monare con posilività del test di funzionalità respiratoria. Dopo 
2-3 giorni possono comparire dispnea ed edema polmonare 
con segni di lesioni epalorenali. L'edema polmonare evolve 
verso una fibrosi polmonare grave, sino alla morte per insul- 
ficienza respiratoria. L'emodialisi deve essere intrapresa Il di 
pracocemente possibile. non appena si abbla il sospetto del 
la presenza di paraquail nei sangue. 


CARATTERISTICHE: Il CHIMIQUAT L è un formulato a base di 
Paraquat caratterizzato de una rapida azione caustica per 
contatto. in virtù di queste proprietà li CHIMIQUAT L di- 
strugge rapidamente tutte le parti verdi delle piante trattate 
senza agire — e quindi danneggiare — sulle pari legnose del- 
le colture. Il CHIMIQUAT L « contatto con il terreno si Inat- 


DA NON VENDERS! SFUSO 


CLASSE I 


CHIMIBERG VELENO 


CHIMIQUAT L 


DISERBANTE DISSECCANTE LIQUIDO A BASE DI PARAQUAT 


COMPOSIZIONE 

Paraquat puro g. 17,50 
(sotto forma di dicloruro) 

Bagnanti e diluenti q.b. a 100 


ATTENZIONE! Data l'etevata tossicità del prodotto, it suo Im- 
piego è consentito esclusivamente al personale qualificato 
montio del palentino di cul all'art. 23 del D.P.R. 3 agosto 
1959, n. 1253. 


Prodotto nello Stabilimento «DIACHEM S.p.A.» 
di ALBANO S. ALESSANDRO (Bergamo) 


Registrazione Ministero della Sanità n. 55 Foa 23. Ù. L3 


BERGAMO 


tiva ‘rapidamento e non lascia conseguentemente residui tito 
tossici che possano danneggiare le successivo semine. Il Chi. 
MIQUAT L risulla eflicace su vegetazione indipendentemente 
dal docorso climatico e cioè sia dopo un periodo di prolun 
gata siccilà come pure dopo un poriodo di pioggia. Pur con. 
Sighiando di oseguire il lrattamento. come di norma, in buone 
condizioni climatiche. il CHIMIQUAT L risulla attivo anche te 
al trattamento segue una pioggia. Il CHIMIQUAT L si può Im. 
piegaro in qualsiasi periodo dell'anno non essendone l'ettica. 
cia Influonzata in modo determinante dalla temperatura. - MO. 
DALITA' DI IMPIEGO: ll CHIMIQUAT L è un erblcida ad ap. 
plicazione fogliare por cui il traltamento deve essere effettua» 
to direttamente sulla vogetazione Infestante. Per l'esecuzione 
dello stesso si consiglia l'adozione di una buona attrezzatura 
Irroratrice che consenta la distribuzione del prodotto solo sulla 
vegelazione infestante. Inoltre la quantità di acqua deve essere 
tale da consentire l'omogenea e completa aspersione delle in- 
festanil. In genere con le usuali alltezzature che vengono al- 
l'uopo impiegate, da S00 a 1500 litri per otlaro di superficie. - 


DOSI DI IMPIEGO: Per diserbo di vigneti, irutteti. colture ar- 
boree in genere. kg./Ha 2-4 - Erba medica: trattare durante Il 
periodo invernale quando la modica è ferma, almeno 6 setti 
mano prima della semina: Kg. 2-3 ettaro. Intervenire sy medi 
cai di almeno 1 anno. Non lirattare se i terreni sono mollo 
leggeri - Sod-sceding (semina senza aratura) kg. 4/5 ettaro - 
Diserbo canali (sponde) kg. 8/10 ettaro. E° viotato l'Impiego 
diretto sui foraggi. - NOTA: AI fine di ottenere | migliori risul. 
tati sarà necessario aggiungere al CHIMIQUAT L un bagnante, 
come ad esempio il Notzmittel, in ragione di kg. 0,7-0,8 

100 litri di acque. - DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREÎ. - 


COMPATIBILITA': E° sconsigliabile qualsiasi miscela con In: 
setticidi 0 fungicidi. Con gli erbicidi, se Indispensabile, ese 
uirla dopo aver consultato un tecnico di fiducia. - AVVER- 
ENZA: in caso di miscela con aliri formulati deve essere ri- 
speltato Il periodo di carenza più lungo. Devono inolire essere 
osservate le norme procauzionali prescritte per i prodotti più 
tossici Qualora si varificassero casi di Intossicazione Informa» 
fe ll medico della miscelazione compiula. - FITOTOSSICITA': 
Trattandosi di un erbicida Impiagario sulle colture consigilate. 
Evitare che vengano colpite le colture limitrofe o comunque 
sensibili. - RISCHI DI NOCIVITA': Il prodollo è tossico per 
gli insetti utili, per gli animali domestici, per i pesct ed Il 
bestiame. - SOSPENDERE | TRATTAMENTI 30 GIORNI PRIMA 
DEL RACCOLTO. - Attenzione: da Impiegare esclusivamente in 
agricoltura nelle epoche 6 per gli usi consentiti; qu altro 
uso è pericoloso - Chi impiega ll prodotto è responsabile degli 
eventuali danni derivanti da uso Improprio del preparato. 
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CARBOFURAN MARGESIN 
i SOILANE 


Coformulanti q.b. a 100. 
Attenzione: Data l'elevata tossicità del prodotto, il suo impiego è 
del patentino di cuì all'art. 23 del D.P.R. 3 Agosto 1968, N° 1255. 


consentito esclusivamente al personale qualificato aunito 


VELENO 


CLASSE | 


Iasetticida carbaamato ad azione sistemica da impiegarsi solamente in pre-emergenza per le barbabietole da zuc- 
chero e granoturco. Il prodotto è efficace contro Elateridi, Maggiolino, Pentodon, Scutigerella, Blaniulì, Altica, 


Atosaria, Mosca minatrice (Pegomia), Afidi e Nesatodi. 
NATURA DEL RISCHIO 


Rischio d'intossicazione mortale per inalazione, per ingestione e per contatto con la pelle. 

NORME PRECAUZIORALI 

- Conservare questo prodotto chiuso a chiave în luogo inaccessibile ai baebini ed agli anieali domestici 
Conservare la confezione ben chiusa 


- Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto 


Mon contasinare colture, alimenti, bevande o corsi d'acqua 


Evitare di respirare i vapori 

- Non operare contro vento 

- Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti 

- Durante la preparazione e l'impiego usare tute, guanti, maschere ed occhiali protettivi 

- VUopo la manipolazione o in caso di contaainazione lavarsi accuratasente con acqua e sapone 

Rendere inutilizzabili dopo l'uso con ì mezzi più idonei le confezioni che contenevano il prodotto (p.es. interrare in fosse 
profonde più di un aetro cospargendo con calce viva) 

In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 

INFORRAZIONI PER IL MEDICO 

Avvelenaaento acuto per ingestione o contatto cutaneo (inibitore della colinesterasi). 


Sintoei d'intossicazione: Nausea, vosito, diarrea, scialorrea, dispnea, lacrimazione, tremori, convulsioni, miosi, bradicardia, 
edeaa polsonare. Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: Lavanda gastrica con bicarbonato di sodio, lavaggio 
cutaneo se vi è stato contatto. Atropina solfato (eg 2) ogni quarto d'ora per via intramuscolare, da ripetersi secondo il biso- 
gno. Attenzione a non soasinistrare dosi eccessive di Atropina specialeente nei bambini. Nei casi gravi e sospetti gravi, rico- 


vero al centro di rianieazione. Ossigenoterapia se vi è cianosi. Controindicazioni: Le ossise (PAM, Contrathion, ecc.) che 
satrebhero essere nocive. 
MODALITA! DIARPIEGO: 
1) Trattamento localizzato sul terreno: Barbabietola da zucchero: 10-15 kg/ettaro; Mais: 7-8 kg/ettaro (effettuando la distribu- 
zione mediante l'iapiego dì eicrogranulatori) 
2) Trattasento generale del terreno: barbabietola da zucchero, granoturco kg 40/ettaro, distribuendo il prodotto a spaglic 
uniforaemente a mezzo di spandiconciae e quindi interrandolo accuratasente. Il CARBOFURAN MARGESIN (SOILANE) non trasmette 
nessun odcere o sapore alle piante che crescono sul terreno trattato. 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
COMPATIBILITÀ* 
Il prodotto si impiega solo o può essere distribuito in aiscela cen concimi granulari. 
RISCHIO DI MOCIVITA' 
II prodotto è tossico agli animali domestici, al bestiame ed ai pesci, ed agli insetti utili. 
Il CARBOFURAN MARGESIN (SOILANE) può essere impiegato solo in preemergenza. 
"Attenzione: Va impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti; ogni altro 1. pericoloso". 
"Chi inpiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da un uso improprio del preparato" 
"Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare dan- 
ni alle piante, alle persone ed agli animali". 
J. E A. MARGESIN SPA - FITOFARMACI - LANA D'ADIGE (82) 
Officina di produzione: Lana d'Adige (982) 
Registrazione Ministero della Sanità MOCKISLA del js A PI 


DA NON VENDERSI SFUSO 


CONTENUTO NETTO:KG 5 
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CLASSE IV 


MICROCAPFOL PB 80 


Fungicida Organico Micronizzato, Formulato in polvere bagnabile. 
Caratterizzato da: largo spettro d'azione, attività bloccante le infezioni, lunga persistenza. 


COMPOSIZIONE: 100 g. di prodotto contengono 


CAPTAFOL puro 80 gr. 
Bagnanti, disperdenti ed inerti q.b. a 100 gr. 


NORME PRECAUZIONALI 

— Conservare questo prodotto in luogo Inaccessibile ai 
bambini ed agli animali domestici. 

— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

— Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione 
lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 

— Durante la manipolazione e l'impiego usare guanti ed 
occhiali protettivi. 

— Evitare Il contatto diretto con Il prodotto puro o diluito 
ed anche di sollevare polveri nel maneggio del prodotto. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Sintomi di intossicazione: Azione Irritante sul tratto ge- 
strointestinale con dolori addominali bruciori gastroesofage! 
e diarrea. Eczemi cutanei da fotosensibilizzazione resistenti 
alle terapie. Possibilità di collasso cardiocircolatorio con 
ipotensione, cianosi, aritmia. 

Terapia: lavanda gastrica con magnesia usta {g. 30 per litro 
di acqua) e digitale. 


DOSI E MODALITA’ D'IMPIEGO 

IL MICROCAPFOL PB 80 va Impiegato alle seguenti dosi per 
ettolitro d'acqua, su: 

Ollvo: contro l'Occhio di pavone: 250-300 gr/hi. con due 
Interventi uno prima della fioritura, l'altro a fine agosto-primi 
di settembre; li trattamento di fine estate è efficace anche 
contro la lebbra. 

Pomacse: contro il Cancro del legno: 200 gr/hi. effettuando 
un trattamento nella fase di orecchiette di topo del melo o 
del mazzetti affioranti del pero e due in autunno, uno nel 
periodo In cul le foglie cadono dalle piante e l'altro a 
defogliazione completa; contro la ticchiolatura: 75-150 gr/hl, 
limitandosi al primi trattamenti fino allo stadio di « orec- 
chiette di topo += del melo 6 dei « mazzetti affioranti » del 
pero. 

Drupacee: contro Gommosi, Cancro e Bolla di pesco e 
mandorlo: 250 gr/hI in trattamenti al » bruno »; 150 gr/hl In 
tr&ttamenti al « verde ». | soliti due tre trattamenti al « bru 
no » possono essere sostituiti con un'unico trattamento ella 
caduta delle foglie a dose maggiorata (500 gr/hl). Contro 
Monille del pesco, albicocco, susino, mandorlo e ciliegio: 
150-200 gr/hl. Intervenendo in prefioritura-floritura e durante 
la caduta del petali; contro Il Marciume bruno dell'albicocco, 
del cillegio e del mandorlo: 200 gr/h!i In trattamenti al 
* bruno +», 100-150 gr/hl in trattamenti al « verde »; contro la 
Muggine del pesco e del susino: 150 gr/hl; Cilindro-sporiosi 
pi e 100 gr/hi: Ticchiolatura del nespolo: 150 
gr/hi. 

Agrumi: contro l'Allupatura e la Melanosi: 150 gr/hl; contro 
la Gammosi del colletto: Penellature con una sospensione al 
10%. 

Vite: contro Peronospora e Muffa grigia: 120-150 gr/hi, per 
le uve da vino sospendere | trattamenti 40 giorni prima della 
raccolta per non ostacolare la fermentazione dei mosti. 
Garofano In pieno campo: contro Fusariosi: 100-150 gr/hi. 
Irrorando bene tutta la pianta, particolarmente la zona del 
colletto e del terreno circostante: contro Alternaria e Ruggi- 
ne: 150-200 gr/hl: contro Phytophora (nicotinae e parasitica): 


SOLFOTECNICA 
ITALIANA - S.p.A 


10 gr. di formulato per mq di superficie da trattare, diluen- 
dolo nella quantità d'acqua sufficiente ad Irrorare attorno al 
colletto delle piante 15-30 giorni dopo Il trapianto. I) prodotto 
può essere fitotossico se irrorato direttamente sul fiore. 
Giadioli, Tulipani, Narcisi, iris e Ullum In pieno campo: 
contro Fusarios!, Botrite, Phythium: immergere | bulbi per 
mezzora In una sospensione all'1-1,3% di formulato In ec- 
qua. Per Il Lilium l'immersione dei bulbi deve essere effet. 
tuata Immediatamente prima della loro messa a dimora. 
Rosa in pieno campo: contro la Peronospora e li Cancro del 
legno: 100 gr/hl In trattamenti al « bruno ». 

Ortaggi (pomodoro, patata, fagiolo, cocomero, melone, cetrio 
to): contro Alternaria, Antracnosi, Botrite, Peronospora, Tic- 
ciolatura, Vatolatura e Ruggine: 150-200 gr/hi. 

Tebaoos: contro Alternaria, Antracnosi, Peronospora: 100 
gr/hl. 

Cereali: contro Ruggine. Septoria e Ticchiolatura: 2 Kg. per 
ettaro. Nella concia a secco delle sementi (grenturco, fi 
mento e riso): 200 gr. per quintale di semente. avendo cura 
di mescolare accuratamente il prodotto al seme. IL MICRO- 
CAPFOL PB 80 può pure essere usato per ia concia a secco 
del semi di bietole da zucchero e del pomodoro In tal caso 
la dose sarà di 600 gr. per quintale di seme; Inoltre Il 
prodotto alle predette dosi è pure efficace contro le seguen- 
ti malattie trasmesse per seme: Carle, Elmintosporiosi e 
Mal di piede del grano e del granoturco; Brusone del riso; 
Cercospora e Mal di piede della bletola. 

Per la preparazione della miscela: Stemperare l’opportuna 
dose di prodotto In poca acqua, mescolare sino ad ottenere 
una poltiglia flulda ed omogenea, aggiungere quindi Il rima 
nente quantitativo d'acqua necesserio a raggiungere la dilul- 
zione richiesta. 

DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
COMPATIBILITA' IL MICROCAPFOL PB 80 è compatibile con 
tutti gli antiparassitari a reazione neutra o debolmente acida, 
non deve invece essere miscelato con quelli a reazione 
alcalina, con prodotti oleosi e/o emulsionabili ed impiegato 
non prima di 20 giorni dopo il loro uso. 

Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve 
essere rispettato li periodo di carenza più lungo. Devono 
Inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte 
per | prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di 
intossicazione Informare Il medico della miscelazione com- 
Pluta. 

FITOTOSSICITA': Ill prodotto se irrorato direttamente sul 
flore può essere fitotossico per il garofano o produrre 
scolorimenti per la rosa. 

RISCHI DI NOCIVITA': li prodotto può essere tossico per i 
pesci e per gli Insetti utili. 


Sospendere | trattamenti 20 giorni prime della raccolta. 
Sulle uve da vino, sospendere | trattamenti 40 giorni prima 
della vendemmia, per non ostacolare la fermentazione del 


ATTENZIONE: de impiegare esclusivamente in agricoltura 
nelle epoche e per gii usi consentiti. Oyni altro uso è 
Chi Implega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da uso improprio del preparato. 


_ DA NON VENDERSI SFUSO — 


S.T.I. - Solfotecnica Italiana S.p.A. 


Sede legale: Via Matteotti. 16 - 48100 RAVENNA 
Stabilimento di produzione: V.le De Gasperi, 4 - 48010 COTIGNOLA (RAI 


Registrazione Ministero della Sanità n. 5)? del (\// 5: 
Peso netto: Kg. 1 
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AGER TRICIL 12 P.B. 


Acaricida in polvere bagnabile 


Composizione: gr. 100 di prodotto contengono: 


CIEXATIN puro A A gr. 11,7 
Bognanti. sospensivanti ed inerti q.b. a gr. 100 


CLASSE III 


nn _ I ——————EE 28 
ATTENZIONE MANIPOLARE CON PRUDENZA 


eee eee oe] e ee“ — rr! 


Natura del rischio: Intossicazione grave per Ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: Conservare questo prodotto chiuso a chiove in luogo inaccessibile ai bambini ed agli ani- 
mali domestici. Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 
Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle, 
gli occhi e gli indumenti; dopo lo manipolazione o in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e 
sopone. 


Informazioni per il medico: Nocivo per ingestione, inalazione e contatto con la pelle. 


Sintomi di intossicazione: cefalea occipitale continua o parossistica: ronzii auricolari; iperacisia; vertigini; rachiol- 
gio; dolori addominali riferiti olla fossa iliaca destra: ritenzione urinaria: insufficienza respiratoria e di circolo; 
interessamento del sistema nervoso centrale (nevralgie e paralisi); dermatosi. 


Consigli terapeutici: allontanamento della sostanza nocivo con la massima efficacia e rapidità, effettuando in reto- 
zione alla via di contaminazione, abluzioni cutanee, lavanda gastrica, somministrando purgante salino non violen- 
to e carbone medicinale in abbondanza. Eventualmente somministrazione di ossigeno e respirazione artificiale. 
Terapia sintomatica. 


Modalità d'impiego 

L'AGER TRICIL 12 P.8. è etticace per lo lotto contro le forme mobili di acori che intestono meli e peri, e piante 
ornamentali in pieno campo. E' efficace anche contro le specie di ocori resistenti ogli acaricidi tradizionoli ed 
ogli insetticidi organo fostfornici 

Il prodotto s: Impiego allo dose di 200 grammi per 100 Ntri di acqua. Stemperore il prodotto in poco ocquo e 
po: diluire. sotto agitazione, nel totale quantitativo di ocqua 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


Compatibilità: il prodotto è compatibile con la Maggior porte dei fitofarmaci, fatta eccezione per quelli 0 reazione 
olcalina. S 


Avvertenza: in coso di miscela con oltri formulati deve essere rispettato il periodo di corenzo più lungo. Devono 
essere inoltre osservate le norme precguzionali prescritte per 1 prodotti più tossici 


Intervallo che deve essere rispettato tra l'ultimo trattamento e la raccolta: 30 giorni. 


Attenzione: da impiegarsi esclusivamente in agricoltura, nelle epoche e per gli usi consentiti. Ogni oltro uso è 
pericoloso. ; 


Chi impiega il prodotto e responsabile degli eventuoli danni derivonti do uso improprio del preporoto 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziole per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitore 
danni alle piante, alle persone ed ogli animoli 


AGER CHEMICAL s.r.l. 
Vio Nomeniano, 299 - ROMA 
Ofticina di Produzione: ANIC AGRICOLTURA S.p.A - AVENZA {MASSA} 
Registrazione del Ministero dello Sonità n del 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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IV CLASSE 


SILTIOCARB 


(GRANULARE) 


ERBICIDA SELETTIVO PER LA LOTTA 
CONTRO IL GIAVONE DELLE RISAIE 


doi 46-12-03 


Registrazione Ministero Sanità n. 5 b) +4 


® Marchio depositato n. 


COMPOSIZIONE 


100 grammi di prodotto contengono: 


— Benthlocarb puro 


— Coformulanti 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto In luogo Inaccessibile al bambini ed agli 
animali domestici. 


Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 


Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione, lavarsi saccura- 
tamente con acqua e espone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento acuto per Ingestione o contatto cutaneo (inibitore del. 
la colinesterasi). 


Sintomi di Intossicazione: 


Nausea, vomito, diarrea, scialorrea, dispnea, lacrimazione, tremori, 
convulsioni, mios!, bradicardie, edema polmonare. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: 


Lavanda gastrica con bicarbonato di sodio, lavaggio cutaneo se vi è 
stato contatto. Atropina solfato (mg 2) ogni quarto d'ora per via 
intramuscolare, da ripetersi secondo Il bisogno. Attenzione a non 
somministrare dosi eccessive di atropina specialmente nel bambini. 


Nel casi gravi o sospetti gravi, ricovero al centro di rianimazione. 
Otssigeno-terapla se vi è cianosi. 


Controindicazioni: 
Le ossime (PAM, Contrathion, ecc.) che potrebbero essere nocive. 


CARATTERISTICHE 


Erbicida selettivo ad azione antigerminello. per contatto e per as 
sorbimento radicale su Infestanti ai primi stadi vegetativi. Il prodot: 
to non è volatile nè fotolabile e possiede azione residuale. 


Infestanti combattute: Giavone {Echinochioa Panicum), Setaria, Digita- 
ria, Cyperus difformis, Eleocharis. 


Colture protette: riso seminato 0 traplantato. 


Dosi d'impiego: Kg. 45-60/ha.. Impiegare la dose più bassa nel ter 
reni leggeri e viceversa. 


Epoche d'impiego: Il SILTIOCARB si può impiegare: 


1 - prima della semina su terreno asciuto od umido ben affinato 
e pronto per l'allagamento. Questo può essere effettuato subito 
dopo il trattamento o qualche giorno appresso; 


2 - In post-emergenza del riso a partire da quando questo ha emes 
so almeno la prima foglia e mezza e fino alla terza foglia del 
giavone. 


MODALITA' DI IMPIEGO 


Nel caso di trattamento pre-semina non occorre Interrare il prodot: 
to se l'allagamento avviene 1-2 giorni dopo l'applicazione. In ogni 
caso. distribulre il prodotto uniformemente su tutta la superficie me- 
diante apposita attrezzatura per lo spargimento di granuli. 


FITOTOSSICITA' 


Il prodotto è fitotossico al riso con una sola foglia, sopratutto se 
sa Pianticalle sono sommerse completamente di acqua stagnante e 
calda. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA* 


Il prodotto è compatibile con i fungicidi. insetticidi e fertilizzanti 
comunemente usati in risala. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere ri- 
spettato Il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osser. 
vate le norme precauzionali prescritte per 1 prodotti più tossici. Qua- 
lora si verificassero casi di Intossicazione Informare il medico della 
miscelazione compiuta. 


Conservare Il prodotto chiuso nel contenitore originale, In luogo 
asciutto e fresco. 


Attenzione: da Impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti 
de uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assi. 
curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle 
persone ed agli anlmall. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


SILIA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 


==> 
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Ill CLASSE 
ATTENZIONE 
MANIPOLARE CON PRUDENZA 


SILCLOR 


(SOLUZIONE EMULSIONABILE) 
DISERBANTE PER COLTURE DI CEREALI 


COMPOSIZIONE 
100 grammi di prodotto contengono: 


— Acido 3,6-dicloropicolinico puro 
— Mecoprop puro 
— Coformulanti 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con 
fa pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo Inaccessibile al 
bambini ed agli animali domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'Impiego de! prodotto. 

Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acque 

Non operare contro vento. 

Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti 


Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accura. 
tamente con acqua e sapone. 


N.B. Usate guanti ed occhiali nella preparazione ed impiego della 
soluzione erbicida. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avrvelenamento acuto per ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 


Sintomi d'intossicazione: Astenia di grado notevole - aritmia - fi 
brillazione atriale e ventricolare - ipotensione - dermatiti da contatto - 
senso di costrizione toracica - cefalea - vertigini - convulsioni - come. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: Abbondente 
lavaggio gastrico - ossigenoterapia - sedativi - diuretici - solfato di 
na - dermatosi. 


dei 46-12-33. CARATTERISTICHE 


Il SILCLOR è selettivo per frumento, orzo, segale ed avena. Com- 
batte efficacemente le infestanti dicotiledoni quali: Matricaris, Poly- 
gonum, Bifora, Galium. Veronica, Stellaria, Pspaver, Cirsium, Cheno- 
podium. Sonchus. Anagallis. 


DOSI E MODALITA' DI IMPIEGO 


fl SILCLOA va Impiegato alla dose di 4-5 It/Ha. Il prodotto va sciolto 
In 500-600 litri di acqua per ettaro. !l trattamento si esegue dalla fase 
di accestimento fino alla fase di botticella del cereali osservando le 
caratteristiche di Impiego del prodotto da miscelare. Operare In ss 
senza di vento. 


AI termine delle operazioni lavare accuratamente con acqua e soda 
tutti | recipienti e gli utensili agricoli adoperati per l'impiego e la 
diluizione del prodotto. Se possibile impiegare una pompa esclusi. 
vamente per il diserbo. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA* 


Il prodotto può essere miscelato con gli erbicidi fenossiacetici per em- 
pliare lo spettro di azione. 


In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato Il pe- 
riodo di cerenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. Qualora sì vert 
ficassero casì di Imtossicazione Informare Il medico della miscelazione 
compiuta. 


FITOTOSSICITA' 


Il prodotto è filotossico per la maggior parte delle colture dicotiledoni. 


In particolare il prodotto può danneggiare colture sensibili quali: 
vite, alberi da frutta, ortaggi e floreali In genere. Evitare pertanto che 
Il prodotto giunga a contatto con tall colture anche sotto forma di 
vapori portati dal vento. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 


Chi Impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti 
da uso improprio del preparato. 


ll rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per as- 


sicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle persone 
ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


SILIA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 
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FENADOR MIX 


Fungicida in polvere bagnabila per la difesa del melo, della 
vite, del frumento e dell’orzo. 


Si impiega in trattamenti liquidi contro la Ticchiolatura e 


l'Oidio del melo e ia Peronospora e l’Oidio delia vite e le 
malattie della parte aerea dei cereali. 


COMPOSIZIONE 


-— Fenarimol puro ......... 1,6 
- Tiofanato metile puro . i 14 
Mancozeb puro .........e 60 


- Coadiuvanti, Inerti:quanto basta a ........ 


{R) Marchio registrato SIPCAM-Milano 


CLASSE Ill 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 


SIPCAM - Soc.lt.Prodotti Chimici 
e par l'Agricoltura Milano : SpA 
Viale Gian Galeazzo, 3 Milano 


Officina di produzione: 
Salerano sul Lambro (MI) 


Registrazione n. DSH del 15-!!. inistero della Sanità 


CON PRUDENZA 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per Ingestione, per Inalazione e 
per contatto con la pelle. 


Norme preceurionali: conservare questo prodotto chiuso a chisve in Ivo- 

90 !inscosssibile ci bambini ed agli ankriali domestici; contarvare La confe 
zione ben chiusa; non fumare e non Mangiare durante l'impiego del prodot- 
to; non contaminare alimenti e bevande 0 corsi d'acqua; non operare contro 
vento, evitare il contatto con le pelle, gli coctd e gli Inturmenti; dopo la me 
nipolezione e in caso di contaminazione laverti accuratamente con soqua 6 
sapone. 

Prescrizioni particolari: 

Una volta aperta la confezione utllizzare tutto il contenuto. 

Conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano da umidità e calore. 


In caso di malessere ricorrere al medico mostrenzogii questa etichetta. 
Durante il trattamzanto proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


HIFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Sintomi d'Intossicazione 

L'ingestione provoca nautse, conati di vomito, sonnolenza, turbe nervose, 
bronchite. il contatto con la cute e le muocse provoca irritazione locale 
{der matita, congiuntivita, faringite, ecc.). 


Terupla: 


In caso di ingestrono, provocare il vomito, tevende gestrica se il paziento 
è cosciente. Se il paziente è in stato di inacecienza le Levenda gastrica va 
praticata previa intubazione. Purgenti aslini. Cure sintomatiche Per l':r- 
ritazione della cute e delle Mucose : lavaggio, pomete oftalmiche, cure 
generiche delle dermatiti. Controindicati alocol, olii, grassi. Nei casi gre- 
vi ricovero urgente in centro di rianimazione. 
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MODALITA” DI IMPIEGO 


Il prodotto si DIGI contro le crittogame e alle dosi di se- 
guito indicate per 1 litri di acqua, Irrorati con pompe a vo- 
lume normale ripetendo i trattamenti ad opportuni intervalli.’ 
MELO: contro Ticchiotatura e Oidio : g 200-250 

VITE: contro Peronospora e Oidio : g 200-300 

FRUMENTO e ORZO: contro malattie dell'apparato aereo 
del frumento (trattamenti in levata o spigatura) e dell'orzo 
{trattamenti in botticella) distribuire una dose di 2-25 Kg/ha 
in sufficiente quantità di miscela acquosa. 

Preparazione della poltiglia: stemperare accuratamente in po- 


ca acqua la prestabilita dose di prodotto e versare poi nel to- 
tale quantitativo di acqua agitando con cura. 

Da non applicare con mezzi aerei 

Da non impiegare in serra 

Da non impiegare su colture diverse da quelle indicate 
Compatibilità: il prodotto non è compatibile in miscela con 
sostanze alcaline, come Polisolfuri, Poltiglia bordolese,Calce. 
E miscibile con i più comuni antiparassitari di impiego prima. 
verile-estivo. 

Avvertenza: in caso di miscela con eltri formulati deve essere 
rispettato il periodo di carenza più lungo . Devono essere inol. 
tre, osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti 
più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione, infor- 
mare il medico della: miscelazione compiuta. 


Rischi di nocività: il prodotto è tossico per le api. 
Sospendere i trattamenti 28 giorni prima della raccolta. 


Attenzione: da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nelle 
epoche e per gli usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
che possono derivare da un uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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BAYCOR TIRAM 


FUNGICIDA ORGANICO 
per trattamenti liquidi su pomacee, drupacee ed alcuni ortaggi 
COMPOSIZIONE CLASSE Il 


g 100 di Baycor Tiram contengono: ATTENZIONE 
g 6 di bitertanolo puro; 
g 40 di Tiram puro; 

coformulanti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per Ingestione, per Inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Manipolare 
con prudenza 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 
Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea. conati di vomito, 
sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose 
provoca irritazione locale (dermatite. congiuntivite. faringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione. provocare il vomito: lavanda gastrica se 
il paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio. pomate oftalmiche. 
cure generiche delle dermatiti. 
Controindicati: alcool, olii. grassi. 


Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Pomacee (melo e pero): contro ticchiolatura con azione collaterale contro 
mal bianco del melo: 0,15-0,3% (150-300 g in 100 It d'acqua) eseguendo . 
gli interventi ad intervalli di 7-8 giorni a partire dalla fase di apertura 
delle gemme fino alla fase di frutto-noce e successivamente ad intervalli 
di 8-12 giorni in dipendenza dell'andamento climatico. Il prodotto è parti- 
colarmente indicato per frutteti misti. 

Drupacee (pesco, susino, albicocco e mandorlo): contro monilia: 0,15-0,3% 
(150-300 g in 100 It d'acqua) effettuando 2-3 trattamenti, prima, durante e 
dopo la fioritura, ripetendoli alla comparsa dei primi sintomi della malattia 
ad intervalli di 6-8 giorni impiegando la dose più elevata e gli intervalli 
più brevi nei periodi climatici più favorevoli alto sviluppo della malattia. 
Contro oidio con buona azione collaterale contro bolla, corineo, fusicoccum 
e cytospora: 0,15-0,25% (150-250 g in 100 It d'acqua) effettuando tratta- 
menti preventivi con inizio alla fase della scamiciatura dei frutti alla 
cadenza di 7-10 giorni circa; in caso sia necessario intervenire con infezione 
in atto, elevare la dose allo 0,3% (300 g in 100 It d’acqua). 

Ortaggi (fagiolo, zucchino, cetriolo): contro antracnosi, mal bianco, ruggine 
e peronospora: 0,25% (250 g in 100 It d'acqua) effettuando 2-3 trattamenti 
ad intervalli di 7-8 giorni, effettuando il primo all'inizio dell'attacco. 

N.B. - Le dosi sl riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. Di- 
luire il prodotto in una quantità d'acqua sufficiente a bagnare abbondan- 
temente tutta la vegetazione. 


Da non applicare con mezzi aerei 


Compatibilità: il Baycor Tiram è miscibile con gli antiparassitari a rea- 
zione neutra, ad eccezione di Morestan e prodotti a base di rame ed oli 
minerali. Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere 
rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osser- 
vate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora 
si verificassero casi di intossicazione informare il medico della misce- 
lazione compiuta. 


Sospendere | trattamenti 14 giorni prima del raccolto per ortaggi e 21 
giorni prima del raccolto per pomacee e drupacee. 


Attenzione - Da Impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assicurare 


l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante. alle persone ed 
agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 


Registrazione Ministero Sanità n. 457? del /S 141.83 
DA NON VENDERSI SFUSO 


Conservare all'asciutto 


g 500 


È BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 8 
Divisione Agraria A 
BAYER cada BAYER 
R 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO R 
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Graminon' 50 WP 


Diserbante selettivo del cereali (frumento tenero e orzo) 


Composizione 
100 g di prodotto contengono: 


Isoproturon puro g S0 
q.b. a 100 g coformutanti 


CLASSE Ill 
Attenzione: 
manipolare con prudenza 


Natura dei rischio 
Sostanza pericolosa per ingestione, per Inalazione 6 per coniatto con la pelle. 


Norme precauzionali 
Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo Inaccessibile al bambini ed agli 


animali domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non manglare durante f'implego del prodotto. 

Non contaminare allmenti e bevande o corsi d'acqua. 

Non operare coniro vento. 

Evitare Il contalto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 

Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione, lavarsì accuratamente con acqua 


e sapone. 


Informazioni mediche 
In caso di intossicazione chiamare ll medico per ! consueti interventi di pronto soccorso. 


CIBA-GEIGY S.p.A., Origgio (VA) 
Officina di produzione: SIPCAM, Salerano s/Lambro (MI) 


Registrazione Ministero della Sanità 
® marchio depositato 


Caratteristiche 

Agisce sulle Infestanti per coniatto fogliare e per assorbimento radicale. 

È particolarmente efficace contro le più Importanti infestanti graminacee, quall Avena 
selvatica, Alopecurus, Lollum, Poe, Apera e contro alcune infestanti dicotliedoni quali 
Malricaria e Stellaria. 

È moderatamente efficace coniro Phalaris spp. Numerose infestanti dicoliledoni, Invece, 
quali Papavero, Vicia, Slnapis, Raphanus, Veronica, Fumarla, Pollgoni sono scarsa- 


mente sensibili. 


indicazioni 
È Indicato nelle applicazioni di post-emergenza per il diserbo chimico seletilvo del 


frumento tenero e dell'orzo. 


Dos! e modalità d'impiego 

kg 2.5-3 per ettaro, nella generalità dei casi 

kg 4 per ettaro, in caso di notevoli infestazioni di Avena. 

Il prodolto va dilulto In un quantitativo di acqua sufficiente ad assicurare una uniforme 
distribuzione (normalmente 400 litri 0 più per ettaro). 

Il trattamento sl effellua In post-emergenza ossia nel perlodo compreso tra la 3°*-4* foglia 
e l'accestimento della coltura. 

| trattamenti precoci, ossia quando le Infestanti sono nei primi stadi di sviluppo, sono 
più efficaci. 

In presenza di infestanti scarsamente sensibili, cioè Ia maggior parte delle dicotiledoni, 
è consigliabile la miscela con derivati ormonici (63. STAROX alla dose di 2,5-3 kg per ettaro). 
Evitare superdosaggi ed accumuli della miscela erbicida. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


Compatibilità 
Il prodotto è miscibile con altri derivati urelci (es. Dicuran) 6 con derivati ormonici. 


« AVERTENZA »: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato Il periodo 
di carenza più lungo. Devono Inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte 
per | prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di Intossicazione Informare Il me- 
dico della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità 
? grani durl sono normalmente sensibili e pertanto se ne sconsiglia l'Impiego. 


Il prodotto può essere fitotossico per le colture non Indicate in etichetta. 


Attenzione: da Implegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gii usi consentiti; 


ogni altro uso è pericoloso. 
Chi Implega II prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso Improprio 


del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del 


trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO Kg 
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Graminon' MCPP 


Diserbante selettivo del cereali (frumento tenero e orzo) 


Composizione 

100 g di prodotto contengono: 
lsoproturon puro g 29 

MCPP a.e. puro g 20 

q.b. a 100 g cotormulanti 


CLASSE Hi 
Attenzione: manipolare con prudenza 


Natura dei rischio 
Sostanza pericolosa per Ingestione. per Inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave, In luogo inaccessibile al bambini ed agli 
animali domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'Implego del prodotto. 

Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

Non operare contro vento. 

Evitare ll contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 

Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua 
è sapone. 


Informazioni per ll medico 
Avvelenamento per Ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


Bintomi d’Inioesicazione 
Astenia di grado notevole - arilmia - fibrillazione atriale e ventricolare - ipotensione - 
dermatiti da contatto - senso di costrizione toracica - calalea - vertigini - convulsioni - coma. 


Consigli terapeutici di massima e condizionsi al caso 
Abbondante lavaggio gastrico - ossigenoterapia - sedativi - diuretici - solfato di chinidina - 
pomate cortisoniche per le dermatosi. 


Controindicazioni 
È sconsigliata la digitale. 


CIBA-GEIGY S.p.A., Origgio (VA) 
Officina di produzione: SIPCAM, Salerano s/Lambro (MI) 


Registrazione Ministero della Sanità n. 
® marchio depositato 
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Caratteristiche 

Deriva dall'associazione di un derivato urelco con un ormonico e aglece pertanto ela 
per assorbimento radicale (In specie contro le Infestanti graminacee), sla per assorbi. 
mento fogliare. 

È particolarmente Indicato per controllare le infestazioni miste (graminacee e dicoliledoni) 
quall Alopecurus, Apera, Lollum, Poa, Capsella, Centaurea, Cerastium, Chenopodium. 
Galeopsis, Lamlum, Matricaria, Papaver. Polygonum, Raphanus, Sinapis, Vicia, Veronica, 
Stellari, Ranuncoll, comprese specie perennanti come: Convolvolo, Romice, Stopplone, 
Artemisia. Ù 
L'avena selvatica è sensibile solo se colpita nelle prime fasi di sviluppo (non oltre le 
due foglie). 


Dosi e modalità 

Kg 4,546 per ettaro, riservando le dosi maggiori nel casl di più forti Intestazioni di gre- 
minacee o nel terreni pesanti. Il prodotto va dilulto In un quaniltativo di acqua sufficiente 
ad assicurare un'uniforme distribuzione (normalmente 400 litri o PIÙ per ettaro). 

Il trattamento si effettua durante il periodo di accestimento della coltura. 

Evitare superdosaggi ed accumuli della miscela erbicide. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI? 


Compatibilità 
Non è prevista la miscela con altri prodotti antiparassitari. 


Fitotoesicità 

Il prodotto può danneggiare colture sensibili quali la vite, gii alberi da frutto, gli ortaggi. 
Evitare pertanto che Il prodotto giunga a contatto con tell colture anche sotto forma 
di vapori portati dal vento. 


Attenzione: da Impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usì con 
sentiti; ogni attro uso è pericoloso. 

Chi Impiega Il prodotto è responsabile degli eveniuali danni derivanti da uso Improprio 
del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del 
trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO Ke 
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ORTHENE L 


Insetticida-aficida in.pasta liquida emulsionabile in acqua per il controllo di 

alcuni insetti dei fruttiferi, della vite, di ortaggi, fiori in pieno campo, fragole, 
colture forestali. 

Si impiega contro Afidi, Tripidi, Tortrici, Tignole, Lepidotteri vari e Mosche 

minatrici. 

Caratteristiche : il prodotto è un insetticida organico che agisce per contat- 

to e per azione sistemica locale. ll prodotto è molto rapido nell'azione con- 

tro gli Afidi, ma può, verto alcuni Insetti (es. Larve ricamatrici protette dal- 

le foglie), mostrare tutta la sua efficacia dopo qualche giorno dall'applicazio- 

ne. 


COMPOSIZIONE 


- Acefate puro 


- Cosdiuvanti e solventi:quanto basta a 
- contiene Cloruro di metilene 


{(R) Marchio registrato Chevron Chem. Co. - USA 


SIPCAM - Soc. It. Prodotti Chimid 
6 per l'Agricoltura Mileno S.p.A. 
Viale Gian Galeazzo, 3 Milano 


CLASSE Ii 


Officina di produzi 4 
icine produzione: MANIPOLARE 
Salerano sul Lambro (MI) CON PRUDENZA 


Netura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inelazione 
@ per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luo- 
20 inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici; conservare la confe- 
zione ben chiusa; non fumare e non mangiare durante l’impiego del pro- 
dotto; mon contaminare alimenti, bevande o corsi d'acque; non operare 
contro vento; evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti;do- 
po la manipolazione o in caso di contaminazione lavarsi accuratamente 
cOn acqua è sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avveelenamento acuto per ingestione, Inalazione e contatto cutaneo. 
Lintomi d’Intosmicazione: 


Lacrimazione, micosi, scislorrea, vomito, dolori addominali, diarrea ,spa- 
smi bronchiali, dispnea, bradicardia, ipotemsione, fibrillazioni muscolari, 
convulsioni, edema polmonare. 


Consigli terspeutici di massime e condizionati al caso 


In caso di evidente ipossia, con cisnosi e dispnee , praticare subito 
respirazione artificiale controllata © assistita e ossigeno-terapia. Nei ca- 
si gravi © sospetti gravi ricovero al centro di risnimazione. 

Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg per gli adulti 0,2-1 
Mg per i bambini) ogni dieci minuti fino alla comparsa di fenomeni di 
Spiccata atropinizzazione; una media atropinizzazione può essere con- 
tinuete per 24-48 ore, 


Associare pralidossima metll solfato (Contrathion) somministrate per 
iniezione entiovenota lenta. 

Non somministrare l’atropina finchè è presente le cianosi. 

Se vi è stato contatto cutaneo lavare le cute con sapone e soluzioni ac- 
Quose di bicarbonato di sodio. 


Controindicazioni: morfina, teofillina, aminolillina, coramina, latte, 
olio e grassi. 


MODALITA ‘DI?! IMPIEGO 


Colture ammesse all'impiapo: 


Agrumi (Arancio, Limone, Mandarino, Manderancio); Pomacse (Melo 
Pero); Drupacse (Pesco, Ciliegio, Albicocco, Susino, Mandorio); Vite; 
Olivo; Ortaggi (esciuso asperago e ortaggi a bulbo); Patata: Mela; Barbe- 
bletole de zuochero; Tabacco; Colture floreali in pieno campo; Colture 
ornamentali; Colture forestali . fragole . 


DO8I DI IMPIEGO 
— per 100 litri di acqua Irrorati con pompe a volume normale: 


- 120-200 g contro Afidi in genere (esciuso Afide rosa del ‘melo e del 
pero), Orgya antiqua, Tignole, Cicaline, Cavolaia, Tripidi, Aleurodi- 
di, Mosca e Tignale dell'olivo. 

- 200-260 g : contro Cerpocapaa delle pomacee, Ricamatrici della frut- 
te (Capua, Cacoecia, Eulle, Pesdemis), Anarsie, Nottue, Tortrici del- 
te fragola, Nottuidi delle colture orticole, Mosche minatrici, Bega Ver- 
de del garofano (Cacoecimorpha pronubana). 

- 150-260 9 : contro Cocciniglie degli Agrumi e dell'Olivo. 

— per ettaro : 

- 1,2-2 Kg : Afide verde deli Tabacco, Afide verde della Patata, Afide ver- 

de e Mosca delle Barbabietola da zucchero. 


- 2-2,6 Kg : Mamestra della Barbabietola da zucchero 
- 2,6-3 Kg : Piralide del Mais 


Il prodotto non è attivo contro l'Atide Nero delle leguminose e delle 
bietole. 


Preparazione della poltiglia : diluire il prodotto direttamente nel totale 
Quantitativo di acqua agitando con cure. 5 

Da non applicare con mezzi asrel 

Competibilità : 1 prodotto è miscibile con le comuni poltiglie | antipares- 
sitarie di impiego primaverile-estivo, escluse quelle sicaline come Poltiglie 
Bordolese e Polisolfuri. 


Avvertenze: in caso di miscala con altri formulati deve essere rispettato 
il periodo di carenza più lungo Devono essere, inoltre, osservate le norme 
precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione, informare il medico delle miscelazione compiuta. 


Fitotossicità: su colture fruttifere evitare di effettuare trattamenti con in- 
tervalio inferiore ai 16 giorni; su. pesco interrompere gli interventi nei me- 
si estivi ed eseguire preventivamente saggi varietali su piccola scala ne! pe- 
riodo antecedente sll'indurimento del nocciolo, per accertare eventuali 
sensibilità non dipendenti dall'andamento stagionale. 

Riachi di nocività: non impiegare in fioritura perchè tossico per gli insetti 
utili. 

Sospendere | trattamenti 21 giorni prima delle raccolta autie colture indicate, 
ar eccezione delle pomacee ed otivo per le quali ve rispettato un intervallo 
di 30 giorni. 

Attenzione: da impiegersi esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
gli usi consentiti. Ogni altro uso 8 pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono 
derivare da un uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predettelstruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'etficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animall. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso Kg. 1 
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IV CLASSE TOSSICOLOGICA 


COPERAL F 


Fungicida 
Polvere bagnabile 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono: 

Gr. 8.4 di Cimoxanil puro. 

Gr. 63,99 di Folpet puro. 

Sostanze inerti e colorante q.b. a 100. 


Norroe precauzionali: 


— Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli ani. 
mali domestici; 
— non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua: 


— dopo la manipolazione e in caso di contaminazione. lavarsi accuratemente 
con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: 


Azione irritante sul tratto gastro-intestinale con dolori addo- 
minali bruciori gastroesofagei e diarrea. 


Eczemi cutanei da fotosensibilizzazione resistenti alle terapie. 
Possibilità di collasso cardiocircolatorio con ipotensione, cia. 
nosì, aritmia. 

Terapla: 


Lavanda gastrica con magnesia usta (gr. 30 per litro di acqua) 
e digitale. 


——__117__——___ DEA 


CARATTERISTICHE 


Il COPERAL F è un fungicida in polvere bagnablle efficace contro la pero. 
nospora della vite. della pateta e del pomodoro. 


Agisce sia penetrando nella foglia che per contatto. combattendo sia Il mi- 
cello nel primissimi stadi di sviluppo. che le zoospore germinanti 
Può essere impiegato in calendario antiperonosporico per tutta la stagione 


non producendo fenomeni di fitotossicità o rallentamenti e riduzioni vege- 
tative 


ANTIPARASSITARI B.P.D. 

BIOCHIMICI PESTICIDI DISERBANTI S.p.A. 
Direzione: 00195 ROMA 

Via Rodi, 24 - Tel. 35.80.404/5 
Stabillmento Ravit Paganica (Aq) 


iis 2 i € 
Reg. n. ..°*.° Ministero della Sanità del” 
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PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 


Formare una paste semi-liquida sciogliendo la dose di prodotto In poca 
acqua: Indi portare a volume aggiungendo l'acqua occorrente tenendo la 
«niscela in costante agitazione 


MODALITÀ D'IMPIEGO 


Peronospora della vite: usare 150 gr. di prodotto ogni 100 lt. di acqua 


Iniziare | trattamenti preventivi non appena la vite ha raggiunto le stadio 
vegetativo in cui inizia il pericolo di infezioni peronosporiche e proseguire 
per il resto della stagione. 


Peronospora della patata e del pomodoro: usare 150 gr. di prodotto per 100 
It. d'acqua. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AERE? 


COMPATIBILITÀ 


Il prodotto è compatibile con tutti gli antiparassitari a reazione neutra e 
acida. Non € miscibile con poltiglia bordolese, polisolfuri e olio bianco 
Avvertenza: 


Y trattamenti devono essere distanziati di simeno 20 grorni dai trattamenti 
con prodotti a base di olii minerali e polisolfuri 


In caso di miscela con altri formulati deve essero rispettato il periodo di 
carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali 
prescritte per i prodotti più tossici. 


Qualora sl verificassero casi di intossicazione. informare il medico della 
miscelazione compiuta 


NOCIVITÀ 


Il prodotto è tossico per | pesci. 


Nel corso dei trattamenti tenere lontani dalla zona persone non protette. 
animali domestici e bestiame 


Sospendere | trattamenti 10 giorni prima del raccolto su uve 
da tavole, patata, pomodoro, e 40 giorni sulle uve da vino, per 
non ostacolare la fermentazione del mosti 


Attenzione: 


Da Implegarsi esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi cor 
sentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso Improprio del preparato. 


« ll rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'eflicacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto netto kg. 
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ATTENZIONE 
MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


COPERAL RB 


Fungicida 
Polvere bagnabile 


Composizione: 
Gr. 100 dì prodotto contengono 
Gr. 4,20 di Cimoxanll puro. 


Gr. 39,75 di rame metallico (sotto forme di os- 
sictoruro tetraremico). 


Sostanze Inerti q.b. a 100. 


Natura del rischio 
Sostanza pericolosa por ingestione. per inalazione e per contatto con la 
pelle. 


Norme precauzionali: 


— Conservare questo prodotto chiuso a chiave. in luogo Inaccessib:le ai 
bambini ed agli animali domestici. 


— Conservare la confezione ben chiusa. 

— Non fumare 6 non mangiare durante l'impiego del prodotto 
— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua 

—. Non operare contro vento. 

Evitare ll contatto con la pelle. gli occhi e gli Indumenti. 


=. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accurata 
mente con acqua è sapone 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti 
interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 


N COPERAL RB è un fungicida In polvere bagnabdile. efficece contro la 
poronospora della vite, della patata e del pomodoro. 


Agisce sia penetrando nella foglia che per contatto. combattendo sia li 
micelio nel primissimi stadi di sviluppo che le zoospore germinanti. Per 
evitare interferenze nella fecondazione o rallentamenti dello sviluppo vege- 
{uivo: sI consiglia di non applicare ll prodotto in concomitanza con la 
orituta. 


ANTIPARASSITARI B.P.D. 

BIOCHIMICI PESTICIDI DISERBANTI S.p.A. 
Direzione: 00195 ROMA 

Via Rodi, 24 - Tel. 35.80.404/5 
Stabilimento Ravit Paganica (Aq) 


Ya 


Reg. n. Sir Ministero della Sanità del 
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PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 


Formare una paste semi.liquida sclogliendo la dose di prodotto In poca 
acqua; Indi portare a volume aggiungendo l'acqua occorrente tenendo la 
miscela In costante agitazione. 


MODALITÀ D'IMPIEGO 


VITE: 

Contro peronospora: usare gr. 300 di prodotto ogni 100 litri d'acqua. Iniziere 
| trattamenti quando ln vite ha raggiunto lo stadio vegetativo In cul Inizia Il 
pericolo di Infezioni peronosporiche e proseguire fino sl persistere delle 
condizioni favorevoli allo sviluppo della malattia. Non trattare durante Il 
periodo della fioritura. 

PATATA e POMODORO: 

Contro peronospora: usare gr. 300 di prodotto ogni 100 litrl di acque. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 


Il prodotto è compatibile con: Benlste: Dithane M 45; Karathane WD e LC; 
Iprodial: Sulfosol: Gutene; Dimetoil: Drinfos: Lannate 25 e L: Delfos; Tortrin: 
Fitofos: Ovotek: Sumitos: Emmaton: Zolone PB e L: Azofol L. 


Si sconsiglia di usare ll prodotto in associazione ad antiparassitari a rea- 
zione alcalina. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato ll 
periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme pre- 
cauzionali prescritte per | prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi 
di intossicazione, informare Il medico della miscelazione compiuta. 


NOCIVITÀ 


ll prodotto è tossico per i pesci. 


Nel corso del trattamenti tenere lontani dalla zona persone non protette. 
animali domestici e bestiame. : 


Sospendere i trattamenti 20 giorni prima del raccolto 


Attenzione: 


Da Impiegarsi esclusivamente In agricoltura nelle epoche e per gli usi con- 
sentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


ChI impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 


« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurere l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto netto kg. 
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FOLPET RAMATO BAYER 


FUNGICIDA CUPRO ORGANICO 
per irrorazioni su vite, ortaggi, piante ornamentali e da fiore 
In pieno campo 


CLASSE li 


COMPOSIZIONE 


g 100 di Folpet ramato Bayer contengono: 
g 15 di Folpet puro 


g 30 di rame metallo (sotto forma di ossicloruro) 
sospensivanti ed Inerti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per Ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile al bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l’impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Azione irritante sul tratto gastro-intestinale con dolori addominali, bruciori 
gastro esofagei e diarrea. 
Eczemi cutanel da fotosensibilizzazione resistenti alle terapie. Possibilità 
di collasso cardiocircolatorio con ipotensione, cianosi, aritmia. 
Terapia: lavanda gastrica con magnesia usta (g 30 per litro di acqua) e 
digitale. 

ISTRUZIONI PER L'USO 


Vite: 0,3% (300 g in 100 It d'acqua) contro la peronospora. 

Avvertenza: sospendere i trattamenti su uve da vino almeno 40 giorni 
prima della vendemmia per non ostacolare la fermentazione del mosti. 
Ortaggi: 0,3% (300 g in 100 It d'acqua) - pomodoro: contro peronospora, 
alternariosi e ticchiolatura; cocomero, melone, zucchine e cetriolo: contro 
peronospora ed antracnosi; sedano: contro spetoriosi; patata: contro pero- 
nospora ed alternariosi; cipolla: contro peronospora; fagiolo e pisello: contro 
antracnosi; insalata (lattuga): contro peronospora; fragola: contro vaiolatura. 
Piante ornamentali e da fiore: 0,3% (300 g in 100 It d'acqua) contro tic- 
chiolatura e septoriosi del crisantemo In pieno campo. 

N.B. Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 


Da non applicare con mezzi aerel. 


Compatibilità: il Folpet ramato Bayer è miscibile con gli antiparassitari a 
reazione neutra. Non è miscibile con poltiglia bordolese e con oll minerali. 
Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato 
il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 
Fitotossicità: si possono verificare fenomeni di fitotossicità se il tratta- 
mento viene eseguito a meno di 3 settimane da uno precedente con oli 
minerali, o polisolfuri. Non si deve trattare durante la fioritura. 


Nocività: il prodotto è tossico per gli insetti utili ed i pesci. 
Sospendere i trattamenti 20 giorni prima del raccolto e 40 giorni prima 
della vendemmia delle uve da vinificare. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 

l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 

agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n. 5595 del (5.((.£3 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all’asciutto 


Kg1 


B BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 
A sione 

BAYER peas AR 
E Conceasioneria: 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
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ORDAGRO 


POLTIGLIA BORDOLESE ESSICCATA 


COMPOSIZIONE 


Rame Metallo (sotto forma di solfato di rame neutralizzato con calce idrossido) g. 25 CLASSE IV 
Coadiuvanti e solventi q.b. a 100 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile al bambini ed agli animall domestici - Non contaminare alimenti 
e bevande o corsi d'acqua - Dopo la manipolazione e In caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e 
sapone. 

INFORMAZIONI MEDICHE 

In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 


MODALITA’ DI IMPIEGO 


La diluizione della poltiglia in acqua è facile in tutte le circostanze. Basta versare la polvere nel totale quantitativo 
di acqua ed agitare. La BORDAGRO viene distribuita mediante irroratrice a volume normale impiegando 1000 litri di 
acqua per ettaro. In caso di impiego di irroratrici a basso volume le dosi prescritte saranno maggiorate in base 
alte caratteristiche delle macchine. 

USO E DOSI DI IMPIEGO 


La BORDAGRO consiste in una preparazione industriale di Poltiglia Bordolese essiccata assolutamente neutra. Viene Im- 
piegata alle seguenti dosi in 100 litri di acqua: 


— Vite: contro Peronospera kg. 0,7-1,2 (in trattamenti primaverili-estivi quando gli acini sono ben formati). 
— Melo: contro Marciume bruno o Muffa a circoli, Ticchio!atura, kg. 1 (nella fase gemma rigonfia). 

— Pero: contro Ticchiolatura kg. 1 (nella fase gemma rigonfia). 

— Pesco: contro Bolla e Corineo kg. 3 (in trattamenti invernali sul secco). 


— Cillegio: contro Marciume bruno e muffa a circoli, Nebbia o seccume fogliare, Vaiolo o gommosi kg. 2 (nella fase 
gemma d'inverno). 


— Olivo: contro Occhio di Pavone kg. 1,5-2 (nella ripresa vegetativa e verso l’invaiatura). 


— Agrumi: contro Gommosi o Marciume del colletto: kg. 2-3 (da gennelo a fine maggio) e all'invaiatura (novembre- 
dicembre) con trattamenti al colletto, tronchi e grosse branche. Cancro gommoso: kg. 2-3 (da gennaio a fine marzo 
e all'invaiatura con trattamenti al tronco e grosse branche). 


—_ init contro Peronospora, Cercospora, Vaiolatura: kg. 2 (nel periodo di pieno accrescimento e verso la 
raccolta). 


— Pomodoro: contro Alternariosi, Peronospora kg. 1,5-2 (all'accestimento e alla fioritura); contro Mal del Piede, moria 
delle piantine: kg. 0,5 (al trapianto). 


— Fragola: contro Vaiolatura rossa (vegetazione autunnale) kg. 1. 

— Faglolo: contro antracnosi kg. 1. 

— Sedano, Carota, Prezzemolo: contro Septoriosi kg. 1 (in funzione del periodo di sviluppo delle malattie crittogamiche). 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 

COMPATIBILITA' 

BORDAGRO è compatibile con i più comuni fungicidi ed insetticidi. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono 
inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casl di 
intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITA' 
Non si deve trattare durante la fioritura. 


Su pesco e varietà di melo quali Abbondanza Belford, Black Stayman, Golden Dellcius, Gravenstein Jonathan, Home 
Beauty, Morgenduft, Stayman, -Stayman Red, Stayman Winecap, Black Davis, King Davis, Renetta del Canada, Rosa 
Mantovana, e di pero quali Abate Fetel, Buona Luisa d’Avranches, Butirra Clargeau, Passacrassana, R.C. William, 
dott. Jules Guyot, Favorita di Clapp, Kaiser, Butirra Giffard, cuprosensibill, il prodotto può essere tossico se distribuito 
in piena vegetazione: in tali casi se ne sconsiglia l'impiego dopo la piena ripresa vegetativa. 


NOCIVITA' 
N prodotto è tossico per i pesci. 
SOSPENDERE | TRATTAMENTI 20 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO. 


— Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 

— Chi Impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 

— Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


Registrazione Ministero della Sanità n. 1599 del 45. À 4 dp, 


ESAGRONOVA=S 


S.p.A. - BOLOGNA 


Prodotto nello stabilimento « DIACHEM S.p.A. » di Albano S. Alessandro (BG) 
DA NON VENDERSI SFUSO ‘ 


Sacchi da kg. 25 
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BAYLETON TOTAL PR BLU 


FUNGICIDA SISTEMICO SPECIFICO 


per la lotta contro peronospora e oidio della vite 


COMPOSIZIONE CLASSE MI 

ATTENZIONE 

100 di Bayleton Total PR Blu contengono: Menipolare 
1,5 di Triadimefon puro; con prudenza 


10 di Metalaxil puro; 


40 di Propineb puro; 
coformulanti quanto basta a 100. 


Caratteristiche: il Bayleton Total PR Blu è un fungicida specifico per la 
lotta combinata contro le due principali malattie della vite: peronospora 
ed cidio. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l’impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo 
la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


aoonoa 


Prescrizioni particolari 


— Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. 

— Conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano dalla umidità e dal 
calore. 

— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 

— Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: l'ingestione provoca nausea, conati di vomito, 
sonnolenza, turbe nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose 
provoca irritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 
Terapia: in caso di ingestione, provocare il vomito; lavanda gastrica se il 
paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la lavanda 
gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. 
Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavaggio, pomate oftalmiche, 
cure generiche delle dermatiti. 

Controindicati: alcool, olii, grassi e latte. Nei casi gravi, ricovero urgente 
in centro di rianimazione. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Le dosi si riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 

Per la distribuzione del prodotto impiegare un quantitativo di acqua suf- 
ficiente ad assicurare una buona copertura della vegetazione (normalmente 
10 hl d'acqua/ha). 

0,2-0,25% (200-250 g/100 It d'acqua) fino ad allegagione avvenuta ese- 
guendo i trattamenti ad intervallo di 14-15 giorni. 

0,25-0,3% (250-300 g/100 It d'acqua) dopo l'allegagione ampliando l'inter- 
vallo fra i singoli trattamenti a 16-18 giorni. 

Mantenere la cadenza più stretta (14-15 giorni) qualora perdurassero delle 
condizioni ambientali particolarmente favorevoli allo sviluppo delle ma- 
lattie sopraindicate. 


Divieti d'impiego 
— Divieto d'impiego in serra. 
— Divieto d'impiego su colture diverse da quelle indicate. 


Da non applicare con mezzi aerei 


Compatibilità: il prodotto è miscibile con gli insetticidi e gli anticrittoga- 
mici a reazione neutra di più comune impiego. Avvertenza: in caso di 
miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più 
lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte 
per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione 
informare il medico della miscelazione compiuta. 

Fitotossicità: il prodotto può essere fitotossico per le colture non indicate 
in etichetta. 


Sospendere i trattamenti 28 giorni prima del raccolto 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 
l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 

BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 


Registrazione Ministero Sanità n. $589 del AF -!1-8 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all'asciutto 


Kg 25 
(=) BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 
A Divisione Agraria 
DAVER Concessioneria: 


BAVER ITALIA S.p.A. - MILANO 
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TERREX 


CARATTERISTICHE 
Liguiio fumigente per le disinfestazione fungicida, nematocida ed : | . 
erbiciia dei terreno e per reimpianti di vite, pesco ed agrumi. ll prodotto è valido per la nazione dì RAGA: cassoni, 
letti caldi, terricciati è terreni da divers parsusiti fungini quali 
Si implege su retta ere e colture di ortaggi.fiori, Pythium, Rhizoctonia, Sclerotinia, Phoma, Fussrium,Verticillium, 


Alternana, causa di marciumi del fittone ed aîtri patogeni che 
provocano cenci, necrosi delle radici e malattie vascolari. 
It prodotto agisca efficacemente anche contro Anguilluie o Ne- 
matodi, liberi 0 galligeni e formanti cisti paressiti delle diverse 
colture. 

; All'azione fungicida e namteocida il prodotto associa la proprie. 
+ Metilisotiociensto puro tà di paia 1 semi delle infestanti agendo in tal modo 
- DD puro... EI da erbicida oltre che essere attivo contro tutti 1 fitofagi che 
si annidano nel terreno. 


COMPOSIZIONE 


MODALITA DI IMPIEGO 
{R) Marchio registrato SIPCAM - Milano CLASSE Il 


I prodotto i impiega nei confronti dei fungihi parassiti, nema- 
todi, fitofagi ed erbe infestanti. 


- nella disinfezione diretta dei terreni alla dos di 50-70 oc/mq 


nella disinfezione d: terricciati per trapianti in vaso alla dose 
di cc 250-300/mc. 


SIPCAM - Soc.it.Prodotti Chimici 
è per l'Agricoltura Milano - SpA 
Viale Gian Galeazzo 3 Milano 


Officina di produzione: — Il prodotto deve essere distribuito tal quale senza previa dilui- 
Salerano sul Lambro (Milano) 


NOCIVO zione su terreno nuco e ben affinato per rmezzo d: appositi 
iniettori O Per tpargirmento entro solchi, mantenendo una di- 
stanza minima fra le imezion e fra i solchi, di circa 20 cm. 


Da non applicare con mezzi sersi. 


Nuture dei rischio: intossicazione grave per ingestione, per ina De ‘ho ira 16: Gira Sd liberi 
lazione e per contatto con la pelle. s0pi chiusi 
Norme precsuziosali: conservare Questo prodotto chiuso sotto Compatibilità il prodotto n usa da solo 
UOgGO inacces bambini ed lì animali dome i 

ping ana la onu ha chica Bia; fumare e non Rischi di nocività: ii prodotto è tossico per insetti utili, ani 
engiare durante l'impiego del prodotto; non contaminare al- mali domestici e bestiame. 

Iture, alimenti e bevande o corsi d’acqua; evitare di re | I , 
aa ves ri; mn Operare contro vento; evitare il contat- Intervallo di agibilità dell'apperzamento trattato : 48 ore. 
to con la pelle, gli occhi e gli indumenti; dopo le manipola Avvertenza: ch: utilizza il prodotto deve proxvedere, in modo 
zione 0 in caso di contaminazione livarli accuratamente con idoneo, a vietare l’accesso rmegli appezzamenti trattati alle  per- 
acqua e sapone, rendere innocue con i mezzi più idonei le sone non adeguatamente protette per tutto l'intervallo di agi- 
confezioni che contenevano il prodotto (p.es. interrando in bilità (48 ore). 
fosss profonde più di un metro cospergendo con calce viva); 
IN caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli Questa Interveito tre ll trattamento e la semina o W 140 giorni 
etichetta. trapiseto 


Atfanzione: ;i prodotto è infiammabiie. Conservare il recipien- 
te in luogo ben ventilato, lontano da fiamme o scintille; non 
fumare, non gettare i: resdui nelle fognature. 


Attenzione: da impisgari: esclusivamente in agricoltura nelle 
epoche 8a per gli us: consentiti. ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto # responsabile degli eventuali danni 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO che possono derivere da un uso improprio del preparato. 
rit biella antirioa Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
con Losa = so e t per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitere den- 
po paralitico | Tempo di latenza: anche perecchie ore. ni alle piante, alle persone ed agli snimali domestici. 
Sintomi neurologici: cefalea, vertigini, sonnolenza, stato di ebbrez- 


za con disturbi della deambulazione, disturbi della parole, :peracu- DA NON VENDERSI SFUSO 
us dolorosa, ambliopia. 


I disturbi neurologici sOnO tardivi è COStituiscono prognosi grave. 


Simomi a carico dell'apparato digerente e del fegato: dolori scddo- 
munali, vomito, diarrea, epstomegalia, ittero da epatite tossica. 


Sintomi s carico dell'apparato respiratorio: dispnea, tosse, conge» 
stione ed edema polmonare. 


Sintomi a carico degli occhi e della pelle: congiuntivite irritativa, 
irritazione cutanee, eritermi ed edemi localizzati. Peso Kg. 1 
Sono possibili lettoni renali tossiche e conseguente come uremico. 


Consigli terapeutici di messima e condizionati si caso: 

Rimuovere immedustamente | vestiti contaminati e lavare pelle e 
Capelli con acqua € sspone. 

Può essere utile l'applicazione cutanea di creme a base di cortito- 
Nici. Lavare gli occhi con bicarbonato di sodio al E% e tratta 
mento con idrocortisone. 

In caso di ingestione, e 1e non è presente vomito, praticare lavan- 
da gastrica (dopo intubazione se il paziente è in stato di inco- 
scienza) seguita da instillazione di 3-4 cucchiai di carbone medi. 
cinale attivato e 30 g di solfato di sodio 0 di magnesio. 

Terapia sintomatica. 

In caso di inalazione: terapia sintomatica : aminofillina (250 hg) 
mntro spasmi bronchiali, somministrata per via rettale 0 endove- 
na. CONIONICI, 050 DI MEcessario; sn è presente adema polmo- 
nare somministrare diuretici (tiazide). 


Nei cas: gran 0 sospetti gravi è indimpantabile il ricovero in Centro 
di rianimazione. 


Controindicazioni: Non somministrere sedativi a base di bromo, 


Oppiace:, adrenalina per via perenterale, alcool, sostanze lipidiche 
come latte e olio. 
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CLASSE IV 


MICRODIFOLTAN-STI 


Anticrittogamico micronizzato, formulato In polvere bagnabile, 
particolarmente Indicato per combattere peronospore e muffa grigia. 


COMPOSIZIONE 100 gr. di prodotto contengono: 
56 gr. 
20 gr. 
q.b. a 100 gr. 


FOLPET puro 
CAPTAFOL puro 
Bagnanti. disperdenti ed inerti 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto In luogo inaccessibile al 
bambini ed agli animali domestici. 


Non contaminare alimenti a bevande o corsi d'acqua. 
Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione 
lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 

Durante la manipolazione e l'impiego usare guanti ed 
occhiali protettivi. 

Evitare Il contatto diretto con Il prodotto puro o dilultto 
ed anche di sollevare polveri nel maneggio del prodotto 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: Azione irritante sul tratto ge 
strointestinale con dolori addominali bruciori gastroesofagei 
e diarrea. Eczemi cutanei da fotosensibilizzazione resistenti 
alle terapie. Possibilità di collasso cardiocircolatorio con 
Ipotansione, cianosl. arltmia 


Terapia: lavanda gastrica con magnesia usta (g. 30 per litro 
di acqua) e digitale. 


DOSI E MODALITA' D'IMPIEGO 


IL MICRODIFOLTAN-STI sl impiega alle seguenti dos! per 
attolitro d'acqua: 


Vite: contro Peronospora: 120-150 gr/hi: contro Muffa grigia 
(Botrytis Cinerea): 120-150 gr/hl, iniziando | trattamenti dalla 
fase degli acini formati e ripetendoli ogni 12-15 giorni fino in 
prossimità della raccolta: per le uve da vino sospendere i 
trattamenti 40 giorni prima della raccolta per non ostacolare 
la fermentazione dei mosti: contro Escorlos! ({Phomopsis 
Viticola): 200-250 gr/hi, in due trattamenti precoci partendo 
dallo stadio del germogil con 34 foglioline e prima dei 
trattamenti antiperonosporici che seguiranno pol normalmen 
te; contro Antracnos! e marciume nero dell'uva: 200-250 
gr;hl. 


Fragola: contro Mufta grigia: 120-150 gr/hi. eseguendo tre 
trattamenti: uno quando circa il 10% deli fiorl è sbocciato. 
uno a metà fioritura e l'altro verso la fine. Bagnare abbon 
dantemente ke piante ad il sirolo circostante: contro Viola 
tura: 100-150 gr/hl. 


Pomodoro: contro Alternariosli, Peronospora. Septoriosi e 
Ticchiolatura: 100-150 gr/hl. 


Patata: contro Peronospora ed Aiternariosi: 100-150 gr/hl. 
iattuga: contro Peronospora: 100-150 gr/hl. 


SOLFOTECNICA 
ITALIANA - SPA 


Cipolla: contro Peronospora ed Alternariosi: 158-200 gr/hil 
Sedano: contro Septoriosi e Cercospora: 150-200 gr/hi. 
Fagiolo: contro Antracnosl: 150-200 gr/hl. 

Tabacco: contro Botrytis: 150-200 gr/hl. 

Cocomero a Melone: contro Peronospora ed Antracnosi: 
100-150 gr/hl. 

Rosa In pieno campo: contro Ticchiolatura e Peronospore: 
100-150 gr/hl. 

Tulipano e Giedicio in pieno campo: contro Botrite: 100-150 
gr/hl. 

Crisantemo in pieno campo: contro Botrite: 150-200 gr/hl; 
contro Septoriosi: 100-150 gr/hi. 


Per la preparazione della miscela stemperare l'opportuna 
dose di prodotto In poca acqua, mescolare sino ad otterrere 
una poltiglia flulda ed omogenea, aggiungere quindi I rime 
nente quantitativo d'acqua necessario a raggiungere la dilur 
zione richiesta. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ‘: H MICRODIFOLTAN-STI è compatibile con 
tutti gi! antiparassitari a reazione nautra o daboimente acida. 
non è miscibile con Poltiglia bordolese, Pollsolfuri e Ollo 
blanco. 


Avvertenza: Devono trascorrere 20 giorni da una applicazio 
ne con oli! minerali a polisolfuri. In caso di miscela con attri 
formulati deve essere rispettato Il periodo di carenza più 
lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali 
previste per ì prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi 
di intossicazione informare Il medico della miscelazione 
compiuta. 


RISCHI DI NOCIVITA': ll prodotto è tossico per gli Insatti 
utili ed | pegci. 


dospondera I fatlmani “0°: gioni rima. della 
Sulle uve da vino, sospendere | trattamenti 40 giorni 


della vendemmia, per non ostacolare la fermerntarione 
mosti. 


ATTENZIONE: de impiegare esclusivamente in agricoltura 
nalie epoche e per giì usi consentiti Ogni altro uso è 


Chi implega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
dertvanti da uso improprio del preparato 


__DA NON VENDERSI SFUSO | 


S.T.I. - Solfotecnica Italiana S.p.A. 
Sede legale: Via Matteotti, 16 - 48100 RAVENNA 
Stabilimento di produzione: V.le De Gasperi. 4 - 48010 COTIGNOLA (RA) 


Registrazione Ministero della Sanità n. >? 


Peso netto: Kg. 1 
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ERBITAN LIQUIDO 


ERBICIDA TOTALE 


Compostione: g 100 di prodotto contengono: 
— DIQUAT puro . 0. .° .° 0.00.» g 10 


— Coformulanti q.b. a 5 E 3 . E 
CLASSE III 


ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA! 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e 
per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luo 
o inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la con- 
ezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l’impiego del 
prodotto. Non contaminare altre colture, alimenti, bevande o corsi 
acqua. Evitare di respirare i vapori. Non operare contro vento. Evitare 
il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Durante la preparazione 
e l’impiego usare tute, guanti, maschere ed occhiali protettivi. Dopo la 
manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. Rendere inutilizzabili, dopo l'uso, con i mezzi più ido- 
nei, le confezioni che contenevano il prodotto (trattare le stesse con 
soluzioni di soda caustica). Interrarle in fosse profonde più di metri 1, 
cospargendole con calce viva. In caso di malessere ricorrere al medico 
mostrandogli questa etichetta. 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO: i sintomi di intossicazione, qualunque 
sia la via di somministrazione nell'organismo, possono non comparire su- 
bito, ma manifestarsi anche dopo alcuni giorni (latenza prolungata). L'in- 
troduzione Dell'orpaniimo anche di poche gocce del prodotto può essere 
fatale: non attendere la comparsa dei sintomi per procedere al ricovero 
in ospedale dotato di reparto di rianimazione perché sia praticata la 
emodialisi. Nel frattempo, nel caso di ingestione, provocare il vomito 
(attenzione ad eventuali lesioni faringee) e somministrare una sostanza 
assorbente come il carbone attivo, il trisilicato di magnesio, la bentonite, 
il caolino, la terra - fallone, la terra di Fuller, ecc. 

Intossicazione per ingestione e per inalazione: i primi sintomi sono: epi- 
stassi, vomito, dolori addominali, diarrea, difficoltà della deglutizione, 
dolori nella bocca e nella gola. Nei primi gioni si può avere assenza 
clinica di danno polmonare con positività del test di funzionalità respi- 
ratoria. Dopo 2-3 giorni possono comparire dispnea ed edema polmonare 
con segni di lesioni epato-renali. L'edema polmonare evolve verso una 
fibrosi polmonare grave, sino alla morte per insufficienza respiratoria. 
L'emodialisi deve essere intrapresa il più precocemente possibile, non 
appena si abbia il sospetto della presenza di diquat nel sangue. 
Intossicazione per contatto: occhi: forte irritazione della cornea e della 
congiuntiva con possibili striature (comparsa in 12-24 ore). Cute: irrita- 
zione con comparsa, anche molto tardiva, di vescicole. Unghie: macchie 
bianche con lesioni trasversali e caduta. Terapia: sintomatica, da prati- 
carsi esclusivamente dal medico. 


Caratteristiche: erbicida totale per infestanti monocotiledoni e dicotile- 
doni. Si impiega per il diserbo di strade, banchine, Suardrala, reti di 
protezione, aiuole spartitraffico, fossi, canali, piazzole di sosta, aeroporti, 
depositi militari, aree industriali e civili, linee ferroviarie alla dose di 
2-10 g per litro d'acqua per metro quadro. Distribuire il prodotto unifor- 
memente e irrorare abbondantemente se non è prevista una pioggia im- 
minente. 


« DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI » 


Compatibilità: il prodotto va impiegato da solo. 

Fitotossicità: trattandosi di un diserbante disseccante, il prodotto può 
arrecare danno a tutte le parti verdi o non ancora ben lignificate delle 
colture erbacee ed arboree. Pertanto usare con precauzione. Le pompe e 
gli utensili usati per il trattamento diserbante non devono essere impie- 
gati per gli altri trattamenti antiparassitari se non sono stati ripetuta- 
mente lavati con acqua calda e soda. 

Rischio di nacività: il prodotto. a seguito dei trattamenti, è nocivo per 
gli insetti utili, gli animali domestici, i pesci ed il bestiame. 

Attenzione: da non usare su terreni destinati a colture alimentari perché 
pericoloso. Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da uso improprio del preparato. Il rispetto delle predette istru- 
zioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e 
per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


R € Z del <P 12°. LI 


eg. Ministero Sanità n. 2.0... @.......... del DQA....19..I. 2 


DA NON VENDERSI SFUSO Peso Netto g 100 
ST BIMEX S. p. A. 
"a 


36033 ISOLA VICENTINA (VI) Via Cogolia, 5 
MZ TELEFONI N.: (0444) 55.01.69 - 55.81.99 


officina di produzione DIACHEM S.p.A. 
ALBANO SANT'ALESSANDRO (BG) 
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URONIL 


DISERBANTE PER L'ERBA MEDICA 


COMPOSIZIONE 

— Diuron puro . . gr. 41 
— Propyzamide pura . . gr. 26 
— Inerti e coadiuvanti . q.b. a gr. 100 


CLASSE I! 
ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


NATURA DEL RISCHIO 
Sostanza perico!osa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo Inaccessibile al bambini ed agli animali domestici. 
Conservare ia confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'implego del prodotto. Non con- 
taminare alimenti e bevande o corsì d'acqua. Non operare contro vento. Evitare Ii contatto con la pelle, 


gli occhi e gli Indumenti. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsl accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 
In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 


MODALITA’ D'IMPIEGO 


L'URONIL è un diserbante selettivo che viene impiegato su erba medica dopo l'anno di Impianto. E' attt- 
vo per assorbimento radicale ed è consigliato per eliminare avventizie mono e dicotiledoni in via di germina- 
zione per periodi sufficientemente prolungati. Su graminacee quali A!opecurus, Poa, Lolium, Agrostis agi- 
sce anche su piante sviluppate perchè il prodotto in presenza di pioggia viene trasferito In quella parte di 
terreno dove sono le radici delle Infestanti. Effettuare .l trattamento in novembre- dicembre in quanto è 
in questo periodo che il terreno è maggiormente umido: si impiegano Kg. 3 di URONIL per ettaro. Non 
trattare a fine inverno perchè nel caso mancasse l'umidità il prodotto non esplica a pieno la propria azlo- 
ne. Usare 500-700 litri di acqua per ettaro curando l'uniformità della distribuzione. Non trattare su medi- 
ca a ripresa vegetativa. 

“Da non applicare con mezzi aerei”. 

Compatibilità: il prodotto è compatibile con gli olii minerali bianchi. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. 
Devono ino!tre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si 
verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


Sospendcre i trattamenti 60 giorni prima della raccolta. 


"Atianzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro 
"so è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato” 


VISPLANT - CHiMIREN s.r.l. 
Castelmaggiore (BO) 


Officina di produzione: VISPLANT - CHIMIREN s.r.l. - Renazzo di Cento {FE) 


Registrazione n. . del " del Ministero della Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto Kg. 1 
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CLORTAN-M 


DISERBANTE SELETTIVO DEL GRANO E CEREALI 
MINORI PER TRATTAMENTI DI POST - EMERGENZA 


COMPOSIZIONE 

— Cilortoluron puro gr. 30 

— Mecoprop (CMPP) puro . . . . gr. 30 
(sotto forma di sale dimetilamminico) 

— Coformulanti q.b. a gr. 100 


CLASSE Ni 
ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per ingestione. per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. 


Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non con- 
taminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle. 
gli occhi e gli Indumenti. Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avvelenamento per Ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


Sintomi d'intossicazione: astenia di grado notevole, aritmia. fibrillazione atriale e ventricolare, ipotensione. 
dermatiti da contatto, senso di costrizione toracica, cefalea. vertigini, convulsioni, coma. 


Consigli terapeutici: abbondante lavaggio gastrico. ossigenoterapia. sedativi. diuretici. solfato di chinidina. 
pomate cortisoniche per le dermatosi. 


Controindicazioni: è sconsigliata la digitale. 


MODALITÀ D'IMPIEGO: 


Il CLORTAN - M è un diserbante consigliato per il controllo delle infestanti graminacee e dicotiledoni annue 
che Infestano il grano, segale e orzo. SI implega in post-emergenza dei cereali dall'inizio alla metà dell'acce- 
stimento per combattere: Avene selvatiche. Lolium., Poa. Apera spica-venti. Coda di volpe. Ranuncolo. Ve- 
ronica, Veccia, Fior di grano. Capsella. Senape. Rafano, Camomilla. Fiordaliso, Papavero. Cerastio. Gera- 
nio, Galeopsis, Lamio. 


H CLORTAN-M si usa alie dosi di: 
— Kg. 4-5 per ettaro nel normali impieghi; 


— Kg. 6-7 per ettaro quando si operi su terreni mediamente argillosi e contro le Avene selvatiche purchè 
non abbiano superato il primo culmo dell’accestimento. 


“Da non applicare con mezzi aerei”. 
Compatibilità: il prodotto va impiegato da solo. 


Fitotossicità: da non impiegare con temperature inferiori agli 8-10 °C e superiori ai 21 “C. Non trattare i 
cereali con trasemina di leguminose. Non trattare varietà di grano tenero DEMAR 4 e varietà di grano duro 
KID. ll prodotto può danneggiare colture sensibili quali: alberi da frutto. vite. ortaggi ecc. Evitare. pertanto. 
che il prodotto giunga a contatto con tali colture anche sotto forma di vapori portati dal vento 


“Sospendere | trattamenti 60 giorni prima della raccolta”. 


"Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso 
è pericoloso”. 


"Chi implega ii prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato”. 


VISPLANT - CHIMIREN s.r.l. 
Castelmaggiore (Bo) 


Officina di produzione: ENOTRIA S.p.A. - Melilli (SR) 


Registrazione n. iX°. x del - Nb. del Ministero della Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto kg. 1 
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BOLD 


AFICIDA - ACARICIDA 


COMPOSIZIONE 
— Butocarboxim puro . ; gr. 23 
— Coadiuvanti, solventi q. b. a gr. 100 
CLASSE | 
VELENO 


NATURA DEI RISCHI D'INTOSSICAZIONE 
Rischio di intossicazione mortale per inalazione. per ingestione o per contatto con la pelle. 
NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave. in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali dome- 
stici. Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non 
contaminare altre colture, alimenti e bevande o corsi d'acqua. Evitare di respirarne i vapori. Non opera- 
re contro vento. Evitare il contatto con la pelle e gli occhi. 


Durante la preparazione e l'impiego usare tute. guanti. maschere ed occhiali protettivi. Dopo la manipola- 
zione o in caso di contaminazione. lavarsi accuratamente con acqua e sapone. Rendere inutilizzabili dopo 
l'uso e con i mezzi più idonei le confezioni che contenevano il prodotto (per esempio interrando in fos- 
se profonde più di un metro e cospargendo di calce viva). In caso di malessere ricorrere al medico mo- 
strandogli questa etichetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avvelenamento acuto per ingestione o contatto cutaneo (inibitore della colinesterasi). 


Sintomi di intossicazione: Nausea. vomito. diarrea, scialorrea, dispnea. lacrimazione, tremori. convulsioni, 
miosi, bradicardia. edema polmonare. 
Consigli terapeutici: Lavanda gastrica con bicarbonato di sodio. lavaggio cutaneo se vi è stato contatto. 


Atropina solfato (mg. 2) ogni quarto d'ora per via intramuscolare, da ripetersi secondo il bisogno. Atten- 
zione a non somministrare dosi eccessive di atropina specialmente nei bambini. Nei casi gravi e sospet- 
ti gravi. ricovero al centro di rianimazione. Ossigeno terapia se vi è cianosi. 


Controindicazioni: Le ossime (PAM. Contrathion. ecc.) che potrebbero essere nocive. 


MODALITA' D'IMPIEGO 


— gr. 200-300/ql. acqua contro gli Afidi del: Melo - Susino - Pesco - Pomodoro - Barbabietola da zuc- 
chero - Cavolo - Cavolfiore - Fagiolo - Insalata; Rosa - Garofano - Gladiolo - Cineraria e Cipresso in pie- 
no campo. 


— gr. 300-400/q!. acqua contro gli Acari del: Melo - Pesco - Susino - Pomodoro - Fagiolo - Rosa in pieno 
campo. 


Per completare l'azione acaricida del prodotto è consigliabile aggiungere un prodotto ad attività ovicida. 
“Da non applicare con mezzi aerei”. 


Compatibilità: Il prodotto è compatibile con i comuni antiparassitari ad eccezione di quelli a reazione 
alcalina. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. 
Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si 
verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


Nocività: Il prodotto è tossico per gli insetti utili. animali domestici. pesci e bestiame. Non trattare in fiori- 
tura in quanto il prodotto è tossico nei confronti delle api. 


Sospendere i trattamenti 28 giorni prima della raccolta. 


“Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro 
uso è pericoloso”. 


“Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato”. 
VISPLANT - CHIMIREN s.r.l. 
Castelmaggiore (BO) 
Officina di produzione: ENOTRIA Sp.A. - Melilli (SR) 


ui È 
Hi tu 7 del n 12 Lon Ministero delle Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto kg. 1 


Registrazione N. 
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VIREM 50 


FUNGICIDA ORGANICO DI CONTATTO 


COMPOSIZIONE 


— Vinclozolin puro . gr. 50 
— Coformulanti q. b. a gr. 100 


CLASSE IV 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici: non contaminare 
alimenti e bevande o corsi d'acqua: dopo la manipolazione e in caso di contaminazione. lavarsi accurata. 


mente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 
In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 


MODALITA' D'IMPIEGO 


Il VIREM 50 è un fungicida di copertura che esplica un'azione di tipo preventiva impedendo la germinazio- 
ne delle spore. Inoltre possiede una azione bloccante sulle spore germinate. Risulta particolarmente effi. 
cace per il controllo di: Botrite o Muffa grigia. Sclerotinia e Moniliosi. Sulla vite non interferisce sulla fer- 
mentazione dei mosti nè sul processo d'invecchiamento dei vini. 


Vite: gr. 150-200/hI impiegare almeno Kg. 1.5-2 di prodotto per ettaro. Per il controllo della Botrytis cinerea 
effettuare almeno 4 trattamenti. curando la bagnatura dei grappoli. nelle seguenti fasi: fine fioritura. pre- 
chiusura del grappolo. invaiatura e 3-4 settimane prima dell'inizio della vendemmia. 


Drupacee (Pesco, Susino, Ciliegio, Mandorlo e Albicocco): gr. 150-200/hI per il controllo della Monilia inter- 
venire nelle seguenti fasi vegetative: inizio e durante la fioritura. 5 e 3 settimane prima dell'inizio della 
raccolta. 


Fragola: gr. 150-200/hI per il controllo della Botrytis cinerea intervenendo in pre-fioritura. piena fioritura, 
fine fioritura e 3 settimane prima della raccolta. 


Insalate (Lattuga, Indivia, Radicchio, Cicoria, Scarola): gr. 150-200/hl acqua per il controllo di Botrytis e 
Sclerotinia iniziare i trattamenti dopo la crisi del trapianto. Di norma si consigliano 3-5 trattamenti aven- 
do cura di impiegare Kg. 1.5-2 per ettaro. di prodotto. 


Aglio, Cipolla, Gladiolo, Tulipano in pieno campo: Contro la Botrytis e il Marciume bianco si interviene 
secondo due diverse metodologie: 


1} trattamento ai bulbi in pre-semina: eseguire una concia a secco dei bulbilli impiegando gr. 800 di pro- 
dotto per quintale di seme. 


2) trattamento di post-irapianto o dopo la semina: eseguire 4 irrorazioni impiegando Kg. 1,5 di prodotto 
per ettaro. nelle seguenti epoche: con coltura a 5-6 foglie. ingrossamento dei bulbi. 40 giorni prima del. 
la raccolta e 3 settimane prima della raccolta. 


Floricoltura in pieno campo {Gerbera, Ciclamino, Geranio, Rosa): gr. 150-200/hI acqua. contro la Botrytis 
con trattamenti preventivi. 


“Da non applicare con mezzi aerei" 
Compatibilità: il prodotto è miscibile con tutti gli antiparassitari in commercio. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. 
Devono essere inoltre osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si 
verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


Sospendere i trattamenti 21 giorni prima della raccolte. 


"Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro 
uso è pericoloso”. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 


VISPLANT - CHIMIREN s.r.ì. 
Castelmaggiore (BO) 


Officina di produzione: ENOTRIA S.p.A. - Melilli (SR) 


Registrazione n del det Ministero della Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto Kg. 1 
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POLVERE TIPO BORDOLESE BLU 


COMPOSIZIONE (riferita a g 100): . 
— RAME METALLICO (sotto forma di Solfato di rame) g 20,2 
— Coformulanti qb. a... .0.0.0.0.0 


CLASSE IV 


NORME PRECAUZIONALI: conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. 
Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi ac- 
curatamente con acqua e sapone. 

INFORMAZIONI MEDICHE: in caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soc- 
corso. 


CARATTERISTICHE: la POLVERE TIPO BORDOLESE BLU’ è essiccata e preparata con procedimento industriale 
e formulata in polvere bagnabile pronta per l'uso. La POLVERE TIPO BORDOLESE BLU' pertanto si impiega so- 
spendendola direttamente in acqua senza l'aggiunta di calce« Il contenuto in rame metallo attivo conferisce al pro- 
dotto una azione fungicida, contro le seguenti malattie crittogamiche sensibili al rame come sotto specificato. 


DOSI E MODALITA’ D'IMPIEGO: 
VITE: contro Peronospora: g 700-1200/hl d'acqua; applicare secondo i tradizioali calendari di lotta, specialmente nel 
riodo di « chiusura ». 

OMACEE: contro Ticchiolatura e Cancri: g 1000-1500/h1 d'acqua nei trattamenti «eradicanti» alla caduta delle foglie. 
DRUPACEE: contro Bolla, Corineo, Sclerotinia, Marciume bruno del mandorlo: g 1200-2000/h1] d'acqua nei tratta- 
menti autunnali e invernali « al bruno ». 

OLIVO: contro Occhio di pavone, Lebbra, Fumaggine: g 1000-1500/hl d'acqua nei trattamenti primaverili ed autunnali. 
AGRUMI: contro Allupatura, Gommosi, Batteriosi, Fumaggine, Mal Secco: g 800-1500-3000/h1 d'acqua. 
BARBABIETOLA DA ZUCCHERO: contro Cercosporiosi: kg 7,5-10 ad ettaro con 5-8/hl d'acqua. 

PATATA, POMODORO e COLTURE ORNAMENTALI in pieno campo: contro Altermariosi, Septoriosi, Antracnosi, Pe- 
ronospora: g 700-1200/h1 d'acqua. / 

Sospendere in poca acqua ia dose di prodotto, mescolare sino ad ottenere una poltiglia ftuida, aggiungere altra acqua 
e versare nel totale quantitativo d’acqua richiesto. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA’: la POLVERE TIPO BORDOLESE BLU' è miscibile con i principali antiparassitari ed in par- 
colore li gli pal pagnabile e colloidale, con i fertilizzanti foglieri. Sono sconsigliabili le miscele con i pro- 
otti a base di Maneb. 


AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. De 
vono essere inoltre osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità: non si deve trattare durante la fioritura. Su pesco, susino e varietà di melo (*) e di pero (**) cupro- 
sensibili, il prodotto può essere fitotossico se distribuito in piena vegetazione: in tali casi se ne sconsiglia l’impiego. 
(*) Meli cupro-sensibili: Abbondanza (« Belfort ») - Black Stayman - Golden Delicious - Gravenstein - Jonathan - Ra- 
me Bcauty - Morgenduft - Stayman - Stayman Red - Stayman Winesap - Black Ben Davis - Renetta del Canadà - 
Rosa _mantovana. 

(**) Peri cupro-sensibili: Abate feltel - Buona Luigia d'Avranches - Butirra Claigeau - Passa - Crassana - B.C. Wil. 
liam - Dottor Jules Guyot - Favorita di Clapp - Kaiser - Butirra Giffard. 


NOCIVITA': il prodotto è tossico per i pesci 
SOSPENDERE I TRATTAMENTI 20 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO 


ATTENZIONE: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso è 
pericoloso. Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali i derìivanti da uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


. TERRANALISI s.n.c. 
Via Donizetti, 2/a — CENTO (Ferrara) — Tel. 906207 
Stabilimento di produzione: 
CAFFARO S.p.A. ADRIA - Cavanella Po (Rovigo) 
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POLVERE TIPO BORDOLESE BIANCA 


COMPOSIZIONE (riferita a g 100): 
— RAME METALLICO (sotto forma di Solfato di rame) 20 820,2 
— Coformulanti q.b. a... 0.0.0. Sedai dalai E 


CLASSE IV 


NORME PRECAUZIONALI: conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. 
Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi ac- 
curatamente con acqua e sapone. 

INFORMAZIONI MEDICHE: in caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soc- 
corso. 


CARATTERISTICHE: la POLVERE TIPO BORDOLESE BIANCA è essiccata e preparata con procedimento industria- 
le e formulata in polvere bagnabile pronta per l'uso. La POLVERE TIPO BORDOLESE BIANCA pertanto si impiega 
sospendendola direttamente in acqua senza l'aggiunta di calce. I] suo contenuto in rame metallo attivo conferisce al 
prodotto una azione fungicida, contro le seguenti malattie crittogamiche sensibili al rame come sotto specificato. 


DOSI E MODALITA’ D'IMPIEGO: 

VITE: contro Peronospora: g 700-1200/h1 d'acqua; applicare secondo i tradizioali calendari di lotta, specialmente nel 
eriodo di « chiusura ». 

POMACEE: contro Ticchiolatura e Cancri: g 1000-1500/h1 d'acqua nei trattamenti «eradicanti» alla caduta delle foglie. 
DRUPACEE: contro Bolla, Corineo, Sclerotinia, Marciume bruno del mandorlo: g 1200-2000/h1 d'acqua nei tratta- 
menti autunnali e invernali «al bruno ». 

OLIVO: contro Occhio di pavone, Lebbra, Fumaggine: g 1000-1500/hl d'acqua nei trattamenti primaverili ed autunnali. 
AGRUMI: contro Allupatura, Gommosi, Batteriosi, Fumaggine, Mal Secco: g 800-1500-3000/hI d’acqua. 
BARBABIETOLA DA ZUCCHERO: contro Cercosporiosi: kg 7,5-10 ad ettaro con 5-8/hl d’acqua. 

PATATA, POMODORO e COLTURE ORNAMENTALI in pieno campo: contro Alternariosi, Septoriosi, Antracnosi, Pe- 
ronospora: g 700-1200/hl d'acqua. 

Sospendere in poca acqua la dose di prodotto, mescolare sino ad ottenere una poltiglia fluida, aggiungere altra acqua 
c versare nel totale quantitativo d'acqua richiesto. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA': la POLVERE TIPO BORDOLESE BIANCA è miscibile con i principali antiparassitari ed in par- 
SCOlIE Li gli a pPepnabiE e colloidale, con i fertilizzanti foglieri. Sono sconsigliabili le miscele con i pro- 
otti a base di Maneb. 


AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. De- 
vono essere inoltre osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossi:»7ione informare il medico della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità: non si deve trattare durante la fioritura. Su pesco, susino e varietà di melo (*) e di pero (**) cupro- 
sensibili, il prodotto po essere fitotossico se distribuito in piena vegetazione: in tali casi se ne sconsiglia l’impiego. 
(*) Meli cupro-sensibili: Abbondanza (« Belfort ») - Black Stayman - Golden Delicious - Gravenstein - Jonathan - Ra- 
me Beauty - Morgenduft - Stayman - Stayman Red - Stayman Winesap - Black Ben Davis - Renetta del Canadà - 
Rosa_mantovana. 

(**) Peri cupro-sensibili: Abate feltel - Buona Luigia d'Avranches - Butirra Claigeau - Passa - Crassana - B.C. Wil. 
liam - Dottor Jules Guyot - Favorita di Clapp - Kaiser - Butirra Giffard. 


NOCIVITA': il prodotto è tossico per i pesci. 
SOSPENDERE I TRATTAMENTI 20 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO 


ATTENZIONE: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso è 
pericoloso. i impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


TERRANALISI s.n.c. 
Via Donizetti, 2/a — CENTO (Ferrara) — Tel. 906207 


Stabilimento di produzione: 
CAFFARO S.p.A. ADRIA * Cavanella Po (Rovigo) 
Registrazione n. 5) Li 04 apt del .9.. Petitainaa del Ministero delia Sanità 
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FLORVITA” 
FUNGICIDA 


Fungicida in polvere bagnabile per la difesa antiparassiteria delia 
rosa e del garofano in pieno campo. 


COMPOSIZIONE 


— Zolfo puro (esente da selenio) ... 


— Coadiuvanti,Coloranti,Inerti: quanto basta 


{R) Marchio registrato SIPCAM-Milano 


CLASSE INI 
SIPCAM - Soc.It.Prodotti Chimici 
e per l'Agricoltura Milano - SpA Moe ARE 
Viale Gian Galeazzo, 3 Milano CON PRUDENZA 


Officina di produzione: 
Salerano sul Lambro {MI} 


Registrazione n. S60dei 46-12-Bainistero della Sanità 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per Ingestione, per ine 
lazione e per contatto con la pelie. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a 
chiave In luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali do- 
mesticl; conservare ia confezione ben chiusa; non fumare e 
non mangiare durante l'impiego dei prodotto: non contamina- 
re alimenti e bevande o corsi d'acqua; non operare contro 
vento, evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli Indumen- 
ti; dopo la manipolazione e in caso di contaminazione lavarsi 
accuratamente con acqua e sapone 


Prescrizioni particolari: 


Una volta aperta la confezione utilizzare tutto Il contenuto. 


Conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano da umidità 
e calore. 


In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa 
etichetta. 


Durante Il trattemento proteggere le vie respiratorie (neso e 
bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intozsicazione: 


L'ingestlone provoca nausea, conati di vomito, sonnolenza, turbe 
nervose, bronchiti. Il contatto con la cute e le Mucose provoca ir- 
ritazione locale (dermatite, congiuntivite, faringite, ecc.). 

Terapia: 


In caso di ingestione, provocare il vomito; lavanda gastrica se il 
paziente è cosciente. Se il paziente è in stato di incoscienza la la- 
vanda gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cu- 
re sintomatiche. Per l'irritazione della cute e delle mucose: lavag- 
gio, pomate oftalmiche, cure generiche delle dermatiti. Controin- 
dicati alcoo!, olii, grassi. Nei casi gravi ricovero urgente in centro 
di rianimazione. 

In caso di ingestione del prodotto può manifestarsi solloernogio- 
binemia, formezione di corpi di Heinz e anemia emolitica acuta 
in soggetti con deficit enzimatico della giucosio-6-fosfodeidroge- 
nesi. In tale evenienza, ricoverare il paziente in centro di rianima- 
zione e praticare trasfusioni di sangue. 


MODALITA* DI IMPIEGO 


Il prodotto è un antiparassitario ad azione fungicida per la difesa 
delle colture di rosa e garofano in pieno campo da Peronospore, 
Ticchiolature, Septoriosi, Altarnarie, Ruggini, Oidio 0 Mal Bianco. 


Doss d'impiego : 4-6 g per 0935 litro di acqua (40-50 g per 10 li- 
tri di acqua) distribuiti sulle piante con pompe irroratrici a volume 
normale in modo da bagnare bene la vegetazione, evitando però 
sgocciolamenti delle foglie irrorate. 

Il prodotto si impiega non appena si nota uno stato anomalo delle 
piante dovuto alle malattie fungine indicate; i trattamenti vanno ri- 
petuti ad intervalli, secondo necessità, per tutta la durata delle infe- 
zioni delle malattie. 


Preparazione della poltiglia: stermperare la quantità di prodotto ne- 
cessaria in poca acqua a parte e versare poi nel totale quantitativo 
di acqua, mescolando con cura. 


Da non applicare con mezzi aerei 
Divieto d'impiego In serra 
Divisto d'impiego su colture diverte da quelle indicate 


Compatibilità: il prodotto è miscibile con i più comuni antiparessita- 

ri di impiego primaverile-estivo ad eccazione dei prodotti alcalini {(po- 
lisolfuri, poftiglia bordolese, calce), olii minerali, Captano, DOVP, Bi- 
napacril, Dicloflusnide. Inoltre deve essere irrorato a distanza di alme- 
no tre settimane dall'impiego degli olii minerali e del Captano. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispetta- 
to il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le 
norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si ve- 
rificassero casi di intossicazione informare il medico delle miscelazioni 
compiute. 


Fitotossicità: A causa del numero particolermente elevato di varietà 
di garofano e ross con diverse caratteristiche di sensibilità, si consi- 
glia di effettuare una prova su limitata superficie, prima di passare 
sd applicazioni su larga scala. 


Sospendere i trattamenti 28 giorni prima delle raccolta. 
Attenzione: da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nelle epoche 
e per gli usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni che pos- 
sono derivare da un uso improprio del preparato. 


ll rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicu- 
rare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle per- 
sone ed egli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso Kg. 1 
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FRUMIDOR'C 


Fungicida organico in polvere bagnabile per la difesa del frumento 

e dell'orzo. 

Si impiega in trattamenti liquidi come npecifico contro le malattie 
tardive del frumento e dell'orzo (Oidio,Auggini,Fusariosi Septoriosi). 


COMPOSIZIONE 


-—Captafol puro 


—Mancozeb puro 
—Zolfo puro (selenio assente)... 
-—Cosdiuvanti, inerti:quanto basta a 


{R) Marchio registrato SIPCAM-Milano 


CLASSE Il 
ATTENZIONE 


SIPCAM - Soc. It. Prodotti Chimici 
e per l'Agricoltura Milano- SpA 
Viale Gian Galeazzo, 3 Milano 


MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


Officina di produzione: 
Salerano sul Lembro (MI) 


Buinistero della Sanità 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione 
e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chisve in 
luogo inaccessibile si bambini ed agli enimeli domestici: conservare 
la confezione ben chiusa; non fumare e non mangiare durante l'im- 
piego del prodotto; non contaminare alimenti e bevende o corsi 
d'ecqua; non operare contro vento, evitare li contatto con la pelle, 
gli occhi e gli indumenti; dopo le manipolazione e in caso di conta- 
minazione lavarii accuratamente con acque € sapone. 


Prescrizioni perticoleri: 


Uns volta aperta la confezione utilizzare tutto ll contenuto. 
Conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano de umidità e ce- 
lore. 

In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogii questa eti- 
chetta. 

Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Sintomi di intossicazione: 


L'ingestione provoca: bruciori esofagel, neutse, conati di vomito, 
coliche addominali, diarrea, sapatie, irritazione nervota, aritmia,cie- 
nosi, collasso cardiocircolatorio. 

A contatto con la cute e con le mucose provoca irritazione locale, 
dermatite, fotodermatosi, congiuntivite, feringite, ecc. 


Terapia: 


In cato di ingestione: provocare il vomito; lavanda gastrica con ms- 
gnesia usta (g 30 per litro d'acqua); Ii vomito e la lsvenda gastrica 
sono controindicati se esistono lesioni gestrussofagee; se il paziente 
vomita spontaneamente non preticare nessuna metodica evacuativa. 
Inoltre, se il paziente è in stato di incoscienza le lavanda gastrica ve 
praticata previa intubazione. 

Digitale, purganti salini, cure sintomatiche. 

Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 

Per l'irritazione della cute e delle mucose: levaggi, pomate oftelmi- 
che, cure generiche delle dermatiti. 

Controindicazioni: alcool, olii, grassi. 


5611 


MODALITA' DI IMPIEGO 


Per la lotta contro le malattie tardive: che colpiscono le foglie, il 

culmo e la spiga det frumento e dell'orzo (Oidio, Ruggini, Fusariosi, 
Septoriosi) e che riducono sensibilmente la produzione, effettuare al- 
meno un'irrorazione al termine della spigatura su frumento ed in fase 

di otticella' su orzo, impiegando una dose di 8 Kg/ha di prodotto,e- 
levabile a 10 Kg/ha in cato di forti attacchi fungini, distribuiti in 400- 
600 it di acqua. Nel caso vi sia una precoce comparsa delle malattie po- 
trebbe essere utlle effettuare anche un trattamento durante ia levata dei 
cereali, su frumento all'emissione delle ultime foglie e tu orzo alla prima 
comparta delle malattie, sempre alla stessa dose. 


Preparazione della poltiglia: impastare il prodotto in poca acqua a parte, 
Indi versare la miscela cosi ottenuta nel totale quantitativo di scqua,me- 
ecolando sccuratamente. 


Da non applicare con mezzi aerei 
Da non impiegare In serre 
Da non impiegare su colture diverte da quelle indicate 


Compatibilità: il prodotto è miscibile con | più comuni antiparassitari 
di impiego primaverile-estivo ad eccezione dei prodotti alcalini (polisol- 
furi, poltiglia bordolese, calce), olii minerali, Captano, DDVP, Binapa- 
cril, Dictofluanide. Inoltre deve essere irrorato a distanza di almeno tre 
settimane dall'impiego degli olii minerali e del Captano 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispetta- 
to il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le 
morme precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. Qualora si ve- 
rificatsero casi di intossicazione informare Il medico delle miscalazioni 
compiute. 


Rischi di nocività: il prodotto è tossico per gil insetti utili ed i pesci. 
Sospendere i trattamenti 28 giorni prima della raccolta 


Attenzione: da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nelle epoche 
e per gli usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni che pos- 
sono derivare da un uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicu- 
rare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle per- 
sone ed agli animoli. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso Kg. 1 


- Libreria - Suppl. str. G.U. n. 215. 


314 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 


—===="="="==——66 


ZINEB BLU 


FUNGICIDA 
Composizione: till CLASSE 
ZINEB puro x + 9. 70 
Coformulanti qb. a g. 100 ATTENZIONE: 
manipolare 
Tipo di formulazione: polvere bagnabile con prudenza 


NATURA DEL RISCHIO: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI: 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la con- 
fezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi 
d'acqua. Non operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle. gli occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione ed in caso 
di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI: 

Una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto. Conservare in luogo fresco ed asciutto. lontano dall'umidità e 
calore. In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. Durante il trattamento proteggere le vie respi. 
ratorie (naso e bocca). 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO: 


Sintomi d'intossicazione: l'ingestione provoca nausea. conati di vomito. sonnolenza. turbe nervose. bronchite. ll contatto con 
la cute e le mucose provoca irritazione locale (dermatite. congiuntivite. faringite. ecc.) 

Terapia: in caso d'ingestione, provocare il vomito, lavanda gastrica se il paziente è cosciente. Se il paziente è in stato d'inco- 
scienza la lavanda gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. Per l'’irritazione della cute e 
delle mucose: lavaggio. pomate ottalmiche. cure generiche delle dermatiti. Controindicati alcool. olii. grassi. Nei casi gravi 
ricovero urgente in centro di rianimazione. 

In caso d'ingestione lo Zineb può provocare solfoemoglobinemia. formazione di corpi di Heinz e anemia emolitica acuta in 
soggetti con deficit enzimatico della glucosio-6-fosfodeidrogenasi In tale evenienza. ricoverare il paziente in centro di riani 
mazione e praticare trasfusioni di sangue. i 


MODALITA' D'IMPIEGO 

Caratteristiche: attivo per contatto con possibilità di assorbimento fogliare e di spostamenti citotropici. 

Campi d'impiego e dosi: 

— vite: g. 300/h! contro peronospora: 

— pomacee: g. 280-300/hI contro ticchiolatura; 

— pomodoro, solo fino alla prima fioritura: g. 300-400/hI contro peronospora. alternariosi, septoriosi e cladosporiosi; 
— pioppo: g. 350/hI contro marsonnina e ticchiolatura;: 

— cereali in campo: 3-3.5/ha contro ruggine e septoriosi: 

— tabacco: g. 200/hl in semenzaio e g. 300/hl in pieno campo contro peronospora tabacina; 

— garofano in pieno campo: g. 250-300/hl contro ruggine. 


Epoche d'impiego: per trattamenti preventivi secondo i normali calendari adottati, ripetendo pertanto ad opportuni intervalli in 
funzione dell'infezione e a seconda dell'andamento stagionale 


Metodi d'Implego: distribuire il prodotto nelia quantità sufficiente e in modo da coprire uniformemente la vegetazione. Si con- 
siglia d'aggiungere g. 100 di Bagnante Agrico per ogni ettolitro di miscela. 


Da non applicare con mezzi aerel. 
Divieto d'impiego in serra. 
Divieto d'impiego su colture diverse da quelle indicate. 


Compatibilità: il prodotto è miscibile con i più comuni antiparassitari. salvo quelli a reazione alcalina. AVVERTENZA: in caso 
di miscela con altri formulati. deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi d'intossicazione. informare il medico della mi 
scelazione compiuta. 


Fitotossicità: si sconsiglia l'impiego del prodotto sulle varietà di pero sensibili allo Zineb quali ad esempio: Abate Fétel, Ar- 
mella. Butirra precoce. Conference. Coscia. Curato. Decana del Comizio. Gentile, Gentilona, Giardina. Mora. Principessa di Gon- 
sea: San Giovanni. Santa Maria. Scipiona. Spadona d'estate. Spadoncina, Spina Carpi, Zucchermanna. Sulle nuove varietà e 
sulle varietà locali di pero, prima dell'applicazione a pieno campo. saggiare la selettività del formulato su alcune piante. 


Sospendere i trattamenti 28 GIORNI prima del raccolto. 


Attenzione! da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 
Chi Impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 


LI rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone ed agli animali. 
kg. 1 


DA NON VENDERSI SFUSO 
AGRIGO i Stabilimento produttore: SARIAF s.p.a.. via S. Silvestro. 1 - Faenza 
A CASA 


Viale Masini, 20 - BOLOGNA Registrazione Ministero della Sanità n. ‘ ‘del 
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Supplemento straordinario alla GAZZE 


DELTAZINA 


Erbicida selettivo per il diserbo del mais e del sorgo 


Composizione: g. 100 di prodotto contengono: 
ATRAZINA pura % co 9g. 47.5 
Bagnanti, disperdenti ed inerti q.b. a hai g. 100 


CLASSE II 


ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Nalura del rischio di intossicazione: sostanza pericolosa per ingestione, inalazione e per contatto con la pelle 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ar bambini ed agli animali 
domestici Conservare la confezione ben chiusa Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto Non 
contaminare alimenti e bevande o corsi d acqua Non operare contro vento Evitare il contallo con la pelle. gli oc- 


chi e gli indumenti. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accuralamente con acqua e 
sapone 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pron'o soccorso 

Modalità d'impiego: il prodotto agisce per contatto e per assorbimento rad:cale contro le piu dannose rnalerbe an. 
nuali quali Giavone, Erba morella Borsa pastore Amaranto Poa Farineilo Persicaria  Stellana 

Sono resistenti Vilucchio Gramigna Sorgo selvatico e Digitana 


Dose di implego: 4 Kg. per ettaro in 600-1000 litri di acqua. Elffettuare il trattamento in pre-emergenza e subito 
dopo la semina. Una razionale sistemazione del terreno ed un buon tenore di umidità facilitano l'azione diserbante. 
Non efiettuare il diserbo sui terreni torbosi 0 comunque ricchi di sostanze organiche 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


Compatibilità: il prodotto è miscibile con i più comuni diserbanti. ma non deve essere miscelato con insetticidi, 
fungicidi e concimi. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri diserbanti deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono 
inoltre essere osservate le morme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici Qualora si verifichino casi di 
intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta 

Fitotossicità: il prodotto è fitotossico per arboree, fruttiferi e vili e pertanto non contaminare tali colture. Le pom- 
pe e gli utensili impiegati per il diserbo non devono essere usati per altri trattamenti antiparassitari se non siano 
stati preventivamente lavati con acqua e sapone 

Nocività: non contaminare fiumi. laghi e canali 


Avvertenza: dal trattamento erbicida alla semina di colture sensibili occorre un intervallo di 7 mesi per il frumento 
e di almeno 10 mesi per le altre colture. Far trascorrere 7 mesi per le ripetizioni del trattamento. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consenliti; ogni altro uso è 
pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


DELTA s.r.l. 


Via Aurelio Saffi, 15 - Milano 


Stabilimento di produzione: SARIAF S.p.A. - FAENZA (RA) 


Registrazione del Ministero della Sanità n. del 


DA NON VENDERSI SFUSO 


PESO KG. 1 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 317 


IV CLAUSE TO:SICOLCGICA 


EPARGOL 


Prodotto ad azione fisiologica contro la rugginosità 
delle mele Golden Delicious 


Polvere bagnabile 


Composizione: 
Gr. 100 di prodotto contengono: 
Gr. 60 Zolfo puro (esente da selenio). 


Sostanze ad azione fisiologica, eccipienti. coa- 
diuvanti ed inerti q.b. a 100. 


Norme precauzionali 


— Conservara questo prodotto chiuso a chiave in luogo Inaccessibile al bam. 
bini ed agli animali domestici. 
— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 


— Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione, levara! accuratamente 
con acqua 0 sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti 
interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 


L'EPARGOL è un prodotto formulato In polvere bagnabile che va sciolto in 
fa @ lrrorato sulle piente per combattere la rugginosità delle mele Golden 
Iclous. 


L'EPARGOL contenendo zolfo, possiede anche arlone antioidice. 


DOSI E MODALITÀ D'IMPIEGO 


Iniziare | trattamenti a partire dall'apertura dei mazzetti fiorali. 

Ripoterli ogni 8-10 giorni fino a cinque settimane dopo la cadute del petali. 
L'EPARGOL non è dannoso per le api e pertanto può essere Impiegato anche 
durante la fioriture. 

Dosi: kg. 1/h1. 

Guendo la temperatura è superiore a 20 gredi abbassero la dose a gr. S00- 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: 00136 ROMA 
V.le degli Ammiragii, 91 - Tel. 63.78.041 (S linee) 
UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 40139 BOLOGNA 
Via B. Provaglia, 3 - Tel. 53.22.68 


Stebilim.: Quassolo (To) 


Reg. n. ........... del Ministero della Sanità del .......... 
3/82 


PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 


Dilulre l'EPARGOL in un volume dopplo o triplo d'acqua. Indi versare la pol- 
tiglia così ottenuta nell'irroratrice riempita per metà e portare a volume 
agitando. 

Tenere la poltiglia In agitazione durante li trattamento. 

Preparare la miscela al momento dell'impiego. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 


SI consiglia di impiegare Ii prodotto da solo onde facilitarne l’azione. E° 
comunque compatibile con: Dithane M 45. Zirasan 90. Metilsan. Kilval, Sodi- 
rodia. lorzene Flow e Zolone 25. 


Non è compatibile (o miscibile) con antiparassitari alcalini (polisolfuri. polti. 
glia pardolese, ecc.) con olii minerali. con Captano, con DOVP, con Binapacril, 
diclofluanide. 


Deve essere irrorato a distanza di almeno tre settimane dall'impiego degli 
oli! minerali e del Capteno. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve assero rispettato ii 
periodo di carenza più lungo. 


Devono essere. Inoltre. osservate le norme precauzionali prescritte per i pro. 
dotti più tossici. 


Qualora si verificassero casi di Intossicarione informare Il medico della mi- 
scolazione compiuta. 


FITOTOSSICITÀA 


Può arrecare danno alle seguenti cultivar di Mele: Black Ben Davis. Black 
Steyman, Calvilla bianca. Commercio. Jonathan, Imperatore, Renetta. Rome 
Beauty. Staymen Red. Winesap: alla Golden Delicious se usato in periodi 
diversi da quetio indicato al paragrafo »- Dosi e modalità d'Impiego ». 


Sospendere | trattamenti cinque giorni prima del raccolto. 


Attenzione: Da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e per 
gii usi consentiti. Ogni eltro uso è pericoloso. 


Chi Impiega Il prodotto è responsabile degil eventuell danni che possono 
derivare da uso Improprio del preparato. 


« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni 
elle piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso netto kg. 0.5 
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Ill CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 


MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


FOLMANCAP 


Fungicida organico per la lotta contro 
la Peronospora della vite e contro altre malattie 
delle colture indicate in etichetta 


Polvere Bagnabile 


Composiriene: 

Gr. 100 di prodotto comtengono: 
Gr. 30 Maneb puro 

Gr. 13 Folpet puro 

Gr. 9 Captafol puro 
Coformulanti q.b. a 100. 


Natura dal rischio: 

Sostanza pericolosa per ingestione. per inalazione e per contatto con la pelle 

Norme precauzionali: 

— Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo insccassibile al bam- 
bini ed egli animali domestici 

— Conservare la confezione ben chiusa. 

— Non fumare 6 non mangiare durante l'impiego del prodotto 

— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 


— Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione. lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


— Durante la manipolazione e l’impiego usare guanti ed occhiali protettivi. 


— Evitare Il contatto dircto con Il prodotto puro o diluito ed anche di sol- 
levare polveri durante la sua manipolazione. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 


— una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto: 

— conservare In luogo fresco ed asciutto, lontano dell'umidità 
e dal calore; 

— In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli que 
sta etichetta; 


— durante Il trattamento proteggere le vie respiratorie (neso 
e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


L'ingestione provoca: 

nausea - irritazione del tratto gastrointestinale - conati di vo 
mito - bruciori gastrici con dolori addominali - turbe nervose e 
diarrea - possibilità di collasso cardiocircolatorio. 

fi contatto con la cute e le mucose provoca: 

irritazioni delle mucose - eczemi cutanei da fotosensibilizzazioni 
resistenti salle terapie. 


CONSIGLI TERAPEUTICI Di PRIMO INTERVENTO 
In caso di Ingestione: 
— provocare Il vomito 
— levanda gastrica con carbone attivo (25 gr/litro di acqua) 
— cure sintomatiche 
Per ll contatto con cute e mucose: 


— lavaggi con acque semplice, pomate oftalmiche, pomate cor- 
tisoniche per le forme saczemstose. 


Controindicazioni: 
Olil - Grassi - Alcool. 
In casl gravi ricovero In centro di rianimazione. 


ANTIPARASSITARI B.P.D. 
BIOCHIMICI PESTICIDI DISEABANTI S.p.A. 


Direzione: 00195 ROMA 
Via Rodi, 24 - Tel. 35.80.404/5 
Stabilimento: Ravit Quassolo (TO) 


LI 


Reg. n. ..°.- Ministero della Sanità del 


12 / 1962 


CARATTERISTICHE 


Il FOLMANCAP è un fungicida organico nel quale sono presenti tre prin 
cIpI attivi per la lotte contro la Peronospora della vite. 


Possiede Inoltre una qualche azione frenante sullo sviluppo della Botrite. 


MODALITÀ D'IMPIEGO E DOSI 


Vite 
— contro la Peronospora: gr. 400/hI. 


Pomodoro solo fino alla prima fioriture. 
— contro Peronospora, Alternaria, Septoriosi: gr. 400/h1. 


Rosa In pieno campo 
— contro la Peronospora: gr. 400/hI. 


Tabacco 
— contro la Peronospora: gr. 400/h!. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
DIVIETO D'IMPIEGO IN SERRA 


DIVIETO D'IMPIEGO SU COLTURE DIVERSE DA QUELLE 
INDICATE 


COMPATIBILITA' 


E° compatibile con i prodatti della nostra gamma. Non è compatibile con 
Poltiglia Bordolese. Polisolturi e Ollo banco. 


Avvertenza: in caso di miscele con eltri formulati deve essere rispettato I! 
perlodo di carenza più lungo. Devono essere Inoltre osservato le norme pre- 
scritte per | prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di Intossica. 
zione Informare il medico della miscelazione compiuta. 


Da una sepplicazione con olii minerali e polisolfuri. devono trascorrere 20 
giorni. 


NOCIVITÀ 
II prodotto è tossico per gli insetti utili ed i pesci. 


Nel corso dei trattamenti tenere lontani dalle zona persone non protette, 
animali domestici e bestiame. 


Sospendere | trattamenti 28 giorni prima della raccolta 
sospendere 


Sulle uve da vino | trattamenti 40 giorni prima della 
vendemmia, per non ostacolare la fermentazione dei mosti. 


Attenzione: 


Da Impiegarsi esclusivamente In agricoltura nelle epoche e per gli usi con- 
sentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi Impliega 1) prodotto è responsabile degli eventuali denni derivanti da 
uso improprio del preparato. 


« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitere danni alle 
piante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso netto kg. 
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AGERPAX 50 


Diserbante contro Digitaria, Panico, Setaria e Dicotiledoni annuali nelle coltiva- 
zioni di mais. 


Composizione 
AMETRIN puro i : gr. 50 
Coadiuvanti e bagnanti q.b. a gr. 100 


CLASSE III 


ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Natura del rischio: Intossicazione grave per ingestione, per inalazione e par contatto con lo pelle. 


Norme precauzionali: conservore questo prodotto chiuso sotto chiave in luogo inoccessibile 01 bambini ed ogli 
animali domestici; conservare la confezione ben chiusa; non fumare e non mangiare durante l'impiezo del pro- 
dotto; non contominore alimenti e bevande o corsi d'acqua; non operare contro vento; evitore il contatto con lo 
pelle, gli occhi e gli indumenti. dopo la manipolazione e in coso di contaminazione. lovorsi accuratamente con 
acquo e sapone 


Informazioni Mediche: in coso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso 


Modalità d'Impiego: Effettuare i trattoment: quando non c'è vento per evitare la contaminazione delle colture vi- 
cine a quelle trattate. Controllare prima e dopo il trattamento il funzionamento dell'apparecchio irroratore focen- 
dolo funzionare con oacquo 


Non trattore | mais da seme. 

Se I'AGERPAX è usato in post-emergenza l'irrorazione deve coprire tutta la superficie del campo compresi i 
solchi di semina, mo senza toccare le foglie superiori € senzo entrare nel cono del mois. Ii getto dello barra 
irroratrice deve essere inclinato di circo 45° rispetto ol suolo per permettere di passare più facilmente sotto il 
cono e di avere, nonostante lo limitato altezza (20 cm.) uno superficie di lavoro sufficiente. Il tratiomento deve 
essere eseguito nell'interfile con ugelli schermot, in modo da evitore l'irrorozione sulle foglie dello co'turo. 
L'AGERPAX è assorbito in modo porticolare dalle porti ceree delle foglie delle malerbe. pertanto effetiuore uro 
abbondante irrorazione per trattare tutta lo vegetazione da distruggere. 

ll trattamento deve essere effettuoto a bassa pressione e la velocità di avanzamento medio deve essere di 4-5 
Km/ora 


Dosi di implego: Kg. 3-4/ho in terreni leggeri o scorsomente infestoti: Kg. 5-6/ha in terreni duri 0 fortemenie 
infestati. Lo quantità di acqua deve essere 800 litri/ha. 


NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


Compatibilità: Si consiglio di impiegore l'AGERPAX do solo In caso di miscelo con altri formuloti deve esse e 
rispettoto il periodo di carenza più lungo 


Fitotossicità: Il prodotio è filotossico per arboree, fruttiferi e vit: e pertanto non contaminare tali coliure. Le pomre 
e gli utensili rmpiegoti per il diserbo non devono essere usot: per altr: trattlomenti antiporossitori se non siano s'01: 
preventivamente lavoti con acquo e sodo 


Nocività. Il prodotto è nocivo per i pesci e pertanto non impegorio come diserbonite ocquatico e non contamino ‘e 
fiumi, laghi e canoli 
Intervalio tra l’ultimo trattamento e fa raccolta: 30 giorni. 


ATTENZIONE: da impiegare esclusivamente in agricolturanelle epoche e per gli usi consentiti; ogni altro uso è 
pericoloso. 


Chi impiego il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti do uso improprio del preparato 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziole per assicurare l'efficacia del trattamento e pe- e\itore 
donn alle piante, alle persone ed agli animal: 


AGER CHEMICAL s.r.l. 
Via Nomentana, 299 - ROMA 
Officine di produzione: ANIC AGRICOLTURA S p. A. - STABILIMENTO DI CARRARA AVENZA (MS} 


Registrazione del Ministero del'a Sanità n del 


DA NON VENDERSI SFUSO 


PESO KG. 5 
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EUPIR 


AFICIDA SELETTIVO A RAPIDA AZIONE - ATTIVO ANCHE CONTRO GLI AFIDI RESISTENTI 


Composizione: Gr. 100 di prodotto contengono: 
— Pirimicarb puro . . . . +. gr. 23,75 
— Disperdenti e bagnanti . q.b. a gr. 100 


CLASSE Ill 


ATTENZIONE: manipolare con prudenza. 


NATURA DEL RISCHIO: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 
NORME PRECAUZIONALI: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini e 
agli animali domestici; conservare la confezione ben chiusa; non fumare e non mangiare durante l'impiego 
del prodotto; non contaminare alimenti, bevande o corsi d'acqua; non operare contro vento; evitare il con- 
tatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti; dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi 
accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO: Avvelenamento acuto per ingestione o contatto cutaneo (inibitore della 
colinesterosi). 

Sintomi di intossicazione: nausea, vomito, diarrea, scialorrea, dispnea, lacrimazione, tremori, convulsioni, 
miosi, bradicardia, edema polmonare. 

Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: /avanda gastrica con bicarbonato di sodio, lavaggio 
cutaneo se vi è stato contatto. Atropina solfato (mg 2) ogni quarto d'ora per via intramuscolare, da ripe- 
tersi secondo il bisogno. Attenzione a non somministrare dosi eccessive di atropina specialmente nei 
bambini. Nei casi gravi e sospetti gravi, ricovero al centro di rianimazione. Ossigenoterapia se vi è cianosi. 
Controindicazioni: /e ossime (PAM, Contrathion, ecc.) che potrebbero essere nocive. 


CARATTERISTICHE: l'EUPIR è un aficida a base di Pirimicarb, adatto alla lotta contro tutte le specie di afidi, 
anche contro quelli resistenti agli esteri fosforici. E' a rapido effetto, ha una buona azione traslaminare 
(si trasferisce da una pagina all'altra della foglia) e fumigante, ma senza odori sgradevoli e colpisce an- 
che gli afidi nascosti e protetti nelle foglie accartocciate. 

DOSI E MODALITA' D'IMPIEGO: (per 100 litri di acqua) 

Frutticoltura: melo, pero, pesco, albicocco, susino e agrumi. 100-150 gr. 

Orticoltura: pomodoro, melanzana, peperone, patata, fave, fagioli. 100-150 gr. 

Floricoltura (in serra e in pieno campo): 100-150 gr. contro tutte le specie di afidi e in particolare contro 
afide verde del pesco (Myzus persicae) afide farinoso del pesco e del susino (Ryalonterius pruni), afide 
nero della fava (Aphis Phalae). E' consigliabile distribuire non meno di 100 litri di soluzione per ettaro. 
Per ottenere i migliori risultati si raccomanda di curare molto bene l'irrorazione, cercando di bagnare an- 
che la vegetazione nascosta. Si può impiegare qualsiasi irroratrice ma, in caso di atomizzazione si con- 
siglia di impiegare la dose di 150 gr/hl di soluzione. Con macchine a spalla o a moto munite di lancia a 
mano si potranno impiegare 100 gr/h! nelle infestazioni normali e agli inizi della vegetazione, 150 gr/hl per 
forti infestazioni o con colture molto fitte. 


NOTA BENE: quando si ricorre agli atomizzatori è consigliabile proteggersi il volto con una comune maschera. 
DA NON USARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA': l'’EUPIR è compatibile con tutti gli anticrittogamici ed insetticidi di uso comune. Si con- 
siglia però di eseguire una prova preventiva di miscelazione per accertare l'effettiva compatibilità dei co- 
formulanti. Non è miscibile con arseniato di calcio, polisolfuri e poltiglia bordolese. 


AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati, deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. 
Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si 
verificassero casi di intossicazione, informare il medico della miscela compiuta. 


RISCHI DI NOCIVITA': il prodotto è tossico per gli insetti utili, è nocivo per gli animali domestici, per i 
pesci e il bestiame. 


SOSPENDERE ! TRATTAMENTI 14 GIORNI PRIMA DELLA RACCOLTA. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti. Ogni altro 


uso è pericoloso. Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio 
del preparato. 


—1——-—t 98/1 tg L:—_--MMn_————212121===—=—=—=<=<=<=<m_——_——111ÌÀae“"lelekm2m"e”m=2=—---——’!’— 


EUROZOLFI S.p.A. - 14° STRADA - ZONA INDUSTRIALE - 95030 CATANIA - Tel. (095) 592014 


Officina di produzione: SARIAF S.p.A. - Via S. Silvestro, 1 - - FAENZA (RA) 
Registrazione n. 562.3 del 79. 1/ d3del Ministero della Sanità 
DA NON VENDERSI SF11S0 
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LASSO GD 
27/8 


Diserbante in pasta liquida selettivo per il mais, distrugge anche le 
infestanti resistenti e non lascia residui dannosi per le colture suc- 
cessive. 


CARATTERISTICHE: il prodocto apisce sulla maggior parte delle 
infestanti annuali, provenienti da seme, sia a foglia larga che a fo- 
glia stretta, comprese Digitaria, Setarie e Giavone americano resi. 
stenti alle triazine. Il prodotto agisce per assorbimento radicale sui 
semi delle infestanti in via di germinazione. 


COMPOSIZIONE 


- Alaclor puro 
- Atrazina pura 


- Coadiuvanu, solventi:quanto basta a 


(R) Marchio registrato MONSANTO Co. 


CLASSE HI 
ATTENZIONE 


SIPCAM - Soc. It. Prodotti Chimici 
e per l'Agricoltura Milano - SpA 
Viale Gian Galeazzo, 3 Milano 


MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


Officina di produzione: 
Salerano sul Lambro (MI) 


Registrazione n. adeliziizta Ministero deila Sanità 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestone per inala 
zione e ner cuntatto con la pelle 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chia 
ve in luogo inaccessibile ar bambini ed agli animali domestici 
conservare la confezione ben chiusa: non fumare e non mangia: 
re durante l'impiego del prodotto; non contaminare alimenti. be. 
vande 0 corsi d'acqua. non operare contro vento: evitare il con. 
tatto con la pelle. gli occhi e gli indumenti, dopo la man:ipolazio 
ne 0 In caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua 
@ sapone 


Informazioni mediche: 


In caso di intossicazione chiamare il medico per | consueti In. 
terventi di pronto soccorso 


MODALITA’ Di IMPIEGO 


II diserbo s: effettua su tutta la superficie del campo oppure in 
forma localizzata a bande larghe 20-25 cm. lungo le file; in que- 
sto ultimo caso la dose di impiego va rapportata alla effettiva su- 
perficie trattata 

- Preparare accuratamente il terreno affinché non rimangano zol- 
le e zollette. 


+ Impiegare il prodotto subito dopo la semina o qualche giorno 
dopo, ma prima della nascita delle infestanti a dos: di 5-7 Kg/Ha; 
impiegare la dose più elevata quando predominano le infestanti re- 
sistenti alle Triazine. 


+ Diluire il prodotto in 4-5 o più ettolitri di acqua e distribuire la 
poltiglia uniformemente a mezzo delle comuni irroratrici 8a mano 
o meccaniche. 


- Perchè il prodotto possa esercitare la sua azione è necessario che 
una pioggia di almeno 10-15 mm. cada entro 2 settimane dal trat- 
tamento, aftrimenti provvedere ad un'irrigazione a pioggia superfi- 
ciale. 


+ Le eventuali sarchiature che vengono effettuate dopo il trattamen- 
to per rompere la crosta v per arieggiare il terreno, devono essere 
molto superficiali per non portare in superficie terreno con semi 
non contenente l'erbicida. 


Preparazione della poltiglia: diluire in poca acqua a parte la presta. 
bilita quantità di prodotto e versare nel totale quantitativo di acqua 
mescolando accuratamente. 


Avvertenze: le coltivazioni di Mais trattate con il prodotto non posso. 
no essere consociate ad altre colture. Non effettuare il diserbo nei 
terreni torbosi in quanto la sostanza organica decompone il prodot. 
to e quindi ne riduce l'efficacia. ll letame eventualmente distribui- 

to antesemina deve essere ben interrato per mon ridurre l'azione del 
prodotto. tale azione viene pure ridotta od annullata dallo spargimen- 
to di liquame 

Dal trattamento erbicida alla semina di colture sensibili, successive al 
mais, occorre un intervallo di 5 mesi per il frumento e di 10 mesi per 
altre colture (es bietola, tabacco]. Non ripetere il trattamento prima 
di 7 mes: S: proceda ad una buona aratura prima della semina. 


Da non applicare con mezzi aerei 
Compatibilità: :1 prodotto si usa da solo 


Fitotossicità. evitare che 11 prodotto giunga a contatto con colture 
sensibili vicine perchè fitotossico Dopo l'impiego lavare accurata— 
mente le pompe ed 1 recipienti che sono serviti per la preparazione 
e la distribuzione prima di utilizzarli per altri trattamenti. 


Attenzione: da impiegarsi esclusivamente in agricoltura netle epoche 
e per gli us! consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni che pos- 
sono derivare da un uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assi- 
curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, al 
le persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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IV CLASSE TOSSICOLOGICA 


COPERAL FB 


Fungicida 
Polvere bagnabile 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono 
Gr. 8,4 di Cimoxanil puro 
Gr. 69,99 di Folpet puro. 
Sostanze inerti q.b. a 100. 


Norme precauzionali: 


— Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli ani. 
mali domestici; 
— non contaminare alimenti e bevande 0 corsi d'acqua: 


— dopo la manipolazione e in caso di contaminazione. lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: 


Azione irritante sul tratto gastro-intestinale con dolori addomi- 
nali, bruciori gastro-esofagei e diarrea. 


Eczemi cutanei da fotosensibilizzazione resistenti alle terapie. 
Possibilità di collasso cardio-circolatorio con ipotensione, cia- 
nosi. aritmia. 

Terapia: lavanda gastrica con magnesia usta (gr. 30 per litro 
d'acqua) e digitale. 


CARATTERISTICHE 


ll COPERAL FB è un fungicida in polvere bagnabile efficace contro la pero. 
nospora della vite. della patata e del pomodoro. 

Agisce sia penentrando nelle foglia che per contatto. combattendo sia il 
micello nei primissimi stadi di sviluppo. che le zoospore germinanti. 

Può essere Impiegato in calendario antiperonosporico por tutta la stagione 
non producendo fenomeni di fitotossicità o rallentamenti e riduzioni vege- 
tative. 


ANTIPARASSIDARI B.P.D. 

BIOCHIMICI PESTICIDI DISERBANTI S.p.A. 

Direzione: 00195 - ROMA |] 
Via Rodi, 24 - Tel. 35.80.404/5 


Stabilimento: Ravit Quassolo (TO) 


“°.. Ministero della Sanità del -.' 


DI 


‘ 
Reg. n.‘ 


2 83 


PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 


Formare una pasta semi liquida sciogliendo la dose di prodotto in poca 
acqua. indi portare a voiume aggiungendo l'acqua occorrente tenendo la 
miscela in costante agitazione. 


MODALITÀ D'IMPIEGO 


Peronospora della vite: usare 159 gr di prodotto ogni 100 It di scqua. In: 
ziare i lrattamenti preventivi non appena la vite Na raggiunto lo stadio vege: 
tat:ivo in cur inizia il pericolo di infezioni peronospariche e proseguire per 
il resto della stagione 


Hibnierspoti della patata e del pomodoro: usare ‘50 gr di prodotto per 100 It 
ocqua. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 


Il prodotto è compatibile con tutti gli antipprassitàri a reazione neutra € 
acido. Non è miscibile con poltiglia bordolese. polisolur. e olo bianco 
| trattamenti devono essere distanziati di almeno 20 gioen: dai trattamenti con 
prodotti a base di olii minerali e polisolfuri. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il 
periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 


Qualora si verificassero casi di intossicazione. informare i) medico della 
fiscelazione compiuta. 


NOCIVITA 


Il prodotto è tossico per gli insetti utili e per i pesci 


Nel corso dei tratlamenti tenere lontani dalla 1ona persone non protette. 
animali domestici e bestiame 


Sospendere i trattamenti 10 giorni prima del raccolto su uve 
da tavola, patata, pomodoro, e 40 giorni sulle uve da vino, per 
non ostacolare la fermentazione dei mosti 


Attenzione: 


Da impiegarsi esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli us! con- 
sentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio dei preparato 


« Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante. alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 
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Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE do agosto i 1984 


Il CLASSE TOSSICOLOGICA 


ATTENZIONE 
MANIPOLARE 
CON PRUDENZA 


VITAL M 


Fungicida 
Polvere bagnabile 


Camposizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono: 
gr. 8 di Cimoxanil puro 

gr. 63,6 di Mancazebd puro 
Sostanze inerti q.b. a 100 


Netura del rischio 
Sostanza pericolosa per Ingestione, por Inalazione 6 per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali 

— Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile al bam. 
bini ed agli animali domestici. 

— Conservare la confezione ben chiusa. 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare il contatto con la pelle, gii occhi e gli indumenti. 


— Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione, lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 


— una volta aperta la confezione utilizzare tutto il contenuto; 

— conservare In luogo fresco ed asciutto, lontano dell'umidità 
e dal calore; 

— In caso di malessere ricorrere el medico mostrandogli que. 
sta etichetta; 

— durante Il trattamento proteggere le vie resplretorie (naso 
e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di Intossicazione 

L'ingestlona provoca nausea, conati di vomito, sonnolenza, turbe 
nervose, bronchite. Il contatto con la cute e le mucose provoce 
Irritazione locale (dermatite, congiuntivite, taringite, ecc.). 


Terapia 

In caso di Ingestione, provocare ll vomito, lavanda gastrica se 
Il paziente è cosciente. Se Il paziente è In stato di incoscienza 
la lavanda gastrica va praticata previa Intubazione. Purganti se- 
lin. Cure sintomatiche. Per l'irritazione delle cute e delle mu- 
cose: lavaggio. pomete oftalmiche, cure generiche delle derma 
tti. 


Controindicazioni 


Alcool, olll, grassi. Nel casi gravi ricovero urgente In centro di 
rianimazione. 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: 00136 ROMA 
V.le degli Ammiragli, 91 - Tei. €3.78.041 (S linee) 
UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 40139 BOLOGNA 
Via B. Provaglia, 3 - Tel. 53.32.08 


Stabilimento: Paganica (Aq) 


Reg. n. .£0/3.ì. del Ministero della Sanità del... cia 


3/ 92 


CARATTERISTICHE 


Il prodotto è un fungicida In polvere bagnabile etticace contro la Peronospora 
della vite e del pomodoro. 


Agisce sia penetrando nella foglia che per contatto. combattendo sia ll mice. 
No nel primissimi stadi di sviluppo che le zoospore germinanti. Sulla vite 
può essere usato In calendario entiperonosporico per tutta la stagione. 


MODALITÀ D'IMPIEGO 


Peronospora della vite: usare 150-160 gr. di prodotto ogni 100 litri di acqua. 


1 trattamenti devono essere Iniziati quando la vite ha raggiunto lo stadio 
vegetativo In cul Inizia ll pericolo di infezioni peronosporiche e proseguiti 
fino e che persistono le condizioni favorevoli allo aviluppo della malattia. 


Peronospora del pomodoro. solo fino alla prima fioriture: usare 150-160 gr. di 
prodotto ogni 100 litri di acqua. 


Usare !a dose di 200 gr. ogni 100 litri di acqua in presenza di attacchi di 
Peronospora e di Alternaria. 


PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 


Formare una paste semi-liquida sciogliendo la dose di prodotto in poca 
acqua: Indi portare a volume aggiungendo l'acqua occorrente tenendo la 
miscela In costante agitazione. 


Da non applicare con mezzi aerel 
Non Impiegare In serra 
Non implegare su colture diverse da quelle indicate 


COMPATIBILITÀ 


Il prodotto è compatibile con Benlate. Dacostar. Dithane M 45, Karsthane PB. 
Karathene LC. Rovral, Solrii 80, Azifene, Dafene, Fostene. Lannate 25, Lan- 
nate L, Lorzene Flow, Motilon 20. Naftil Micronizzato. Parafene Rosso, Spin- 
tox, Sumifene 50 E, Zitioi E, Zolone P.B. 25. Zolone Liquido 25. Folgreen L. 
Avvertenza: 

In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato Ill periodo di 
carenza più lungo. Devono essere Inoltre osservate le norme precauzionali 
prescritte per | prodotti più tossici. 


Qualora si verificassero casì di Intossicezione Informare Il medico della ri. 
scolazione compiuta. 


Nel corso dei trattamenti tenere lontani dalla zona persone non protette. 
snimali domestici e bestiame. 


Sospendere i trattamenti 28 giorni prima del raccolto 


Attenzione: De Implegare esciusivamente in agricoltura nelle epoche e per 
gli usi consentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono 
derivare da uso improprio del preparato. 


« Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni 
alle plante, alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso netto kg. 
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IV CLASSE TOSSICOLOGICA 


SIMAVIT P.B. 


Erbicida di pre-emergenza delle infestanti 
per colture di vite, melo, pero, 
agrumi, olivo, asparago e rose in pieno campo 
Polvere Bagnablle 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono 
Gr. 50 di Simazina pure 
Coltormulenti q.b. a 100 


Norma precauzionali: 

Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali. 
domestici. 

Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 


Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone, 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare il medico per | consueti 
interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 


Il BIMAVIT P.B. è un diserbante selettivo per colture di vite. melo, pero. 
agrumi. olivo. asparago e rose in pieno campo contro le infestanti annuali 


Agisce per assorbimento radicale. 


MODALITÀ D'IMPIEGO E DOSI 


Vite, melo, pero. agrumi. olivo 


II trattamento deve essera ofattuato prima dell'emergenza delle infastanti. 
alia fine dell'inverno. do; le consuete lavorazioni. su terreno ben preps- 
rato, sminuzzato. pulito da Infestenti e umido. alla dose per ettaro di: 


— terreni leggeri: kg. 3: 

— terreni di madio Impasto: kg. 4,5: 

— terreni pesanti: kg. 6: distribuiti in 500-1.000 litri d'acqua. 
Sul pero innestato su cotogno non superare la dose di kg. 4/ha. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00138 ROMA 
Viale degii Ammiregli n. 91 - Telefono 3.790.051 
UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 40139 BOLOGNA 
Via B. Provaglia, 3 - Tel. 53.22.68 
STAB.: Paganice (L'Aquila) 


4 
n. 


..- Ministero della Sanità del 


Reg. n. 


12 /1982 


Asparago (di almeno 3 anni) 


Eftettuero ll trattamento in primavera, subito dopo la rincalzatura, prime 
che emergano i turloni, slla dose di kg. 4/ha.. oppure dopo la raccolta 
del turloni. su terreno privo di infestanti alla dose di kg. 2/ha. 


Rase in pieno campo (di almeno 3 enni) 
Si consiglia di effettuare saggi preliminari su piccole superfici prima di 
effettuare l'applicarione. 


Trattare in primavera dopo le lavorazione del terreno. in pre-emergenza delle 
intestanti. alla dose di kg. 3-4/ha. 


La dose bassa è Indicata per i terreni leggeri. 


PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 


Ollulre ia dose di prodotto in poca acqua: versare nell'irroratrice e portare 
a volume agitando. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA' 


II prodotto va Impiegato da solo. 


FITOTOSSICITA' 


Non ripetere Il trattamento prime di 12 mesì. 
fl prodotto può essere fitotossico per le colture non indicate In etichetta. 


Os! trattamento erbicida alla eventuale semina di colture successive 4 
Quelle indicate In etichette occorre un intervallo di 7 meal per lil frumento 
e di almeno 12 mesi per le altre colture. 


Trattare in assenza di vento per evitare che l'erbicida venga trasportato su 
colture vicine. 


AVVERTENZE 


— Non Impiegare ii prodotto sul terreni torbosi perché viene da essi Inat- 
tivato. 


— Non trattare su terreni siccitosi perché il prodotto non esplica la sua 
attività. 


— Dopo il trattamento si consiglia di non lavorare Il terreno. 


— Nel corso dei trattamonti tenere lontani dalla zona persone non protetto. 
animali domestici e bestiame. 


Attenzione: 


Da Implegarsi esclusivamente In agricolture nelle epoche e per gli usi con- 
sentiti. Ogni altro uso è pericotoso. 


Chi Implega li prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
Uso Improprio del preparato. 


« Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per 
essicurare l'etlicacia del trattamento e per evitare danni elle 
piante, elle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso netto kg. 


5634 
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° PROCIBELLINNE 


fitoregolatore in polvere cristallina idrosolubile 


COMPOSIZIONE: acido gibberellico puro g 9,45, coformulanti quan- 
to basta a 100. 


— conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed 
agli animali domestici; 

— n2n contaminare alimenti, bevande e corsi d'accua; x 

— dopo la manino!azione ed in caso di contaminazione, lavarsi ac- 
curaîamente con acqua e sapone. 


NORME PRECAUZIONALI 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare Il medico per i consueti inter- 
venti di pronto soccorso. 


fn 


Roussel-Hoechst Agrovet S.p.A. 


20100 Milano - Caselia Postale 1847 


Officina di formulazione PROCIDA S.A. 
Saint-Marcel - 13307 Marsiglia (Francia) 
Officina di confezionamento SICOPA Snc 
Pianelio Vai Tidone (PC) 


Registrazione n. 5035 dei 25.12.73 dei Ministero della Sanità 


® Marchio registrato della Procida S.A. - Marsiglia 


1 logotipi sono marchi registrati rispettivamente della Rousse! Uclaf - 
Parigi e Hoechst Aktiengeselischaft - Francoforte s. Meno 


* PROCIBELLINNE 


FITOREGOLATORE IN POLVERE CRISTALLINA IDROSOLUBILE 
COMPOSIZIONE: acido gibberellico puro g 9.45. coformulanii quanto basta e 100. 


NORME PRECAUZIONALI 


— conservare Questo procalto in lucgo Inaccassibilo ai bambini ed agli animali domestici: 
— nen contaminare alimenti e bevanda 0 corsi d'Acqua: 7 
— dopo la manipolazione cd in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 
In caso di iniossicazione chiamarg li medico per | consueti interrenii di pronto soccorso. 


DOSI E MODALITA* D'IMPIEGO 

FRUTTICOLTURA: 

Clementini: 10-15 g/hi d'acqua da distribuire in piena fioritura, Impiegando circa 7 litri di miscela 

per albero. 

Se durante li previsto fariodo di trattamento piovezse, ritardare li iratlamento stesso di 43 ore. 

Impiegando PROCIBELLINNE si assicura migliore allegagione e riduzione della cascola con aumento 

di rendimento latvolta considerevole, azione favorevoie sull'uniformità della qualità e della pezzaiure 

del frutti. nezsun inconveniente anche dopo numerosi irattamenti. 

SI consiglia di 

— irtorare la soluzione molto finemente; 

— tratta:e preferibilmente alberi in buono siato e ben vigorosi; 

— evitaro scompemai Idrici. assicurando una buona Irrigazione; 

— effettuare concimazioni supplementari. aumentando di 1/3 le dosi della concimazione di base {evi- 
tando ogni concimazione al lerreno tra ll iraitamento ed ll periodo della cascole). 

E' Inoltre raccomandabile effeltuare una concimazione fopitare con nilrsio di potassio sl 2°/ (distri. 

buendo 20 | di soluzione per albero) in piena fioritura (2-3 gior dopo ll trattamento con PROCIBEL- 

LINNE) @ 15-20 giorni dopo la prima app! lone. 

SI = Navol è e Clememini: 10 g/hi d'acqua da distribuirmi impiegando circa 10 liti di miscela per 

albero. 

Per otienere | migliori risultati cccorre intervenire imperativamente mei periodo In cul | frutti presen- 

tano il colore « commerciale -, Non trattare assolutamenie al di fuori di tale periodo. 

PROCIBELLINNE consenie così di ritardare Ia reccolla manienendo | frutil sull'albero senza che la 

qualità possa in alcun modo risantirne. 

Limone: 10 g/hi d'acqua. per aumentare le dimensioni dei irutti è manienerii più a lungo verdi, dila- 

Tionando casi Ia raccolle. ll trahamento deve essere effotiusato prima della invaiatura, ossia prima che 

| frutti da vordi Inizino a divenire giajli. 

Pero: 10-20 quei d'acqua, all'inizio della fioritura. così da aumentare la produzione delle varietà a dif- 

ficile impolllnazione quall: William. Gitfard. Passacrassana, Trionfo di Vienna, Spadona, Gentilona, 

Spadoncina. Buona Luiss d'Avranches, Favorita di Clapp. Butirra Hardy. Confèrence, Trevoux. Assicu- 

ra‘si che la miscele venga distribuila con una Irrorazione mollo fine ed omogenes. 

PROCIBELLINNE consente inoltre su tutte l6 varielà di ridurre i danni delle gelale durante ls fioritura. 

L'intervento deve avvenire eniro «8 ore della gelata nelle ore più calde, impiegando 15-25 g/hl d'acqua. 

ORTICOLTURA 


Carciolo: 15-20 gun d'acqua, alle quaria-sesia foglie per casciofale di più di un anno e alla otisve- 
dodicenma foglia per carciotale di un anno. Per otienere | migliori risultati occorre eseguire altri 
due trattamenti con 10-19 E"; intervallati di 15-20 giorni. E' possibile in Lal modo incrementare è 
anticipare la produzione. E° indispentzabile irrigare abbondantemente prima o sudlio dopo ll iratta- 
menlo ed aumentare del 30°), la concimazione. Eftetiuare l'irrorazione di preferenza nel tardo pome- 
rignio. evilando comunque ie ore calde. 

Patel: per Interrompere la quiescenza dei luberi, silmolare te crescita del germogi!i ed uniformare 
la pezzatura: 


-_ Tubari tegliai: Immergerii per 10 minuti in una soluzione contenente 1 g di PROCIBELLINNE/hI 


DÌ n 
-_ Tiberi: Invert: immergerii per 10 minuti in una soluzione contenenie 5 g di PROCIBELLINNE/NI 


Fragola: 25-40 g/h! d'acqua. 44 setiimane prima della fioritura. per anticipare la produzione. Rispon- 
dono poslilvamente: Gorella. Pocahontas, Red Gauntlet, Cambridge Favourite, Surprise des Halles. 
VITE: 10-20 g/hi d'acqua. distribuendo 2300-1000 liiri di acqua per ettaro. secondo lo sviluppo vegeta. 
Livo dalle vili. sd epoche diverse secondo li risultato che si vuole ottenere. 

PROCIBELLINNE previene l'acineliaiura e provoca l'allungamento del rachide permettendo di ottenere 
un graopolo meno serrato: consente così una lotta indiretta alla Botryis. 

Sena degne none di PROCIBELLINNE sono le seguenti cultivar: Barbera, Dolcetto. Nebbiolo, Regine 


ina d'Abruzzo. Pergolone, Lambrusco, Insi, Primus, ; si 
monte sensibili; ltatla è Taranto. © ti FERA I IREACO CUInEEe ed 


——rr—r——ro_ e == e 


PROCIBELLINNE è facilmente solubile In acqua. Si consiglia di sclo- 
gliere accuratamente il prodotto in poca acqua e versare quindi la 
soluzione ottenuta nel serbatoio della pompa, portando poi a volume. 


Consigilamo di aggiungere sempre un pegnaDie non lonico (10-20 
cc/hl di Bagnante Adesivo Emelta) e di bagnare molto accurata- 
mente tutta la vegetazione. 


PROCIBELLINNE è un ormone che influenza positivamente la vege- 
tazione e quindi occorre sempre concimare od irrigare adeguata- 
mente i vegetali trattati. Particolarmente consigliabili sono le conci- 
mazioni con nitrato di potassio. 


CARATTERISTICHE: PROCIBELLINNE è un fitoregolatore a base di 


acido gibberellico, un regolatore di crescita presente naturalmente 
nel vegetali. 


PROCIBELLINNE ha numerosi impieghi quall aumentare l'allegaglo- 
ne, anticipare la produzione, uniformare la pezzatura dei frutti. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA': PROCIBELLINNE è miscibile con fertilizzanti fo- 
gliari. Non si consiglia la miscela con antiparassitari. 


SOSPENDERE |! TRATTAMENTI 20 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO. 


ATTENZIONE DA IMPIEGARE ESCLUSIVAMENTE IN AGRICOLTURA 
NELLE EPOCHE E PER GLI USI CONSENTITI: OGNI ALTRO USO E' 
PERICOLOSO. 


CHI IMPIEGA IL PRODOTTO E’ RESPONSABILE DEGLI EVENTUALI 
DANNI CHE POSSONO DERIVARE DA UN USO IMPROPRIO DEL 
PREPARATO. 


Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assi- 


curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle plante, alle 
persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO. 


LEGGERE CON ATTENZIONE E CONSERVARE IL FOGLIO DI ISTRU- 
ZIONI ACCLUSO. 


1.483 69 


L'acido gibberellico può dare risuliali diversi a secondo dell'epoca d'impiego ed in rapporio allo siadio 
vegotativo. Sembra tultavia di dovorne esciudero Impiego durante la piona fioritura. Non è ancora 
ben noto se siano preferibili | trattamenti subilo prima o subito dopo la fioritura. Sappiamo per ora 
che l'applicazione all'inizio dolla fioritura ha un effetto positivo sulla precocità, montro quella a fine 
horitura raflulsce sull'ingrossamento uniforme degli acini. Se le pianto sono caronti di sostanze nutri- 
live ® quindi con scarso vigore, non sempre reagiscono allo stimoto del filormono. 

Sì consiglia quindi di operaro su piante vigorosa 0 comunque concimale ed irrigate. 

L'azione di PROCIBELLINNE serà ridotta se applicata in periodo freddo o Iroppo caldo. 

COLTURE FLOREALI: 10-20 g/hi d'acqua. 

Molle collure da fiore reagiscono favorevolmente all'azione di PROCIBELLINNE con anticipo ed 
aumento della fioritura e molte volte portando alia formazione di Mori più grossi. 

1 trattamomii e dosì basse possono essere ripotul: a diasanza di 20-30 giorni. iniziando dalla comparta 
dei primi boccioli. Risuitali positivi sì sono otienuti su: Ortanalo, Clclamini, Cactus, Anemopi, -Crl- 


emi. 
PROCIBELLINNE è fnclimente solubile in acqua. Si consiglia di sciogliere accuratamente ll prodotto 
in poca acque e vorsaro quindi la soluzione ollinuta nel sorbatolo della pompa portando poi a volume. 
Consigliamo di aggiungere sempre un bagnante non lonico (10-20 cc/NI di Bagnante Adosivo Emelfa) 
e di bagnare mollo accuratamente iuila la vagetazione. 
PROCIBELLINNE è un ormone che inNuenza positivamente le vegetazione e quindi occorre sempre 


, concimare ed irrigare adeguatamente | vegotali irallati. Particolarmente consigliabili sono le conci- 
d 


mazioni con nitrato di potassio. 
CARATTERISTICHE 


PROCIBELLINNE è un Nioregolatore a base di acido gibberellico, un regolatore di crescila presente 
naturalmente nel vegetali 


PROCIBELLINNE ha numerosi Impieghi quali aumentare l‘allegagione. anticipare la produzione. vol 
formare le pezzatura del frutti. 

Da non applicare con merzi serei 

COMPATIBILITA' 


PROCIBELLINNE è miscibile con fertilizzanti fogliari. Non si consiglia la miscela con antiparassitari. 
SOSPENDERE | TRATTAMENTI 20 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO. 


ATTENZIONE DA IMPIEGARE ESCLUSIVAMENTE IN AGRICOLTURA NELLE EPOCHE E PER GLI USI 
CONSENTITI: OGNI ALTRO USO E' PERICOLOSO. 


CHI IMPIEGA IL PRODOTTO E' RESPONSABILE DEGLI EVENTUALI DANNI CHE POSSONO DERIVARE 
DA UN USO IMPROPRIO DEL PREPARATO. 


Il rispetto delle predotte Istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento 
® per evilare danni alle piante, allo persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO. 
149 
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Officina di confezionamento SICOPA"I a, 
Planelio Vai Tidone (PC) 


Registrazione n. dei —=—=— dei Wiinistero della Sentià 


® Maschio registrato della Procida S.A. - Marelgiia 


I logotipi sono marchi ragistrali rispettivamente della 
Raussel Uciaf - Parigi e Hoechst Akiiengesellschaft - Francoforis s. Meno 


TZ 


AGER ACAR KT I8L 


Acaricida selettivo ad azione immediata e di lunga persistenza 


COMPOSIZIONE: gr. 100 di prodotto contengono: 

DICOFOL puro . ; . gr 18 
Coadiuvanti ed inerti q.b. a . . : gr. 100 
« Contiene metil-glicole e cicloesanone » 


CLASSE li 
"ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Natura del rischio di intossicazione: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e psr contatto con la pelle. 
Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso 0 chiave in luogo inaccessibile di bambini ed agli animali 
domestici. Conservare la confezione ben chiuso. Non fumare e non mangiare durante l'impiego de! preparato. Ncn 
contominore alimenti e bevande o corsi d'ocquo. Non operare controvento. Evitore il contatto con la pelle, gli 
occhi e gli indumenti. Dopo lo man'po'azione ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acquo e 
sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avvelenamento acuto per ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 
Sintomi d'intossicazione: vomito, diarrea, parestesie diffuse, cefalea, vertigini. astenio intenso. convulsioni. 


Consigli terapeutici: intossicazione acuta, lavando gostrica abbondante - somministrazione di purgant: salini (g 25 
di solfato di sodio). Per la liposubilità di questi insetticidi hanno controindicazione ossoluto il latte, l'olio di ricino, 
ì grassi in genere perchè aggraverebbero lo situazione focilitando l'assorbimento del tossico. Borbiturici (Iuminal 
0,1-0.2 g) contro i tremori e le contrazioni muscolari fieboclisi di soluzione fisiologico contro l'ipocloremio. Dieta 
privo di grassi per lungo tempo fino od el miazicne completa del tossico. 


Controindicazioni: lo morfina e l'alcool e, per evitare lo fibrillazione ventricolare, l'adrenalina, l'efedrina. 


L'AGER ACAR KT 18 L è efficaca nel control'o di vari acari che attaccano i fruttiferi e le co:ture agrarie in 
genere. Esso ho potere abbattente ed un lungo effetto residuo. L'AGER ACAR KT 18 L è un acaricida selettivo 
che rispetta la maggior parte dei predatori degli acari. E’ efficace contro tutti | ragnetti rossi, gialli, allungati. 
Possiede azione citotropica che gli consente di agire anche su acari situati nelle pagine inferiori delle foglie; esso 
trova impiego in frutticoltura (meli, peri, peschi, albicocchi, susini, ciliegi) in agrumicoltura (aranci, mandarini, 
mandaranci, limoni) in floricolturo in pieno campo (rose, azalee, garofano, astri, ciclamini, crisantemi) in orticol- 
tura (fragole, pomodoro, lattuga, cetriolo, me'one, patata, carciofo, cipolla e cavolo). ' 


DOSI DI IMPIEGO PER 100 LT. DI ACQUA: 


All'inizio dello stagione per controllare gli acari gr. 150-250 (trattare prima e dopo la fioritura) quando ta mag- 
gior parte delle uova si sono schiuse e gli acari diventano numerosi. Trattare accuratamente le piante in modo 
do assicurarsi una completa copertura o tutte le foglie. 

Sugli alberi che non portano frutto usare la stessa dose facendo numerose Irrorazioni quando gli acari diventano 
numerosi. 

Piante ornamenotli in pieno compo: per il control'o degli acori sulle rose, azalee, astri, cictamini, crisantemi, ga- 
rofoni usore gr. 150-200. 

In caso di forti infestazioni si consiglia di ricorrere a due trattomenti distanziati di 4-5 giorni con l'impiego delle 
dosi massime indicate. 


Modalità d'Impiego: versore la dose necessaria di prodotto in poca acqua e mescolare bene. Aggiungere pol la 
mecelo ottenuta alla rimanente quantità di acqua continuando a mescolare. 


Compatibilità: L'AGER ACAR KT 18 L è miscibile con la maggior parte degli Insetticidi e fungicidi e può essere 
usato solo 0 in combinazione cen Parthane, Porathion, Molathion, Toxafene, Captan, Karatane, Zolfo ed olii. 
Non deve essere usato con materiali fortemente alcalini come calce e polisolfuro di calcio. 


Avvertenza: in caso di miscela con aitri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono 
essere inoltre rispettate le norme precauzionali prescritte per 1 prodotti più tossici. In caso di Intossicazione Infor- 
mare il medico dello miscelazione compiuta. 


I prodotto è fitotossico per la melanzana. 
Il prodotto è tossico per gli insetti utili. 


INTERVALLO CHE DEVE ESSERE RISPETTATO TRA L'ULTIMO TRATTAMENTO E LA RACCOLTA: 15 GIORNI. 


Attenzione: da Imp'‘egare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti; ogni altro uso è 
pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivati da uso improprio del preparato. 
II rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per evitare danni alle persone, alle cose ed agli animali. 


AGER CHEMICAL s.r.l. 


Via Nomentana, 289 - ROMA 
Officina di Produzione: ANIC AGRICOLTURA S.p.A. - CARRARA AVENZA (MS) 


Registrazione del Ministero della Sanità n. - del 
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DELTAMAL 


Concentrato emulsionabile Insetticida 


Composlsinne 
MA, i g_ ds 


Emu!sic: anti e -- pg 100 
Contiene XILOLO 


CLASSE I! 


| A ENZIONE: MALIPOLARE CON PRUDEN 1 


Natura del rischio di intossicazione: sostanza pericolosa. per ingestione per Inalazione e per contatto con ia pelle. 


Norme precauzionali DR unta prodotto chiuso a chiave, in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali 
dome,tio re n rat tie ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non 
LOnaminte iene n. e Levande 0 corsi d'acqua. Non operare contro vento Evitare il contatto con la pelle, gli occhi 


e gli indumenti Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone 


INFORMAZIONI PER it. MEDICO . 
Avvelenamento acuto per ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 


Sintomi di intossicazione: lacrimazione. miosi, scialorrea, vomito, dolori addominali, diarrea. spasmi bronch. ili, disp- 
nea, bradicardia. ipotensione. fibrillazioni muscolari. convulsioni. edema polmonare. 


Consigli terapeutici di massima e condizionali al caso: in caso sia evidente ipossia, con cianosi e dispnea, oraticare 
subito respirazione artificiale cantrollataso assistita e ossigenoterapia. Nei casì gravi o sospetti gravi ricovero al 
centro di rianimazione. sù 

Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg. per gli adulti: 0.2-1 mg. per i bambini) ogni dieci m nutl fino 
alla comparsa dei fenomeni di spic: ata atropinizzazione; una media atropinizza/ione può essere contin :ata per 
24-48 ore. 

Associare pralidossin.. metil sollato Contrathion) somministrata per iniezione «nd :venosa le: a. 

Non somimnistrare: 1. tropina finchi +: presente l1 cianosi. 

Se vi è stato contat'. cutaneo lav: : la cute cen sapone e soluzioni acquos d bicarbonea : d sodio. 
Controindicazioni: morfina. teofillr —aminofillini, coramina. latte. olio e gra .si 

Modalità d'impiego: insetticida emuisionabile che agisce per ingestione, contatto ed asfissia li [ ELTAMAI si impie- 
ga sulle seguenti colture: 

AGRUMI: contro afidi. 

POMACEE: contro afidi, antonomi e tingidi 

DRUPACEE: contro afidi 

VITE: contro afidi, tignola, tingidi 

OLIVO: contro la mosca 

FRAGOLA: contro afidi e tripidi 

CAVOLI E CARCIOFI: contro afidi 

ORTAGGI A FOGLIA (insalata, sedano e prezzemolo): contro afidi 

ORTAGGI A FRUTTO (cucurbitacee, solanacee, legumi): contro afidi 

ORTAGGI A RADICE (carote): contro afidi 

CEREALI {frumento e mais): contro afidi 

PIANTE FLOREALI ED ORNAMENTALI IN PIENO CAMPO: contro afidi 


Dosi di Implego: g. 100-200 per 100 litri di acqua. Versare ‘ta dose di prodotto in poca acqua e mescolarelibta. 
Aggiungere la rimanente quantità di acqua sempre continuando a mescolare. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
Compatibilità: il prodotto è compatibile con tutti i comuni fitofarmaci fatta eccezione per quelli a reazione alcalina. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inol- 
tre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di In- 
tossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


Nocività: il prodotto è tossico per gli insetti utili, gli animali domestici, i pesci ed il bestiame. Non trattare pertanto 
durante la fioritura e non far pascolare e non alimentare il bestiame con prodotti trattati direttamente o acciden- 
talmente prima che siano passati almeno 20 giorni dal trattamento. 


INTERVALLO CHE DEVE ESSERE RISPETTATO TRA L'ULTIMO TRATTAMENTO E LA RACCOLTA: 28 GIORNI. 


Attenzione: da impiegare esciusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso è 
pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile dagli eventuali danni derivanti da uso improprio del prodotto. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


DELTA s.r.l. 
Via Aurelio Saffi, 15 - MILANO 
Ofticina di produzione: SARIAF S.p.A. - FAENZA (Ravenna) 
Registrazione del Ministero della Sanità n 5434 del 2% 2.12 34 
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DELTAQUAT 


Diserbante disseccante liquido 


Composizione: 
PARAQUAT puro (sotto forma di cloruro) . g. 17.86 
Bagnanti e diluenti q.b. a . g. 100 


Contiene: CICLOESANONE 


ATTENZIONE: DATA L'ELEVATA TOSSICITA' DEL PRODOTTO iL SUO IMPIEGO E' CONSENTITO ESCLUSIVA- 
MENTE AL PERSONALE QUALIFICATO MUNITO DEL PATENTINO DI CUI ALL'ART. 33 DEL D.P.R. 3 AGOSTO 
1968 N. 1255. 


I CLASSE 


VELENO 


Natura del rischio: rischio di intossicazione mortale per Inalazione, per ingestione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso sotto chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli 
animali domestici. Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del pro- 
dolto Non contaminare altre colture, alimenti e bevande o corsi d'acqua. Evitare di respirarne i vapori. Non operare 
contro vento Evitare il conlallo con la pelle e con gli occhi. Durante la preparazione e l'impiego usare tute, guanti. 
maschere ed occhiali proleltivi. In caso di contaminazione togliere subito gli indumenti. Dopo la manipolazione 
ed in caso di contaminazione lavarsi accuralamente con acqua e sapone. Rendere inutilizzabili dopo l'uso e con 
i mezzi più idonei le confezioni che contenevano il prodotto (ad es.. interrando in fosse profonde più di un metro 
e cospargendo calce viva). In caso di malesseréè ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Attenzione: i sintomi dell'intossicazione, qualunque sia la via di introduzione nell'organismo, possono non comparire 
subitd. ma manifestarsi anche dopo aicuni giorni (latenza prolungata). L'introduzione nell'organismo anche di poche 
gocce del prodotto può essere fatale: non attendere la comparsa dei sintomi per procedere al ricovero in ospedale 
dotato di reparto di rianimazione perchè sia praticala l'emodialisi. Nel frattempo, in caso di ingestione. provocare 
il vomito (attenzione ad eventuali lesioni esofagee) e somministrare una sostanza adsorbente come il carbone attivo, 
il trisihcato di magnesio, la bentonite, il caolino. la terra a follone, la terra di Fuller, ecc. 

Intossicazione per Ingestione ed Inalazione: i primi sintomi sono: epistassi. vomito, dolori addominali, diarrea, dit- 
ficoltà della deglutizione, dolori nella bocca e nella gola. Nei primi giorni si può avere assenza clinica di danno 
polmonare, con positività dei tests di funzionalità respiratoria. 

Dopo due-tre giorni possono comparire dispnea ed edema polmonare con segni di lesioni epato-renali. L'edema 
polmonare volve verso una fibrosi polmonare grave. finoalla morte per insufficienza respiratoria. L'emodialisi deve 
essere intrapresa il più precocemenlie possibile. non appena si abbia il sospetto della presenza di Paraquat nel 
sangue 

Intossicaziane per contatto. 

Occhi: forti irritazioni della cornea e della congiuntiva con possibili striature (comparsa in 12-24 ore). 

Cute: irritazione con comparsa. anche molto tardiva. di vescicole. 

Unghie: macchie bianche con lesioni trasversali e caduta. , 

Terapia sinlomatica. da praticarsi esclusivamente dal medico. 

In ogni caso ulteriori informazioni sulla tossicologia del Paraquat e sulla terapia possono essere richieste diretta- 
mente alla società produltrice di questo Presidio Sanitario 

li DELTAQUAT è un formulato liquido a base di Paraqual ed esplica un'azione diserbante e dessiccante distruggen- 
do rapidamente le parti verdi delle piante trattate: non lascia residui fitotossici nel terreno perchè a contatto del 
suolo viene completamente disattivato: non agisce sulla parte legnosa della pianta. 

Il DELTAQUAT può essere usato sia su terreno bagnato che su terreno secco; resiste alle piogge che possono 
cadere dopo il trattamento e può essere applicato In qualsiasi periodo dell'anno a qualsiasi temperatura. 
Modalità d'Impiego: il trattamento con ll DELTAQUAT deve essere effettuato in presenza della vegetazione infe- 
stante e con attrezzatura dotata di getto controllato ed*uniforme. Sciogliere la dose in 200-250 Iltri di acqua ed 
anche più In proporzione allo sviluppo delle infestanti ‘e distribuirla su un ettaro di terreno. Diluire il DELTAQUAT 
In acqua pulita perchè In presenza di acqua torbida il prodotto si disatliva. 

Campi e dosi di implego (per 1 ettaro di terreno): 

— Kg. 2-4 per diserbo totale e parziale di vigneto, agrumeto, frutteto e colture arboree in genere, per la prepara- 
zione ed ll mantenimento di piazzole dell'uliveto, nel diserbo interfilare ed interparcellare detle colture Industriali, 
floreali ed orticole e nel diserbo delie asparagiaie. 

— Kg. 2.5-3 per il diserbo primaverlle dell'erba medica (escluso l'anno di Impianto). 

7 K9. 3-5 per il diserbo del vivai di presemina, pretrapianti, pre-emergenza, e per la lotta contro la cuscuta. 

— Kg. 5-10 nel diserbo delle sponde dei canali. 

Le dosi elevate devono essere usate nelie prime applicazioni ed in caso di abbondanti infestanti. 

DIVIETO D'IMPIEGO SUI FORAGGI 


Ii DELTAQUAT deve essere usato con l'aggiunta di un bagnante alla dose di g. 700-800 per ogni 100 litri di solu- 
zione. Il bagnante non occorre in caso di diserbo della vegetazione sommersa dei canall. 

DA NON IMPIEGARE CON MEZZI AEREI 

Compatibilità: non effettuare miscele con insetticidi e fungicidi. Per effettuare miscele con erbicidi consultare ll tec- 
nico di fiducia. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato Il periodo di carenza più lungo. Devono 
essere inoltre osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di 
intossicazione Informare il medico della miscelazione compiuta. 


Fitotossicità: trattandosi di un erbicida, impiegarlo sulle colture consigliate, evitare che vengano colpite le colture 
limitrofe e comunque sensibili. 


Rischi di nocività: Il prodotto è tossico per gli insetti utili, per gli animali domestici, per i pesci e per Il bestiame. 
La lepre è particolarmente sensibile; perciò. tenendo conto delle sue abitudini nutrizionali, si consiglia, In caso di 
impiego in zona di caccia, di eseguire il trattamento al mattino durante le prime ore di lavoro. 


SOSPENDERE | TRATTAMENTI 30 GIORNI PRIMA DELLA RACCOLTA 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gii usi consentiti: ogni altro uso @ 
pericoloso. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante. alle persone ed agli animali. 


DELTA s.r.l. 
Via Aurelio Saffi, 15 - MILANO 
Officina di produzione: VERCHIM ASTERIAS S.p.A. - OZZANO EMILIA (Bologna) 
Registrazione del Ministero della Sanità n. 27.39 del lP. (2 93 
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Fungicida a base di mancozeb 
Composizione: g 100 di prodotto contengono: 
MANCOZEB puro . a: g. 81 


Bagnanti. sospensivanti ed inerti q.b. a . . - g. 100 


CLASSE III 


| ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA | 


Netura del rischio di inicesicazione: sostanza pericolosa per ingestione, per Inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso sotto chiave. in luogo inaccessibile ai bambini ed agli ani- 
mali domestici. Conservare la confezione ben chiusa. Non fumfàre e non mangiare durante l'impiego del prodotto 
Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli 
occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e 
sapone. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 


— Una volta aperta la confezione. utilizzare tutto il conte nuto. 

— Conservare in luogo fresco ed asciutto, lontano dall'umidità e dal calore. 
— In caso di malessere, ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta. 

— Durante il trattamento proteggere le vie respiratorie (naso e bocca). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi dl intossicazione: l'ingestione provoca nausea, conato di vomito, sonnolenza, turbe nervose, bronchite. 
contatto con la cute e le mucose provoca irritazione locale (dermatite. congiuntivite, faringite, ecc.). 


Terapia: in caso di ingestione. provocare il vomito. lavanda gastrica se il paziente è cosciente. Se il paziente è in 
stato di incoscienza la lavanda gastrica va praticata previa intubazione. Purganti salini. Cure sintomatiche. Per la 
irritazione della cute e delle mucose. lavaggio. pomste oltalmiche. cure generiche delle dermaliti. Controindicati 
alcool. oli. grassi. Nei casi gravi ricovero urgente in centro di rianimazione. 


Modalità e Uosi di impiego: Deltazeb è un fungicida In polvere bagnabile a largo raggio di azione e si Impiega alle 
seguenti dosi per 100 litri d'acqua: 


VITE: contro peronospora ed escoriosi g. 250-350 

MELO E PERO: contro ticchiolatura g. 300 

POMODORO (solo fino alla prima fioritura): contro peronospora, septoriosi, alternariosi, ticchiolatura g. 300-400 
GAROFANO IN PIENO CAMPO: contro ruggine, valolo ed alternariosi g. 200-300 

ROSE IN PIENO CAMPO: contro ruggine, peronospora e Black Spot g. 200-300 

TABACCHICOLTURA: contro peronospora g. 150-200 


DIVIETO DI IMPIEGO 

— Divieto di impiego in serra. 

— Divieto di impiego su culture diverse da quelle indicate. 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI! 


Compatibilità: il prodotto è incompatibile con Il permanganato di potassio, con le poltiglie bordotesi e solfocalcich@ 
e con le miscele oleose. E' compatibile con gli altri antiparassitari e con gli zolfi. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Oarono 
essere inoltre osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero ogm ‘Di 
intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. n 


Fitotossicità: Deltazeb può produrre fenomeni di fitotossicità notevoli sulle seguenti varlità di pere sensibili al Man- 
cozeb: Abate Fetel, Armella Butirra precoce Morettini, Conference, Coscia, Curato, Decana dei Comizio, Gentili Bian- 
ca, Gentilona, Giardina, Mora, Principessa di Gonzaga, Santa Maria, Scipione, Spadona d'estate, Spadoncina, Spina- 


scarpi, Zecchermenna. 
INTERVALLO CHE DEVE ESSERE RISPETTATO TRA L'ULTIMO TRATTAMENTO E LA RACCOLTA: 28 GIORNI. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in sgricoltura nelle epoche e per gii usi consentiti: ogni sltro uso è 


GhI Implega ll prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso Improprio dei preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


DELTA s.r.!. 
Via Aurello Satfi, 15 - Milano 


Otticina di produzione: VERCHIM ASTERIAS S.p.A. - OZZANO EMILIA (Bologna) 
Registrazione del Ministero della Sanità n. 5° 3% dei {7.172 35 
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OFTANOL CONCIA SECCA 


INSETTICIDA CLASSE Il 


per ia concia delle sementi di mais, grano ed orzo 


COMPOSIZIONE 


g 100 di Oftanol concia secca contengono: 


g 20 di isofenfos puro; 
coadiuvanti ed inerti quanto basta a 100. NOCIVO 


Natura del rischio: intossicazione grave per inalazione, per ingestione o 
per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso sotto chiave, in 
luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la 
confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del 
prodotto. Non contaminare altre colture, alimenti e bevande o corsl d'ac- 
qua. Evitare di respirarne i vapori. Non operare contro vento. Evitare Il 
contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione o in 
caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. Ren- 
dere inutilizzabili dopo l'uso e con mezzi più idonei le confezioni che 
contenevano il prodotto schiacciandole e poi interrando in fosse profonde 
circa 1 metro. In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa 


etichetta. 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Avvelenamento acuto per ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 
Sintomi di intossicazione: lacrimazione, miosi, scialorrea, vomito, dolori 
addominali, diarrea, spasmi bronchiali, dispnea, bradicardia, ipotensione, 
fibrillazioni muscolari, convulsioni, edema polmonare. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: in caso di evidente 
ipossia, con cianosi e dispnea, praticare subito respirazione artificiale con- 
trollata o assistita e ossigeno-terapia. Nei casi gravi o sospetti gravi rico- 
vero al centro di rianimazione. 

Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg per gli adulti; 0,2-1 mg 
per i bambini) ogni dieci minuti fino alla comparsa di fenomeni di spic- 
cata atropinizzazione: una media atropinizzazione può essere continuata 
per 24-48 ore. 

Associare pralidossima metil solfato (Contrathion) somministrata per inie- 
zione endovenosa lenta. Non somministrare l'atropina finchè è presente 
la cianosi. Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e 
soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 


Controindicazioni: morfina, teofillina, aminofillina, coramina, latte, olio e 
grassi. 


Avvertenza: i semi trattati con Oftanol concia secca e residuati dalla 
semina non devono essere destinati all’alimentazione umana e del bestiame. 


ISTRUZIONI PER L'USO 
Dosi d'impiego: 
— grano ed orzo: 200 g/qi di semente; 
— mais: 400-500 g/ql di semente. 


Modo d’impiego: miscelare intimamente l’Oftanol concia secca con la se- 
mente facendo uso di un apparecchio esistente in commercio. 


Compatibilità: l'Oftanol concia secca può essere miscelato con i fungicidi 
impiegati per la difesa delle sementi. Avvertenza: in caso di miscela con 
altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. 
Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i 


prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione infor- 
mare il medico della miscelazione compiuta. 


Nocività: il prodotto è nocivo per animali domestici, bestiame e pesci. 


Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 

uso Improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 


l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed 
agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n. 564! del 16-/2. #3 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare all’asciutto 


Kg1 
è BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 


A Divisione Agraria 
BAY ER Concessionarie: BAT ER 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
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{ll CLASSE 
ATTENZIONE 
MANIPOLARE CON PRUDENZA 


BENTIONIL 


(CONCENTRATO EMULSIONABILE) 
DISERBANTE PER LA LOTTA 
CONTRO LE INFESTANTI NELLE RISAIE 


Registrazione Ministero Sanità n 964 L= dei 20.12.83 


COMPOSIZIONE 
100 grammi di prodotto contengono: 
— Benthlocarb puro go. 36 


— Propanil puro g. 18 
— Coformulanti * a.b. a g. 100 


* contiene CICLOESANONE e XILOLO 


NATURA DEL RISCHIO 
Sostanza pericolose per Ingestione, per Inalazione e per contatto con 


la pelle. 
NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo Inaccessibile al 
bambini ed agli animali domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumere e non mangiare durante l'Impiego de! prodotto. 

Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acque. 

Non operare contro vento. 

Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli Indumenti. 

Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi eccura- 
tamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Avvelenamento acuto per Ingestione o contatto cutaneo (inibitore del. 
la collnesterasi). 

Sintomi di intossicazione: 

Nausea, vomito, diarrea, sclalorrea, dispnea, lacrimazione, tremori, 
convulsioni, miosi, bradicardia, edema poimonare. 

Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: 

Lavanda gastrica con bicarbonato di sodio, lavaggio cutaneo se vi è 
stato contatto. Atropina solfato (mg 2) ogni quarto d'ora per via 
Intramuscolare, da ripetersi secondo Il bisogno. Attenzione a non 
somministrare dosi eccessive di atropina specialmente nel bambini. 
Nel casi gravi o sospetti gravi, ricovero al centro di rianimazione. 
Ossigeno-terapla se vi è clanosi. 
Controindicazioni: 

Le ossime (PAM, Contrathion, ecc.) che potrebbero essere nocive. 


CARATTERISTICHE 

La formulazione è un concentrato emulsionabile da usare in post 
emergenza per ll diserbo del riso. Il prodotto. grazie all’azione con- 
giunta del due principi attivi sl dimostra particolarmente attivo con- 
tro Il Giavone, le Cyperacee ed Alismatacee nate da seme e che s' 
trovano al primi stadi di sviluppo. 

L'intervento anticipato è reso possibile dalla combinazione Benthio- 
carb + Propanil, che libera dall'influenza delle temperatura; si ot- 
tengono Infatti eccellenti risultati anche con temperature basse. 
infestanti controllate: Giavone, Scirpus meritimus, Scirpus mucro- 
natus, Allsma plantago nate da seme. 

Colture protette: Riso. 

Epoca di intervento: Il trattamento deve essere effettuato quando 
Il Glavone si trova nella fase vegetativa compresa fra la 1° e la 
3° foglia. Per ottenere îa massima contemporaneità nella nascita del 
le Infestanti si consiglia, dopo la semina del riso, di tenere l'acqua 
ad un livello molto basso: 8-10 cm. In questo modo, al momento del 
trattamento, tutto Il Giavone o quasi, sl troverà nello stesso stadio 
di sviluppo e sl potranno così eliminare quasi totalmente successive 
nascite dell'Infestante. 


DOSI E MODALITA' DI IMPIEGO 


H prodotto el Implega alla dose di 8-10 Kg./ha usando la dose più 
bassa contro Il Gisvone giovane e quella più elevata se predomina 
Il Giavone invecchiato a 3-4 foglie. 


ll formulato va diluito In un quantitativo di acqua variabile a secon- 
da del mezzo di distribuzione Implegato: con motopompe a barra (8 
m. e can ugelli da 1 mm.): 300-400 lt./ha; con pompe a spalla: 400- 
500 lt./ha. Quando si impiegano le dosi massime (Inizio sccestimen- 
to), è consigliabile aumentare Il quantitativo di acqua a 600-700 It./ha. 


La barra di distribuzione deve essere tenuta più bassa possibile e, 
cioè. a circa 50 cm. da terra. L'applicazione del prodotto deve 
essere effettuata Irrorando uniformemente la miscela erbicida, In mo- 
do de consentire une perfetta copertura di tutta la superficie fogliare 
e della guaina delle infestanti. 

La distribuzione dell'erbicida va eseguita con la risala In asciutta: è 
sufficiente pertanto togliere l'acqua dalle camere 24-26 ore prima del 
trattamento avendo cura che le Infestanti siano asciutte. 


La risala deve rimanere tale almeno per 24 ore, dopo di che, si 
dovrà ripristinare Il livetlo dell'acqua, mantendolo Il più alto pos: 
siblle per 6-8 giorni. Quindi! si riporterà l’acqua ad un livello più 
basso. Nel caso di riso trapiantato. effettuare la distribuzione del 
prodotto tenendo gli spruzzatori molto bassi, quasi al livello degli apl- 
ci delle foglie di riso per colpire meglio le infestanti che possono 
essere protette dalla vegetazione di riso, già abbastanza espansa. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA‘ 


Il prodotto sl impiega da solo. Inoltre. non deve essere distribuito 5 
giorni prima o dopo l'Impiego di fertilizzanti, insetticidi od altri anti. 
parassitari altrimenti Il riso potrebbe subire delle bruciature. 


FITOTOSSICITA' 


Alle dosi di Impiego più elevate il prodotto, In particolari condizioni, 
può causare parziali necrosi od Inglallimenti degli apici delle foglie del 
riso che sl risolvono però nello spazio di 6-7 giorni al massimo, sen- 
za pregiudicare lo sviluppo delle giovani piantine di riso. 


NON ESEGUIRE L'INTERVENTO NEL CASO IN CUI SI PREVEDA UNA 
PIOGGIA A DISTANZA DI 3-6 ORE. EFFETTUARE IL TRATTAMENTO IN 
GIORNATE PRIVE DI VENTO, ONDE EVITARE CHE LA NUBE IRRORAN. 
TE POSSA ESSERE TRASPORTATA SU COLTURE LIMITROFE SENSI 
BILI: MEDICA, TRIFOGLIO, PISELLO. FAGIOLO, FRUTTETI, VIGNETI 
OD ALTRE. 


SOSPENDERE | TRATTAMENTI 60 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO 


Attenzione: da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 


Chi Implege li prodotto è responsabile degli eventuali danni deri. 
vanti da uso Improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assi 
curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle 
persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


SIAPA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 


San Vincenzo di Galllera (Bologna) 


CONTENUTO KG. 5 
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Il CLASSE 
ATTENZIONE 
MANIPOLARE CON PRUDENZA 


ROKAR XL 


(LIQUIDO SOLUBILE IN ACQUA) 
DISERBANTE TOTALE PER LE AREE NON COLTIVATE 


Registrazione Ministero Sanità n. del 
marchio depositato n. 


COMPOSIZIONE 
100 grammi di prodotto contengono 


— Bromacile puro 
— Coformulanti * 
* Contiene Glicole etllenico. 


NATURA DEL RISCHIO 


bg pericolosa per Ingestione, per Inalazione e per contatto con 
la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chisve In luogo inaccessibile al 
bambini ed agli animali domestici. 


Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 
Non contaminare alimenti e bevande 0 corsi d'acqua. 

Non contaminare acque di uso domestico. 

Non operare contro vento. 

Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli Indumenti. 


Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accurata 
mente con acqua e sapone. 


Tenere lontano dal calore e dal fuoco. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione chiamare Il medico per | consueti interven 
ti di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 

11 ROKAR XL è un erbicida a base di Bromacile per Il diserbo delle 
arse non coltivate. E° efficace sla per il decespugliamento, sie, per il 
controllo di numerose infestanti annuali e perenni, fra queste ultime 
è particolarmente attivo contro le graminacee. 

GII effetti sono lem! a manifestaral ed è possibile che essi non si evi. 
denzino fino a quando Il prodotto non viene trasiocato dall'umidità nella 
zona di terreno esplorata dalle radici delle Infestanti. 

L'efficacia e le durata dell'effetto erbicida variano a seconda della 
quantità di prodotto ussto, del tipo di terreno e del regime pluviome- 
trico. 

Dopo la sua miscelazione con l'acqua, il ROKAR XL non è volatile. in- 
flammabile e corrosivo per | metalli eccetto l'alluminio. 

ATTENZIONE: liquido Infiammabile. 


poco prima o durante Il periodo di crescita at- 
tiva delle infestanti da controllare. In casì di vegetazione particolar- 
mente densa, | migliori risultati si ottengono con una preliminare 
eliminazione delle erbe infestanti. 

Evitare di trattare con terreno gelato. 

Prima dell'epplicazione è controllare Il funzionamento degli 
ugelli per determinare la di ecqua necessaria per un'uniforme 
copertura della superficie da trattare. 

Calcolere la quantità di ROKAR XL, versaria nell'acqua e miscelaria 
con cura. Usare attrezzature a motore con barre adeguatamente pre- 
disposte per una distribuzione costante ed uniforme del prodotto. 

Se la distribuzione viene effettuata con un e provvisto di lan 
cia a mano, si dovranno usare almeno 1800 litri di miscela per ettaro. 
Sciacquare Il serbatolo, la pompa, | tubi e gli ugelli con molta acqua 
dopo sver usato Il prodotto. 

Non destinare | recipienti che contenevano Il prodotto sd altri usi. ma 
distruggerli o sotterraril. 


DISERBO 

Per un diserbo ad azione prolungata su superfici non coltivate come 

ferrovie, banchine stradali. aree Industriali. usare: 

a) litri 14-28 per ettaro di ROKAR XL per Il controlio di malerbe an- 

nusli a foglia larga e graminacee come Setaria spp. (Setàrie), Lo- 

lium spp. (Logli). Avena app. (Avene selvatiche). Digitaria sanguina- 
lis (Sanguinella), Bromus epp. (Forasacco). Ambrosia maritima (Am- 
brosia), Chenopodium spp. (Chenopodi). Tribulus terrestris (Tribolo), 

Dactylis giomerata (Erba mazzolina). 

Applicazioni a dosi basse come litri 7 per ettero poco prima o su- 

bito dopo l'emergenza delle infestanti annuali. consentono di con- 

trollare malerbe annuali dicotiledoni e graminacee In zone poco 
plovose mentre in zone umide Il controllo delle infestanti è limitato 
ad un periodo più breve. 

Litri 28-56 per ettaro di ROKAR XL per controliare infestanti peron- 

ni e graminacee come Paspalum notatum (Paspalo), Poa spp. (Poe). 

Apèra spica-venti (Spice venti), Teraxacum spp. (Sofflone), Antemis 
arvensis (Camomilla inodore), Solidago virga-aures (Verga aurea), 

Plantago spp. (Plantaggini), Daùcus carota (Carota). 

Tali quantitativi possono essere ridotti a 20 litri per ettaro In zo- 

ne con scarse precipitazioni. 

c) Litri SS-110 per ettaro di ROKAR XL per controllare Il Sorghum 
halepense (Sorghetta): usare le stesse dosi per infestanti peren- 
ni e graminacee difficili da eliminare come Cynodon dactylon 
(Gramigna). Cyperus spp. (Ciperi). Saponaria ofticinalla (Sapona- 
ria), Pteridium spp. {Felci), Equisetum spp. (Coda cavallina). 

Se le precipitazioni sono scarse durante Il periodo di crescita 
attiva, I} ROKAR XL, non fornisce risultati soddisfacenti su Infestan 
tl perenni con radici profonde come Sorghum halepense. 

In caso di reinfestazioni su appezzamenti già trattati usare da 7 a 

28 litri per ettaro di XL contro malerbe annuali graminacee 

e dicotiledoni. 

Impiegare | dosaggi maggiori su terreni a forte potere assorbente 

{normalmente ricchi di argilla e di sostanza organica). . 

DECESPUGLIAMENTO 

Per il controllo di piante legnose su superfici non coltivate come fer- 

rovie, banchine stradali. aree Industriali, fossi di scolo, eseguire le 

applicazioni in primavera o in estate sia su tutta ia superficie che 

In forma localizzata. Su fossi di scolo spplicare Ill prodotto localizza 

to. Per evitare denni alle colture utili non trattare la vegetazione 

acquatica 6 non usare l'ecqua del fossi di drenaggio trattati per l'ir- 


bi 


- 


superficie 
Usare litri 20-45 per ettaro per controllare quercie. salici. pini; Itri 
55-110 per ettaro per Il controllo di olmi, bagolari, pioppi. Implegare 
le dosi maggiori su terreni con alto contenuto di sostanza organica. 
b) Trattamenti localizzati 
Miscelare 20 litri di prodotto In 100 fitri di acqua ed applicare 30-60 
grammi di miscele per pianta con un diametro di 5-10 cm. alle 8 
Bagnare la base del tronco fino allo scorrimento. Il trattamento con- 
trolla piante legnose come pioppi, cimi, salici, bagolari. 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
COMPATIBILITÀ" : 
H prodotto sì Impiega de solo. Evitare il contatto con fyttiltzarik}in- 
setticidi. fungicidi e sementi. 
EITOTOSSICITA* 
Evitare Il contatto con le foglie e | frutti degli agrumi. Inaltra, èvitare 


Il contatto con le piante vicine (In modo particolare con eee 
può essere fitatosalco se ion usato secondo le norme e e DI 
ture non Indicata In etichetta. 

Non spero Il prodotto su prati, viali, campi da tennis e luoghi st 
milari. 

RISCHI DI NOCIVITA* 

E' tossico per | pesci; tenere lontani, durante | trattamenti, persone 
non protette, animali domestici e bestiame. 

Atterzzione: da Impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche 
e per gli usi consentiti: ogni eltro uso è pericoloso. 

Chi Impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni deri- 
vanti da uso Improprio del preparato. 

Ml rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per ss- 
sicurare l'efficacia del trattamento e per evitere danni alle piante. 
alle persone ed agli animali. 

DA NON VENDERSI! SFUSO 


SIAPA SpA. 


prodotto nello stabilimento di 


CONTENUTO LT. 1 


SILIA S.p.A. - Via di Tor Sapienza, 172 - Roma 
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HI CLASSE 
ATTENZIONE 
MANIPOLARE CON PRUDENZA 


ILATIN 50 SC 


{SOSPENSIONE ACQUOSA] 
ACARICIDA IN 6OSPENSIONE AGQUOSA 


Registrazione Ministero Sanità n. del 


COMPOSIZIONE 
100 grammi di prodotto contengono: 


— Neostanox 
— Coformulanti * 
* Contiene glicole etilenico. 


NATURA DEL RISCHIO 


piera pericolosa per: Ingestione, per inalazione e per contatto con 
le pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso 8 chiave in Inogo inaccessibile ai 
bambini ed agli animali domestici. 

Conservare ls confezione ben chiusa 

Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto 

Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

Non operare contro vento 

Evitare il contatto con ta pelle. gli vechi e gli indumenti 

Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accurata. 
Mente con acqua e sapone. 


tn caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa eti 
chetta. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi d'Intossicazione: 


cefalea occipitale continua o parossistica, ronzii auricolari, Iperacusia, 
vertigini, rachialgia, dolori addominali riferiti alla fossa illaca destra, 
ritenzione urinaria, Insufficienza respiratoria e di circolo, Interessa 
mento del sistema nervoso centrale (nevraigie e paralisi), dermatosi. 


Consigli terapeutici: 

allontamento della sostanza nociva con la massima efficacia e rapi- 
dità, effettuando, In relazione alla via di contaminazione, abiuzioni 
cutanee, lavanda gastrica, somministrando purgante salino non vio 
lento e carbone medicinale in abbondanza. Eventualmente  sommini. 
strazione di ossigeno e respirazione artificiale. 


Terapia sintomatica. 


CARATTERISTICHE 


Il SILATIN 50 SC è un ecericida di superficie attivo nel confronti 
delle forme mobili degli acari (Metatetranychus ulmi. Tetranychus ur- 
ticae, Eotetranychus carpinis, F. vitis, E. pom!) che Infestano pero. 
melo, pesco, susino, albicocco, ciliegio. vite, agrumi nonché le col- 
ture floreali ed ornamentali in pieno campo pomodori e cetrioli. 
L'attività acaricida del SILATIN 50 SC aumenta progressivamente dopo 
ll trattamento e mantiene valori elevati per un periodo di 4-6 setti- 
mane. Nel trattamenti di estate inoltrata si previene quindi, In buone 
misura, con conseguente minor infestazione nella primavera succes: 
siva, la deposizione delle uova d'inverno che ha luogo verso la fine 
stagione da parte delle femmine di P. ulmi. 


DOSI E MODALITA' D'IMPIEGO 


I SILATIN SO SC nel trattamenti a volume normale, si impiega alle 
dose di 100 grammi ogni 100 litri di acqua. L'intervento va effettuato 
alla comparsa dei primi sintomi d'infestazione bagnando accurata- 
mente tutta la pianta. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBGILITA* 


Il prodotto è compatibile con la maggior darte de@ortantimgzassitani 
normalmente Impiegati sulle colture citate. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri farmulaj deve essere di- 
spettato il periodo di carenza più lungo. Devdan ittolire essert ds- 
servate le norme precauzionali prescritte per i twatloîti. aiù TassICI. 
Qualora si verificassero casi d'Intossicazione informare 4 medico della 
miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITA' 


In applicazioni su colture di rose. è raccomandabile eseguire del sag- 
g! preliminari. polché alcune varietà potrebbero risultare sensibili 
all'acaricida. 


SOSPENDERE I TRATTAMENTI 30 GIORNI PRIMA DELLA RACCOLTA 
PER POMACEE, DRUPACEE, POMODORO, CETRIOLO . 45 GIORNI 
PER LA VITE - 60 GIORNI PER GLI AGAUMI. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 


Chi Impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti 
da uso improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assi. 


curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle 
persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


SIAPA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 


San Vincenzo di Galliera (Bologna) 


CONTENUTO KG. 0,100 


339 


340 


MONITOR 


(LIQUIDO EMULSIONABILE) 
INSETTICIDA - ACARICIDA SISTEMICO 


Registrazione Ministero Sanità n. 5S6k6 
® Marchio depositato n. 


COMPOSIZIONE 

100 grammi di prodotto contengono: 

— Methamidophos puro go. 18 
— Coformulanti qb. a g. 100 


* Contiene glicole etelenico monoetiletere. 


Attenzione! Data l'elevata tossicità del prodotto, Il suo implego è 
consentito esclusivamente al personale qualificato munito del pa 
tentino di cul all'art. 23 dei D.P.R. 23 agosto 1968, n. 1255. 


NATURA DEL RISCHIO 
Rischio di intossicazione mortale per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo inaccessibile si 
bambini ed agli animali domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

Non contaminare altre colture, alimenti e bevande o corsi d'ecque 
Evitare di respirarne | vapori. 

Non operare contro vento. 

Evitare Il contatto con la pelle. gli occhi. 

Durante la preparazione e l'impiego usare tute. guanti. masthere ed 
occhiali protettivi. 

Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione lavarsi accurata 
Mente con acqua e sapone. 

Rendere inutilizzabili dopo l'uso. con | mezzi più idonei. le confezioni 
che contenevano il prodotto (Per esempio interrando in fosse profon. 
de più di un metro e cospargendo con calce vival. 

In caso di malessere ricorrere ai medico mostrandogli questa eti- 
chetta. 


HIFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Avvelenamento acuto per Ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 
Sintomi di intossicazione: 

lacrimazione, miosi, sclalorrea, vomito, dolori eddominali, diarrea, spe 
emi bronchiali, dispnea, bradicardia, ipotensione, fibrillazioni muscole- 


In caso di evidente ipossia, con cianosi e dispnea, praticare subito 
respirazione artificiale controllata o assistita e ossigeno-terapia. Nei ce- 
sl gravi o sospetti gravi ricovero al centro di rianimazione. 
Iniezioni endovenase di solfato di atropina (1-2 mg per gli adulti 0,2-1 
patina: " 
ni one essere con- 
tinuata per 24-48 ore ca 


Ansociare Pralidossina maetil solfato (Contrathion) somministrate per 
Iniezione endovenosa lenta. 
Poppi grigcomizinte l'atropina ara è presente la clanos!. 

stato contatto cutaneo raro la cute con soluzioni 
acquose di bicarbonato di sodio. asia 
Controindicazioni 


morfina, teofilline. aminofiliina, coramina, latte, ollo e grassi. 


del 29 12.5} CARATTERISTICHE 


Il MONITOR agisce per contatto e per ingestione e viene facilmente 
assorbito dai tessuti vegetali. Controlla moite specie di acari fito- 
fagli e di insetti ad apparato boccale masticatore e succhiatore, com- 
prese quelle resistenti e quelle difficili da combattere perché pro 
tette dalle foglie o perché scavano gallerie In varie parti delle piante. 
DOSI E MODALITA' D'IMPIEGO 

MN MONITOR può essere applicato sulle colture erbacee (patata - 
barbabietola) e arboree, comprese le piante ornamentali (solo in 
pieno campo). E' particolarmente indicato nel seguenti settori: 

Pero e melo: contro: Carpocapsa, Orgia, Ricamatrici (Cacoecia, Ca- 
pua, Eulla). neanidi di Cocciniglie, Ragnetto rosso: 200-250 g./hl; con. 
tro Afidi: 150 g./hl. 

Pesco ed altre drupacee: contro Afidi. Anarsia, Cydia, neanidi della 
Cocciniglia blanca, Acari: 150-250 g./hl. 

Vite: seno Tignole dell'uva, Eulia, Cicaline, Oziorrinco, Acari: 200 
250 g./hl. 

Barbebietola: contro Altica. Casside. Cleono. Usso. Mosca. Afidi. 
Nottue: 1,5-2,5 Kg./ha. 

Patata: contro Afidi. Dorifora, Cicaline, Tignola: 2-2.5 Kg./ha. 
Ormamentali: contro Bega del garofano, Tripidi. Fillominatori. Aleuro- 
di, Afidi, Acari: 200-250 g./hl. 

Per ia preparazione della miscela acquosa, versare direttamente la 
quantità necessaria di prodotto nel serbatolo dell’irroratrice. mante- 
mendo l'acqua In agitazione. 

Alla miscela da Irrorare è conveniente aggiungere 50 g./hl del be- 
gnante-adesivo IROL. 

Il MONITOR può essere Impiegato anche a basso volume purchè 
venga distribuita. per unità di superficie, la stessa quantità di pro- 
dotto che sarebbe stata distribuita con pompe a volume normale. 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 

COMPATIBILITÀ” 

Il MONITOR è compatibile con fa maggior parte degli antiparassitari 
a reazione neutra. Limitatamente alle pomacee il MONITOR non deve 
essere miscelato con altri antiparassitari. In ogni caso è sconsi- 
gliabile la miscela con | pollsolfuri e la poltiglia bordolese. 

In caso di miscela con altri prodotti deve essere rispettato Il pe 
riodo di carenza più lungo. 

Inoltre, devono essere osservate le norme precauzionali previste 
per i prodotti più tossici. 

Qualora si verificassero casi di Intossicazione Informare Il medico 
della miscelazione compluta. 

FITOTOSSICITA' 

Non Implegare il prodotto su varletà molto sensibili (per es. Golden 
Delicious). Trattamenti ripetuti possono causare leggeri sintomi di 
fitotossicità sulle foglie perciò, non applicare il prodotto più di una 
volta al mese sui fruttiferi. In pesco non applicare su piante sot. 
ferenti e non superare la dose di 150 g./hl. 

RISCHI DI NOCIVITA' 


Il prodotto è tossico per gli Insetti utili. gli animali domestici. i pe- 
sci e Il bestiame. 


SOSPENDERE | TRATTAMENTI 21 GIORNI PRIMA DEL RACCOLTO 
Attenzione: da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e 


per gii usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega H prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti 
da uso Improprio del preparato. 

II rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assi 
curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle 
persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI 8FUSO 


——-—-————-.———..r—rr————————=#—@___m 


SIAPA S.p.A. 


prodotto nello stabillmento di 


CONTENUTO KG. 0.100 


SILIA S.p.A. - Via di Tor Saplenza, 172 - ROMA 
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Ill CLASSE 
ATTENZIONE 
MANIPOLARE CON PRUDENZA 


ALAZIN 


{POLVERE BAGNABILE) 
DISERBANTE SELETTIVO PER IL MAIS 


Registrazione Ministero Sanità n. 56h Y dei 29. i2-83 
marchio depositato n. 


COMPOSIZIONE 
100 grammi di prodotto contengono: 


Alachior puro 
Atrazina pura 
Coformulanti 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per ingestione. per Inalazione e per contatto con 
la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo Inaccessibile 
ai bambini ed agli animali domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l’impiego del prodotto. 

Non contaminare alimenti e o corsi d'acqua. 

Non operare contro vento. 

Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 

Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione lavarsi accurata 
mente con acqua e sapone. 


in caso di Intossicazione chiamare Il medico per | consueti interven 
ti di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 


E’ un diserbante In grado di controliare Infestanti annuali, caratteri 
stiche delle zone maidicole come: Echinochioa crus galli (Giavone), 
Panicum dichotomiflorum (Giavone americano), Poe spp (Poe), Digi- 
taria Sanguinalis (Sanguinella), Setaria spp (Setaria), Sorghum hale- 
pense da seme (Sorghetta), Veronica spp (Veroniche), Stellaria media 
(Centocchio), Capsella bursa pastoris (Borsa del pastore), Amarantus 
spp (Amaranti), Matricaria Chamomilla (Camomilla), Sinapis arvensis 
(Senape), Chenopodium album (Farinaccio). Polligonum persicaria {Per- 
sicaria), Portulaca oleracea (Erba porcellana). 


Il prodotto agisce per assorbimento radicale sui sami delle infestanti 
in via di germinazione. 


DOSI E MODALITA’ DI IMPIEGO 


Il prodotto può essere applicato su tutta la superficie dell'appezze- 
mento, oppure In forma localizzata lungo le file: In questo caso la 
dose di Impiego va proporzionalmente ridotta alla superficie trattata. 


Il prodotto va impiegato subito dopo la semina o alcuni giorni dopo, 
ma, prima della nascita delle malerbe. 


Dosi di Impiego: 9 Kg/Ha. diluiti In 4-5 HI. di acqua. 


AVVERTENZE 


Affinché il prodotto possa esercitare appieno la sua azione è ne- 
cessarla una leggera pioggia entro 2 settimane dal trattamento. Que 
lora ciò non si verificasse, è opportuno effettuare una irrigazione. 


Evitare di effettuare lavorazioni sul terreno trattato. Qualora sì ren 
desse necessario rompere la crosta superficiale, è opportuno lavo 
rare il più superficialmente possibile. per evitare di portare in su 
paria semi posti in profondità e quindi non contaminati dall’er- 
icida. 


Preparate accuratamente ll letto di semina, affinché non rimangano 
zolle. 


Non effettuare Il trattamento su terreni molto sabbiosi o molto rlc- 
chi di sostanza organica. 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA' 


Il prodotto va Impiegato da solo. 


FITOTOSSICITA' 


Evitare che li prodotto venga a contatto con colture vicine. 


Dal trattamento erbicida alla semina delle colture sensibili, succes- 
sive al mals, rispettare un intervallo di 5 mesì per Il frumento e 
di almeno 10 mesi per altre colture {per es. bietola e tabacco). 


Non ripetere Il trattamento prima di 7 mesi. 


Attenzione: da Impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 


ChI Impliega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti 
da uso Improprio del preparato. 


Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assi. 


curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle 
persone ed agli animal. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


SIAPA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 


CONTENUTO KG. 0,500 


SILIA S.p.A. - Via di Tor Sapienza, 172 - Roma 
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Il CLASSE 


ZEPEX A 


{LIQUIDO EMULSIONABILE) 


SOSPENSIONE CONCENTRATA CHE CONTIENE UNA MISCELA DELLE 

TRIAZINE CYANAZINA E ATRAZINA PER IMPIEGHI SU MAIS PER LA LOTTA 

CONTRO LE INFESTANTI A FOGLIA LARGA E GRAMINACEE, ANCHE SE 
RESISTENTI AI TRATTAMENTI EFFETTUATI CON LA SOLA ATRAZINA 


Registrazione Ministero Sanità n. SE HA 
® Marchio depositato n. 


COMPOSIZIONE 
100 grammi di prodotto contengono: 


— Cyanazina pure 
— Atrazine pura 
— Coformulanti 


NATURA DEL RISCHIO 


Intossicazione grave per Ingestione, per Inalazione e per contatto 
con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave. In luogo Inaccessi 
bile al bambini ed agli animali domestici. 


Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 

Non contaminare altre colture, alimenti e bevande o corsi d'acqua. 
Evitare di respirame | vapori. 

Non operare contro vento. 

Evitare Il contatto con la pelle, gli occhi e gli Indumenti. 


Dopo la manipolazione ed In caso di contaminazione lavarsi accurata- 
mente con acqua e sapone. 


Rendere innocue, con i mezzi più Idonel, le confezioni che conte. 
nevano il prodotto. (Per esempio Iinterrando In fosse profonde più di 
un metro e cospargendo con calce viva). 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi d'Intossicazione: depreasione, ietargia, respirazione rapida 
affannosa, vasodilatazione generalizzata. 


Conaigli terapeutici di massima e condizionati al caso: In caso di 
Foca sl accidentale, provocare subito Il vomito, somministrando 
acqua salata; lavanda gastrica. 


In caso di grave contaminazione cutanea, lavare molto bene le parti 
colpita con acqua e sapone e tenere Il paziente a riposo e al caldo. 


Terapia sintomatica In base ai controllo del bilancio idrico ed elet- 
trolitico, della respirazione e della pressione arteriosa. 


dei 28. 12-83 CARATTERISTICHE 


Lo ZEPEX A In mels-colture presenta le seguenti caratteristiche: 


1) La Cyanazina contenuta nel prodotto è attiva anche contro le 
infestanti resistenti all'Atrazina quali Digitaria (Sanguinella), Pa- 
nicum dichotomifiorum (Panico americano), Setaria (Panicastrella). 


2) L'aggiunta della Cyanazina all’Atrazina, rispetto ad altri prodotti 
diserbanti del gruppo delle Triazine, rende questo formulato meno 
persistente nel terreno. 


DOS! E MODALITA' D'IMPIEGO 
Lo ZEPEX A è un potente Inibitore della fotosintesi ed egisce contro 


le erbe infestanti attraverso l'apparato fogliare, ma soprattutto per 
via radicale. 


Lo ZEPEX A. diluito In 400-600 It./ha di acqua, sl applica come segue 
sul mais: 


8) Infestazione comune per ridurre | rischi di accumulo di Atrazina 
nel terreno: 
SI consiglia di norma di usare Il prodotto In pre-emergenza alla 
dose di 7.0 kg. di formulato per ettaro su terreni sciolti ed alla 
dose di 8,5 kg. di formulato per ettaro su terreni medi-compatti. 


b) Infestazione di erbe resistenti alla sole Atrazina: 
Usare Il prodotto di norma in pre-emergenza alla dose di 8,5 kg. 
di formulato per ettaro su terreni sciolti ed In caso di infestazione 
non grave; alla dose di 10,5 kg. di formulato per ettaro eu ter- 
reni medi-compatti o In presenza di forte infestazione. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ” 
Lo ZEPEX A non è miscibile con olli bianchi. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispet- 
tato Il perlodo di carenza più lungo. Inoltre devono essere osservate 
le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora 
81 verificassero casi di intossicazione Informare ll medico della mi- 
scelazione compiuta. 


FITOTOSSICITA' 


Non trattare In terreni sabblosi. 

Il prodotto può essere fitotossico per le colture non indicate in 
etichetta. 

Dal trattamento erbicida alla semina di colture sensibili successive 
al mals occorre un intervallo di 5 mesi per il frumento e di almeno 
10 mesì per altre colture (es.: bletola, tabacco). 

Non ripetere Il trattamento prima di 7 mesi. 


RISCHI DI NOCIVITA' 


N prodotto è nocivo per gli Insetti utili, animali domestici, pesci e 
bestiame. 


Attenzione: da Impiegare esclusivamente In egli nelle epoche e 
per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi Implega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti 
da uso Improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assi 
curare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle 
persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO 


SIAPA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 


CONTENUTO KG. 1 
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Ill CLASSE 
ATTENZIONE 
MANIPOLARE CON PRUDENZA 


DIAZINATE 


(GRANULARE) 


DISERBANTE-INSETTICIDA SELETTIVO, DA APPLICARE IN PRE- 

SEMINA ED IN POST-EMERGENZA DEL RISO, PER IL CONTROLLO 

DEL GIAVONE E DEGLI INSETTI DEL TERRENO CHE INFESTANO 
LE RISAIE 


del 10.12. 33 


Registrazione Ministero Sanità n. 565 9 
marchio depositato n. 


COMPOSIZIONE 
100 grammi di prodotto contengono 
— Molinate puro 


— Diazinone puro 
— Coformulanti 


Contiene glicole dietilenico 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con 
la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo inaccessibile 
al bambini ed agli animali domestici. 


Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l’impiego del prodotto. 
Non contaminare alimenti e bevande o corsì d'acqua. 

Non operare contro vento. ” 

Evitare li contatto con la pelle, gli occhi e gli Indumenti. 


Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accurata- 
mente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Tossicità riferibile ai diazinone, inibitore delle acatil-colinesterasi. 
Tossico per contatto, Ingestione, Inalazione. 

Inizio della sintomatologia tossica dopo 30-60 minuti; massima in 
tensità In 2-8 ore. 

Apperato gastroenterico: ecialorrea, nausea, vomito, crampi addomi 
nali, diarrea, tenesmo. 


Apperato neuromuscolare: miosi, cefalea, agitazione psicomotoria, 
tremori, crampi muscolari. fascicolazioni, comvulzioni, sonnolenza fino 
a coma. 


Apparato respiratorio: tosse, secrezioni bronchiali. broncocostrizione, 
depressione 


CONSIGLI TERAPEUTICI 

Ingestione: lavanda gastrica. Purgante salino. 

Contatto cute: lavaggio te con acqua e sapone. 

Contatto occhi: lavaggio abbondante con acqua e visita oculistica. 
Ingestione-Inalazione-contatto: atropina dose Iniziale 2-4 mg IM, EV; 
seguita da dosi di 2 mg ogni 3-10 min. in relazione al sintomi 
muscarinici. 

Ras gravi possono essere necessarie dosi fino a 50 mg/die nel 
‘adulto. 

Sconsigliato l'uso della pralidossima (PAM - Contrathion). 

Terapia di supporto: assistenza respiratoria: O: terapia, Intubazione, 
respiro assistito. 

Monitoraggio elettrocardiografico della pressione arteriosa e delle 
pressione venosa centrale. 

Fluldoterapia neutra. 

Controllo dell'equilibrio idro-elettrolitico. 

Terapia sintomatica. 

Nel casi gravi ricovero In Centro di rianimazione. 


CARATTERISTICHE 


N prodotto è un diserbante-insetticide granulare. selettivo per Il riso, 
sia In pre-semina che In post-emergenza; controlla il Gievone (Pa- 
nicum crus-galli) ed | più comuni Insetti che Infestano le risale come: 
Chironomus spp. (Chironomo rosso. Leccariso), Coppetta. ll prodotto, 
oltre a controllare gii Insetti dannosi per il riso. esplica la sua 
azione contro le zanzare. 


DOSI E MODALITA‘ DI IMPIEGO 
Il prodotto deve essere distribuito uniformemente sulla superficie da 
diserbare e disinfestare 15-25 giorni dopo la semina. Il trattamento 


va effettuato in presenza di acqua che non deve essere tolta prima 
di 3 giorni dopo l'intervento. 


Dose d'Impiego: 

— terreni leggeri 45 Kg/ha 
— terreni medio impasto 50 Kg/ha 
— terreni pesanti ed argillosi 55 Kg/ha 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
COMPATIBILITÀ” 


Il prodotto, pur: essendo compatibile con | fertilizzanti granuleri. deve 
essere applicato da solo. per evitare separazione nella tramoggia. 
con conseguente disformità di distribuzione. 


FITOTOSSICITA' 


ti prodot può essere fitotossico per le colture non indicate In eti- 
chetta. 


RI8CHI DI NOCIVITÀ' 


Il prodotto è tossico per gli insetti utili; è nocivo per animali dome- 
stici. pesci e bestiame. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche 
® per gli usi consentiti: ogni sitro uso è pericoloso. 

Chi Impiege il prodotto è responsabile degli eventuali danni derl- 
venti da uso Improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per as- 
Sicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante. 
alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI 8FUSO 


SIAPA S.p.A. 


prodotto nello stabilimento di 


. San Vincenzo di Galliera (Bologna) 


CONTENUTO _KG. 0,500 
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STIPHATE 


INSETTICIDA-AFICIDA iN POLVERE SOLUBILE 
Da Impiegarsi contro afidi, tignole, tortricidi, tripidi, lepidotteri vari e mosche minatrici 
su: Fruttiferi, vite, colture floreali in pieno campo, arboree ed erbacee. 


COMPOSIZIONE 100 gr. di prodotto contengono: 
ACEPHATE puro 42,5 gr. 
Coadiuvanti ed inerti q.b. a 100,0 gr. 


CARATTERISTICHE 

Lo STIPHATE è un Insetticida fosforganico che agisce per 
contatto ed Ingestione (con possibilità di citropismo); ha 
una persistenza sulle foglie di 7-10 giorni; possiede una 
azione rapida contro gli afidi. mentre verso altri Insetti, quali 
per esempio le larve ricamatrici, esplica la sua efficacia 
qualche giorno dopo Ii trattamento. 


CLASSE Ill 


ATTENZIONE 
Manipolare con prudenza 


NATURA DEL RISCHIO: 


Sostanza pericolosa per ingestione. per Inalazione e per 
contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave, In luogo Inac- 
cessiblle ai bambini ed agli animali domestici. 

Conservare la confezione ben chiusa. 

Non fumare e non mangiare durante l'Implego del prodotto. 
Non contaminare allmenti e bevande o corsi d'acqua. 
Non operare contro vento. 

Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli Indumenti. 
Dopo la manipolazione e In caso di contaminazione, lavarsi 
accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Avvelenamento acuto per ingestione, inalazione e contatto 
cutaneo. 

Sintomi di Intossicazione: Lacrimazione, miosi, aclalorrea. 
vomito, dolori addominali. diarrea, spasmi bronchiali, di 
spnea, bradicardia, ipotensione, fibrillazioni muscolari. con- 
vulsioni, edema polmonare. 

Consigli terapeutici di massima e condizionati ai caso: In 
caso di evidente ipossia, con clanosi e dispnea, praticare 
subito respirazione artificiale controllata o assistita e ossi- 
gano terapia. Nel casl gravi o sospetti gravi ricovero al 
centro di rianimazione. 

Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg per gli 
adulti 0,2 - 1 mg per | bambini) ogni dieci minuti fino alla 
comparsa di fenomeni di spiccata atropinizzazione, uns media 
atropinizzazione può essere continuata per 24-48 ore. 
Associare prallidossina metil solfato (Contrathion) sommi. 
nistrato per iniezione endovenosa lenta. Non somministrare 
l'atropina finché è presente la clanosi. 

Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e 
soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 

Controlndicazioni: morfina, teofillina. aminofillina, coramina. 
latte, olio e grassi. 


2 SOLFOTECNICA 
3 ITALIANA - SPA 


DOSI E MODALITA’ D'IMPIEGO 

Lo Stiphate si impiega In trattamenti a volume normale alle 
seguenti dosi per ettolitro d’acqua: 

Pomacee: 80 - 120 gr./hi. contro tutti gli afidi; 120 - 150 
gr./hI. contro la carpocapsa. 

Pesco ed altre drupacee: 80-120 gr./hl. contro tutti gli afidi; 
120-150 gr./hi. contro te ricamatrici della frutta e l'anarsia. 
Agrumi: 80-120 gr./hI. contro tutti gli afidi; 100-150 gr./hl. 
contro le cocciniglie. 

Colture floreali in pieno campo: 80-120 gr./hI. contro saleu- 
rodi e tutti gli afidi; 120-150 gr./hI. contro le mosche mina- 
trici. 

Garofano In pieno campo: 120-150 gr./hi. contro bega verde: 
80-120 gr./hl. contro tripidi. 

Vite: 80-120 gr./h!. contro tignole e cicaline; 120-150 gr./hl. 
contro nottue. 

Ollvo: 80-120 gr./hI. contro mosca e tignola; 100-150 gr./hi. 
contro le cocciniglie. 

Fragola: 120-150 gr./hI. contro le tortricidi. 

Lo Stiphate si impiega alle seguenti dosi per ettaro: 
Tabacco: 0.8-1.2 Kg. contro afide verde. 

Patata: 0.8-1.2 Kg. contro afide verde. 

Barbabietola da zucchero: 0.8-1,2 Kg. contro afide verde e 
mosca. 

Mals: 1,2-1,5 Kg. contro la piralide. 

Preparazione della miscela: Stemperare prima ll prodotto 
con poca acqua, quindi versarlo, agitando con cura, nella 
rimanente quantità d'acqua necessaria a diluirio alla con- 
centrazione voluta. 

DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 

COMPATIBILITA': Lo STIPHATE è compatibile con | più co- 
muni prodotti antiparassitari di uso primaverile estivo, eccet- 
to | prodotti fortemente alcalini quali | polisolfuri di barlo e 
di calcio e la poltiglia bordolese. 
Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve 
essere rispettato Il periodo di carenza più lungo. Devono 
Inoltre essere osservate le norme precauzionali previste per 
I prodotti più tossici. Qualora sl verificassero casi di intos- 
sicazione Informare II medico della miscelazione compiuta. 
FITOTOSSICITA': Per evitare eventuali fenomeni fitotossici, non 
effettuare sui fruttiferi trattamenti ad intervalli inferlori al 15 
giorni e non eseguire nel mesi estivi Interventi sul pesco. Si 
consiglia inoltre di effettuare saggi varietali su piccola scala 
ed evitare Interventi prima dell'indurimento del nocciolo 
sulle cultivar più delicati. 

RISCHI DI NOGIVITA': Non eseguire trattamenti durante la 
fioritura essendo Il prodotto tossico per gli Insetti utili. 
SOSPENDERE | TRATTAMENTI 
21 GIORNI PRIMA OtLLA {AUCCOLIA DI COLTURE IN GENERE 
30 GIORNI NEL CASO DI OLIVO E POMACEE 


ATTENZIONE: da impiegare esclusivamente in agricoltura 
nelle epoche e per gil usi consentiti. Ogni altro uso è 
pericoloso. 

Chi Impliega li prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da uso improprio de! preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni 
alle piante. alle persone ed agli animali. 


DA NON VENDERSI SFUSO ——— 


S.T.I. - Solfotecnica Italiana S.p.A. 


Sede legale: Via Matteotti, 16 - 48100 RAVENNA 
Stabilimento di produzione S.T.I. - Solfotecnica Itallana S.p.A. - Via S. Francesco - Cotignola {RA} 


Registrazione Ministero della Sanità n. 5% 5- del 21 14% 


Peso netto: Kg. 1 
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KROVAR' | 


ERBICIDA PER USO INDUSTRIALE 


® Marchio registrato E.?. du Pont de Nemours e Co. (Inc.) 


COMPOSIZIONE: 
Bromacile puro g 40 


Diuron puro g 40 
Ingredienti inerti quanto basta a g 100. 


Classe li 


ATTENZIONE: manipolare con prudenza 


NATURA DEL RISCHIC 


Sostanza pericolosa per ingesticne, per inalazione e ser contalto con la 
pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


— Conservare questo prodotio chiuso a chiave in luogo inaccessibile si 
bambini ed egli animali domestici. 


— Mantenere la confezione ben chiusa. 


— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. 
— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. 

— Non operare contro vento. 

— Evitare it contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 


— Dopo la manipotazione e in caso di contaminazione, levarsi eccurata- 
Mente con acqua e sapone. 


— Lavare accuratamente la pompa con molti risciacqui, lavando separata 
mente ugelli e filtri per essere certi di aver eliminato qualsiasi traccia 
del prodotto. 


— Non riusare gli imballaggi che contenevano il prodotto, ma distruggerli 
® sotterrarii. 


INFORMAZIONI MEDICHE 


In caso di intossicazione. chiamare 1! mecico per } consueti interventi di 
pronto soccorso. 


MODALITA’ D'IMPIEGO 


Caratierisiiche generali 


L'erbicida KROVAR | è una polvere bagnabile in acqua da impiegare come 
diserbante totale delle aree non coltivale. 

Il KROVAR 1 controlla le erbe annuali e alle dosi più alte le perenni. 
L'effetto sulle peranni è tento da vedersi, cioè fino a quando il prodotio 
non raggiunge. per mezzo dell'umidità, la zona delle radici delie infestanti. 
L'umidità è necessaria per attivare l'erbicida: i migliori risultati si ottengono 
Guando il trattamento viene falto su terreno umido 0 quando, dopo il tratta- 
mento. cadono delle pioggie o vengono praticate delle irrigazioni. 

Il grado di eflicacia e la durala dell'eifetto diserbante variano quindi se- 
condo la quantità di prodotto usata, il tipo di terreno, le pioggia e le irri- 
gazioni. 

Il trattamento si può effettuare con qualsiasi tipo di pompa fornila di agi- 
tatore. Anche dopo aver disciolto il prodotto nella pompa è necessario 
manienere alliva l'agitazione per ottenere una perfetta sospensione del 
pradolto. Prima di trattare. determinare la quantità di acqua necessaria per 
poter effettuare un trattamento uniforme su tutta la superficie. Secondo la 
pompa usata, sono necessari da 1.000 a 1.500 1 di acqua per eltaro. 

Dosl d'Impiego 

Per un controllo di breve durata di erbe annuali in aree non collivate, usare 
da 2 a 6 kg per ettaro di KROVARA I, 

Per un controllo più prolungato di erbe annuali ed un controllo di alcune 
perenni, come gramigna e cipero. usare da 7 a 18 kg per ettaro. 


Per un controllo di erbe annuali e perenni dillicili da distruggere. usare 
da 19 a 40 kg per eltaro. 


Usare le dosi più elevate nei terreni ad alto potere di assorbimenio (terreni 
con elevato conlenuto in materia organica o torbosi). 

1 migliori risultati si ottengono quando il trattamento viene effettuato subito 
prima dell'amergenza delle erbe o durante lo stadio iniziale di crescita 
delle stesse. 

Nel caso si avesse ricrescita nelle aree trattate. ripetere il trattamento usan- 
do 2-6 kg/ha di KROVAA I. 


DA NON USARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA” 


Il KROVAA 1 è compatibile con 1 più comuni erbicidi. Non miscelare con 
fertilizzanti, insetticidi 0 fungicidi. 

Avvertenza 

in caso di miscela con altri formulati. devono essere osservate le normo 
precauzionali prescritte per i: prodotti più tossici. Qualora si vorificassero 
casi di inlossicazione. informare ii madico della miscelazione compiuta 


FITOTOSSICITA’ 


Per evilare di danneggiare o distruggere aiberi 0 colture che si desidera 

mantenere ò necessario altenersi alle seguenti norme: 

— Non applicare o scaricare o lavare gli attrezzi sopra o vicino alle piante 
desiderate, sulle supertici dove si estendono le loro radici. in luoghi dove 
‘l prodotto può essere trasportato a conlatto delle loro radici. 

— Non usare il prodotto su prati. campi sportivi 0 Simili aree. 

— Evilare che spruzzi della miscela bagnino le piante che s: desidera man- 
tenere. 

— Evitare di applicare il prodotto :n giornate ventose. per ron csusare dan- 
ni alle colture vicine 

— Ev:tara ri contalto con le sementi. 


NOCIVITA' 

Il prodolto è tossico per i pesci 

Tenere lontani, durante 1 trata menti. animali domeslici, bestiame e persone 
non protette 


Altenzione: da non usare su terreni destinati ad uso alimentare. 

Chi impiega il prodotto è ressonsabiie degli eventuali danri derivanti da 
uso improprio del prodolto 

Il rispetto celle predette -s'ruz eni è condizione essenziale per assicurare 
l'eflicacia del trattamento e 22r ev:'are danni alle piante, alle persone ec 
agli animali. 


DU PONT DE NEMOURS ITALIANA S.p.A. 
20093 Cologno Manzese (MI) - Via A. Volta, 16 - Tel. (02) 253021. 


Officina di produzione 
E.I. du Pont de Nemours & Co. (Inc.) 
Wilmington, Delaware (U.S.A.) 


Registrazione n.$-:‘ del Ministero della Sanità del STA 


- DA NON VENDERSI SFUSO 


Peso kg 1 
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CLASSE 111 


EVERGREEN° 


Concime e diserbante per Il prato di essenze graminacee 


Composizione per g. 100 di prodotto: 2,4-D g. 0,62 puro e Dicamba g. 0.084 puro entrambi sotto forma di sall di dimetllamina, 
dispersi in un fertilizzante a base di torba con la seguente analisi: azoto (N) 14%; acido fosforico (P:0:) solubile In acqua 
3,5%, insolubile in acqua 0,5%; potassa (K:0) 4%. 


“ ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA,, 


Natura del rischi di intossicazione: sostanza pericolosa per Ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: 

— Conservare questo prodotto chiuso a chiave In luogo Inaccessibile al bambini ed agli animali domestici; 
— Conservare la confezione ben chiusa; 

— Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto; 

— Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua; 

— Non operare contro vento; 

— Evitare Il contatto con la pelle, gii occhi e gli Indumenti; 

— Dopo la manipolazione e In caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


Informazioni per Il medico: 


Avvelenamento per ingestione, per Inalazione e per contatto con la pelle. 

Sintomi di intossicazione: astenia di grado notevole, aritmia, fibrillazione atriale e ventricolare, Ipotensione, dermatiti da con- 
tatto, senso di costrizione toracica. cefalea, vertigini, convulsioni, coma. 

Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: abbondante lavaggio gastrico, ossigenoterapla, sedativi, diuretici, solfato 
di chinidina, pomate cortisoniche per la dermatosi. 

Controindicazioni: è sconsigliata la diglatale. 


Modalità d'Impiego: 

Perché usare Evergreen della Fisons? 

Un tappeto erboso richiede un nutrimento regolare per crescere pulito e restare sano. Le erbacce possono essere un problema 
In qualsiasi prato ed è necessario un trattamento con erbicida per assicurarne un completo controllo. EVERGREEN Fisons è 
stato studiato per nutrire e diserbare In una sola operazione. EVERGREEN contiene 2 efficaci diserbanti che sono Innocui per Il 


prato, pur uccidendo tutte le maggiori erbe Infestanti. La nuova erba riempie velocemente | vuoti lasclati dalle erbacce morte, 
per produrre un tappeto erboso ricco, verde e libero da erbacce. 


Le chiavi del successo 


Tagliare regolarmente l'erba del prato e rimuovere l'erba tagliata. Stare attenti a non togliere lo scalpo al prato rasandolo 
troppo basso. Rlapplicare EVERGREEN, se le erbacce persistono. In autunno, rastrellare Il prato per rimuovere l'erba morta e 
forarlo per areere Il terreno. 


Istruzioni per l’uso 


Usarlo In qualsiasi momento da aprile a settembre, eccettuato quando l'erba è bagnata o durante la siccità. 

I risultati sono migliori se Il prato non viene tagliato 2-3 giorni prima e dopo Il trattamento. 

Per assicurare una effettiva presa dell'erbicida, evitare di usarlo quando la pioggia è probablie entro le successive 24 ore. 
I prati nuovi non devono essere trattati con EVERGREEN per | primi 6 mesi. 

Applicare EVERGREEN uniformemente nella dose di 35 grammi al mq. 

Se non piove dopo 2 giorni, inaffiare ll prato per far penetrare Il fertilizzante nel terreno. 

Non è consigliabile utilizzare l'erba dei primi 4 tagli per concimare, a meno di lasciarla In composto per 6 mesi. 


Applicazione a mano 


Per una accurata applicazione usare 2 pezzi di corde per segnare una corsia larga un metro lungo Il prato. Quindi spargere 35 gr. 
di prodotto per ogni metro tra le due corde. Spostare quindi alternativamente le corde attraverso Il prato affinché l'intera area 
Sarà state trattata. 

Per ulteriori chiarimenti sulla cura del prato, contattare un esperto Fisons. 


Nognpw0omna 


«Da non applicare con mezzi aerei» 


Da non miscelare con altri antiparassitari. 

Il prodotto può danneggiare colture sensibili quall: la vite, gli alberi da frutta, gli ortaggi ecc. Evitare che Il prodotto giunga a 
contatto con tall colture. 

Il prodotto è nocivo ai pesci, agli animali domestici e al bestiame. 

Chi Implega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso Improprio det preparato. 

Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone e agli animali. 


Registrato da: Fisons S.p.A. Fabbricato da: Fisons Limited 
Via Leopoldo Serra, 32 Horticulture Division 
001539 ROMA (Italie) Paper MIll Lane, 
Bramford, ipswich, 
{England} 
Registrazione del Ministero della Sanità N. ..................... del... 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto: kg. 14.0 
® EVERGREEN è marchio commerciale delle Fisons Limited 
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CLASSE ll 
ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


LIQUIDO EMULSIONABILE - diserbante selettivo per la barbabietole da zucchero e lo spinacio. 


COMPOSIZIONE 

100 grammi di prodotto contengono: 
Cycloate p.a. puro 72,7g 
Tensioattivi e solventi q.b. a 1009 
Contiene «XILOLO» 


NATURA DEL RISCHIO 
Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 
— Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. — Conservare la confezione 
ben chiusa. — Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. — Non contaminare alimenti e bevande o corsi di acqua. — Non 


operare contro vento. — Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. — Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione. 
lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Avvelenamento acuto per ingestione e per contatto cutaneo (inibitore della colinesterasi). 

Sintomi di intossicazione 

Nausea - vomito - diarrea - sciallorrea - dispnea - lacrimazione - tremori - convulsioni - miosi - bradicardia - edema polmonare. 

Consigli terapeutici di massima condizionati al caso 

Lavaggio gastrico con bicarbonato di sodio - lavaggio cutaneo se vi fu contatto - atropina solfato (mg. 2) ogni quarto d'ora per via intra- 
muscolare da ripetersi secondo il bisogno. 

Attenzione a non somministrare dosi eccessive di atropina, specialmente ai bambini. - Ossigenoterapia se vi è cianosi. Nei casi gravi o 
sospetti gravi ricovero al Centro di rianimazione. 

Controindicazioni 

Ossime (PAM, Contrathion, ecc.) che potrebbero essere nocive. 

CARATTERISTICHE 

L'EXILIN controlla una vasta gamma di infestanti graminacee ed a foglia larga quali: Lolium sp.. Echinochioa spp (Giavone),Digitaria spp. 
Avena selvatica, Solanum spp.. Chenopodium album. Portulacaoleracea, Amaranthus retroflexus, Capsella bursa pastoris. Setaria spp.. 
Lamium spp.. Cyperus spp.. Dactyiis giormerata. Sorghum halepense (da seme). 

I prodotto una volta incorporato nel suolo agisce contro le malerbe principalmente nella fase di germinazione. rispettando la coltura. 
MODALITA’ DI IMPIEGO 

L'EXILIN va impiegato in pre-semina della coltura con incorporamento nel terreno ben livellato e sminuzzato alle seguenti dosi: 

— su terreni leggeri e sabbiosi : 5 It/ha 

— su terreni argillosi e ricchi di humus: 7 it/ha. 

Il prodotto va distribuito con una quantità di acqua che varia da 350 a 900 It per ettaro a pressioni non oltre le 5 atmosfere. L'incorpora- 
mento alla profondità di ca. 5-8 cm deve essere eseguito entro la prima mezz'ora dalla distribuzione, con erpici a dischi o a denti o zappe 
rotanti. Usando erpici è bene eseguire due passaggi incrociati, dopo di che può essere effettuata la semina. Per lo spinacio è necessario 
eseguire, dopo la semina, una rullatura del terreno per favorire l'emergenza. | 

In presenza delle colture è possibile una leggera lavorazione del terreno senza superare mai la profondità di incorporamento. 

Lavare accuratamente gli utensili agricoli impiegati per il diserbo, se possibile usare una pompa esclusivamente per diserbare. 
PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 

Diluire il prodotto nella quantità di acqua necessaria al trattamento mescolando bene. 

DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 

COMPATIBILITA’ 

L'EXILIN non può essere miscelato con fertilizzanti, insetticidi ed anticrittogamici. 

AVVERTENZA: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo . , 
Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione 
informare il medico della miscelazione compiuta. 

FITOTOSSICITA' 

Far trascorrere 110 giorni dal trattamento prima di seminare la carota. 

Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da un uso improprio del preparato. 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle 
persone ed agli animali. 

TITOLARE DELLA REGISTRAZIONE 

AMONN FITOCHIMICA SPA - Bolzano - via Piave 2 


OFFICINA DI PRODUZIONE 
AMONN FITOCHIMICA SPA - Bolzano - via Siemens 12 


Registrazione N.- . ‘ del * 4 del Ministero della Sanità. 
DA NON VENDERSI SFUSO 
Contenuto ll 1 


AMONN FITOCHIMICA SPA 


BOLZANO, VIA PIAVE 2 
L) 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 1984 353 


CLASSE IV 
POLVERE BAGNABILE 
Diserbante per la barbabietola da zucchero e da loraggio e per lo spinacio 
CONSCOZIONE 
100 grammi di prodotlo contengono 
Lenaci! p.a. puro 9 80 
Bagnanti, disperdenti ed inerti q.b. a 9 100 
NORME PRECAUZIONALI 
Conservare questo prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. — Non contaminare alimenti e bevande 
o corsi d'acqua. — Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 
In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 
Il LENAMON 80 PB combatte le comuni infestanti da seme in fase di pre. e post-emergenza. Sfuggono al conltrolio Amaranthus, 
Galium, Veronica e Euphorbia e tutte le infestanti perenni 


MODALITA’ DI IMPIEGO 

Pre-semina con interramento ad erpice leggero alla profondità di 2-3 cm terreni di medio impasto Kg 0.75.:ha. terreni pesanti 
Kg 1/ha 

Pre-semina Kg 1‘ha 


Posl-emergenza Kg 0.8. 1/ha in miscela con il BEDIFAM che completandolo ne aumenta la persistenza. In questo caso la bietola 
deve avere emesso, al momento del trattamento. le prime due foglie vere. Per lo spinacio non superare mai le dose di Kg 1 ha 


E' sconsigliabile l'impiego del LENAMON 80 P.B nei terreni sciolti o sabbiosi: e torbosi. 

Avvertenze per l'Impiego: E' essenziale il buon funzionamento degli apparecchi usati per il diserbo e l'uniformità della distribuzione 
Evitare di ripassare sul terreno già trattato. 

Data la scarsa solubilità rn acqua è necessario provvedere, se entro due setlimane non sono caduti 10-15 mm' di pioggia. ad una 
irrigazione a pioggia 

PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 

Stemperare il prodotto in poca acqua e quindi portare a volume mescolando bene. 

DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


FITOTOSSICITA' 
Il prodotto può essere fitotossico Sulle colture non indicale in etichetta. A causa della notevole persistenza nel terreno del 
LENAMON 80 P.8B.. il terreno trattato può essere destinato solo alla coltura della barbabietola e dello Spinacio. 


COMPATIBILITA' 
II LENAMON 80 P.B. non è miscibile con sostanze e/o prodotti a reazione alcalina 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. 

Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 

Sospendere i trattamenti 30 gg. prima del raccolto. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti; ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodolto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato 

Il nispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, 
alle persone ed agli animali. 


TITOLARE DELLA REGISTRAZIONE 
AMONN FITOCHIMICA S.p.A. - Bolzano, Via Piave 2 


OFFICINA DI PRODUZIONE 
AMONN FITOCHIMICA S.p.A. - Stabilimento di Bolzano - Via Siemens 12 


Registrazione N. del ‘ del Ministero della Sanità 
DA NON VENDERSI SFUSO 
Contenuto Kg 1 


AMONN FITOCHIMICA SPA 
BOLZANO, VIA PIAVE 2 
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Sepraform 


INSETTICIDA IN POLVERE SECCA 


Composizione: g 100 di prodotto contengono: 
— DIAZINONE puro... ..0.0. 
— CARBARYL puro (esente da B-naftolo) . 
— Coformulanti e inerti qb. a . . . 


CLASSE III 


ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA! 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione 
per contatto con la pelle. 


Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luo. 
go inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la con- 
lezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del 
prodotto. Non contaminare altre colture, alimenti, bevande e corsi di 
acqua. Non operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli 
occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione ed in caso di contamina 
zione lavare accuratamente con acqua e sapone. Evitare di respirare i 


vapori. 

INFORMAZIONI PER MEDICO: avvelenamento acuto per ingestione, ina. 
lazione e contatto cutaneo. 

Sintomi di intossicazione: lacrimazione, miosi, scialarrea, vomito, dolori 
addominali, diarrea, spasmi bronchiali, dispnea, bradicardia, ipotensione. 
fibrillazione muscolari, convulsioni ed edema polmonare. 

Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: in caso di evi 
dente epossia, con cianosi e dispnea praticare subito respirazione artitì- 
ciale o assistita ed ossigeno-terapia. Nei casi gravi o sospetti gravi rico- 
vero al centro di rianimazione. Iniezioni endovenose di solfato di atro- 
pina (1-2 mg per gli adulti e 0,2-1 mg per i bambini) ogni 10 minuti fino 
alla scomparsa dei fenomeni di spiccata atropinizzazione, una media atro 
pinizzazione peo essere continuata per 24-48 ore. Lavanda gastrica con 
bicarbonato di sodio e lavaggio cutaneo se vi è stato contatto. 
Controindicazioni: morfina. teofillina. aminofillina. coramina, le ossime. 
latte. olio e grassi. 


Caratteristiche: il SEPRAFORM è un insetticità a largo spettro d'azione. 
adatto per trattamenti a secco sulle colture floreali e ornamentali, in 
pieno campo e per la disinfezione del terreno destinato a tali colture. 
Distribuito uniformemente sulle parti delle piante da proteggere, agisce 
sui parassiti per contatto e per ingestione. 

Indicazioni: il SEPRAFORM è indicato sui ciclamini, azalee, crisantemo. 
dalia, garofano, geranio, giacinto, tulipano, gladiolo, iris, pianta di vetro 
(impatiens), pisello odoroso, rosa, viola del pensiero, aparago ornamen- 
tale, edera variegata per AFIDI; ciclamino, gladiolo, iris, ortensia, in- 
settia, begonia, felci, per TRIPIDI; narciso, azalee, geranio, rosa, colens, 
felci, per MOSCA BIANCA; oleandro, poinsettia, rosa, colens, croton, fel. 
ci, edera variegata, ficus, filodendro, palma, piante grasse (euforbia, aloe, 
echino-cactus, semprevivum, sanseveria), per COCCINIGLIE; crisantemo, 
ortensia, salvia splendes, per CIMICI; giglio, viola del pensiero, asparago 
ornamentale, per CRIOCERA; garofano, per BEGA VERDE; dalia, per 
FORBICINA; gladiolo ed iris, per NOTTUE; rosa, per TENTREDINI; vio- 
lacciocca, per ALTICHE; violacciocca, per LEPIDOTTERI NINATORI. 
Dosi e modalità d'impiego: kg 30 per ettaro, per trattamento a secco 
delle colture floreali; per le colture ornamentali aumentare la dose in 
rapporto alla massa di vegetazione da trattare. E’ consigliabile eseguire 
i trattamenti di primo mattino in quanto la umidità favorisce l'adesione 
del prodotto: kg 70 per ettaro per geodisinfestazioni contro parassiti del 
terreno destinato a tali colture. 

« DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI » 
Compatibilità: il SEPRAFORM è compatibile con i più comuni antipa- 
rassitari di sintesi. 

Avvertenze: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato 
il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere .sservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si vocificas- 
sero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione com- 
piuta. 

Rischi di nocività: il prodotto è novico per gli insetti utili, animali do- 
mestici, pesci e bestiame. 

Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche € 
per gli usi consentiti: ogni altro uso e pericoloso. Chi impiega il pro- 
dotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio 
del preparato. Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, 
alle persone ed agli animali domestici. 


DA NON VENDERSI SFUSO Peso g 100 


<a SEPRAN s.r.l. 


36033 ISOLA VICENTINA (VI) Via Cogolla, S 
Telefono N.: (0444) 558.169 - 558.199 


Stabilimento di Albano S. A. 
Prodotto da « DIACHEM S.p.A, » - Bergamo 
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RODAMON' ES 


ESCA RODENTICIDA PRONTA PER L'USO E PER LA PROTEZIONE DELLE COLTURE AGRICOLE IN APERTA CAMPAGNA 


COMPOSIZIONE 


1C0 grammi di prodolto contengono: 
Chiorephacinone pa puro gr. 0.006 
Supporti vegetali, conservanti. coloranti ed inerti quanto basta a 100 grammi. 


ATTENZIONE: data l'elevata tossicità del prodotto il suo impiego è ccnsentito esclusivamente al personale qualificato munito dei 
patentino ci cui all'art. 23 del D.P.R. 3 agosto 1968 n. 1255. 


NATURA DEL RISCHIO 
Rischio di intessicazione mortale per inalazione, per ingestione e per contatto con la pelie. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. — Conservare la con- 
fezione ben chiusa. — Non fumare e non mangiare duranie l'impiego del prodolto. — Non contaminare altre colture, alimenti e 
bevande o corsi d'acqua. — Evitare di respirarne 1 vapor. — Non operare contro vento. — Evitare il contatto con la pelle e gli 
occhi. — Durante la preparazione e l'impiego usare tute, guanti, maschere ed occhiali protetlivi — Dopo la manipolazione ed in 
caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. — Rendere inulilizzabili dopo l'uso e con i mezzi più idonei 
le confezioni che contenevano il prodotto {per esempio interrandole in fosse profonde più di un metro e cospargendole con calce 
viva). — In caso di malessere ricorrere al medico mostrandogli questa etichetta 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Avvelenamento grave per ingestione. 


Sintomi di intossicazione: emorragia cutanee e delle mucose - ematuria. Neutralizza la vitamina K, per cui a livello epatico si blocca 
la formazione di protombina. La sintomatologia è pertanto prevalentemente emorragica. 


Consigli terapeutici di massima e condizionati al caso: 
vitamina K, vitamine C e P, consigliabili emotrasfusioni in casi gravi. 


CARATTERISTICHE: 


Il RODAMON* ES è un'esca rodenticida a base di cereali. molto adatta per l'impiego in campo aperto. elficace contro le più comuni 
specte di ratti e topi 


Questi rodono graminacee e leguminose cia foraggio. cosi nei campi di cereali: si formano chiazze nude Attaccano tuberi di patate. 
radici di bietole, di rape e non risparmiano nemmeno la corteccia delle radici e del colletto delle piante da frutto. Causano danni 
tracciando gallerie sottorraneee in ogni direzione. Anche sotto la neve continuano la loro azione scavatrice e roditrice. 1 roditori. 
una volla ingerila una sufficiente quantità di esca, muoiono per emorragia interna senza dolorosa agonia 


Il RODAMON"' ES non provoca nei ratti alcuna repulsione né per l'esca né per : veleno. Essi continueranno a cibarsene finche 
lentamente ma sicuramente giungeranno a morle 


MODALITA' DI IMPIEGO 


Distribuire il RODAMON* ES ner luoghi più batluti dai roditori in quantità abbondante -'gr. 200-500 per luogo. in modo che tutti 
I roditori possano cibarsene. 

L'esca viene posta in luoghi un po’ protett: dalle intemperie. consigliamo di coprirla con una scatola rovesciata ed alzala da un 
lato. oppure di disporla nei box apposttamente studiati a tale scopo. Controllare di tanto in tanto se l'esca è stata completamente 
mangiata ed in tal caso rinnovarla 


Non toccare mai l'esca con le mani perché 1 ratti ed + top: fiutano e diffidano di ogni odore estraneo 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


RISCHI DI NOCIVITA' 
I{ RODAMON* ES è tossico per gl: animali domestici. il bestiam2 ed 1 pesci 


Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti - ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da un uso improprio del preparato 

Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, 
alle persone ed agli animali 


TITOLARE DELLA REGISTRAZIONE 
AMONN FITOCHIMICA Sp.A. - Boizano. Via Prave 2 


OFFICINA DI PRODUZIONE 
AMONN FITOCHIMICA S.p.A Stabilimento di Bolzano - Via Siemens 12 


Registrazione N°. «del ©‘ del Ministero della Sanità 
DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto Kg. 1 


AMONN FITOCHIMICA SPA 
BOLZANO, VIA PIAVE 2 
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ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 
POLVERE BAGNABILE. Diserbante selettivo di pre-emergenza per | cereali. 
COMPOSIZIONE 
100 grammi di prodotto contengono: 
20 gr. di Terbutrin puro 
30 gr. di Neburon puro 
Bagnanti. disperdenti ed inerti quanto basta a 1C0 grammi. 
NATURA DEL RISCHIO 
Sostanza pericolosa per ingestione. per inalazione e per contatto con la pelle. 
NORME PRECAUZIONALI 
Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. — Conservare la confe- 
zione ben chiusa. — Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. — Non contaminare alimenti e bevande o corsi 
d'acqua. — Non operare contro vento. — Evitare il contatto con la pelle. gli occhi e gli indumenti. — Dopo la manipolazione ed 


in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI MEDICHE 
in caso di intossicazione chiamare il medico per : consueti interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 

Il NEBUTRIN® N è un erbicida specifico per il diserbo dei cereali in pre-emergenza della coltura e delle infestanti. tl NEBUTRIN® N 
combatte efficacemente infestanti graminacee e dicotiledoni quali Alopecurus. Apera spica-venti. Poa. Echinocloa. Atriplex. Ambrosia. 
Capsella. Oxalis. Papaver. Polygonum. Portulaca. Sonchus. Chamomi!lla, Stellaria, Veronica, Lamium, mantenendo una perfetta se. 
lettività. 

MODALITA’ E DOSI DI IMPIEGO 


Frumento tenero. segale. orzo. avena - dose media Kg 4-6 per ettaro. distribuiti con almeno 500 it d'acqua per ettaro. Usare la 
percentuale più bassa nei terreni sciolti e quella più alta nei terreni più pesanti. 


Il trattamento con NEBUTRIN?® N va effettuato dopo la semina dei cereali prima dell'emergenza dei cereali e delle infestanti. Non 
ripetere il trattamento prima di 6 mesi. 
L'efficacia erbicida è migliore su terreno ben lavorato. privo di zolle. con elevato grado di umidità del suolo al momento del 
trattamento o dopo la sua esecuzione. 


PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 
Stemperare il prodotto in poca acqua e quindi portare a volume mescolando bene. 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITA' 
ll NEBUTRIN® N è miscibile in via di massima con i più comuni fitofarmaci. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere 
asservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici 


Qualora si verificassero casi di intossicazione. informare il medico della miscelazione compiuta 


FITOTOSSICITA' 
Il prodotto può essere fitotossico per le colture non indicate in etichetta. 


Attenzione: da impiegare esclusivamente In agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti - ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni che possono derivare da un uso improprio del preparato 


Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'eflicacia del trattamento e per evitare danni alle piante. 
alle persone ed agli animali. 


TITOLARE DELLA REGISTRAZIONE 
AMONN FITOCHIMICA S.p.A. - Bolzano. Via Piave 2 


OFFICINA DI PRODUZIONE 
AMONN FITOCHIMICA S.p.A. - Stabilimento di Bolzano - Via Siemens 12 


Registrazione N. del “del Ministero della Sanità. 
DA NON VENDERSI SFUSO 
Contenuto Kg 1 


AMONN FITOCHIMICA SPA 
BOLZANO, VIA PIAVE 2 
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TERSOL-G 


INSETTICIDA GRANULARE DEL TERRENO 


COMPOSIZIONE 


— ISOFENFOS puro gr. 4 
— FOXIM puro . A gr. 2 
— Inerti. . q. b. a gr. 100 


Contiene glicole etilenico e dietilenico 


CLASSE Ill 
ATTENZIONE: MANIPOLARE CON PRUDENZA 


NATURA DEL RISCHIO 


Sostanza pericolosa per inalazione. per ingestione e per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. 
Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non 
contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle. 
gli occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione. lavarsi accuratamente con 
acqua e sapone 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Avvelenamento acuto per ingestione. inalazione e contatto cutaneo 


Sintomi di intossicazione: Lacrimazione, miosi. scialorrea. vomito. dolori addominali. diarrea. spasmi bron- 
chiali. dispnea. bradicardia. ipotensione, fibri!lazioni muscolari. convuisioni. edema polmonare. 


Consigli terapeutici: In caso di evidente ipossia. con cianosi e dispnea. praticare subito respirazione artifi. 
ciale controllata o assistita e ossigeno-terapia. Nei casi gravi o sospetti gravi ricovero al centro di riani. 
mazione. Iniezioni endovenose di solfato di atropina (1-2 mg per gli adulti - 0,2-1 mg per i bambini) ogni 
dieci minuti fino alla comparsa di fenomeni di spiccata atropinizzazione. una media atropinizzazione può 
essere continuata per 24-48 ore. Associare pralidossina metil so!fato (Contrathion) somministrata per iniezio- 
ne endovenosa lenta. Non somministrare l’atropina finchè è presente la cianosi. Se vi è stato contatto cu. 
taneo lavare la cute con sapone e soluzioni acquose di bicarbonato di sodio 


Controindicazioni: morfina. teofillina. aminofillina. coramina. latte. olio e grassi 


MODALITA' D'IMPIEGO 
Kg. 12-15 ettaro localizzato lungo le file di semina poi subito interrato 
Kg. 50-60 ettaro a spaglio su tutta la superficie poi subito interrato. 


Controlla Elateridi, Grillotalpa, Maggiolini. Mosca del cavolo. della cipolla. del carciofo. dell'asparago. Viene 
consigliato come geodisinfestante del terreno prima della messa a coltura di: Patata, Pomodoro, Frumen- 
to, Peperone, Cavolo, Melanzana, Cipolla, Aglio, Carciofo, Tabacco. 


Il prodotto si può impiegare solo in pre-semina o pre-trapianto. 


"Da non applicare con mezzi aerei". 


Compatibilità: Il prodotto è compatibile con tutti i nematocidi e fungicidi del terreno purchè abbiano rea- 
zione neutra. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. 
Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si veri- 
ficassero casì di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 


“Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro 
uso è pericoloso”. 


“Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato”. 


VISPLANT - CHIMIREN s.r.l. 
Castelmaggiore (BO) 


Officina di produzione: VISPLANT-CHIMIREN s.r.l. - Renazzo di Cento (Fe) 


Registrazione n. - * del ‘ * dol Ministero della Senità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto Kg. 25 
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AGERPAX 80 


Diserbante contro Digitaria, Panico, Setaria e Dicotiledoni annuali nelle coltiva- 
zioni di mais. 


COMPOSIZIONE 
AMETRINA puro gr. 80 
Coodiuvanti e bagnanti qb. a gr. 100 


CLASSE Ill 


ATTENZIONE MANIPOLARE CON PRUDENZA 


Natura del rischio di Intossicazione: sostanza pericolcsa per ingestione. inalazione e per coniotto con la pelle, 
Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuse a chiave in luogo inaccessibile di bambini ed agli 
animoli domestici. conservare lo confezione ben chiuso; non fumare e non mangiore durante l'impiego del pro- 
dotto, non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. non operare contro vento; evitare il contatto con lo 
pelle. gli occhi e gli indumenti. dopo lo manipolazione e in coso di contaminazione, lavarsi accuratomente con 
acqua e sopone 


Informazioni Mediche: in caso di intossicazione chiomore i medico per |: consueti interventi di pronto Soccorso 


Modalità d'impiego: effettuare 1: trattamenti quondo non c'è vento per evitare lo contaminazione delle colture vi. 
cine o quelle trattote. Controllore prima e dopo il trattomento il funzionamento dell'apparecchio irroratore facen- 
dolo funzionare con acqua 


Non trattare i mais da seme. 


Se IFAGERPAX 80 è usato in post-emergenza lo irrorazione deve coprire tutta lo superficie del campo compresi i 
solchi di semina. ma senzo toccore le foglie superiori e senza entrare nel cono del mais. Il getto della barra 
nroraiice deve essere inclinato cdi circa 45° rispetto al suolo per permettere di passare più facilmente sotto il 
cono e di avere, nonostante lo limitata altezza (20 cm.) una superficie di lavoro sufficiente o usare ugelli schermati. 
L'AGERPAX 80 è assorbito in modo porticolare dalle parti aeree delle foglie delle materbe, pertanto effettuare uno 
obbondante irrorazione per trattore tutta la vegetazione da distruggere. 

IH trattamento deve essera effettuato a bassa pressione e la velocità di avanzamento medio deve essere di 4-5 
Km/ora 


Dosi di Impiego: Kg. 2-3/ha in ter.eni leggeri o scarsamente infestoti. Kg. 4-5/ha in terreni duri o fortemente 
infestoti. Lo quantità di acqua dave essere 800 litri/ho 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
Compatibilità: s: consiglia di impiegore l'AGERPAX 80 da solo. 


Fitotossicità: il prodotto è fitotossico per la coltura per cui viene proposto. Usare molta precauzione anche op- 
plicando uge'li protettori. Inoltre è fitotossico per arboree, fruttiferi e viti e pertanto non contaminare tali col- 
ture. Le pompe e gli utensili impiegoti per il diserbo non devono esscre usali per altri trattamenti antiparassitari 
ce non siano stati preventivamente lavati con acqua e soda. 


Nozività: il prodotto è nocivo per 1 pesci e pertanto non impiegorlo come diserbante acquatico e non contami- 
naro 1 fiumi, loghi e canali 


ATTENZIONE: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni aitro uso è 
pericoloso. 


Chi impiego il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 


Il rispetto delie predette istruzioni è condizione essenziale per ossicurare l'efficacia del trattomento e per evitare 
donni alls piante. alle persone ed agli animali 


AGER CHEMICAL s.r.l, 
Via Nomentana, 299 - ROMA 
Stobrlimento di produzione: AN'C AGRICOLTURA S p.A. - CARRARA-AVENZA (MS) 


Registrazione del Ministero della Sonitò n.‘ del 


DA NON VENDERSI SFUSO 


- Libreria - Suppl. str. G.U. n. 215. 
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FITORMONE 
per la prevenzione della cascola di pere e mele CLASSE Ill 
e per intensificarne la colorazione 
ATTENZIONE 
COMPOSIZIONE Manipolare 


con prudenza 


g 100 di Apponon contengono: 
g 1,8 di NAA puro; 
diluenti quanto basta a 100. 


Natura del rischio: sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per 
contatto con la pelle. 

Norme precauzionali: conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confe- 
zione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l’impiego del pro- 
dotto. Non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare 
contro vento. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. 
Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. Informazioni mediche: in caso di intossicazione chia- 
mare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 


ISTRUZIONI PER L'USO 


Dose d'impiego: su meli e peri si deve intervenire quando si notano 
i primi sintomi della cascola — generalmente 15-20 giorni prima della 
raccolta — alla dose dello 0,1%. 
N.B. - La dose si riferisce all'impiego con pompe a volume normale. 
Sui meli è possibile ripetere l'irrorazione se dovesse continuare la caduta 
dei frutti. 
Da non applicare con mezzi aerei 

Compatibilità: l’Apponon è miscibile con gli antiparassitari a reazione neutra. 
Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato 
il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero 
casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 

Sospendere i trattamenti 5 giorni prima del raccolto 
Attenzione - Da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 

per gli usi consentiti: ogni altro uso è pericoloso. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. 
Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare 


l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone, ed 
agli animali. 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
Officina di produzione: Garbagnate Milanese 
Registrazione Ministero Sanità n.964 del 22-12-33 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Conservare al fresco e al riparo dalla luce 


Kg 1 


B BAYER AG - LEVERKUSEN (GERMANIA) 
BASER Divisione Agraria 
E Concessionaria: 


BAYER ITALIA S.p.A. - MILANO 
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IV CLASSE TOSSICOLOGICA 


R6 STOP F 


Fungicida 
Polvere bagnabile 


Composizione: 

Gr. 100 di prodotto contengono: 

Gr. 8.4 di Cimoxenil puro. 

Gr. 63.99 di Folpet puro. 

Sostanze Inerti 6 colorante q.b a 100. 


Norme precauzionali: 


-—- Conservare quasto prodotto in luogo inaccessibile ai bambini ed agli ani. 
mali domestici; 


— non contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua: 


— dopo la manipolazione e In caso di contaminazione. lavarsi accuratamente 
con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Sintomi di intossicazione: 


Azione irritante sul tratto gestro-intestinale con dolori addo- 
minali bruciori gastroesotagei e diarrea. 


Eczemi cutanei da lotosensibilizzazione resistenti alle terapie. 


Possibilità di collasso cardiocircolatorio con ipotensione. cia. 
nosi, aritmia. 


Terapla: 


Lovanda gastrica con magnesia usta (gr. 30 per litro di acqua) 
e digitale. 


CARATTERISTICHE 


L'A6 STOP F è un fungicida In polvere bagnabile efficace contro la parono- 
spora della vite, della patata e del pomodoro. 

Agisce sia penetrando nelle foglia che per contatto. combattendo sie il mi- 
cello nel primissimi stadi di sviluppo. che le zoospore germinanti. 

Può essere Implegato In calendario entiperonosporico per tutte la stagione 
non producendo fenomeni di filotossicità o rallentamenti e riduzioni vege- 
tative. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00136 ROMA 
Visle degli Ammiregii n. 91 - Telefono 63.79.0581 
UFFICIO TECNICO NAZIONALE: 40138 BOLOGNA 
Via B. Provaglia, 3 - Tel. 53.32.68 
STAB.: Paganica (L'Aquila) 


t.{.. Ministero della Sanità del daro 


Gy OR YIS 


PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 


Formare una pasta semi-liquida sciogliendo la dose di prodotto in poca 
acqua: Indi portare a volume aggiungendo l'acqua occorrente tenendo la 
miscolo in costante agitazione. 


MODALITÀ D'IMPIEGO 


Peronospora della vite: usare 150 gr. di prodotto ogni 100 it. di acqua 


Iniziare i trattamenti preventivi non appena la vite ha raggiunto lo stadio 
vegetativo In cul Inizia Il pericolo di infezioni peronosporiche e proseguire 
per il resto della stagione. 


Peronospora della patata e del pomodoro: usare 15° gr. di prodotto per 100 
It. d'acqua. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 


COMPATIBILITÀ 


Il prodotto è compatibile con tutti gli antiparassitari a reazione neutra e 
acida. Non è miscibile con poltiglia bordolese. polisolfuri e olio bianco 


Avvertenza: 


I trattamenti devono essere distanziati di almeno 20 giorni dar trattamenti 
con prodotti a base di olli minerali e polisolfuri 


la caso di miscele con altri formulati deve essere rispettato il perlodo di 
carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali 
prascritte per i prodotti più tossici. 


Quatora si varificassero casi di intossicazione. informare it medico della 
miscelazione compluta. 


NOCIVITAÀ 


Il prodotto è tossico per | pesci. 


Nel corso dei trattamenti tenere lontani dalla zona persone non protette. 
animali domestici e bestiame. 


Sospendere | trattamenti 10 giorni prima del raccolto su uve 
da tavola, patata, pomodoro, e 40 giorni sulle uve da vino, per 
non ostacolare la fermentazione dei mosti 


Attenzione: 
Ds Implagarsi esciusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi con- 
sentiti. Ogni altro uso è pericoloso. 


Chi impiega Il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso Improprio del preparato. 


« Il rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'ellicacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante. alle persone ed agli animali ». 


DA NON VENDERSI SFUSO 


Contenuto netto kg. 
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CLASSE III 


LINURON 50 AMONN 


ATTENZIONE: DA MANIPOLARE CON PRUDENZA 
POLVERE BAGNABILE 
Diserbante selettivo per le colture di cereali, mais, patata, carota, sedano, finocchio, prezzemolo, rapa, fagiolo, fagiolino e fragola. 
COMPOSIZIONE 
100 grammi di prodotto contengono: 
50 gr. di Linuron puro 
Bagnanti, disperdenti ed inerti quanto basta a 100 grammi. 
NATURA DEL RISCHIO 
Sostanza pericolosa per ingestione, per inalazione e per contatto con la pelle. 
NORME FRECAUZIONALI 


Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. — Conservare la conte- 
zione ben chiusa. — Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. — Non contaminare alimenti e bevande o corsi 
d'acqua. — Non operare contro vento. — Evitare il contatto con la pelle. gli occhi e gli indumenti. — Dopo la manipolazione ed 


in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Irritante per la cute. L'ingestione può provocare bruciori gastroesofagei. vomito. diarrea. subittero. albuminuria ed ematuria. 

Terapia 

Per le dermatosi pomate cortisoniche od antistaminiche. Non è consigliabile la lavanda gastrica. Si consigliano fleboclsi glucosate. 
potassio. epato-protettori. 

CARATTERISTICHE 

II LINURON 50 AMONN è un diserbante selettivo per la distruzione delle specie erbacee annuali infestanti le colture di cereali. mais. 
patate, carote. sedano. finocchio. prezzemolo. rapa. fagiolo. fagiolino e fragola ed esplica la sua azione sia per via fogliare sia per 
via radicale. 

Le infestanti controllate sono: l'Amarantus retroflexus. Anagallis. Capsella bursa pastoris. Chenopodium spp.. Galinsoga parviflora. Digi- 
taria sanguinalis. Echinocloa crus-galli. Euphorbia spp. Matricaria chamomilia. Mercurtalis annua, Papaver. Plantago major. Polygo- 
num convolvulus e persicaria. Portulaca oleracea, Ranunculus. Senecio, Setaria spp. Sinapis arvensis. Solanum nigrum. Stellaria 
media, Veronica spp. 

Il LINURON 50 AMONN non controlla le erbe perennanti con apparato radicale bulboso, profondo e rizomatoso come Cynodon dactylon, 
Cirsium arvense. Convolvulus arvensis, Equisetum arvense, Scirpus maritimus. Sorghum halepense, Taraxacum officinalis. 

La persistenza dei LINURON 50 AMONN è relativamente breve (2-3 mesi) alle normali dosi di impiego e non vi sono pertanio 
pericoli di effeti residui per le colture che seguono la rotazione. 

MODALITA’ DI IMPIEGO: 

Dos: per ettaro da distribuire in 400-600 litri di acqua. 

Frumento, orzo, segale, avena, mais: applicare solo in pre-emergenza. durante o subito dopo la semina (2-3 giorni) alla dose di 
2 Kg'ha. La dose può essere ridotta a Kg 1-1,5 ha in terreni leggeri. mentre dovrà essere aumentata fino a Kg 2.5 per ettaro, per 
terreni pesanti. Seminare il mais a profondità non inferiore a 5 cm e provvedere che sia ben ricoperto. 

Patata: intervenire in pre-emergenza fra la semina e l'emergenza impiegando. secondo il tipo di terreno, la dose di Kg 1,5-3/ha. 
Carota: in pre-emergenza delia coltura e prima della germinazione dei relativi semi che devono essere ben coperti dal terreno. ap- 
plicare, secondo il tipo di terreno, la dose di Kg 1-2.5/ha. In post-emergenza. quando le carote hanno differenziato il secondo palco 
fogliare (4 foglie vere) Kg 1.5-2/ha. 

Sedano, finocchio, prezzemolo: in pre-emergenza per terreni di medio impasto. subito dopo la semina alla dose di Kg 1,5-2.5/ha. op- 
pure in post-emergenza (escluso prezzemolo} dopo che le piantine hanno superato la crisi di trapianto alla dose di Kg 1-2/ha. 

Rapa: a partire da 8-10 giorni dal trapianto in pieno campo impiegare la dose di Kg 1,5-2/ha. 

Fagiolo, fagliolino: in pre-emergenza o subito dopo la semina della coltura impiegare secondo il tipo di terreno la dose di Kg 0.8-1.5/ha. 
Fragola: si impiega su tutta la superficie a partire dal secondo anno d'impianto. poco prima del risveglio vegetativo primaverile alla 
dose di Kg 1,5-2.5/ha. 

PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 

Stemperare il prodotto in poca acqua aggiungendo poi la quantità di acqua necessaria agitando bene. 

DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 

COMPATIBILITA' 

Il LINURON 50 AMONN non deve essere miscelato con insetticidi fungicidi e concimi. 

AVVERTENZA: In caso di miscela con altri erbicidi deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osser- 


vate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico 
della miscelazione compiuta. 


Sospendere i trattamenti 60 giorni prima del raccolto. 
Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti - ogni altro uso è pericoloso. 
Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 


H rispetto delle predette Istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante. alle 
persone ed agli animali. 


TITOLARE DELLA REGISTRAZIONE 

AMONN FITOCHIMICA S.p.A. - Bolzano. Via Piave 2 

OFFICINA DI PRODUZIONE 

AMONN FITOCHIMICA S.p.A. - Stabilimento di Bolzano - Via Siemens 12 
Registrazione N. - del - del Ministero della Sanità. 

DA NON VENDERSI SFUSO 

Contenuto Kg 1 


AMONN FITOCHIMICA SPA 
BOLZANO, VIA PIAVE 2 
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MESTHAN - 29 


INSETTICIDA FOSFORGANICO 


COMPOSIZIONE 
— Metilparathion puro , > i dota . «+ 9. 25 
— Cotormulanti . . . ++. b. a g. 100 


Attenzione! Data l'elevata tossicità del prodotto, il suo impiego è consentito esclusivamente al personale 
qualificato munito del patentino di cui all'art. 23 del D.P.R. 3 agosto 1968, n. 1255. 


CLASSE | 


VELENO 


NATURA DEI RISCHI D'INTOSSICAZIONE 
Rischio di intossicazione mortale per inalazione. per ingestione o per contatto con la pelle. 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso sotto chiave In luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. 
Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non 
contaminare altre colture, alimenti e bevande o corsi d'acqua. Evitare di respirarne i vapori. Non opera- 
re contro vento. Evitare il contatto con la pelle e gli occhi. 

Durante la preparazione e l'impiego usare tute, guanti, maschere ed occhiali protettivi. Dopo la manipola- 
zione o in caso di contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e sapone. Rendere inutilizzabili dopo 
l'uso e con i mezzi più idonei le confezioni che contenevano il prodotto (per esempio interrando in fos- 
se profonde più di un metro e cospargendo di calce viva). In caso di malessere ricorrere al medico mo- 
strandogli questa etichetta. 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Avvelenamento acuto per ingestione, inalazione e contatto cutaneo. 

Sintomi di intossicazione 

Lacrimazione, miosi, scialorrea. vomito, dolori addominali, diarrea, spasmi bronchiali. dispnea. bradicardia. 
ipotensione, fibrillazioni muscolari. convulsioni. edema polmonare. 

Consigli terapeutici 

In caso di evidente ipossia. con cianosi e dispnea. praticare subito respirazione artificiale controllata o 
assistita e ossigeno-terapia. 

Nei casi gravi o sospetti gravi ricovero al centro di rianimazione. iniezioni endovenose di solfato di atro- 
pina (1-2 mg. per gli adulti. 0,2- 1 mg. per i bambini) ogni dieci minuti fino alla comparsa di fenomeni di 
spiccata atropinizzazione: una media atropinizzazione può essere continuata per 24-48 ore. 

Associare pralidossima metil solfato (Contrathion) somministrata per iniezione endovenosa lenta. 

Non somministrare l'atropina finchè è presente la cianosi. 

Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 
Controindicazioni: morfina, teofillina, aminofillina. coramina, latte. olio e grassi. 


MODALITA’ D'IMPIEGO 


Il MESTHAN- 25 è un insetticida fosforganico in polvere bagnabile che agisce per contatto. asfissia ed in- 
gestione con un accentuato effetto citotropico. E' consigliato per il controllo di diversi insetti che attac- 
cano numerose colture agricole. 


DOSE E APPLICAZIONI 

gr. 150-200 per q.le acqua contro: 

Melo: Carpocapsa. forme mobili di Cocciniglia di S. Josè. Afide verde. A. lanigero, Tentredine. Antonomo, 
Uova svernanti di Afidi in genere. Cecidomia. 

Pero: Psilla, Tingide. Tentredine. Cecidomia. Carpocapsa. forme mobili di Cocciniglia di S. Josè. Antonomo. 
Uova svernanti di Afidi in genere, Cocciniglia grigia. 

Pesco - Ciliegio - Albicocco - Susino: Tentredine del susino. Tignola delle susine e albicocco, Anarsia del 
pesco, Tignola orientale del pesco, generazioni estive di Diaspis. Afide nero del susino e ciliegio. 

Vite: Tignola e Tignoletta della vite. Tortrici. Sigaraio. Cocciniglia cotonosa. Eriofide. Pulvinaria. 

Olivo: Tignola. Fleotribo. Cotonello, Cocciniglia mezzo grano di pepe. Fleotripide, Mosca. 

Agrumi: Cocciniglia mezzo grano di pepe, Iceria purchasi, Tripidi. Afidi e Mosca. 

Pioppo: Stilpnozia. Crisomela. Cimicetta. Afidi. Punteruolo. Saperda. Tarlovespa. 

Orticoltura (Patata - Melanzana - Fava - Cavolo - Cavolfiore - Verza - Crucifere - Carciofo - Cipolla - Aglio 
- Porro - Carota): Afide nero della fava. Cavolaia e Mosca del cavolo. cavolfiore. verza e crucifere in ge- 
nere: Mosca del carciofo. Punteruolo del cavolo, Tripide. Mosca. Afidi. Criocera e Tignola della cipolla, 
aglio e porro: Mosca della carota. Dorifora della patata e melanzana: Tignola della patata. 

“Da non applicare con mezzi aerei”. 

Compatibilità: Il prodotto è miscibile con i più comuni insetticidi ed anticrittogamici: si devono esclude- 
re i preparati a reazione alcalina, come i polisolfuri e la poltiglia bordolese. 

Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. 
Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si 
verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 

Nocività: Il prodotto è tossico per gli insetti utili. gli animali domestici. i pesci ed il bestiame. 
Sospendere il trattamento 20 giorni prima della raccolta. In caso di miscela con olii minerali tale periodo 
è di 30 giorni. 

“Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi consentiti: ogni altro 
uso è pericoloso”. 

“Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato”. 


ENOTRIA S.p.A. - Melilli (SR) 
Officina di produzione : VISPLANT - CHIMIREN s.r.. - Renazzo di Cento (FE) 
Registrazione N.5415 det =Î '2 Îdel Ministero della Sanità 
DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto kg. 1 


366 


1984 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE del 6 agosto 


5678 


ENOTHION 


INSETTICIDA A BASE DI MALATHION 


COMPOSIZONE 
-- Malathion puro : . 9. 57 
— Solventi ed emulsionanti q. b. a g. 100 


(contiene Xilolo) 
CLASSE Ill 
ATTENZIONE : MANIPOLARE CON PRUDENZA 


NATURA DEI RISCHI D'INTOSSICAZIONE 

Rischio di intossicazione mortale per inalazione. per ingestione o per contatto con la pelle. 

NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. 
Conservare la confezione ben chiusa. Non fumare e non mangiare durante l'impiego del prodotto. Non 
contaminare alimenti e bevande o corsi d'acqua. Non operare contro vento. Evitare il contatto con la pelle. 
gli occhi e gli indumenti. 

Dopo la manipolazione e in caso di contaminazione. lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Avvelenamento acuto per ingestione. inalazione e contatto cutaneo. 

Sintomi di intossicazione 

Lacrimazione. miosi. scialorrea, vomito. dolori addominali. diarrea. spasmi bronchiali. dispnea. bradicardia. 
ipotensione, fibrillazioni muscolari, convulsioni. edema polmonare. 

Consigli terapeutici 

In caso di evidente ipossia. con cianosi e dispnea. praticare subito respirazione artificiale controllata o 
assistita e ossigeno-terapia. 

Nei casi gravi o sospetti gravi ricovero al centro di rianimazione. Iniezioni endovenose di solfato di atro- 
pina (1-2 mg. per gli adulti. 0.2-1 mg. per i bambini) ogni dieci minuti fino alla comparsa di fenomeni di 
spiccata atropinizzazione: una media atropinizzazione può essere continuata per 24-48 ore. 

Associare pralidossima meti! solfato (Contrathion) somministrata per iniezione endovenosa lenta. 

Non somministrare l'atropina finchè è presente la cianosi. 

Se vi è stato contatto cutaneo lavare la cute con sapone e soluzioni acquose di bicarbonato di sodio. 
Controindicazioni: morfina. teofillina. aminofillina. coramina. latte, olio e grassi. 

MODALITA' D'IMPIEGO 

L'ENOTHION è un insetticida che consente agli opera- 
tori agricoli di controllare divers. setti. 


DOSI E SETTORI APPLICATIVI 

gr. 150-200 ogni 100 litri d'acqua contro: 

Frumento, Mais e Cereali minori: Afidi. Cecidomie, Tripidi e Nottua gialla. 
Erba medica, Trifoglio e foraggere in genere: Afidi. Apion. Misurino. Fitonomo. 


Orticoltura: Criocera dell'asparago, Cavolaia, Nottua e Punteruolo del cavolo, cavolfiore, verza e crucifere 
in genere, Nottue del carciofo, cardo, pisello. fava. fagiolo, insalata, indivia, scarola, radicchio, cetriolo. 
melone, cocomero e peperone. 


Melo e Pero: Afide verde. A. lanigero. Antonomo. Tentredini. Carpocapsa. Cocciniglia di S. Josè. Rinchite. 
Cacoecia. Pandemis. 


Drupacee (Pesco, Susino, Ciliegio, Albicocco): Tignola orientale del pesco. Tentredini delle susine, Afide 
verde. 


Mandorlo: Oplocampa. Afide. 
Vite: Cicaline, Pulvinaria. Cocciniglia cotonosa. Sigaraio. Tigno!a e Tignoletta. 


Agrumi (arancio, mandarino, limone, clementino, arancio amaro, bergamotto, cedro): Acaro delle meraviglie. 
Cimice verde. Afidi. 


Olivo: Tignola. Fleotribo. Fleotripide. 

Bietola da zucchero: Afide nero. Mosca. 

Tabacco: Tripide. Cimice. 

Patata e Pomodoro: Afidi. 

Garofano in pieno campo: Bega verde, Tripide. 

Piante forestali: Afidi. Bombice. Limantria. Processionaria 

Per la difesa delle derrate in magazzino: 

Cereali e Leguminose da granella per il controllo di Calandre o Punteruoli. Tignole. Tenebrio. Tribolio. 


Struggigrano. Silvano. Cappuccino. Tonchi. Trogoderma impiegare Kg. 2.5 di ENOTHION in 100 litri d'acqua 
necessari per disinfestare 125 tonnellate di granella. 


La distribuzione della soluzione viene eseguita al momento dell’immagazzinamento delle derrate cercando 
di ottenere la massima uniformità nella massa. Per utilizzare le derrate come alimento, sia umano che al 
bestiame, devono trascorrere almeno 30 giorni dal trattamento. 


“Da non applicare con mezzi aerei”. 


Compatibilità: Il prodotto è miscibile con i più comuni insetticidi ed anticrittogamici. si devono escludere i 
preparati a reazione alcalina. come i polisolfuri e la poltiglia bordolese. 


Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. 


Devono inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si veri- 
ficassero casi di intossicazione informare il medico da2l'a miscelazione compiuta. 


Nocività: Il prodotto è tossico per gli insetti utili, gli animali domestici. i pesci ed il bestiame. 


Sospendere il trattamento 20 giorni prima della raccolta. In caso di miscela con olii minerali tale perlodo 
è di 30 glorni. 


“ Attenzione da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e per gli usi cosentiti; 
è pericoloso”. 


"Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato”. 
ENOTRIA S.p.A. - Melilli (SR) 
Officina di produzione : VISPLANT - CHIMIREN s.r.ì, - Renazzo di Cento (FE) 
Registrazione N. 0 13 del 43: Y del Ministero della Sanità 


DA NON VENDERSI SFUSO 
Peso netto kg. 1 
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